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Treni in ritardo h 
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per l’agitazione 
degli « autonomi » 
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Il *> 


crisi 


Il sistema delle Partecipa- 
aloni statali è sotto accusa. 
La maggioranza delle impre¬ 
se versano in una crisi fi¬ 
nanziaria grave che ha dato 
spazio ad una campagna po¬ 


litica il cui obiettivo ormai zioni statali un ruolo positi- 
evidente è quello di un so- vo e trainante. E* questo il 


stanziale ridimensionamento 
della presenza pubblica nel¬ 
l'economia. Per fare posto 
a che cosa, e a chi? 

Il presidente della Confin- 
dustria, nel sollecitare una 
gigantesca sanatoria dei de¬ 
biti delle grandi imprese pri¬ 
vate e pubbliche, ha aperta¬ 
mente dichiarato lo stato fal¬ 
limentare di quasi tutte le 
maggiori aziende industriali. 
Ma proprio questo stato al¬ 
larmante e generale di cri¬ 
si ridimensiona la campagna 
che si è fatta, e si continua 
a fare, a proposito della cre¬ 
scita eccessiva del salario. 
E infatti —pur senza sotto¬ 
valutare l’importanza e il 
peso delle conquiste salaria¬ 
li degli anni passati — le 
statistiche comunitarie ci ri¬ 
cordano che il costo del la¬ 
voro in Italia, in termini rea¬ 
li, è il più basso rispetto 
agli altri paesi della CEE, 
Gran Bretagna esclusa. - 

La crisi della grande indu¬ 
stria - italiana, anche se ri¬ 
flette lo stato di difficoltà 
deU’economia intemaziona¬ 
le, ha dunque motivazioni 
specifiche che coinvolgono 
la responsabilità dei gruppi 
che fino ad oggi hanno di¬ 
retto il Paese, il governo, 
le banche, i vertici delle 
grandi intprese pubbliche e 
private. Se si oscura questa 
specificità € si riduce la cri¬ 
si dell’industria italiana so¬ 
lamente a crisi delle Parte¬ 
cipazioni statali, si concede 
spazio a manovre e attacchi 
che partono dalle imprese 
pubbliche ma puntando in 
realtà a un obiettivo.più com¬ 
plessivo, che è quello della 
riduzione della base produt¬ 
tiva e dell’occupazione. Non 
. a caso la Confindustria men¬ 
tre nega di poter Occupare 
giovani utilizzmido la legge 
sul preawiamènto, rilancia 
piani di assistenza per i di¬ 
soccupati e una parte della 
DC riduce, di fatto, a zero 


duttivo delle Partecipazioni 
statali, nel tentativo di re¬ 
legarle in fun:doni subalter¬ 
ne e assistenzialL ' - ‘ » 

n problema vero è perciò 


Quasi tutta 
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' la «leva» 
scolastica 

ddl 977 

ROfifA — La rilevazione 
dell'Istituto ■ di statistica 
conferma l’aumento dei di¬ 
soccupati già segnalato dal¬ 
le - iscriziani nelle ' liste 
presso gli uffici di coUoca- 
mento. Questi sono risultati. 
un milione e 692 mila, pari 
al 7.7% delle Jone di la¬ 
voro, termine con cui si in¬ 
dicano le persone che chie¬ 
dono una occupazione nel 
loro complesso. Quattro me¬ 
si prima il tasso di disoc¬ 
cupazione era del 6.6%. H 
tasso di disoccupatone fra 
le donne supera il 10 per 
cento, nel Mezzogiomo rag¬ 
giunge ni.5%. 

Nella rilevazione di apri¬ 
le riSTAT aveva calcolato 
un milione e 432 mila di¬ 
soccupati. L’aumento sa¬ 
rebbe dunque di <dtre 250 
mila unità. Queste viene 
attribuito in larga misora 
alla leva scolastica che la¬ 
scia le scorie a giugno e ; 
. non trova occupazioae. I { 
giovani fra i 14 e 29 anni 
risultati disoccupati in que- 
st'ultiina rilevazione sono 
risidtati un milione e 253 
mila, pari al 74% del to¬ 
tale. Un terzo è fornito di 
Spiana o di laurea, 
n mancato assorbimento. ' 
pressodiè totale, della ul- 
tìRM leva scolastica si de¬ 
ve in màuta determinante 
ad ina priitìca economica 
basata sulla scelta di c ri¬ 
sparmiare lavoro», anche 
a costo di privarsi di per¬ 
sonale qualificato di ri¬ 
cambio, die caratterizza la 
gestione di gran parte del- 
rindhistria. Gli investimen¬ 
ti fatti, oltre ad essere 
tìmitati. sono in prevalen- 
a bidirizzati a rinnovare 
locmdogie o in attività di- 
ntte a migliorare lo sfrut- 
tmaento d^ impianti at- 
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11 i IJ linmeiro : m ^un ora y 

Alia mezzanolta di oggi termina l'ora legale, dopo 121 
giorni di orario estivo anticipalo. Lo lancette dell'ero- ' 
logio dovranno essere portate indietro di un'ora. 


A mezzanotte orologi 
i ^indietro!di un’ora 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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come affrontare la crisi del¬ 
la grande industria italiana 
su una ^ linea opposta, “ di 
espansione della base pro¬ 
duttiva e deH’occupazione, 
assegnando alle Partecipa- 


terreno reale e più impegna¬ 
tivo delia lotta che porta 
avanti oggi la classe operaia 
interprete di ' più generali 
esigenze sociali, di occupa¬ 
zione e di lavoro. Queste lot¬ 
te * rivendicano programmi 
settoriali nell’industria che 
rispondano agli obiettivi di 
sviluppo contenuti — per 
esempio — nella legge per 
la riconversione e nel piano 
per il Mezzogiorno. A tali 
obiettivi devono essere su¬ 
bordinate anche le delimita¬ 
te e specifiche misure di fi¬ 
nanziamento ' degli aumenti 
di capitale delle aziende pri¬ 
vate, molte delle quali in 
realtà sono tali solo di nome. 

Siamo convinti che non 
c'è uscita dalla crisi se si 
resta aU’intemo dell’attuale 
assètto delle Partecipazioni 
statali: il nodo quindi non 
è solo economico ma innan¬ 
zitutto politico. I grandi enti 
di gestione che dovrebbero 
fare .da tramite fra l’autori¬ 
tà politica e le imprese e 
che sono i destinatari dei 
finanziamenti pubblici, in 
realtà operano come dia¬ 
frammi fra il governo e, an¬ 
cor più fra il Parlamento e 
le imprese. Sono diventati 
una ragnatela inestricabile 
di interessi clientelati e di 
potere, non programmano 
l’attività delle imprese ma, 
nello stesso tempo, privano 
queste ultime di autonomia 
e quindi di responsabilità. 

< In questa assenza di pro¬ 
grammi, di controlli e di 
responsabilità nei confronti 
del Parlamento e delle Re¬ 
gioni, la stessa iniziativa im¬ 
prenditoriale viene svuotata, 
cosi come viene meno la con¬ 
sapevolezza del ruolo sociale 
specifico assegnato alle im¬ 
prese. ''V ■ 

Non è vero però che il si¬ 
stema delle Partecipazioni 
statali, ' drammaticamente 
messo alla prova dalla crisi 


la specificità del ruolo prò- ' mdustnric, non abbia al smo 
duttivo delle Partecipazioni mterno la forza per reagire 
«tfltali. nel tentativo di re- 9 per superare le difficoltà 


in cui si dibatte. Questa for¬ 
za sono i lavoratori, il sin¬ 
dacato, sempre più consape¬ 
voli che il superamento del¬ 
la crisi si può avere solo 
con chiari impegni program¬ 
mati di sviluppo produttivo 
e di occupazione!. ' Questa 
forza sono i tecnici, un cor¬ 
po di grande potei^ale va¬ 
lore (non a caso vi ha at¬ 
tinto laicamente negli ulti¬ 
mi tempi rindustria privata) 
il quale però non può espri¬ 
mersi nella gabbia dell’at¬ 
tuale assetto istituzionale e 
organizzativo delle Parteci¬ 
pazioni statali. Se non si 
opera una rottiura dei punti 
più negativi di questo si¬ 
stema anche le potenzialità 
del quadro tecnico dell’indu- 
stria pubblica italiana ven¬ 
gono vanificate. Prima die 
di uomini, il problema è di 
strutture da superare, da 
modificare, da ricostruire. 
Come sarà possibile altri¬ 
menti uscire dallo .'^to di 
vero e proprio sbandamento 
che caratterizza oggi ITri? 

' Sono necessari nuovi enti 
di gestione che riorganizzino 
le Partecipazioni statali se¬ 
condo criteri di razionalità, 
separando le banche dai ser¬ 
vizi e dalle attività produt¬ 
tive; raggruppando queste 
ultime e i servìzi non in un* 
angusta visione settoriale, 
ma almeno in un quadro di 
omogeneità, che permetta di 
collegare settori vkim e di 
nnifiCRTe cidi produttivi 
Questi criteri devono servi¬ 
re per sostituire gli attuali 
enti assurdi coagloinenti 
sul piano economico e e- 
spre^one solo d^li inte¬ 
ressi ' di potere dì quelle 
forze die hanno avuto im- 
peso dominante nel Paese 
in questi trent’anni I 
nuovi enti possono svol¬ 
gere una funzione reale di 
programmazione, definendo 
piani in base ai quali desti¬ 
nare alle aziende finanzia- 
menti pubblici chiamando 
i manager delle inqir es e a 
vere responsabilità, ad una 
reale autonomia, nel quadro 
di adeguati controlli demo¬ 
cratici Solo cod è posaibfle 
sostituire la Ir re sp o ns aMlità 
attuale, funzionale ad un 
certo modo di governare il 



Bologna assiste preoccupata ma decìsa a respingere provocazioni 


CAOTICO INIZIO DEL RADUNO 

Aspri cphlrasti ccMi l’ala ri 
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La cronaca convulso della giornata - Presentati : due « libri bianchi » - Arrestati esponenti del collet¬ 
tivo remano di via dei Volsci in viaggio verso Bologna -; Contestati anche » Bile » e Scalzone - Impe¬ 
dito l'ingresso agli aderenti al MLS - Sole nel centro cittadino qualche negozio è rimasto chiuso 


Trattano per il SALT 2 

Lunghi colloqui del ministro degli esteri sovietico Gromiko 
a Washingtrm con ii presidente Carter e il segretario di 
Stato Vance per raggiungere un nuovo accordo sulle armi 
; stiTitegiche. il SALT 2. Il negoziato è difficile e non sarà 
concluso prima della scadenza (il 3 ottobre) del SALT 1. In¬ 
tanto è stato annunciato un lungo viaggio che Carter compirà 
In novembre in diverse capitali del mondo, tra cui Parigi, Var¬ 
savia e Bruxelles dove avrà incontri con esponenti della CEE. 
i-- , /'■ IN ULTIMA 


... Dal nostro inviato 

BOLOGNA — I momenti di 
tensione fra Bologna e i par¬ 
tecipanti al convegno < con¬ 
tro la repressione» per ora 
non ci sono stati; se ne sono 
avuti invece altri nati non so¬ 
lo dalla polemica, ma anche 
dallo scontro — in certe circo- ■ 
stanze anche fisico — fra le 
diverse ' componenti presenti 
in questo convegno. La com¬ 
ponente di coloro i quali vo¬ 
gliono discutere — magari an¬ 
che • in ' modo acceso e « di 
forte contrapposizione — su 
un vasto ' arco di ■ temi fra 
cui la cosiddetta crepressio- 


dizionali, e nei secondi i co- tito, ' ma un ‘susseguirsi di 
siddetti < autonomi » e in par- ! grida, applausi e fischi. Fi- 


ticolare il collettivo romano 
di via dei Volsci. ma è una 
schematizzazione che fa com¬ 
prendere la profonda diversi¬ 
tà di intenzioni fra i parte¬ 
cipanti al convégno. Una di¬ 
versità che crea una situa¬ 
zione incerta e preoccupan¬ 
te. E’ da questi contrasti — 
non soltanto verbali o « ideo¬ 
logici» — che può scaturire 
la scintilla della provocazione. 
. Il modo stesso in cui sono 
cominciati e si sono svolti, 
ieri pomeriggio, i lavori del 
convegno dà forse il senso 
della tensione esistente ' non 


e coloro ‘ i •' quali sono fra la città e il convegno, ma 


venuti a Bologna per dei mo¬ 
tivi del tutto opposti. E’ forse 
troppo schematico riconosce¬ 
re nei primi i militanti dei 
gruppi extraparlamentari tra- 


airihtemo del convegno 
stesso. ’ • 

Lo dimostra lo svolgimento 
della assemblea pomeridiana 
al Palasport. Non un dibat- 


Sospesa 0 Tempo indeterminato In i trattativa sulle nazionalizzazioni 




Dìrisi PCF, sociolisnie radicali! ! 
Manrato! i'àcc(ìNrdG:sul programma 

L’ampiezza delle divergènze constatata dopo ima lunga sedata notturna-- Un 
generico impegno a mantenere ì contatti - Aspro scambio di polemiche tra 
comunisti e PS - Soddisfazione nelle forze deUa maggioranza governativa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La sospensione 
€ sine - die » della . trattativa 
sull’attualizzazkme ^ del . pro¬ 
gramma comune, decisa al- 
l’una e mezza della notte 
scorsa, è l’incìdente i^ù gra¬ 
ve, sé non- ancora fatale, ac¬ 
caduto alla sinistra francese 
nel corso degli ultimi cinque 
anni. I tre partiti, che discu¬ 
tevano da onnai dodici ore 
sul ■ problema delle • nariona- 
lizzaaoni. si sono lasciati su 
una dichiarazione di cimpos- 
sitnlità d’accordo» impegnan¬ 
dosi vagamente a restare in 
contatto e a riprendere cal 
momento opportuno» la di¬ 
scussione. Ma senza poter fis¬ 
sare una nuova data di incon¬ 
tro. La «Francia di sinistra» 


Pecchiolì relatore 
ya Stoccolma su: 
€ Eurocomunismo 
e diritti umani B 

ROaCA — Nei giorni 30 set¬ 
tembre e 1 ottobre ti svolge- 
rà a Stoccolma un convegno 
internazionale, nel corso del 
quale il compagno senatore 
Ugo PecchioU oresenterà un 
rapporto sul tnna: e L’Euro- 
comuniSmo e l diritti uma¬ 
ni » X’incarigo gli è stato 
affidato alla unanimità dal- 
la Oommioskaie de^ Consìglio 
d’Europa per i «Faeti non 
membri», su proposta del 
presidente, il deputato sviz- 
KiD on. Walter Hofer, ndla 
sessione dei luglio scorso ad 
Anrena. 


è scossa e traumatizzata dal 
fallimento del negoziato. Quel- 


posirione di ritirata rispetto 
agli accordi del 1972 e per 


la di destra esulta con chias- precisare che le proposte del 


sose : dichiarazioni sulla fine 
dell’unione della sinistra. I 
sondaggi ■ ' immediatamente 

operati parlano di una sini¬ 
stra in regresM. Le quotazio¬ 
ni in borsa riprendono a sa¬ 
lire. ‘ ■ ' 

In effetti, se nessuno dei 
tre partiti ^ parla di rottura 


Partito - comunista debbono 
considerarsi come concessioni 
massime. Al tempo stesso è 
sfato annunciato che oggi 
avranno luogo grandi assem¬ 
blèe di partito, riservate ai 
militanti, in tredici delle mag¬ 
giori città di Francia per il¬ 
lustrare gli avvenimenti che 


e respinge con fermezza que- hanno condotto alla separazio- 


sta definizione, lo stallo è to¬ 
tale ed è difille prevedere 
in quale modo possa essere 
riannodato il dialogo mentre 
ognuno vuota il sacco dei pro¬ 
pri rancori e delle proprie 
delusioni addossando all’altro 
la responsabilità dell’insuc¬ 
cesso. La sola prospettiva che 
qualcuno osa formulare è che 
la sinistra vada alle elerioni 
con una semplice alleanza tat¬ 
tico-elettorale, senza una inat- 
tafoima polita comtme: ma 
in questa atmosfera avvelena¬ 
ta dai sospetti e dalle accu¬ 
se. quale credibilità avrebbe 
questa alleanza, quanti elet¬ 
tori sociah'sti votóebbero al 
secondo turno per un candi¬ 
dato c viceversa? E’ eviden¬ 
te che i tre partiti non posso¬ 
no fennarti qui e deludere 
definitivamente le imniense 
speranze di camtaamento su¬ 
scitate dall’uniooe ddto sini¬ 
stra in questi ultimi-due anni. 

Il PCF ha riunito d’urgen¬ 
za. ieri .pomerìggio, il suo 
comitato ■ centràle. £Isso ha 
deciso, al termine dei lavori, 
di inviare una lettera al Par¬ 
tito socialista per ricordargli 
le sue responsalrilità nello 
SUDO del negoziato. : la ■ sua 


ne, se non ancora al divor¬ 
zio. dei tre partiti di sinistra 


sull’attualizzazione ; ! del pro¬ 
gramma comune. 

II direttivo socialista, riuni¬ 
tosi quasi ' alla ' stessa ' ora, 
ha deciso di inviare a tutti 
i militanti una circolare per 
spiegare le ragioni del falli¬ 
mento e avanza due ' gravi 
ipotesi: prima di tutto che il 
PCF abbia voluto bloccare 
il negoziato rifiutando dì pren- 

: Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima); 


^ Operaio a Twino 
stritolato neUa 
vascB della plastica 

TORINO — Un operaio è morto dflanìato dalle pale di una 
impastatrice in una - piccola fabbrica di materie placche 
nei pressi di Tortoo, fabMca che dopo l’omicidio bianco 
è stata chiusa dall’ispettorato del lavoro. La vìttima si 
chiamava Giuseppe D'Amato, 53 ami, padre di_ otto figli, 
emigrato da Maioli in provincia di Salerno, iscritto da 
molti anni al PCI e attivo militante sindacale. La sciagura 
è avvenuta ieri pomeriggio. D’Amato stava pulendo la 
vasca macdiina dbe impasto i granuli di ' plastica 

che vengono pm stampati a caldo, quando ha perso Vequìli- 
torio sdvtdando dentro. Cadendo ha inavvertitamente messo 
in funzione la macchina le cui pale lo hanno stritolato. 

Nella sciagura sono evidenti le responsabilità della dire¬ 
zione dell’azienda, la «Gallina» die occupa una ventina 
di persone. Infatti un microintemittore avrdibe. dovuto 
bloccare rerogiuàoiie dell’elettridtà alla macchina quando 
il coper cfa io di questa era aperto; ma era stato disinserito. 
Oltretutto rinterruttoie generale avrdibe dovuto essere posto 
in modo tale da impedire l’accìdentole messa in moto delle 
pale. 


1 marmorei 


Ecco perché il movimento 
sindacale rivendica oggi nno- 
vì programmi p r odu tti v i di 
occnpariooe e, insieme, mi 
profondo e urgente riametto 
delle Partecìpnioni stottJi 
come fondamentale p r eM e 
ma politico dd Paeee.. 

' Sergio GmvM 


CEBBENB non si possa 
, ^ non essere d’accordo 
con gnanfo gnesfo gior¬ 
nale, unico, salvo er r or e , 
almeno guanto a eviden¬ 
sa e a èuressa, fra tutti 
gli attri fogli a proaun- 
ekm ieri sul cosò di Giu¬ 
seppe Areatni, che ha di¬ 
chiarato di rum voieni di- 
mettere, noi siamo inclini 
a comprendere Tatteggia- 
mento d^etemo fretto- 
re generala dtìTltàieasse, 
U guale, inooraggiato dal- 
rastto deaa vteeada tat- 
tansta, dop p io ■ ministro 
Ster, spam farsa, rtraa- 
nersdo ssWamentc al tuo 
posto, di ve alr e nomina¬ 
to, <n premio détta sua 
ferme ma, mtrttstro per la 
Permananat Statali, etr -. 
coadafo éattémmira^oma 
a dal piamo dilla corren¬ 


te marmorea, che è tutto¬ 
ra potentistima nel suo 
partito. 

n fatto è che non et 
vogliamo penuadera che 
queste accanite resistente 
rum sono tanto davate al 
p e nsi ero del proprio tor¬ 
naconto personale, gannto 
affatuia di onorare tt 
■ Paese net saoi ptà atti 
Magli. Ne abàiamo la pro¬ 
va, Un com p agno depata- 
. to comunista ci ha invia¬ 
to ieri una trare lettera 
Che dice cosi: sCero Por- 
. tCbmeeto, seni féUoa di 
apprendere che Lottesuto 
.ha tnoiate ai raeratri dei 
Comttoto direttioo dal 
Gruppo DC alle Comerm 
urta lettera di rfneraMm- 
monto per la sotmartotà 
dtmostratagU, lettera no^ 
la gwdf praette,' ttsfnol- 


mente: "...U ringraskA 
non per me ma per in Pa¬ 
trio-.’*». Ora, noi sapeva¬ 
mo, perché ce Ut ha eon- 
fMmto vn sno intimo, eào 
appena nominato noooo- 
monto ntìntttro, ansi mi- 
nistn, fon. Lottamio ave¬ 
va detto: eSono fCtìee per 
la p rov inci a » essendo sot¬ 
tintesa la OM soddisfaào- 
ne per la città di Bari tn 
cut risiede, per la strada 
in cui anta e per Tappar- 
tomento in cui alloggia. 


cào si s c nttM O tonato a 
nagrastara enCha per la 
patria, sa non M firiso sta¬ 
to astfearato da fante a^ 
tondMIo cào de tetta Ita¬ 
lia sotto giunti detirmnti 
■ segni di gtutOo (soltanto 
la Va U ^na, oeeerra if- 
eenoscorto, i rimasta sn 
■por f r e d do : non era mai 


stata così in settembref, 
mentre a Napoli, malirtco- 
nief ma anche consolati, 
cantano: «FarUmo e’ ba- 
stimiente - pe* tene assai 
luntaiie • Vito Lattanzio 
no - chillo rimane—». 

Cotà, se noi fossimo com¬ 
presi tra i maggiorenti 
de m oer is tiartt marmorei, 
non nutriremmo nessun 
timore per Giuseppe Ar- 
eaitti, U quale del resto è 
intiotamente disposto ad 
. andare In gnalsiotl altro 
posto, tranne in galerm, 
ProbaMmonto i de oopred- 
detti gusto stanne cercan¬ 
do, caasapeoCtt, patrioti 
qmtt sano, detta grandi 
trad ta toni di questo nostro 
Paese; dke ha dato i na¬ 
tali a Laonardo da Vinci 
e.a Poeto GrowL , - 


schi ce ne sono stati per tut¬ 
ti: per Francesco Berardi. 
detto Bifo, che ha mandato 
una sua lettera semipoetica 
, dalla sua latitanza di Pari¬ 
gi; per Franca Rame, che 
è riuscita ad ottenere un po’ 
di silenzio solo quando ha 
letto una ^ lettera di « una 
compagna delle Brigate Ros¬ 
se »; per il rappresentante del 
Movimento Lavoratori per il 
Socialismo, zittito al grido di 
«delatore! • delatore! », ^ Men¬ 
tre una violenta zuffa è esplo¬ 
sa quando Oreste Scalzone ha 
criticato i metodi degli au- 
tonorni romani. ^ 

' ' Solo quelli che inneggiava¬ 
no alla lotta armala hanno 
avuto un’accoglienza miglio¬ 
re, non perché la maggioran¬ 
za dei presenti fosse su que¬ 
sta linea, ma per la preva¬ 
ricazione . esercitata con la 
violenza dagli « autonomi » è 
sulla assemblea. Gli slogan 
«Curerò libero» e «distrug¬ 
giamo le carceri» sono stati 
i più urlati, ^ ! 

-! Già al mattino, mentre > il 
gruppo che fa capo a « Lotta ' 
Continua» presentava in una 
sala del centro due « libri 
bianchi» sulla repressione e 
^ sugli intellettuali, gruppi di 
giovani < autonomi » occupa¬ 
vano il Palazzo dello Sport 
per esprimere il loro dissen- 
• so sul modo come era orga¬ 
nizzato e gestito il convegno. 
Questi gruppi rimanevano al- 
l’intemo del palazzo e dì fat¬ 
to decidevano loro chi pote¬ 
va entrare e chi doveva ri¬ 
manere fuori. Cosi sono sta¬ 
ti loro a decidere — contra¬ 
riamente alle ■' assicurazioni 
date nei giorni scorsi dagli 
organizzatori ’ bolognesi '' del 
convegno — che gli opera¬ 
tori della RAI-TV non pote¬ 
vano entrare, ma sono stati 
soprattutto loro ad impedire 
l’ingresso ' agli aderenti del 
Movimento Lavoratori per il 
Socialisnoo, un gruppo nato 
dalla crisi del movimento stu¬ 
dentesco della Statale di Mi¬ 
lano. 

' Quando. ' poco prima ‘ delle 
15, è stato annunciato che 
stavano arrivando al - Pala¬ 
sport i militanti del MLS, ab¬ 
biamo visto gruppi di giova¬ 
ni abbandonare le gradiate, 
attaccarsi sui giuto^i una 
sorta dì coccarda con la scrit¬ 
ta «sturmtruppen » e un bol¬ 
lo rosso (che - pare sia il 
contrassegno del collettivo di 
via dei Volsci) per bloccare 
le entrate. H leader del MLS. 
Marco Martued — uno dei 
« quadri » del ’68 milaDese — 
è stato bloccato sulla porta 
con violenza. Ci sono state 
urla, grida, è volata una lat¬ 
tina di Coca Cola e Martued 
ha dovuto retrocedere, insie¬ 
me ai'Suoi coenpagni. Ave¬ 
va ' la maglia e i calzoni 
strappati. 'iVa gli autonomi e 
l’MLS vi è un contrasto pro¬ 
fondo. I primi accusano gli 
altri di avere diffuso le fo¬ 
tografìe dei giovani che a Mi¬ 
lano hanno sparato contro 
l’agenCe di PS (tostnu Mar- 
tuod definisce questa accu¬ 
sa « una farneticazione ». Sta 
di fatto che ^ autonomi vo- 
levaoo perquisire :qadD del 
MLS. mentre questi ultimi 
duedevano che fossero gii or- 
gimi»tofì di Bologna a per¬ 
quisire sia coloro die erano 
fuori, che qudli che stavano 
già dentro al Palazzo ddlo 
Sport C’è stata anche una 
sorta di mediazione dd de¬ 
putato Mimroo Pfaito, ma lar¬ 
ga parte dd mfiitantì del 
MLS non sono potuti en- 
‘trare. 

Nella mattinata c'era stata 
la presentazione dei due «li¬ 
bri bianchi » da parie di 
Lotta Continua. Cerano i per- 
aonaggi più in vista dd con¬ 
vegno, da Fdix Guattari a 
Muta Antonietta Macciooc h i. 
Sono state dette cose al b- 
nite dd grott esc o, come qud- 
. la che la lepresÀne in Ita- 
Uà è oominriata in pratica 
dopo i 91 giogna (lo stasso 
Mhnnio Finto ha dovuto in¬ 
tervenire per c orreggere que¬ 


sto giudizio del relatore), e 
cose particolarmente . ■ gravi 
come quella ’ che gli ' atten- 
. tati — non escluso il feri¬ 
mento del compagno Ferrerò 
a Torino — sono stati com¬ 
piuti da «compagni che sba- 
• gliano». >• ; . ^ . ■ V 

Un (H'atore al Palasport ha 
definito addirittura i briga- 


due bottiglie sono state lan¬ 
ciate da alcuni giovani con¬ 
tro un’autoambulanza • che. 
con la sirena in funzione, sì 
stava recando a soccorrere 
un malato. Inoltre, da varie 
parti si segnalano in aumen¬ 
to episodi di autoriduzione in 
alcuni locali pubblici. Un ’ve- 
■ ro e proprio atto di vanda- 


Infine, è Stato compiu- 
' *to da Un gruppo di duecento 
sbagliano, ma TOmpagm pun- giovani sul treno Romà-Mila- 

to e basta». Ma tutto que- Saliti a Firenze, 

! . . sono scesi alla stazione di 

: all ambito del giudizio PQh- : .Bologna e hanno lasciato dicr 
tico. • , ' ! . ! .tro di .sé alcune carrozze de,- 

• La cronaca deve registra- ! .vastate, tappezzerie • distrut- 
re. invece, alcuni -episodi; ..te e tagliuzzate, cuscini di¬ 
marginali, ma. ugualmente! velti-e lanciati dai finestrini, 
preoccupanti. Nella tarda : . . . ^ ! CnrÌA**! 

mattinata in . piazza Verdi . . - , , BrullO. Énnottl 


Assemblea al Palasport 
e cQirtìiuie prey^iriciizìonì 



BOLOGNA — Contrapposiziona dì gruppi •straniiiii alTia- 
gresso del Palasport 


' Dal DOBtro inviato • Guasto, e decidono di oc- 

„ capare i’indomani mattina il 

BOLOGNA — Il € Convegno Palazzo dello Sport, dove per 
interruizioruile ' sulla ■. reprw- ' jj ■ primo ■ pomeriggio il pro- 
sione a Bologna e in Italia» gromma prevede U diòotftfo 


non è mai cominciato. O al¬ 
meno. non è mai cominciato 
nei termini ^evìsli dal co¬ 
mitato organizzatore. I pro¬ 
grammi, meticolosamente pre¬ 
disposti alla vigilia, sono re¬ 
pentinamente saltati, travolti 
dalla logica dei fatti, bruciati 
dalle contraddizioni interne al¬ 
le forze che hanno aderito 
al raduno bolognese. 

Dal magma indistinto del 
« movimerdo > - sono emerse 
due teste, due distinte volon¬ 
tà p^HUdìe che ora si fron- 
teggiano e ri scontrano. Due 
teste e due volontà die, pu¬ 
re. sono frutto di una stessa 
logica, ! figlie di un comune 
errore, un’ambigua con¬ 
vivenza. 

Questi, in rapida sintost. t 
fatti. Giovedì sera, al cinema 
Odeon, in piena città univer¬ 
sitaria. si svolge un’assem¬ 
blea, l’ultima della lunga se¬ 
rie che ha preceduto l’inizio 
(o quello che ■ avrebbe do¬ 
vuto essere l’inizio) del con¬ 
regno. Questa volta il * mo¬ 
vimento > bolognese non è più 
solo. Da Roma sono arrivati 
€ qudli di via dei Volsci» e 
dd polidimeo. Da Torino, Mi¬ 
lano e dalle città dd Sud 
sono arrivate le sdtiere mili¬ 
tarizzate dd vari coBettivi au¬ 
tonomi. . ■ 

La contestazione déOa tm- 
postarione elegalitaria» dd 
convegno è immediata, du¬ 
rissima. Al comitato organiz¬ 
zatore viene negata ogni au¬ 
torità. eDdle vostre decisio¬ 
ni ce ne htfbdiiamo. Che co¬ 
sa dovrà essore il co nv egno 
h ri .rorirà domad ». Ndia 
notte i gruppi autonomi si 
riuniscono a Magidero, in via 


sulla cosiddetta repressione. 
Il convegno « ufficiale » è pra¬ 
ticamente già finito, morto 
prima ancora di cominciare. 
Il programma previsto non è 
ormai che un involucro vuoto. 
■ - Ieri mattina, dunque, U 
« movimento » presentava, già 
fiskarnente ben distinte, le 
sue due teste. Quelli die si 
rkonoscevano nella linea de¬ 
gli organizzatori bolognesi del 
convegno si accalcavano al- 
Vintemo delta sala dd 6B0, 
dentro Palazzo Re Emo. da¬ 
ce :Lotta Continua presenta¬ 
va i suoi edossier» sulla re¬ 
pressione. Cera Marco Boa¬ 
to, c’era Pio BaldelU, c’erano 
Maria Antonietta Macciocehi 
e Felix Guattari. Il professo¬ 
re francese — < Guattari su- 
perstar» come Fhaimo ribat¬ 
tezzato gli indiani mdropdi- 
toni ~~ era seduto per terra, 
democraikamente mischiato 
ai giovani in Mae jeans, ma 
Viano alla presidema quanto 
bastava per farsi riconoscere 
(salvo pm ritirarsi infastidi¬ 
to davanti ai lampi dei foto¬ 
grafi). s 

Gli autonomi, intanto, occu¬ 
pavano il Palazzo dello Sport. 
Lo spirito dd € partito ar¬ 
mato» evocato dagli appren¬ 
disti stregoni reclamava la 
propria indipendenza, la pro¬ 
pria assoluta libertà, d'azione. 
E* ano storia antica. Una Sto¬ 
ria die qui a Bologna, in qne- 
«fj imprevedibdi gionri sem¬ 
bra destinata a radersi. ; 

/ Al Palazzo ddUo Sport gr- 

y ManiiiiO CavaRbii 

(Segue in penuitifm) 
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Polemiche strumentali sul progetto di legge del PCI 
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Il dibattilo sulle proposte di ’ 
' legge per una più ampia e 
adeguata disciplina del refe* 

' rendum abrogativo previsto 
dali’art. 73 delia Costituaione 
si va intensificando e arric¬ 
chendo. E sotto diversi aspetti 
ciò è positivo, specie quando 
ili interventi e la discussione 
cercano di risalire ad una più 
compiuta riflessione ‘ suirisli* 
luto del referendum, sulla sua 
collocazione nel progetto co- 
V slituzionale e quindi sui suoi 
rapporti con Ìl sistema demo¬ 
cratico complessivo. > ,j_: » 

Per ’ la < verità, ’ da qualche 
parte si ' vorrebbe ridurre un 
tema cosi impegnativo ad una 
polemica artificiosa verso le 
posizioni comuniste, ai punto 
da incorrere in qualche cla¬ 
morosa contraddizione: ' die 
dire ad esempio delle critiche, 
anche ' veementi, mosse alle 
]>roposle del P(il da alcune di 
quello stesse persone die nel 
1971 avevano presentato e sot¬ 
toscritto un progetto di legge 
che prevedeva Teffettuazione 
del referendum v non ' prima 
die siano trascorsi tre anni 
dalla pubblicazione nella Gas- 
sella Ufficiale della legge o 
dell’atto avente forza di legge 
del quale si piviponc l’abro- 
gazione » (Atti parlamentari, 

V legislatura, n. 3447, propo¬ 
ste d’iniziativa dei , deputati 
Ballardini, Bertoldi, Di Pri- 
inio. Fortuna, Guerrini Gior¬ 
gio) ; che avevano cioè esse 
stesse avanzato una proposta 
che è al centro dei successivi 
progetti comunisti? e che dire 
dell’intervento di Eugenio Scal¬ 
fari (sulla Repubblica del 21 
settembre), tutto proteso a ve¬ 
dere nelle nostre proposte in¬ 
tenti normalizzatori, quando 
egli stesso, sempre nel 1971, 
di fronte alla richiesta di re¬ 
ferendum iulla legge del di¬ 
vorzio, fu il primo firmatario 
di una proposta che, tra l’al¬ 
tro, addirittura prevedeva che 
non si potesse avere referen¬ 
dum su leggi a che stabili¬ 
scano le condizioni per lo scio¬ 
glimento del matrimonio » 


(Atti parlamentari, V leg. nu¬ 
mero 3522)? '• H r ' 1 ìj 

Forse questi precedenti con¬ 
siglierebbero di non lasciarsi 
andare ad una polemica cosi 
scopertamente strumentale e 
di affrontare invece i veri no¬ 
di e problemi politici connes¬ 
si alla questione del referen¬ 
dum: quelli relativi all’equili¬ 
brio che la Costituzione re¬ 
pubblicana ha voluto realizza¬ 
re tra assemblee elettive e 
partiti politici, tra funzione 
legislativa del Parlamento e 
intervento diretto dei cittadini, 
tra volontà della maggioranta 
e diritti delle minoranze. 

Le finalità " ' 

* ^ 

j Noi crediamo che il proget¬ 
to costituzionale, nel momento 
stesso in cui ha ^ prefiguralo 
un tipo di democrazia più am¬ 
pia o avanzala rispetto ai mo¬ 
delli liberal - rapprescnlalivi 
tradizionali, non si è prefis¬ 
so né i di ! esaurire l’esercizio 
della sovranità popolare nel 
funzionamento ■ e nei poteri 
delle assemblee parlamentari, 
ina ncanciio ' di contrapporre 
le funzioni del Parlamento al¬ 
l’intervento diretto e sistema¬ 
tico del corpo elettorale, quasi 
come un potere alternativo, 
nell’opera di proposizione, ap¬ 
provazione o abrogazione del¬ 
le leggi. Il sistema costituzio¬ 
nale, al contrario, e in ciò è 
una delle sue novità più sa¬ 
lienti, ha inteso collegare, at¬ 
traverso una serie di strumenti 
e di istituti, la rappresentanza 
politica parlamentare ad una 
partecipazione ricca e artico- 
lata delle masse popolari alla 
gestione e alla direzione po¬ 
litica del paese. 

In questa direzione la orga¬ 
nizzazione in parliti politici 
per concorrere alla formazio¬ 
ne della politica nazionale, la 
fitta rete di assemblee elettive 
nelle quali si esprime diffu¬ 
samente la sovranità popola¬ 
re, l’intervento diretto dei cit¬ 
tadini nella funzione legisla¬ 
tiva sia attraverso il potere di 
iniziativa delle leggi (art. 71 


Cosi.), sia attraverso l’istituto 
del ■ referendum abrogativo, 
rappresentano, tutti, modi e 
forme della partecipazione po¬ 
polare, e strumenti di tutela 
e ’ di affermazione delle opi¬ 
nioni e degli orientamenti di 
tutti i gruppi sociali. . 

Ma proprio per questo di¬ 
segno complessivo della Costi¬ 
tuzione è necessario che cia¬ 
scun aspetto della vita demo¬ 
cratica, sia esso l’attività dei 
parliti o quella delle autono¬ 
mie locali, l’uso del referen¬ 
dum o delle iniziative legisla¬ 
tive, sia flnaliiiato ad accre¬ 
scere, anziché bloccare - o di¬ 
sgregare, la capacità comples¬ 
siva -della nostra democrazia 
e soprattutto si svolga in mo¬ 
do da esaltare e potenziare la 
partecipazione popolare, 'an¬ 
ziché , sminuirla o polveriz¬ 
zarla. A noi sembra che deb¬ 
ba partire da qui una rifles¬ 
sione sui niodi e sulle formo 
con cui devo attuarsi il refe¬ 
rendum, perchè l’uso di un 
istituto cosi importante della 
Costituzione avvenga nel qua¬ 
dro del nostro equilibrio isti¬ 
tuzionale, e in modo che esso 
no esca valorizzato e poten¬ 
ziato, anziché svilito e morti- 
.ficalo. 

Se si guarda, infatti, alle 
finalità specifiche del referen¬ 
dum abrogativo, crediamo si 
possa convenire che esso è di¬ 
retto da una parte a mante¬ 
nere un rapporto ' organico, 
specie per le più significative 
scelte legislative. Ira l’attività 
del Parlamento e gli orienta¬ 
menti del ' corpo sociale (ed 
elettorale), per consentire al 
primo di tener conto e rima¬ 
nere aderente alla volontà po¬ 
polare, e a questa di interve¬ 
nire e correggere le scelte che 
non approva e non condivide. 
Dall’altra, però, esso è diret¬ 
to ad accrescere e potenziare 
la capacità di intervento dei 
cittadini perchè vi sia la mag¬ 
giore consapevolezza e cono¬ 
scenza possibile, nella richie¬ 
sta di referendum e nel voto 
relativo, intorno ai contenuti 
e alle scelte che si vogliono 
compiere. 


y Tanto è vero che già la rac¬ 
colta delie adesioni per la ri¬ 
chiesta di referendum rappre¬ 
senta un iniportante momento 
di mobilitazione e di sensibi¬ 
lizzazione popolare di cui il 
Parlamento, nei limiti in cui 
io ritiene, può tener conto 
per correggere, o modificare, 
o abrogare leggi su cui si sia 
aperto un dibattilo tra le forze 
politiche e nell’opinione pub¬ 
blica. 

Ora, proprio sotto questo 
profilo, e COSI entriamo in al¬ 
cuni lenii s|iecifici, la propo¬ 
sta di sospendere ^ l’effettua- 
alone del referendum |ier sei 
mesi quando il ^ Parlamento 
abbia al proprio esame appun¬ 
to la modifica sostanziale o 
l’ahrogazione della legge in 
questione rappresenta un limi¬ 
te al diritto dei promotori dei 
referendum < o ' non piuttosto 
una valorizzazione della loro 
iniziativa, dandole un esplici¬ 
to significato di stimolo critico 
verso l’azione delle Camere ? 
-, .. - ' 

L’esperienza^ . 

E ancora, per toccare un al¬ 
tro aspetto centrale del dibat¬ 
tito: a noi sembra che un pro¬ 
cesso di mobilitazione della 
opinione pubblica su una leg¬ 
ge approvata dal Parlamento 
sia tanto più agevolato e po¬ 
tenziato quanto più questa 
legge o questa riforma abbia 
avuto modo di produrre i suoi 
effetti, almeno iniziali, nella 
società civile. Dimodoché pen¬ 
sare ad un termine (di tre an¬ 
ni, o diverso) tra l’approvazio¬ 
ne della legge e la richiesta 
e l’effettuazione del referen¬ 
dum non offre all’opinione 
pubblica una possibilità pre¬ 
ziosa per poter affrontare, di¬ 
scutere, e quindi scegliere, sui 
contenuti e sulle implicazioni 
delia proposta di referendum ? 

AH’opposto, l’esperienza del 
1972-74 ha dimostrato che la 
richiesta di referendum e il 
suo espletamento inimediala- 
inente dopo l’approvazione le¬ 
gislativa parlamentare favori¬ 
sce e stimola, specie in una 


Società lacerata come la nostra, 
reazioni e fratture Ideologiche 
spesso disancorate dai temi 
s|iecifici del singolo ^ referen¬ 
dum. - .t 

Sono questi solo alcuni asiiet- 
li (anche se tra i più impor¬ 
tanti) del dibattito sul refe¬ 
rendum su cui non solo è utile 
ma necessario che si sviluppi 
la discussione. Anche da parte 
nostra si tornerà sull’argomen¬ 
to per esaminare le posizioni 
di lutti i gruppi politici. L’ini- 
porlante è entrare nel merito 
delle 1 reali posizioni di cia¬ 
scuno senza deformazioni stru¬ 
mentali (per esempio, se il 
corpo elettorale è quasi rad¬ 
doppialo ' dal : dopoguerra ad 
oggi perchè scandalizzarsi se 
si propone di alzare la soglia 
delie 300 mila firme neces¬ 
sarie?). ' v-’. 

. Altra cosa è invece se si 
vuole utilizzare l’enfaliazazio- 
ne deii’islituto del referendum 
per un discorso politico di¬ 
verso e più generale, come 
sembra * voler ' fare Scalfari 
quando, guardando al futuro, 
dopo aver sostenuto che c una 
maggioranza parlamentare che 
raccogliesse il 70 e passa per 
cento dei voti rischierebbe di 
soffocare la toce delle mino¬ 
ranze e di sollomellere ancor 
più di quanto già non avven¬ 
ga la società civile alle mac¬ 
chine dei partiti ». mostra di 
ritenere che il referendum, in¬ 
vece che rappresentare una 
preziosa arma contro eventua¬ 
li prevaricazioni del potere, 
possa essere impiegalo come 
strumento di immediata lotta 
politica contro determinate 
maggioranze. < 

Se dei referendum si vuole 
avere una concezione del ge¬ 
nere, come di un istituto diret¬ 
to solo a scardinare una even¬ 
tuale alleanza democratica 
parlamentare, è bene dire che 
questa concezione ha poco a 
che vedere con un istituto co¬ 
stituzionale le cui finalità so¬ 
no ben più ricche ed elevate: 
di raccordo cioè tra le diverse 
forme di esercizio della sovra¬ 
nità e della partecipazioim po¬ 
polare. 


Mostre, stand e palcoscenici sulla piazza di Palmanova 

COME È ORGANIZZATO IL FESTIVAL OC 

• ' ( 

Contraddizioni e ambiguità nelle immagini sul «dissenso» nei paesi socialisti e sui fascismo in 
America Latina — Gli spettacoli sembrano non discostarsi dai tradizionali «sabati televisivi» 


. , Dal noitro ioTÌato 

PALMANOVA — I convegni 
si fanno da una parte, la fe¬ 
sta da un’altra. Ai convegni 
(salvo giovedì a Udine, per U 
^scorso di Moro) ci sono 
quote iimitate di specialisti, 
di € addetti ai lavori a. A pre¬ 
siedere quello sul < dissenso » 
ieri mattina a Pordenone è 
stato chiamato l’on. Rumor. 
Scelta forse un po’ impru¬ 
dente dal momento che Fon. 
Rumor pare essere esperto 
soprattutto del c dissenso » 
con se stesso, come insegna¬ 
no le vicende giudiziarie di 
Catanzaro. 

Alia festa la gente ci va 
piuttosto tardi. Alcuni spetta' 
coli il primo giorno hanno 
dovuto essere rinviati. . Un 
gruppo teatrale triestino ha 
recitato davanti ad una cin¬ 
quantina di persone in tutto. 
I concertini dì mezzogiorno, 
le sedute con i disc-jockey 
nei teatri tenda, hanno avuto 
per ora come pubblico quasi 
esclusivamente quelle alcune 
centinaia di giovani del cen¬ 
tro-sud presentati come i 
«costruttori volontaria della 
festa nazionale dell'amicizia. 
Forse per questa soverchia 
molteplicità di impe^ il 
convegno del « Movimento 
popolare» in programma ieri 
mattina a Palmanova non si 
è tenuto. 

n « Movimento popolare > 
ha un proprio stand in piaz¬ 
za Grande, n solo che pro¬ 
ponga. con immagini fotogra¬ 
fiche e scritte, un certo di¬ 
scorso politico, che è quello 
di Comunione e liberazione. 
Cioè un discorso «a parte», 
ispirato ad una logica che 
spesso tiene a presentar^ 
come «esterna» alla DC. 

Nella bella piazza di Pal- 


A Faggeto Larìo 
seminario su 
mondo cattolico 
e questione 
femminile 


M« aiBili « par m ». pnoM riili- 
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roanova un esagono perfetto, 
sono stati collocati una die¬ 
cina di chioschi anch’essi e- 
sagonalÌT che ripetono la 
struttura della piazza. ET qui 
che si trovano i pacchi del 
Popolo, della Discussione, del 
settimanale Alba e un certo 
numero di volumi della 
pubblicistica politica DC. 
Tutt’attomo a questi chio- 
schetti, > altri stand dalla 
struttura architettonica un po’ 
più approssimativa: sono gli 
spacci di vini friulani e di 
specialità. gastronomiche re- 
^onali, e una teoria di mo¬ 
stre della confederarioni 
cooperative, che ha evidente¬ 
mente mobilitato per Tocca- 
sione tutti i suoi settori. 

’ Poi al centro della piazza, 
vero omaggio alla tecnologia 
^ da spettacolo, di chiara deri¬ 
vazione dagli stutfi televisivi: 
sei palcoscenici circondai^ 
una fìtta serie di altoparlanti. 

L’intento della festa ’ de-. 
roocristiana in Friuli — e- 
spUcitamente dichiarato — è 
quello di ritrovare un’imma¬ 
gine della DC di riscattare 
l’orgoglio della milìzia di 
partito. E per condurre in 
porto questa operaziooe si è 
accettato anche il risdiio di 
un’impronta dal sapore in- 
tegraùsta: come indica la 
strelta di organizzare dibattiti 
solo «interni» programmati- 
camente privati del confronto 
con e^)onenti di altri gruppi 
politici. 

La mostra fotografica sul 
Friuli terremotato propone 
immagini dolorose di rovine, 
di monumenti «tistid di¬ 
strutti. con la scritta «non 
dimenticare ». per tutto 
commento. Ma un partito di 
governo, un partito - società 
come la DC si prodam^ a- 
vrebbe forse dovuto sentire il 
dovere di fare qualcosa di 
più: nel senso di Ólostrare le 
proprie idee, e le proprie 
proposte sulla ricostnizione. 

ràà consistente e fornita di 
immagmi risulta invece o- 
n’altra mostra, quella sul 
«dissenso». Anche se, pure 
qui. 'non mancano impreci¬ 
sioni o indeterminatezze di 
liK^i e tempi. Si possono 
infatti leggere dittascalie del 
tipo «un ospedale psichiatri- 
co», o anche «un campo di 
ooncentramento » deU’URSS. 
Oppure un «Vietnam ieri» 
(dove non è detto che Torri' 
bile assassinio ra p pr es entato 
avvenne a Saigon durante la 
dominazioae americana). Nd- 
la mostra sono proposti in 
parallelo due ooabnàiti: TA- 
roerica Latna «oontìDciite 
della rcpresskae », TEuropa 
dell’est e l’Unioiie Sovietica 
«conttaeate dd duseaso». 

Manca perù un d is cor s o 
sulle radici dei regimi fascisti 
in Sudamerica. e sulle com¬ 


plicità della CIA e delle mul¬ 
tinazionali statunitensi, cosi 
come manca il riconoscimen¬ 
to della grande ampiezza del 
movimento > antifascista su¬ 
damericano, di cui de e cat¬ 
tolici non sono certo i soli 
protagonisti. " • < 

La serata di Ieri è stata 
conclusa da uno spettacolo di 
Mike Bongiomo che ha pre- ^ 
sentalo Iva Zaniochi e Patty i 
Pravo. Nel prossimi giorni 
sarà la volta di Corrado e 
Pippo Bando. Marcella, Mino 
Reitano, le sorelle Goggi e 
Massimo Ranieri. La scelta 
sembra dunque quella di non 
discostarsi dai programmi of¬ 
ferti dai tradizionali sabati 
televisivi. 

Per i programmi cinema¬ 
tografici è prevista una retro¬ 
spettiva di Franco Zeffirelli. 

, Intanto ieri sera un grip¬ 
po di radicali che aveva in¬ 
scenato ima manifestazione 
di protesta all’ingresso di Pal¬ 
manova. è ^to caricato dal¬ 
la polizia. Una donna è sta¬ 
ta ricoverata in ospedale per 
trauma cranico. E’ stata ^u- 
dìcata guaribile ki sette giorni. 

m. p. 


Intervento a ‘ Palmanova 


Andreottì: preoccupato 
discorso suU’economìa 


PALMANOVA — Il presidente 
del Coneiglio Andieotti, che 
ieri era di turno al « festival 
deU’amicizia » indetto dalla 
DC, si è mosso sostanzialmen¬ 
te sulla scia di Moro. Parlan¬ 
do del proprio governo, e so¬ 
prattutto di alcuni risultati 
ottenuti recentemente nei 
campo eoonomioo, egli ha 
detto: « Questi e altri dati 
di segno positivo costituisco¬ 
no il risultato di una larga 
concordia parlamentare, che 
dobbiamo stare attenti a non 
sciupare. Sema di che. va¬ 
no sarebbe ogni progetto di 
superamento della crisi ». 

Andreotti ha riconosciuto 
che il dato oggi più allar¬ 
mante è costituito dalla ten¬ 
denza alla riduziane della 
produzione industriale, la 
quiUe e vanifica i programmi 
di creazione di nuova occu¬ 
pazione*. Nella formulazione 
delle previsioni per Tanno 


prossimo, è difficile — ha 
sostenuto -:r' « andar oltre un 
tasso di crescita di poco più 
del due per cento*. 

Quanto alTaccordo tra 1 sei 
partiti, Andreotti ha fatto im 
diretto riferimento al prece¬ 
dente discorso del presidente 
della DC. Ha detto: « Ci muo- 
veremo, come ha riconferma¬ 
to Von. Moro, sulle linee con¬ 
cordate tra i partiti e fatte 
proprie dalla Camera dei de¬ 
putati, ma t necessario che 
nessuno manciù all'appello e 
che non si abbandonino le 
salvaguardie tempestivamente 
adottate' nelUt scorso anno ». 
In questo momento, ha con¬ 
cluso Il presidente del Con¬ 
siglio, «non è in gioco né 
un governo ni un partito*; 
siamo a «un bivio forse de¬ 
cisivo* per riguadagnare po¬ 
sizioni di sviluppo e attrez¬ 
zarci per affrontare la con¬ 
correnza intemazionale. 


Un passo del Consiglio laziale dell'Ordine 

Tutte le radio e TV private devono 

rispettare le leggi sulla stampa 

' » 

Il sindacato di categoria invitato ad intervenire per il rispetto del contratto 
professionale — Molte emittenti non ottemperano alle norme ' previste 


Ricordato ieri 
U sacrificio di 
Salvo d’Acqnisto 

BOMK — H sacrificio di Sal¬ 
vo D’Acquisto, il giovane vice 
brigadiere del carabinieri tru¬ 
cidato nel ’43 dai nasisti. «he 
non esitò a m donare la pro¬ 
pria <a cambio detta vita di 
ZI cittadini inermi e inno¬ 
centi*. è sUto rioordato ieri 
a Polidoro. Nel cono delia 
cerimonia ha preso la paro¬ 
la il ministro della Difesa. 
Rufflai, 0 quale ha ricordato 
il «contributo deU’Arma dei 
carabinieri alia Resistenza ed 
atta fuerra di Libeiaaiooe » e 
il suo < patrimonio di fede c 
di dedizloae alle istituzioni», 
che ~ ha dette U ministro — 
non viene acalUto da « vicen¬ 
da particolari, anche zooen- 
ti» (TaBueione al «caso» 
Kappler è più ebe tzaspa- 


■rane pte s enti aSa cerimo¬ 
nia U capo di 8M della Di¬ 
fesa, Vlfiione. il eomandan- 
te lenerale dsàl’AnBa dei CXX 
kCno. ed altre autorità poU- 
Uche e militari, fra col il 
comandante della OdF, gene¬ 
rale Otadioe. 


ROMA — n ConsfigUo inter¬ 
regionale dell’Ordine del La¬ 
rio, Umbria, Abruzzo e Moli¬ 
se ha invitato il ministro 
delle Poste e Trieoomunica- 
rioni a richiamare espiicita- 
roente, nella disciplina del¬ 
le trasmittenti radioteleTisi- 
ve private, le nonne in vigo¬ 
re delia professione giorna¬ 
listica e TAssociazlone del¬ 
la Stounpa Romana a intra¬ 
prendere un'aricne sindaca¬ 
le per il rispetto di tali nor¬ 
me e contratto profes¬ 
sionale. Da parte sua, ha de¬ 
ciso di diffidare formalmen¬ 
te tutti i titolari di emit¬ 
tenti radiofoniche e televisi¬ 
ve all’osservanai delle leggi 
suil’informasione e per l*att- 
lizaastone dei giomaUsU, rl- 
servandoai, in caao contrario, 
di agire per via gKidiriaria. 

in un documento il cenri- 
tfio tot e iT a gi cnale deH’ordi- 
ne afferma che dai risoNati 
di una indagine prsUmlnarc 
è risultato 1) chs molta tra¬ 
smittenti locali diffondono 
nociilart senoa ottompefara 
alle nonne pfwlste dalia vi¬ 
gente legge saUa sismps, la 
qusie I mpone la reglstiaslo- 
ne pre ss o il Tribunale eom- 
pe t n i te della « tes ta t a» e- 

wtwSlhB* murte^^Sri dT 


ritti fonda m e n tali del citta¬ 
dino al quale, in tal zoodo, 
viene a mancare o^i difesa 
(rettifica, precisazioni, eoe.); 
2) che per i servizi giornali¬ 
stici vengono utiiizmti ele¬ 
menti non qualificati profes¬ 
sionalmente, non iscritti all’ 
Ordine, in vioiarione aperta 
e continuata detta legge, la 
quale richiede Tiscririone 
nett’albo professionale di tut¬ 
ti coioro che svolgono atti¬ 
vità giornalistica a caratte¬ 
re continuativo; 3) che con- 
seguentamente viene sottrat¬ 
to ail’Ordlne ogni controlio 
aia riico che profcarionale 
— cori co m e hiveoe è stabi¬ 
lito dalia legge — c viene fa¬ 
vorito Tabusivisaio e li «la¬ 
voro nero». 

n documento è stato invia¬ 
to ai presidenti dette Came¬ 
re. ai presidenti delle Com- 

due rami dei filamento; al 
p r eti d en to dri Coneiguo; ai 
ministri di Omsla • Oiusti- 
sia, deumterno, drile Poste 
e Tel ecoen unhém fl ot , alla 
Pt ocura detta RepubbUea, al 
Ccorigllo narionale dril’Ocdl- 
ne dei gtonuOisti • al rap¬ 
presentanti legsli delle emtt- 
tenti privata. 
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I giovani e la democrazia 

Quattro ore di dibattito 
sotto la tenda della FGCI 


Gli interventi diTngrao, Borgna, Franchi,'Pedrazzi; Rossanda, Trentìn e Cic¬ 
chi tto - Vivace confronto sui temi deila violenza, dello Stato, della lotta per 
trasformare la società - Perché il rincrudire dei fenomeni di anticomunismo 


ROMA — L'Italia può davve¬ 
ro essere scambiata per un ‘ 
« gulag »? Con questa doman- 
da retorica > e provocatoria 
Pietro Ingrao ha voluto ini¬ 
ziare il suo intervento al 
termine dei dibattito su «I 
giovani e la d^nocrazia », 
svoltosi l’altra sera a Roma 

K r iniziativa della FGCI nel- 
mbito degli «Incontri poli¬ 
tici e culturali della gioventù 
romana ». Prima delTlnter- 
vento di Ingrao e per l'intero < 
pomeriggio — stava qui lo 
spunto . immediato della do¬ 
manda — i giovani e le ra-. 
gazze che affollavano il pa¬ 
diglione del Teatro-tenda a- 
vevano seguito con attenta 
partecipazione il confronto 
che. sul tema, aveva impe¬ 
gnato un composito nucleo di 
protagonisti: Gianni Borgna, 
capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione Lazio; Paolo Franchi, 
redattore di Rinascita: Luigi 
Pedrazzl. cattolico democrati¬ 
co e scrittore: Rossana Ros¬ 
sanda, esponente del PdU- 
P-Manifesto; il sindacalista 
Bruno Trentin; Fabrizio Clc- 
chitto dal FSI. = * ‘ . 

' La discussione — coordina¬ 
ta dal segretario della FGCI 
romana Goffredo Bettini — 
si è sviluppata - per oltre 
quattro ore su un ventagbo 
tematico vasto e stimolante. 
E’ pertanto impossibile, in 
un resoconto necessariamente 
sintetico, riferire su tutto, e 
sia pure per accenni. Il cro¬ 
nista - è quindi costretto a 
segnalare quelle parti che. a 
suo giudizio, sono risultate le 
più salienti. 

E’ ' dunque ' un « gulag » 
questo paese dove si discute' 
liberamente; dove ciascuno 
può esprimere fino in fondo- 
le proprie ragioni, ancorché 
divergenti o contrapposte a 
quelle di altri; dove, soprat¬ 
tutto, grandi masse di popolo 
sono entrate da protagoniste 
nella scena politica, fecon¬ 
dando della loro lotta l’intera 
società civile, e ponendo — 
come pressante esigenza del¬ 
l’oggi —Tobiettivo di grandi 
trasformazioni economiche e 
sociali? . 

Ogni necessaria riflessione 
critica ed anche autocritica 
— hà 'détto Ihgfao — non 
può non tenere conto dì al¬ 
cuni dati di fatto: la grande 
avanzata democratica svilup¬ 
patasi ' in ' Italia nell’ultimo 
quindicennio, il massiccio 
spostamento a sinistra delle 
nuove generazioni, il più ele¬ 
vato e consapevole livello cui 
le forze popolari hanno sapu¬ 
to condurre la lotta di classe. 

Può forse meravigliare che 
si verifichino oggi — e in 
forme nuove, nelle nuove 
condizioni determinate dal 
nostro stesso attacco — ten¬ 
tativi di recupero di egemo¬ 
nia. almeno indiretta, da par¬ 
te delle classi dominanti che 
vedono ormai da vicino mi¬ 
nacciato il proprio potere? Il 
modello - assistenziale, peral- 
. tro lungamente applicato, 
come possibile risposta alla 
crescente - domanda di de¬ 
mocrazia e di cambiamento 
oggi non «tiene» più: perchè 
ormai politicamente macerato 
ed economicamente insoste¬ 
nibile. I nodi da sciogliere, 
quelli di un nuovo sviluppo 
economico e di una diversa 
direzione politica, appaiono 
più chiari e al tempo stesso 
più stringenti. E’ da qui, dal¬ 
la necessità estrema ma an¬ 
che dalla possibilità concreta 
di risolverli, che traggono 
ragione oggettiva i fenomeni 
più gravi e inquietanti che 
agitano la nostra società e 
che talvolta giungono a mi¬ 
nacciare la civile convivenza. 

E tuttavia questi fenomeni, 
la cui matrice anticomunista 
è dichiarata o comunque evi¬ 
dente. non costituiscono la 
semplice ripetizione del pas¬ 
sato: pn^rio perché il tenta¬ 
tivo di recupero egemonico 
che li sospinge si innesta sul¬ 
le novità che la lotta popola¬ 
re ha prodotto, e strumen¬ 
talmente cerca di capovolge¬ 
rle a sostanziale difesa del¬ 
l'assetto preesistente. Ma non 
sta qui — si è chiesto In- 
grao — ndla capacità di con¬ 
trastare e di . sconfiggere 
questa manovra, una grave 
insufficienza nostra? Non c’è 
un ritardo del movimento 
democratico nel coprire gli 
spazi che la stessa crisi ha 
aperto e nel condurre la lotta 
ad lai Ih'ejlo ancora più alto? 

n 20 giugno — ha ricordato 
Bcvgna nella sua introduzio¬ 
ne — non è stato per i gio¬ 
vani un voto dì « delega ». 
essi hanno voluto confermare 
la iffopria funzione protago¬ 
nista. E tuttavia, dopo quella 
data, si è aperta una crisi di 
sfiducia che non pi^ non in¬ 
teressare anche noi comuni¬ 
sti. Certo: l'identikit del gio¬ 
vane itah'ano degli anni *70 
non è quello dell’« autono¬ 
mo ». che regre^sce dalla 
«teoria della rivoluzione» al¬ 
la «teoria dei btsogm'» (e 
per di idù dei bisogni impo¬ 
sti dalla società capitalisti' 
ca): si c om pre n de bene come 
scendere sul terreno della 
violenza signiDchi non solo 
dim o s tr a re tutta la propria 
subaRetnttà ma farsi stru- 
meMo. consapevole o incon¬ 
sapevole, della reazione; la 
democrazia diviene tanto più 


forte quanto più si compren¬ 
de che essa non è garantismo 
formale. ma terreno più a- 
• vanzato di lotta per il socia¬ 
lismo. Ma non diviene più 
pressante, oggi, l’esigenza di 
rendere partecipi i ceti « non 
protetti» del disegno strate¬ 
gico delle forze che si batto¬ 
no per il cambiamento? ■ ’ 

« Probabilmente — ha consi¬ 
derato Ingrao — la varietà di 
approcci che hanno portato i 
giovani alla politica non ha 
avuto adeguato riscontro nel¬ 
le forme — che restano tra¬ 
dizionali — di concreto eser¬ 
cizio della politica. Dopo ' 11 
20 giugno vi è stata una sal¬ 
datura apparente, ma poi è 
apparsa chiara la nostra in¬ 
sufficienza nelTillumlnare 
strategicamente ' la ' nostra 
tradizione e nel precisare i 
nessi nuovi tra adesione e 
milizia. E — ha precisato — 
non mi riferisco tanto agli 
< autoncHni » quanto a quella 
grande schiera di « assenti » 
dalla politica, quelli che — 
rifiutando la violenza — co¬ 
munque non si ritrovano nel¬ 
le attuali forme della prassi 
politica. 

.Nullismo.. 

» * 

propositivo 

Bisogna saper . distinguere 
— aveva raccomandato in 
precedenza Pedrazzi — il 
movimento che si definisce 
«Autonomia» da quello che 
può essere indicato come il 
«partito della P 38»: se i 
giovani, nella loro maggio¬ 
ranza. non seguono il nulli¬ 
smo propositivo degli auto¬ 
nomi. è certo però che sen¬ 
tono il fascino di una posi¬ 
zione che prende distanze 
radicali dall’ordine esistente; 
vi è dunque un peso grande 
sulle spalle di chi si fa in 
qualche modo «portatore del 
continuismo ». ' — 

Se riferita al PCI è questa 
una frase del tutto inesatta 
poiché non c*è davvero < con¬ 
tinuismo» in chi svolge un’a¬ 
zione volta a garantire al 
paese un nuovo governo. E 
lo stesso Pedrazzi ha affer¬ 
mato in ’ ’ conclusione • che 


« non si esce dalla crisi se 
non si comprende e. soprat¬ 
tutto, se non si governa la 
società italiana >. 

Ma per governare — ha os¬ 
servato poco dopo Ingrao —, 
per realizzare davvero uno 
sviluppo diverso, è necessario 
andare oltre gli slogans e 
misurarsi con i problemi a- 
cutissimi che pone oggi la 
società capitalistica. Un e- 
sempio per tutti: la disoccu¬ 
pazione giovanile. E*, mai 
pensabile che questo nodo 
possa essere sciolto senza un 
diverso assetto delle « parte¬ 
cipazioni statali » e dell’atti¬ 
vità economica e produttiva 
che da esse dipende (e che 
nel nostro paese ha una così 
vasta incidenza)? Soltanto 
nuovi indirizzi nelTapparato 
strutturale — ha rilevato an¬ 
che il socialista Cicchitto — 
potranno offrire una risposta 
non congiunturale a questa 
urgente domanda dei giovani. 

Andare, e sia pure fatico¬ 
samente. al cuore dei pro¬ 
blemi: dischiudere al control¬ 
lo democratico i gangli deci¬ 
sivi delia vita economica; 
costruire nuovi strumenti di 
democrazia nella • società e 
dentro le stesse organizzazio¬ 
ni di classe, anche per ridur¬ 
re i margini di una sugge¬ 
stione totalizzante che è og¬ 
gettivamente connessa alle 
fasi di transizione come l’at¬ 
tuale: que.sto — ha detto 
Bruno Trentin — è il terreno 
su cui dobbiamo impegnarci; 
e qui ' naufragheranno sia i 
tentativi di ripresa egemonica 
conservatrice sia i disegni di 
salvaguardia corporativa e di 
piccolo cabotaggio assisten¬ 
ziale. ' 

A giudizio di Rossana Ros¬ 
sanda. invece, la risposta che 
la « sinistra storica > dà alla 
crisi e ai suoi fenomeni de¬ 
generativi ha ancora caratte¬ 
re fortemente difensivo; pa¬ 
ventare il rischio del « peg¬ 
gio > — ha detto — non è 
sufficiente perché impedisce 
di giungere alle radici vere 
dei fenomeni e di proporre 
con chiarezza un modello di 
sviluppo alternativo. La stra¬ 
tegia politica dei comunisti, 
inoltre, riduce la visione con- 


fliftuale della libertà, la sola 
chi può sanare la lacerazione 
esistente fra giovani e ' de¬ 
mocrazia .una lacerazione che 
si manifesta in forme preoc¬ 
cupanti: come anticomunismo 
e come rifiuto della politica: 
in altre parole dalla rivolu¬ 
zione alla rivolta. » - ■! 

A giudizio di Rossanda vi 
sono . neU’orientamento ■ del 
PCI « posizioni deboli > sotto 
il profilo teorico e politico 
che comprometterebbero Taf- 
fermazione di una reale ege¬ 
monia. come quella sullo sta¬ 
to; come si può pensare — 
ha chiesto — che il carattere 
dello Stato (un tema — ha 
ammesso — su cui i comu¬ 
nisti sono stati i soli a riflet¬ 
tere in questi anni) possa 
cambiare in conseguenza di 
una « inserzione osmotica » di 
nuovi soggetti ferma restando 
l’attuale struttura di classe? 

Azione 
delle masse 

La domanda è stata ripresa 
da Ingrao nelle conclusioni. 
La nostra idea dello Stato — 
ha detto — non è certo quel¬ 
la di una sua presunta neu¬ 
tralità ma della sua storicità; 
talmente incisiva e penetran¬ 
te è divenuta l’azione delle 
masse che contraddizioni 
nuove si sono prodotte oggi 
aU'interno dello stesso Stato. 
E del resto basta guardarsi 
attorno: quanto è cambiato 
nelle istituzioni, negli appara¬ 
ti. nella polizia? Perché mai 
la classe operaia — con la 
sua forza, il suo prestigio, la 
sua visione nazionale — non 
dovrebbe « farsi Stato »? Non 
è questo il suo ruolo storico? 

Certo — aveva rilevato in 
precedenza Paolo Franchi —, 
uno ' Stato profondamente 
rinnovato, che riconosce il 
suo pieno fondamento nella 
Costituzione, nella democra¬ 
zia. nella più vasta partecipa¬ 
zione popolare. Uno Stato 
che non può continuare ad 
avere il volto del ministro 
Lattanzio o del processo di 
Catanzaro. 

Eugenio Manca 


Assemblea a Palazzo Vecchie 

Firenze: centinaia di {iovani 
discntono snii’occnpazione 

I problemi da risolvere dopo la chiusura delle liste 
speciali — Come incidere sui meccanismi produttivi 


Sospesi esami 
e didattica nella 
facoltà fiorentina 
di Architettura 

FIRENZE — Da lunedi pros¬ 
simo alle facoltà di Architet¬ 
tura di Firenze sospensione 
degli esami e delTattività di¬ 
dattica. Lo ha deciso il Con¬ 
siglio di facoltà che ieri, in 
una riunione-fiome, ha pure 
accettato le dimissioni della 
Giunta e ha rleonfennato la 
piena fiducia al preside pro¬ 
fessor CardinL 81 - è giunti 
ella decisione della sospensio¬ 
ne dopo le voci ufficiose (il 
rettore però le ha comunicate 
verbalmente al preside) ' se¬ 
condo le quali il ministero 
della Pubblica istruzione sa¬ 
rebbe intenzionato a non con¬ 
validare per presunta Irre¬ 
golarità gli esami della ses¬ 
sione estiva. Il senato acca¬ 
demico si riunirà lunedi per 
affrontare il proWema. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Più di cinque¬ 
cento giovani si sono dati 
appuntamento, ieri, nel Salo¬ 
ne dei Dugento di Palazzo 
Vecchio - per fare il punto 
sui problemi che « bussano 
alle porte» dopo la chiusura 
delle liste speciali. Hanno 
discusso per oltre tre ore, 
cercando di chiarire e di 
chiarirsi gli obiettivi per cui 
lettore. 

Nel corso del dibattito — 
organizzato dai sindacati e 
dalla Lega dei disoccupati — 
sono state sottolineate con 
forza le potenrialità che la 
legge, pur con limiti e con¬ 
traddizioni, offre. Solo una 
grande offensiva di massa, 
che veda lottare insieme di¬ 
soccupati e movimento ope¬ 
raio organizzato. > può dare 
ima risposta concreta alla 
grande « speranza collettiva » 
che ha indotto centinaia di 
migliaia di giovani — 42. OCX) 
a Firenze città — ad accor¬ 
rere in mas^ negli uffici di 
collocamento. 

Per incìdere realmente sui 
meccanismi produttivi — è 
stato detto — e necessario 
evitare una lettura in chia¬ 


ve « terziaria » della ' legge, 
per cui agli Enti locali sa¬ 
rebbe delegato Tassorbimen- 
to dei giovani , disoccupati. 
Gli Enti locali, la Regione, 
non devono limitarsi ed ap¬ 
prontare ' progetti speciali, 
ma devono svolgere un ruo¬ 
lo di coordinamento e di pro¬ 
grammazione, definendo una 
vera e propria « mappa » del¬ 
le occasioni dì lavoro, in pri¬ 
mo luogo produttivo. • 

L’atteggiamento degli im¬ 
prenditori in provincia di Fi¬ 
renze non è, ki questo sen¬ 
so,* soddisfacente. Assenti dal 
dibattito, gli industriali han¬ 
no assunto potirioni di disim¬ 
pegno e di attendismo. Per 
ottenere risultati concreti, 
per tradurre in realtà il det¬ 
tato - legislativo, occorre di¬ 
spiegare una forte capacità 
di kiiriativa unitaria, che af¬ 
fermi la centralità del lavoro 
produttivo. E’ vn impegno 
che tutte le strutture del 
sindacato devono fare pro¬ 
prio, come momento fonda- 
mentale. Non si tratta di a- 
prire una serie di vertenze 
«a pioggia», ma di operare 
una pressione dal basso che 
sappia individuare obiettivi e 
sbocchi concretL 


Anacronistica docisiono contro duo donno a Siracusa 

t ----- 

Respinte dal Corpo dei vigili urbani 
perché non hanno fatto ìl militare 


Manìfestazioiii 
del Partito 
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ROMA — Due donne, rego¬ 
larmente vincitrici di concor¬ 
so, non potranno fare i vigi¬ 
li uitwni perché... non hanno 
assolto alTobbligo del servizio 
militare. 

Questo TanacrcnisUco mo¬ 
tivo ccn il quale la Commis¬ 
sione provinciale di control¬ 
lo di Siracusa ha invalidato 
la delibera del Comune di 
Augusta per Tassunzione nel 
Corpo di Ccrrada Clccarello 
di 30 anni e Concetta Cati¬ 
nella di 34 anni. 

Rispolverando un vecchio 
e dimenticato regolamento di 
polizia municipale, che richie¬ 
de appunto il complroento dri 
servizio militare per poter 
espletare la mansione di vi¬ 
gile, 1 «sokni» della Com¬ 
missione di ccntrollo siracu¬ 
sana hanno bocciato d’uffi¬ 
cio le due donne, che aveva¬ 
no invece sostenuto brillan¬ 
temente H ccncorsa 
' Come ognuno raò consta¬ 
tare in decine di Comuni ita¬ 


liani tale regolamento è sto- 
to nella prassi largamenta 
e normalmente superato. 

L’episodio non è isolato, se¬ 
gue di poche settinuww la 
decisione della direzione del¬ 
la Sicilfiat di Termini line- 
rese di rifiutare Tasstmzione 
di due donne, in possesso 
della qualifica di «manovali 
metalmeccanici », legriar- 
mente inviate dalla Commis¬ 
sione comunale di colloca¬ 
mento, ccn la motivazione 
~ notificata per iscritto — 
che le dorme sono conside¬ 
rate «non adatte alla tipolo¬ 
gia del lavoro » esercitato nel¬ 
la fabbrica (montaggio pensi 
delle Fiat 124 e 127). 

Sul due fatti — che hanno 
provocato una forte mobili¬ 
tazione delle associazioni 
femminili siciliane — è sta¬ 
ta presentata un’kiterroga- 
zione al ministro del Lavoro 
dal senatori del PCI Simona 
Mafai, Olovsnna IamM e 
Pisoitetteb - • - ' V. . 
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Il travaglio del pontefice che ha assunto l’eredità di Giovanni XXIII - « Chi 


siamo noi? Che còsa .stiamo fàcendo?;.€he cosa, dobbiamo fare?'Quale è oggi! 
il ruolo della Chiesa nella società contemporànea »? - Il passaggio di un’epoca 


Mario Farinella ha fissato in un diario fatti e personaggi 
di un lungo dramma collettivo - Vigorosa denuncia di un sistema 
di potere che ha prodotto inquietanti processi degenerativi - 


- ‘ • ' •• •; ■ -il • • "it ‘A/x ! 

Caltanissetta ha finalmen¬ 
te ' conquistato, nei giorni 
scorsi le • prime pagine ' di 
alcuni giornali ' nazionali e 
una collocazione 'rilevante 
nei notiziari della ■ TV e 
della radio. L’anno ' scorso 
con la frana, che fece crol¬ 
lare alcune case, la mia cit¬ 
tà si era solo affacciata alle 
cronache nazionali. Questo 
anno, col tifo e l’epatite vi¬ 
rale, è statò un trionfo (an¬ 
che perché era agosto e si¬ 
no a quando ' non scappò 
Kappler c’erano poche noti- 
• zie). La TV ha inquadrato 
i vecchi quartieri infestati e 
il < nuovo > ospedale senza 
attrezzature sanitarie e sen¬ 
za malati che continuano ad 
essere ammassati in un vec¬ 
chio e lercio ' edificio, agli 
* Scappuccini >, dove i topi 
fanno il bagno nei cassoni 
dell’acqua « potabile » ' (pri¬ 
vilegio, questo, negato da 
sempre ' agli altri abitanti 
della città). ' 

L’ospedale, nuovo e vuotò, 
era uno dei tanti vanti, for¬ 
se il maggiore, dell’on. Ca¬ 
logero Volpe che, come sot- 
tosegrètario alla <Sànità, a- 
veva dato, da Roma, ordine 
di costruirlo, travolgendo 
mille ostacoli. Ma, il nostro 
benefattore^ non ebbe ‘ il 
tempo di attrezzarlo come si : 
deve e di assumere tanti me¬ 
dici e infermieri perché una 
congiura dorotea - (la sua 
corrente) lo estromise dal : 
governo. Da allora non solo 
le strutture sanitarie ma 
tutto va a rotoli, a Calta¬ 
nissetta. Calogero - Volpe 
non resistette allo sgarbo e 
allo scempio e mori di cre¬ 
pacuore. Dopo la sua morte 
il destino si accani contro 
inermi cittadini sopraffatti 
da crolli, da frane e pesti¬ 
lenze. La città è orfana e 
senza altre protezioni auto¬ 
revoli. Infatti non sono con¬ 
siderate tali quelle accor- 
Ldate da un assessore regio- 
! naie nisseno (uno < senza 
'palle», dicono i duri della 
! città), né quella del sena- 
! tore del collegio di Calta- 
^nlssetta, un magistrato tut- 
- tofare di Palermo, piazzato 
t a quel posto - da Calogero 
r Volpe die fu uomo d’ordine 
I oltre che d’onore e i giu- 
i dici lo avevano sempre ri- 
' conosciuto tale, con ripetu¬ 
te sentenze, ' condannando 
' chi lo aveva calunniato ac- 
: cusandolo di avere qualche 
' cosa in comune con la ma¬ 
fia o peggio di esserne sta- 
to addirittura uno dei capi 
r indiscussi in patria e tra i 
più ascoltati oltre oceano. ^ 


capitalistico e il sistema di | città. Qualcuno è stato Impu- 


potere della DC hanno acui-’ tato ma non ha mai varcato 
to la questione meridionale • la soglia deU’Ucciardone; le 


e quella siciliana, si è di- denunce 


le inchieste 


scusso sui contenuti ,e sugli della commissione antimafia 


Lo sfascio 
di una città 



In queste settimane molti 
cronisti hanno dato laiche 
informazioni sulle condizioni 
igienico^anitarie di Calta¬ 
nissetta e alcuni hanno an¬ 
che tentato di risalire alle 
cause più remote raccontan¬ 
do le vicende politico-ammi¬ 
nistrative che hanno accom¬ 
pagnato lo sfascio della cit¬ 
tì e fiii le altre quella che 
ha fatto confluire la rete 
fognute, con molto liqua¬ 
me, in quella idrica, con po¬ 
ca acqua. Ma per quanti sfor¬ 
ti facessero i giornalisti, an¬ 
che fiuelli che più conosco¬ 
no la Sicilia, molti italiani 
non hanno potuto capire co¬ 
me e perché avviene tutto 
questo nelTsaao 1977, nei 
giorni in cui gli stessi gior¬ 
nali ci informavano che un 
satellite italiano raggiunge¬ 
va lo spazio e la Fiat con¬ 
correva con altre industrie 
europee per editare tec¬ 
nologie avanzate in Algeria. 
Anche perché Caltanissetta 
non ' è un’eccezione: c’era 
stata la frana di Agrigento 
e più rccenteinente quella 
di Trapani con tanti morti. 
A Messina in questi giorni 
la gente esasperata protesta 
perch é non c’è acqua. B a 
rMe tmo accade di tutto. 

Coma e perché tutto que- 
«tuT In > que st i anni si è 
detto o scritto molto per 
ptagart con» lo ovflum 


esiti delle lotte contadine e 
popolari e sulle prospettive 
che oggi hanno queste re¬ 
gioni. A capire cosa è avve¬ 
nuto può aiutarci anche una 
rilettura di cronache e com¬ 
menti apparsi sulla stampa 
negli anni scorsi. 

' Il Diario Siciliano di Ma¬ 
rio Farinella (Flaccovio, - 
pag. 212,'Lire-5.500) è,-a 
questo fine, ; una ' testimo¬ 
nianza di eccezionale valo¬ 
re. Farinella, poeta e gior¬ 
nalista siciliano di grande 
talento, ha raccolto e pub- 
blicato i corsivi scritti tra il ' 
1967 e il 1975 sul giornale 
democratico ’■ di Palermo,. 
L’Ora. E’ il periodo della 
lunga agonia del centro-si¬ 
nistra, di acute crisi delle 
istituzioni autonomistiche e 
democratiche, ' di ‘ difficoltà 
del movimento popolare. Ma^ 

E ersonaggi e fatti descritti"" 
anno radici antiche e pro¬ 
fonde e ci appaiono come in 
una sequenza di un lungo 
dramma. Questi c pezzi > di 
giornale, • queste ’ < pagine 
sparse » ‘ hanno . infatti una 
rigorosa concatenazione, so¬ 
no tutt’uno, sono capitoli di 
un libro amaro e bellissimo, 
scritto in redazione, giorno 
dopo giorno, con rabbia e 
amore, con finezza letteraria, 
grande mestieree vigore 
politico e civile. 

La ' ■ scena ' centrale V- del 
dramma • è Palermo con I : 
suoi quartieri disgregati e 
quelli orridi dei nuovi ric¬ 
chi e della burocrazìa, con 
i piccoli e grandi ladri, con 
la vecchia e la nuova mafia, 
con l’antica oppressione sta¬ 
tale e le più recenti vessa¬ 
zioni del potere locale. Da 
Palermo lo sguardo di Fa- 
rinella si volge alle più vi¬ 
cine città, Caltanissetta, 
Trapani, Agrigento, una voi- * 
ta lontane e autonome dal¬ 
la capitale, - oggi • « unifica¬ 
te » ad essa in un magma 
informe dove non si rìco-> 
nosce il volto e il cuore di 
nessuno. I protagonisti sono 
tratti dalla cronaca nera e 
da quella politica che si in¬ 
trecciano; ogni fatto, oscu- - 
ro o clamoroso, è occasione 
per una denuncia e una ri¬ 
flessione sulla condizione 
della Sicilia, sui processi 
di degenerazione economica,. 
sociale e politica, sul siste¬ 
ma di potere regionale e na¬ 
zionale. 

La prostituta Enza Mon¬ 
terò tenta il suicidio perché 
dopo cinque anni di carcere 
■ viene ancora umiliata e per¬ 
seguitata e le < autorità » ri- 
: corrono ' alla • « legge - anti¬ 
mafia» per trasferirla a Pa¬ 
via; Salvatore Di Chiara 
esercita l’inccHisueto mestie¬ 
re di < rapitore » di ragaz¬ 
ze che, consenzienti, si ac¬ 
cordavano per scappare (la 
« fuita ») e ottenere dai ge¬ 
nitori l’assenso per il « ma¬ 
trimonio riparatore»: anche 
sul suo capo pende la spa¬ 
da della « legge antimafia »; 
un giovane bracciante, so¬ 
spettato di atroci delitti è 
fermato e durante Tinter- 
rogatorio «confessa» anche 
di avere ucciso rinesbtente 
Carlo Alberto; il « ladro di 
Gibilmanna », 22 anni, die 
entrava nei villini e in 
assenza dei proprietari man¬ 
giava a sazietà e portava con 
sé altre cibarie è, final¬ 
mente, braccato e ucciso; 
Guido Testa è arrestato per¬ 
ché ruba un libro del costo 
di 950 lire: il pubblico mi¬ 
nistero chiede tre anni e ot¬ 
to mesi di carcere: sarà con¬ 
dannato (solo!) a tre mesi 
dì reclusione. 

- Questa è una faccia della 
giustizia. Ecco l’altra. La 
Corte di Assise di Palermo 
assolve gli inqmtati della 
strage di vìa Lazio; a Ca¬ 
tanzaro e a Lecce altri as¬ 
solti, fra i quali Lìggio; pro¬ 
curatori, giudici ' Mrsttori; 
magistrati di corti giudican¬ 
ti non hanno mai messo in 
carcere nessuno di coloro 
d» hanno saechegginlo la 


si fermano nelle . aule par¬ 
lamentari: . fra i ventimila 
diffidati o confinati in base 
alla legge suirantimafia c’è 
di tutto, ma non c’è Cianci- 
mino che è stato ' formal¬ 
mente - accusato ' dal capo 
della polizia e dalia stessa 
commissione. i.-.i 

"Un pezzo di grande attua¬ 
lità è la corrispondenza tra 
Farinella e i mafiosi confi¬ 
nati aU’Asinara. Coloro che 
hanno scoperto l’isola solò 
quando vi è arrivato Curcio 
potranno apprendere ■ come 
un giornalista comunista ha 
affrontato i temi della con¬ 
dizione dei detenuti all’Asi- 
nara senza aspettare l’arri¬ 
vo ' dei politici. - < Giustizia 
vuole che nessuno per quan¬ 
to gravi e spietati possano 
essere i suoi delitti, venga 
spogliato della sua condizio¬ 
ne umana » (novembre ’71). 


'U-'. «Mbi; .n;.. 

gli anni ’40-’50, c’è stata la 
resa. No. Del resto il libro 
di Farinella è la testimonian¬ 
za deU'ìmpegno e del com¬ 
battimento di un giornalista 
comunista e di un giornale 
democratico che non si sono 
arresi. E con loro non si so¬ 
no arresi jnigliaia di mili¬ 
tanti che continuano la loro 
lotta nelle sezioni e federa¬ 
zioni comuniste nelle leghe e 
nei sindacati, v , 

' ' E’ vero, nei corsivi di Ma¬ 
rio, c’è una vena di pessi¬ 
mismo che — a volte — ci 
fa vedere una Sicilia immo¬ 
bile, disperata, ' impotente, 
senza ' speranza;. c’è anche 
una nota amara, e nostalgi¬ 
ca per la Sicilia dei conta- 


• Preceduto da molte polemi¬ 
che, l'ottantesimo compleanno 
di Paolo VI, ; che ricorre il 
26 settembre, assume un st- 
gnificato che va oltre la cir¬ 
costanza. Le cerimonie in pro¬ 
gramma nella Basilica di S. 
Pietro a partire da domani, 
con la partecipazione di car¬ 
dinali e ■ vescovi, diecimila 
cantori (uomini e donne) che 
accompagneranno la 4 messa 
celebrata dal Papa, vogliono 
essere v un’ulteriore smentita 
alle ■ voci di possibili dimis¬ 
sioni periodicamente rilancia¬ 
te negli ultimi anni. Il 16 
ottobre avrà luogo, nella stes¬ 
sa Basilica, un’altra concele¬ 
brazione con tutti i vescovi 
partecipanti al Sinodo mon¬ 
diale che aprirà i suoi lavori 
il 30 settembre in Vaticano. 

Il fatto che un papa arrivi 
a ottanta anni non è un even¬ 
to eccezionale < nella storia 
della Chiesa. Per limitarci ai 
papi degli ultimi cento anni, 
ricordiamo che Pio IX regnò 
per 32 anni ■ fino all’età -, di 
86; il suo successore Leone 
XIII fu papa per 25 e mori 
a 92 anni. Se si eccettuano 
Pio X. che mori a 79 anni 
con 11 di pontificato, e Bene¬ 
detto XV, ■ morto a 68 ‘ anni 
dopo otto di travagliato pon¬ 
tificato, abbiamo Pio XI che 
mori a 82 anni (17 di ponti¬ 
ficato) Pio XII a 82 (19 di 
pontificato) e Giovanni XXllI 
che morì, pure a 82 anni dopo 
un pontificato breve (un quin¬ 
quennio). che però, aprirà una 
fase del. tutto nuova nella 
Chiesa e nel mondo cattolico 
con il Concilio. ; . • 

La ' storia - della Chiesa ri¬ 
corda un solo papa. Celestino 
V ■ (Pietro da Marrone) che 
stanco e disgustato degli in- 
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dini e degli zolfatari; « a co- ■ trighi della Curia con ' i re 
sa sono serviti cento e più , gnanti del tempo, spontanea 


/ Vicende 
di uomini 


1 ' Il Diario dì Farinella rac¬ 
conta poi altre vicende di 
uomini che vivono nella 
< vecchia » e nella < nuova > 
Palermo. ' Il pìccolo . casta- 
gnarò del Capo (un vecchio 
quartière) arrotato sul « la¬ 
voro » ■ muore come tanU 
bambini ■ lavoratori, come i 
« carusi » di Lercara; una 
madre ^ affamata sì ^ uccide 
con i suoi figli; ragazzini po¬ 
veri ascoltano le lezioni in 
piedi, in un edificio < scola¬ 
stico » cadente e miserabile; 
migliaia di bambini seguono 
i loro padri nell’arte di ar¬ 
rangiarsi con tanta fantasìa 
e vanno < a giornata > sen¬ 
za sapere cosa faranno do¬ 
mani. -• • - - v _ ■; 
f Poi l’altra Palermo: i nuo¬ 
vi . ricchi, gli arrampicato¬ 
ri, i grossi imbroglioni al 
potere che, anche loro, con 
tanta fantasia, truffano il 
Comune, la R^ione, lo Sta¬ 
to: un assessore socialdemo¬ 
cratico inventa la celebra¬ 
zione deir« Anno Norman¬ 
no » per ricordare ^ il « no¬ 
vecentesimo • anniversario 
della entrata dei normanni 
a . Palermo » e distribuire 
prebende mentre il - patri¬ 
monio .artistico della città 
va in rovina. ' La - Zisa, 
« gioiello di pietra in mezzo 
al lereiume > crolla, e Fari¬ 
nella ■ scrive i- un’invettiva 
bruciante non solo contro 
gli amministratori ma an¬ 
che contro gli intellettuali 
che li circondano. -. 

- E’ con quest’occhio e con 
questo - animo ■ che Mario 
guarda alla sua città, Calta¬ 
nissetta, dove « la classe o- 
peraia ITianno sparpagliata a 
mendicare la vita... e nel 
contempo hanno alzato i 
grattacieli: grigi, alti, anoni¬ 
mi; dove ad una società sem 
plice e operosa è subentra¬ 
to un agglomerato burocra¬ 
tico e improduttivo, dove Oh 
gni occasione di rinascita è 
stata lasciata cadere, ogni 
slancio p^^Iare ha cozzato 
contro una muraglia di in¬ 
differenza »... 

. - Rivolgendosi al * protetto¬ 
re », Calogero Volpe, < mas¬ 
saro per diletto, per hob¬ 
by > gli dice: < guardatela 
dalla vostra masseria questa 
campagna vasta e silenziosa 
e severa, guardate questi 
paesi e b<^hi che sono il 
cuore dell’isola, e questa cit¬ 
tà in cui si raggruma il ran¬ 
core, la povertà, il dispera¬ 
to contorcersi di una Sicilia 
che soffoca ». Questo scrìtto 
è del 1972. Sono trascorsi 5 
anni e la « muraglia di in¬ 
differenza » non è stata ab¬ 
battuta, come testimoniano 
le cronache di oggi. Eppure 
in tutti questi anni — gli 
anni morti del centrosini¬ 
stra — i siciliani hanno lot¬ 
tato, . acioiièrato, proposto 
nnove strade,. per il rìacattò 
deU’iaoU. Non è vero — co¬ 
me dicono alcuni—die dopo 
le ciiadi lotte coatadh» oe- 


anni di sofferenze, di lotte, 
di sangue zolfataro, se ora 
gli spalti delle miniere sono 
invasi dall’erba e sui pozzi 
s’addensa un silenzio di mor¬ 
te? » V ■■ ■' • 

La risposta a questo inter¬ 
rogativo la dà lo stesso Fari¬ 
nella quando parla del sus¬ 
sulto della sua città che pro¬ 
testa con un grande sciopero 
generale e dei giovani che 
sono cresciuti respirando T 
aria di quelle campagne e 
di quelle zolfare e che oggi 
lottano con tante difficoltà 
ma con un solido retroterra, 
per costruire una Sicilia nuo¬ 
va..- V.. V 

' I,a < muraglia » non è sta¬ 
ta abbattuta, ma queste nuo¬ 
ve generazioni — con i vec¬ 
chi zolfatari e i contadini 
che, dopo le lotte, hanno tra¬ 
sformato tanta terra — han 
no aperto una breccia. E ad 
aprirla ha contribuito anche 
il «pessimismo » di Mario Fa 
rinella che, col suo Diario, 
ancora oggi ci fa riflettere 
su tante cose, su quello che 
negli anni scorsi abbiamo 
fatto, ma anche su quello 
che non abbiamo fatto e 
avremmo potuto e dovuto 
fare. 


Emanuele Macaiuso 


; mente, ‘ dopo ' appena cinque 
mesi di pontificato, il 13 di¬ 
cembre del 1294, rinunciò alla 
tiara < per cause di umiltà, 
di perfetta . vita e preserva¬ 
zione di coscienza, per debo¬ 
lezza ‘ di salute e difetto di 
scienza, per ricuperare la pa¬ 
ce e la consolazione dell’an¬ 
tico vivere >. Per Dante fu 
* colui che fece per viltade 
U gran rifiuto*. Petrarca in¬ 
vece ne celebrò la rinuncia 
come « opera d’angelo e non 
di uomo ». Dal suo successore, 
Bonifacio ■ Vili, ; Pietro da 
Morrone fu fatto rinchiudere 
nella rocca di Fumane dove 
morì due anni dopo. La Chie¬ 
sa lo elevò poi agli onori degli 
altari santificando l’umile a- 
sceta ; che aveva • preferito 
■ € discendere dal soglio augu¬ 
sto perché la Chiesa non a- 
vesse a patire danni e peri¬ 
coli a cagion sua:^. 

Quando nel settembre 1966 
Paolo VI si recò nel castello 
di Fumane per rendere omag- ‘ 
gio . all’eremita del monte 
Marrone divenuto papa sol 
perché, dopo la morte di Ni¬ 
colò IV, i cardinali non riu¬ 
scivano a mettersi d’accordo 
sul nome del successore, al¬ 
cuni vollero vedere in quel 
gesto un segnale di una sua 


Uno dei pannelli realizzati. dallo scultore Luciano Minguzzl per la nuova porta di bronzo 
della basilica di San Pietro che sarà inaugurata domenica per gli ottantanni di Paolo VI 

possibile rinuncia. Il ragiona- to per il papa. Restano solo, la costituzione conciliare Lu- 

mento dei sostenitori di que- dopo il caso unico di Cele- men gentium, dichiarò che 

sta ipotesi si fondava ■ sul stino V, le dispute teologiche il i suo mandato superiore 


fatto che Paolo VI è, prima e canoniche sul problema ed 


di tutto, vescovo di Roma e, 
in ‘ base ad un decreto ‘ del 
Concilio, i vescovi che obbia- 
no compiuto il settantacin¬ 
quesimo anno di età devono 
« rassegnare le dimissioni dal 
loro ' ufficio ' alla cómpetente 
autorità. - la quale, conside¬ 
rate tutte le circostanze dei 
singoli casi, ' provvederà ». ’ 

- Fu così che quando, nel 
1972, Paolo VI compì 75 an¬ 
ni alcuni giornali, anche stra¬ 
nieri, tornarono sull’argomen¬ 
to tanto più che due anni 
prima a Brescia, parlando ad 
una riunione di sacerdoti, egli 
aveva accennato ■ alla « fine, 
ormai non lontana, della mis¬ 
sione affidatami *. Va, però, 
tenuto presente che se il Con¬ 
cilio ha stabilito con decreto 
che ogni vescovo residenziale 
deve rassegnare le dimissioni 
a 75 anni compiuti (esse pos¬ 
sono essere respinte dal papa 
come talvolta è accaduto) è 
anche vero che nulla ha det- 


alcuni orientamenti emersi 
secondo cui un papa c potreb¬ 
be abdicare per sufficienti 


il tsuo mandato superiore 
e unico è di origine divina 


I permanente, che di regola so¬ 
lo l’autentica impossibilità ad 
esercitarlo può interrompere 
prima della morte, motivazio¬ 
ne su cui si fondano le ipote¬ 
tiche dimissioni considerate 
nei testi canonici». " ' 

L’autorità pontificia, secon¬ 
do Paolo VI, non è stata mi- ' 
lùmamente messa in discus¬ 
sione dal Concilio, anche se 
questo ha posto l’accento sul¬ 
la collegialità episcopale. Pao¬ 
lo VI ha istituito il Sinodo 
dei vescovi, ma Io ha conce¬ 
pito come istituto a ’ carat¬ 
tere consultivo, riservandosi 
l’ultima parola anche sulle 
decisioni "assunte dai • padri 
sinodali. Il papa ha dato im¬ 
pulso alle - Chiese locali ap¬ 
provando l’i.stituzione di ■ 55 
Conferenze episcopali e confe¬ 
rendo loro poteri decisionali 
vincolanti per i .singoli ve¬ 
scovi, ha internazionalizzato 
il collegio cardinalizio (i car¬ 
dinali non europei sono oggi 
più della metà), ha favorito 
la ■ crescita del clero e della 
gerarchia locale nei paesi del 
Terzo mondo. , . v. . . , .,. 

Trovatosi, appena eletto pa¬ 
pa il 21 giugno 1963, a dover 
applicare e gestire le scelte 
innovative di papa Giovanni 
e del Concilio, di fronte ad 
una Curia " pacelliana, re- . 
triva e diffidente. Paolo VI, ' 
sia pure con uno stile assai 
diverso dal predecessore, ha 
portato avanti ' l’opera ; rifar- • 
matrice presiedendo le altre 
. tre ‘ sessioni del ? Concilio e ' 
chiudendolo l’8 dicembre 1965. 
l suoi viaggi intercontinentali ' 
e nazionali (23 in tutto con 
■ quello di Pescara di ■ sabato 
scorso) sono stati guidati — 
sia pure con fasi alterne — 
dalla strategia del dialogo, 
/enunciata nella sua prima 
enciclica Ecclesiam suam del 
1964, ossia dalla ricerca di 
un contatto con le altre con¬ 
fessioni religiose, non soltanto 
cristiane, ■ e con le diverse 
■, realtà sociali, culturali e po- 
^ litiche del mondò contempo¬ 
raneo. Non sempre questo dia¬ 
logo è stato facile e coerente 
e non sono mancati momenti 


ed esso colloca il papa nella in cui (per esempio, il refe- 

.««■A . • __»_ _■ .»•_ 


Chiesa come • c principio e 
fondamento perpetuo e visi- 


motivi*.- E’, però, un-fatto -bile dell’unità della fede e 
che, nella tradizione aposto- Ideila comunione*. 


Uva della Chiesa, si è regi¬ 
strato un solo caso di dimis¬ 
sioni spontanee di un papa. 
Anche ■ Gregorio XII abdicò 
in seno al Concilio (4-7-1415) 
ma vi fu costretto dopo una 
serie di controversie che era¬ 
no sorte tra quanti sostene¬ 
vano (cardinali, re e prin¬ 
cipi) che la sede pontificia 
dovesse essere Avignone, do¬ 
ve era stata trasferita da 
Clemente V nel 1309, e quan¬ 
ti (altri cardinali, re. prin¬ 
cipi, ecc.) affermavano che 
la sede papale dovesse esse¬ 
re Roma, . . > • - ; , 

. Del resto, questa tradizione 
apostolica ed il carattere uni¬ 
co del ministero pontificio so¬ 
no stati riaffermati dallo stes¬ 
so Paolo VI il primo settem¬ 
bre scorso allorché, citando 


E’, scomparsa Leonetta Cecchi Pieraccini ' 

Valori dì un lessico familiare 


Nei dipinti , e negli scritti di una fedele interprete le immagini e il clima 
della cultura, artistica e ^ letteraria italiana della prima metà del secolo 


E" morta ieri a Roma la 
pittrice Leonetta Cecchi 
Pieraccini. Era ' nata a 
Poggibonsi nel 1882. Ai fi¬ 
gli Suso Cecchi D’Amico 
e Dario Cecchi. ai nipoti 
Masolino, Silvia e Cale- 
Tina D’Amico, le conda- 
glianze : delTc Unità ». 


La finora di liconella Cec¬ 
chi Pieraccini si confonde nel¬ 
la mia menifHÌa con ana selva 
di volli che evocano al solo 
nominarli - qaasi tnlla l’area 
che conia della caliara arlisli- 
ea e lelleraria ilaliana della 
prima mela del secolo; da Ro- 
berlo Lonfhi a Bernard Be¬ 
renson, da Armando Spadini 
a Giorgio Morandi. da Vincen- 
ao Caidarelli a Giaseppe Ui^ 
garelli, e lalli Inni gli alni. Vi 
campeggia qaello di sna laa- 
rilo, Emilio Cecchi, ed è tal¬ 
lo detto: la sna saggistica, il 
sno siile, la sna apenara sai 
mondo anglfHassone, la saa 
arata freqoenlaaione della sto¬ 
ria dell'ane e del cinema. 

■ Leonella Cerchi Pieraccini 
che qaando andò sposa di Emi¬ 
lio Cecchi nel Ifll, avendo 
fallo a tempo a freqacniare 
l'Accademia di Belle Arti di 
Fiiriue sotto la gaìda del vec¬ 
chio Faliorì, era già ana pil- 
trìce, ha vissalo inicramenle 
immersa tra qn^^H* persone, 
in qnella nmanilà. Con penna 
assai ftne, « Visti da vicino > 
(1952), « Vecchie agendine * 
(19M), a Agendine di gnerra a 
(1994), e eon pennello ■ cam 
mosso, da sempee, • qnasi fi¬ 
no alla fine èri snoi 95 anni, 
ne ha fornito nan sollanle dei 
ritraiti acnii, ■mnriaii, affai- 



scrissi la mia prima serie di 
articoli sulla Biennale di Ve¬ 
nezia. Mi vidi giungere poco 
dopo una lellera lilla lilla a 
scrillura minuta che si com¬ 
piaceva con me. Era di Emi¬ 
lio Cocchi. E fu in quei tempo 
che io per altre vie, le vie del¬ 
la gioventù sindenlesea. dlven- 


'' Con questa risposta. Paolo 
j VI ha . praticamente escluso 
■ le sue dimissioni, ‘i 

Fu proprio Paolo - VI ‘ che 
< pubblicò nel -1970 un motu 
proprio,'‘Ingravescenteni' ae- 
tatem, • per • cui ' i • cardinali 
ottantenni non ' possono • più 
; entrare in conclave per eleg¬ 
gere ] il . nuovo papa. Questo 
motu proprio suscitò le rea¬ 
zioni dello scomparso cardi- 
: naie Tisserant e dell’ex pre¬ 
fetto del Sant’Uffizio ' ormai 
ottantasettenne, cardinale Ot- 
taviani. • . ' ■ ■ - - ■ 

Insamma, le riforme attua¬ 
te da Paolo VI per operare 
uno svecchiamento (€ Il ■ ve¬ 
gliardo — ha scritto L’Osser¬ 
vatore Romano per giustifi¬ 
care il motu proprio sui car¬ 
dinali ottantenni — giunto ad 
una certa età è generalmen¬ 
te portato a voltarsi indietro, 
a vivere del passato, di ri¬ 
cordi. i' forse di rimpianti *) 
vengono spesso invocate pro¬ 
prio contro di luì. Il teologo 
padre Christian Duquoq, ' ha 
scritto sull’ultimo - numero 
della rivista dei domenicani 
francesi . Lumière - et - vie: 
€ Continuare ad assumere una 
responsabilità quando le forze 
diminuiscono significa abban¬ 
donare il potere nelle mani 
dei subordinati e delle cric¬ 
che. Il r ministero apostolico 
, non deve oggi essere . ' una 
proprietà definitiva, ma una 
carica esercitata per un certo 
: lasso di tempo. Molti dram¬ 
mi sarebbero ' senza dubbio 
stati evitati nella Chiesa cat- 
' tolica se - questa saggezza 
democratica. raccomandata 


ni amico di Gabriele Baldini i ’ Chiesa stessa a tutti gli 
e di Ule D’.Amico che .=(posò Stati, fosse applicata anche 


Laanalla GoccM Piornccini in mio folo dol 19K 


laosi, ma anche ana sorta di 
s o mme s so e sornione eontrap- 
pnnlo di donna appareniemen- 
•e semplire alla dtfiìcile e eom* 


trovarsi appunto in quella so¬ 
cietà arlislico-Ielleràrìa che 
col fascismo si Iròvò anche a 
coilodere assai da vicino e del- 


plessa verità di gente « più im- | la coi collnsione manca an- 


portante» di lei. 

Era naia in ana famiglia se¬ 
nese - dì radicate - conrinrioni 
•ocialisie e Goetano Pieracri- 
nL il pri mo - sindaco di Fi- 
ranae dopo la liheraaione, fn 


fratello. Ma dorelte pai- ritnale. 


coca l’analisi esatta se è vero 
che vi sono intrecciali valori 
che col fascismo non ebbero 
nolla in cornane e costilaisco- 
no ancor oggi nsomenli dora- 
tari del nostra palrimanio spi- 


sarò atiravorso U fa t c iima c * Noi 1938 — avevo 21-anni'— 


Suso Cecchi, la figlia secondo¬ 
genita dì I.eonella. Ma di I.eo- 
nella ero diventalo per mio 
conto un solitario conoscitore 
da molto prima, dalla mia stes¬ 
sa infanzia, sfogliando i cata¬ 
loghi delle ' mostre d'arte, le 
pia antiche, dagli anni 'IO de] 
secolo in poi. nello studio di 
mio padre, il pittore France¬ 
sco Trombadori, che del mon¬ 
do di I.eoneila come Amerigo 
Bartoli. Carlo Socrate e Ric¬ 
cardo Franealancia aveva an¬ 
ch’egli fatto ' parte fin dalla 
gioventù. - • 

A I>eonella in vita qneste 
Cf»se non le ho mai dette. Ho 
avuto per i Cerchi. I.ni e f^ei. 
sempre, una sorta di strana 
soggezione. Non v le ho mai 
dello soprattutto, che dei saoÌ 
dipìnti e disegni di persone, 
dì qoelle persone cai ho pri¬ 
ma accennalo, si dovrebbe fa¬ 
re an piccolo mosco alternan¬ 
dovi i qaadri alle fotografìe, 
ai docamenli. agli oggellì d’an 
ambiente. Poiché è vero che 
si tratta di an * lessico fami¬ 
liare », ma di nna fmmiglim, 
mm solo i Cerchi, che fa por¬ 
le di aiM stona ilhutia e in- 
èimentieabile. ‘ 

Afiffonollo Trombadori 


al suo governo ». '. , 

Ma questa tesi, che ha 
trovato molti sostenitori so¬ 
prattutto dopo ' la pubblica¬ 
zione del decreto Christus do- 
minus sul limite di età per 
i vescovi ed il motu pro¬ 
prio Ingravescentem aetatem 
per i cardinali ottantenni, 
è stata-COSÌ controbattuta da 
L'Osservatore ^ Romano: .€ Il 


! rendum sul divorzio del 1974, 
le eiezioni politiche ■ in Ita¬ 
lia) interessi particolari han¬ 
no avuto il sopravvento sulla 
I funzione universale che. se- 
’ condo ' Paolo ' V/. la Chiesa 
dovrebbe svolgere. 

. ‘ La scelta di fondo del Con¬ 
cilio e quindi del dialogo e 
anche del negoziato con gli 
altri, è stata sostanzialmente 
mantenuta, malgrado , incer¬ 
tezze, oscillazioni e ambigui¬ 
tà che pure hanno caratte¬ 
rizzato e caratterizzano que¬ 
sto pontificato entrato ormai 
nel .quindicesimo anno. Anche 
la Ostpolitik è stata perseguita 
nonostante la opposizione dei 
settori più conservatori del¬ 
l’episcopato mondiale e le po¬ 
sizioni più reazionarie come 
quelle di monsignor Lefebvre. 

Nel travaglio personale di 
papa Montini si riflette quello 
di una Chiesa che deve af¬ 
frontare il passaggio storico 
di un’epoca in cui la cultura 
cattolica non può sfuggire al 
confronto, tra quella che pa¬ 
dre Sorge ha definito nel suo 
saggio su Civiltà Cattolica la 
€ speranza cristiana * e le 
« altre speranze umane ». ' le 
grandi ' correnti e i grandi 
movimenti di ispirazione mar¬ 
xista in primo luogo, un con¬ 
fronto che si svolge • sullo 
sfondo di radicali mutamenti 
.sociali e di costume. Alluden¬ 
do ai fenomeni di contesta¬ 
zione che agitano la Chiesa, 
il 29 giugno 1972 Paolo Vi 
disse che « si credeva che 
dopo il Concilio sarebbe ve¬ 
nuta una giornata di sole per 
la storia della Chiesa * e in¬ 
vece tè venuta una giornata 
di ‘ nuvole, di ■ tempesta, di 
ricerca, di incertezza *, t da 
qualche fessura è entrato il 
fumo di Satana nel tempio 
di Dio*. E. aprendo il quarto 
Sinodo il 27 settembre 1974 
si chiese angosciato: ' « Chi 
siamo noi? Che cosa stiamo 
facendo? Che cosa dobbiamo 
fare? Quale è oggi il ruolo 
della Chiesa nella società 
contemporanea? ». 

Sono domande inconsuete 
in un papa per tradizione an¬ 
corato a supreme certezze ed 
è per questo che alcuni non 
sì meraviglierebbero se com¬ 


ministero di Pietro non può j pisse il clamoroso gesto di 


essere confuso eon la presi- ! dimet, 
■ denza di una repubblica '■ o 1 terà. 
con un mandato manageriale, [ rione, 
né la Chiesa con una demo- ! 
crazia. Esso è un ministero I 


dimettersi. Ma non si dimet¬ 
terà. in ossequio alla tradi- 


Alceste Santini 


Hedrìck Smith 

I Russi 


UN LIBRO INDISPENSABILE 
PER CONOSCERE LA RUSSIA EI RUSSI. 
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La Conferenza di Stresa segnala qualche : passo in avanti 


Il hiinor 



Pesante incidenza sui bilanci famiUari ed i prezzi ma anche sulla salute - Li¬ 
bertini : abbiamo i progetti e il*decentramento non "una ' direzione unitaria 


Dal nostro inviato : 

STRESA ■ — ! I numerosi in¬ 
terventi che si sono avuti 
nella seconda giornata di la¬ 
vori della , € 34. > conferenza 
del tràffico e della circolazio¬ 
ne in corso a ' Stresa, cosi 
come la 'relazione ^del pro- 
.fessor Del Viscovo (prospet¬ 
tive per una riduzione del 
costo globale dei trasporti) 
hanno confermato ' abbondan¬ 
temente, se ce ne fosse stato 
bisogno, il precario stato di 
salute del nostro sistenia di 
trasporto. I termini « parali¬ 
si > e c collasso > verso cui 
sarebbero inevitabilmente de¬ 
stinati i trasporti italiani sen¬ 
za una sollecita ed energica 


^ . Il ■ . - 

terapia, sono ricorsi con fre¬ 
quenza. . 

n Sono le conseguenze di un 
sistema nazionale dei traspor¬ 
ti non integrato, contradditto¬ 
rio, nel quale si registrano, 
purtroppo, larghi - sprechi, 
bassa produttività, servizi ri¬ 
petitivi e un ' dominio della 
motorizzazione privata. Si so¬ 
no registrate nel dibattito di¬ 
screpanze sulla quantificazio¬ 
ne del costo globale dei ta- 
sporti, ma nessuno ha messo 
in dubbio il fatto che è di¬ 
ventato ormai troppo oneroso 
e ' insopportabile per la col¬ 
lettività. E* naturalmente op¬ 
portuno, anzi indispensabile, 
— come si è sottolineato — 
arrivare rapidamente a defi- 


Jì ! W- ^ '1 - ■ ■ t ■ ; w'‘J 


Si terrà a Roma il 2 ottobre 


1 sindacati preparano 
il convegno sùltó P.S. 


ROMA — I problemi della ri¬ 
forma e del sindacato di po¬ 
lizia, sono stati esaminati ie¬ 
ri ‘ mattina ■ dalla segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL, anche in vi¬ 
sta della assemblea nazionale 
del 2 ottobre a Roma. In par¬ 
ticolare — ha dichiarato 11 se¬ 
gretario = ' confederale ■ della 
CI8L Spandonaro — sono sta¬ 
te discusse due questioni: il 
coordinamento tra le forze di 
polizia e la rappresentanza 
sindacale. Gli elementi emersi 
nel corso dei lavori della se¬ 
greteria sono stati esaminati 
poi, nel pomeriggio, nel corso 
di una riunione con il « Comi¬ 


tato di coordinamento del sin¬ 
dacato di polizia » svoltasi 
nella sede romana della Fede¬ 
razione sindacale, r - : 
’ ' E* stato precisato che la re¬ 
lazione introduttiva alla as¬ 
semblea del 2 ottobre, sarà 
svolta da un rappresentante 
del coordinamento " di PS 
— Spandonaro si limiterà ad 
illustrare brevemente il pun¬ 
to di vista politico della Fe¬ 
derazione unitaria — e che la 
stessa assemblea dovrà servi¬ 
re ‘ per avviare la prepara¬ 
zione della e Assemblea costi¬ 
tuente del sindacato di poli¬ 
zia », che verrà convocata nel 
mese di novembre. 


« Parere » sui tre progetti di riforma 

Indicazioni del^CNEL 
su léjggi collocàmento 


ROMA — 11 Consiglio nazio¬ 
nale dell’economia e del la¬ 
voro ha espresso xm « pare¬ 
re» sul,.tre progetti di leg¬ 
ge per là riforma dei servizi 
di collocamento presentati in 
Parlamento. ■ Prendendo una 
posizione critica verso i sin¬ 
goli progetti, ha proposto che 
i servizi abbiano carattere 
nazionale, cosi come richiede 
l’unità del mercato del lavo¬ 
ro, ed in quanto tali gestiti 
facenti ca^ all’amministra¬ 
zione centrale ma con vma 
larga partecipazione a tutti 
i livelli delle Regioni. La stes¬ 
sa Commissione centrale, per 
la quale si chiede un ruolo 
decisionale e non solo con¬ 
sultivo, dovrebbe operare con 
la partecipatone più ampia 
dei dicasteri'economici. A li¬ 
vello regionale il ruolo pre¬ 
minente, nella Commissione, 
spetterebbe al rappresentan¬ 
ti delle Regione. ' • ■ ‘'i 

L’articolazione del ' servizi 
dovrebbe avvenire su tre li¬ 
velli — Comuni, Comprenso¬ 
rio (in luogo dell’attuale Pro¬ 
vincia: appena sia avvenuta 


la trasformazione istituziona¬ 
le) e Regione — salvo l’arti¬ 
colazione già prevista in uni¬ 
tà territoriali al disotto del 
Comune. Pur conservando la 
prevalenza < sindacale ■ nelle 
Commissioni si è concordato 
che queste debbano accoglie¬ 
re la più ampia rappresen- 
-tanza delle Imprese, in tutte 
fle loro componenti per forr 
ma giuridica e figura asso¬ 
ciativa. Ampio dibattito vi k 
stato sulle procedure di as¬ 
sunzione, arrivando alla con¬ 
clusione che queste debbano 
essere fatte tramite gli Uffi¬ 
ci, in base agli elenchi, re¬ 
spingendo 1 tentativi di le¬ 
galizzare la pratica discrimi¬ 
natoria delle chiamate nomi¬ 
native. .- »> T - 

L’azione di promozione del¬ 
l’occupazione dovrà avvenire 
sia con servizi specifici, fra 
cui l’informazione, sla con un 
collegamento più stretto con 
i programmi di formazione, 
da un lato, ed i plani del¬ 
l’occupazione giovanile, ricon¬ 
versione, mobUità e interven¬ 
ti speciali, dall’altro. 


Richiesta : del PCI ' al governo 


Chiarire la posizione 
su Montaltò di Castro 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio e 11 ministro. del¬ 
l’Industria sono stati chia¬ 
mati a far conoscere al Par¬ 
lamento la posizione del go¬ 
verno sui problemi aperti dai- 
la ventilata costruzione del¬ 
la centrale nucleare di Mon¬ 
tano di Castro e su tutte 
le questioni ad essa colle¬ 
gate. ■■ ■ ‘.' 

Lo richiedono, con ■ un’in- 
terpsllanza presentata ieri, i 
senatori comunisti PoUastrel- 
li. Bertone e Modica, i qua¬ 
li rilevano l’inderogabile ob- 
bligo-dovere del ministro del¬ 
l’Industria, del governo, del¬ 
l'Enel e del enei di assu¬ 
mere le opportune iniziative 
atte a informare la popola¬ 
zione della zona e l’opinione 
pubblica sui grandi temi del¬ 
le scelte energetiche, - sulla 
centrale di Montalto e soprat¬ 
tutto sulle questioni che ri¬ 
guardano la sicurezza degli 
Impianti, la difesa della sa¬ 


lute e la salvaguardia del¬ 
l’ambiente. 

Altri problemi sono < con¬ 
nessi alla vicenda della cen¬ 
trale. In particolare quello 
sollecitato dalla popolazione 
legato alla concreta attuazio¬ 
ne di un piano di sviluppo 
comprensoriale, di riequilibrlo 
territoriale, per una ristrut¬ 
turazione e riconversione del 
tessuto economico con l’obiet¬ 
tivo deirallargamento della 
base produttiva e occupazio¬ 
nale, in modo che la centra¬ 
le di Montalto non diventi la 
classica c cattedrale nel de¬ 
serto». - 

Malgrado 1 ripetuti inviti 
della Regione Lazio, il gover¬ 
no non ha finora assunto in 
proposito alcun impegno. I 
parlamentari comunisti chie- 
d<xio, infine, che si impedi¬ 
sca all’Enel, finché il Comu¬ 
ne non avrà ratificato la 
convenzione, di dare inizio 
ai lavori o di concedere ap¬ 
palti. • 



proseguirà 
il progetto bìoproteine 


MILANO — L’assemblea stra¬ 
ordinaria degli azionisti della 
Liquigas ha deliberato di non 
proex^re * più allo sciogli¬ 
mento e messa in liquida¬ 
zione. come annunziato a suo 
tempo, delle dxie società con¬ 
trollate dal gruppo che sono 
interessate alla produzione 
delle bìoproteine. Le due so¬ 
cietà sono la Liquichimlca 
Biosintesi, con stebiUracnto 
in Saline Joniche (Calabria», 
e la Uqulchimlca Augusta (in 
Sicilia). 

. Il nuovo orientamento vle- 
ae porto in rapporto dal oon- 
UMlo di amministrazione in 
rapporto con la irtasi^ 
«pronto • favorevole» Mia 
• ■ IO medloo^plde- 
neninato > a ^ eoo 


tempo dal ministero della Sa¬ 
nità. n consiglio di ammini¬ 
strazione non ritiene inoltre 
lontana la decisione destinata 
ad autorizzare la commercia- 
lizzazione delle bioproteine. 
Fra l’altro la comunità euro¬ 
pea ha formulato la proposta 
di iecrivere i lieviti del tipo 
che dovrebbe essere prodotto 
dalla Liqidchimica, nell’elen- 
co del prodotti atti a sostitui¬ 
re le proteine foraggere. Infi¬ 
ne TIMI ha deliberato di 
sottoporre al CIPI ((Comitato 
per la pcogrammazione indu¬ 
striale) un intervento per fi¬ 
nanziare durante tre anni, il 
quale «ricerca appUcato », 
la produitone deOe MepreM- 
ne nello slaUllBMrdo di Sa¬ 


line. XIhv. 




nire i criteri di formazione 
del « conto nazionale del tra¬ 
sporti > di modo da poter co¬ 
noscere con esattezza i co¬ 
sti del settoré cosi come av¬ 
viene per la sanità. la. scuo¬ 
la, ecc. E quando si parla di 
costi ■ si , debbono considera¬ 
re ' oltre ' a > quelli econòmici 
(che oggi rappresentano un 
terzo del reddito nazionale 
lordo), quelli ' sociali (inqui¬ 
namento, rumorosità, danni al 
territorio, tempi persi a cau- 
.sa della congestione, vittime 
del traffico, ecc.).. . t'- '-; 

‘ Tutto ciò non toglie che fin 
d'ora sia possibile dare ini¬ 
zio a quella energica terapia 
cui numerosi - oratori lianno 
fatto riferimento. Si tratta di 
operare per la creazione di un 
sistema . nazionale integrato 
dei trasporti che abbia nella 
ferrovia il suo . asse portan¬ 
te. che sia capace di utiliz¬ 
zare appieno e razionalmente 
le risorse di cui disponiamo, 
privilegiando il trasporto pub¬ 
blico, senza però modificare 
quello privato. . ' 

Il discorso non è nuovo. Ma 
qui a c Stresa si è avuta la 
netta percezione dei notevoli 
passi in avanti fatti, che certi 
orientamenti di ' fondo sono 
< passati ». Il che non signi¬ 
fica : che sono scomparse le 
resistenze, le ' tendenze ‘ con¬ 
servatrici. i tentativi di risol¬ 
vere (o meglio non risolvere) 
il problema con solo misure 
di razionalizzazione, di ' ade¬ 
guamenti ' tariffari, ’ e inter¬ 
venti parziali. E si è avuta 
la conferma — come ha ri¬ 
cordato il compagno Lucio Li¬ 
bertini. presidente della com¬ 
missione Trasporti della ca¬ 
mera:—.che qualcosa si è 
mosso in quest’ultimo anno. 

E’ finalmente andata ' in 
porto la legge 382 sul decen¬ 
tramento regionale che affi¬ 
da alle regioni la piena com¬ 
petenza sui trasporti, le met¬ 
te in condizioni di operare. 
E’ intervenuto l’accordo pro¬ 
grammatico fra i partiti che 
assegna ai trasporti una fun¬ 
zione prioritaria. Il trasporto 
— lo ha ricordato Libertini — 
si qualifica « non già come un 
servizio della economia ‘ che 
corra a valle di essa, ma co¬ 
me una struttura portante e 
organica dello sviluppo 

Il traguardo di fondo per 
definire la politica da porta¬ 
re avanti nel settore è costi¬ 
tuito dal piano nazionale dei 
trasporti la cui elaborazione 
è notevolmente in ritardo ri¬ 
spetto ai tempi che il governo 
si era impegnato a rispetta¬ 
re. . ■; : 

' ' Purtroppo la situazione ’ è 
tale che non ci si può permet¬ 
tere il lusso di bloccare le ini¬ 
ziative già avviate in attesa 
che il piano sia pronto. « I 
ritardi accumulati — ha det¬ 
to il compagno Libertini — ci 
obbligano a stabilire un rap¬ 
porto dialettico di contem¬ 
poraneità tra ’ l’elaborazione 
del ' piano generale e quella 
dei piani settoriali ». In que¬ 
sto senso, ha aggiunto, si ìo- 
no ' orientati i lavori della 
commissione ' trasporti • delia 
Camera che entro il mese di 
ottobre è intenzionata a con¬ 
cludere su tre grossi impe¬ 
gni: il piano poliennale delle 
ferrovie, la riforma de! tra¬ 
sporto urbano ed extraurbano, 
la riforma deH’ordinamenio 
portuale. , . 

La commissione ha già in 
pratica ' ultimato l’esame ‘ del 
Piano poUennale (fino al 1900) 
delle ferrovie con una spesa 
prevista inizialmente in 17.000 
miliardi. E’ in ^ado cioè di 
esprimere un giudizio artico¬ 
lato, di formulare precise 
proposte al governo e di porre 
le basi per la formazione del¬ 
le leggi dì finanziamento che 
dovranno essere approntate. 
A questa elaborazione — ha 
detto Libertini — « abbiamo 
associato le regioni, i sinda¬ 
cati. le forze economiche, gli 
esperti più accreditati ». Si de¬ 
ve infatti decidere sull’im¬ 
pianto strategico della rete 
ferroviarìa nel suo insieme 
« sull’organizzazixme . plurien¬ 
nale della produzione di ma¬ 
teriale rotabile, suH’entìtà e 
la qualità degli investimenti 
tecnologici; - le ripercussioni 
saranno grandi sull'organiz¬ 
zazione del territorio e sulla 
produzione industriale agri¬ 
cola ». : ; 

Proficuamente è stato av¬ 
viato il lavoro per l’uninca- 
zione in un unico testo delle 
proposte (fi legge di iniàativa 
comunista e - democristiana 
sulla riforma del trasporto 
urbano ed extraurbano e i 
rapporti fra stato, regioni, co¬ 
muni. . aziende di trasporto. 

Còme si vede, dumiue. non 
si è più all’anno zero. II cam¬ 
mino verso la riforma dei 
trasporti è stato imboccato. 
Si tratta ora di avanzare con 
maggiore speditezza, di ri- 
muos'ere gli ostacoli che an¬ 
cora si frappongono, non ul- 
tinw la frammentazione del¬ 
le responsabOiti e (felle com¬ 
petenze -in materia at¬ 
tualmente suddivise fra nove 
ministeri. Da qui la richiesto 


t J >> , ; ; 

nuovamente avanzata ^ dalla 
tribuna di Stresa di un coor¬ 
dinamento : sotto un’unica di¬ 
rezione (ne ha ■ parlato il de 
Marzotto-Caotorta) e di arri¬ 
vare alla costituzione di un 
unico ministero che assuma 
in sé tutte le competenze nel 
settore dei trasporti e della 
motorizzazione, come ha so¬ 
stenuto il compagno on. Ma¬ 
rio Bartolini. 

Ilio Gioffredi 


2() anni dopo i «Sassi» 




una 



manomessa 


Trentanni di gestione de fondata sul clientelìsmo.e Tassistenza La mancata riforma agra¬ 
ria e la crisi deirindustria 115 mila pensioni in una regione di 600 mila abitanti — Quartieri- 
ghetto per gli sfollati dai Sassi — Sono falliti i borghi rurali — Il sindaco che « si astiene » 


Dal nostro inviato * 

MATERA — Sabato sera, do¬ 
menica- mattina. Tutti i < fa¬ 
sti » casarecci di Matera si 
svolgono in questo arco di 
tempo, durante le ore delia 
passeggiata sul corso e- la 
piazza principale, . il famoso 
€ struscio », che apre e chiu¬ 
de, ogni - dì < di . festa. Tutti 
fuori insieme, a incontrarsi, 
vedersi, sentirsi: tutti, i gio¬ 


vani e le beile ragazze, ma 
anche > i ’ vecchi dall’aspetto 
contadino, e i bambini con V 
abito buono. Una folla varia, 
dall’aria serena, sembrereb¬ 
be, senza tanti problemi in 
una tranquilla città di pro¬ 
vincia. r:. • ‘ _ 'f ■ j-‘. . 

Ma i ^ problemi • scoppiano, 
invece, anche lì, sui muri 
della domenica mattina. Ma¬ 
nifesti gialli e verdi dei sin¬ 
dacati denunciano l’ultimo — 


e certamente non il più grave 
— episodio di clientelismo (52 
fattorini ■ - assunti ■ ■ mediante 
chiamata diretta dalla Cassa 
di Risparmio di Lucania e 
Calabria); mentre sulla «Gaz- 
zetta del Sud», il sindaco in 
persona ~ € un sindaco così 
inadeguato », lo ha . definito 
Gerardo Chiaromonte nel co¬ 
mizio tenuto in occasione del 
Festival dell’Unità — trova 
evidentemente non imbaraz- 


Imbarazzata risposta ieri alla Camera 

Non sarà applicato il blocco 
universitari stranieri 



" ROMA — Il ministro Mal¬ 
fatti si è rimangiato — al¬ 
meno • per ora — l’assurda 
idea di chiudere le universi¬ 
tà italiane agli studenti stra¬ 
nieri. DaH’imbarazzata rispo¬ 
sta che il sottosegretario aUa 
Pubblica - Istruzione, Carlo 
Buzzi, ha dato ieri mattina 
alla ‘ Camera alle numerose 
interpellanze e interrogazio¬ 
ni che da tutte le parti erano 
piovute in seguito zdl’improv- 
viso annuncio del blocco, si 
è ; avuta la sensazione ‘ che - 
questo incredibile orientamen¬ 
to fosse stato fatto trapela¬ 
re come un « ballon d’essai », 
per vedere quali reazioni a- 
vrebbe provocato. E le iN*o- 
teste, come si è visto anche 
ieri, sono state cosi genera¬ 
li . da costringere la P.I. a 
fare marcia indietro. Ma non 
al punto — c’è da aggiunge¬ 
re — da fugare dubbi e pre¬ 
occupazioni. - ■ ■ .'i: j 

U delegato di Mjilfatti non 
ha infatti smentito l’ipotesi 
del blocco, anzi ammettendo 
che essa è stata effettiva¬ 
mente esaminata < allo s(X)po 
di trovare una idonea regola¬ 
mentazione ». e che solo « ra¬ 
gioni di opportunità hanno 
consigliato di soprassedere a 
qualsiasi provvedimento > nel- 
rimmediato. Di più. il sotto¬ 
segretario Buzzi non solo ha 
ricordato che nessuna dispo¬ 
sizione impone all’Italia <la 
ammissione incondizionata di 
studenti stranieri », ma ha vo¬ 


luto con assai ' dubbio gusto 
ricordare che altri paesi eu¬ 
ropi (citati il Belgio e l’In¬ 
ghilterra) hanno predisposto 
misure limitative perchè «il 
problema esiste » là come in 
Italia, ed anzi da noi sareb¬ 
be « particolarmente. grave » 
dal ' momento che le nòstre 
università < registrano circa ‘ 
un milione di iscrizioni». • ■ 

' Se non che l’effetto di que¬ 
sta constatazione è stato su¬ 
bito sgonfiato dai dati stati¬ 
stici fomiti dal ministero: 
l’incidenza • ' degli studenti 
stranieri ' sul totale ■’ degli 
iscrìtti ' nelle università : ita¬ 
liane non solo è trascurabile 
(2,5%) ma è per giunta in 
continua diminuzione: era del 
2,7% nel ^ 1972-’73, :del 3.8% 
nell’anno accademico successi¬ 
vo. del 2.9% nel 1974-75. Da 
altra parte. ■ un’altra analisi 
statistica fornita con la ri¬ 
sposta — e cioè quella rela¬ 
tiva alla provenienza degli ’ 
studenti stranieri in Italia — 
conferma semmai che barrie¬ 
re o ostacoli di vario genere 
già esistono, e funzionano 
proprio per chi è più debo¬ 
le e proviene dai paesi meno 
sviluppati: contro i 6.051 stu¬ 
denti iscrìtti nel 1976-77 e 
provenienti da America lati¬ 
na. Asia e Africa, se ne con¬ 
tano 18.121 provenienti da 
paesi europei (859 dai paesi 
dalla Comunità). - ì > t' : Z 
Da rilevare infine il totale 


silenzio (censurato ieri da più 
parti, nelle repliche d’inter¬ 
pellanti ' e interroganti, tutti 
insoddisfatti) con cui il sotto¬ 
segretario Buzzi ha coperto 
uno ^ dei fondamentali nodi 
politici del problema: quel¬ 
lo dei giovani profughi da 
paesi sottomessi a dittature o 
provenienti da - paesi i. del 
Terzo Mondo. Un silenzio che 
ha consentito a taluno — in 
particolare il de Costamagna 
— di abbandonarsi a conside¬ 
razioni razzìstiche e a incre¬ 
dibili tirate contro « i sov¬ 
versivi». 

D’altra parte, la conferma 
che il ' probinna della pre¬ 
senza degli studenti stranieri 
« esiste » in quanto tale per 
la P.I. nè viene minimamente 
preso in ‘ considerazione nel 
più generale contesto delle di¬ 
sastrose condizioni delle uni¬ 
versità - italiane, non ha fu¬ 
gato un sospetto forse politi¬ 
camente meno appariscente 
ma certo non meno significa¬ 
tivo sul piano degli atteg¬ 
giamenti con cui la Pubbli¬ 
ca Istruzione si misura con 
la tnrlsi degli atenei: il so¬ 
spetto che al blocco sì sìa 
pensato e sì pensi tuttora an¬ 
che come un pannicello cal¬ 
do e un diversivo per non 
andare alle radici dell’affol¬ 
lamento. dello sfascio delia di¬ 
dattica. della crescente disoc¬ 
cupazione intellettuale. ' .r 


g. f. p. 


i'abolizioHe del vélo nella scuola media ^ delPebUigo 

GriticHe alla « schèda » 
elaborata da Malfatti 


ROMA — Dibattito alia com¬ 
missione Istruzione della Ca¬ 
mera sulla relazione con cui. 
la scorsa settimana, il mini¬ 
stro — su invito della stes¬ 
sa commlasione — aveva ri¬ 
ferito sullo stato di attuaao- 
ne delle due leggi entrate in 
vigore con il nuovo anno aco- 
lastico. riguardanti l'una al¬ 
cune modifiche alle materie 
di studio della scuola media 
deU’obbligo e l’altra le nuove 
norme sul calendario scolasti¬ 
co la valutazione degli alun¬ 
ni, rorganizzazione deU’atti- 
vità didattica e suU’aggioma- 
mento degli insegnanti. 

Meifatti. nella sua relazio¬ 
ne. si eia limitato ad accen¬ 
nare alle disposizioni già tra¬ 
smesse ai Provveditori agli 
studi per la nuova comiiosi- 
zione delle cattedre e il nuo¬ 
vo sistema di valutazione de¬ 
gli alunni, per il (piale, fin 
dal 16 agosto, era stata ap¬ 
prontata una bozza di sche¬ 
da che sarebbe stata inviata 
entro il 20 settembre a tutte 
le scuole dell'obbliga Aveva 
infine fatto riferimento ad un 
— predisposto — piano di ag- 
giomainento per tutti gli in- 
segnenti della scuoia alemen- 
tare e della scuola media. 

Ieri la discusnione su (me¬ 
ste comunioazlonL Per il 
gnqipo comunità seno inter¬ 
venute le compagne Maria 
Pellegmtto e Morena Pagliai 
che, muovendo da aloinl «- 
spetti poBltiTl contenuti nelle 
leggi, alle quali li nostro 
gruppo aveva portato note¬ 


voli contributi in Parlamen¬ 
to, ne hanno ribadito i con¬ 
tenuti innovetori. Le l^i. di¬ 
fatti. per alcune linee, 
precorrono rintervento di ri¬ 
forma globale di tutta la scuo¬ 
la di base. 

Le parlamentati comuniste 
hanno quindi messo in rilie¬ 
vo, tra gii altri, il valore edu¬ 
cativo del lavoro, il raffor- 
asroento dell’ insegnamento 
linguistico e di quello scien¬ 
tifico, le innovazioni didatti¬ 
che che debbono incidere sul¬ 
la diversa valutazione degli 
alunni, qualora siano connes¬ 
se, come prescrive la legge, 
alla programmazione e al¬ 
la verifica dei prc^rammi di 
studio e alia predisposizione 
di strumenti raonei per supe¬ 
rare ' le difficoltà che i ra¬ 
gazzi poaaono incontrare nel 
raggiungimento dei traguardi 
culturali ed educativi fissati. 

Ma profHio il riconoscimen¬ 
to (li ciò che è positivo nel¬ 
le leggi ha indotto le compa- 
me Pellagatta e Pagliai a 
sottolineare quanto di discu¬ 
tibile, di non tempestivo e di 
unilaterale c’è stato neU'at- 
tegglamento del ministro. Ed 
hanno criticato severemente 
il ritardo con cui il ministro 
ha comunicato alle scuole le 
nuove dtepoaizionl di legge, 1’ 
Interpretartone riduttiva o di¬ 
storto che di esse è stata 
dato nelle ciroolaTi. 

n ministro ha redatto la 
achada senza consultare i par¬ 
titi, nè le (^ganlmaalonl sin¬ 
dacali, né le amoctoaloni ds- 
nwctmtMw ds^ insegnanti a 


dei genitori ed ha impartito 
disposizioni affinchè i Prov¬ 
veditorati agli studi siano raf¬ 
forzati come centri di ag- 
giomemento degli insegnanti. 
In c(Hitrasto con quanto pre¬ 
vedono i decreti delegati che 
affidano questo convito agli 
istituti regionali per la 
ricerca e ia sperimentazione 
e ai consigli sooiastici pro¬ 
vinciali. 

I deputati comimisti hanno 
diiesto che venga ritirata la 
disposizione interna inviata ai 
Provveditori per la costitu¬ 
zione di grulHxi di aggiorna¬ 
toli mediante comandi e che. 
per quanto attiene la s(^da 
di valutazione, siano date di¬ 
sposizioni che sottolineino il 
carattere prowisorio e speri¬ 
mentale dei documento mini¬ 
steriale, si privilegino gli ele¬ 
menti di valutazione oggetti¬ 
va legati aH’apprendiroento di 
conoaoense, e che ai svilup¬ 
pino un confronto ed un di¬ 
battito tra gli insegnanti, gli 
operatori scolastici e gli or¬ 
gani collegleli, affinchè la 
scianto definitiva risulti più 
funzionale alle finalità espres¬ 
se nella legge e sla frutto 
di una verifica ampia e de¬ 
mocratica. 

Nella replica il ministro 
Malfatti ha dovuto, seppure 
in parte, tenere conto delle 
critiche, affennando tra l’al- 
tro che l’initiaUva ministe¬ 
riale non si propone alcuna 
schedatura e che comunque il 
tipo di acheda redatto sarà 
valida soltanto per 11 oorren- 
to anno aooUstIco. . • 


zanie mettere la sua ‘firma, 
sia pure in veste di ammi¬ 
nistratore delegato del € Pa¬ 
stificio G. Radula e F. », sotto 
un articolo in cui si spiega 
€ la - inderogabile evenienza 
dell’adeguamento dei prezzi 
della pasta ». • ,. 

Braccio destro di Emilio 
Colombo, consigliere delega¬ 
to del Banco di Napoli (un 
feudo de che, insieme alla 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria ■ e Lucania, costituisce 
uno dei volani dei ■ clienteli¬ 
smo cittadino), nonché indu¬ 
striale della pasta, il sinda¬ 
co Francesco Radula — 50 
anni, attivissimo, una presti¬ 
giosa azienda costruita com¬ 
pletamente coi ‘ fondi della 
Cassa del Mezzogiorno — è 
un tipico esponente del grup¬ 
po imprenditoriale materano: 
e che la DC, dicono alla fe¬ 
derazione comunista, sia co¬ 
stretta a « pescare » . t suoi 
quadri direttamente ih questa 
area, è un indubbio segno di 
debolezza. : . - • ' . 

Città di 44 mila abitanti (15 
mila occupati, 5 mila tra di¬ 
soccupati e semioccupati, con 
un terziario mostruosamente 
gonfiato e gli enti pubblici — 
comune ed ospedale in testa 
— massicciamente utilizzati 
in funzione assistenziale, un 
reddito globalmente tra i più 
bassi) Matera vive come una 
città « drogata ». ’ > 

Assistenza ' e clientelismo; 
anche quel gramo livello rag¬ 
giunto, ha, infatti, queste mal¬ 
sane radici. Tanto per fare 
degli esempi: 115 mila pen¬ 
sioni in una regione di 600 
mila anime; oltre 20 mila 
cittadini inquilini deU’Istituto 
Case Popolari con affitti dal¬ 
le 5 alle 12 mila lire il mese. 
E' il prezzo ' della mancata 
rifórma agraria, dell’agricol¬ 
tura strozzata, del ricatto po¬ 
litico. - 

In nessuna città come que¬ 
sta si è avuto un così vasto 
intervento nel campo dell’edi¬ 
lizia pubblica, con una intera 
popolazione spostata da un in¬ 
sediamento alValtro nel giro 
di un ventennio: ma la ge¬ 
stione di questo intervento è 
stata semplicemente spaven¬ 
tosa, tale da ' alterare . per 
sempre il ' colto della città. 

Matera. in realtà, non c’è 
più. Sparita. Fuori dal suo 
centro storico di grotte e di 
tufo, fuori dalla bellezza fan¬ 
tastica dei Sassi ormai disa¬ 
bitati, la città non ha più 
fisionomia. Al suo posto, c’è 
solo una cintura infima e de¬ 
gradata di quartieri senza 
verde e senza servìzi, mala¬ 
mente collegati al centro, ti¬ 
pica appendice ^ residenziale 
per poveri. Sono i quartieri 
come Serra Venerdì, Lanera. 
Platani, San Giacomo, dove 
manca ogni centro di aggre¬ 
gazione culturale e ■ sociale, 
dove l’unico bar è ancora una 
baracca, praticamente abban¬ 
donati a se stessi. 

■■ Ma almeno qui — ci dicono 
i compagni — la popolazione 
uscita dai Sassi non è stata 
dispersa. 

Per vedere U segno del fal¬ 
limento e della disgregazione 
totale, bisogna andare poco 
fuori dalla città, nella perife¬ 
ria giallastra e polverosa, do¬ 
ve sono stati impiantati i fa¬ 
mosi borghi rurali, cinque nel 
raggio di dieci chilometri. Fi¬ 
lo spinato e pomodori, caset¬ 
te btajKhe e sgangherate, 
hanno l’aria di campi di con¬ 
centramento ~ sopravvissuti, 
con il forno in disuso, gli orti 
mal coltivati, e i contadini 
fuggiti via da tempo, spariti, 
dispersi. Il borgo rurale è op¬ 
pi. cosi come ap^re al visi¬ 
tatore, una specie di ghetto 
inutile, popolato da gente pre¬ 
caria ■ e occasionale, operai 
e impiegati, che la mancanza 
di case ha spìnto fin lì. 

Soffocata Vagricóltura. l’in¬ 
dustria in difficoltà (in crisi 
i settori del laterizio e ali- 
mentore, la Pozzi, la Penèlo¬ 
pe, VAnic, che proprio in que¬ 
sti giorni ha messo in cassa 
integrazione i suoi 3J60 di¬ 
pendenti) Matera — con IJOO 
giovani, quasi tutti diplomati, 
iscrìtti nelle Uste speciali e 
vasta sacche di sottoproleta¬ 


riato e di miseria — ha in 
realtà un volto assai meno 
sereno di quello che . esibi¬ 
sce al passeggio domenicale. 

. Il monumento a De Gaspe- 
ri, una statua grigia e un po’ 
enfatica, appare inaspettata¬ 
mente alla soglia di uno dei 
quartieri-ghetto. De Gasperi 
e la sua legge per lo sfolla¬ 
mento dei Sassi. Matera ri¬ 
conoscente: è l’unica - città, 
insieme a Trento, ad avere 
dedicato un monumento all’ 
uomo politico de. Matera ri¬ 
conoscente. Matera «zona 
bianca»: e tuttavia è questa 
città, teatro di una della pro¬ 
ve più sconfortanti e corrut¬ 
trici di clientelismo e di ri- 
.'atto ideologico, a dare al 
PCI oltre il 38 per cento dei 
voti il 20 giugno. 

La mano di Emilio Colom¬ 
bo certo pesa, ma Io spirito 
democratico. la volontà com¬ 
battiva ' non si ‘ sono spenti. 

Francesco Padula, il sinda- 
co-industriale, in questi giorni 
vacilla e conosce improvvisa¬ 
mente una città ostile, capa¬ 
ce di ribellarsi ai ricatti dei 
boss un tempo così potenti. 
L’episodio è significativo. Al 
primo cittadino che, facendosi 
portavoce degli ■ interessi de¬ 
gli industriali, pretendeva di 
far passare il ricatto o l'au¬ 
mento del prezzo della pasta 
o la cassa di integrazione, il 
consiglio comunale ha rispo¬ 
sto infatti con un órdine del 
giorno di totale ■ censura, 
schierandosi dalla parte degli 
operai. • ’ 

E così don Padula, furioso 
fedelissimo di Colombo, ' ha 
dovuto masticare amaro. «Mi 
astengo — ha scritto in una 
lettera — dalle funzioni di sin¬ 
daco ». .) , . / . : u. ■ 

Un personaggio, una men¬ 
talità, una prepotenza € anti¬ 
chi »: ma Matera ha un’im¬ 
mediata urgenza di cambiare 
pagina. 

Maria R. Calderoni 


Gravi manovre 


nella stampa 
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« ir Piccolo » : 
tli Trieste i 
è passato ; : | 
sotto Rizzoli ^ 

Prese di posizione 'della 
FNSI e della Federazio<f 
ne « lavoratori poligrafici 


__ quoth 

Trieste, Il Piccolo, ■ ieri non 
è uscito: lo sciopero di 24 
ore era stato deciso giovedì 
sera dall’assemblea dei gior¬ 
nalisti, dopo che la notizia 
dell’avvenuto passaggio di pro¬ 
prietà della testata al grup¬ 
po editoriale Rizzoli era sta- ■ 
ta comunicata ufficialmente. 

Con il cambio di proprietà 
dovrà essere nominato anche 
un nuovo direttore del glora- 
le: sarà Ferruccio Borio, già 
capocronista della Stampa. 

La Federazione della stam¬ 
pa e TAssoclazione giuliana 
regionale dei giornalisti han¬ 
no espresso piena solidarietà 
con la redazione de II Piccolo. 

In particolare, la FNSI ha 
rilevato • che ’ questa nuova, 
grave operazione (condotta, 
oltre tutto, tenendo aU’oscuro 
gli operatori deH’lnformazlo- 
ne interessati, in dispregio 
delle norme contrattuali) co¬ 
stituisce un’altra e preoccu¬ 
pante tappa nella concentra- 
ziona dell’editoria. 

« Questo ulteriore segnale 
di allarme — ha sottolinea¬ 
to — la FNSI deve essere 
un monito ed uno stimolo per 
1 partiti ad approvare rapi¬ 
damente in Parlamento la 
proposta di legge di riforma. 

• 'f :■■■. 

ROMA — Il comitato esecu¬ 
tivo della ■ PULPC ' (Federa¬ 
zione unitaria lavoratori poli¬ 
grafici e cartai) ha esaminato 
la grave situazione in cui ver¬ 
sa la categoria, sulla quale 
pesa una grave minaccia al 
livelli occupazionali. Alle or¬ 
mai lunghe lotte condotte dai 
lavoratori del Giornale d’Ita¬ 
lia, . Tuttoquotidlano e . nel 
gruppo dei giornali genovesi 
in profonda crisi (a tutt’oggl 
insoluta) « si aggiungono serie 
notizie circa oscure operazio¬ 
ni di potere aH’lnterno del 
gruppo Rizzoli ». sottolinea la 
FULPC. E aggiunge: «qualo¬ 
ra tali ■ notizie risultassero 
corrispondenti alla realtà, si 
avrebbero grossi condiziona¬ 
menti alla libertà di stampa 
nel nostro paese ». Perciò « è ; 
urgente, improrogabile l’ap¬ 
provazione ' in • Parlamento 
della legge di riforma del¬ 
l’editoria 

Inoltre — prosegue il comu¬ 
nicato della PULPC — è ne¬ 
cessario da parte del governo 
« un immediato intervento per 
indagare sulla veridicità dei . 
fatti circa gii interventi di ca¬ 
pitali stranieri nella proprietà 
del Corriere della Sera e un 
”no” preciso pronunciato nel 
merito per impedire che po¬ 
tenti -gruppi intemazionali 
soffochino la libertà di stam¬ 
pa nel nostro paese», v 

PALERMO — II quotidiano 
della sera di Palermo, L’Ora, 
non è uscito. Ieri, a causa 
del protrarsi di un’assemblea 
dei tipc^rafi ' e delle mae¬ 
stranze convocata dal Consi¬ 
glio di fabbrica sulle prospet¬ 
tive del giornale. - .. • 

- •.••;*** ■; 

SASSARI — L’altro Ieri gio¬ 
vedì. non è uscito La Nuova 
Sardegna, il quotidiano che si 
stampa a Sassari. Il giornale 
è stato bloccato da uno scio¬ 
pero dei redattori, proclama¬ 
to a seguito della mancata 
pubblicazione di un articolo 
sui problemi deH’oidine pub¬ 
blico. 


STUDENTI . 

Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e ' 
del primo anno di Liceo Scientifico. Istituto Magistrale 
e Tetmico, eviterete di perdere l’anno rivolgendovi al ' 

Collegio G. PASCOLI 

di Pontioella di S, Lazzaro dì Savena (Bologna) 


Per Informazioni 


Tei. (0547) 00.236 - CESENATICO 
Tot. (051) 474.783.0OLO6NA 


AZIENDA LEADER NEL SEnORE DEI BENI 
STRUMENTAU PER L’EDILIZIA 
c e r c a 


AGBITI per 


NOVARA - VERCELLI - ALESSANDRIA; 
VENEZIA • BELLUNO • TREVISO! 

FORLÌ' - PESARO; 

PERUGIA - VITERBO • TERNI. 

Età 23 - 35 tnni 

Oinimlsmo c volontà di arrivoro . 

Auto propria 

Minimo garantito di prewigienl par il 
ìniiiala 

Ambienta dinamico in rapida aspansiona 
Inquadramanlo Enasareo 

Scrìvere Cuamttm n. 42 D - S.P.I. • 40122 •OLOCNA 


CHIEDE 


OFFRE 


Gruppo internazionale in forte espansione nel 
tore metalmeccanico viterie - bullonerie - utensi¬ 
lerie ed articoli di fissaggio per officine, carroz¬ 
zerie ed artigianato 

cerca 

• ' - ♦ . .1 

Produttori dinamici 

ptr V,:. .■ 

^ MODENA, BOLOGNA, FIRENZE, FERRARA, 
RAVENNA, FORLP a pr*»lnelf. 

Si richiadc: esperienza pluriennale, presenza distinto • 
serietà professionale, età 22-35 anni massimo. 

Si affre: minimo garantito, provii^one. premi budget, 

rimborso spese, vettura aziendale senza icrR" 

I ta pubblicitaria, inquadramento Enasareo. 

Pregasi inviare curriculum vitae a casaoWa 39/D • SFI. 

‘ BOLZANO, Via ArfONliari M. : 
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E' lo studente Angelo 


anenaerii c era un ae 
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zìone politica e 


jeló Barone/di 21 anni - Accusato di! coapira-' Probàbilmente i fuggiaschi hanno .già raggiunto il continente grazie all’efficienza del «gruppo a' 
ricóslituziona di « Avanguardia nazienala» che li assiste - Una breve colluttazione con un « detective » di Scotland Yard prima di dileguarsi 


Dalla nostra redazione 


! NÀPOLI — Ieri mattina alle 
. 6,30, gli uomini del servizio 
di sicurezza e deH’ufficio po¬ 
litico della questura hanno ar¬ 
restato uno studente di 21 an¬ 
ni, • Angelo Barone, secondo 
anno ; di medicina, - abitante 
nella - vicina ' cittadina di ' S. 
Giorgio. Sul mandato di cat¬ 
tura, ; emesso • dal • giudice 
istruttore dr. v > Francesco 
Schettino, ci sono ^ altri due 
nomi ben più noti di quello 
dell’arrestato: Stefano Delle 
Ghiaie, 41 anni, già ricerca¬ 
to per : la strage di . piazza 
Fontana e per altre trame 
nere, e. quello di uno spagno¬ 
lo anch'esso assai ' noto per 
azioni terroristiche, Luis Gar- 
cia Rodriguez, > ex capitano 
della € falange » franchista 
(già sospettato dal • giudice 
Violante di Torino nel corso 
delle indagini su altre forma¬ 
zioni eversive fasciste), «v; 

: Lo studente Angelo Barone 
è in carcere e deve rispon¬ 
dere di cospirazione ■ politica 
mediante associazione, istiga¬ 
zione a commettere tale rea¬ 
to, ricostituzione di • « avan¬ 
guardia nazionale». Ma è si¬ 
gnificativo che ci siano quei 
due nomi a fargli compagnia 


sul mandato di cattura: stan¬ 
no venendo fuori eviden¬ 
temente con molta chiarezza 
i legami fra Ispiratori del¬ 
la strategia della tensione in 
Italia (e non solo) e le loro 
propaggini operative, r • . •. 

Là cosa è stata conferma¬ 
ta ieri mattina sia dal dot¬ 
tor Ciocia, .capo del servizio 
di sicurezza a Napoli che dal 
dottor Ciccimarra dell’ufficio 
politico. ’ Contemporaneamente 
con • l’arresto < e il - trasferi¬ 
mento nel carcere di Poggio¬ 
reale dello studente, scatta¬ 
va un grosso piano di perqui¬ 
sizioni che in pratica hanno 
investito quasi tutta la città, 
e sono state effettuate anche 
dal nucleo investigativo dei 
carabinieri. ? ^ ..;:y 

L’intera operazione — arre¬ 
sti più ì perquisizioni ' contem¬ 
poranee — ha richiesto la 
mobilitazione ' simultanea di 
centinaia dì uomini della P.S. 
e dei carabinieri, f - • •••’' • 

Su-ciò che hanno trovato, 
gli inquirenti sono assai «ab¬ 
bottonati ». ’ C’è voluta molta 
fatica per tirar fuori la noti¬ 
zia che nel mandato di cattu¬ 
ra ' erano «contemplati » an¬ 
che il Delle Ghiaie e il Gar- 
cia - Rodriguez: sembra • co¬ 
munque che non siano state 


trovate armi, che carabinieri 
e polizia abbiano - perquisito 
case ' di persone • apparente¬ 
mente insospettabili (« gente 
bene» della città, insommà), 
e che sia stato trovato «ma-, 
teriale interessante» che vie¬ 
ne sottosto i al vaglio del 
giudice istruttore. '• •• -'>■ '"•* 

A Le indagini sono in pieno, 
e . delicato, ? sviluppo, dicono 
in questura: ? e l’ondata di 
! perquisizione . fa v prevedere 
che potrebbero esserci risvol¬ 
ti clamorosi. ■ "u;. < ; : 

Il lavoro degli inquirenti sul 
filone «trame nere» a Napo¬ 
li si può dire che iniziò con 
risultati concreti a , partire 
dall’ottobre deL, ’76, ' quando 
si verificarono due potenti 
esplosioni alla « standa » di 
vìa Roma e al Banco di Na¬ 
poli, sempre nel centro citta¬ 
dino. .■ : • ■ ' 

= SDS ■ e ufficio “ politico nel 
loro rapporto alla Procura in¬ 
dividuarono alcune precise 
tracce — gli attentati erano 
stati firmati «Giustizieri d’I¬ 
talia » ‘ — e non appena ' il 
procedimento passò all’ufficio 
istruzione, venne emesso dal 
giudice ^hettino un manda¬ 
to di cattura nei confronti di 
un pregiudicato per reati co¬ 
muni, Francesco Primicino 


detto « Franz », finito in car¬ 
cere il’ 5 marzo scorso sotto 
l’accusa di associazione ever¬ 
siva e attentati esplosivi. ' 
. Le ’ indagini proseguirono 
quindi .inducendo ; il ' giudice 
istruttore a-recarsi anche a 
Catanzaro - per interrogare, 
mentre si svolgeva il proces¬ 
so di piazza Fontana, Franco 
Freda. L’arresto di. ieri non 
sembra, almeno apparente¬ 
mente, collegato agli attenta¬ 
ti - dei « giustizieri d’Italia ». 
ma a ben altro; e — altro 
particolare significativo — lo 
studente Angelo Barone abita 
allo stesso indirizzò di Franz 
Primicino: le loro abitazioni 
sono nello stesso « Parco delle 
mimose » di vìa Galante 47 a 
S. Giorgio, in due isolati di¬ 
versi., 


Di Angelo ■ Barone ' non si 
sa molto. Era noto all’ufficio 
politico, ma non si era mai 
messo in mostra nè suscitato 
sospetti di terrorismo. Iscrìt¬ 
to al MSI negli anni scorsi 
non aveva ■ rinnovato la tes¬ 
sera, e risulta anche incen¬ 
surato. , , 


Eleonora Pùntillo 



Nella foto In alto: Angelo 
Barone arreitato Ieri a Na¬ 
poli. . - • .1 
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Dopo ^incidente alPunità americana presso La Maddalena 


Inchiesta 
sui fondi 


per 1 

cavaUi di 
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San Marco 


Ridotta 
la pena 1 
a fascisti 
aggressori 
di compagni 




La base per i sommergibili atomici 
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La preoccupazione fra gli abitanti - Versioni discordanti • La notizia diramata 
con ritardo • Interrogazioni dei deputati : PCI - Iniziative degli enti locali 






VENEZIA — La Procura del¬ 
la Repubblica dì Venezia ha 
aperto una inchiesta sulla uti¬ 
lizzazione di 131 milioni di lire 
raccolti nel 1970 dal quotidia¬ 
no torinese < La Stampa » per 
salvare dal degrado i quattro 
cavalli della basilica di San 
Marco. Come primo atto del¬ 
l’inchiesta, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dott. 
Ennio Fortuna ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al¬ 
l’ex sindaco di Venezia ing. 
Giovanni Favaretto Fisca. : 

‘ L’inchiesta è stata originata 
da un esposto-denuncia pre¬ 
sentato dal milanese dott. Al¬ 
berto Bertuzzì, da diversi an¬ 
ni particolarmente impegnato 
nei problemi della salvaguar¬ 
dia ambientale e culturale di 
Venezia. > v ■-■a- 
''L'ex ' sindaco del capoluo¬ 
go veneto è stato avvisato di 
. reato ndla sua veste dì «pri¬ 
mo procuratore» di San Mar¬ 
co ai quale era stato appun¬ 
to affidato l’incarìco dì am¬ 
ministrare i fondi. La sotto- 
scrizione venne promossa dal 
quotidiano «La Stampa» per 
i quattro cavalli di San Mar¬ 
co minacciati dallo inquina¬ 
mento atmosferico e per re¬ 
staurare Taircone gotico dd- 
. la porta centrale della basili¬ 
ca. Secondo l’esposto di Ber- 
tuzzi, parte dalla somma sa¬ 
rebbe stata destinata a sco¬ 
pi diversi, cioè il restauro di 
altre opere della basilica 
marciana. contravvenendo co¬ 
si ai fini della pubblica sot¬ 
toscrizione. .. . - - 1 
t L’ing. Favaretto Fisca ha 
replicato sostenendo che le 
accuse sono del tutto infonda¬ 
te come potrà essere diiara- 
mente dimostrato. Dei 131 mi¬ 
lioni — ha detto ne sono 
stati spesi fino ad oggi una 
trentina per compieTe studi 
indispensabili onde accertare 
il reale stato ddla quadriga 
{Hìma di p rendere qualunque 
dedsiooe. - 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


ChÌBShi awva 
tesliwMimi 
di AaAeotti 


CATANZARO ~ L’aw. Ma- 
' -rio AsMrìti Beva, difensore 
'di parte civile nel procesao 
: per la stnce di piazza Fon¬ 
tana che si svQìgK a Catan- 
aaro. ha depoaitato nella oan- 
^ oelleria dtila corte di a mise 
it ? un’istanaa con la quale chie- 
K- de che la coite disponga «una 
K'- nuove audizione, qoaw testi- 
> mone, deD’on. QlnUo Andreot- 
‘ìL.:- ^ 1 ti, d i sponendo un oonftonto 
\ ' fra Io ateseo e gli on. Vito 
k'v : MkxU c Merlo Safari ». n 
' dlfenaore diMe «al mtnlste- 
t IO di fiesia e ^uitUla e alla 
' - ' procura generile della Re- 
' * pubblica di Milano tutu gli 
; atti relativi airinforroaUve 


K?- .. I attuata dal procuratole fcne- 
^^7:1 tale ai jeràTdeU’artioolo SSZ 
. del coAce di proccdiire pe- 
- i sale in relazione al caso 

1 .' .1. OtannetUai ». —. .. . 

^ 


PALERMO — Non ' furono 
«motivi abietti», secondo ia 
Corte d’Assise d’Appello di 
Palermo, ad armare la mano 
della banda fascista che ag¬ 
gredì ' e feri • gravemente t il 
14 ■ novembre -1971 ' i compa¬ 
gni Giuseppe e Gaetano Ci¬ 
polla, rispettivamente segre¬ 
tario e militante della FGCI 
di Palermo, 

' I giudici, a conclusione di 
tre udienze, durante le qu^i 
è apparso a molti evidente 
l’intento di usare criteri di 
discutibile « clemenza > nei 
confronti dei due - imputati, 
i fascisti Roberto Corrao c 
Mario Catania (condannati in 
primo grado due anni fa ri¬ 
spettivamente a quattro anni 
e quattro anni e dieci mesi) 
hanno ridotto sensibilmente la 
pena (due anni e quattro mesi 
per tutti e due col beneficio 
della condizionale). E’ stata 
cosi gravemente riformata la 
sentenza della Corte d’Assise 
proprio nel ; punto più qua¬ 
lificante. che collegava la «ag¬ 
gravante» dei «motivi abiet¬ 
ti » all'uso della violenza nello 
scontro r polìtico, che, come 
avevano scritto i giudici dì 
prima istanza, la coscienza 
democratica del. p«vese re- 
iqiioge. ■ T ' 

• La grave decisione dei giu¬ 
dici d'appello fa violenza co¬ 
munque r alle risultanze . pro¬ 
cessuali. che non solo indùo- 
daiio 1 fascisti alle loro re¬ 
sponsabilità — perlomeno di 
«violroza aggravata» (secon¬ 
do la Corte d’Assise). ma il 
PM Bur^o ieri l’alttó aveva 
chiesto un aggravamento del¬ 
la condanna, otto anni e no¬ 
ve anni ri^iettivaroente per 
« tentato omicidio aggravato > 
— ma sollevano ìnqiuietanti 
domande circa i reali con¬ 
torni e i risvolti attuaB del¬ 
la vicenda. 

(Sò perchè — come hanno 
sostenuto con forza gli avvo¬ 
cati ^ di parte civile Salvo 
Rida e Nii» Sorgi — la vile 
aggtesskme prememtata die 
colpi i due militanti comuni¬ 
sti in una fase particolarmen¬ 
te virulenta dello squadrismo 
fascista a Palermo ha i con¬ 
notati di un vero e propno 
capitolo della « strategia della 
tensione ». non fosse altro per 
la sospetta presenza nel grap¬ 
po degli assalitori dd killer 
di Oocorsio. Pierluigi Conca- 
tdli, candidato poi nelle liste 
dd Movimento sodale per te 
amministrative dd '75 a Pa- 
lenno. , a 

Venivano da casa sua, per 
una ben strana «partita di 
poker», i dodid componenti 
della banda che qaeOa notte, 
alcum col volto masdierato, 
tutti armati con spranghe di 
ferro e bastoni, attesero sotto 
casa in una dassico agguato 
notturno e picchiarono con 
fenda («con Tintenzione di 
uccidere » diceva il primo rin¬ 
vio a ghidizioi e l'hanno ripe¬ 
tuto fl PM an’Assise d’Ap- 
pello e gli avvocati di parte 
civile) ì due dirigenti dd 
giovani comunisti. ; -’t : 

.Vd* 


CAGLIARI — Si conosce an¬ 
cora poco riguardo l'inciùente 
che il sommergibile nucleare 
« Uss Ray » ha subito al largo 
della costa meri^onale della 
Sardegna. Nessuna risposta è 
pervenuta ^ dalle autorità mi¬ 
litari eunericane della base 
di La Maddalena, sul luogo 
preciso in cui si è verificato 
rinddente e sul numero to¬ 
tale di sommergibili nucleari 
attualmente operanti nd Me¬ 
diterraneo. ' - ^ . 

Martedì scorso, il coman¬ 
dante della Gilmore, la nave- 
balia dei - sommergibili - ato¬ 
mici, ha ? diramato gli inviti 
per la presentazione di «Un 
attestato della marina ameri¬ 
cana per la protezione del¬ 
l’ambiente». . ' 

La cerimonia s’è svolta gio¬ 
vedì mattina, nello stesso mo¬ 
mento in cui le agenzie ame¬ 
ricane diffondevano la notìzia 
dell’incidente dell’«Uss Ray». 

Esiste un collegamento fra 
i fatti? ' Si è voluto sdram¬ 
matizzare Taocaduto, dando 
la notizia nella stessa mat¬ 
tina in cui si svolgeva la 
rassicurante cerimonia ? ' 

Dopo la consegna dell'atte¬ 
stato all’ammiraglio Malone, 
lo stesso ammiraglio s’è re¬ 
cato sul sommergibile sini¬ 
strato per compiere un’i^ie- 
zjone. Li fxecedenza lo scafo 
era stato ispezionato anche 
da una commissione tecnica 
della Marina itah’ana. guidata 
dall’ammiraglio Colombo. La 
notizia è stata data cosi con 


due giorni di ritardò. CU in¬ 
terrogativi, a questo punto, 
sorgono . spontanei. ..Innanzi 
tutto perchè vi è una di^or- 
danza nei testi dei comandi 
della Marina italiana e della 
base americana di La Mad¬ 
dalena? L’^enzìa americana 
che ■ ha diramato le prime 
notizie informa, infatti, che 
il sommergiMle è giunto in 
porto nella sera di merooledi, 
mentre il comando della Ma¬ 
rina italiana ha potuto com¬ 
piere l’iniezione solo giovedL 

‘ Il fatto, intantq, ha susci¬ 
tato : tm'enorme ^ impressione 
nella città di-La Maddalena. 
Continue iniziative erano state 
prese dagli organismi locali, 
per pr opor r e una soluzione al 
problema delle basi. L’ultima, 
era stata annunciata poOT 
tempo _ fa dall'amministrazio¬ 
ne di sinistra della Provin¬ 
cia di ■ Sassari che ha pro¬ 
mosso un convegno con in¬ 
terventi di tecnici per appnH 
fondire le indagini suU’toqui- 
namento nella zona, n sin¬ 
daco della cittadina, il demo- 
cristiano CanopoU. ha dichia¬ 
rato che « l’incidente fa te¬ 
mere in termini reali e non 
solo onozionali che per qual- 
cbe malaugurato caso un e- 
ventuale altro incidente possa 
riguardare parti del sommer¬ 
gibile ben {àù delicate e peri¬ 
colose ». 

Un’iniziativa è stata assun¬ 
ta da alcuni consiglieri re- 
: gionali comunisti, che hanno 
presentato ■ un* interrogazione 
1 al presidente della giunta re¬ 


gionale Soddu. • • ^ xi' 

I compagni Mucis, Birardi, 
Giovanni Berlinguer, Cared- 
da.'Corrias e Schintu, chie¬ 
dono «quali iniziative intenda 
assumere il presidente della 
giunta per eliminare i peri¬ 
coli di inquinamento radioatti¬ 
vo nelle acque di La Madda¬ 
lena». . 

Sull’kicidehte al sommergi¬ 
bile atomico americano è sta¬ 
ta rivolta una interrogazione 
comunista ' anche al ministro 
della Difesa, dai. compagni 
Giovanni Berlinguer, ' Maria 
Cocco, Mannuzzi,.. Macciotta 
e Pani. , ‘ ■ xà- 
. I deputati. vogliono sapere 


Un rapporto internazionale 


Colerà : nuovi casi 


non devono allarmare 




Pi^isposfo dopo raumento delle malattie infettive 
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Un vertice alla Regione dopo la recrudescenza di tifo, pmratifo, epatite virale e salmonel- 
losi - Vigilanza negli ospedali sulle gastroenteriti - Arsure di prevenzione per il colere 
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BARI — C’è allarme in Pu¬ 
glia per la situazione igìeni- 
co-sanitaria. ’Tifo. paratifo, e- 
patite virale, salrooneBosi le 
malattie infettive che rientra¬ 
no ormai oormahnente nefl* 
andamoito epidemiologico del¬ 
la regnae. senùxano aver su¬ 
bito proprio in questi mesi 
una preoocupente rectude- 
acenza. I dati parlano diiaro: 
dopo la flessìaDe dd 1174, 
anno in cui i casi di epatite 
virale e di tifo scesero al di 
sotto ddla media nazìoQale in 
segu i to agU effetti ddle cc- 
ceìdonali ndsuro adottate dal¬ 
le autorità sanitarie aH'indo- 
raani dell’epidemia A oolera, 
l’ incw ento è coataate. kse- 
sorabOe. Nd 1S7S la Paglia 
ha teg ii tr ato più «fi 4 mila 
casi «fi e p a ti te virale, mentre 
nd 1973. anno deO'epìdemia 
«li co l e ra, non era stato rag- 
fionto il livella dei 39« in¬ 
fetti. n se^ è inipfeeeionin- 
te: solo nd 1975 i dati regìa- 


nalì questa malattia infet¬ 
tiva erano attestati ancora su 
' IBI liveDo «fi poco superiore 
' i 2 mila casi. 

Passata l’emergenza, ab¬ 
bandonata la difesa sanitaria 
poss9>ile grazie ai provvedi¬ 
menti eccezionali, accantona¬ 
ti i solenoi impegni «li rea¬ 
lizzare IBM serie «fi opere pub- 
faik^ per la tolda «idle con- 
«fizioni i gi eiiic o-aanitarìe, la 
Pu^ìa è tornata gndualmen- 
te a su b ir e «Itannn a ticamep - 
te la piaga en d emi ca defie 
malattìe infettive, die si ap- 
profoudisoe h "»*» «lopo anno. 

Dn molti segnali sì intuisce 
die raflanne si è fatto più 


zìene «li misure urgrotL' Nei 
paesi «Idia {xovmcia di Fog¬ 
gia «love neòe settimane scor¬ 
se sono stati registrati nume¬ 
rosi «Mà «lì epatite vìrde 
(Monte S. Angelo. Manfredo¬ 
nia) le «fifese sono stato ul-, 
t erk mii entc rafforzate. 

Intanto, in alcuni ospedali 
si esercita una vigi- 
lai« paiticaiare sidfe gastio- 
«nleriti e suHe «sindro¬ 
mi diarroiche». H direttore 
sanitario dd policlmico «fi Ba¬ 
ri fl 17 set u ànbre senno ha 
ìarilato vaa fo n og ramm a ri¬ 
servato e urgeutL i direttori 


a «sot- 


srttìmane , Nd oorao di ima 
rimdone che si è tenuta 1 ' 
«dtfo ieri presso raseessormo 
l eghiD al e alla sanità (vi han¬ 
no partecipato gfi uirieìali sa¬ 
nitari i m ed ici provbiciali, c 
i direttori sanfUii dì a to iail 
«npettoli pogttesi) da più par¬ 
ti è alala sdìecitata l’nda- 


v gj r kBi e e d erioo tolti i sog¬ 
getti ohe pr esenton o rindro- 
mi diarroiche o ga droeote- 
rit ì ». NiBa sleaoa c o ntoni - 

BOOmlL 01 OSpUuHlOVB OBI wH* 


o dd più gran- 

piq^tose ha ind- 


Vi • *1 r 





Nostro servìzio 


LONDRA — L'apertura nel tetto del tribunale da dove tono 
fuggiti Umberto Frascati, Pier Luigi Torri e Antonio Papaiia 

(nelle foto a fiancò) 


LONDRA — L’ipotesi die Pier 
Luigi Torri, Umberto Frascati 
e Antonio Papaiia siano già 
riusciti a lasciare il territo¬ 
rio britannico, dopo la loro 
clamorosa evasione dal tribu¬ 
nale di Londra, sembra la 
loiù probabile a 48 ore dal¬ 
l’inizio delle ricerche, : anche 
se Scotland Yard ha preci¬ 
sato che si tratta di pure sup¬ 
posizioni che, fino ad ora non 
hanno trovato riscontro. Da 
più parti si parla di un aereo 
da turismo o di un elicotte¬ 
ro che addirittura pochi mi¬ 
nuti dopo l’evasione avrebbe 
raccolto i tre fuggitivi tra¬ 
sportandoli in un paese del 
continente. Viene anche indi¬ 
cato come luogo del proba¬ 
bile imbarco il Sussex o l’East 
Anglia, ma Scotland Yard ri¬ 
batte. e non a torto, che Lon¬ 
dra è una città che offre ot¬ 
tima copertura per chi si vo¬ 
glia nascondere. . 

^ ■ Evidentemente è il ì disap¬ 
punto della più famosa poli¬ 
zia del nxHido per Taccadu- 


« perchè il ' ministero » non 
< abbia ' dato '■ alcuna notizia 
degli avvenimenti che sono 
stati invece resi noti da fonti 
americane». Gli interroganti 
chiedono itioltre di «conosce¬ 
re come si siano svolti esat¬ 
tamente 1 fatti, quali norme 
degli accordi esistenti siano 
state eventualmente violate, 
particolarmente ' per gli im¬ 
pegni che escludevano il ri¬ 
covero alla Maddalena di 
sommergibili nucleari in ava¬ 
ria e quali garanzie esistano 
per la sicurezza ed incolu¬ 
mità delle popolazioni ». :., 

■ \ : • Paolo Branca 


GINEVRA — Secondo TOrganizzazione sanitaiis mondiale 
'(OMS), una ulteriore diffusione dri cotera nel mondo «è 
insieme possibile e - probabile », ma non vi è motivo di ce- 
«lere al panico. Nei rappmlo epidemiologico settimanale dri- 
rOMS ri nota che il numero dei cari segnalati ha reg is trato 
un costùite declino .tra ri 1970 e il 1976 ma il morbo non è 
stoto ridotto dai punto di vista territoriale. Data la lentezza 
dei iBogresst per quanto riguarda il miglioramento delle 
ctmdirioni sanitarie e del livello di vita in alcune regìmii 
— dice il rapporto — una ulteriore diffusione del rolera è 
possibile e probabile. • ' 

« Tuttavia — aggìun^ 1X>MS — Tintennlttente recrude¬ 
scenza e la possibile diffusione del colera non dovrebbe cau¬ 
sare panico al ^rno d’oggi. Non dovrebbero aversi vittime 
in gran numero, come in passato, dato che attualmente si 
■ dispone «li mezzi efficaci per curare 1 parienti e prevenire 
; casi mortali nonché combattere il diffondersi dell’infezkme ». 


tre sollecitato rinvio «fi «co¬ 
municazioni scritte» relative 
ad eventuali «soggetti p«>si- 
tivi e sospetti ». Misure «li 
vigilanza cottro il colera (che 
si ritiene vengano aiiottate re¬ 
golarmente in alcum perìodi 
«lell’anno «iopo la «iraminatìca 
esperienza «Id 1973) sono sta¬ 
te prescritte in un program¬ 
ma «fi iolervcnto approntato 
«laQ’uf fknale sanitario «fi Bari, 
«iott. Ennanno Piiè. A par- 
ti«»laie « attenzkBie sani¬ 
taria» sono stati sottofwsti 
tatti i soggetti provcnteiiti dai 
paesi arabi e «lai Medio «>- 
riente (praprib questa setti- 
raana ha chiaso i battrotì la 
Fiera <ld Leranto, «hive no- 
mente «kiegacioai di paeri 
«love si seno verificati nel 
oorsó «kfl’amo casi «X que¬ 
sta malattia); ctattnOi pA 
rigidi aooo stati coeroìtati sul¬ 
le a cqu e «fi fogna e stille ac- 
«lue di scarico «togli «ispsdsii 


' ' Frattanto si sono - appresi 
maggiori particolari sulla 
spettacolare fuga. Rinchiusi 
nella camera di sicurezza del¬ 
la • « Sthames court », ; nel- 
TEast London, al termine del¬ 
l’udienza «lei processo per la 
colossale truffa «die Toni e 
ì suoi complici sì apprestava¬ 
no a campiere per conto di 
centrali mafiose a carattere 
intemazionale, vi erano (oltre 
al noto ex produttaré'già coìn.- 
vQlto nello scandalo del «Num- 
ber One» a Roma) Umberto 
Frascati, Antonio Papdia, suo 
fratello Robert e Mario Ber- 
(on. I cinque terminata l’u¬ 
dienza, erano stati «xmdotti 
neUa camera di sicurezza «lei 
tribunale in att^ dì essere 
trasferiti al «MTcere di Brix-, 
ton. 

E’ stato accertato che le 
sbarre che bltxxMvano l’acces¬ 
so al «XMidotto ' «lell’impianto 
«fi aereazione attraverso il 
quale gli evasi sono riustuti 
a raggiungere il «xartile «lei 
ceu’cere, erano state segate in 
precedenza e quindi rimesse 
al loro posto. Torri e com¬ 
pagni, probabilmente per gua- 
«lagnare tempo, avevano ri¬ 
fiutato la colazione «:he era 
stata offerta loro dalla corte 
in attèsa «lei trasferimento. 
E’ accertato . anche che . la 
fuga era stata preparata per 
tutti e cinque ì detenuti e 
niHi solo per quelli che sono 
riusciti ad evad^e. A bloc- 
«Mre Robert Papaiia e Ma¬ 
rio Berton è stato il ««letec- 
tive «xmstaUe » Peter Lee, 
«die al momento «fell’evasìone 
sì trovava nel «untile del car¬ 
cere e stava osservando il 
parcheggio «Ielle auto. ' ' 

* Peter Lee ha visto i tre uo¬ 
mini infilarsi ^ sul tetto ‘ so¬ 
vrastante la cella e di «xnrsa 
si è diretto in quella direzio¬ 
ne mentre gli evasi ragghm- 
: gevano il cortile con un salto 
di cinque metri. II «detefli- 
ve » ha ingaggiato una collut¬ 
tazione «xxi uno «lei tre (non 
si sa se Torri. PapaUa o Fra- 
s(Mti), ma ha avuto la peg- 
^o; fl suo intervento è ser¬ 
vito «xxnuntiue a impedire la 
fuga agli ultimi due «letrouti 
che «iuÌmmIo si sono affacciati 
sul «xirtile de! tribiBiale si so¬ 
no trovati la strada sbor¬ 
rata, 

n primo risultato «roncre- 
to raggiunto «lalla squadra 
«Iri sovrintendente Michael 
Rk^MTds è stato fl irtrova- 
mento «li una deDe due alito 
usate per la fuga, che atten- 
«levano gli evasi nel cortile 
«lei trflxmale. Si tratta «Idia 
FIAT blu scura targata Beul 
470J che è stata rinvenuta la 
scorsa notte abbandonata a 
non più di tre chilometri «lai 
luogo «lell’evasione nella zo¬ 
na orientale dì Londra. Nes¬ 
suna traccia, invece «Idl’al- 
tra auto, «piena colore aran¬ 
done o senape dì coi nessun 
testìmooe è stato in grado di 
precisare il modello, targa¬ 
ta SPF 719K 


a. ao 


Scattand Yard non ha «Wb- 
bi che revastone è stata pre¬ 
parata all’catero e «jie i suoi 
organizzatori si sono awataà 
«fi groBH complicità. A prti- 
poifln è stote raccolto ana 
«ficfaiaraxiaiie «fi un fonziana- 
Ito di Scotland Yard che de¬ 
sto non poche p reo cciq i a zto- 
ni; «E* stato un’openziooe 
«li stampo mafioao. anche se 
al momento non abbiamo pro¬ 
ve che co nf erm i no coOegamen- 
’tì frii «lueato gruppo a la roa- 
■fiaa, . . '' i 




. : Non bisogna trascurare, a- 
nalizzando questa affermazio¬ 
ne, il tradizionale riserbo del¬ 
la polizia inglese che solita¬ 
mente ammette solo ciò che > 
è stato senza equivoci. Che 
il collegamento di quello che 
viene definito un 'gruppo 
(Torri e soci in Inghilterra . 
sono perseguiti solo per truf¬ 
fa) con la mafia esista, è cosi 


nota a tutti coloro che seguo¬ 
no questa inchiesta da quare 
do è nata aU’inizio dell’estn- 
te, Ma non ' a caso è stalo 
fatto il nome dì Meyer Lahs- 
ky. uno dei più importanti 
e pericolosi capi della mafia 
americana, indicato come fl 
vero cervello della colossale 
truffa . ■ r f- . 


Al processo che si celebra a Roma 


I soldi di rapimenti 
dividono i fascisti 


di « Ordine nuovo » 


i rapporti con la banda .Vallanzasca - Difesa se¬ 
condo lo stile della mala - Serie di contraddizioni 


ROMA — Chi ha portato nel¬ 
l’appartamento di via dei Fo¬ 
raggi, rifugio di Pier Luigi 
Concutelll, i soldi del seque¬ 
stro Trapani? Il presidente 
della quarta sezione del Tri¬ 
bunale, dove si svolge il 
pnx^esso contro « Ordine Nuo¬ 
vo » va facendo questa do¬ 
manda a tutti gli imputati di 
primo piano che si sottopon¬ 
gono In questi giorni alle do¬ 
mandò della Corte. Logica- ! 
mente nessuno ne sa nulla. 
Né Bianchi, né Perorelll, che 
sono stati i protagonisti an¬ 
che nell’udienza «li ieri. ' - 


I due, che anche ieri hanno 
continuato a contraddirsi e 
ad accusarsi a vicenda di di¬ 
re il falso, però hanno avuto 
entrambi condanne per rapi¬ 
na, tanto che il neofascista 
romano ' ha Invocato questa 
circostanza per scagionarsi 
dal sospetto «li attività, ever¬ 
siva. «Scmb stato in carcere- 
dall’«>ttobre «lei *74 all’ottobre ' 
del 75 —ha «letto al presi- ; 
dente — quin«li non avrei po- ' 
tuto materialmente contrlt^- 


re alla' ricostituzione di Or¬ 
dine Nuovo v. ■ 

Ferorelll, ■ peraltro,'- è-. per 
sua stessa confessione un uo¬ 
mo di « collegamento » della 
malavita milanese, anche se 
l suoi rapporti con gli uomini 
della banda Vallanzasca era¬ 
no «esclusivamente commer¬ 
ciali, forse poco puliti, ma 
solo commerciali ». Il giova¬ 
ne : squadrista sanbabilino, 
poi, ha fatto ieri una dichia¬ 
razione nel migliòre stile del¬ 
la « mala » quando ha inteso 
scagionare Bianchi, coti cui 
non ha davvero dei buoni 
rapporti, dal sospetto di ave¬ 
re « venduto » Vallanzasca, 
oltre che Concutelll. «Anche 
se mi pare strano il modo in 
cui siamo stati presi in irla 
XX Settembre (lui e Bianchi, 
dalla polizia romana - ndrj; 
devo rendere noto che nói 
(noi chi? • ndrJ sappiamo 
nome e <»gnome di chi ha 
tradito Vallanzasca. e non è 
Paolo Bianchi. Di questo U- 
sogna rendergli mento». 


Attentato 


Feritomi 


nel Nuofese 
carabiniere 


NU(HlO — Un carabiniere del¬ 
la stazione di (hnaie, nel Nuo- 
rese, è rimasto vittima di un : 
attentato, questa notte, inen-. 
tre tornava in caserma. ' 

^ II «Mratnniere. Pasqualino 
Pinna, di 24 anni, nativo di 
un paese del Sassarese, è sta¬ 
to <X)lpito alla testa da un 
«xilpo dì pistola ^Mrato a «li- : 
stanza ravvicinata, ed è sta¬ 
to rk»verato in gravi condi-; 
zioni : nell’o^iedale civile di ' 
Nuoro. ^ ■ - 


L’agguato al militare è sta¬ 
to teso poco dopo le 22,45. 
Uno o più sconosciuti hanno 
sparato alcuni colpi di pisto¬ 
la e uno dei proiettili ha «H)!- 
pilo il carabinière. ' a. ' : 

: Sono in corso indagini, alle 
quali partecipano oltre ai ca¬ 
rabinieri «iella - stazione di 
Orune. quelli - del gruppo e 
del nuc^ investigativo «fi 
Nuoro sotto la direzione dèi 
colonnello Giovanni Zappi. 


Scosse dì terremoto 


in Albania e Jugoslavia 


BELCHtADO — Violente scos¬ 
se «li terremoto hanno col¬ 
pito la iMtte sc<nBa la zona 
intorno alla città albanese di 
Elbasan, un «:entro di 70 mi¬ 
la aitanti ai <x>nfmi con la 
Jugoslavia. Le scosse, secòn- 
<Io le prime frammentarie no¬ 
tizie, sarebbero state una de¬ 
cina. Setxmdo tm portaT<x:e 
«iell’ambasciata albanese a 
Belgrado nem ci sarebbero 
vittime, c Abbiamo parlato 
per triefono «»n Tliana — 
ha «ietto — e ci hmino c(m- 
fennato che il terremoto nem 
ha provocato «Ianni». 

Divene scosse trilurlcbe 
hanno colpito aiKfae la le- 
gtone jugoslava a sodoftA 
<11 Sfet^js. I movimenti si¬ 


smici avevano repicentro a 
150 chilometri di «{istanza, in 
direzione sud-ovest, in .Alba¬ 
nia, secon4lo l’istituto stonw- 
logico Cirillo e Metodlo. La 
prima scossa è stata avverti¬ 
ta alle 3,58 localL A Debar, 
la località Jugo^ava più vi¬ 
cina sdi’epicentro, l’intensità 
del sisma è stata «U 6 grEf'i 
«Iella scala Mercalii. Un certo 
numero di edifici sono rima¬ 
sti leslonatL A Titogrtul. ca¬ 
pitale «lei Montenegro, la 
scossa ha avuto una inteiMi- 
tà «li ^«luattro gradL 
Le scosse hanno provocato 
panico tra la pt^laslone obe 
è scesa nelle strade, ma non 
si lamentano vittime e i «ton¬ 
ni non appaiono ritovantL 


■■■ftifiittiiviimftttittiiftMftiiiviiiittMmfiHnfittiifHNni 


:Farsi. - • 
una biblioteca 

.è^faciie ^'j-: ; 


ve lo ooaoonlo a iato 


I nostri agenti sono al vostro sarvizió. 


Dastdaro ricaverà li vostro catalogo e conoscere 


la iiiodallti «li vendila. 
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Gli amministratori della società alimentare decidono la liquidazione prima del riesame dell^intera questione - Atti am¬ 
ministrativi e interessi aziendali anteposti alla elaborazione ^ di una strategia ‘ industriale - Un metodo da rifiutare 


ROMA — Gli azionisti della 1 ^ ciato i’incoerenza delle posi- 


':''ì *v j ' y- ■ 


UNIDAL hanno deciso ieri a 

f«rl tl ^AnatMlift Milano la liquidazione della 

i»ri II vwnaigng . . . gQ^età. In vista di uno smem- 

*7t . , - T ' ’ bramento, due settimane pri- 

Cli : amminiStraziOna ma che ll ministro del Bllan- 

— ■ -- - - ' ciò, In attuazione degli accor- 

' di sindacali, inizi la sessione 
, IC'/WS incontri sul ruolo dell'im* 

1 presa pubblica neirindustria 
i . ; - . alimentare e nel piano agro- 

’ SHIftlPtlTSI - alimentare. Si. tratta di un 

r ! Hipi.lllV'lim ? comportamento - incoerente, 

^ ef j j almeno in apparenza, poiché 

•' •' le decisioni di tipo tecnico e 

. . . legale debbono seguire e non 

y ViYlQ precedere la scelta della stra- 

•> tegia di < politica Industriale. 

1 I ' La 'stessa cosa, tuttavia, è 

' ‘10 ‘ 1301*fllT0 avvenuta nei casi dell’EGAM 
' - - ^ , e della società Condotte, do- 

' Dalla noitri redaiione ve le d«M,lonl aziendali, Im- 

poste da pattuglie di scalato- 
MILANO — L’ascesadell' ri del potere economico sono 

Ing. Alberto Grandi alla state anteposte alla scelta di 

guida operativa della Mon- indirizzo . * 

nn‘*'d»'!^^,ndleMS'‘i?,?l?n‘ ''-I lavornlori che ieri henne 

no dal sindacato'dir con- . 

trono, è stata confermata presidiato 1 albergo « Miche- 

lerl dal consiglio di ammi- langelo >. ’ dove si i riunivano 

. nistrazione riunito in foro gli amministratori i deU'UNI 

■ Bonaparte sotto la " presi- DAL, ricordando che l’ammi- 

denza del sen. Medici. Co- nistrazione : controllata lascia 

me :già aveva ■ Informato uno spazio di poco più di due 

ieri il nostro giornale, r mesi, per orendere decisioni 

Ing. Grandi ha assunto la „„„ ■ 

carica ' di vice presidente siano una squallida 

vicario, al posto di Torchia- * ^ei conti * con la ge¬ 
ni, che ha perciò rinuncia- stione passata, hanno denun- 


ieri dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione riunito in foro 
Bonaparte sotto la ' presi¬ 
denza del sen. Medici. Co¬ 
me già aveva Informato 
, ieri il nostro giornale, 1’ 
Ing. Grandi ha assunto la 
carica ' di < vice presidente 
vicario, al posto di Torchia- 
ni, che ha perciò rinuncia¬ 
to alla funzione di vicario 
(conservando però la vice 
presidenza) assunta subito 
dopo l’uscita di Cefls. ' 

Nel comunicato emesso 
dalla società al termine dei 
lavori del consiglio, è det¬ 
to che 11 * presidente, con¬ 
fermando che - l'organi¬ 
gramma di vertice rima¬ 
ne invariato (tre vice pre¬ 
sidenti e cinque ammini¬ 
stratori delegati, responsa¬ 
bili del vari settori ndr)... 
è pervenuto alla determi¬ 
nazione di delegare al vi¬ 
ce presidente vicario in 
via continuativa il coordi¬ 
namento ‘ della attività di 
gestione>. 

Con questa formale inve¬ 
stitura, il < mancato > pre¬ 
sidente Grandi, assume in 
pratica 11 governo del grup¬ 
po. vi è quindi un chiaro 
autoesautoramento da par¬ 
te di Medici (ma a questa 
decisione si è giunti non 
senza ■ resistenze da parte 
del presidente della Mon- 
tedison). Grandi sarà, pe¬ 
raltro affiancato da un vi¬ 
ce presidente con ' funzlo- 
.. ni di controllo su tutti l 
settori ' decentrati, nella 
. persona di. Mario Schlm- 
berni. ' • ' ■ 

Il prof. Raffaele PIcella 
subentra infine al dimis¬ 
sionarlo Luigi ■' Chlaravl- 
glio nella presidenza del 
collegio’ sindacale. ' t 

Il comunicato della Mon- 
tedison dà anche qualche 
scarna notizia suU’anda- 
mento del gruppo nel pri- ! 
mo semestre di quest’anno 
essendo stata approvata la 
relazione da inviare alla 
' Consob. Malgrado un au¬ 
mento del 20 per cento del 
fatturato, che nel primo 
semeatre ha raggiunto ;i, 
2707,7 millardt di lire, «i; 
risultati economici della 
Montédlaon spa e del grup¬ 
po nel Èuo complessò sono 
stati fortemente negativi e' 
in peggioramento rispetto 
a quelli del primo, seme¬ 
stre del 1976»^ (in realtà 
■ raumentb'det fàttUfàto In 
valore è alato pressoché 
pari -al tasso Inflazioni* 
etico). 

II deficit sarebbe per il: 
gruppo delVordlne di 300- 
» 400 miliardi. All’aumento; 
del fatturato, secondo il 
comunicato della società a-: 
vrebbero - fatto riscontro 
« sensibili e più che propor¬ 
zionali aumenti nel com- 
. plesso dei costi > di cui pe¬ 
rò non si precisa nulla (ma 
. è da presumere che si trat¬ 
ti easenilalmente di quelli 
finanziari). Intanto, come 
- noto, è stata resa pubblica 
' anche la bozza Integrale 
dello sUtttto, preparato dai 
soci pubblici al maggtoran- 
«a rslatlva, Iri ed Bni, per 
la istituenda società finan- 
' alaria per asioni, dsnomi- 
naU Sogam. che dovrà ge¬ 
stire le asioni Montedison 
di proprietà pubblica. La 
presentazione della bozza 
di statato preparata da 
Iri e Eni su direttiva del 
ministro ^ delle Parteeipà* 
zionl * iuull owiamente 
non deve affatto Inficia¬ 
re I poteri del Parlamen¬ 
to, che in questi giorni 
sta discutendo le proposte 
per letltulre là flrtanaisria 
non tramite Un atto pri¬ 
vatistico. - come vorrcobe 
Bisaglia, ma tramite una 
legge. 


itie idopen M 
dìDaadnti UCS 

IU>MA — La Fedcraskine la¬ 
voratori degli enti pubblici, 
CM aderisce il iMacato dei 
dipendenti da Istituti case 
popolari e lero eeneenl, ha 
fiudainato una giornata di 
v per il e ottobre n per 
. iovo 4M ccntratto td 
eetìone sociale ». 


zionl assunte in queste setti¬ 
mane. Un gruppo di dirigenti 
è stato liquidato. - alla testa 
della SME, riconoscendo Im¬ 
plicitamente che la situazione 
fallimentare non si deve Im¬ 
putare principalmente ai la¬ 
voratori. I nuovi amministra¬ 
tori della SME. tuttavia, han¬ 
no eseguito nella sostanza il 
medesimo piano degli ammi¬ 
nistratori defenestrati. - Non 
hanno - voluto ' scegliere - una 
strada nuova per il semplice 
fatto che respingono le idee 
nuove, di un disegno di rior- 
ganizzazipne deU'industria a- 
limentare che costituisca il 
quadro di riferimento nel qua¬ 
le . collocare le singole im¬ 
prese. ‘ ^ 

Nella proposta ' di ’ vendita 
del pacchetto azionario Con¬ 
dotte i dirigenti dell’IRI sono 
andati ancora più in là. evi¬ 
tando ^ persino di spiegare 
perché, con quali proiettive, 
propongono di alienare una 
società capogruppo, la holding 
attraverso cui Io Stato può 
portare un sostegno ed una di¬ 
rettiva — anche se finora non 
lo ha fatto — nel vasto e ra¬ 
mificato campo deU'ediUzia e 
delle commesse. In una - di¬ 
chiarazione rilasciata ieri i 
segretari della CGIL Lama e 
Marianetti osservano, fra 1* 


altro, nella volontà di vendere 
, la Condotte « troppo sfosso 
cambialo le motivazioni da 
1 parte dei proponenti >: segno 
' inequivocabile che nascondo¬ 
no la motivazione ^ vera, la 
quale non può essere che una. 
di carattere politico. I segre¬ 
tari della CGIL ribadiscono 
che i sindacati sono € ferma¬ 
mente contrari alla privatiz¬ 
zazione». .:3- ■ ■ 

Se Io scopo dei proponenti 
è quello di ’ ridurre, a qua¬ 
lunque costo ed indipendente¬ 
mente dal calcolo economico, 
l’area ■ della -v Partecipazioni 
statali, per quale motivo ve- 
. niamo posti di fronte ad un 
< parere tecnico > del comi¬ 
tato deiriRI? Con questa ma¬ 
novra il ministro Bisaglia ga-, 
; bella i suoi interlocutori per 
degli sciocchi, disposti a di¬ 
scutere sopra ‘ elementi par¬ 
ziali ed opinabili. I dipenden¬ 
ti deirimmobiliare. ' allarma¬ 
ti dalla piega presa dall'ul- 
tima proposta di salvataggio, 
hanno telegrafato al Presi¬ 
dente del (^hsiglio chiedendo 
una decisione chiara. Infatti, 
‘si è voluto far credere che 
le soluzioni proposte (ammes- 
' so che possano essere defini¬ 
te tali) ' erano • senza valide 
alternative. La solita trappo¬ 
la della pretese « vie obbli¬ 
gate » tecniche e finanziarie. 


Alternative per salvare la ca- un programma ^ che collochi 

. pacità - imprenditoriale ■ ed i in un preciso orizzonte tra- 

postl di lavoro ve ne sono. ' guardi economici di, settori 

nel caso deirimmobiliare. sia che devono realizzarsi nell’. 
in legame con le Parteclpazlo- arco di una decina di anni, 

ni cb® fuori di esse. ,, .v q^j ^ jj attraverso 

La Federazione . Uvoraton gjj organi della programma- 
delia Costruzioni è tornata a - zlone. che deve dare un con- 
aottolineare, anche Ieri, la ne- tributo di orientamento agli 

cessità di dividere la sorte enti di gestione delle Parte- 

dell’lmpresa e del lavoratori cipazioni statali ed alle im- 

da quella ; degli - speculatori prese. E’ il governo che ha 

che hanno prodotto il falli- ■ interesse ad acquistare l’ap- 

mento finanziario. Fatta que- porto dei sindacati aUa ela- 

sta distinzione elementare, la borazione di piani di sviluppo 

via verso una soluzione può settoriali facendo in modo che 

essere breve. L’invito a un j dirigenti dei gruppi impren- 

chiarimento • in ' Parlamen- ditoriali tengano conto di tale 

to. fatto dal gruppo comuni- apporlo. I dirigenti deH’IRI. 

sta alla Camera, resta inve- in particolare, continuano a 

ce senza risposta. ; ' rifiutare questo apporto col 

Tocca al governo assumer- pretesto che ruspondono al go¬ 
al, nel suo insieme, le respon- verno — abbiamo visto come, 

aabilità di scelte che non com- nell’affare Condotte — e del- 

petono a singoli gruppi ma- la loro c autonomia », che nes- 

• nageriali e tantomeno a fa- suno contesta ma comporta 

j zionl interne ed esterne alla l’assunzione di precise respon- 

Democrazia Cristiana. Il caso sabilità, fra cui quella di sa- 

dell’EGAM ha mostrato, fra pere ascoltare le controparti 

^raltro, come le scelte neces- .L'atteggiamento dei dirigenti 


Manifestazioni conflittuali nella CEE - Cri¬ 
tiche al rapporto Armani - Non sacrificare 
il Sud - Collegamenti fra sindacati europei 


ROMA — Di fronte alla crl- 


in un precìso orizzonte tra-, sld^rurgiru steida'- 

guardi economici di, settori cato non Intende stare con 
che devono realizzarsi nell’. le mani In mano, tanto più 
arco di una decina di anni, che le conseguenze sull’eco- 
V .. nomia italiana si preannun- 

■ • Qui è il governo, attraverso ciano drastiche, molto al di 


arco di una decina di anni. 

Qui è il governo, attraverso 
gli organi della programma- 
- zlone. che deve dare un con¬ 
tributo di orientamento agli 
enti di gestione delle Parte¬ 
cipazioni statali ed alle im¬ 
prese. E’ il governo che ha 
■ interesse ad acquistare l’ap- 
porto dei sindacati alla ela- 
' borazione di piani di sviluppo 
settoriali facendo in modo che 
i dirigenti dei gruppi impren¬ 
ditoriali tengano conto di tale 
apporlo. I dirigenti dell’IRI, 
in particolare, continuano a 
rifiutare questo apporto col 
pretesto che ruspondono al go¬ 
verno — abbiamo visto come, 
nell’affare Condotte — e del¬ 
la loro c autonomia », che nes¬ 
suno contesta ma comporta 
l'assunzione di precise respon- 


: sarie eccedono la capacità di 
orientamento di singoli grup¬ 
pi, ' il cui -orizzonte resta le¬ 
gato ; al particolarismo degli 
interessi e delle questioni a 
’ breve scadenza. I settori mi¬ 
nerario. ' meccano-tessile e 
della siderurgia speciale ri¬ 
chiedono la elaborazione di 


deiriRI, 'd’altra parte, non 
può avere altra conseguenza 
che quella di : spostare inte¬ 
ramente il peso della decisio¬ 
ni sul governo, nel suo com¬ 
plesso, al di fuori di ogni 
strumentalizzazione delle « e- 
sigenze tecniche ». . 


là della mancata prospettiva 
del nuovi 7.5(X) posti di lavo¬ 
ro. Bulla base di questa con¬ 
statazione si sono sviluppati 
i lavori del seminario, pro¬ 
mosso dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL in collabora¬ 
zione con la PLM e la PLC, 
su a Siderurgia italiana ne¬ 
gli anni '80 e 1 problemi del- 
l’occupazlone nel quadro del¬ 
la CEE ». - 

Nella relazione del segreta¬ 
rio confederale della CISL, 
Romei, si afferma che biso¬ 
gna liberarsi nella CEE della 
delega, in materia di politica 
Industriale per alcuni Impor¬ 
tanti settori strategici. 

In effetti, la larga inciden¬ 
za sulle < esportazioni della 
produzione siderurgica ha ' 
■ creato, nell’ambito della CEE, 
manlfestazicnl conflittuali. 
Ma occorre affrontare il di¬ 
scorso sulle prospettive te¬ 
nendo ben presenti 1 dati na¬ 
zionali della dinamica e del¬ 
la struttura produttiva, ; del 
livelli ' di ’ occupazione e del 
rilancio degli investimenti 
produttivi. Da questo punto 
di vista il rapporto Armani 

— ha detto l’economista Prey 

— ha 11 difetto di accettare 
, passivamente le tendenze at¬ 
tuali e di non mettere in di¬ 
scussione le premesse di poli¬ 
tica economica. 


• Non è difficile, riconoscere 
— ha detto a sua volta Lu¬ 
ciano Scalia, della FLM — 
. dietro l’apparente neutralità 
delle previsioni del rapporto 
Armani una sostanziale ac¬ 
cettazione della linea di ridi¬ 
mensionamento deU’econo- 
mia politica dell’Italia ' 

” Il problema vero è quello di 
rilanciare, nel breve e nel me¬ 
dio termine, gli Investimenti, 
largamente Insufficienti nel 
passato (si pensi al dati che 
riguardano l’edilizia: 3.665 
miliardi nel '72. 3.478 nel ’76. 
con una riduzione nel corso 
di 5 anni del S,!*:! ), sulla ba¬ 
se di una politica di espan¬ 
sione qualificata. Sta, di fat¬ 
to, che la portata prevedibi¬ 
le della crisi del settore al¬ 
l’interno del Paese non di¬ 
pende da fatti Ineluttabili 
contro cui non sla possibile 
operare. E' ' esattamente 11 
contrario, e il governo e le 
aziende pubbliche che opera¬ 
no nel settore devono fare 
la loro parte. 

DI qui la conferma del ri¬ 
fiuto della proposta, « del 
tutto assurda », di porre in 
alternativa Bagnoli a Gioia 
Tauro o di « sacrificare » il 
Mezzogiorno. Compito del mo¬ 
vimento sindacale italiano — 
ha sottolineato Ra'vecca. se¬ 
gretario ‘ confederale - della 
UIL, che presiede 11 semina¬ 
rio (1 lavori continuano an¬ 
che oggi) — è di creare, nel¬ 
l’ambito dei sindacati euro¬ 
pei quel collegamenti che so¬ 
no necessari per stabilire ccn- 
vergenze 



Una agitazione selvaggia che colpisce duramente i viaggiatori 

Pesanti responsabilità degli cc autonomi » della Fisafs - L’iniziativa del sindacato unitario per ri¬ 
formare Fazìenda e inserirla nel «piano dei trasporti» - E’ stata convocata l’assemblea dei quadri 


MANTOVA —• Per ■ l'•ccupazla(W t gli : investimenti ^ contro 
inntransigonia padronale noli# vartanie aziendali hanno mani¬ 
festate ieri mattine e Mantova S mlle lavoratori del stMere 
industriale. Per H gruppo Bollali, che ha la aedo centrala 
e Mantova, la acleparo era stato Indetto a livelle nazionale, 
lori Infatti alia manitestazlene era anche presente una 
folta datagailena di lavoratori degli stabilimenti di Brindisi: 
e di Taranto. Alia fine del corteo he prese la parola Lucio 
De Carlini della Fedarazione unitaria CGIL-CISL-UIL di 
Milane. Nella foto: assemblea dai lavoratori della Belleli 
di Taranto . ■ . 


ROMA — C’è chi definisce 
lo scioperò selvaggio indetto 
dalla Fisafs, il sindacato « au¬ 
tonomo» dei ferrovieri, cuna 
vera e propria guerra contro, 
gli utenti ». in effetti a pa¬ 
gare per primi per l’agita¬ 
zione irresponsabile in corso 
dalla mezzanotte di mercoledì 
sono ’ i viaggiatori che non 
riescono ' a usufruire di un 
servizio regolare. I disagi si 
aggravano in quanto 1 ritardi 
si accumulano ai ritardi, le 
coincidenze saltano, i c nodi » 
ferroviari si intasano. L’agi¬ 
tazione degli c autonomi ». an¬ 
che ieri, si è concretizzata nel 
ritardare di mezz’ora la par¬ 
tenza - dei treni provocando 
contraccolpi sugli stessi con¬ 
vogli affidati a personale che 
non aderisce - allo sciopero. 
Col passare delle ore i ritardi 
si accumulano in progressione 
minacciando le tabeUe orarie 
anche dei giorni successivi. 

> Lo ' sciopero ■ del personale 
di macchina e viaggiante ade¬ 
rente alla Fisafs si conclu¬ 
derà alla mezzanotte del gior¬ 
no 27; 24 ore dopo, il re¬ 
stante personale (addetti agli 
impianti fissi, stazioni, uffici, 
officine, passaggi a livello) 
si fermerà per tre ore per 
ciascun turno. E’ facile im¬ 
maginare che la situazione 
andrà sempre più deterloran- 


dosi. ■ Questo nonostante gli 
aderenti aU’agitazione selvag¬ 
gia siano una minoranza (cir¬ 
ca il 5 per cento giovedì, 
un po’ di più ieri). 

Airagitazlonismo ■ disperato 
della Fisafs si contrappone la 
responsabilità - dei sindacati 
unitari che ieri hanno reso 
noto il documento conclusivo 
del direttivo nazionale riuni¬ 
tosi nei giorni scorsi a Ostia. 
-Il punto ..qualificante dell’ipo¬ 
tesi di piattaforma ccmtrat- 
tuale riguarda la riforma isti¬ 
tuzionale dell’azienda delle 
Ferrovie : dello Stato con il 
suo sganciamento dal settore 
burocratico della ' Pubblica 
amministrazione e il suo Inse¬ 
rimento nel settore omogeneo 
dei trasporti con tutti gii ef- 
totti che nc derivano sul piano 
della natura del rapporto di 
lavoro e degli istituti contrat¬ 
tuali. cUna riforma — pre¬ 
cìsa il documento — che pon¬ 
ga l’azienda in grado di cor¬ 
rispondere meglio alle esigen¬ 
ze del Paese ». Le altre ri¬ 
chieste principali riguardano; 
un ' trattamento economico e 
normativo che persegua la pe¬ 
requazione rispetto al settore 
omogeneo dei trasporti e dal 
quale emerga il tfrado di pro¬ 
fessionalità collettiva dei la¬ 
voratori delle Ferrovie; l’Isti¬ 
tuzione di un premio di prò- 


dazione deU’hnporto medio di 
30 mila lire procapite non 
egualitario e sottratto ai vin¬ 
coli gerarchici e burocratici 
a decorrere dal settembre '77. 
■ Il sindacato unitario dei fer¬ 
rovieri afferma, inoltre, che 
r accordo governo - sindacati 
per 11 pubblico impiego deve 
mantenere la sua validità fino 
aH’atto della realizzazione del 
nuovo contratto. Si esprime, 
infine, « la certezza che la 
categorìa, consapevole della 
durezza dello scontro per con¬ 
seguire gli obiettivi, non si 
lascerà trascinare dall’agita- 
zionismo senza sblocchi i del 
sindacalismo autonomo ». i- 
: L’ipotesi di piattaforma sa¬ 
rà discussa dall’assemblea na¬ 
zionale dei quadri che si riu¬ 
nirà dal 18 al 20 ottobre, 
r » Anche ' 11 direttivo unitario 
autoferrotranvieri ha annun¬ 
ciato azioni sindacali contro 
il c pericolo » che il plano 
nazionale dei trasporti subi¬ 
sca ancora dei ritardi. Per 
questo è stato sollecitato un 
incontro con i ministeri inte¬ 
ressati. Inoltre gli autoferro¬ 
tranvieri contestano le indica¬ 
zioni della commissione di in¬ 
dagine parlamentare sulle re¬ 
tribuzioni della categoria e 
hanno chiesto «chiarimenti» 
in materia di tabelle 


Scioperano 
i poligrafici 
delle aziende 
; pubbliche 

ROMA — I lavoratori poli¬ 
grafici delle aziende editoria¬ 
li con partecipazione pubbli¬ 
ca (Il Olomo, Il Messagge¬ 
ro, l’agenzia Italia e la 
SAME) scenderanno in scio¬ 
pero per impedire l’uscita del¬ 
le testate e dei notiziari del 
28 settembre. • ' > , 

: La decisione è stata presa 
dal comitato esecutivo della 
FULFC In relazione allo scio¬ 
pero di 4 ore proclamato dal¬ 
ia Federazione (XIIL, CISL e 
UIL in ' tutte le aziende a 
partecipazione statale, com¬ 
presa la Montedison. 

La PULPC. in una nota dif¬ 
fusa ieri, rileva la «signifi¬ 
cativa presenza » nel settore 
delle F^.SS. di aziende pò- 
ligraflche .e cartarie, per le 
quali sottolinea l’esigenza di 
un « immediato risanamento 
collegato sia con 1 program¬ 
mi settoriali che con 11 rias¬ 
setto organizzativo e istitu¬ 
zionale degli enti di gestione». 


Iniziano 
le riunioni 
monetarie 
internazionali 


ROMA — 11 ministro del Te¬ 
sòro, Gaetano Stammati, è 
partitò per Washington per r 
assemblea annuale del Pon¬ 
do monetario. In. questa oc¬ 
casione si riuniranno anche 
il Comitato del Venti, che so- 
vrlntende alle attività del 
FMI, e gli azionisti della Ban¬ 
ca Mondiale. Con Stammati 
sono partiti il Governatore 
della Banca d'Italia Paolo 
Baffi ed il direttore generale 
Mario Ercolani. Stammati ha 
dichiarato « L’Italia espri¬ 
merà la sua opinione in que¬ 
sto importante consesso in¬ 
temazionale in una condizio¬ 
ne differente rispetto a quel¬ 
la di 12 mesi fa a Manila 
per la miglioimta sltuaslone 
monetarla ». A Washington 
si ■ discuterà di nuovo ■ l’au¬ 
mento delle quote del FMI, 
di cui alcuni paesi europei 
sosterrebbero l’aumento al¬ 
meno del SO per cento, insie¬ 
me ad altre misure per ren¬ 
dere più equa la creazione e 
distribuzione delle riserve va¬ 
lutarie intetnazionaU. : 


Parlano gli operai della Belleli sull'episodio all'ltalsider ; v 

L’Altofpnio troppo strumentalizzato 

I lavoratori tpiagano i motivi dall'agitaxione - « Andremo in trasferta; ma vogliamo tornare a lavorare qui 
por lo eviluppo di Taranto e dol Mezzogiorno - Una forma di lotta rospinta dalla HM • Problami da risolvere 



Dal aaitra amata 

TARANTO — Dentro Vlialsi- 
der, nei cantiere delta Belleli, 
Valtofomo «iwniero 5», tl 
ptà grosso, i a qualche cea- 
ttmh di metti. Esce fumo. 
funskm. I protagonisti del 
« fattaccio », t lavoratori ac¬ 
cusati di aver arrecato danni 
per decine e decine di fzL 
iiardi di lire, raccontano la 
toro versione che — peecisa- 
no subito « netzwi ghma- 
lista finora i v en u to qui per 
sentire ». 

■ «Nelle scorse settìmune — 
'dkouo ^ sono ineóminetnte 
ad orrivare ìe lettere con 
l’ n iM in c io detta trasferta a 
CondgUttnos. Secondo qnon- 
to stabilito dal piano di mo- 

VttnS CVMGMIO ■ IMI WtMUU 

sindacati - governo - Itàlsider 
enJle ^solutìonf oecupiutonaU 
aìtemaUve atta fine dei lavori 
di empIfeiMiito Centro 
siderurgico di Taranto, sono 
Mi i lavoratori pugliesi che 
< sorrnme ufflUmi in tmsfor- 
ta presoe altre aaai pniàut- 
tive ddVItalsìder per lavori 
di hw p te w Ne ti c a ». Oltre al 
219 (su 490) détta Bettétt zi 
-tratta di 72 ilip em fci i ti deBa 
AGIS, 75 détta TBCUKS, 51 
asma SMÌE, JunwMder di 
Comigiiano dovranno rlfère 

Wi OJufwO. ' 

ì lavoratori àaiwo aeeetta- 


; to l'accordo e quindi la 
« trasferta ». Ma mentre arri¬ 
vavano le lettere per la par- 
tonta « padron » Beiteli — di¬ 
cono gli operai — si è mosso 
a parlare di ridutioni di ora¬ 
rio di lavoro é di cassa In¬ 
tegrazione nel primo some- 
stro del 71 netto stabSimonto 
tarantino, quello che ha fuori 
di qui, fiMrl datl'Italsiaer ». 
Bettoli, infatti, oltre al ean- 
, tiare per te manutenzioni al- 
Vltalskter a Taranto — preei- 
‘ sa Leonardo Borsetti, inge¬ 
gnere, membro del consigìh 
di fabbrica ~ ha anche « una 
fabbrica di scambtotori ter- 
mlct per impianti petrolchi¬ 
mici e componenti per cen¬ 
trali nucleari». I dipendenti 
sono mille. E* in questa 
fabbrica, esterna al centro 
skterurgicó, che i 219 che de¬ 
vono andare a Genova ro- 
gHoMo tormire a lavorare atta 
; fine deOa « trasferta ». 

€ Ma se per questa fàbbrica 
-si parìa già di cassa inté gr a - 
zme ^ dice Francesco An- 
ama — che gunnzié abbiamo 
che gai seranao rralaieate 
croati quei 599 postt ài lavo¬ 
ro che BttteU ha promes- 
to?». Nei g r uppo Beiteli 4 
mBa dip ead é a ti la fatta Ita¬ 
lia, 4 la eorao da nova mesi 
am verMum (per la gaole 

Ifn O MOMuM C € 998TO VM 

manifestazione narioaole) 


dove il primo punto detta 

piattaforma riguarda gli in- 
cesUmenti, Vaecupasione, le 
prospettive.' E tra te prospet¬ 
tive ci devono essere 590 nuo¬ 
ci posti netta fabbrica di Ta¬ 
ranto che i tavoratori hanno 
conquistata nei’ 75.. 

€ Siamo in lotta — dicono i 
lavoratori — per ricordare 
queste cose, per dire chiaro e 
tondo che non vogliamo ri¬ 
nunciare al nuovi posti di la¬ 
voro». 

* Certo ^ ' aggiungono — 
abbiamo occupato ■ I binori 
che dàU'altoJ&mo numero 5 
deU’Ilaisider vanno alla ac¬ 
ciaieria... ». 

La FLM di Taranto netta 
conferenza stampa tenuta 
Valtro giamo ha conda n nat o 
tote forma di lotta. 

- Da lunetB a mercoledì detta 
settimana scorsa ^ dicono 
Frmeescó Aucom, Leonardo 
Borsetti Oiovonni Lncarriti e 
Francesco Ferrino — * ab¬ 
biamo bloccato t binari del- 
VaOafùtnO dìÀe sette dei 
mattina atte li éti pomerig¬ 
gio. Le celate di ghisa sono 

Cai raUoferao ha f On ei ónat o 

wM. ilCP!9IVIM fmpMUD OTI* 
IVIIM I IWMMMnG frMpOflO 

Beta g^ éstCattafama ài- 

VoceMeria a mezzo degN ap¬ 
positi carri-riluTO dentro I 
quali la ghisa moandescente 


viene colata. Ma nei carri-si¬ 
luro, ci hanno spiegato t te¬ 
cnici. la i^isa pud stare sen- 
'za sabfre daiiiil per Jf ore». 

« Il giovedì — continua U 
racconto • •*- abbiamo deciso 
di bloccare la portineria del¬ 
ta ^ direzione delTItalsider. 
Verso le 14 il nostro picchet¬ 
to davanti alla direzione è 
stato sfondato da alcune 

S iardie. L'esasperazione tra i 
voratori, già alta per la po¬ 
sizione assunta da Beiteli e 
per i disagi che ha di fronte 
chi si deve trasferire, è cre¬ 
sciuta. Dalla direzione si è 
passati di nuovo al binari. E- 
fono le 15,29 e dalt'altoforno 
erano appena state fatte co¬ 
late. erano stati riempiti 4 
carri-silurv. Col nostro blocco 
i carri-siluro carichi sono 
rimasti lì, sotto Valtofomo. 
Verso sera alcuni tecnici del- 
l’iMsider ci hanno detto che 
per evitare guai era necessa¬ 
rio fare altre colate. Abbiamo 
acconsentito di far passare 12 
carrt-sUuro vuoti e te colate 
seno sto» fatte regolarmente 
(anche gaesti corri aaa rolla 

jow rnMfii uuitcìi* 

ti). AbMamo odertle otte ri- 
chlestB che 1 teeaid ci hanno 
fatto al t r ime at l la ghiM za- 

nt tm MèèM Mista liri MMU 
G lM f M MI MID/TFM0 CM gTm* 

d rischi per gli operai che 
taroroao II deino». : 


« Ma intanto — proseguono 
-* la direzione delVltalsider 
aveva deciso di abbassare la 
temperatura •dril’altofomo, 
caricandolo di carbone e a- 
desso prima ' che Valtofomo 
ritorni a regime normale ci 
vuole gualche giorno, come 
ogni qual volta questa opera¬ 
zione viene fatta, ad esempio, 
quando si fanno le manuten¬ 
zioni ». . . 

Questo ' ti raccónto, fatto 
dai lavoratori, di quanto è 
avvenuto la settimana scorsa 
alVltatsider di Taranto. Il ve¬ 
ro problema che rimane (ol¬ 
tre alla necessità di chiarire 
fino in fondo te stmmentaiiz- 
zaziont che di questa vicenda 
sono state fatte o tentate) è 
quello degli impegni che Bei- 
Mi non vuole mantenere. 
9 Non siamo in lotta ^ pre¬ 
cisano Francesco Celìammare 
e Cosimo Merlino — perché 
vogiianio pià soldi o perché 
non vogliamo andare a Cor- 
nigliano. Quattrocentonove di 
noi andranno a lavorare lon¬ 
tano da Taranto, anche se 
dò coda enormi «ocri/ici 
perché in pratico zigràfica 
migrare. Ma cogliamo che la 
nostra emigratone serra a 
creare naod petti di lavoro 
qui. serra atto edbape di 
larante e dW Hfe is egtern o ». 


La denuncia 
/ dei riporti 

MILANO — La prima setti¬ 
mana del nuovo ciclo borsi¬ 
stico di ottobre ha avuto un 
andamento contrastante, ben¬ 
ché il positivo esordio avu¬ 
tosi lunedi e la buona sedu¬ 
ta di ieri — grazie ai positivi 
annunci sull'andamento seme¬ 
strale di diverse società — ab¬ 
biano permeaso alle quota di 
chiudere pressoché in parità. 
Non sembra poi che si possa 
parlare di una caduta degli 
affari. Lunedì essi superava¬ 
no I sei miliardi, si sono man¬ 
tenuti attorno ai cinque nei 
giorni succewivi. certo, per 
alcuni giorni vi è suto un 
affluire di vcndite,'per smobi- 
lini da parte di operatori 
che hanno cercato cosi di 
alleggerire l propri carichi 
speculativi per non trovarsi 
In aeguito con l’acqua alla 
gela. Lo acarao asaorbimento 
di caae' ha prodotto qualche 
sacrificio nei prezzi. 

Ma sono cose che gli osser¬ 
vatori oggettivi avevano pre¬ 
visto dato che questi «revi- 
vals» della borsa sono an¬ 
cora in larga misura il pro¬ 
dotto di operazioni speculati¬ 
ve impoatate attorno al mer¬ 
cato del premi, per 11 quale 
gli mteretsati restano aoprat- 
ttttto le grandi aedeu finan- 
ifarfe e l gruppi che etanno 
dleUb, le banche e anche 
gualche facoitoeo «giocatore» 

Ci iembra giuato quindi che 
la Cboiob, nell’atteaa bfOMi- 
ma delle mteure di riforma 
per una sua mamaie melai- 
vità i.autonewa, al preoccu¬ 
pi di lago l are il mercato del 


importante, quella dei ripor- ; 
ti, cioè del momento in cui 
lo speculatore costretto a pro¬ 
lungare una certa operazio¬ 
ne — non eeaendoei verifica¬ 
to il previsto rlBUlUto al rial¬ 
zo — ricorre al credito ban- ' 
cario 

La Consob ha già diramato 
una delibera in merito, la 
quale fa obbligo ad agenti di ; 
cambiOv a commiasionaric, a 
banche, a società e ad enti . 
finanziari, ' la segnalacione ; 
delle operazioni di riporto. ' 
Secondo 24 ore, la disproluo- 
ne dovrebbe avere tìecorren- ; 
za dal 15 dicembre prosMmo. ^ 
Certo, noti tutti in borsa ■ 
hanno accolto favorevoiniente 
questa iniziativa, anche ae es- : 
sa era stata sollecitata aro- ' 

S rio dagli Stessi amUenti ai 
ni di una maggiore traspa¬ 
renza dei mercato. Sembra 
ormai che ogni provvedimen¬ 
to della coniob non passi sen¬ 
za critiche, anche quando so¬ 
no gencrslmente immotivale 
(vedi le polemiche sollevate 
dopo la sospensione del tito¬ 
li Immobiliare e Condotte). 
Essa però sembra quanto mal 
opportuna, dopo Tabrogazlone 
della delibera contro le ope¬ 
razioni allo scoperto. Attra- 



DMMiMiitam ^ pmmt soprattutto a tira ve tao 

■■misiiiira «sMfmnippw scadenza «teeniea» più 


ammontate in lire dei riporti. 
I titoli in oggetto, il loro nu¬ 
mero. il credito conteam e 
a quale tamo, infine le som¬ 
me mutuate. C* stato del te¬ 
sto l’Istituto del riporti che 
ha p er m e asu in paieato rolgo- 
ranli a s ces e in boru quanto 
rovinoee cadute (bittcrà etta¬ 
ro i Sindoiia, i Pagliaruio, i 
Bozzo. 1 De lama e piUna di 
loro il (lefunto Vlrgiirito). ' 

Romolo Galimborfi 


/Per,le . 
lavoratrici :, ; 

^ madri ' 

. , V,V_. , \ 

l Riteniamo di fare cooa j 
utile ai lettori pubblican- 
! do alcune note esplicative 
• del recente decretq n. 1026 
^ sulla ' tutela delle ■ Igvora- 

■ tricl madri, In particolare 
del meccanismo del calco¬ 
lo dell’assenza facoltativa 
;dal lavoro al fini della li¬ 
quidazione della indenni¬ 
tà di maternità. 
- ' .■ - 

' Sull'assenza facoltativa ’ 
dal lavoro per maternità 
il DPR del. 25-11 1976. n. 
1026, ha finalmente chia¬ 
rito che il relativo perio¬ 
do è frazionabile. Vale a . 
dire può essere usufruito ' 
dalla lavoratrice, fino al , 
massimo di 6 mesi e seni- ' 
pre entro Vanno di età del 
bambino, in più riprese, 
non essendo più necessa¬ 
ria una astensione conti-^ 
nuativa. Per avvalersi del . 
' diritto di lasciare il lavo- ' 
ro, dopo che è terminata ’ 
l’assenza obbligatoria, l'in- ‘ 
teressata deve darne co- ' 
munlcazlone, oltre che al 
datore di lavoro, all’lNAM . 

. compilando il modello , 
« Sez. 361 ». nel quale de¬ 
ve specificare esattamen- ‘ 
te i periodi in cui inten-. 
de astenersi dal lavoro. \ 

E' chiaro, a questo pun- '■ 
to, che il frazionamento ■ 
in più periodi del benefi¬ 
cio comporta la necessità \ 
: di individuare un criterio ' 
per calcolare i periodi stes- ; 
si. Sull’argomento l’INAM 
ha già diramato lè oppor- ' 
lune istruzioni che ripor¬ 
tiamo di seguito. Òccorrz . 
in primo luogo distingue -, 

; re tra le ipotesi in cui la 
durata del periodo di 
astensione sia esattamen- ' 

■ * te pari ad un mese o ad • 
; un multiplo dello stesso. 

. tad esempio dal 1. al 30, 
settembre oppure > dal 18 , 
: màggio al 17 giugno, op -, 

' pure infine dal 4 luglio al 
, 3 novembre): ■ in questo 
caso si calcolano esatta¬ 
mente uno o più mesi. Se 
invece, l'assenza è di du¬ 
rata diversa (inferiore o 

■ superiore al inese) si cal¬ 
colano le singole giorna¬ 
te di assenza fino a rag¬ 
giungere il numero totale 
dei giorni di assenza, sem- ' 
pre per verificare se si è ^ 
raggiunto o meno il limi- • 
te rhassimo dei sei mesi. 

r E’ da ricordare, inoltre, 
che Vindennità giornalie¬ 
ra viene liquidata dalla 
IN AM sulla base delle re¬ 
tribuzioni percepite per il 
lavoro svolto nel periodo 
di paga scaduto e imme¬ 
diatamente precedente lo 
inizio dell’astensione fa- 
.coltativa (in pratica'nel¬ 
l’ultimo mese dell’assenza ’■ 
obbligatoria se essa è le¬ 
gata a quella facoltativa 
senza ripresa del lavoro). 
Se però tra la fine del¬ 
l’astensione obbligatoria e 
l’inizio di quella facolta- 
: Uva, ovvero fra due fra¬ 
zioni della medesima as¬ 
senza facoltativa vi è sta¬ 
ta ripreza di lavoro, anche 
se per breve periodò, si fa 
riferimento alla retrlbuzio- 
.ne corrisposta in tale ulti¬ 
mo periodo. • -u.,;. 

Qualora, infine, durante' 
il periodo di astensione fa¬ 
coltativa si verificano al- 
. cani fatti o situazioni che 

■ per te altre lavoratrici in 
servizio rappresentano un 
motivo oggettivo di impe¬ 
dimento a svolgere il la- - 
Poro, ciò comporta anche- 
la sospensione dell’eroga¬ 
zione delTindennità di . 

. maternità in fùvqre delta ' 
lavoratrice che è a casa.- 
Quali sono quésti fatti* 

A titolo esemplificativo lo 
IN AM riporta: a) una so¬ 
spensione totale dal lavo¬ 
ro con l’intervento della 
Cassa integmeiOne guada¬ 
gni, riguardante il repar¬ 
to o la squadra cui la la¬ 
voratrice è addetta ovve¬ 
ro tutto indistintamente 
il personale deWazienda; 

b) un provvedimento di ti- 
cenéiamento adottato nei . 
confronti delta puerpera; 

c) una malattia o una suc¬ 
cessiva maternità riguar¬ 
dante la lavoratrice. 

Una ultima ' considera¬ 
zione: l’indennilà econo¬ 
mica IN AM per materni¬ 
tà ■ viene liquidata, come 
' dice la legge, per sei meri. : 
Tale periodo non è forma¬ 
to da ISO giorni, bensì da 
184 giorni ‘ perchè, come 
ipotesi massima, in esso . 
Assono cadere quattro 
mesi di 31 giorni. Quindi. 
anche l’INAM è tenuta 
a liquidare come massimo 
Vindennità per 184 giorni. 

r.-. ’ /■' • : i 

La pratica" 
è al Tesòro 
di Livorno 

Ho 70 anni ed ho pre¬ 
stato Bcrvisio presso la 
società Volontaria di Boc- 
ì corso di Livorno per Si 
i.annl (dal iMi di 1173). 

Dai 1. aprile 1973 sono sta- 
j ta collocata in pensione a 
. pefccpisoo solo un accon- 
‘ ! to mensile di lire 30.000 
da detta società. Dopo nu¬ 
merosi viaggi a Roma ho 
saputo ch(vl& <nia prati¬ 
ca trovasi presso la Corte 
del Conti dal 25 ottobre 
IITO. 

NORMA MANNARI 
Livorno 

La sua pratica di ptn- 
sioné è stata Iinatmenta 
definita e spedita atta Di- 
rezkme provtneial* del Te¬ 
soro di Livorno il l2 ghi¬ 
gna 1077, Se tei non ha 
ancora avuto àifitte co- 
muntemekmi riamo certi 
che roeandoei di 'persona 
presso io predetto Dire¬ 
zione provineiole, e»rà 
tutto rio cko le compete. 


A curi di f. VHtrit 
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Fer una radio \ ; v^ 

■ • 1 ' — , '■>••. ■ '.'J /'•• vfl’ 

. popoiare 

«. . - . ■ • • . ■ 

■ V ‘ ., ■• ' ‘ , .Wi ’*»> 1 ‘ i ’ 

',■ ■ 1 . ‘ • ,. . ' • . . ’...' 

/ Vtuk dtll* fuhzionr principali del 
■mi di èomunlcaalone e In partico¬ 
lare delia ndlo (monca delle Imma- 
fini, quindi colpita da maggiori Im¬ 
palmanti di rlcMlone) è. ovviamen- 
: lé^ quella di farai eomprendere, di 
gningera .al . maggior numero poasl-, 
Mie ,dl peiuopié, di far oreaeere gli 
aacoltatorl, di Intereàaare ad un de- 
. terminato problèma proprio quelli' 

. ete qncA problema lo oonoicono po- 

• eé, 0 ohe, al limite, non ne hanno 
mal aenllto neppure parlare. Un In- 
talllgenti neo del meazo, quindi, non 
può praaelndere daH'elaborazlone di 

. una formula, come Incentivo per av¬ 
valorare operazioni didattiche di utl- 
, Utà collettiva.V''’";.'..’! ’ .r 
' Non è quindi poulblle operare se- 
‘ lezioni già In faie di concepimento 
di un programma. Il concetto tanto 
. caro a .Radlotre (f Noi trMmettlrnno 
' èbaè; di. hn certo, tipo, chi voleeae a- 
.. ecoltaréf non ha ehe''da.alntonlzza'rél 
. éulla nòoNà lunghezza d'onda... >) 

. àirlde èon.una- politica popolare, e.; 

• • non cl eembra che. In queeto modo.. 

' al faoola nulla per Incentivare àir 

' ' aàcolto^eepvattttttó ohi ne hà plb M- ' 
ébgno: 11 gran pubblico continua a 
mtare attonito. Impreparato proprio 
grazie a tanti anni di geitlone radio¬ 
fonica Impcetata sul plagio canzo- 
aettlaUco quale maggiore attività 
«popolare». ■* Inutile che eontlnula- 
no a pailaiel addoceo attorno a pro¬ 
blemi da addetti al lavori, a propo- 
; Oto di pngramml fatti ad eeolualvo 
, «■ e consumo degù ateari addetti al 
lavori. Hadlolre ha 11 vantaalo di 
avere neSa propria Rete 1 più quall- 
flcatl operatori culturali del vari aet- 
: tari; el pare gluato elia el faccia, qual*, 
ceca per - InvogHam gli aacoltatorl 
(per veder diminuire la dlalnforma- 
alone e Tabltudlne alla pura « ovulo- 
ne» della gran maau dal pubblico), 
offrendo loro programmi apeclallz- 
wtl e Indubbiamente rlgoroal e pre- 
Mal. ma modificando la struttura eli¬ 
taria. aforsandoal di trovare un lln- 
' guagglo più pillare, o comunque 
alornando la eenvenslone secondo la 
quale, per fare cultura, non è posai- 
Mie provare anche ad essere meno 
tesi, più dleponlbUL Tutto questo, 
ovviamente, lo diciamo In funzione 
costruttiva, poiché slamo tutti Inte- 
reoutl affinché gli argomenti tratutl 
da Radlotre stimolino umpre maggiori 
Intereul. La linea culturale e politica 
di questa Rete, è la più vicina a noi. 
non ne facciamo mistero. — 







èQdéòn» 
di hùovo 
ili TV 


y .• •« - t *-«,» • 


-.j ijc . ‘ 





Martedì flcor<u> alle 20,40 sulla Seconda 
Rete ha ripreso il via «Odeon», la for- ; 
lunata rubrica di Brando Giordani ed ; 
Emilio RaveI (coppia di giornalisti tele¬ 
visivi nota per aver realizzato, tre Tal- ^ 
tro, in clima « pre-rlforma » 11 program- . 
fna-lnchicsta « TV 7 >). . • i > - .. < ;. 

. 11 lavoro redazionale è stato svolto In 
gruppo anche se nell'ambito dei settori ' 
esiste una specializzazione: Paolo Gieccio 
(l'invontore di «Per voi giovani» c d’opoff», ! 
le prime rubriche specializzate di musica 
giovane alla radio) per la musica in gene¬ 
re. Enrico Messina per 11 cinema. 

« Lo prtrogaiiva principaìt del nostro 
pràgramma — afferma Brando Giordani — ; 
sta nelia rivalutazione dei ruoli dei di- ! 
pendenti tecnici interni dèi nostro Ente te- 
{eu4ivo.. di regista è riservato U ruola di. 
informaiote,- si<| pure attraverso le irnma- 
pinii f quoftro registi che^eottahorano toh 
■ nói provenoeno'tutti dal docunieRtaria; in . 
TV alVinizìo il documentario faceva real¬ 
mente "spettacolo" solo in un secondo 
momento è staio appesantito da eccessivi ; 
dialoghi, introduzioni, spiegazioni, ecc.; le ' 
sequenze dovrebbero parlare da sole, se ciò 
non avviene vuol dire che si è sbagliato a 
riprenderle 0 a montarle*, . .. 

Quando c'è delle esperienze di TV7 nel 
vostro modo di operaro in Odeon? 

< Soprattutto rimpegno delle imh^ perso-, 
ne che producono il-servlsio; con '* Odeon " 
c'i un reale Impegno oncfie nei montotori 
che partecipano, come 1 registi, allo rea- 
Hseaziene del programma. Sono gli stessi ' 
tecnici del TG2‘mai Tnentre col telegknmale 
hanno solo un mfnufo o due a disposizione 
per montare una notizie da trasmettere im- ' 
mediatamente, con Odeon hanno delle ore. 
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,, Perchè i servizi di Odeon sono migliori, 
rispetto ad altri anche se vertono sugli 
stessi argomenti? 

«Be', è questione, oltre che di tempo 
di partecipazione, di volontà di far meglio 
stimolata proprio dalla maggior soddisfa¬ 
zione per la rivalutazione dei ruoli di eia- . 
scun lavoratore. Ed è anche una questione 
di volontà di collaborazione: non ci sono 
compensi apeciali, gli stessi attori collabo- 
rana con entusiasmo al di là di interessi 
economici: Paolo Villaggio, che per noi 
..ri è recato (e lo avete visto proprio 
martedì scorso) proprio .nei. famigerati 
uffici dove lavorava come ( impiegato, dove 
viveva la sua realtà di " Fantozzi ", e dove 
verrà finalmente ricevuto dal direttore ge¬ 
nerale (il famoso " mègo"')-, non prende 
uno lira. A noi interessa lavorare sulla nò- ■ 
tizia-e. "rimondarla/* al telespMtotoH nella 
maniera più partecipe ie -pià. .cmiorarpossi- 
bile; ci bonno occusato di /ore pubblicità' 
soprattutto al cinema,' di essere un pro¬ 
gramma d'evasione. Ma il cinema è legato 
comunque a una produzione cosi come il 
, libro a un editore. 1 dischi a una casa 
discografica ecc. Noi dobbiamo Informare 
prescindendo da esigenze o interessi com¬ 
merciali. In quanto alVevasione,- non credo 
"che un programma che fa un serio di¬ 
scorso d'équipe atTintemo della produzione, 
con la rivalutazione delle'funzionf di tutti, 

> possa avere come obiettivo l'evasione ». . 

. Questa riedizione di Odeon ha già in 
Vmagazzinò un grosso numero di Blmati. 

' realizzati in USA in parte musicali e in 
: parte sulle stranezze della patrfa-dellà Co¬ 
ca cola e dei «Supernson»: c’è un repor- 
!' tage sui'locali per omosessuali di San Fran- 
' Cisco, un servizio sulla nuova mania ame- 




ricana di tipo < Rolterball ». lo «Skete • 
board » ovvero il lanciarsi in pieno trafflco 
^ uno discesa su un pattino a rotelle a 
folli velocità, frenare e schivare le mac- 
diine con acrobazie incredibili, con discre¬ 
te probabilità di lasciarvi la pelle. A qua^ 
tro grossi registi; Lattuada. Mohicelli. Ri¬ 
si, L^he sono state chieste collaborazioni. 
Rìsi ha preparato un reportage sulla folla 
delle spiagge di Jesolo; Lattuada un servi¬ 
zio sulle «Fanciulle In flore», ovvero la 
ricerca di nuovi volti cinematografici v ‘> ;. 
- € Abbiamo ottenuto che Emerson Lake. 
.& Palmer ‘incidessero ■ la nuova isigia .di 
/• .Odeon " composta addirittura-da loro . 
per noi- — dice Paolo Giaccio -r e quel 
che è più importante che una. parte., delle 
edizioni di: questo disco vada alia' Rai 
stessa. Proprio un servizio su E., L. & p. 

.ha aperto .la.primà puntaia di Odeon. Il 

■ gruppo inglese per tre mesiyip Canada ha -. 

■ preparato .ima nuastodontica tounéeMmeri- 
. calia, iutt'ora in corso, e abbiamo filmato 
" queste incredibili preparazioni e parte della 
' tournée stessa. I servizi sono del regista 

Ruggero Miti che tra l'altro in USA ha fil¬ 
mato Arlo Guthrie, Alice Cooper, il ’* Blocfc- 
Party ", una festa del quartiere italo-ame- 
ricano». • - ^ 

, Tra i filmati realizzati per il settore mu- 
i sleale vi saranno concerti e interviste ai 
Santana, a Toni Esposito, a. Stefana Rosso. 

■. ùRenato. Marengo 

NELLE FOTO: o sinistra, PooloTilloggio; 
«Odeon» ci ha mostrato un suo reportage 
; dal famigerati uffici nei quali lavorava^ 
^come «Fantozzi». A fianco, il gruppo 
> Emerson Lake e Palmer che ha inciso la 
nuova sigio della trasmissione. ■ 
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lUn programmà chi ha le caratte- 
rlatlohe aaaamlall per mandare In 
porto dlvttlgaslone cnltiirale, Intor- 
■aalone e. al tempo aleno, atlmolo 
aU'aKOlto. cl sembra Liltrodtscoteco, 
a cui lottotltMo è: Bomatul, poesie, 
mogi e musiehe presentati da WM- 
ter Mauro e Giuseppe Neri. 1 due 
conduttori, autori delle scelte lette¬ 
rarie e mualeall. sembrano infatti 
aver trovato una giusta formula pro¬ 
prio nella poMlblUtà di scambi cul¬ 
turali interdisciplinari. Oapltl In stu¬ 
dio. In ogni puntata, due scrittori, 
«n saggiata a un narratore. Vengono 
lette pagine del libro, al discute con 
gli autori delle loro opere, si propon¬ 
gono musiche (ovviamente pertinenti 
alla materia trattata). Il tutto senaa 
toni cattedratici, senaa sentenalosl 
gludlsl, ma con rlcebessa di notiate. 
Sempre con quMto atlle discorsivo 
vengono anche date informaalonl su 
avvenbnentl del * mondo ' letterario 
(premi, pubblloaalonl. ristampe, com- 
nemoraalonl. scc.) di quello musicale 
(dischi 0 concerti). - • 

> Lfbrodfacofeco va in onda su Radio- 
tno ogni martedì, dallo scorso apri¬ 
le. dalle lft.30 alle 16,15. In dkretu. 

r. m»r. 


Costruzioni navali italiane — Il 23 
settembre le Poste Italiane hanno 
emesso 1 primi quattro ' francobolli 
della serie di uso corrente denomi¬ 
nata < Le costruzioni navali italiane ». 

I francobolli riproducono due navi 
mercantili e due navi da guerra e 
sono stampati In trittici formati cia¬ 
scuno da due francobolli e da una 
etichetta priva di valore di affranca¬ 
tura. La disposizione nel foglio è tale 
:he tra I francoboiUl rlproducentil le due 
navi mercantili si trova un'etichetta 
priva di valore di affrancatum ri- 
producente Temblema della Marina 
Mercantile e tra 1 due francobolli 
rlproducentl le due navi da guerra 
si trova la rlproduzlohe deH'emblema 
della Marina Militare. Tutti e quat¬ 
tro I francobolli hanno 11 valore fac¬ 
ciale di 170 lire e sono stampati In 
calcografia e offset da disegni di Fran¬ 
co Gay e Incisioni di Giorgio Toffo- 
letti, t 5 , 

. «San Marino '77*; una manifesta¬ 
zione riuscita — L'adesione di 86 am¬ 
ministrazioni postali. Il ‘ buon livel¬ 
lo del materiale esposto, la varietà 
delle manifestazioni collaterali e. so¬ 
prattutto, I l'affluenza del pubblico 
hanno sancito il successo di «San 
Marino '77 », l'esposizione filatelica 
internazionale organizzata per cele¬ 
brare 11 centenario del primi franco¬ 
bolli sammarinesi. »<.. .■-''."■-if-ffc-w.i.ii-.. i-.v- 
Durante la manifestazione (28 ago- 
sto-4 settembre), il Palazzo del Con¬ 
gressi di San Marino è stato anima¬ 
to dalla continua presenza di fliate- 
llstl e curiosi venuti per visitare l'espo- 
slzione e per acquistare il foglietto 
del centenario e 1 francobolli messi 
In vendita presso gli stands di alcune 
delle amministrazioni postali estere 
presènti Mia manlfestaslona. 


> Proprio 11 foglietto sammarinese del 
centenario ha provocato momenti di 
tensione 11 giorno dell'emissione. Es¬ 
sendosi diffusa la voce. Infondata,' 
che 11 quantitativo di foglietti fosse 
limitata, la folla in attesa ha cercato 
di Irrompere nel locali della manife¬ 
stazione per assicurarsi 11 foglietto. 

11 tentativo di speculazione sul fo¬ 
glietto. oltre a creare tensioni, ha fat¬ 
to si che 11 giorno dell'emissione 1 
: bagarini lo vendessero a 14-15 mila 




: Sculture dei Musei Vaticani — Sei 
capolavori della scultura greca e ro¬ 
mana conservati nel Musei Vaticani 
saranno riprodotti su altrettanti fran¬ 
cobolli che le Poste vaticane emette¬ 
ranno 11 29 settembre. La composi¬ 
zione della serie è la seguente: 50 lire, 
11 Nilo, divinità fluviale; 120 lire, bu¬ 
sto di Pericle: 130 lire, coniugi che si 
stringono le destre; 150 lire, Apollo 
del Belvedere: 170 lire, testa del Lao- 
coonte; 350 lire, torso del Belvedere. 
La tiratura è di 1,150.000 serie com¬ 
plete. ■ i ■■ ..-/t:,*..-: 

Le prenotazioni sono accettate fino 
al 26 settembre; . . , • • 

La politica filatelica italiana avrà 
uno guida? —r Nelle settimane scorse 


■ I - ' ^ 





'i'.Ml dottor Aldo Passare che da quasi 
un anno si occupa dei problemi f ila- 

- telici al Ministero delle Poste è stato 
• promosso al grado IV (direttore cen- 
•' trale). Tale promozione avrebbe aper- 
; to la via à una più efficace e conti- 
i nuativa opera di direzione della po- 
V litica filatelica Italiana se, per unà 

- decisione del miniistro, 1 neopromos- 
si non fossero destinati alla direzione 

-di compartimenti postali. 

' La decisione può anche essere op¬ 
portuna nel quadro della necessaria 
riorganizzazione del servizio postale, 
ma non si può non rilevare che l’al¬ 
lontanamento del dottor Passero dal- 
^'la direzione del settore filatelico rl- 
porterebbe In alto mare tutti i pro- 
' blemi della politica ~ filatelica delle 
" nostre Poste. In pratica, andrebbe 
Si sprecato un anno di lavoro del dottor 
Passero — il quale, sia detto senza 
ombra di offesa, solo negli ultimi teih- 
c pi ha cominciato a familiarizzarsi con 
S 1 molteplici e complessi problemi'del 
collezionismo filatelico — e di coloro 
che hanno collaborato con lui, non 
V' ultimi 1 membri della Consulta fila¬ 
telica. Certo, la filatelia è una piccola 
parte dell'attività del Ministero delle 
/ Poste e delle Telecomunicazioni.'ma 
/ ciò non vuol dire che sla produttivo 
disfare ciò che si è fatto in questo 
.. settore, uno dei pochi economicamente 

attivi, /r." ; ' ......Vi-r-, , -v . 

Oli € Oscar* a Reggio Emilia 
L’I e 11 2 ottobre il Palazzo dello Sport 
di Reggio Emilia ospiterà 11 XII Con¬ 
vegno nazionale filatelico e numisma¬ 
tico «Città del Tricolore». In occa¬ 
sione della manifestazione avverrà la 
ormai tradizionale assegnazione de¬ 
gli «Oscar» per la filatelia, r;.; 

V ; : Giorgio Biamino 
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Al regista Mario Matteli, ingiustarhente sottovalutato pioniere ■ 
l i r V i dello spèttacolo italiano, il regista Maurizio Ponzi ha dedicato > 
' uno special televisivo che arricchisce la galleria di ritratti 
;i , . i. ■; della serie; « Autobiografie contemporanee »' prodotta dalla ' 
■ Rete 1 *■ E una vera scoperta, non un puro risarcimento- GII ; 

- '' • intellettuali della RAI-TV- vogliono i « mostri Vsacri » per^ 

. —.ché non sanno quanto c'è da imparare da certi umili artigiani 



r 
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Quella che è forse la più ambiziosa 
; : ; serie televisiva nel cantiere della Re¬ 
te 1, ossia il ciclo di special dedicati 
' .;alìe «Autobiografie contemporanee» 
a cura di Guido Levi, di cui si fa da 
t^ un gran parlare, ' reclamava 
: un’idea brillante per alleggerire una- 

- ^sfilata di ritratti (In testa c’è Una 
scelta di vita di Giorgio Amendola, 
con la regia di Luigi Faccini) indub- 
; : r blamente d’impegno severo. Attenzio- 
ne, .però: una certa frivolezza. non 
~ sta qui per imbecillità, com'è purtrop- 
•'po costume della RAI-TV... . . r «cv-^ 
; Ebbene, questa famosa idea è ve- 
. nuta al regista Maurizio Ponzi, che 
< ha già realizzato nello stesso ambito 
DaìVergastolo, una trasmissione tra 
il documentario e lo sceneggiato, con- 
1 sacrata alla drammatica vicenda del- 
•' l'ex partigiano sardo Luigi Podda, con- 
' : dannato da un tribunale iniquo al 
/carcere a vita al termine di un prò- 
. cesso indiziario, graziato dopo un in- 
. . - terminabile soggiorno in una infame 
cella, ma non ancora veramente ria- 
bllitato. : -'yi ..-r-' 

11 nuovo progetto di Ponzi si intl- 
: tela Mattolineide, una sigla che è tut- 
jr to un programma. Protagonista e ve- 
ro e proprio mattatore dello special 
infatti, il redivivo regista Mario 
. Mattoli, al cui nome sono legati tanti 
..piccoli momenti magici della nostra 
. Italietta, dall’età d’oro dell’avanspet- 
' “ taccio alla intensa e funambolica sta- 
. gione cinematografica del buon Totò, ' 
contìnuamente riscoperta e rivissuta. 

: . • Alle soglie degli ottanta, Mario Mat- 

: toll fa spettacolo da ben cinquanta- 
: cinque anni. Ancora oggi, mentre dà 
. fiato alla memoria guardando le tele- 
- ^ “ camere dalla penombra del suo esilio 
' sornione, Mattoli mette in scena, let- 
, teralmente, il suo passato. Ottanta- 
. , cinque film (il primo è Tempo mas- 
. - - . simo, del 1934, con De Sica) e ml- 
gitala di repliche nei teatri del varie- 
. ; tà (la sua rivista «a puntate», Za 
: Bum, figura da tempo tra l classici 
: del genere) al suo attivo, Mario Mat- 

. toli è una specie di istituzione nel 
campo deU’enferfainemenf. 

Purtroppo misconosciuto,sarebbe 
-più che degno di prendere, in qual- 
,,. che Storia del Cinema, almeno il po- 
_;,^Bto di uno del tanti «poeti» che 
’’ .“//hanno ballato una sola estate. Inve- 
ce, sembra che non gli spetti nulla. 

■ • Se Totò o Scarpetta risorgono tutti 

/• '> : ! giorni con più grinta di San Gen- 
• naro, tutti (o quasi) fanno finta di 
, ; non ricordare che Miseria e nobiltà, 

1 ■', ; Il medico dei pazzi e Un turco na- 
■ poletano portano pur sempre la fir- 
ma di Mario Mattoli, regista tutt’al- 
' tro che anodino delle deliziose tra- 
■ : sposlzionl cinematografiche di queste 
-- gustosissime farse napoletane, Op- 
pure, se si porta ovunque la commedia 


aU’ltaliana in processione su scher- 
' mi piccoli e grandi, con Age e Scar- 
; pelli travestiti da Madonne, non c'è 
.uno straccio di missionario disposto 
; a cavar di tasca un santino per Mat¬ 
toli, che è pur sempre tra i padri spi- 
’ rituali di questa nostra fortunatissi¬ 
ma faccenda cinematografica. ‘ non¬ 
ché tutore del lontano apprendistato 
' dei due bravi sceneggiatori. Infine, se 

- ci sono vere e proprie sette disposte 
a tramare nell’ombra per evocare il 

: fantasma di un Matarazzo, a nessuno 
avanza una messa da dedicare a quél 
Mario Mattoli alfiere del cosiddetto 
; cinema popolare, autore dei « Film 
jche parlano al vostro cuore» (ovve¬ 
ro Stasera niente di nuovo, Labbra 
serrate, Luce nelle tenebre, con Ali¬ 
da Valli, Carlo Ninchl, Fosco Gtachet- 
ti). Insomma, è una vergogna, cari a 
spettatori di mestiere,- , „ - 

Incontriamo r. Maurizio Ponzi . alla 
moviola, alle, prese con il montaggio 
di Mattolineide. Sembra Alice nel - 
paese delle meraviglie, e non siamo 
in grado di ridimensionare la sua eu¬ 
foria, perché anche noi ci sentiamo a ' 
poco a poco divorati dalla curiosità.^ 
C^ome dicevamo prima, le immagini 
ci restituiscono un autentico show¬ 
man, i cui giochi di prestigio acqui¬ 
stano rinnovato fascino neirillusione 
di poter rivivere (o meglio vivere) i ' 
giorni in cui sul palcoscenico o da¬ 
vanti alla macchina da presa succe¬ 
devano davvero, nel vortice deU’Im-' 
provvisazione, < cose dell’altro mon- ‘ 
do », Accato a questo vecchio leone ’ 
di foggia hollywoodiana, dallo sguar¬ 
do magnetico e dalla criniera d’ar¬ 
gento. si rincorrono volti e atteggia- ' 
menti che incutono gioie e timori, 
suggestioni e soggezioni: fra i tanti 
«satelliti» di Mattoli, Ponzi ha in¬ 
fatti visitato nel suo filmato Aldo Fa- " 
brizi, Milly, Franca Marzi. Steno, Mo- 
nicelli, ' Aldo Tonti, Piero Mazzarella, ' 
gli stessi Age e Scarpelli. 

- «Innanzitutto, Mario Mattoli è sta¬ 
to — dice l’ideatore di Mattolineide 

- un grande scopritore di talenti: ■ 
con lui, Fabrlzi è approdato ai gran- ' 
di circuiti teatrali: fu lui il primo a 
offrire risalto cinematografico a Vit¬ 
torio De Sica, ad Alberto Sordi (7 tre 
aquilotti, 1943), a Totò (nei Due or- 
fanelli, se ti ricordi, il grande attore 
partenopeo era « pari grado » di Car¬ 
lo Campanini). E tutti sono concordi 

^nel dire, inoltre, che Mattoli era, al- 
: l’epoca, tra i registi più veloci, più 
'dotati tecnicamente. Il secondo film 
italiano girato in presa diretta, due 
anni dopo 1860 di Alessandro Blaset- 
' ti, è il suo Musica in piazza, del 1936, 
tutto dal vivo, interpretato da auten¬ 
tici contadini e da Milly (a proposito: : 
la cantante fu lanciata sulle ribalte 
del varietà, da Mattoli, nel trio Totò- 


-..ai*»-',.'»-: :.i' . 




Mllly-Mity: quest’ultima. sorella della 
prima, era moglie del regista). La 
, conferma del suo mestiere non comu- 
:ne. portentosa, me l'ha data una te- 
/stimonianza di Aldo Fabrlzi, che rie- 
;,voca in Mattolineide la rocambole- 
.sca lavorazione del film Siamo tutti 
Unquilini, di cui l'attore romano era 
:: interprete insieme con Anna Maria 
Ferrerò, Poppino De Filippo e molti 
altri. Fabrizi racconta che Peppino 
..De Filippo aveva inguaiato la trou¬ 
pe prendendo contemporaneamente 
un impegno teatrale a Milano. Sape¬ 
te, allora, che cosa fece Mattoli per 
' non perdere l’attore? '^Andò In fret¬ 
ta e furia nel capoluogo lombardo, 
requisì una portineria, che è uno de¬ 
gli ambienti principali del film, e gi¬ 
rò in due ore tutta la parte di Pep¬ 
pino. Il risultato è che quest’ultimo 
compare in Siamo tutti inquilini dal¬ 
l'inizio alla fine, in forma smaglian¬ 
te, da protagonista. Io, quel film l'ho 
visto poco fa, e ci tengo a dire, pri¬ 
ma che arrivino i soliti archeologi, 
che si tratta di un piccolo capolavo¬ 
ro, da tirare fuori assolutamente. Fi¬ 
nanziato da un notabile de che vo¬ 
leva fare della propaganda elettorale 
anticomunista, Siartio tutti inquilini 
è diventato una sorprendente meta¬ 
fora sulla dittatura e la falsa demo¬ 
crazia, ove tra l’altro ogni allusione 
va in direzione antifascista. Ne ho 
inseriti alcuni brani in Mattolineide, 
insieme con spezzoni di ■ altri ; tre 
film ». _ . . * - ..." 

• Torniamo al < Mattoli raccontato 
da Mattoli ». Che ne pensa l'anziano 
regista, ora che viene squarciato 11 
suo silenzio, dell'indifferenza dei cri¬ 
tici e degli storici del cinema nel suoi 
riguardi? 

'■ < E’ più furioso che amareggiato, 
lui che è sempre stato cosi Irascibile 
— prosegue Maurizio Ponzi — da ac¬ 
cattivarsi uno sciame di antipatie. 
Anzi, per dirla tutta, c'è una specie 
di paragrafo, in Mattolineide, dedi¬ 
cato ai critici. Si parla di due criti¬ 
ci, a voler essere precisi. Il primo ha 
forse rischiato di essere ucciso. In un 
raptus di collera, da Mattoli, che con-' 
serva ancora il sasso a costui desti¬ 
nato, con tanto di nome e data. Il 
secondo, invece, per poco non è sta¬ 
to causa indiretta della morte del re¬ 
gista. Un paio di anni fa, quando fu 
riedito Assunta Spina, questi scrisse 
che, siccome considerava 11 film bel¬ 
lissimo oggi più che mai, si rifiutava 
di credere che lo avesse diretto vera¬ 
mente Mattoli (nella parte principale 
maschile c'era Eduardo, accanto ad 
Anna Magnani). Al povero regista è 
venuto un infarto, e ci ha quasi ri¬ 
messo la pelle. Al.di là di certi estre¬ 
mismi da. ambo le parti, tuttavia, non 
capisco, proprio di. dove venga questo 
■ f- ' *■ 


disprezzo ikr Mario Mattoli. ' Che è 
luna figura importante del nostro et- 
' nema, non l'ho mica scoperto io. B’ 
stato uno dei rari artigiani Italiani 
/ di alto livello. Applicava 1 criteri di 
;;;; Hollywood: nella sua scala di valori 
venivano, nell’ordine, gli attóri, il te: 

. sto e, in ultimo, la regia. Pensa, che 
I fu capace, una volta, di aaiumete-Ste- 
no in qualità di gagman, cioè di dare 
ad un altro regista l’esclusivo ineari-i 
. co di creare situazioni comiche e a(or> 

1 nare . battute. B il gagman è un per- 
sonbggio-chiave del cinema amttica*' 
no che a noi è a tutt’oggi ignoto».] 

yX- «Comunque, nonostante gli atten- 
». tati dei critici e l’Indifferenza dei 
più — aggiunge Maurizio Ponzi —: 

: Mario Mattoli continua a lavorare a 

> pieno ritmo. Adesso, questo grande 
mestierante fa l’amatore, “ e macina . 

.'Chilometri di pellicola in Super 8 .;mì 
r/ ha ’ raccomandato di vedere, fra; le 
sue cose recenti, un intervento chi* 
p rurgico < in diretta ». in cui egli è si* 
i.,!; multaneamente il paziente e il regi* 
sta! Io gli ho confessato che mi fa 
un po’ impressione, ma non è affatto' 

/ da escludere che quest’ultimo « Mat* 
toli autarchico » finisca presto nel cK 
neclub. E non per puro risarcimento 
dei torti sùbiti *.■ ^- . - -, j 

;Dopo Mattolineide, Maurizio Ponzi. 

realizzerà finalmente un film che gli 
/ sta molto a cuore: si tratta di Corre* 
vano di riotte, un progetto, più voi* 

' te annunciato, ispirato a un fatto di 
: cronaca d^ luglio '75, che vide un 
r; poliziotto uccidersi dopo essersi fatto 
i scappare un detenuto in custodia. Lo 

> produrrà la Rete 1. di concerto con 
r< Alphabeta »,"' la cooperativa clne^ 
matografica che annovera nelle su» / 

‘I file Mario Gallo, Stefano Satta Fio* 

: res, Flavio Bucci e Michele Placido: 

1 : Tuttavia, noi per ora restiamo in im- ’ 
paziente attesa di vedere “ Mattoli* 
neide. 

/ « Debbo proprio dire che questo spe-. 

’ dal — conclude Ponzi —: mi è pi» 
/^ ciuto molto farlo. Speriamo di poter 
rcontinuare ancora su questa strada,': 
I anche se gli « intellettuali » tutti d’ua 
/ / pezzo della. RAI-TV storcono il naso : 
/ ' appena gli nomini i MattolL Voglio* ' 
no 1 < mostri sacri ». Ma che senso ; 
" ha ripompaire certi stanchi divismi ? ' 
,, Eppoi. buona , parte delle star d’ogni. 
. ^ tipo, che piacciono a Viale Mazzini > 
: ' balbettano davanti alle telecamere, 
^ non sanno neppure muoversi. Inveoo 
: Mattoli è una Santa Barbara.:. ». ; ;; 

/. NELLA FOTO: .Sophto Loron è Toté. 

•: :nel finale del film Miseria e nobiltà 
• di Mario Mattoli. . . . , . 
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p rea enta Buona domenica a ttòft; 11: Rariiotrtanfa; 
12: Anteprima sport; 12,15: Ravivat; 1245: RttnÉ- 
ti a matita: 1340: Colatione soli'erba; 14: Murice 
no «top: 15: Oonwnica sp ort; 15,50: La betta esta¬ 
te: 1040: Musica leuwa dai Sudanerica: 1940: 

Opera '*77; 20.50: Radia 2 settimana; 21: Radio 
2 ventaooventiaove; 22,45: Buonanotte Europa. 


□ RADIO TERZO 


GtORNALE RADIO: 6,45. 745, 8,45, 1045. 13,45, 
14,45, 18,^. 20,^ 23; & Ouatkfiaaa ndiotre: 
9: TI cantamore: 9.30: Oametùcatre; 10.15: Otto¬ 
rino RasptaN: 10,Se fi t em po e i -giorrà; 1145: 
Oltar io e RespìgM; 13: VaGgia e passaporto; 14: OF- 
tarino Respigiù: 15: li Aaripooe 1540: Oggi « do- 
mairi; 16,15: Ottorino RespigW; 1645; Jnvito alT 
opera; Fafatatf rii Verdi; 1945: La ooraEtà ta Men- 
delstobn, 20; Il sole 8 il mio aaccorao; 2045; Nella 
Londra di Elisabetta I; 21: Omaggio a Atessaariro 
Volta nel ISO. armiversario della morte; Concerto 
statoaica; 22.15: Incontro oon ta n ai. i tilra; 22,45: 
Fogli d‘r“-— 


□ TV SVIZZERA 


MESA 


945 SANTA 
1145 a 
1340 TELEGIOONALE , 

1345 TELEOAMA 
1840 TELBOORNALE 
17.S LA TIGRE M KARKATA 
Tetafatm 

1845 TELEGKMINALE 

19 80 LA VECCHIA QUERnA 

19.10 PUUXn DEL SIGNORE 


2045 PACE A VOU 

2245 LA DOMOnCA SPORTIVA 

2345 TELEOORMALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI . 

20.00 CANALE 27 • 

. I programmi detta settimana 

20.15 PUNTO OIMCIHITDO - 
* Settimanale det TG 
2045 SETTE SPOSE PER SE T TE FRATELU 
Film 


□ TV FRANCIA 


1045 CONCERTO SINFONICO 
12,00 DDONA DOMENICA 

12.10 SEMPRE SORRISI 
1340 TELEGMNBMLE 
134S L*ocaiiALMao 

144S QUESTI SICHORJ DICONO ■ , 

1545 CARTONI ANIMATI . 

1542 OTTA’ APERTA 

I72S TELEFILM DELLA S£«E * MUPPETS: 

184S OMITRE UT . 

19.90 STADE 7 ^ - 

2A00 TELEGIOmALE V ' ~ 

20 32 MNSIQHC AMD MUSIC 
2140 UH MAZZO DI ROVI 
Teleromanzo — 

2240 LE STRABE DELLA MUSICA: 

' - FREDERICK GNLDA ' 

23.10 TELEGJOBMALE - 


□ TV MONTECARLO 


1040 CARTONI ANIMATI 
IO.» 1 OIONREES . . 

194S PAOaUAAM ; 

Teleguiz 

2040 F 4X eSAPOT AOGIO 

• ■’ • * Film 
2240 NOTIZIARIO 


mm 



□ TV 1 


10,15 


13.00 

1340 

10.15 

1945 


19,20 


20,00 

2040 


22,25 

23.00 


PROGRAMMA CINEMI 
Abt Torino e zone eollrgtte 

TBLEGODIALE 
JO G08LLARD 

QUEL ROSOSO IRASODNE. 
DRAflCIO M FERRO 
88AB8MA A QUATTRO 
TelriGtei 

TELEGIORNALE 
ìL ci ARDI no DI CESSO 
'Fìtm - Regia di Ronald 
BONTÀ* LORO 
In studio Meurizio Costanze 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 

134R 

18.15 

1045 

19.00 

19.15 
19,45 
20,40 


TELEGIORNALE ' 

EOECAZNME e REGIONI 
IV2 R0GA2ZI 


2145 

21.50 

2245 

22 .» 


I FMOGRAMMI DCLL*ACOe9SO 
VACANZE ALL’ISOLA DEI GABBIANI 
TELEGIORNALE 
t BANDITI DEL RE 
Oa un romanzo d! Alessandro Dumas 
I PRDCR8MIH 

'AFRICA 


LUDHnC VIIM BbClimnM 

Celebrazioni beethoveniane 


□ RADIO PRIMO 


G10RNAl£ RARIO: 7, S, 10. 12. 93. 34, 15. 
18. 19. 21. 23; 6: Stanotte «temane; 040: Clessi¬ 
dra; 8,50: Intervallo musicale; 9: Voi ed lo punto a 
capo; 10,30: t seri della musica leggera: 11: Quan¬ 
do ila gente canta; 3]40: Sorgonagrande; 12,05: 
Qualche .parola al «lomo; 124Ik Somarihl: 1340: ' 
Musicalmente; 14,20: Disco rosso; 15,30: Prisma; 
Iti.lS: Estate «on noi; 1845: ftnenniro oan un «ip: 
18,35: I giovani e l'agricoltura: 19,20: L'area 
musicale; 2040: Cbctanre « cUtanristi: 2145 ObieP- 
rivo Europal '21,40: Dottore buona «era; 22: lazi 
dall'A alla zeta; 23,15: Radìouno domani: Suona- 
.notte ridila dama di cuori v:- i > 


O RADIO SECONDO 


■GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30. 10. 11, 
11.30. 1240 . 1340. 15,30. 1640. 18,30. 19,30, 
'22,30; 6: Un adtie giorno; 640: Sallettino riti 
mare; 7,55: Succoth, Conversazione ebraica; 8,05: 
Musica e sport; 8,15: Un altro giorno: 8,45; Ària 
condizionata: 942: Fiesta; IO: Spaci ale GR 2; 
10,12: Le vacanze di Sala F; 11,36: Pi oyia mmt 
ddlCaocesK 1143; Canzoni por ttul^ 12.1 Tz»- 
«miaataai negiontii: 12,45: Pigmalione *7^ 13,40; 
Le grandi pagine; 14: Trasmissioni reglanafl: 15: 
GII ospfth 1540: Sol lettino risi mnre ; 15,45: Otti 
ntiio 2: 1740: Speciale GR 2; 17.55: «odk « Seft; 
1843: Radiodisoataca; 1940: Supersonic 2149: 
Radio 2 Ventunoeventinove 22.20; Panorama par¬ 
lamentare; 2240: Botlcttino del mare. ■ 


□ RADIO TERZO 


, iW.':- !-.. ' il ' ■ 


GIORNALE ftAAJlO: 6.45u 745. 845. 1845, 12,45, 
13,45, 1345. 20.45, 23,15: 6: Quotidiana xadie- 
tre-, 9: We etao concerto; IO: Mdi voi loro; BBasica 
aperistàca; 1145; Teatro musicale americano; 11J55: 
Come « percbfe 12,10: Long Plaptag: 13: Rampai: 
14: Teatro in muaìca di Ieri e dì oggù 15: lutar- 
vallo imusictie; 15,15: GR 3 «Ottura; 1540: Un 
certo ritacorm estate; 17: Mns'ica • «aito; 1740: 
XX iiesl.r«al rie! due mondi; 18.15: late giornata; 
19,15; Concerto delta sera; 20; Pranzo alle «tto; 
21; vGfi «amei»: 21,40; Vivaldi; 22.4S; Libri 
ricevute; 23: U gitile di , . 


□ TV SVIZZERA 


1840 

18JB 


19.10 

1945 

1945 

8048 

20.45 

3148 


TE LC CIQRHALE 
IL SOPORE DEL 
UmiRHO A UN CASTELLO 
TEUECJORNALE 
G S MTriVO SPORT 


Ta.CGI ORNALE 
ENOCLOPEBIA 


2245 


Opera 

TELEGIORNALE 

RITRATll: 30HNNT -nTEiSSMUELLER 


□ TV CAPODISTRIA 


1945 L'ANGOLiNO DEI naasarr^ 

20,10 ZKl^AC 

20,15 TELECKMtNALE ' 

2045 PASCHI MAZIONAU J0G09LAV3 ■ 

2145 MKSKA4MENTE 

21,45 ZIGZAG 

21,59 MOStCA POPOLARE - 

2249 PASSO RI OANZA 

2240 PALLAVOLO: CAMPHMIATJ EUOOKf 


i: TV FRANCIA 


1345 

1348 


15.99 

1545 

17.» 

1845 

1340 

1948 

19.» 

2040 

20,32 

2145 


2348 


ROTOCALCO REGNWALE ;. 

1 RAMRMM OEGU ALTRI 

Teleromanzo 

IL FASQNO OEILTSTATE 
IL OOOraiANO ILLUSTRATO 
HHESTRA SU... 

DOROTEA E I SUOI AMIQ ‘ 

notìzie flash 

ATTHALITA' REGIONALI 

CatA IMA VOLTA LA GIOIA M VIVERE 

TELEGIORNALE 

LA TESTA E LE GAMBE 

aTRATTO OELLTMIVERSO . 

RAHRC A PART : . 

TELEGmRHALE . . 


□ TV MONTECARLO 


1745 HM PEU VAMOHR, rifAMITIE ET 
RFaiiroup OE MosHNnE 
1845 1 MOMREES 
1945 PAROLAOMO 
1949 HOnZIARM» . . 

2145 OROSCOPO DI DOMANI 
21.15 LA GATTA . 

Film '■. 

22,19 PREO ASCANtE . 

2245 MONTECARLO SERA 
22j9e NOnXUMUO . 






martedì 



□ TV 1 


90.15 

1340 

1340 

10.15 

1945 

1949 


20,40 

2145 

2245 

2340 


IGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e zone colleoate 
AMOMENTI 
-nNEGIORNALE 
LA PISTA DELLE STELLE 
I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
MAMMA A QUATTRO RUOTE 
Tdlefllm , ; 

TELEGIORNALE 

IL RICHIAMO DELLA FORESTA 
Trikefilm tratto dai romanzo dì Jeck London. 
HITLER UBERALL 
ONESTA Sr CHE E’ VITA 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


13,00 TELEGIORNALE V 

13.30 Comunicazione ed espressione 

18.15 INFANZIA OGGI 
Fiaba e realtb 

10.45 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA 
19,00 VACANZE ALL'ISOLA DEI GABBIANI 

19.45 TELEGIORNALE : 

20,40 ODEON - 

21.30 GLI AMORI DI UNA BIONDA 

> V Film con Nana Breichova, Vladimir Pucholt, 
Vladimir Mansik, Ivan KhetI, Jirl, Hruby, WU- 
lada iezkova, losaf Sebanek, Josef Kolb. Rc- 
' già di MIlos Forman . - 
22,50 SANTOMASO 
- Documentario 

23.15 TELEGIORNALE . .. 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO: 7. 8, 10. 12, 13. 14. 15. 18, 
19. 21, 23: 6: Stanotte starnano; 8,40: Ieri al Par- 
- tamento; 8,50: Clessidra; 9: Voi ed Io punto ■ ca- 
1 ^ 1D40: I seri delia musica leggera; 11: Donna 
xanzonata; 12,05: Qualche parola al giorno; 1240: 
Una regione alia volta; 13,30: Musicatmente; 14,20: 
Cè ipcoo da ridere; 14,30: La terra perduta; 15,05: 
Disco Rosso: 15,30: Libro Discoteca; 18.15: 
E..4atc con noi; 18,05: Tandem; 18,35: Pmgtam- 
mi dell'accesso; 19,20: Nastroteca di radìouno; 2040: 
. OedicBlo al iazz; 21,05: Cronache del Trltaoitile 
speciale; 21,25: Il sax di GII Ventura; 2145: U 
Trovatone; 22: Verranno a te sull'aure; 23,15: io* 
dioune riomoni; Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO: 6,30, 7,30, 8,30, 10. II 40 . 
12, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 2240; 
6: ' iin altro giorno; 7; Bollettino dei mare; 
7,55: Un altro giorno; 8,45: Anteprima disco «Sta¬ 
ta; 9,32: Fiesta; 10: Speciale GR 2; 10,12: La «e- 
canze rii sala F; 11,32: I bambini si ascaltaiia; 
1JI,56: Canzoni per tutti; 12,10; Trasmissioni ra- 
gtonari; 12,45; Radiollbera; 13,40: Romanza; 14: 
Tnemlarioni regionali; 15 Tilt; 15,30: Madia riatta 
wsUite; Sollettlno del mare; 15,45; Qui radio riu»; 
1740: Speciale GR 2; 17,55; A tutte le radipliiue 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonic; 20,5B: 
cD tronco cacciatore» di Von Weber; 22,10: Pano¬ 
rama lurlamentare: Bollettino del mere. - 

G RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO: 6,45, 7,45, 8,45, 10,45, 1245, 
1345, 18,45; 20,45, 23; 6: Quotidiana radtatae; 
9: Pìccolo concerto; 10: Noi voi loro; 10,55: Ope- 
.ristice; 11,35; Archeologia estate; 11,55; Come e 
'Perthé; 12,10: Long Playlng; 13: Rampai; 14: 
Quasi ama fantasia; 15,30: Un certo discorso 
17: Gli intellettuali e la crisi; 17,30: Spazio Ira; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sere; 
28; Pranzo elle otto; 21; Interpreti al confronto; 
22: Carne gli altri la pensano: 22; Musicisti Italiani 
ri'rigg'c 23: Il giallo di mezzanotte. 

□ TV SVIZZERA 


18,99 TELEGIORNALE 
1845 ORA G ' 

19,19 TELEGIORNALE 
19,25 IL SAPORE DEL BUONO 
19.» IL REGIONALE . 

80,89 TELEGIORNALE 
2045 OAVID E LISA ' 

• KIm ■ 

2240 81 CONFINI DEL TIBET 
2240 TELEGIORNALE v ■ . > . 


□ TV CAPODISTRIA 


1R4S L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.19 ZIG-ZAG 

aO,1S TELEGIORNALE . 

2049 GERVAISE , 

Film ' ■ 

2245 ZIG-ZAG 

Z848 TEMI DI ATTUALITÀ' 

2140 PALLAVOLO: CAMPIONATI EUROPEI 


□ TV FRANCIA 


1345 ROTOCALCO REGIONALE 
11.» 1 BAMBINI DEGLI ALTRI 
IS;» AUTORITÀ* 

Telefilm -■ : . ' • 

17. » FINESTRA SU... 

18,25 «OROTEA E I SUOI AMICI 
1848 MOTIZIE FLASH 

18. » O. GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
1940 ATTUALITÀ* REGIONALI 

1945 CERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
8R40 TELEGIORNALE 
28.» LA DOLCE VITA 

• ■' Film ■ ' . 

23,30 TELEGIORNALE : . ' V V - 


□ TV MONTECARLO 


njB 

1845 

1945 

1940 

8R,1R 

a.os 

21,19 


«N PEU O'AMOUR D'AMITIE ET 
■EAUCOUP DE MUSIQUE 
1 MONKEES . - 

PAROLIAMO . 

NOTIZIARIO 

GRISIS ... 

OROSCOPO DI DOMANI 

fNCENDiO DI ROMA. 

Film ■ • • ■ ■ ■ 

A COME AUTOMOBILE . 
MONTECARLO SERA - 
NOTIZIARIO : 


'■?■> . • 
: . T: ; 




t.:.v 


memBM 



□ TV 1 



Oti Teatro Solshni rii Metca 


□ TV2 



Liberamente tratto dal romanzo di Nathanlel 
I tau tt hn r n e , con Marina MSItatfl, t>rs» Marta 
Gutarlnl, Carnuti» Forraro, Oanata Ptacidau 
Gtargta Sonora. Regio di Sllverio Blasl (1. 
OUittoZal 

ROfOOONTARC LA OTTA’ 

OM TONIO E CHI CNENfS . 

tl Stili ita ,Runica • ' 

23,19 TCL8C10RNA1E 


: 


8145 

RE.» 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALE RADIO; 7. 8, 1D. 12. 13. 18, 15> 18, 
17, 19, 21, 23; 6: Starete stamane; 8,88; lori 
■1 Paiitamente: 840; CtamWre; 9: Voi «d to gunta 
a capo; 1040: 1 aeri riatta musica iaggoro; 11: 
pera In tranta minuti; 11.30: La fidanztia di; 12,D5; 
QnSIche imreta al glorn», 12,30: Un 'film « ta «« 
tautian 1340: Muslctimenta; 14,00: C'è poca ria «li- 
atan; 1440: Musica in om: 1S45: Disco rooM; 
15,80: n ucolo rial padri; 16,15; E...«tata con li6h 
18/05: Tamtam; 1845: Ptogramml por foccNSo; 
1940: I pig tfo wml dalla aera; GlooU par Itane* 
chta; Vatanttae Rucchl; 2040: Orche- 

atro -natie sera; 2145: Sorate por violini » plano- 
lorte; 22,38: Ne vagliarne iparlare; 23: Radtauna do¬ 
mani; Ruananetta dalla riama di cuori ' < 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO: 840. 7,30, 8,30, 0,3^10, 
11,30 12,30, 1S,3a 16,30. 1840, 1940, 2E40; 
6: Buona riomeniica a tutti; 7: P a Watt lna rial «Mses 
7,55; Kippur; B,45; » mmi d'Eunpa; 942: FMNiu 
10: Spactata GR 2; 10.12; Le «canaa di stia fi 
l l.-SZ: 'Vacanze In muilci; 12,10: TrtsiataslMii «a- 
gtamllh 12,45: Vi place ToscanlnlP; 3340: Ha- 
ramo; 14; Tnimlastanl «agionaM: 15: Trinta M 
la gatta al tardo; 15,30: Media Balta «tiuta a 
datitattits» del mare; 15,45; Qui radia 2 atitia: 
17,30: Spedala GR 2; 17,55; A tutta le ndtaUtia: 1 
1843: Radia diacateca; 3940; Suparaonic 2149: 
RadiadueventunoeventinaMi: Boilattlno . Bri mare. 


□ RADIO TERZO 


'»V r ». ■; : • ', • » 


GtONNAlUE RAIMO: 8,45, 7,45. 84S, 1945, 

t 12,45, 13,45, 18,45, 20,45, 23,30; 6; Quotidiana) 
9: Piccolo concarto: 10: Noi voi. loro; 10,55: Qpa- 
flsflci;' 1t,39: «aptae l atiia m ugi cgta onaricano) 
: 11,55: Come e perché; 12,10: Long playlngi 13; 
i Rampai; 14; Pomeriggio musicale; 15,15: GR3 cul- 
" tura; 15,30: Un certo discorso astata) 17: Stagiona 
: del melodramma; 18,15: Jazz giornale; 19,15; Con- 
' certo delta sera; 20; Pranzo alle otto; 21: Concerto 
' 23; Il giallo di mezz 8 ') 0 tte. 


O TV SVIZZERA 


3840 TCLBGIDRNALE 
18.» «I M BUM « AM . 

1945 H. CRMGURaHN ‘ '’'' 

JBU» L'AGBNBR CULTURALE 

20,38 TELBGIQBmUE 

8841 SI NCIRIJE FNMtGLIAi DROGA 

Telefilm - 

2245 NOTIZIE SPORnVE ' 

2149 TBLEGIOR1MUJS 


□ TV CAPODISTRIA 


39» L'ANGOUNO DEI RAGAZZI 
20,13 TELBaORNALE 
8045 THE «NLD NNRS ; - 

22» PIUJ' JOB» UEL .MALE . . 
2245 MATE PARLOV 


O TV FRANCIA 


1345 

1348 


1545 

19,28 

18.89 

3145 

3945 

149 


2245 

2940 

21,90 


«OTOCALOD RCGWHALE Vv" 

I IRMNHR 3KGU ALTRI 
L'ADUIEA Ni EISA 
UH SUI CIMO 

««ROTEA C 1 9001 AMia . 
iHOnZIE FLA8H " ’ 

a GIOCO DEI MHI8ERI £ JCLLE LETTERE 

C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 

TELEGIORNALE 

CALCW: HAHTESNRAGA 

.par ta Cappa dai Campioni - ' 

L'AOWLA E L'AVVOLTOIO 

CAlCtO: ST. ETteiBNE-MANCHESTER 


O TV AIONTFCARLO 


1749 


HN POI O^ABBONR, 4‘AM»i 
£T 8EAMC0UP OE MUSILE 



93NP A3 PUORU4GCE 
-a MAGNACCIO 

MONTBCRHUD 9ERA 

NOTIZIARIO 


" l' - 




' I 




GOVEM 



□ TV 1 


18.19 fBMORAMMA 
1848 SRnSlNRt I **** 

n!» i/mn 'm 

IB 



□ TV2 



ALE 

E E REGIONI 
MARINA 




ALL'IIOLA DEI CARAIBI 

di Aslrld Lindgreen - Tredicesimo 
e pisodio 

20,88 CARO «AFA* 

TatoWm 

21,18 SI DICE DONNA 

Fatti, riearche, domande sul ruala temminilt 
2E.1D LA NOMA DEL CAVAUO 
2245 RUDOGOL 

Panorama dalle coppa europea 41 calcio 
28,15 TRLRG10RNAL8 

□ RADIO PRIMO 

C lORHALE'TAoSoMrDlTo^JITsrurwriD! 
.19. 21. 23; 8; StaoaNa Nasaaaai 848: tori N 
uartamento; 840: Clcsaìrira; 9: Voi od te; 10,39: 
f seri dalla musica taggaro; 11; L'opera In tranta 
«ntnuti; 11,30: Wlldiita; 12,M: Curapa «raaaiaB; 
134D: Mustealmanta; 1440: Cé para ria ridara; 
1440; La tarra perduta; 15,05; Diica rwaq: 1540; 
Una nuvola di «ogni rossa a gialle; 18,15: E... Stala 
eoa neh 1E.OS: tandrai: 16,39; PraanaHiI daB'ac- 
oiaaa; 1940: J programmi dalla aanu aafriama 
natta cororradia; 20,05; Jaa oggi; 21,BSt Caa- 
toni naptitiana; 21,39: Una rag tera Nta «PRt; 22: 
t cancarti di Dmhms; 25,15: RasBau ra domani) Buo- 
nanolta dalla riama di cuarL 

□ RADIO SECONDO 

GIORNALE TuDÌoTTIsorTSo^SoT940~10', 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 18,30, 18,30, 19,30, 
22,381; 8: Un altro gterna; 7; DaiINtin» rial ma m; 
7.30; Jkinn Mlaoglo; 745: Un riUr» ginraau 8L45: 
11 primo a t’attlmlsslmo;; 9.32: Fiesta; 10: SpocUle 
GR 2; 10,12: le vacante rii «ala F; 11,12: Vacanaa 
te maalca: 12.10: Traamlmianl MglpniU) 1245: 
Radtalbara; 13,40 Romana: 14: Tmimtaateni ra- 
plontil; 16: Permetta baltlemoT; 15,30: BaUaltlne 
riti maro: 1545: Qui radiodua astata; 17,59: 5Ì^ 
«lata GR 2; 17.55: A tutte te to dltiina : II»: 
Archivio sonoro; 18,56: Rodiadisoateca: 19,50: Su- 
pataunlc; 30,40; Il teatro di rodiadua: 22,20: Pena- 
rama pariapwatam; 22,45; Olaoalanim. ’ 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO: 645, 7,45, 8,45, 10.45, 1245. 
1345. 18,49, 20,49, 23,45; 8; Quotidiana; 9: 
Ptaoalo oanarta; 10: Nel vai torà; 10,95; Opari- 
«tica; 11.35: Appuntemairi» can Firnstta; 11,55: 
Come e perchè; 12,10: Long alau^u 11: Oa Pagur; 
14; Pomeriggie musicata; 15,15: GR 3 Cultura; 
15,30; Un certo discorso; 17; Gioco gloceru, gl»- 
17». XK JtaaliaN M ripa aHRdb M,l8t 
Jazz giornale; 19,15; Concerto delle ura; 20; Pranzo 
alta otto; 21; Ingontra muoicNp i 9 Nanp *f0: 
Astarto di BononclhL 


□ TV SVIZZERA 




V. 

M ' '.A l-r. 




16,08 ROCCASTORTA 
18,10 T8L16IORNAU 
188.» N —NTR I 

8 O 4 O TU BOIORMALR 


»4S M 



8 DNUJi 


IRTt 
INAL8 

82,» CALCTOi COFP6 MJROMI 


□ TV CAPODISTRIA 


18,U L'AMCOUNO DEI RAGAZZI 

M,» CIC4EA6 

28.18 BULnaORNAUI ' 
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deve rinunciare 

■■ j./'5 ..rii . i-y 1.- 

La mmifestaiione non ha osauritó H suo compilo > Hnaii- 
ziamonti insufficienti • Necessaria una « rifondazione » 
dai punto di vista dei contenuti e detrorganizzazione 

■ ryi;'«?■ !f‘ th-'s iì'*.V ‘^ i^‘h ‘ Hì,:)! 


Dal nostro inviato^ ; 

PESARO ' — Uno V sguardo 
compltasivo alla Mostra del 
Nuovo Cinema appena termi¬ 
nata (e disturbata negli ulti¬ 
mi giorni da un insistente 
cattivo tempo) oi dice che la 
tredicesima edizione è andata 
in porto con un bilancio più 
ohe dignitoso (non si allude 
al bilancio economico, che è 
già precario), ma che. se non 
ci sarà una sua «rifóndazio- 
ne ». la - quattordicesima ; ri¬ 
schia di non esserci. ■ • 

• In che senso ; «rlfondazlo- 
ne»? ■ Nel senso che Pesaro 
non ' può accontentarsi . di 
sopravvivere, non ' essendo 
nata per questo e non essendo 
disposta ad accettare questo 
destino. La sua ambizione, al 
contrarlo. - è ' sempre stata 
quella di « andare verso la 
propria estinzione, ma volon¬ 
tariamente»: ossia que>ndo cl 
fossero nella regione, o nella 
nazione, le condizioni ogget¬ 
tive di un suo superamento, 
quando fosse talmente cre¬ 
sciuta • la maturazione nel 
pubblico, nelle strutture di 
diffusione culturale e ^ nello 
stesso ' mercato, da rendere 
superflua la sua opera- di in¬ 
formazione e di mediazione. 

Ora, non soltanto si è lon¬ 
tanissimi da questo traguar¬ 
do, come il convegno su ci¬ 
nema e Regioni ha eloquen¬ 
temente dimostrato,' ma la 
Mostra stessa potrebbe estin¬ 
guersi ' per motivi ‘ del tutto 
opposti, e cioè interni, orga¬ 
nizzativi e finanziari. Quel 
che si faceva ancora pochi 
anni fa con qualche decina di 
mllicnl, oggi non si può più 
fare neppure con cento (che 
poi, con raccumulo degli in¬ 
teressi passivi, si riducono a 
un'ottantina circa). Se viene 
a mancare un film airultimo 
momento — ed è li caso di 
Raza: el espiritu de Franco, 
che doveva chiudere la ras¬ 
segna cosi come Raza: el e- 
spiritu de la raza l’aveva i- 
naugurata una settimana 
prima — è perché non si è 
potuto affrontare la spesa 
supplementare di mandarlo a 
ritirare a Roma In tempo uti¬ 
le. -.i ■ 

E* • successo quest’anno a 
Pesaro li contrarlo di quanto 
succedeva fino all’anno scor¬ 
so, quando la Mostra ancora 
traboocava di film è di Ini¬ 
ziative.-; Un solo quaderno,in¬ 
formativo contro l sei o sette 
cui si era. abituati, nes.sim. 
film sottotitolato ‘ e quindi 
nessuna p)ossibliità di clrco^ 
iasione successiva e periferi¬ 
ca del materiale più Interes¬ 
sante; e mentre nelle passate 
edizioni i titoli si affollavano 
anche al di là del program¬ 
ma già denso stabilito in 
partenza» e fedelmente rispet¬ 
tato. stavolta è arrivato in 
60 vra]H>iù un sodo film, quel¬ 
lo di Med Hondo. mentre ne 
sono mancati due (oltre al 

■ • v'i Vi:- , ■' 


I New Trolls 
a Velletri; : 

ROMA — Martedì alle ore 
20. nello Stadio comunale di 
Velletati i New Trolls presen¬ 
teranno Concerto grosso S. 2. 
Allo spettacolo parteciperan¬ 
no anche i « Crash ». . - 

■ ' * ^ • - - ■ ■ * . - ' , 

A Meatona disegni 
animati j di Servait 

MENTANA — O^, nell’am¬ 
bito del Festival 77, verranno 
proiettati disegni animati di 
Raoul Servais, in una per. 
sonale dedicata al cineasta 
belga. Sono in progmmfna i 
film La nota falsa, cromofo¬ 
bia, Strana, OOKlframe, To 
speak or not to speak, Ope¬ 
razione X-70 e Pegasus. 


citato, ’ Informe generai del 
neosenatore Portabella). 

Ma non è nemmeno qui il 
discorso essenziale, anche se 
questi dati possono essere u- 
na spia della situazione, co¬ 
me lo è il fatto che la mag¬ 
gior parte dei film del setto¬ 
re «Nuovo cinema» fossero 
già apparsi in altre manife¬ 
stazioni (il che, per la verità, 
è un handicap, quando non è 
un sollievo, soltanto per gli 
addetti al lavori). La circo¬ 
stanza grave è che la Mostra, 
cosi come è oggi strutturata 
e finanziata, non può ‘ più 
mantener fede ai suoi princi¬ 
pi basilari: non può recarsi 
sul posto a trovare 1 - film, 
non può rinnovarsi e perfe¬ 
zionarsi internamente cofne i 
tempi richiedono, e se ospita, 
come suo piatto forte, un 
panorama di quarant'anni di 
cinema spagnolo, deve affida¬ 
re la scelta dei film e la rea¬ 
lizzazione delle tavole roton¬ 
de agli stessi spagnoli, coi ri¬ 
sultato che queste ultime si 
sono risolte in ' linguaggio 
spesso cifrato (secondo le a- 
bitudini del resto mutuate 
del lungo periodo in cut par¬ 
lar chiaro non era possibile, 
come per ' la nostra cultura 
durante il fascismo). • 

' Se, nonostante questi con¬ 
dizionamenti e queste rinun¬ 
ce, la Mostra di Pesaro è sta¬ 
ta egualmente un successo, il 
«miracolo» si deve alla so¬ 
pravvivenza della sua - tradi¬ 
zione e al rispetto da cui è 
circondata nel mondo. Ma 
non si può vivere soltanto del 
passato e, comunque, i suoi 
organizzatori ’ dichiarano di 
non essere disposti a farlo. 
Tanto più che certi ■ rituali, 
come i dibattiti pubblici do¬ 
po 1 film, sono ampiamente 
superati, anche perchè vi 
prendono la parola, nella 
stragrande ‘ maggioranza, 
proprio coloro che non han¬ 
no nulla da dire sul film 
proiettato, oppure autori che. 
avendo già dimostrato di a- 
vere idee ' confuse ■ sullo 
schermo, non si vede perchè 
debbano godere di ulteriore 
spazio e tempo « collettivi » 
per le loro elucubrazioni pri¬ 
vate o 1 loro sfoghi propa- 
gandiatioi. E’ questa una del¬ 
le eredità negative del Ses¬ 
santotto, protrattasi, almeno 
a - Pesaro dove già si ’ offre 
abbondante materiale infor¬ 
mativo e «formativo », fin 
troppo a lungo. In’ una. rmo- 
stra di cinema parlano i film, 
e l’applauso che ha accolto 
l’opera televisiva dell'unghere¬ 
se Oyòngydssy, Due decisio¬ 
ni, esprimeva già tutto. 

'' Dunque, concludendo: dalla 
tredicesima edizione emerge 
un avvertimento, che è rivol¬ 
to specialmente alle forze po¬ 
litiche di sinistra, dato che le 
altre sono sempre state con¬ 
trarie (come i democristiani 
nu piano locale e regionale) e 
sarebbero ben felici di veder 
morire (anche se non lo di¬ 
cono) una manifeatozione di 
cultura che, comunque, le 
«disturba». E invece a Pesa¬ 
ro non si può e non si deve 
rinunciare, sia perchè dopo 
la. crisi veneziana rimane an¬ 
cora attualmente, in Italia, la 
sola mostim oin«natografica 
annuale e Internazionale d’- 
vanguardio, sia perchè da 
anni si muove nel senso del 
decentramento ■ regionale e 
del rinnovamento strutturale 
di base che oggi è \m pro¬ 
blema dell’intera società de¬ 
mocratica; ma ' soprattutto 
perchè si dovrebbe lasciare a 
lei, ella Mostra, il diritto di 
chiudere. - come e quando 
vuole, una volta esauriti i 
suoi compiti (e sarebbe un 
giorno, felice per tutti: vor¬ 
rebbe dire che i rapporti tra 
li cinema e la coscienza po¬ 
polare saranno qualitativa¬ 
mente e quantitativamente 
migliori), senza umiliarla fa- 
cencole mancare i meul per 
continuare il suo utile cam¬ 
mino di formazione e ' di 
crescita civile. •. 
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Molto liboramonte tratto dal romanzo « La donna e il fantoccio » dello scrittore francese 
: Pierre Louys, il nuovo film del grande regista aragonese è un apologo fluido e intellegi- 
bìle, che dimostra la sempre crescente vitalità dell'anziano maestro - La scelta di due in¬ 
terpreti per io stesso personaggio, frutto di un imprevisto, si rivela una geniale intuizione 
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; Concluso ii Festival a Città di Castello 

Lo Stradivarius di Paganini 


Memorabile concerto 
•della manifestazione 

l *. Dal nostro inviato r' 

CITTA’ DI CASTELLO — Con 
un concerto memorabile, per 
noi e per quanti hanno avuto 
l’occaalone di parteciparvi (è 
venuta gente anche da Mila-' 
no, Palermo e Venezia), non¬ 
ché da fare invidia alle mag¬ 
giori istituzioni musicali, si è 
concluso il Festival delle Na¬ 
zioni, giunto alla decima edi¬ 
zione. E’ un successo, certa¬ 
mente, anche per quanti vi si 
sono dedicati, dai presidente 
del comitato organizzatore, ; 
Luigi Angelini, a quello del¬ 
l'Azienda del Turismo, Batti- 
stoni, confortati dalla concre¬ 
ta adesione dell'Amministra¬ 
zione comunale, a Giuseppe 
Juhar, direttore ' artistico, ' 
puntigliosamente perseveran¬ 
te hell’estendere la portata 
dell’iniziativB. 

Il concerto finale di cui ' 
parliamo è quello che: ha re- ^ 
gistrato nella Chiesa di San' 
Francesco, affollatissima, il 
rilancio di un famoso com¬ 
plesso: il «Quartetto .Vegh»,, 


del nuovo « Quartetto Vegh - Le prospettive 
neLsu0;legame con la città e con i giovani 



rinnovato nei secondo violino 
(Philipp Naegele) e nella vio¬ 
la < (quella straordinaria di 
Bruno Gluranna), Il violon¬ 
cello è nelle mani di Paul Sza- 
bo, superstite con Vegh, del¬ 
l’originaria formazione. ■ 

. Sandor Vegh — che ha te¬ 
nuto a Città di Castello un 
corso di violino e ha inter¬ 
pretato. giorni or sono, tre 
Partite di Bach, nella Chiesa 
di San Crescentino, per so¬ 
lennizzare il restaura di un 
affresco di Luca Signorelli — 
ha accentuato, con il - pas¬ 
sare del tempo, quel che ave¬ 
vamo ritenuto In passato — 
ma a torto — una sua smanta 
di primeggiare. 61 tratta d’ 
altro: per quanto provato dal¬ 
la Vita, Ve^ scatena una ten¬ 
sione estrema, dà al sUono 
un impeto fremebondo, una 
luminosa vibrazione musica¬ 
le. PIÙ che mal, il perno del 
Quartetto è lui, tutt’uho con 
il suo «Stradivariùs» che fu 
una volta anche di I^ganini. 

Con un programma .accor¬ 
tamente scelto ^ tutto Bee¬ 
thoven — che offriva obietti¬ 
vamente al primo violino upa 
preminenza fantasticamente 
solistica (un «fantastico» che 
deriva da Hoffmann aleggian¬ 
te jmr in certe stralunate 
battute dell'ultimo Quartetto 
di Beethoven), il nuovo 
«Quartetto Vegh» ha dato in- - 
terpretozlonl memorabUi, co¬ 
me el è detto, deli’Op. ià. N. 1, 
dell'Op. 7* e dell'Qp. 139 di 
Beethoven. Non si è trattato, 
però, di vai ennesimo tnaagglo 
a Beethoven, quanto di una 
rinnovata assunzione di im¬ 
pegni, da parte del Festi¬ 
val, nei nome di Beethoven. ' 

L’Op. i35 è quella siglata dal¬ 
l’autore con U deciso Ba muss ; 
lefn («cosi dev^Zsere»), po¬ 
sto come monito in testa al¬ 
l'ultimo movimento dei Quar¬ 
tetto. Non poteva capitare mu¬ 
sica più adatta a concludere 
una manifestazione legata an- 
ch'essa a un Es muss sein, 
a un «dev’essere», a un do¬ 
vere morale, che lo stesso 
Luift ^ Angelini ha ribadito 
nelle parole pronunciate — a 
chiusura di questo decimo 
Festival ~ poco prima che si 
sciogliesse li nodo deU'Op. iS5. 

Due punti sono da sottoli¬ 
neare nel dlscorestto di An¬ 
gelini: primo, che il Festival 


si rivolge alla città e soprat¬ 
tutto al giovani; secondo, che 
è necessaria una- più ampia 
collaborazione. ’ «Non siamo 
stanchi — ha detto Angelini — 
ma c'è bisogno dell’aiuto di 
tutti, un > aiuto mai ; rifiu¬ 
tato, ma sempre, anzi, solle¬ 
citato. per mandare avanti 
un’iniziativa che pesa». ■ ^ 

Ed è da qui che può par¬ 
tire un nuovo discorso orga¬ 
nizzativo e culturale sul Fe- 
* stivai nel quale entra anche 
il turismo, ma come accre¬ 
scimento di cultura. La città 
è ricca di bellezze naturali 
e • artistiche. • e • le «scampa¬ 
gnate» portano alla «Madon- 
na del parto» di Piero della 
Francesca, all’aoratorio pic¬ 
cino» di San Crescentino 
(edificato nel 1420) e agli af¬ 
freschi del SlgnorelH, portano 
alla casa di Michelangelo, al¬ 
la possibilità di vedere con i 
propri occhi il ' miracoloso 
paesaggio tramandato - dal 
grandi pittori che vissero nel-. 
l’Umbria. • . 

Rivolgendosi alla città, ' li 
Festival ha già nei giovani un 
potente alleato. I giovani ge¬ 
stiscono a Città di Castello tre 
emittenti radiofoniche e il Fe¬ 
stival giunge in tutte le case. 
Ma 1 Rovani vogliono di più. 
C’è da inserire nel Festival, ad 
esemjno, la locale Scuola di 
mùsica che, a sua volta, non 

E uò più rimanere estranea al- 
i scuola dell’obbiigo. - 
Qualcosa di più (è un al¬ 
tro Sa muas sein) dovrà es- 
seré data agii allievi dei Cor¬ 
si di Mrfezionamento, i cui 
saggi linaii potrebbero esse¬ 
re inseriti .proprio nella pro- 
grammaslone concertistica, 
serale. Non si può puntare sui 
giovani senza lavorare con lo¬ 
ro. fino in fondo, anche a co¬ 
sto di rinunziare aH’esibizio- 
ne di (presunti) divi. Ciò di¬ 
ciamo. convinti della validi¬ 
tà deirinlziativa e delia pos¬ 
sibilità di una articolazione 
che non pèrda di vista quel 
cEè, del resto, diceva Luigi 
Angelini: la città e i giovani, 
da coinvolgere attivamente in 
una manifestazione che con¬ 
corre ' a dare alrUmbria, 
«cuore verde deU’Italia», an¬ 
che il battito di un cuore nuo-. 
vo per la nyssica. _ 

Erasmo Valonta 


• i. • -, , y. ;. 

: . Dal nostro inviato 

SAN SEBASTIANO Con le . 
ovazioni a Luis Buhuel fra i 
'. velluti del palazzo del Festi- ; 
I vai e fuori, soprattutto, tra 
la folla vociante e commossa 
che fino ad allora aveva apn 
piaudito solo per burla le più 
sgargianti toilettes, si è con-, 
eluso in un clima di apoteosi 
. questo XXV Festival di San 
Sebastiano, con la promessa 
che, in futuro, la manifesta¬ 
zione clneniatograflca creata 
ad uso e. consumo del turi¬ 
smo snob protetto dal fran¬ 
chismo venga definitivamente 
restituita al popolo basco. 

La presenza stessa di Bu- 
nuel (il cineasta aragonese, 
più vispo che mal, è già sul 
piede di guerra, pungolato 
dail’amlco . produttore Serge 
Sllberman, assieme al quale 
ha da poco acquistato i dirit¬ 
ti delia Casa di Bemarda 
Alba di Garda Lorca, per un 
film ■ da ? girare . presto in 
Spagna), il suo 'lungo ab¬ 
braccio con la gente di San 
Sebastiano, faranno da ga¬ 
ranzia. 

Veniamo quindi > subito a 
Cet obscur ob/et du désir 
(«Questo oscuro oggetto dei 
desiderio»), che Luis Buhuel 
ha molto liberamente tratto 
dal romanzo di Pierre Louys 
La /emme et le pantin («La 
donna e il fantoccio»). Sui 
plano della fedeltà spicciola, 
diciamo innanzitutto che la 
precedente versione cinema¬ 
tografia delia Donna e il 
fantoccio, ovvero quel Ca¬ 
priccio spagnolo realizzato in 
modo mitologico da Ster- 
nberg con la fatale Marlene 
Dietrich nel 1935, era sen¬ 
z’altro più conforme al testo. 
Tuttavia, nònostante le licen¬ 
ze che si è preso. Luis Bu- 
ftuel ha senz’altro rispettato 
di più alcune idee recondite 
e ' profonde dello scrittore 
francese. Basta guardare il 
titolo del film: - !’« oscuro » 
oggetto del desiderio si colle¬ 
ga, infatti, all’indifferenza del 
protagonista per le donne 
bionde, «pallidi oggetti del 
desiderio», come ■ da un 
commento a prima vista futi¬ 
le ma denso di sottintesi che 
Pierre Louys affida ai suo. 
protagonista, li ricco e matu¬ 
ro Don Mateo, perdutamente 
invaghitosi delia bella e ca¬ 
pricciosa Cohohita, giovane 
vergine spagnola. : ; , • 

l - U seni^ di . 
f 0 un aggettivo - f 

-Oscuro, dunque, è qui un 
aggettivo caleidoscopico, che 
si riferisce al corpo, ai sesso, 
alla psiche. E’ il colore dei 
capelli, degli occhi, della pel¬ 
le. del pube irraggiungibile e 
misterioso, e dei più tortuosi 
ragionémentl.- - . 

' ' Ecco la storia secondo Bu- 
ftuei. Don Mateo lascia Sivi¬ 
glia diretto e Parigi. Sale sul 
treno, affranto, e prende po¬ 
sto accanto ai soliti prototipi 
umani che cacciano le Inibi¬ 
zioni sotto il sedile grazie al¬ 
l’atmosfera complice dello 
scompartimento. Fra di essi, 
un magistrato, una signora 
piccolo-borghese con prole, e 
il caratteristico nano buAue- 
liano che stavolta (colmo del¬ 
la rivincita ) è addirittura u- 
no psichiatra, pozzo di scien¬ 
za e di comprensione. Mentre 
la locomotiva fischia. Don 
Mateo prende per un attimo 
conuniato dai suoi occasiona¬ 
li compagni e si sporge dal 
convoglio per lanciare un 
secchio d’acqua in testa ad 
una ragazza che lo chiama 
dal marciapiede. 

- Perchè quel gesto? « Per 
non uccidere », dice Mateo 
agii altri, inquieti passeggeri, 
cominciando quindi il suo 
racconto, durante il viaggio, 
nel treno-confessionale. 


Ugo Casiraghi n violinista Sandor Vegh " ^ ^ • '• ’ ^ \. — — 


le prime 


con Gondrand y 

li nuovo accordo dt oollaborixlont «sclutiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND t il 
SOVTRAN8AVTO di Mosca, Enta Sovietico par I trasporti contìonisKci, consenta di: ; 

• oorìcars un camion a Torino, Milano, Braocià, vtrona, Vicenti. Ps^va, Trieete, 
Parma. Bolopna, Firanzt, Roma a acarlcarlo a Motcs, Leninorado. Kiev, ToOlietti, 

. . RÌOi. e in qualileei altra località detrURSS ove finora non ere possibile 
e effettuare troeportl celeri ITALIA/UR88 e viceversa a metxo camion, senza tra- 
tbordi. sta par partita compiete, eie groupegee 
e trasportare partite di merci con queltiesl modelità dì reta (franco partenze, franco i 
frontitfS, franco dtstineilon#) j 

■ ' H. SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO OONORANO/SOVTf^NSAVTO 

V ; " ; £ UNA GARANZIA PER OLI ESPORTATORI ITALIANI 

' ' CM ' COBdRNMl " 

Il vtstit mrcLiwr titia lUILS.^ 

GONDRAN» 

■ SOCIETÀ NAZIONALI 01 TRASPORTI PRATOJJOONORAND S.pA 
P r essfds ht 70 loceiità N sltt ne , lEO sodi di Qruppe M Europi. , . 
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,’:Cinama 

Esorcista II: 
L’Eretico V ., 

«i ► • T-»- r » • 

^ Sforzi sovrumani sono stati 
compiuti dal regista John 
Boorman e dallo sceneggia¬ 
tore William ooodhaR per 
dare un seguito al pur deplo¬ 
revole taomata, che William 
Friedldn aveva tratto, nel '73- 
74. dal romanzo di William 
Fetcr Blatty. Dunque: Regan. 
ia fanciulla già invoaata dal 
demonio («ma ora cono In¬ 
nocua » dics a una quasi coe¬ 
tanea, come se aveeae avu¬ 
to !a scarlattina), continua a 
esMre tormcnuta da incubi, 
e viene affidala olle cure di 
una psicanaliiu, con acanto 
succcoeo. Ci zi mette di mez- 
eo un geeuita, padre Lamont, 
Cile per vie telepatiche e ip¬ 
notiche, tramite la ragazza, 
ritrova in Africa le tracce del 
defunto padre Merrin. sacri- 
ficatoai a suo tempo neli’eoor- 
ciuare Regan. Là. nel conti¬ 
nente nero, padre Merrin con¬ 
dusse la battàglia contro il 
Maligno in una delle sue tan¬ 
te incarnazioni, quella degli 
■ciami di locuste, apportatori 
di careitia c morte. B di là 
parte il nuovo dueita, che 
impegna padre Lamont. Re- 
fan c. di scorcio, la scetti¬ 
ca dottorema Gene, costret¬ 
ta a eonvinecni della realtà 
delle potente uluaterrenc. 

■dorman è un clneesta al- 
tolcfiante: ora t'impenna (Un 
trunguma m tk g nà ti Ma¬ 
ne) era eelvola glS fBardoc); 
eUvelta pioiMa nelTeMao, 
arranolande un raceanllno 
pie^ueeo, eetieite a oema- 
Ueo, ohe eeroa penoeaiaeate 


di apparentare il « genere » 
paranormale a quello cata¬ 
strofico. e finisce davvero in 
un disastro. 

A una Linda Blair tutta cic¬ 
cia si affiancano un Richard - 
Burton ctulettico e Louise 
Fletcher che, dopo Qaofcano 
volò sul nido del cuculo, fa 
più impressione dì qualsiasi 
ceffo diabolico. Sparito li per¬ 
sonaggio della madre (che 
era Biien Buntyn, cui del 
resto la Fletcher somiglia) 
è stato poi dilatato a di¬ 
smisura quello, marginale, di 
Sharon. Mgretaria o dama di ; 
compagnia che fosse, Inter- 
preuto da Klliy WInn. E pos¬ 
siamo essere dannati (dato 
che siamo in tema) se ab 
biamo capito perché. 

. ■ «g.' SS. 

Tre tigri 
contro tre tigri 

Sergio Oorbuccl e Steno 
firmano questo film, che vor¬ 
rebbe far ridere (ma zoprat- 
tutlo far cassetta). Purtroppo 
la risata arriva assai di ra¬ 
do, perché Tre tigri contro 
tre tigri se m b r a realiizalo 
con tutti gli avanti televi¬ 
sivi possibili e immofinabili. 
Non c'è alcun filo condutto¬ 
re e non basta, per assicu¬ 
rare il succeso di un pro¬ 
dotto, mettere insieme Oo- 
chi. Rifiato. Bnrieo Monte- 
•sno e FbÒM VHIagfio, og- 
fhmfendovi Kirsten OiNe. 
Dalila DI tAissro e Anna 
MS laa mauro. 

OMhi a Renalo (ansi Re¬ 
nalo a Oschi) seno, rlapet- 
tivomente, un parroco eolio- 
Ileo 41 manlMML cradukKne, 
cl» rteeva M viatta di un 
a p po i o n i MM nia pià apngiu- 


■ Quella fanciulla era appun¬ 
to Conchlta, che Mateo aveva ’ 
conosciuto, tempo addietro, 
nelle vesti di cameriera. Ra- . 

. pito all’istante * dalla visione ’ 
di mani troppo affusolate per ‘ 
’ essere quelle di una serva (le 
donne, si sa, sono come ras¬ 
segnate ai mlmetUml, perchè 
la loro condizione è negletta , 
al di là della posizione socia¬ 
le) Don Mateo si Innamora, e 
cade immediatamente nel - 
tranello. Conchlta si offre e 
si ritrae, sempre clamorosa- ' 
mente, da Parigi a Siviglia. 
Don Mateo pensa che si trai- - 
ti di una questione di prezzo, 
e alza il tiro man mano che [ 
cresce In lui l’ansia di posse- ì 
derla, parola quant’altre mai 
appropriata. L’uomo giunge 
persino a fidarsi di un’altra , 
donna, all’apparenza assai 
più sottomessa e corruttibile, 
perché non più bella e desi¬ 
derabile: la madre di Conchi- ^ 
ta. Il tapino non afferra ’ 
quanto caro sia il riscatto 
per chi, come una qualsiasi 
donna, sente di non aver nul¬ 
la da perdere, poiché tanto 
infimo o scuro, appunto, è il 
valore che le ha assegnato 
l’uomo. . • - ; , 

■ ' Don Mateo insegue, quindi, 

senza successo, il possesso di 
Ctonchita. sfiorando attonito 
le catastrofi che si susseguo¬ 
no In una Europa In stato di 
guerra permanente e quoti¬ 
diana (certi fantomatici «fi¬ 
gli di Gesù » mettono bombe 
dovunque, perché è la Chie¬ 
sa che arma la mano del ter¬ 
rorismo, quella Chiesa mae¬ 
stra = e sovrana in politica 
anche nei tempi moderni, co¬ 
si come la vede e la odia 
Bunuel) perdendo il potere e 
anche la testa, come 1 grandi 
di Francia. Nella sincerità fra 
parentesi, prima e dopo gli 
inganni' (ma di quali macchi- 
nazioni si tratta, se a tutti, 
tranne Don Mateo, viene da 
ridere?), Conchlta -peraltro 
non finirà mai di ripetere: 
«Non posso vendermi. Non 
ho che me stessa». ;. ^ ’ 

' Esausto, Don Mateo finisce 
di parlare, guardando sbigot¬ 
tito il lungimirante nano che, 
dopo aver intuito passo per 
passo le varie fasi del rac¬ 
conto, con sommo disappun¬ 
to del narratore, lo benedice : 
con una frase indimenticabile 
. (« Mio caro signore, sappia¬ 
mo bene che nelle faccende 
deirinconsclo rimponderablle 
non esiste»), smorzando de¬ 
finitivamente la questua di 
stupore e di solidarietà in¬ 
detta dal protagonista.. In 
queH’attimo, alle soglie di 
Parigi, la rediviva Conchlta 
fa il suo incesso in scena, e 
restituisce ; Ta doccia ' a Don 
Mateo. Particolare curioso: 
lei, il secchio Io ' ha - avuto 
gratis dal ferroviere, mentre 
l’uomo ha dovuto pagare 
(come sempre) a Siviglia, 
per quella trovata molto 
teatrale. 

Con il cuore e il portafogli 


a pezzi, alla Gare du Nord 
(?) Don Mateo si avvia ad un 
taxi assieme a Conchlta, con¬ 
fuso tra la folla. Non ha 
neppure la forza di chiudere 
li sipario, come voleva 11 re¬ 
gista. 

Sappiamo bene che gridare 
al capolavoro è quasi imba¬ 
razzante quando si parla di 
Bufiuel, : ma - vorremmo in 
qualche modo trasmettere u- 
na sensazione dopotutto in¬ 
consueta. Fluido e Intelleglbl- 
le come forse non lo è stato 
mai, Bunuel ci aveva quasi 
delusi al primo impatto col 
film, perché si sottraeva di 
continuo • al • nostro • piacere 
(sciocchino) di, decifrare le 
immagini. Questo film non 
gratifica gli spettatori «pre¬ 
parati » come II fascino di¬ 
screto della borghesia o II 
fantasma della libertà, perché 
ormai il regista può infi¬ 
schiarsene anche di questo. E 
fa bene, lui che può. 

Capolavoro 
: inconsueto 

Ebbene, nel momento stes¬ 
so in cui scriviamo, cresce 
illimitatamente, nel fresco ri¬ 
cordo, la ■ nostra - stima di 
Questo oscuro oggetto ' del 
desiderio. Ci pare di trovarci 
di fronte ad un’opera di una 
consapevolezza incalcolabile, 
come lo è, del ’ resto, il co¬ 
raggio del vecchio Luis nel- 
raffrontare un testo con le 
caratteristiche della Donna e 
il fantoccio, noncurante dello 
spettro della senilità, povero 
lenzuolo rattoppato - • per 
.scherzi innocui, al cospetto 
della saggezza di un creatore 
giunto nel pieno della - sua 
decima giovinezza. Questo 
oscuro oggetto del desiderio. 
infatti, non è semplicemente 
il film di un uomo sempre 
verde, ma è la straordinaria 
testimonianza dr un essere 
geniale il cui sguardo è 
sempre più rapido del levar 
del sole su qualsiasi era. Bu¬ 
nuel non ha mal tempo per 1 
vezzi, per le reliquie, per ia 
gloria. Oggi, la sua prediletta 
rappresentazione esistenziale 
in chiave sociale è aporodata 
ad una svolta significativa, 
estrema, ■ imprevedibile. Do¬ 
mani, chissà che cosa escogi¬ 
terà. ' ’ • 

Colmo di apologhi che gal¬ 
leggiano in superficie perché 
non hanno bisogno di nuota¬ 
re e faticare nel mare delle 
idee posticce, Ouej>to oscuro 
oggetto- del desiderio dice 
come l’avvento dell’» amor 
cortese » ' preluda alla fine 
deH’uomo. alla rivolta della 
donna, e alla gtierra mondia¬ 
le della sooraffazione sessua¬ 
le. che è forse il conflitto in 
grado di sterminare tutto. La 
stessa intuizione, semplice 
punto di partenza per Bu¬ 
nuel. fu il sospirato, sofferto 
traguardo del regista france¬ 
se Louis Malie, quando pensò 


alla sua Luna nera. Ma chc- 
differenza; Bufiuel, più che 
spiegare dimostra, e tutto 
converge inesorabilmente nel 
miracolo della vei^miglian- 
za ' culturale. Se ■ oggi fosse 
vivo Pierre Louys, poeta che 
è stato preso dal panico, al¬ 
l’epoca, nel crocicchio di stili 
e di tendenze di un esube¬ 
rante momento della letter;» 
tura parigina, troverebbe fi 
nalmente pace e identità nel 
1977. 

Le vie di Bunuel sono Infi 
nite. Meravigliosa verifica di 
ciò, ' si potrà trovare nella ^ 
doppia interpretazione del 
personaggio di Conchltà, af 
fidato, a turno, alle attrici 
Angela Molina e Carole Bou- 
quel. Bisogna ricordare che 
questo stratagemma è stato 
ordito dal regista in extre¬ 
mis, in seguito alla defezione 
della troppo eclettica Maria 
Schnelder, ■ prescelta in • un ; 
primo tempo per la parte. 
Così, adesso Angela Molina è 
r« Es » di Conchlta. mentre 
Carole Bouquet ne incarna 
r« Io », evidenziando una ti¬ 
pica, naturale ' .schizofrenia 
femminile che sarebbe poi 11 
risvolto patologico della 
complessiva condizione subal¬ 
terna della donna. Come nel¬ 
la vita stessa, la Bouquet c 
la Molina, ovvero l’Io e l’Es 
di Conchlta, si scindono e si 
ricompongono, si toccano e si 
allontanano, e il dualismo o 
la simbiosi non cl ’ paiono 
mai scolpiti - con la scure. 
Non sapremo mai come Bu¬ 
nuel abbia fatto ad ottenere 
un simile risultato, e per 
giunta In due settimane ap¬ 
pena. Non cl resta che vede¬ 
re e credere, come fa Fer¬ 
nando Rey. l’attore che tiene 
in vita eroicamente Tanlma 
infranta di Don Mateo, pur 
sapendo che non incontrerà 
mai la coscienza. -- > ; 

David Grieco 

NF.LLA FOTO: Luis Buiìuel 
con Fernando Rcy e Angela 
Molina durante le riprese dì 
« Questo oscuro oggetto del 
desiderio » • 


Trilogia 
di Colette 


cinema 


PARIGI — La serie di ro¬ 
manzi di Claudine delia scrit¬ 
trice francese Colette avran¬ 
no presto una versione cine¬ 
matografica. 

La scenegglatrloe Danlèle 
Thompson, figlia del regista 
Gérard Oury, ha scritto I’ 
adattamento di tre dei quat¬ 
tro romanzi della serie e cioè: 
Claudine à fècole, Claudine 
à Paris e Claudine s'en va 

Il regista non sarà, però 
suo padre ma Edouard Mo 
llnaro. > 




Ledete SU 


• '■! 



in edicola oggi 










dicalo collega protestante e 
della di lui avvenente mo¬ 
glie. Non .succede nulla tran¬ 
ne una scazzottata. 

Nel secondo « pezzo » En¬ 
rico Mont«ano, evaso da un 
caroere, vive \ma tncredlbila 
avvontum con una attraen¬ 
te marchesa più che dispo¬ 
nibile. Tutto sembra ordina¬ 
to a beila posta: ina da chi? 
Non vi sveleremo l’unica tro- 
vatina del film. 

Per finire il più « fantoz- 
ziano» dei Viliaggio. avvoca¬ 
to dai mille tic e dalle al¬ 
trettante paure, finisce tra 
le grinfie di una ricca cupi- 
tana d’industria in preda ad 
una crisi dì gelosia, su un 
aereo da turismo. 

Girato con la mano sini¬ 
stra (di ambedue t registi) 
Tre tigri eec. sembra appar¬ 
tenere ad un genere comico 
di moltlAsimi anni fa: che 
ancora però prevaie nella no¬ 
stra televiakHie domenicale. 
Oùendo ce ne libereremo aa- 
rà sempre Urdl. 


m. ac. 


hfasliM 
al Mbtadie 

ROMA -- Ri conclude qiNsta 
•ero al FMitetudio il cMo di 
tre aerate dedicata od Anto¬ 
nio mrontiao. mettine con 
una porte del tuo gruppo 
1 Taioniolatt di Trioorico ^ 
cfU proeema come un pono- 
roma daHa eoa atona nraai- 
cMe, dai piMU peeoi aemti 


(7£ UN nANO 
PU FAR EVADERE 
ANCHE 

rCRIMINAU 

EOE 


Tutti i-particolari nelle iconfidenne 
esclusive di un uHicUde 
dei servisi segreti israeUanL 


IMI iMMt olle più ffwenu 
compMMlQnit tnfluMMaii dal- 
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rUnitA / sabato 24 saltambro J977 


L’fNlékNW : delle « toghe^^ dieocciipeti aNa federazioiie uiittaria 
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«1^ mòvimento^^^^ 
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me cateffona ma forzai i 




Grado di istrazione degli iscritti nelle liste 


Numero residenti 
nella sede di rilevazione 




Bonza titolo di studio 
Con.titolo di studio 


Uomini 

2.315 

34,3M 


Donne 

1.520 

31.384 


DESCRIZIONE ' DEI • TITOLI 
DI STUDIO POSSEDUTI DAI , 
GIOVANI (ogni iscritto può - 
avere indicato il possesso di 
più titoli di studio) . : 

SCUOLA MEDIA INFER. 10.374 

LICEI E ISTITUTI MAG. 

Classici 2.534 

Scientifici . , 4.246 

Magistrali 4 557 

Linguistici ^ 18 

-TOTALE . 7.535 

TECNICI E PROFESS. 

Tecnici commerciali ‘ 4 2.717 
Periti aziendali a lingue 
estere ;■ ■_ ' ■ ' 166 - 

Tecnici femminili ’ ’ 23 

Tecnici per il turismo 52 

Tecnici per geometri r 1 '■ 3.570 
Tecnici agrari 2^ 

Tecnici nautici ■ 133- 

Tecnici industriali. 6.509- 

Tecnici aeronautici 314 

Professionali di Stato ' ^ 719 

TOTALE ;• 14.426 

ALTRE SCUOLE V' 490 

DIPL. SUP. E LAUREE 1.548 < 


3.562 
' 3.170 , 
, 5.643 

; .Yi-lOS^ 

12.483 


18.244 

6.096 
T 7.596 
6.200 
126 
20.018 


. 866 
799 
321 
3.670 
254 
; 136 
7.120 
371 
2.081 
22.649 


N. iscritti disposti a 
svolgere attività non 
corrispondenti al 
titolo di studio 


Totale 

3.835 

65.690 


Uomini 


23.368 


Donne 


19.352 


; 111 
15 
- 34 
2.412 
138 
81 
5.024 
172 
403 
10.240 


♦... j-, ?*r; ■ 

.ir’j 



Y X. 4 ; L’aereo, persa la rotta, era finito in un banco di nubi nei pressi di Guidonia 

sto da turismo contro un monte 


organizi^ta^ isiridacato » • 

Il ‘ dibattito al convegno regionale organizzato dalla CGIL-CISL- 
UIL — Una piattaforma da presentare all'Unione Industriali 
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La sciagura in una zona assai impervia - Il velivolo era decollato da Capodichino diretto in Versilia - Un ragaz< 
zo ha udito lo schianto ed ha avvertito i carabinieri - Due ore di ricerche prima di localizzare i rottami 


Le ' nubi ’ bassissime hanno 
nascosto per oltre due ore ì 
corpi carbonizzati di due per¬ 
sone e i resti, fumanti di un 
aereo da turismo precipitato 
ieri mattina sul Monte Mor¬ 
ra. nei " pressi ' di ■ Guidonia. 
Le • vittime sono Renato Se- 
regni, 54 anni e suo Aglio Al¬ 
do di ■ 14. Erano partiti dal- 
Taeroporto di Capodichino a 
Napoli ed erano diretti a Mas¬ 
sa Cinquale in Versilia. Re¬ 
nato Seregni. che era un in¬ 
gegnere ed era stato assesso¬ 
re de all’urbanistica, al Co¬ 
mune ■: di Lecco (dove risie¬ 
deva. in via Rpnehi) stava 
trascorrendo un periodo di va¬ 
canza in compagnia del Aglio 
e sarebbe * dovuto . rientrare 
fra qualche giorno. 

- cCon ^ogrti ; probabilità — 
hanno detto alcuni ' dirigenti 
dell’aeroporto ^dell’Urbe, ten¬ 
tando di dare* una spiegazio¬ 
ne dell’incidente — il pilota 
ha momentaneamente perduto 
la rotta e nel tentativo di ri¬ 
prenderla è andato a cozzare 
contro il picco. Sarebbe sta¬ 
to sufficiente che si fosse al¬ 
zato altri 150-200 metri ed 
avrebbe superato la . monta¬ 
gna >. A • ‘ • . 

.. Padre e Aglio avevano de¬ 
collato verso le 8.55 daU’aero- 
scalo ppten<^>eo: dopo i con¬ 
trolli di rito e la definizione 
del piano di volo, il velivolo 
un Piper PÀ - 28 - 151 - Che- 
rokee. si era messo sulla pi¬ 
ata di decollo in attesa ' ^1 
«via» della torre di control¬ 
lo. Uscito dal « corridoio » ae¬ 
reo controllato daU’aeroporto 


-4-' ^ «vi" -Y:- -Y ' - 

di Napoli. / l’aereo è entrato 
in quello regolato dalla torre 
di Cicunpino. £* proprio con 
il centro radio di quest’ulti¬ 
mo scalo che l’ingegner Se¬ 
regni. ha avuto l’ultiroo con¬ 
tatto. Secondo una prima som¬ 
maria ricostruzione dell’acca- 
duto, sembrerebbe che le co¬ 
municazioni radio si siano in¬ 
terrotte F poco prima deH’im- 
patto, nel momento cioè in 
cui il pilota del velivolo ' si 
era reso conto.di aver smar¬ 
rito la rotta. s 

€ La navigazione aerea in 
" VFR ” (volo a vista, n.d.r.) 
— dice un tecnico dell’aeropOT- 
to — non consente di far fron¬ 
te immediatamente ad even¬ 
tuali situazioni di emergenza 
come, appunto, con ogni pro¬ 
babilità. si è verificato que¬ 
sta volta con le nubi basse. 
E‘ chiaro che «e l'aereo aves¬ 
se avuto in dotazione gli stru¬ 
menti necessari per il ’ volo 
in IFR > (Instxument fly road, 
cioè per il volo cieco) forse 
tutto questo non sarebbe suc¬ 
cesso. A meno che ~ ha ag¬ 
giunto il tecnico — all'origine 
della sciagura non ci sia un 
guasto al motore dell'appa¬ 
recchio cosa, questa, assolu¬ 
tamente imprevedibile ». - 
• A II pauroso impatto con.la 
montagna, è avvenuto in una 
zona impervia, che si trova 
proprio sopra Marcellina, un 
paese a pochi chilometri da 
Guidonia. A dare l’allarme è 
stato un ' giovane, Fabrizio 
Tavoloni di 28 anni, che con 
fl suo cane era andato in 
quella zona a fare una pas¬ 


seggiata. - Resosi - conto ’ di 
quanto èra accaduto il giova¬ 
ne è sceso di corsa in paese 
ed ha avvertito i carabinieri, 
ma non è stato però in grado 
di indicare^con esattezza il 
punto dove l’aereo si era an¬ 
dato a schiantare; « C’era ton¬ 
fa nebbia e non ho visto nien¬ 
te — ha detto il ragazzo — 
ho soltanto sentito il rumore 
dei motore dell'aeroplano mol¬ 
to vicino, poi all’improvviso 
un boato tremendo». '. > 
^*Sono immediatamente scat¬ 
tate le ricerche in tutta la 
zona. Due elicotteri si sono 
levati in volo dal vicino ae¬ 
roporto militare di Guidonia: 
pattuglie dei carabinieri han¬ 
no setacciato tutta la zona di 
montagna sovrastante Mar- 
ceilina. ma senza alcun risul¬ 
tato. almeno per circa due 
ore. Soltanto verso le 12,20, 
quando le nubi si sono alzate, 
è stato possibile intrawedere 
fra le rocce la carcassa fu¬ 
mante dell’aereo. Per avvici¬ 
narsi al relitto è stato neces¬ 
sario l’uso di corde da mon¬ 
tagna. t: A, 

' Padre e figlio erano par¬ 
titi mercoledì scorso da Lec¬ 
co per fare un giro' a tap¬ 
pe. Il figlio maggiore di Se¬ 
regni. Nico di 15 anni, era 
morto tre anni fa per un in¬ 
cidente. ' Mentre giocava in 
giardino nella villa che l’in¬ 
gegnere possedeva a Lecco, 
era rimasto impigUato nella 
corda dell’altalena che lo ave¬ 
va strangolato. 

-■■■■■ C. C.'- 



I rollami del Piper a Marcellina, vicino a Guidonia 


Uno dei 


piu 


' L'aereo precipitalo ieri è un Piper Pa - 28 - 
151 Cherokee ' di produzione americana. ’ Si 
traila : di uno degli aerei ’ più diffusi nel 
mondo per quanto concerne i velivoli da tu¬ 
rismo. Si pensi, tanto per fare un esempio, 
che la Piper in un solo anno ha consegna¬ 
to 2136 Cherokee nelle varie versioni. E' un ' 
apparecchio con un'apertura alare di 9 me¬ 
tri e 75 centimetri e una lunghezza di 7,10 
metri. Può essere fornito nelle versioni da 
due a sette posti; ia velocitò massima di cro¬ 
ciera non supera i 200 chilometri l'ora, men¬ 


tre quella minima è di 90 chilometri. Può 
superare altezze fino a ' 3.960 metri ed he 
un'autonomia di circa 1158 chilometri. 

Possedere un : aereo > da turismo non ' è 
certamente alla portata di tutti. Per acqui¬ 
starne uno, magari usato, ci vogliono dai 
quattro ai dieci miiioni. E si deve tenere 
conto però ‘ che con l'acquisto del velicelo 
! non si è fatto che il primo passo: per pren¬ 
dere il volo è necessaria tutta una trafila di 
operazioni burocratiche che quasi raddoppia 
• la somma. ^ ^ 


« < JI problema della disoc¬ 
cupazione giovanile non è en¬ 
trato in fabbrica »: per le le¬ 
ghe» la ragione di una cri¬ 
tica puntuale, per il sinda¬ 
cato lo spunto per una seria 
riflessione autocritica. Molto 
resta ancora . da ■ fare per¬ 
ché il movimento dei lavo¬ 
ratori comprenda appieno il 
signiAcato ’ e la “ portata di 
questa battaglia. E le difficol¬ 
tà - non dipendono solo > da 
scarsa informazione. «Ci so¬ 
no settori anche operai — è 
atato A rimprovero mosso da 
alcuni giovani — che non vo¬ 
gliono rinunciare alle ore di 
straordinario o che guardano 
alle verterne solo per l'aspet¬ 
to salariale». ■ • . v 

Co6Ì. in questo clima di con¬ 
fronto anche — a volte — po¬ 
lemico, senza «facili trionfa¬ 
lismi» si è svolto ieri il con¬ 
vegno ^ regionale sull’occupa- 
Eione giovanile, indetto dalla 
federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. E non poteva es¬ 
sere diversamoite: ' settanta- 
mila iscritti alle liste straor¬ 
dinarie sono un problema nuo¬ 
vo. anche per A sandacato. 

« E non abbiamo una bacchet¬ 
ta magica, con la quale pos¬ 
siamo risolvere tutto», ha det¬ 
to ‘ Mario Pesce, segretario 
regionale della CGIL. Dibat¬ 
tito aperto, quindi, e anche 
su alcuni temi diversità ^ di 
opinioni. 

Ma tutto " questo, anziché 
restringere la discuasioae. ha 
permesso una analisi app^ 
fondita della difficile situazio¬ 
ne economica del Lazio, e so¬ 
prattutto ha consentito di in¬ 
dividuare ccHi chiarezza gli o- 
. biettivì da perseguire. - Una 
piattaforma che — è stato 
detto — necessariameiite do¬ 
vrà essere sostenuta da un 
forte e articolato movimento 
di lotta. - -«V- • 

Proprio l’orgahizzazione. le 
scelte e la coUocazMOe di que¬ 
sto movimento hanno domina¬ 
to A dibattito. Appma, tre 
giorni fa, come si ricorderà, 
dalla conferenza nazionale dei 
quadri sindacaU è emersa la 
proposta di associare le «le¬ 
ghe» dei disocciipati alla fe¬ 
derazione unitaria. ^Vogliamo 
assicurare così — ha detto- 
Reggini neA’introduzìone — la 
pOTtecipaziome diretta e orga- 
nìaata dei giov aiù alle sed¬ 
ie politiche dd ' mo vim e nto 
smdaeale. Coa questo voglia¬ 
mo e sp rimere la capaci di 
di in t e r v e n to, di mobUitazio- 
ne, e orientamento in tutte 
te fasi di gestione della leg¬ 
ge, aggregando attorno a pre¬ 
cise proposte le miove gene- 
raziom, le donne e tutti gli 
strati sociali più deboli ». Una 
posizione. ampiamente condi¬ 
visa dalle «leghe» che han¬ 
no voluto, però, fare pù chia¬ 
rezza su alcuni punti. 

*Son vogliamo solo una 
tessera — ha detto Maurizio 
Claroni —. Né pensiamo di 
édegare ad altri la soluzione 
dei nostri probleiiiì. Peasia- 
mo invece od urna assunzio- 
m comune di responsabdité, 
ad un rapporto diretto che 
uogttamo stolnUre con U mo- 
vbaesfk» srndoeaie per evitare 
'.la frattura ftm.ìmonndori oc- 
: eupuH e gioedui disoccupati ». 
La pzvoccupazione che emer- 
^ ge è quella di salvaguardare ! 
^Tautooomia delle «leghe»: 

- e non possiamo automatica- • 
mente tr asp or ta re le struttu- 
X re organizzative dd sindacato 
( ha aggiunto Claroni — ol- 
; TMema dd noslaa. yes ia n a - ; 

ti a. ’ Una aftiti i i aii one - giu- 
: gii come ^ hanno ■ detto i 


rappresentanti ' di numerose 
categorie — e per la quale 
il sindacato chiede ai giovani 
uno sforzo continuo di - con¬ 
trollo e di critica. E le pro¬ 
poste ; non mancano: assem¬ 
blee di disoccupati dovran¬ 
no eleggere, nei prossimi gior¬ 
ni, i propri rappresentanti in 
tutte le istanze deUa federa¬ 
zione ’ unitaria, dai consigU 
di zona , ai comitati : provin¬ 
ciali. -'y. «.Al Al' 

Ma tutto questo basta per 
dire «che la classe operaia 
— come si sono chiesti alcu¬ 
ni degù intervenuti — si è 
fatta carico del problema 
giovanile? ». sNo — ha detto 


Domini saranno 
jdiffura nel lozio 
75 mila còpie 
44ile|PUnifà 4 

' Domani tutte le sezioni 
del partito e i cirocAi del¬ 
la FGCI sraio rooMlitatl 
per la diffusione straordi¬ 
naria dell'Unità, che ha 
; per obiettivo 75.000 copie. 

I Si tratta dan*ultiroa dif¬ 
fusione del mese di set¬ 
tembre. che il comitato 
Tegionale del PCI ha de¬ 
dicato alla campagna per 
la stampa comtmista. Nel¬ 
le ultime tre dosnenlciie. 
'Che hanno visto un im¬ 
pegno eccezloaiale di cen- 
. tinaia di compagni, sono 
state diffuse emnpiessiva- 
- mente quasi 20a000 copie 
del nostro giornale. 

Le sezioni e i - circoli 
. FGCI del Lazio sono in¬ 
vitati a far pervenire le 
prenotazioni altro il pri¬ 
mo pomeriggio alle ris^- 
live federazioni. 


to Lucidi,' segretario del chi¬ 
mici —. Sono ■ ancora poche 
te ‘ vertenze . aziendali che 
mettono al centro la richiesta 
ài nuova occupazione, ancora 
pochi i disoccupati che par¬ 
tecipano all’elaborazione di 
queste piattaforme ». ■ a - 

Un ritardo che va superato 
al più presto. E già nel con¬ 
vegno di ieri è stato fissato 
im calendario dì assemblee 
neUe fabbriche, nei cantieri 
e nei luoghi di lavoro. In que¬ 
sti incontri si métterà a pun¬ 
to un programma da presen¬ 
tare aU'Unione IdustriaA del 
Lazio. ; « Siamo contrari, - in¬ 
fatti — ha detto ancora Reg¬ 
gini — ad un rigonfiamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. Se i piani elaborati da¬ 
gli enti locali hanno una im¬ 
portanza notevole, non pos¬ 
siamo dimenticare che la pos¬ 
sibilità di un impiego produt¬ 
tivo ce lo offre solo l’indu¬ 
stria ». Ma Ano ad ora. sì sa, 
la controparte padronale su 
questo tona ha risposto nega¬ 
tivamente. ' ' ; - . 

« C’è chi dice che questo 
sia un "no” politico da parte 
degli industriali ~ ha affer¬ 
mato ' MineUì, della Camera 
del lavoro —. Un ricatto di¬ 
retto a ottenere U consenso 
del sindacato a gestire per U 
puro e semplice ricambio del 
"tum-ovef' le facUitazioni 
previste dalla legge, senza 
creare neanche un nuovo po¬ 
sto di lavoro», ~ . 

' ' Un atteggiamento che do¬ 
vrà soo nir e rs i con la iniziati¬ 
va del movimento sindacale. 
Con A contributo dei ' consi- 
gA di fabbrica la FIm (la fe¬ 
derazione unitaria dei metal¬ 
meccanici) elaborerà, enbu 
breve tonpo una « pianta » 
deAe aziende che potrebbero 
fornire .occasioni di lavoro. 

. Stefano Bocconetti 



i tre teppisti sono fuggiti con il portafogli della loro vittimo 


A Prima volle» dicono al taxista 




Alessandro Moccia ricoverato al Policlìnico Gemelli > Guardia notturna picchiata a san¬ 
gue dai banditi davanti a una banca - Assaltato un circolo culturale a Pomezia 


Centro bloccato dai 
taxi-^^^ 

contro le ^gressioni 

" ' Centiiuda di tassisti hanno bloccato ieri 
p om er i ggio per più di tre ore piazza Vene¬ 
zia, per protestare contro Tennesima aggres¬ 
sione di cui è rimasto vittima im loro c<A- 
lega, Alessandro Moccia. A clackson siA^ati 
e con inqnowisati cartelli suAe auto haimo 
spiegato davanti al Vittoriano le ragioni 
della loro inxjtesta. Piuttosto tesi e preoc- 
'cupatL 1 tassisti minacciano di non effet¬ 
tuare più il servizio notturno Ano a che 
nmi saranno pre^ seri provvedimenti. Qua¬ 
li? Anzitutto formando dei posti di blocco 
della polizia in tutti i quartieri di Roma 
' che eseguano crnitroiU sui tassi e sui pas- 
s e gg er l . «Solo cosi — dicono 1 tassisti — 
’ potremo essere sicuri che n<m abbiamo cri¬ 
minali a bordo». Quaietmo propone di ri- 
' mettere i vetri di protezione; « Cosi almeno 
abbiamo il tempo di controllare i loro mo¬ 
vimenti. I s<Adi oe H facciamo passare da 
una feritoia. « - - 

ftr la protesta, A traffico ha subito note- 
v<Ai intralci. Tutto A centro è rimasto pra- 
ticamoite Uoccato. Sul posto sono giunti 
' ’ ^ ass e ssori Arata e Alessandro che hanno 
. assicurato rinteressamaito deAa giunta ai 
problemi della categmia. Un incontro si svol¬ 
gerà stamattina in mefettara, presente lo 
stesso Alessandro, per esamànare misure con¬ 
crete di prevenzione delle aggressioni. 



La fila di taxi.,fermi per pretesta a piazza Venezia 


DUE PERSONE ARRESTATE DOPO LA SCOPERTA DIUN GIRO DI PROSTITUZIONE PER MILIARDI 
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Chiuso il club ^ « offriva compa^ìà> 

Un centiiMiio di ragan* italiana • straniare venivano assunte come « hostess » ma su¬ 
bito licenziate se c del u de van o » i dienti - Ai gestori natura l mente gli ii^assì maggiori ^ 
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iTESSES A 


«UfM sera— « Roma: ma 
dove vai se Vhoatess non ce 
rhai?»: lo doàan putiblici- 
torio era stato atan^pato su 
migliaia di dépUant UlostraU. 
con le immagini di affasci¬ 
nanti giovani donne. L’invito 
era eplicito (« «a gettone va¬ 
le la pena: avrete un?hostess 
a disposizione entro pochi 
minuti ») ma anche austero; 
« Chi non ha intenzioni se -. 
rie è pregato dì non distur¬ 
bare: sarebbe inutile, gmzie ». 
Parliamo deU’« Hosteas CSub », 
aperto aei anni fa in un ric¬ 
co attico da un milkme al 
mese, in via Idano, e chiuso 
ieri mattina dalla polizia, 
che ha arrestato due perso¬ 
ne per i n dartoete, favorèggia- 
mento e afnittaroento della 
prastitndone. - 
Si è coM eoneluM, improv- 
visamente, nn’aUività die 
aveva soHto aoseltato pSHOi- 
ti mmgdU, ma cte era «tata 
jcnif e luta te piedi con 
un Dottape « dii—teo » am¬ 
pie c omitellameM Da quan¬ 
do avevano a p er te - la loto 
mal voca afeoita» ^ atm- 
iilimlutl ddi'n HatM OlaS» 
avevano co n t i —a l o a dare 
If v lte a deatta • a nmn- 
ca per ifMIte dbe la loro 
era on’aUivttà seria « pu- 
Uta. e La mmtru éipendamtt 


— ripetevano — sorto perso¬ 
ne.altamente qualificate sul 
piano culturale e da lla con¬ 
dotta irreprensibQe. Se fa¬ 
cessero gualche passo falso 
si giocherebbero subito il po¬ 
sto ». 

' I fon^onari del cocnmis- 
smlato di Cestro Pretorio 
hanno invece accertato l’esat- 
to contrario. Per dirla in 
due parole, la cosa funziona¬ 
va cosi: se le hostess «de¬ 
ludevano» 1 clienti in certe 
ridiimte di cicuzo non con¬ 
template nei défìianta, nel 
giro di un roea e voAvano 
messe alla porta. Natmal- 
mente non c’era alcun invi¬ 
to ee p Uctto a prostitaiisi. Ma 
I pedori dd Clob sapevano 
foni intendere: « Lei capisce, 
abbiamo un prestigio da di¬ 
fendere... non ai potò scon¬ 
tentare i cHentil Lei ha tan¬ 
ta c ar riera dm fare netta no- 
atra urganlimiione, sa che 
Ci da gmai a g na ra berte. Al¬ 
lora? Mi re o eo maad e la pros¬ 
sima solta...». Z se «la proa- 
droa voKa» la ra—ma «de- 
Meia» ancora un cliente, 
doveva Uevanl un altro la- 


deOe ho- 


(natoialmente senta contrat¬ 
to di lavoro, contributi, eoe.) 
paacavano la voce alle loro 
amiche e l’organico del Qub 
si ampliava, fino ad arriva¬ 
re in questi tempi a un 
centinaio di unità. Moltissi- 
me le stianieie; tante accet¬ 
tavano il posto quando era¬ 
no sul ponto di lasciare l’Ita¬ 
lia, prolungando cosi la loro 
visita nella capitale di qual¬ 
che mese, pd si licenziava¬ 
no. I requisiti rkdiiesti dai 
gestori del dob non erano 
pochi: una buona coltuim, 
la oopoBcenza di almeno un 
paio di ilngoe, ma soprat¬ 
tutto una • beDimteia pre- 


aura v erso le Inserelonl sol 


L’inchiesta ddla polizia 
deve ancora fare luce sol 
meccanismo con cui gli or- 
ganloatori del «giro» pote¬ 
vano alitematlcaroente meL 
tare le mani su gran parte 
dei guadagni ddie hcataM, 
cfntttandole. ta* ora ai sa 
che 1 clienti italiani paga- 
vano al momento delia « chia¬ 
mata» un fisso di ventimUa 
Itoe. che diventava lèi dol¬ 
lari per gli stranlerL e IM 
dollari per ^ aciieelii del 
medio oriente. B resto — ov¬ 
vero la aoiigirior parte della 
spesa — d ip endev a dalla con¬ 


gazza. Ma è certo che quan¬ 
do l’hostess aveva terminato 
' il servizio doveva tornare al 
Club per rimpinguare le cas¬ 
se dell’organizzazione. Secmi- 
do un calcolo approesimaUvo. 
.0 capo' avrebbe incassato 
qualcosa come 25-30 milioni 
al mese, «esentasse». 

La polizia ha fatto irru¬ 
zione nel Club di via Mila¬ 
no alle 7 di ieri mattina, 
puntando sulla sorpresa. Nel 
lussuoso attico sono stati ar¬ 
restati il sessantaduenne 
Trento Reni e la trentenne 
Oarniela Botatale, di origine 
slava, che conviveva con il 
titolare dril’agencia. Quest'ul¬ 
timo, Gianni BahonU, 36 an- 
nL ha preceduto gli agenti 
fuggeiMio Otti tetti al primo 
squillo del campanello. Lo 
spunto ainnchiesta l’aveva 
fornito p roprio da luL qvMui- 
do un anno e mezw fa pro¬ 
vò ad aprire In via Veneto 
una succursale dell’cHoetoss 
Club», r«Andromada», cgi 
fu chiosa nel giro di poche 
settimane. 

imUA NITOi l« invw il an M 


' U conducente di un taxi è 
rimasto vittima, l’altra not¬ 
te, di una sanguinosa aggres¬ 
sione. Alessandro Moccia di 
40 anni, è stato accoltellato 
e rapinato da tre sconosciuti 
che aveva fatto salire sull’ 
auto pubblica in via Zanar- 
delli e che gli avevano chie¬ 
sto di essere accompagnati 
in via Pietro Bembo, a Pri- 
mavalle. L’aggressione è scat¬ 
tata al termine della corsa 
quando Moccia, che abita in 
via Giulio Buonasone, si. è 
rivolto ai passeggeri per es¬ 
sere pagato. Dopo aver ac¬ 
coltellato il tassista ed esser¬ 
si impadroniti del suo porta¬ 
fogli, i tre delinquenti sono 
fuggiti a bordo del taxi che 
è stato ritrovato più tardi. 

Al Policlinico Gemelli, do¬ 
ve è stato trasportato con 
una ' volante - della polizia, 
Alessandro Moccia è stato 
giudicato guaribile • in . dieci 
giorni. - ■ r- 1 ' ' 

lu drammatica avventura 
di Alessandro Moccia è co¬ 
minciata alle 2,15 in via Za- 
nardeUi, aUe spalle di piaz¬ 
za Navona. Tre sconosciuti 
(tutti di età cìHnpresa tra i 
venti e i venticinque anni) 
si sono presentati al tassista 
chiedendo 3i essere accom¬ 
pagnati in via Pietro Bembo. 
Al termine della corsa Moc¬ 
cia si è rivolto ai suoi pas¬ 
seggeri chiedendo di essere 
pagato. Per tutta risposta 
uno dei tre ha estratto di 
tasca un coltello a serrama¬ 
nico e l’ha puntato alla gola 
del tassista dicendo: «Dam¬ 
mi il portafogli se non ti am¬ 
mazzo». Moccia, però, non 
ha accettato Ttetimazione. 
Con uno scatto ha tentato 
di sotteaiBi aSa presa, ma 
gli altri due banditi sono u- 
sciti daU’aMtacolo e Io han¬ 
no immotilizrato. Nri corso 
della coHottazione l’oooio è 
stato colpito più volte al to¬ 
race e alla fine è svenuto. 

Un’altra drammatica rapi¬ 
na è stata coraptata ieri mat¬ 
tina nril’ageniln di via dei 
Corazzieil (al Lauientino) del 
Banco di Roma. D<^ aver 
aggredito e picchiato con il 
calcio delia pistola la guar¬ 
dia notturna che era davan¬ 
ti all’istituto dì credito, tre 
banditi hanno fatto irruzio¬ 
ne nella banca sparando in 
aria e impadronendosi di 30 
milicni in contanti. Parte del 
bottino, 10 milicni, è stata re¬ 
cuperata akani minuti dopo 
' La guardia notturna ag¬ 
gredita, Silvano Rossi, di 40 
annL ha riportato gravi le¬ 
sioni al aetto nasale. Al San- 
fEufenio, dov’era stato ac¬ 
compagnato subito dopo la 
rapina, è stato giudicato 
gu^bUe in 15 giorni. 

Ieri aera reno le 2L z F»- 
mezia, due giovani hanno ra¬ 
pinato il irepnnaaMlf di un 
circolo caKorale e altre due 
pemone che si trovavano al 
nomento nel looale. facendo- 
ai conaggnare tatto Mò àtra 
a v ua ao: poche i re in a di mi¬ 
gliaia di Are. Meo dopo 1 
carabinieri hanno fermato tm 
minorenne che è fortemente 
indiriato del colpo. - ^ 

NELLA FOTO,'accanto ai 
titolo, la foordla naMorna 


Aperto ieri 
il congresso 
provinciale 
del PSDI 


Si è aperto ieri al fti- ' 
lazzo dei Congressi, all*. 
EUR. il congresso provin¬ 
ciale del PSDI. La rela¬ 
zione introduttiva è sta¬ 
ta svolta dal commissa¬ 
rio straordinario Giusep¬ 
pe Averardi. Ai = lavori 
dell’assise socialdemocra¬ 
tica ha portato ieri 1 sa¬ 
luti della amministrazio¬ 
ne capitolina e della cit¬ 
tà il sindaco Argan. H 
congresso proseguirà oggi 
e domani e si conriuderà 
con un Intervento ' dei- 
l’onorevole Romita. • • 

Al centro del dibattito 
vi sono i temi della rior- 
ganioazione del partito 
a Roma e la definizione 
dei compiti e del ruolo 
del PSDI nelle ammini¬ 
strazioni locali. Si paria 
anche di im allargamento 
= d^i organismi federali 
con una vasta rappresen¬ 
tanza di tutte le compo¬ 
nenti del partito. 



COMITATO KOCOALC ■ COM - 
MISMOMC FEDCKAU PI .COW- 
TIKNXO — MwMdl in 
aion« «II* or» 17. 0 .d 4 .-. •SOwo- 
zìonc politica » piano di l>*ore 
dalla Fadarwion»». Ra latora il 
compagno raolo Ciofi, aapvMno 
dalla Maraziona. 

• ATTIVO PROVIMCMU Kl- 

FOCI SOIXA SCUOLA —.trete' 
alla 17 in laderazion». R»««or» 
C Morgia. rasponsabila da lia m - 
ztona scuola e cultura.. Fartacipa 
il compagno Giusappo Chìaranlo dal 
Comitato contrai». - - - 

IL COMITATO Ol ZONA «COL- 
LIFCRaO». gii convocato per oggi, 

* rinvio a sabato preoaimo. 

ntiffiri f T — LAURENTINA: 

alla 18,30 (Imballona). PRCNE- 
STINO; alla 18 in piazaa (Rar- 
latta). LATINO METRONIO: alla 
11 a Vìa Sannie (lacaballi). Fl- 
NOOCN|Od*ANTANO: alla 16,30 
(Carlo Frodduai). FINOCCHIO- 
(7UARTO GRANDE: aMa 16,30. 
TORRE MAURA: alla 17^0 (M. 
LodM). VELLETRI «MAZZ IWJ» ; 
alla 18 (F. ValMri). MONTEOO*^ 
PATRI: all» 18 (Gagliardi). AR- 
TENA: olla 19.30 a«ivo (Bomar- 
dìni). VILLALOA: alla 18 (Caoca- 
ralli). VKOVARO: alla 21 (Cao- 
caralli). 

gOMR — aSUD>: a TONFI- 
GNATTARA allo 17.30 attivo tara- 
minlla VI Grcotcri^ont (M. Oep- 
da wo). _ 

fOMNI E C8LLIILB AZION- 
NAU — OSPEDALIERI TIVOLI: 
alla ora 18 awamblaa in w^ona 
(O. rema - RoaHo). 

RIETI — Ogg! incontri eoe i 
nwnadrì: alla 20.30 a CHIBA 
NUOVA (AngaNttì); «ila 20 a 
COLLEVKCHIO (Gkilianl). OM, 
in FCOCRAZIONC. alio ire 10. 
att i vo onoralo (SodanaK). fItVO- 
OUTRI: NI# 20,30 (Ftrraal)- hOC- 
OANTICA: allo 19,30 med). 






























I cHtaatnl iNiriano con gli amministrafori sulle consejpinnz» delle voragini 


j • t .sj>rA 


a 


ih- 




Il dil>attito con l'assessore Buffa - «Impossìbile fare previsioni ma operiamo col mas¬ 
simo impegno Le responsabilità dell'Immobiliare e delle vecchie giunte capitoline 



Via della ■ Balduina, senza pioggia, 
ha un altro aspetto. Niente rigagnoli 
melmosi, niente allarmi che suonano 
improvvisamente quando l'acqua, ' nel¬ 
la centrale' della SIP, supera il livello 
di guardia. I lavori vanno avanti più 
speditamente,' tanto che ieri sono state 
ultimate tutte le opere di protezione 
che hanno il compito di deviare gli 
scarichi di nuove eventuali piogge, di¬ 
rottandoli lontano dalle buche ormai 
prosciugate dalle idrovore. Ma ieri in 
piazza Balduina, tra gli operai al la¬ 
voro, le ruspe e I camion, c’erano an¬ 
che molti cittadini del quartiere, so¬ 
prattutto quelli che sono stati costretti 
ad abbandonare i palazzi sgomberati 
per precauzione. Attorno al tavolo, di 
fronte, alla gente, l’assessore ai lavori 
pùbblici del Campidoglio il compagno 
Lucio Buffa e con lui i compagni della 
sezione del quartiere che avevano or¬ 
ganizzato l’assemblea. - 
Pochi preamboli, una asciutta ' rela¬ 
zione sullo stato dei lavori e subito ini¬ 
ziano 'gli interventi, le domande della 
gente. E i quesiti accavallano insieme 
piccoli e grandi problemi, mettono a 
nudo 1 disagi e le préoccupazicni di un 
quartiere < considerato « bene » che si 
ritrova a vivere le condizioni di una 
borgata. La Balduina non ha niente 
— scopre qualcuno — è solo un am¬ 
massò di cemento. Ma l’interrogativo 


; più - assillante è « quando finiranno 1 
lavori? quando potremo tornare nelle 
nostre case? ». Ci sono mille difficoltà 
— spiega Buffa — che ci impediscono » 
di fare previsioni veritiere e noi non 
vogliamo raccontare bugie alla gente. 
Azzardare Ipote.sl non è possibile: forse 
ci si impiegherà un mese, forse due 
' o anche tre o quattro, molto dipende 
. dal tempo, molto . dal terreno Infido 
su cui ci si muove. Quel che è certo è 
che ' lavoreremo, come già stiamo fa¬ 
cendo, al massimo delle nostre possi¬ 
bilità. ■ . - ' - 

’ Il problema immediato diventa allora 
1 quello di trovare una sistemazione per 
' le famiglie degli stabili sgomberati. Ma 
; quale? Entro oggi il Comune prenderà 
una decisione definitiva, comunque 1’ 
orientamento dell’amministrazione — ha 
.'detto Buffa — è quello di reperire un 
« residence » dove le famiglie possano 
non solo dormire ma anche vivere quasi 
come in casa, preparare il pranzo senza 
esser costrette ad andare al ristorante. 
E’ una decisione a cui si è arrivati 
troppo tardi? Qualcuno l’ha affermato, 
magari con l’intento di aprire una po¬ 
lemica cavalcando l’esasperazione de- 
' gli Inquilini rimasti senza alloggio, ma 
il fatto che a scadenza cosi ravvici- 
•nata II problema sarà risolto ha messo 
' da parte la questione, aprendone un’ 


< altra: chi pagherà questi danni e que¬ 
ste spese? - , I ■ .j> - •'» 

r Si tratta — e lo hanno detto In mol- 
j ti — di individuare le responsabilità 
i guasti che sono all’origine del disa- 
■ stro di oggi. Un disastro che ha un 
«padre» ccn un nome e un cognome. 

; L’ha ricordato un impiegato dell’lm- 
; mobiliare che negli - anni - ’50 ha ? co¬ 
struito la Balduina. «Facevamo — ha 
detto — le fogne sbagliate, la società 
, voleva il massimo profitto e rlspiar- 
miava sul costi. Allora però nessuno 
' del Comune venne qui a . controllare 
a contestare l’indamento dei lavori 
malgrado • le « denunce ». Immobiliare 
dimque e amministratori «disattenti» 
portano sulle spalle le colpe maggiori. 

C’è stato chi ha provato a negarlo 
o magari solo a nasconderlo. Il com¬ 
pito ingrato è toccato al consigliere 
de Bernardo. «Le responsabilità pas- 
r sate le accerteremo in sede politica 
' — ha detto — li individueremo i colpe¬ 
voli. Ora non so chi siano...». Qual¬ 
cuno tra la gente grida i nomi dei vec¬ 
chi sindacl scudocroclati: Rebecchlnl e 
'Cloccetti. La gente applaude fragorosa¬ 
mente. «Allora — si lascia scappare 
Bernardo — che vadano in galera». 

NEUjA FOTO: attorno a via della' 
Balduina si preparano gli argini per 
impedire il deflusso ' dell’acqua verso ; 
le voragini In caso di nuove piogge. 


Decise : ' 
dairiACP 
lei norme per 
iìi« canonei 
minimo » 


& precisano — con l’appros- 
aimarsi dèlia ^ scadenza del 
primo ottobre — i criteri di 
applicazione del « canone mi¬ 
nimo» di locaidone introdot- 
to, per gli inquilini degli al¬ 
logò popolari, dalla legge 513. 
L’IACP — il cui consiglio di 
amministrazione si è riunito 
proprio l’altro ieri — ha de¬ 
ciso di applicare il nuovo fit¬ 
to nella misura di 5.000 lire 
per vano. Per ora i vani sa¬ 
ranno conteggiaU ' somman¬ 
do le stanze e aggiungendone 
due per 1 locali adibiti a ser¬ 
vizi. E’ infatti impossibile ap¬ 
plicare fin d’ora il criterio 
dei vani « convenzionaH » (ba¬ 
sato cioè sulla superficie del- 
l’alloggio) anche se l'istituto 
è orientato ad utilizzare que¬ 
sta formula, ritenuta più e- 
qua e perequativa, nel futuro. 

Per quanto riguarda poi la 
quota servizi (portierato, ne^ 
tezza urbana, luce e acqua) 
non ci saranno gli aumenti 
che pure la nuova legge pre¬ 
vedeva. La cifra fissata è di 
2500 ' lire mensili per ogni 
vano. Nei palazzi in cui i 
servizi si limitano alla luce 
e all'acqua : la somma cala 
a 350 lire. — ^ ■ ■ 

L’IACP ha anche deciso di 
accelerare la formazione dd- 
la ' cosiddetta anagrafe del¬ 
l'utenza. Presto gli assegna¬ 
tari riceveranno una lettera 
con l’invito a presentare la 
dichiarazione del reddito an¬ 
nuo. • Questo permetterà ■ da 
una parte di richiedere le 
riduzioni del canone previ¬ 
ste per le fasce di reddito 
più basse e daU’altra di in¬ 
dividuare chi guadagna più 
di 7 milioni e duecentomila 
lire all’anno. Oltre questo 
tetto infatti è prevista la 
revoca deU’assegnazione. Una 
altra decisione . riguarda in¬ 
vece i casi di vendita ille¬ 
gittima ddi'appartamento: a 
Roma ITACP applicherà in 
ogni caso il massimo della 
pena pecuniaria prevista dal¬ 
la legge:, cioè mezzo milione 
I soldi che astreranno nel¬ 
le casse deiristitoto con l’ap¬ 
plicazione del c canone mi¬ 
nimo» — introdotto prowi- 
soriamente in attesa delia 
deflnizione dei «canone so¬ 
ciale»; ’ commisurato alle 
possibilità finanziarie dell’as- 
segnatario — serviranno per 
fl' risanamento e l'amplia¬ 
mento del natrimonio immo¬ 
biliare. L’TACP ha già de¬ 
ciso una nrima serie di orov- 
vedimenti orr un importo to¬ 
tal* d» un miliardo e trecentò 
milioni. 


^ Sottoscrizione ^ • 

Nel secondo anniversario 
della - morte del compagno 
■do Zerenghi 1 familiari set- 
tooKlvano lire . 140.000 per 
«ITlksità». - , 


Massimo riserbo (ièlla mogistratura sui nomLilei ricoièoti^ 

Altri cinquis onlini di 
la truffai 

E’, stato scoperto un ammanco di oltre due miliardi - Die-* 
ci ' persone già incriminate - < Formalizzata l’istmttorià 


Concerto di 
Guccini olle 
giornate 
dello FOCI ' 

Si concluderà domani, dopo 
sei giorni di iniziative, il fe¬ 
stival provinciale della FOCI. 
Il programma della giornata 
di og^ prevede al parco del 
Gianicolo un concerto di 
Francesco Guccini. Al Teatro 
Tenda, alle 18. si svolgerà 
im dibattito su «Sperimenta¬ 
zione e strutture pubbliche 
del teatro a Rcana». All’in¬ 
contro interverranno Cimna- 
ghi, Grieco, Polacco, Raimon¬ 
do, Squardna. Coordinerà Re¬ 
nato Nicolini. Alle 21. sem¬ 
pre sotto la tenda di..piazza 
Mancini, il «Teatro della Tos¬ 
se» presenterà « Gargantua 
Opera», due tempi di Tonino 
C:cnte liberamente ispirati al¬ 
l’opera di Rabelais. 

Sugli schermi della Basili¬ 
ca di Massenzio saranno 
proiettati, alle 20.30, due film 
di Rossellini « Viag^o in Ita¬ 
lia» e «Il Messia». 


iUW cinque ordini di cat*. 
tura sono stati emessi : ieri 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Claudio 
Vitalone • nell’ambito dell*m- 
chiesta sulla truffa di oltre 
due miliardi ai danni della 
« City Bank >, • l’istituto : di 
credito frodato attraverso un 
complicato giro ■ di • assegni, 
di cui diversi a vuoto. Sal¬ 
gono così a quindici le perso¬ 
ne incriminate, anche se in 
carcere è finito fino ad oggi 
solo Vladimiro Cipriani, vi¬ 
cedirettore della banca, che 
si è costituito ai carabinieri 
una settimana fa. Tutti gli 
altri sono ancora latitanti. 

• Il magistrato, che non ha 
voluto rivelare i nomi scrìtti 
su^ ordini di cattura, ha 
deciso di formalizzare l'in¬ 
chiesta ed ha quindi trasmes¬ 
so tutto il fascicolo del pro¬ 
cedimento all’ufficio istruzio¬ 
ne del Tribunale. (Quest’ulti¬ 
mo ha già affidato al giudice 
Michele Galluoci il compito 
di proseguire ristruttaria. Le 
accuse mosse ai presunti re- 
sponsalnli del raggio vanno 
dalla truffa aggravata con¬ 


tinuata aU’emissione di asse¬ 
gni a .vuoto;- 

; > L’inchie^ > ^udiziarìa sul 
pesantìssinro ammanco nelle 
casse deU’i^tuto di credito, 
prese i’awìo in seguito ad 
una denuncia presentata da¬ 
gli stessi dirìgenti della ^i- 
ty Bank ». Una deDe ispezioni 
periodiche che la Banca d'Ita¬ 
lia compie. presso ' tutte ’ le 
agenzie che operano sul ter¬ 
ritorio nazionale aveva por- ■ 
tato infatti alla scoperta del 
« buco > di due miliardi e tre¬ 
cento milioni nella cassa del¬ 
la «Gatto e Porpora», un 
istituto privato che faceva 
capo al gruppo in questione. 

- Durante il • controllo era , 
emersa la concessione di fi¬ 
di ingenti a tre società finan¬ 
ziarie. la « CEII », la « ICE » 
e la < Immobiliare Bellavi¬ 
sta ». tutte facenti capo al- 
l’awocato > Plinio Gal.mte. 
Questi gruppi, che entravano 
solo sulla calia, avevano da¬ 
to vita ad un giro vtirtìooso 
di assegni, tra i quali veniva 
messo all’incasso, dì tanto in 
tanto, w ' ordiiie ' di paga¬ 
mento a vuoto. " <• .s 


Le iniziative a sostano della stampa comunista 


decine di festival dell’Unità 

L'occupazione giovanile, il decentramento amministrativo e gli 
accordi programmatici saranno al centro dei dibattiti nelle feste 


Decine di feste dell’Unità 
si svolgono oggi nella città 
e in numerosi centri della 
provincia e della regione. In 
programma dibattiti, tavole 
rotonde, comizi, spettacoli mu¬ 
sicali e dnematograficL Pub¬ 
blichiamo qui di seguito l’co'a 
delle iniziative previste e il 
nome de) partecipante. 

MONTEVERDE NUOVO, 
o re 1 8 (A. Pasquali); LA 
STORTA, ore 18 (P. Prisco); 
PIANO, ore 18,30, Borgna 
(PCI), Palleschi (PSD. Me- 
chelU (DC). Muratore (PBDI). 
DI Bartoiocnel (PRl); FRI- 
MAVALLE, ore 17 (AraU); 
TOR SAPIENZA, ore » (Wal- 
ter Veltroni); CASTHOAM- 
DOLFO, ore 18,30 (Ottavia¬ 
no); FIDENE, ore 18 (Signo¬ 


rini); SAN BASILIO, ore 18 
(Lombardi); PONTE MAM¬ 
MOLO, ore 17 (Albati e Lo¬ 
pez); CASALBERTONB, ore 
18,30 (Lieta Harrison); NUO¬ 
VO SALARIO, ore_18,30 

( Manctiso) ; PORTUENSB 
VILLINL ore 18 (Piasca); 
CXmVIALE, ore 18 (Guer¬ 
ra); ARDEATINA-CRE GUE- 
VARA, ore 18,30 (Rossetti); 
MONTB3PAOCATO, ore 19 
(Filisio); CASTELVERDE, 
ore 18 (O. Mancini); NUO¬ 
VA GORDIANL ore 17,30 (R. 
Finto); TOR BBUA MONI¬ 
CA, oro 17 (Costantini); RO 
MANINA, ore 18 (Roberto 
Javlooli); ORBCRfA, ore 18,30 
( Cu oroo); ROCCA, PR KNIA , 
ore 17 (Bonllna): AMCroiIr 
LARA, ore 20 (Micucci); 
FORMEZZX), ore 18,30 (Ago¬ 


stinelli); CASTELNUOVO DI 
PORTO, ore 17,30 (Rolando). 
SI apre inoltre la festa di 
FRATTOOCHIE - PALAVERr 
TA mentre continuano I fe¬ 
stival di TOR LUPARA DI 
MENTANA e CAMPOUM- 
PIDO. 

In provincia di Prosinone 
si svo^ il festival di FE- 
RENTUfO, ore 17 (Loffredi); 
AUaCMtlA, BOVK4£, oTO 19 
(Verrelli). In provincia di 
Latina, in programma I fe- 
sUval a LATINA CENTRO, 
oro 10 (M. Berti); SCAURI, 
ore 30 (VlMIi), mentre a 
riRl sono previsti In amata 
incontri e spettacoli, infine 
in prortneia di moti, si tie¬ 
ne la festa di QUATTRO- 
STRADE (Formlchetti). 


-CONCORSO > 

^PER BALLERINI AL - / 
TEATRO DELL'OPERA 

Nel giorni 7 • 8 ottobre 1977 
Il Teetre dell’Opera di Roma prò- 
caderi ad una seleziona di- tarsi- 
eora! par scritturara n. ' 2 primi 
balltrini con obbligo di aollsta 
a n. 8 ballerine dì file. Ai tersi- 
corei prescelti verrb ofterto un 
Immediato impegno stagionale sino 
■Ila data dei 14 agosto 1978, 

con possibilità di ultarioro prosa- 

cuzlona dal rapporto ' di lavoro. 
La domanda In carta Mmpiica van- 
no inoltrata entro il 30 sattam- 
bra p.v. alla OIraztona Artistica 

dell'Enta, vìa Firanza 72, Roma. 

CONCERTI ^ ^ 

ASSOCIAZIONE MUSICALI RO- 
• NANA (Via lancbl Vacchi, 81 
Tal. SSt.t4.41) 

X Fastival Intarnazlonaie di Or¬ 
gano. Alia ora 21, Basilica di 

S. Ctcìlia. Piazza S. Cecilia In 
Trattavera. Organista Giorgio 
Camini: orchestra dtli'A.M.R. 
Dtrattora Massimo Pradella. Mu- 
tlcho di Geminlani, Haandel, 
Haydn, Bocchtrinl. 

MONGtOVINO (Via Criatofore Co¬ 
lombo, oag. Via Ganocchl • To- 
Itlene 813.94.08) 

' Il Taatro d’Arta di Roma, alia 
ora 21.15, prtMnta Riccardo 
..Fiori noi concarto di chitarra 
clastica. Estguirè musicha di 
Torroba, Aibenlz. Loboi, Tarra- 
ga. Voca racltanta par Garda 
Lorca: Giulia Monglovino. : 
ESTATE ROMANA 77 

Indetta dai Comune di Roma, 
Assessorato alla Cultura in coi- 
laborazlona con ARCI, ENAR5- 
ACLI, ENDAS. AICS, S. Ivo al¬ 
la Sapienza (Corso Rlnasclman- 
. to) musicha strumentali a voca¬ 
li dal mtdioevo alla modernità. 
Alte ora 20,30: « Teathrum in- 
strumentorum >. ’ In caso di 
pioggia io spettacolo si terrà 
alla Sala Borromini, 

TEATRI 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genoccbl - Te¬ 
lefono 513.94.0S) 

Alle ore 17: «La Moschatta >, 
di A. Beolco, capolavoro della 
' commedia deil'arte. Regia di G. 
Ceccarini. < 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 
n. 19 . T. 8565352-6561311) 

- Alle ore 17,30 lem. e 21.15. 

anno di repliche: «La trap¬ 
pola ». il capolavoro giallo di 
' A. Christie nella interpretazione 
i ' delia C.T.I.. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

TEATRO TENDA 

incontri politici e culturali del- 
la gioventù comunista romane. 
Alle ore 18. dibattito su: c Spe¬ 
rimentazione e strutture pubbli- 
che del teatro di Roma. 

' * Alte ore 21: « C-argantua opo- 
' ra a, del Teatro delta Tosse. 
' Ingresso: L. 500. 

PARCO DEL GIANICOLO 
; Incontri politici e cultural! del¬ 
la gioventù comunista romana. 
Alle or# 21, concerto di Fran- 
casco Guccini. Ingresso: L. 500. 

‘ SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Albarico 11, 29 
. Tel. 654.71.37) - 
;-, Alle ora 21,30, il Patagruppo 
in: « Empadocia », di Holderlin. 
Regia'di Bruno Mazzalti. 
ALEERICMINO (V. Alberico II, 29 
Tei. 654.71.37} 

Alte ore 21,15, il Gruppo Ot- 
. tavia pres.: « Una preposta di 
matrimonio », di A. Cacov. Re¬ 
gia di Daniele Costantini. - • 
Alte ore 21,15, la Compagnia 
« Il Fantasma dell'Opera » pr.: 
< lo • Malakevskt) », di Donato 
Sennini con Donato Sanninl. ;. 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl 3) 
Alte ore 22, Antonio infantino 
c ia sue storie di Tarantoìati. 
EL TRAUCO (Via Fonia dall’Olio, 
-. n, 5) 

Alta oro 21,30, Ada a Eduardo, 
Emily Dakar folclorista pana- 
viàne, Ronnia Grani e Raifael- 
. la canti popolari cileni. .. 

CINE CLUB 

•ASIUCA DI MASSENZIO < (Via 
dal Fori Impèriali) 

Incontri politici o culturail del¬ 
la gievantù comunista romana. 
Alle ore 20,30. Roberto Ros- 
•' seliinh « VimMio In Italia » Ota- 
lia 1953) - « Il Memia» (Italia 
1976). Incontro autogastito dal- 
' la rivista « Filmcritica ». Ingres¬ 
so: L. 500. 

CINE CLUB L’OmCtNA - S62.S30 
‘ Aliò ore 18,30, 20,30, 22,30: 

- « Felee movimento », di Wim 
Wendert. 

POLITECNICO CINEMA - 3605609 

- Alle ore 19, 21, 23, cinema 
^'nero: «Hifb Sierra», versione 

originale. 

CINE CLUB SADOUL - 5E1.63.7» 

Alle ore 20. 23: rassegne nuovo 
cinema tedesco: « EHI Brieet », 

- di R. W. Fanbfnder. - (Vers. 
orig. sottoUtoli in italiano). 

CINE CLUB TEVERE . 312.283 
« Lad Zeppeiia ». 

CINETEATRO (Via Marcaltl . To- 
. lafene 878.479) 

■ Alle ore 16,30. 18,30, 20,45, 
'' 23; «Il federale», di Luciano 
Salce. 

FILMSTUDiO > 654.04.64 
'STUDIO 1 

. ^ Alle ore 19, 23: « Orpbée », di 
J. Cocteau (1950). 

Alle ore 21: « Le aang 4’un 
poèta», di J. Cocteau (1930). 
STUDIO 2 ^ 

Alia ore 19, 21, 23, omaggio 
e J. L. Godard: « La cinaae » • 
. «, Charlotte et aon Jule» > - « Vi¬ 
vrà aa vie » - « Una biateir» 
; d'Mu^ 

QNEMA TEATRI 

AMEBA JOViNELLI - 731.33.08 
La polizia li vuole morti, con 
'< . E. Albert • DR (VM 14) - Ri¬ 
vista di spogliarello 
VOLTURNO . 471.557 
. L’ omeiee , con 5. Cemacina 
... DR (VM 18} - Rivista di spo¬ 
gliarello .. .. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
A g e nt e 007: la apia che mi 
amava, con R. Moora - A 
AIRONE - 763.71.93 L. 1.600 
Va g o ne IH» con omic i di, con G. 
Wìlder - A 

ALCTONB . B3B.09J0 L. 1.000 
Faee IV: dl stmii one Tarn, con 
N. Davenport - DR 
ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBAS5AOC - 9400901 L. 2.100 
Agiali 007: la spio dm mi 
mnaan, con R. Moore - A 
AMERICA • 501.61.66 L. 1.600 
. . E esfc irta II (rarttko), con L. 

Blair - DR (VM 14) 

ANIENC • 890A17 L. 1.200 
Measalinn, Mmedìna, con T. Mi- 

- lian • SA (VM 18) 

ANTABES • B90.947 L. 1.200 

L’inodrum dal piane di aepra, 
con L. ToHolo - C - 
APPIO • 779.630 L. 1.300 
Vizi p ri vat i pn àà liri m vbtè, con 

T. Ann Savoy - OR (VM 16) 
ABCMIMCDB OnOiAl • 676^967 

L. 1.200 

Ceti vive en eeew, di Scinkicin 
SA 

ARI 9TOW - 393.2 30 2J00 

WiMer • A 

ARI9T0N N. 2 • 679.32.67 

L. 2J0B 

le e Aeele, con W. Alien - SA 
ARLBGCHIIIO '• 360iU.46 ' 

L. 2.166 

La benda del gabbe, con T. Mi- 

lian • G 

ASTON - 622.66.69 ’ L 1390 
La via daBa dia g o, con F. Tetti 
G (VM 1B) 

ASTORIA - 9113 1.66 L. 1360 

S (VM 16) 

AST6A • 666369 L. 1300 


Fyr « f V* • * 





con J. Richardton • A 

ATLANTK • 761.0030 L. 1300 
La aln doBe dreoA con F. Toeti 

G (VM 16) 

A6 RB O - 669 .996 < , L. 1366 

(Cbiuoure oo Tiva ) 

A09ONIA • 486.160 U 1360 
Pranbanolain )onfor, con G. Wìl- 
dm - SA 

AV6NTINO - 672.139 ' L. 1360 
Vbd pilla li pnbbOilio virfA, con 
T. Ann Savoy • DR (VM 16) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 




v'i 


O ■ Gargantua Optra» (Taatro Tanda) 

CINEMA^"' 


eFaat IV dlitruziona Tarra» (Aleyona) , , . 

c Frankanatain Junior» (Ausonia) 

' o c Un borghood piccolo piccolo » (Bologna, Aciila) 

♦ ■ Cosi viva un uomo » (Archimoda) 

♦ c Vizi privati pubblicha virtù » (Appio, Avontlno, Mar- 

eury) 

■ lo & Annia» (Ariston 2, Hollday, Nuovo Star) ^ 

' ♦ e L’occhio privato > (Capranica) 

O ■ Una giornata particolara» (Fiamma, King) 

♦ eTro donna>'(Gioitilo) ■ 

O c Actaa da Maruala > (Giardino) ; ^ - 

♦ e Padra padrone» (Roxy, Travi) 

♦ ■Un uomo da mareiaplado» (Africa) ’ 

‘♦■La granda fuga» (Alba) . 

' ♦ c Rocky » (Ambaaclatorl, California, Crlatallo, Monditi* 
' ^^'Clno, Niagara. N.I.R.) - * 

^♦■L’armata Brancalaona» (Avorio) 

’♦ a II clan doi Barkar» (Clodio) 

‘ ♦ ■ Minnit e Mookowitz » (Coloaoao) 

'♦ « Dertu Uzalà » (Eeporo, Tibur) 

♦ cA qualcuno placo caldo» (Farntee) ' 

> ♦ «Le lunghe vacanza dal *36 » (Planetario) . ' 

^ ♦ ■ OH anni In tasca » (Rialto) 

♦ e Salò» (Trianon) 

♦ « Buffalo Bill e gli indiani » (Avila, Nomantano) 

♦ Film di Roeoalllni (Baolllca di Massenzio) 

♦ ■Paltò movimento» (L’Officina) 

♦ ■High Slarra » (Politecnico) 

♦ Film di Coctaau (Fllmstudio 1) 

♦ Film di Godard (Filmetudio 2) 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
' Niro - DR (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
. Una donna alla lineslra, con R. 
Schneider - DR •< 

BELSITO - 340.887 ’ L. 1.300 

Quella (porca ultima notte, con 

B. Cazzare - DR (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Un borghese piccolo piccolo, con 
' A. Sordi - DR 
BRANCACCIO • 795.255 L. 2.500 
Anno zero: guerra nello epazle, 
con i. RIeherdson • A ■ 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
.. Etorcista II (l’eretico), con L. 

Blair - DR (VM 14) 
CAPRANiCA - 679.24.65 L 1.600 

• L’occhio privato, con A. Carney 
• G 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L 1.600 

Shertock Holmes: soluzione sette 
' per cento, con A. Arkin - SA 

COLA DI RIENZO ’ - 350.584 

L. 2.100 

' Airpert 77, con J. < Lemmon 
DR 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

' Anno zero: guerra nello epazle, 
' con J. Richardson - A 
DIANA • 780.146 L. 1.000 

. . ; La signora ha fatto il plano, 
con C. Villani - S (VM 18) 
DUE ALLORI - 273.207 L.'1.000 
. . Mesaaltna, Meesalina, con T. MI- 
lìan - SA (VM 18) 

EDEN • 380.188 L. 1.500 

L’InguIlina dal plano di aopra, 
con L. Toifolo • C : 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Cara aposa, con A. Belli - S 
EMPIRE - 857.719 L 2.500 
Black Sundày - (prima) 

BTOILE • 697.55E L. 2.500 
^ Carli plccellaalmi.peccati, con J. 
-- ..-Rocholort - SA 
ITRURIA • 699.10.78 L. 1.200 

• Poliziòtte apriht,’con M. Merli 
v: A' ■ - 

lURCINE . 591.09.86 - L. 2.100 
V Airpert 77, con J. Lemmon 
DR - , • - ' 

EUROPA . 865.738 L. 2.000 
’ li mio primo uomo, con O. Muti 
S (VM 14) 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
. ' Una fiemata particolare, con M. 
Mastrolann! - DR 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Cara spoea, con A. Belli - S 
GARDEN • 582348 L. 1.500 
Car-Wasb, con G. Farge» - A 
GIARDINO - 894346 L. 1.000 
Arias da Maruala: storia di un 
' rosaaacro, con G. M. Volonté 
DR 

CIOIEUO - 864.149 L. 1.000 
Tro donna, di R. Altman - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
. Paperino a Compony in vocania 
DA - 

GREGORY - 638.06.00 U 2.000 
Cara apesa, con A. Belli - S 
HOLIDAY • 658326 L. 2.000 
le o Annle, con W. Alien - SA 
KING . 631.9531 L. 2.100 

■ Una gloroata particolara, con M: 
Mastroianni • DR 

INDUNO - 592395 L. 1.600 
... Paperino o Company in vacanza 
DA 

LE GINESTRE . 609.36.38 

L. 1360 

Car-Waah, con G. Fargaa - A 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
■i Lo banda dal gobbe, con T. Mi- 
lian - G 

MAJESne - 64939.06 L. 2.000 
La calda netti di Caligola, con 

C. Colombo - SA (VM 18) 
MERCURY • 656.17.67 L. 1.100 

Vizi privali pobbllcba virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Il pianeta proibite, con W. Pid- 
. geon - A • 

METROPOLITAN • 6S630O 

L. 2300 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C • 

MIGNON D’ESSAI . 869393 

1 900 

Il giorno doi trìfidi, di Steva 
Sckelcy - A 

MODERNETTA - 460385 

L. 2300 

La banda dei gobbo, con T. Mi- 

lian • G 

MODERNO • 460385 L. 2300 
Praotitutioa, di J. F. Davy 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780371 U 2300 
Agente 007: la apio ebo ad 
amavo, con R. Meeca • A 
N.I.R. . 5893239 L. 1.000 
Rocfcy, con S. Stallone - A . 
NUOVO STAR . 7899342 

L. 1300 

Hack S onday (prima) 
OUMPICO • 3903035 L. 1300 
Tbrtotao. con S. George 
OR (VM 14) 

PALAZZO • 495.6631 L. 1360 

(Chiuaura astiva) 

PARIS • 475300 U 2.000 

. Uao donna alla llaailra, con R. 

Schneider - DR 

PASOUINO - 5603632 L. 1.000 
- A star ia barn (■ E’ nata ana 
ttclla »), with 8. Straisand - S 
PRENESTE . 290.177 

L. 1300*1300 
(Chiusura astiva) 

QUATTRO FONTANI - 400.110 

_ L. 2.000 

a Company ia vacMO 

QUIRINALE - 402353 L. 2300 
Antopeia 41 aa amalia, con A. 
' Giror^t - DR 
QUtRINKITA . 67930.17 

L. 1300 

. La amrtbaea Von..., con E. do¬ 
ver - DR 

RADIO CITY - 464.103 U 1300 
U aimma du V w coea, con U. 
Tognazri - SA (VM 14) 
REALE - 661.6234 L. 2300 
Blacfc Saaday (prima) 

REX * 004.166 L. 1360 

Cm Wmb, con C. Fsrgos - A 
RITE - 637361 L. 1360 

' WoioapRM eoa ead eIR , con G. 
WiMor - A 

RIVOU * 400303 ' L. 6380 

■ Molo BORO caffonSo^ con G. C 


: , ^ ■ V ; 

ROYAL - 757.45.49 ' L. 2.000 
Esordita II (l’eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C ■ . 

SISTINA ’ - 

Il principe e il povero, con O. 
Reed - S , 

SISTO (Ostie)" ' 

Von ■ Buttiglione Slurmlruppen- 
luhrer, con J. Outiiho - C 
SMERALDO • 351.Sii L. 1.500 
Le ragazze pon pon, con J. Johu- 
ston - S (VM 18) 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

.. Airport 77, . con . J. Lemmon 
DR 

TIFFANY - Via A. Depratia (Mon- 
. ti) Gallarla - 462.390 L. 2.500 
Suparvizens, con C. N ai per 
SA (VM 18) 

TREVI - 619.619 L. 2.000 

Padra padrona, dei Taviini - OR 
TRIOMPHB 939.00.03 L. 1 500 
Principio del domino la vita è 
in geco, con G. Hackman - DR 
ULISSE - 433.744 L 1.200-1 000 
. . Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

UNIVERSAL • 859.030 L. 2.200 
. Agente 007: la epta che mi 
amava, con R. Moora - A 
vigna CLARA • 320.359 
f; L. 2.000 

; . Anno zero: guerra nello epazle, 

< '■ con J. Richardson - A 
VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
La caldi netti di Callgelai con 
C. Colombo • SA (VM 18) 

i ; SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
Il aottime viaggia d| Oimbad, 
con K. Mathews • A 
ACILIA - 605.00.49 L. 900 
’ Un bergheto piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 

ADAM L. 700 

Grizzly, l’orto che uccide, con 

C. George - DR , ■ 

AFRICA ■ 839.07.16 L. 700-800 

Un uomo da marciapiede, con 

D. HoHmen - DR (VM 18) 
ALASKA • 320.122 U 600-500 

Quelle etrane eccaaienl, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

ALBA - 570355 k. 500 

La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

AMBASCIATORI • 481370 

L. 700300 

Rocky, con S. Stallone - A 
APOLLO • 73138.00 L. 400 
Nell’anno dal Signor*, con N. 
Manfredi - DR 

AQUILA ■ 754.951 ' L. 600 
Profonde rpeae, con D. Hem- 
mìngs - G (VM 14) 

ARALDO - 254.005 U 500 

-- Setto apoeo por aetto fratelli, 
con J. Powell - M 
ARIEL - 530.251 L. 700 

La notte deiroguile, ' con M. 
Calne - A 

AUGUSTUS 655355 L. 800 
' GII Ultimi fuochi, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 
Tepopo, con T. Miiien - A 
AVORIO D'ESSAI • 779332 

L. 700 

L’armete Brancoloene, con V. 

' Geasman - SA 

60IT0 931.0139 L. 700 

Sosplria, di Dario Argento 
DR (VM 14) , 




BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

I ragezti delta Roma violenta, 
con G. Milli - PR (VM 18) 

8ROADWAV . 281.57.40 L. 700 

(Chiusura astiva) 

CALIFORNIA . 281.80.12 L. 750 
Rocky, con 5. Stallone • A ,’i 
CASSIO ■ 

Simbad e l’occhio della' tigra, 
con P, Wayne - A 
CLODIO - 359.56.57 L. 700 

II clan dai Barkar, con S. Win- 
' ters - DR (VM 18) 
COLORADO . 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 

COLOSSEO . 736.2SS L. 600 
MInnIe a Meikowitz, di J. Cis- 
savetes - SA ^ . 

CORALLO • 254.524 ' L. 500 

, La pietra che ecotte, con G. 
Segai - SA 

CRISTALLO - 481.336 ' ' -L. SOO 
Rocky, con S. Stallone - A 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

, La gang della epider rotta, con 
' D. Nlven - C v i, 

DELLE RONDINI - 260.153 ^ 

, . L. 600 

La ivastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (VM 18) 
DIAMANTE . 29S.606 . L. 700 
Poliziotto sprint, con M Merli 
A >'■' ■ > , i 

OOKIA . 317.400 L. 700 

Simbed e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Mannaia, con M Merli • A 
ESPERO • 863.906 . L. 1.000 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
i 850 

' '' A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

,,. Poliziotto sprint, con M. Merli 
' A 

HARLEM • 691.08.44 ^ L. 400 
OuellI dell'entlriplne, con A. 
Sabato - OR 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 ' L. 700 

i. La rabbia giovane, con M. Sheen 
' DR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • 622.58.25 

' • ’ L. 500 

r Rollercer: 60 secondi a vai, 
con H. B. Haticki - A 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

Il signor Robinson.,., con P. Vil¬ 
leggio - C -, 

MONDIALCINE (ex Fare) 

523.07.90 L. 700 

Rocky, con S. Stallone - A 
MOULIN ROUCE (ex Braall) : 
552.350 V 

■ Rugantino, v con A. Celentano 

■ SA 

NEVADA • 430.268 L. 600 

'Milano rovente, con A. Sabato 
' G (VM 18) 

NIAGARA • 627.32.47 U 250 
Rocky, con S. Stallone - A 
NUOVO • 588.116 L. 700 

.'Poliziotto aprlnt, con M. Morii 
A 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci- 
na, 16 • Colonna) 

Taking oli, con B. Henry 
SA (VM 18) 

ODEON • 464.760 L. SOO 

La prefteoresea di ecl*nza na- 
- f turali, con L. Carati v ; 

C (VM 18) ‘ 

PALLAOlUM - 511.02.03 L. 750 
Il pianata proibito, con W. Pid- 
■ geon - A - 

PLANETARIO • 475.99.98 L. 700 
., La lunghe vacanza del 36, con 
F. RabaI - DR 
PRIMA PORTA 

L'ultimo appuntamento 
RENO ' ‘ 

Lager 5: inferno della donna 
RIALTO • 67937.63 L. 700 
Gli anni in tasca, con F. Trui- 
. faut - S 

RUBINO > D’ESSAI • 570.S27 

L. 500 

Roma bene, con N. Manfredi 
' SA (VM 14) . 

SALA UMBERTO • 67937.53 

L. 500-600 
La grande abbuHata, con U. To- 
' gnazzi • DR (VM 18) 


SPLENDID • 620.305 L. 760 

Italia in pigiama - DO (VM 18) 
TRIANON . 760.303 L. 600 > 

’ ;9al6 e la 130 giornale di fa- 
doma, di,P. P. Pasolini 
DR (VM 18) * 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
, La ragazzo pon pon, con J. Johu- 
i’iSton - S (VM 16) . i 

TERZE VISIONI ! 

DEI PICCOLI-Au! 

Lo avventuro di Pinocchio, con 
N. Minlrcdl - OR 
NOVOCINE 

La battaglia di Pori Arthur, con 
T. Milune - A 

SALE DIOCESANE I 

AVILA - 856.583 ' 2 ’ ‘ ' 

i Buffalo Bill a gli Indiani, con 
P. Newmin - SA 
BELLARMINO - 869.527 

Charlaeton, con B. Spencer • A 
BELLE ARTI - 360.15.46 

Culliver nel peata di Lilliput, 
con R. Harris - A > 

CASALBTTO • 533.03.36 

Mary Poppint, con J. Andrews 
M 

CINE FIORELLI . 757.86.95 > 

. La pantera rota alida l’IspoHora 
Cloueeau, con P. Sellars - C 
COLOMBO • S40.07.0S 
Il certaro nero - A ' 
DEGLI SCIPIONI 

Hollywood Hollywood, con G. 

' ’ Kelly - M , 

delle province 
B alordi e Company, con B. 
Gouid - SA 

DON BOSCO - 740.158 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A I 
DUE MACELLI - 673.191 

La avventura di Mlky Oloy il 
piccolo pirata 

ERITREA • 838.03,59 ' f 

Grizzly, l’orto che uccide, con C. 
George - DR 
EUCLIDE • 802.511 
. . La scarpetta a la reta, con R. 

Chamberlain - S 
GIOVANE TRASTEVERE 

La fuga di Logan, con M. York 
A ■ - , ,, 

GUADALUPE 

Il conquistatore di Atlantide 
LIBIA 

Il conta di Montecristo, con R. 
Chamberlain - A .. 

MONTE OPPIO 

- ° li ligllo di Spartacue, con S. 
Reeves - SM 

MONTE ZEBIO • 312.677 

La fuga di Logan, con M. York 
A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Buffalo Bili • gli Indiani, con P. 
Newman - SA 
PANFILO • 864.210 
. Barry Lyndon, con R. O'Neal 
• DR > 

REDENTORE - 887.77.35 
- Dai papà che tei una forza, con 
B. Rush • C 
RIPOSO - 622.32.22 

Il fogno di Zerre, con F. Fren- 
' ehi - C 

SALA S. SATURNINO 

Caaaandra Creiilng, con R. Har¬ 
ris - A \ ■ ■ ' 

SESSORIANA ’ 

King Kong, con J. Lingt - A 
STATUARIO - 799.00.86 

Pippo, Fiuto a Paparino olla rl- 
' scossa - DA 
TIBUR . 495.77.62 

Dersu Usale, di A. Kurosawa 
DR 

TIZIANO - 392.777 

Mary Poppine, con J. Andrews 
M 

TRASPONTINA 

Il elgner Robinson..., con P. 

' Villeggio - C 
TRASTEVERE 

Uomini e squali - DO 

TRIONFALE - 353.198 

La bisbetica : domata, con E. 
Taylor - SA , 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 ' 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Ma chi t’ha dato le getenta? 
con Franchi-Ingrastia - C 

- OSTIA 

CUCCIOLO - - - . 

(Non pervenuto) -- 
SUPERCA (Viale dtlla Marina, 33 
Tal. 669,62.80) 

Manna]#, con M. MtrII - A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGII, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Alcyoiw, 
Avorio. Cristallo, Lobien, Nuove 
Olimpia, Planetarie, Rialto, Sola 
Umberto. 




NOI, 

SIAMO 
VOLKSWAGEN 

la scelta É sicura 
quando É 

aUTOCEIITRi 


la nuova grande 


VOLKSWAGEN 


INTinTAROMA TEL6380641 (cenir.automitico) 


Via (Corsica, 13-'Vna Salaria, 729-Via Vetuiia, 49 
Via Odelisi da Gubbio, 209 - Viale Avenlino, 15 - Piazza Cavour, 5 

È il momento per un buon affare: 
oondbdonì vantaggiosissime per una 

Rokonl Di6sel''77 

Quanto vantaggióse? 

Voi cosa ne paìkite? 

-Kxrooo? 

r 


fcTi 


•I» 




0 ? 


Venite da noi ve b dknma 
Ritenzione! 

Le Relcord Diesel 

-'bffcEie''^ . ‘ 
non sono molte. 


Scott • OR 

fUGB ET NOm 


Autoimport per fare veiarnanle un buon affare 



' laoiiialo II (rasoMi*), cosi L. 

Blair - DR (VM 14) - 
ROXY • 676364 L. 2.166 

fMra Foiiraiio, 4ai Tevlani - DR 
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^ Vi;.,:--: 

; In via d^la Bottagha Oscura (ora 9) ' 

Lunedì riunione d Roma 
dei com|Nigni responsabili 
regionali dello sport 




Si prenderà in esame la préparazione 
della prima Conferenza nazionale del 
PCI sullo sport (26-27 novembre) - Sa¬ 
ranno presenti i compagni Aldo Torto- 
rellai Dario Valori e Ignazio Pirastu 

.'Lunedi prossimo/26 settembre, alle ore 9, si 
svolgerà a Roma, nel locali dei Comitato Cen¬ 
trale dei PCI, in via delle Botteghe Oscure, la 
riunione dei compagni responsabili regionali 
dello sport. Nella riunione, alla quale parteci¬ 
peranno i compagni Tortorella e Valori della 
Direzione del Partito, si discuterà la prepara¬ 
zione della prima Conferenza nazionale del PCI 
sullo sport, che avrà luogo a Roma, il 26-27 
novembre 1977. Terrà la relazione il compagno 
Ignazio Pirastu. 


NgI duello Sanson-Sck Vincunea il « vecchio » 



Franco ha vinto a mani alzate davanti a Luaidi 
e Vandi - Ad 1” il gruppetto dei superstiti rego¬ 
lato in volata da Saronni davanti a Moser e Barone 


,‘.i t.' 


L'ordikis d'arrivo 

1) Franco BitoMi (Vibor) eho 
ha parcono i 1M chllomotrl 
In 4h59* alla madia di 39,im; 

2) Luaidi (Santon) s.t.s f 3) . 

Vandi (Magniflax) a.t.; 4) 
Saronni a 1”; 5) Manantlnl; 
6) Moaar; 7) Paranchlnl; 9) 
Magoni; 9) Barono; 10) To> 
soni; 11) Colombo; 12) BId- 
dia (NZ); 13) PaolonI; 14) 
Boninl; 15) Lora; 16) Van* 
zo; 17) Parlatto; 18) Johan- 
saon (Sv); 19) Edwards 

(OB) 20) Panizza, tutti con II 
tempo di Saronni. 


Europei » di basket: gli azzurri sconfitti per 91 a 81 

Niente « bronze » per ritalia 
battuta dalla Ceceslovaecbia 

Ancora una prova deludente della squadra di Primo 
Oggi > è in programma la finale URSS-Jugoslavia 


ITALIA: Ceullerli, Jelllnl 4, Cirw 
nre 12, Vecchlete, Delle Fieri 12, 
■•riviera 10, Bonamlce, Meneshin 
17, FemcinI, Serafini, Marzora* 
ti 12, Bertoiotti 14. 

CECOSLOVACCHIA: Necaa, Patr 
a, Kenepaaafc, Ptacak, Krepllak 
1f, ■ejanomkj 2, Kos 9, PoapN 
•il 27, Klimaa, Brabenek 29. Deu- 
•a, Hraaka 2. 

ARBITRI: Richardten (Um) Van 
Da Crnrt (Baltlo). 

-.•r « ..V* r- .. _ • . 

I l Nostro servìzio ; c 

ZilEX^I — L'Italia ha perso 
so anche rultima occasione 
di accaparrarsi una medaglia 
a^i «europei» di basket fa¬ 
cendosi sconfiggere dalla Ce¬ 
coslovacchia, con dieci punti 
di differenza. Soprattutto ha 
dimostrato di non essere as- 
•<4utamente all’altezza delle 
sue mi^iori prestazioni, in 
particolare di quella fornita 
lunedi contro ^Unione Sovie¬ 
tica. Con questa sconfitta 
. probabilmente la rappresen¬ 
tativa italiana ha anche pre¬ 
giudicate le prdtobllltà di fi¬ 
gurare tra le squadre invita¬ 
te ai mondiali dei prossimo. 
anno r Manila, che avreb¬ 
bero potuto rappresentare 
per gli azzurri xn’ottima oc¬ 
casione ver tentare di salire 
alla ribalta mondiale. Le dif¬ 
ficoltà maggiori per la squa¬ 
dra di Filmo sono venute, 
com’era previsto dalla mar- 
cRtuzR di Fospisil, un gioca¬ 
tore di due izietii in grado 
di tirare in tutta tranquilli¬ 
tà e scioltezza cmche da di¬ 
stanza e capace di ■ servire 
. I lunghi come un «playma¬ 
ker». ’■ • 

Bertoiotti. messo alla sua 
guardia, all’inizio non è riu¬ 
scito a contenerlo tanto che 
la Cecoslovacchia ha accu¬ 
mulato subito un consistente 
. vantaggio. - 

La p^ita comincia in una 
atmosfera fredda, da incon¬ 
tro di qualificazione. 

L’Italia schiera Veochiato, 
Carraro, BerMotti, Marzora- 
M. Meneghin impostando 1’ 
incontro sulla difesa ad uo¬ 
mo. Già al 5’ i cechi sono in 
vantaggio di quattro puefU 
(11-7). Poi lOarzorati con al¬ 
cuni otmtrcHPicdc riporta il 
zlsnlti^ in equUlbiio. CHI az¬ 
zurri continùano a ^iirecare 
zuHneroti palloni in attacco 
senza mai riuscire a sorpren¬ 
dere la difesa aweràzria, 
sempre attenta e grintosa so- 
' prattutto sui rimbalzi. AH’ir, 
sol 399-19 per i «cechi ». Bari- 
viera rileva in campo Caira- 
ro od tentativo di equilibri- 
re l’Altezza del quintetto az¬ 
zurro. Sul finire del primo 
tempo, n pasaaRio alla mar- 
cattorn e zona ed il fdice 
esito di alcuni contropiede 
consentono agli azzurri di ri¬ 
dine hi parte lo svantaggio. 
6i chiude sul 4537. 

Nel secondo tempo, U quin¬ 
tetto azzurro è persino riusci¬ 
to a capovolgere la situazkme 
con un canestro di Della Pio¬ 
li, ebe ha : portato l’Italia 
In vantaggio per 4iM7. La me- 
dROUa di bronzo sembrava a 
pettata di mano, ma a to¬ 
gliere a Giancarlo Primo ed 
■1 zQoi ragaid anche questa 
«**»— Uloaione d hanno pen- 
i fortisaimi « cechi » che 
rtstaUlito le distanze. 
A differenza deUlncontro 
perduto i^ovecB sera contro 
la jRgoeUvia, ^ azzurri han¬ 
no ogni motivo per lecrimi- 
mre contro il punteggio fi¬ 
nale die li oasUga in misa- 
va troppo s ev e r a . In effetti 
a awb b e r o meriuto qualcosa 
di più, anche se la Ceoosio- 
ha conquistato me- 

a 
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Presentati i nuovi programmi 

; Alle Capannelle 
il 4: matrimonio > : 
verde - spettacolo 

L'ippodromo romano vuole aprire gratuitamente al 
' pubblico i prati. che fanno da ’ cornice alle piste 




i'-' 'f >: 

l ' 


ROMA — «Alle Capannelle 
li verde dà spettacolo». Con 
questo slogan la società Ge¬ 
stione Capannelle ha dato vi¬ 
ta ad un’iniziativa nuova, on¬ 
de attirare nel vecchio ippo¬ 
dromo romano un pubblioo 
più numeroso e composto non 
soltanto dalla sttetta cerchia 
dRll appasslooatl e degli « a- 
bituée» della scommessa, 
ma anche coloro che non han¬ 
no mai assistito ad un po¬ 
meriggio Ipidco dal vivo. La 
società gestione Capannelle 
ha infatti Ideato un program¬ 
ma che potrebbe liscuoCete 


li CF 


!!s FIGC 


ROMA — Oggi (nella- 

di via Allegri) si s vo l ger à a 
Roma il C.F della FlOa AL 
rordine del giorno molti e 
delicati argomenti. Lega: 
ferve Caseina (Como) potrob- 
bo condidarBi alla p r ee ì den za . 
Per la grave aituazieiw ee» 
nemica si appronterà un pia¬ 
ne di rieename nto. Si etabi- 
liraimo lo data del «morea- 
te» ealc l a Ber l su p p l etivo a 
B 
I 

Ila. Alla ara-^- 

Franca Carrara terrà la 

, {Tr 



la tdevbioBe fl 
Gna Plani» l i e rz a 


ROMA — La TV 



(ausa la 19,49, _ 
M T6 2). M 

ai ewa aaMa la 
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il plauso incoadiziODato del 
rcKnanl, programma che ò 
stato esaurientemente Ulu- 
stzato dal consigliere delega¬ 
to Franco PoUdori nel coeso 
di una conferenza stampa in 
im hoM cittadino. ‘ 

• PoUdori. al termine un inte¬ 
ressante filmato ha spiegato 
ai numerosi dirigenti, tecnici 
e glomalisU presenU che il 
loro contenuto è qutik> di 
sfruttare l’esteso «xnprensò- 
rio verde che fa da cornice al¬ 
le piste e di attrezzarlo ade¬ 
guatamente per poi iqirirlo 
gratuitamente al cittadlnL 
trasformando cosi rippodro- 
mo non soltanto in im campo 
di corse, ma anche in una 
meta per le passeggiate dei 
cittadini romanL 

• SI vogUeno oostrnire locaU 
e tstaltere anche del glocbl 
per 1 

cosi M gitanti di tnacoctere 
una giornata in mezzo al ver¬ 
de e nello stesso tempo assi¬ 
stere. allo spettacolo delle 
travolgenti galoppate dei ea- 
vallL Una oomuntone hisom- 
ma fra verde e ^Mttacolo, 
che dovrebbe sicuramente ri- 
scooCeie qud successo che gli 
IdeaU»! di questo programma 
bevano ardentemente. 

V iDottVB qiasabo un ten- 
tattva di nrrtiiilan lo aiiOTt 
deinppica aotto mfoCtiCR di¬ 
versa. alatamente esso viene 
accoppiato con la acntnnifwa 
e quindi ooozlderato un mon¬ 
do rlaervuto aolUnto a ma 
parte di pubbUotL che alle 
ocTse va soltanto per le acom- 
messe, dittnteressandosi il più 
dtile volte dd lato tecnico 
ed agonlMico iKBa manife- 
■tsTiooe. 

Bd à proprio questa poco 
UiWMttra atichatta che Ir so¬ 
cietà GesUone Capannelle 
vada gettare alle ortiche e 
far capire che lo sport dei¬ 
nppica è heUcL intercMante 
e spettacolare, al quale oltre- 
tntto al pub aartatere and» 
«on UDR raodlcm spesa, (1590 
Ore o al massimo 2000 Uze, 
quando in programma d so¬ 
no I più importanti gran pre¬ 
mi), a di moa lmsi ooe ohe O 
galoppo romano vuote diven¬ 
tare uno sport popolare nei 
senso più reato e modenw del 
tennine, oltre ad tnMrlial hd 
quadro d^ apettaedi più In¬ 
teressanti deOa capitale 

Cosa quesfuRima die potrà 
avere lo sperato 
taodando « 
aop re tt u tto - ruttivltà 
annuale, ralleatimcnto di 
1 di una eertu te- 
vmtuTR Si quali fSr pazted- 
1 cavalli e fantini più 




V a: 


Dal Boitro mviata 


CAMAIORB — Franco Bitos- 
si ha vinto a Camalore nel 
Gran Trofeo deUa VeislUa da¬ 
vanti a tanti quotati awersari 
e ad una folla amica conve¬ 
nuta a : festeggiare t Moser 
campione dei mondo. All’ètà 
di 37 anni Bltossi continua a 
meravigliare per l’impeto e la 
carica con cui ha colorito la 
sua 145.a vittoria. Ila concluso 
la sua corsa a braccia rial¬ 
zate quando .ancora mancava¬ 
no cinquanta metri dalla fet¬ 
tuccia . d’arrivo. • Ma ' ormai 
Luaidi e Vandi e, lievemente 
staccati, i vari Saronni. Maz- 
zantini. Moser, Parecchlnl, 
Magoni. Baroni e altri anco- 
xas non potevano più impen¬ 
sierirlo. Bltossi ha cosi scrit¬ 
to per la prima volta il suo 
nome nell’albo d’oro della cor¬ 
sa in maniera super. 

- Nel duello Sanson-Scic. il 
vecchio lupo di Camàioni ha 
fatto il terzo che gode sapen¬ 
do sfruttare la rivalità che di¬ 
vide Móser, BaróncheiU e Sa¬ 
ronni. La corsa (sei giri pari 
a 99 chilometri), che aveva 
registrato all’inMo lina fuga 
di Pezzini rimasto ai coman¬ 
do per 105 chilometri, si è 
deciso al penultimo ^o. Il 
campione della Vibor ha sag¬ 
giato le sue forze. Ha com¬ 
piuto uno strappò è si è tro¬ 
vato in testa supmndo il 
Monte Pitoro con un lieve 
margine di vantaggio (quindi¬ 
ci secondi). Sperava che qual¬ 
cuno lo ; imitasse. Quando pe¬ 
rò ha vistò che nessuno ave¬ 
va accettato la. sfida, ha at¬ 
teso il gruppo rimasto in gara 
(21 del ?4 partenti). Sicura¬ 
mente la batt^Ua si sarebbe 
scatenata negli Ultimi chilo¬ 
metri, cioè all’ultimo giro. E 
le previsioni di Bltossi si sùno 
puntualmente' verificate. Mo¬ 
ser ha lanciato Luaidi all'at¬ 
tacco. ' Il gregario del cam¬ 
pione del mondo si è esibito 
in poderoso allungo , in pia¬ 
nura. Alle sue spalle Sa- 
renni è partito di scatta Ma 
Moser non si è fatto sorpren¬ 
dere, ha reagito immediata¬ 
mente. H ^ gruppetto. di te¬ 
sta ha subito im cólpo di fru¬ 
sta. Saronni è stato ripreso 
ma ecco che in contropiede 
Vandi lancia , il suo attacco. 
U corridore dèlia Magniflex 
riesce a guadagnare qualche 
decina di metri .mà. Bltossi 
non si lascia sfuggire.l’occa¬ 
sione. Inarca la schiena e, do¬ 
pò una serie di scatti furio¬ 
si. riesce ad aggànciarsi a 
Vendi. Bitossi e Véndi in per¬ 
fetto accordo rlprendòno quin¬ 
di Luaidi, mentre Moser ac¬ 
cusa uh ritardo di vénti se¬ 
condi. - . • • — , 

In fila indiana seguono Sa- 
TÒnni, Mazzantinl; Baraoclilni, 
Magoni, Barane, TosooL Co¬ 
lombo, Biddle, il campione d* 
Italia Faolini, Bonini,. Lora, 
Vanzo, Peiletto. Joahson, Bd- 
wards, Giovan Battiìstà Ba- 
zohchelli. Rfccomi, Salutini e 

Simonetti. ' ". 

Bitossi, Véndi e Luaidi, do¬ 
po l’ultimo passaggio lungo la 
discesa del inonte Fitòro han¬ 
no cento mètri di .vantaggio 
sulla muta inséguitiice. Cen¬ 
to metri che aU’arrlvo saran¬ 
no dieci, sufficienti per Bitos- 
si per piazzare là botta vin¬ 
cente. NatùnUmehte r recri- 
zàlnare sòho ancorà una volta 
gli uomini della Scia Saron- 
ni dice che Mezer e quelli 
della SansoQ non hahiw oolla- 
boreto per riiRendere il ter¬ 
zetto dei fUggitivL II campio¬ 
ne del inondo taglia corto af¬ 
fermando che davanti aveva 
Lualdi è quindi non aveva al¬ 
cun interesse a riportate il 
gruppo sui primi. 

Insamma, conte si è detto 
fra i due litiganti il tene go¬ 
de e in questo caso è Bltossi 
che sé la ride e che dimo¬ 
stra ancora una volta ai gio¬ 
vani che per vincere Usogna 
anche osare. - . > 
n trofeo di Camalose è sta¬ 
to molto interessente e so¬ 
prattutto ha sottolineato l’ot- 
tizna fórma dei migliori in 
vista delle classiche di chiu¬ 
sura. dal Giro del Veneto, che 
sarà decislTo per il campio¬ 
nato italiano a. squadre, al 
Giro dell’Bmilla e inliite. al 
Giro di Lomberdia, al quale 
tutti 1 migliori guardano. So¬ 
prattutto Saronm è aU'altetza 
dei gréndL n corridore dèlia 
Scic sta molto berte e ieri, 
dopo il Giro del Lazio, ha 
confermato te sue doti di ma¬ 
turità e di potenoi fisica no- 
noatante i venti anni appena 
oomptittL Baronditill. Vandi, 
Barone; LuakU, nMini sica- 
rumente fataniiQ un ottimo fi¬ 
nale di stagioaa. Moaer si è 
dlchiaiuto aoddtefaUo e sta¬ 
te por certi die alte pressi- 
me gare lo ve dr emo ancora 
una volta pratavonlsta.,,. 

Giorgio Sghorri 


g. c. 


^Oggi àd Ostia 
Felicioiii-Yacoabi 

ROMA — La US Ostia Mare 
ri^opone oggi, dopo due 
zcttimaaìe, una rlunioae pu- 
fUistica. Quattro gli tocon- 
tri In pro gramm a, tutti pco- 
fessionlsUci. Quattro oeo- 
pro; tutti moltò oonoBcIuti 
dal pu b bli c o romano, aacan- 
oo chiamati ad un’i i npor ta n- 
te verifloa. RObarto fMidoni, 
paeo medio; a f f icut e ià 11 tu¬ 
nisino Taeoubi AH; Merlo Di 
CamQio, supccteBiBEU, ae' la 
ve drà con Angfié Za iwt t l ; 
il aicìiiano Ihdriteato (un 
pceo welter dw ha milita¬ 
to, da dnmaitee, tea la fBe 


) 

ad un altro 
to; mane; l 
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STAMANE ARRIVA ROCCA 

QuMta mattina, alle 10/ all'aeroporìo di Fiumicino/ arriverà 
da'LiOM/ via Milano, Francesco Rocca. Ieri il giocatore è 
stato accuratamente controllato dal professor Trlllatkr che ha 
esaminato lo stato del ginocchio • ha spiegato al giocatore 
cosa dovrà fare nel successivi quaranta giorni. Al giocatore 
è stata tolta la banda gessata, sostituendola con unMngessatura 
rigida. Dopo l’arrivo Rocca, che è accompagnato dal padre 
e dai suo amico Sebastiano Lalli, si porterà subito a San 
Vito Romano. . . , 


Il dott. Do Biase ho ; interrogato il .«comandante» 

Régbiare Napoli- Bologna: 
archiviato il «caso Lauro 


» 






Gli atti trasmessi alla presidenza federale - Non sarebbe stato più opportuno 
uno strappo alla regola? - Chi è stato a tirar fuori « le tante cose non certa¬ 
mente simpatiche? » ; • Adesso l'opinione pubblica chiede i tempi brevi ; 


ROMA — li dott. De Biase, 
capo ■ dell’Ufficio inchieste 
della Federcalcio, ha archi¬ 
viato senza - sollevare molto 
rumore !’«affare Lauro», In 
merito alle dichiarazioni del 
«comandante» sulla partita 
Napoli-Bologna della passata 
stagione. I^uro ebbe a di¬ 
chiarare: «Di Pesaola si di¬ 
cono le cose più strane,., il 
Bologna venne a Napoli per 
vincere ... si hanno . tanti 
dubbi, si dicono tante cose 
non certamente simpatiche ». 
Queste dichiarazioni adom¬ 
bravano. in pratica, il so¬ 


spetto che non tutto si fos¬ 
se svolto ' In maniera rego¬ 
lare nella partita in que¬ 
stione. Partita ■ ohe, neppu¬ 
re a farlo apposta, era im¬ 
portante ai fini della lotta 
per non ’ retrocere da parte 
del Bologna e che 1 rossoblù 
vinsero - (2-1). - -, , ; 

■ L’Ufficio Inchiesta, che già 
al periodo dell’dncontro fece 
seguire il suo andamento da 
un osservatore, si vide co¬ 
stretta a promuovere un sup¬ 
plemento di indagine. Ieri 
una nota di agenzia ne ha 
fatto conoscere le risultanze. 


totoealelo 


Atalanta-Lazio 1 

Fiorantina-Varona 1 

Oanoa-Parugia 1 x 

Intar-Napoli 1 2 x 

Juvantua-Mllan ; 1 

VIcanza-TerIno - x 2 

Paacara-Bologna x . 

Roma-Foggla 1 

Lacca-Bratcla • x 
Palarmo-Monza . 1 2 x 

Ternana-Sampdorla 1 x 

Tranto-UdInMe x 

Salarnitana-Catanla x 2 - 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 1 : 
12 
' 2 2 

1 X 

2 1 
1 2 
12 
2 1 
2 2 
XI 
111 
1x2 


Era a bordo ring nei match di Milano vinto dal francese 

Crotien Tomra 

Sì tratterà di vedere se l’EBU io designerà sfidante - Angelo preferisce la boxe del nuovo campione 



. DiUà .notlrù redtirone 

MILANO — «...Cé soir ou 
jamais.i.y>, mormorò Gràtien 
Tanna al suo mctam marsi¬ 
gliese poco prima di entrare 
nelle corde. Il mùscòlare. tu¬ 
nisino • maltese - sicilianó-mar- 
sigliese si è rso conto che 
aWetà di 28 anni tonati non 
ha più tempo da sàtppare. E* 
arrivato il rnórnérìto della re¬ 
sa dei conti' con là ‘ kboxe», 
uh lavoro impietoào pfù di 
tanti altri: Hit aombattijnento 
mUaneie contn Àfan Uinter, 
il britahniéo mancihò dàmpio- 
ne d’EUràpa [dèi mèdi, rdp- 
Ptasèntava pèf. lui Vultima 
chance e perderla sìgrafunva 
là fine di una grande spe¬ 
ranza, guelfa di arHoaré sul¬ 
la vétta di dampUme dtlmon- 
do.' Non (fè piu Carlós- Mcmr 
zon con la sua .mannaia a 
fare a Pèèzj 'g\i sfidanti, con 
Rodrigo Valdez e Benny Bri- 
seoe, con Ronnie Harris e Nor- 
bérto Cabrerà, con Vito Antuo- 
ferirto e-Tony Chiaverini, con 
Ht^to Corro e gualsiàsi aìtro 
dspitante alla ncinfuran ab¬ 
bandonata. . si può sperare, 
pritHtt, però. Gratien. o se 
preferite Graziano, dato il le- 
gamè italiano con la .madre 
siciliana e con la sorella spo¬ 
sò^ all’isola d’Elba, doveva 
spa^re dal ’sentieró Minter. 
Dirigendosi verso la fossa 
cordata. Tanna con una ma¬ 
no giù bendata-fece un salu¬ 
to tùia sorella, una signora 
bUmda. 'àhe si trovava in pla¬ 
tea assieme, al marito. 

Dopo la solita cérimonia 
con il sc^to ometto britanni¬ 
co in tubino è bafduto con la 
bandiera inglése, dopo le so¬ 
lite musiche stonate, a com- 
btt^mento non è andato per 
le lunghe: ■ sono stati 8 
erounds scarsi. Lo e stop-» 
venne decreti datTarbitro 
itaXtanà Carabéllese, impres¬ 
sionato dalla larga e lunga 
ferita sul naso di Alan Min- 
ter, pro^o sotto la froHte, 
che aveva, tramutato U volto 
del gltatiaioré in una masche¬ 
ra di sangue. Sul cartellino U 
«re/eree» aveva, in quel mo¬ 
mento. un punto di vantaggio 
per Tonno. Il giudice di sedia 
Bertini assegnava. . invece, 
due punti a Minter e Valtro 
giudice BeOagamba altrettan¬ 
ti al incese. Chi scrive, te¬ 
nendo conto del richiamo toc¬ 
cato a Tonna nel ter¬ 
zo enund» come del richia- 
mo. pure ufficiale, fatto a 
Minter ntìla settima ripresa, 
uvevu un punto per Grazia¬ 
no, Perù la sitmuzione mpparì- 
va fUtìda. la partita era apèr¬ 
te. Senza ferite Alan Minter 
con U zòo córaggio lucido e 
ìu fredda inesuroJbOe bravu¬ 
ra, imperniata sul efab» de¬ 
stro, essertdo un esouthpazB», 
seguiUr da un iHretfo sinistro 
préciao e pungente come una 
sputa, avrebbe finito per 
spméUoìm. Tuttavia con Gra- 
tien Tonna neOe corde non si 
può mai dire ciò che pmò ac¬ 
cadere, Colpito faìioeamente 
dm Valdez, rimase sol tevola- 
tò meeetténdo un contatto, 
sàagUato. di Rocco Agostino. 
Mesèo saOe ginoedua da sma 
botta •vtziooa» di Monzon, 
ingenuamente Gnuteno fece 
affidamento sa nn verdetto di 
sgnoRfiea dzXTùrgenttno.^di- 
mentiemndo die era la galUna 
dùBe uosa €òro di Sèbbatini 
e soeL A Montecarlo, nel 
mag gi o IMS. Tanna sterna per¬ 
dendo eantro Kemn Fim ne g an 
ma nepti aitimi minzai rose- 
aciò uiw tempesta di bozi- 
ie, sparate m due m a ni , ma- 
e vinse U suo ptt- 


h. Pl a nsgua efa- 


seate nei « 
sp or t» di 
tréra pars Aaptto 




tegoria, che adesso spera di 
venire scelto dall’mE.B.U.» 
quale sfidante di Gratien Tan¬ 
na vincitore di Minter. quin¬ 
di campione continentale in 
carica. Tra i due l’etrusco 
preferisce Gratien Tanna e la 
sua «boxe» tumultuosa alVin- 
calzare metodico, lineare, ine¬ 
sorabile, dell’inglese che sta¬ 


volta, a Milano, è stato uno 
sfortunato glorioso perdente 
che meriterebbe una rivinci¬ 
ta. Oltre Manica, Minter op¬ 
posto a Tonna riempirebbe 
VuEarl’s Court», 18 mila po¬ 
sti, come qualsiasi altra are¬ 
na londinese. Forse Mickey 
Duff e Sabbatini ci stanno già 
pemando. Sotto il profilo fol¬ 
la, Milano ha deluso sebbene 


ci siano scusanti tenendo con¬ 
to del pessimo lancio giorna¬ 
listico di certa stampa spor¬ 
tiva come della TV in diret¬ 
ta. Per la storia l’incasso è 
stato di lire 31.750.000 che 
unite agli introiti televisivi 
inglesi, francesi, italiani han¬ 
no fatto quadrare i conti. 

Giuseppe Signori 


Si dice che il dott. De Bia¬ 
se « ha ' ascoltato personal¬ 
mente il comandante Achille 
Làuro e non ha riscontrato 
elementi atti all'apertura di 
una inchiesta formale e di 
aver conseguentemente dispo¬ 
sto l’archiviazione . degli at¬ 
ti relativi alla gara Napoli- 
Bologna dell’8 maggio scor¬ 
so». .'K y.i./-, 

A questo punto è 11 caso 
di chiedersi se. data la de¬ 
licatezza della questione. Il 
doti. De Biase non - avesse 
dovuto ' fare ■ uno » « strappo 
alla regola ». E’ prassi ’ nor¬ 
male. infetti, che gli atti di 
una qualsiasi Indagine ven¬ 
gano trasmessi alla preslden- 
z afederale, con una proce¬ 
dura del tutto burocratica. 
Soltanto successivamente ■ — 
se e quando lo si riterrà 
opportuno — gli atti saran¬ 
no resi di pubblico dominio. 
Ora c’è da dire che l’atten- 
rione dell’opinione pubblica, 
non era tanto incentrata sul¬ 
la scoperta di un probabile 
illecito (le ■ dichiarazioni di 
Pesaola, del presidente del 
Bologna e di Perlalno erano 
state sufficientemente chia¬ 
rificatrici), quanto sulla pos¬ 
sibilità di ' conoscere, una 
buona volta, I nomi di chi 
mette in circolazione slmili 
insinuazioni. E questi nomi, 
se non > erano - frutto ■ di 
raptus notturni, ’ li ; avrebbe 
dovuti fare , proprio l’esimio 
Achille Lauro. La richiesta 
d’altronde non partiva sol¬ 
tanto dai tifosi, da Pesaola 
e dagli altri addetti ai la¬ 
vori,- ma da chi ha a cuore 
la credibilità della giustizia 
sportiva. Giustizia troppe 
volte messa sotto accusa, da¬ 
te • le palesi ' contraddizioni 
tra le decisioni che vengo¬ 
no assunte dal giudice spor¬ 
tivo e quelle poi « corrette » 
dalla «disciplinare» e dalla 
stessa CAP. ‘ ' -.r v : 

'A questo punto cl si au¬ 
gura soltanto che aU’oplnio- 
ne pubblica venga, a tempi 
brevi, fatto ‘ conoscere ■ l’an¬ 
damento - dell’interrogatorio 
del « comandante » e le ra¬ 
gioni che hanno mosso il 
dott. De Biase ad archiviare 
con tanta • encomiabile sol¬ 
lecitudine ' (rara ai nostri 
giorni), r«affaire» — come 
direbbero i francesi, veramen¬ 
te maestri in materia. 

'■'.'■'g.'a. 

: ..*>/• i • ' *' ! wM . . 


Ili: 


Economia 




Nell'acquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta¬ 
zioni, nel tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 

PEUGEOT 104 ...io di più. 

Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionario scoprirai che è una 


vettura veramente completa. Infatti; 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, blocx^a- 
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giorno-notte e molti, molti altri 
accessori, sono in dotazione di se 
e compresi nel prezzo di listino 
di L3i,520uOOO* IVA compresa 

(•) Prezzo modello PEUGEOT 104 GL, , ' , 


PEUGEOT: 12 mesi di garanzia totale 
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Il pramicr ricevuto'in'« visita < privata » ìt r i 

EPaolo VIM Callaghan 
a «còrdialé è aperto» 


Conferenza stampa del leader spagnolo a Róma 

i Gonzales: il PSOE 
punta' sull’alternativa 


DALLA PRIMA PAGINA 


Il massimo riserbo sugli argomenti : trattati ' •“ Si • sa¬ 
rebbe parlato della situazione in Irlanda e dell’Europa 


Il « no » ad una eventuale coalizione di governo con il 
raggruppamento di Suarez - Cordiali rapporti con il PCE 


Lungo colloquio 
SoureS'Cunhal 


ROMA — Il premier britan¬ 
nico James Gallaghan è stato 
ieri ricevuto In Vaticano da 


Europa. E' noto, che il Pon¬ 
tefice ha avuto modo di oc¬ 
cuparsi più volte negli ultimi 


Paolo VI. Il massimo riserbo anni della tragedia irlandese, 
ha circondato l'incontro di condannando la violenza e il 
Callaghan con il Pontefice. ' al terrorismo e lanciando acco- 


Confro gli attentati alla stampa 




LISBONA - Il primo mini- 

atro portoghese Mario Soa- ha anche partecl^to II c mi- 
s-es ha avuto giovedì un col- nistro degli esteri » vaticano, 
loqulo di due ore con il Se- monsignor Casaroli. Un porta- 
gretarlo generale del Partito voce della Santa Sede si è li- 
comunista portoghese Alva- rnìtato a dichiarare ai'gior- 
ro cunhai. ., V. ^ - : nalisti che il colloquio tra 

» Callaghan e Paolo VI è stato 
Ounrìsil liÉi aicfilAT&to ciig tc le a ^ a 

forze politiche e sociali Into- ^ niolto cordiale e aperto > e 

ressate allo sviluppo del prò- che è durato « un’ora e un 
cesso democratico nel Porto- quarto ». Al suo termine, nel- 
gallo devono dare l'avvio a la biblioteca privata del Pen¬ 
dei negoziati in vista della .f fi.: ammps*;! an- 

formazlone di un governo ammessi an 

capace di far uscire il paese che la signora Callaghan e 11 

dalle atttiali difficoltà ». R seguito. Il portavoce ha ag- 

segretario del PC po^he- giunto che Paolo VI ha loro 

« rivolto un cbreve discorso», 

se 1 attuale governo sociali- , . , ... 

sta « non corrisponde alle ne- quale ; il primo ministro 
cessità della situaalone del britannico ha risposto con pa- 

paese », un governo con P80 role - di apprezzamento e di 
e CD8 sarebbe un «ripiego omaggio ' v 

Cunhal.ha precisato di a-' - Nonostante U massimo ri- 
ver manifestato al primo mi- mantenuto sulla visite 

nistro Ut propria « preoccu- (I « Osservatore Romano » ■ le 
pazione » di fronte alla « In- dedica ‘ solo cinque ' righe e 
sistema del governo sodali- una foto) da alcune indlscre- 

t 2*0"* s* ò appreso che gli ar¬ 

che non risolve i problemi na- 

zionali ». Il leader, comunista gementi principali del collo- 
ha tuttavia definito « positi- QUio sono stati la situazione 
vo » 11 colloquio con Soares. irlandese e i problemi ^ dell' 


quale, secondo ‘ indiscrezioni, rati appelli alla pacificazione, 
ha anche partecipato il « mi- Il Vaticano, del resto; è spes- 


nistro degli esteri » vaticano, so intervenuto discretamente 
monsignor Casaroli. Un porta- per favorire una soluzione pa¬ 


cifica della questione che. co¬ 
me è noto, oppone 1 naziona- 


Tremila giornalisti 
manifestano a Madrid 


nalisti che il colloquio tra listi cattolici irlandesi alla do- 
Callaghan e Paolo VI è stato minazione britannica nell'Ul- 
€ molto cordiale e aperto » e ster e agli « ultras » prote¬ 
che è durato «un’ora e un stanti. • 


la biblioteca privata del Pon- della CEE. si rileva, sono se 

^ _ _ .Al _ A _ _ A .. f.. 


e e nolo, op^ne 1 naziona- MADRID — Tremila giornali¬ 
sti cattolici irlandesi alla do- ^ tipografi di tutti i quo- 
inazione britannica nell Ul- tidlanl di Madrid, con alla te- 
er e agli «ultras» prote- gta 1 ' loro’direttori (ad ec- 
""**; ' . ., . ' . cezione di quello di « E1 Alca- 

Anche 1 problemi europei e 2 ar» di estrema destra), sono 


tefice, sono stati ammessi an- guiti molto attentamente in per protestare contro gli al¬ 
che la signora Callaghan e 11 Vaticano ed è di alcuni mesi tentati alla stampa compiuti 

seguito» Il portftvocc hft sjs- documento del vescovi dn orgftnlzz&ztonl di estrema 

giunto che Paolo VI ha loro fattoUci eurepei In cui al sot- destra, -r* ■ ' 

rivolto un c breve discorso 3 tolinefl, € il dovere del CAttoIi* Il corteo dei glorncilisti si e 

al auale Ù aXo mSra ‘ ^ wato tino alla vecchia sede 

a. co_atr..eloae «eirauropa.< • del sindacali verticali., do- 


[ADRID — Tremila giornali- agito per il desiderio di « li- 

1 e tipografi di tutti i quo- berare la Spagna dal mostro 

diani di Madrid, con alla te- comunista » ed ha rivolto ùuo- 

a 1 ' loro ’ direttori (ad ec- ve minacce di morte al diret- 

jzione di quello di « E1 Alca- tore e ai giornalisti del setti- 

ir » di estrema destra), sono manale di Barcellona, noto 

sfilati per il centro cittadino per le sue tendenze autono- 

per protestare contro gli at- miste. 

tentati alla stampa compiuti 1 giornali di Madrid ieri non 
I organizzazioni di estrema sono usciti, come giovedì quel- 
sstra. ■ •n li di Barcellona. Anche i quat¬ 
ti corteo dei giornalisti si è tro giornali del pomeriggio di 


recato fino alla vecchia sede Madrid hanno scioperato, com¬ 


preso « E1 Alcazar ». « per evi¬ 
tare vertenze sindacali ». co¬ 
me ha detto un suo dirigente. 


britannico ha risoosto con na- costruzione deU’Europa. ^ • dei « sindacati verticali ». do- preso « E1 Alcazar ». < per evi- 

i-ntl ^,11 o « L’ultlma vlslta di up primo ve ha osservato un minuto di tare vertenze sindacali ». co- 

nmaàoL r**^*^^, ministro britannico In Valica- silenzio per le due vittime me ha detto un suo dirigente, 

omaggio. .;f . no ! risale all’ottobre 1972, deU’attentato compiuto merco- ; Dopo rattentató a <E1 Pa- 

Nonostante il ^ massimo ' ri- quando il Papa ricevette Ed- ledi scorso contro il settima- pus > si sono intento avuti al- 
lantenuto sulla visite j Heath.. Successivamen- naie umoristico di Barcellona tri due allarmi per azioni ter- 

irvatore Romano » le personalità britanni- < E1 ■ Papus ». Il r sanguinoso roristiche contro quotidiani, a 


quando il Papa ricevette Ed- 


sertra mantenuto sulla visite j Heath.. Successivamen 
(I « Osservatore Romano » le ig personalità britanni' 


pus » si sono intento avuti al¬ 
tri due allarmi per azioni ter¬ 
roristiche contro quotidiani, a 


dedica ‘ solo cinque ' righe e che, quali Mae Millan e la attentato è stato rivendicato Tenerife e a Barcellona, ma rie di collo 
una foto) da alcune indiscre- signora Thatcher ' leader del daU’organizzazione terroristica senza conseguenze. A Barcel- j-, per 

A ^ìs .«.*« ® - * . A A A _ _1_^ _i»_Ai I_ ilei X oi« 


ROxMA - Il PSOE (parUto 
socialista operaio ■ spagnolo) 
non pone per ora il proble¬ 
ma di una sua qualsivoglia 
partecipazione 'al •'governo. 
Vuole ' al contrarlo che l’at¬ 
tuale compagine, basata sul¬ 
l’eterogenea Unione - di i Cen¬ 
tro capeggiata da Suarez, sot¬ 
toponga ' il suo programma 
alla verifica ; delle ' Cortes 
(parlamento) e dall’esilo del 
voto ' dipenderà l’apertura o 
meno di una crisi e quindi la 
eventuale assunzione di nuo¬ 
ve responsabilità del PSOE. 
In ogni caso il PSOE guarda 
al risultato delle prossime 
elezioni sindacali e munici¬ 
pali, come a due avvenimen¬ 
ti che potrebbero Indicare il 
partito socialiste operaio co¬ 
me « autentica ' alternativa » 
che gli permetta di governa¬ 
re con il « suo programma ». 

' Questa la sostanza delle po¬ 
sizioni di politica interna del 
PSOE illustrate ieri dal ■ se¬ 
gretario generale Felipe Gon¬ 
zales nel córso di una confe¬ 
renza stampa ' tenuta a Ro¬ 
ma, dove si trova per una se¬ 
rie di colloqui con i dirigen- ^ 


zioni si è appreso che gli ar¬ 
gomenti principali del collo¬ 
quio sono stati la situazione 
irlandese e i problemi dell’ 


partito conservatore, erano 
state ricevute da Paolo VI. 


« AAA » (alleanza apostolica I Iona, i giornalisti hanno an- 


anticomunista). che ha affer¬ 
mato, in un comunicato in- 


g. m. i viato a un quotidiimo. di aver ' Martin Villa. 


che chiesto le dimissioni del 
ministro degli interni, Rodolfo 


Circostanziata denuncia di un giornale del Ghana 


preparano 


Citiquemila uomini addestrati da americani e israeliani 
sotto le insegne dei gruppi secessionisti Unita, Fnla e Elee 


ACCRA — Un’invasione ar¬ 
mata dell’Angola è stata pre¬ 
parata per ottobre-novembre 
dai movimenti ' secessionisti 
angolani ’ FLEC, ’ UNITA e 
FNLA con l’appoggio diretto 
dello Zaire e del Sudafrica. 
Lo afferma il giornale del - 
Ghana « People's Evening 
News». Il giornale ghaniano 
afferina cioè . che il plano 
« Cobra 77 ». denunciato nello 
scorso febbraio dal presiden¬ 
te -angolano Agostinho Nato,. 
non è stato abbandonato dai 
nemici della Repubblica Po¬ 
polare dell’Angola che anzi 
stanno ormai per metterlo in 
atto. ■ 


Comunicati dei Fronti eritrei 


Fallita una sortita^ 
etiopica dall’AsmaiFà 


ROMA — Aspre battaglie si 
sono svolte questa settima¬ 
na intorno alVAsmara, capi¬ 
tale dell’Eritrea, tra guem- 
glierl indipendentisti da una 
parte e soldati regolari e ml- 
llrianl etiopici dall'altra. Lo 
affermano i due fronti eri- 


-Nella messala punto del, 

SS’diaTdrA«ra*."r™ù aì! j «« drt «on..' 

e dei servizi segreti dello Eritrea (FPLE) affanna che 
Zaire. Il ^ giornale, • che di- una battaglia si è svolta *^«1 
mostra di conoscere - molti jg 21 settembre tra Asmara 
particolari del piano aggres^ e Decameré. 8-10 mila sol- 
sivo; afferma che sono stati i dati e miliziani. Informa il 
, predisposti per queste inizia- comunicato, hanno tentato 
tiva circa 5000 armati delI'U- di riconquistare Decameré in 


NITA e del FNLA i quali, mano ai guerriglieri da al- 
dovrebbero sferrare i loro a- cunl mesi. Nei sanguinosi ^ònlcri. Nessuno ^i due "co- 

tacchi dai territori dello Zai- sccntri seno " caduti circa municati cita le cifre delle ”* infierite con basiMl sul 
re a nord e della Namibia, duemila etiopici, sono stati perdite eritree, i preceaentemente innaffiafi c* 

sotto controllo sudafricano, a . - " ; ’ y . - ■ ■ - 

sud. Reparti del, FLEC inol- ^ -—— 

tre dovrebbero iniziare ' una ' r* . ’ . . 

Sbinda.®nmSSrtaS?OTd^^ Secondo il prMidente SarlcU U situazione è cmolto gravo» 

petrolifera dell’Angola ■' set-^ ,-^- — • - - • — - 

tentriooale. ; Il piano inoltre.' . - . - , * ‘ ' 

'Ancora 'Combattimenti ; in. Su 

del paese. . ^ ^ - y 

« p^pST^^&^ening*’-Arafat; «I palostinosì pronti ad accettar# una risoluzione ONU che i 

sono in corso addestramenti \ Vt!-., ‘• - 

in basi militari < ubicate^ m ; BEIRUT — In una intervista I 242 come una tmpb'cìte di- 1 torio Ubanese contro le loca- 
temtono zairese e namibia- ^lasciata alla catena televisi- sponibilità a riconoscere I- lilà israeliane di Kiriat Sh- 


catturati 6 carri armati T-54 
di fabbricatone sovietica e 
sono stati fatti 120 prigionie¬ 
ri. A causi^ delle alte pertUte 
gli etiopici'Si sono quiniU ri¬ 
tirati. ' 

Il Comunicato del Fronte 
di Liberazione dell’Eritrea 
(FLB) informa da parte sua 
che una battaglia ha avuto 
luogo dal 19 scorso fino a 
ieri lungo la strada che da 
Asmara conduce a Adi Ugri 
e Adi Kuala. Anche in questa 
occasione gli etiopici sono 
stati respinti e costretti a 
rientrare ad Asmara lascian¬ 
do sul terreno circa 700 m<K:- 
ti e abbandonando tre car¬ 
ri armati. Il comunicato del 
FZ£ conclude affermando 
che sono stati fatti 103 pri¬ 
gionieri. Nessuno dei due co¬ 
municati cita le cifre delle 
perdite eritree. 1 . 



Gonzales ha motivato le ra¬ 
gioni del « no » del suo parti¬ 
to ad una eventuale coalizio¬ 
ne di governo tra il PSOE e 
il raggruppamento del primo 
ministro Suarez ora, per due 
motivi, che egli ritiene fon¬ 
damentali: 1) perchè il pro¬ 
gramma del suo partito, an¬ 
che se il PSOE ha riscosso 
alle elezioni di giugno il 34% 
dei suffragi, contro il 40 per 
cento della concentrazione di 
Suarez, ha fin d’ora la possi¬ 
bilità di essere applicato al 
100%; 2) perchè non intende 
in alcun modo « fare da sup¬ 
porto di sinistra ad un gover¬ 
no di destra ». « Se andremo 
al governo lo faremo per at¬ 
tuare il nostro programma ». 

Nel frattempo l’attuale go¬ 
verno deve assumersi tutte le 
sue responsabilità dinanzi alle 
Cortes per condurre il paese 
attraverso il perìodo dì tran¬ 
sizione che dovrà concludersi 
con l’elaborazione della nuo¬ 
va costituzione. Gonzales, al 
di là della crìtica situazione 
economica che attraversa la 
Spagna, ha più volte accenna¬ 
to alle difficoltà politiche che 
presenta il ' modo del ’ tutto 
specifico con cui si è passati 
dalla dittatura aU’attuale re¬ 
gime, in cui sono presenti an¬ 
cora molti ed importanti re¬ 
sidui di quello precedente. ' - 
i II problema della totale li¬ 
quidazione del franchismo è 
stato uno dei punti principali 
indicati da Gonzales. ; .-if •: 

■ Venendo a parlare delle re¬ 
lazioni del PSOE con il PCE, 
Gonzales ha detto che que¬ 
ste sono « cordiali » ‘ aggiun¬ 
gendo però che il PCE « so¬ 
stenendo - le ' tesi deH’euroco- 
munismo. cioè un progetto di 
socialismo democratico e per 


Q Una dimostrazione una società pluralistica nell® 

•ZFriHiOflll/O- ifl.alili» contro ia Itggo mar- condiziom specifiche della 


Secondo il prosidento SarlcU la situazione è c molto gravo » 


contro la Itggo mar¬ 
ziale con la quale il presldanfe Marco» governa da 5 anni 
le Filippine è siete brutalmente dispersa dalla polizia che 
ha infierite con bastoni sui manifostanti riie erano stati 
precedenfemente innaffiati con ceiorenfi ressi degli idranti 


Àncora combattìmenli in Sud Libano 

Arafat: «1 palestinesi pronti ad accettare una risoluzione ONU che riconosca i loro diritti» 


territorio zairese e namibia- 
no. Le truppe vengono ad- j 
destrate da - ufficiali statuni¬ 
tensi. scrìve il quotidiano di 
Accra, israeliani e sudafrica¬ 
ni. In particolare, spiega, gli 
israeliani addestrano i para¬ 
cadutisti. mentre gli ameri¬ 
cani i piloti nella base aerea 1 
di Klili situata a 30 chikxne- 
trì • dalla capitale , zairese, 
Kinshasa. ' • 

n giornale ghanese rileva 
quindi, commentando queste 
notizie, che sempre ’ nuove ' 
provocazioni vengono ordite 
dairimperìalismo per soff^ 
care la tolte dei popoli af^ 
cani per la liberazione totifle ’ 
dal colonialismo e dal raz- ■ 
zismo nella parte meridionale 
del continente. 

- L’articolo termina con un 
appello all’Organizzazione per 
l’Unità .Africana (OUA) e a 
tutti gli Stati indipendenti 
africani a far fallire le trame 
dei razzisti 

MAPUTO — E’ iniziato ieri a " 
' Maputo, capitale del Mozam¬ 
bico. un vertice dei paesi del-. 
la «linea del fronte», i cin¬ 
que paesi cioè (Angola. Mo¬ 
zambico. Tanzania, ^mbia e 
Botswana) che sostengono 
attivamente la lotta antìcolo- 
nìale dei patrioti dello Sm- 
babwe. della Namìbia e fM 
Sudafrica. I prestdenti dei 
cinque Stati sono impegnati, 
secondo quanto comunica 
ragenzia mozambicana AIM. 
ad esaminare il piano pro¬ 
pasto da Gran wetagna e 
SMi Uniti per la Rhodesia. 


R presidente Sarkis ha deH- 


rilasciata alla catena televisi- sponibilità a riconoscere I- lità israeliane di Kiriat Sh- nito la situazione nel Sud-Li- partito «opera nel sud Euro 

va americana ABC. il leader sraele. che è menzionato nel- mona. Safed e Ramai Almah; bano « molto grave ». m e dentro ad un’orbita 

palestinese . Arafat ha con- la 242. Se si arriverà ad una alcune case sono rimaste .Attentati si sono verificati punto di rista sociale, 

fermato la disponibilità del- tale nuova risoluzione — ha danneggiate e alcune persone andie all’interno del lerrito- ectmomico e politico, si dif 

l’OLP ad accettare una nuova aggiunto Arafat — «ciò risol- ferite. In territorio libanese rio israeliano: una bomba è ferenzia dalle sKuazionì noi4 

risoluzione dell’ONU che. ri- vera i problemi principali del sono continuati gli scontri esplosa nel mercato Mahanè europee». Il leader sociali- 


Spagna e nelle sue circostan¬ 
ze storiche, si pone in una 
posizione - concorrenziale ^ con 
il PSOE. ». Ciò a suo avviso, 
«crea anche una lotta a li¬ 
vello politico ». Per Gonza¬ 
les il PCE mirerebbe a «oc¬ 
cupare uno spazio socialista > 
Inoltre « il pluralismo comu¬ 
nista» celerebbe «in realtà 
un egemonismo che accresce 
la differenza tra i due parti¬ 
ti».,- 

A chi gli chiedeva ■ se il 
PSOE si senta più ricino o 
affine ai partiti socialisti del 
sud o del nord Europa. Gon¬ 
zales. affermando che «ogni 
partito ha la propria identi¬ 
tà». ha precisato che il suo 
partito « opera nel sud Euro¬ 
pa e dentro ad un’orbita 
che dal punto di rista sociale. 


rOLP ad accettare una nuova aggiunto Arafat — «ciò risol- ferite. In territorio libanese rio israeliano: una bomba è ferenzia dalle sKuazionì nord- 

risoluzione dell’ONU che. ri- vera i problemi principali del sono continuati gli scontri esplosa nel mercato Mahanè europee». Il leader sociali- 

chiamandosi alla 242 de! 1987, popolo palestinese e assicu- tra falangisti e forze palesU- Yejuda. nel settore ebraico di sta spagnolo ha auspicato il 

« prenda in ■ considritizione rerà per molto tempo la si- nesi-]»ogressiste; queste ul- Gerusalemme, ma secondo la raggiungimento di una inte- 

tuttì i diritti; quello di rìtor- carezza in Medio Oriente». tìme sarebbero riuscite a pe- radio di Tel Aviv non ha fat- sa tra sodalisti e comunisti 
nare ; sulla nostra terra e Le notizie . dalla regione netrare nelle difese nemiche to nè vittime nè danni. Gio- francesi. « Una rottura — ha 
quello di stabilirvi uno Stato continuano intanto ad essere a Kleiah e Marjayoun. Si so- vedi sera invece una bomba detto — sarebbe un gravissi- 

indipendente ». Gli osservato- notizie di guerra. Ieri matti- no inoltre intensificati ì tiri era esplosa a Nablus. in Ci- mo danno che metterebbe a 

ri interpretano queste dichia- na. salve di razzi katiuscia di artiglieria israeliani su sgìordanìa. ueddendo due repentaglio la possibilità di 


tutti i diritti; quello di ritor¬ 
nare ^ sulla nastra ' terra e 


carezza in Medio Oriente». 
Le notizie. dalla regìoii 


indipendente». Gli osservato 
ri interpretano queste dichia 


razione e il riferimento alla sono state qiarate dal terri- i tutti i villaggi della retane. 


sgìordanìa. uccidendo due 
giovani arabi 


Dologazìono dei paesi socialisti a Bruxelles 


«Sèrie trattative» tra CÈÈéCOMECON 


Dalla 


MOSCA — Nel grande palaz¬ 
zo vetro-cemento del come- 
con, situato nella centiaUni- 
ma Prospettiva Kallnin di 
Mosca, vengono seguiti con 
estrema attenzione i colloqui 
di Br uxelle s tra gli esponenti 
della CEE e della comunità 


I Avrebbe inoitre affrontato 11 in corso tra 1 singoli paesi po presentato dai paesi so- 
tema dei pagamenti e di tot- delie due divetae aree negU cisUsti aderen ti al Coinccon, 
i te le questioni valutarie. 8a ambienti del Comeoon di Mo- progetto che p re ve d e va , oltre 

S uesto secondo « pacchetto > sca si fa notare che in questi ad una serie di impegni per 
i questioni vi dovrebbero es- ttltimi anni mio stati effet- il migUoramento delle condi- 


questioni vi dovrebbero es- ultimi anni mw stati effet 


ad una serie di impegni per 
il migUoramento delle condi- 


repentaglio la possibilità di 
una altemaUva di sinistra in 
Francia ». Una alternativa 
che egli ritiene «vitale, poi¬ 
ché avrebbe una ripercussio¬ 
ne positiva in tutta l’Siro- 
pa ». In polìtica estera. Gon¬ 
zales ha sottolineato l’oppor¬ 
tunità di mandare avanti una 
poetica neutralista, ribaden¬ 
do la sua opinione contraria 
an'ingresso della Spagna nel¬ 
la NATO. Favorevdte invece 
alTim mUrio ne della Spagna 
nella CEE. A questo proposi¬ 
to, il leader socialista spagno¬ 
lo ha detto che « ì partiti so- 


aere nuovi Incontri e riunioni toati tatanasanti «pò»! in rioni dei commercio, anche lo cialisti del sud Europa d^ sa 


tra gli calerti delle Comunità avanti ». In 
e si dovrebbe giungere ad un ni come 


particolare nazio- sviluppo dei rapporti recipro- 
l^ngheria e la camente utili neireiabora^ 


bono essere aU’avanguardia 
nella elaborazione di un pro¬ 


seminario tecnico al quale do- Bulgaria hanno intensificato ne di una serie di problemi, getto di Europa unita ». 


vrebbero partecipare 1 mag- 


rapporti commer 


economica socialista. Secondo | giori esperti eoonocnici dei j ^ pscsi della ci^c 


notizie raccolte qui nella ca> m^nnti alle due or- in maniera piu cne 

pitela aovietica te delegarione ^ mai .pgaitiva .1 proWemi va- 

dei GoaecPfi, guidate dal vi- fantemMoiU. Ma già sacandp interi. Tutto dò Amoatim — si 

ce primo ministro rumeno alcuni oaMrrutori te Oanu- qioe a lleaea — dia i tap- 

Martanescu (la mtarione nità Europea sarebbe netror- porti pnmnnn emere intensi- 

P**cedenie era atote qudte atiie di idee di offrire ai pae- ficati e si può andare ad un 

dell’mt la clausola della « accordo fcnetale ». rin tal 
~ ntóone più favorita. «nso che gli «eooomtetl ao- 


ri sotvend o in maniera più che 
mai positiva i proUemi va- 
hiterl. Tutte dò mmottim — si 


tatari. Tutte dò dimottim — si 
dice a lleaea — dia i taip- 
porti nomano emere intensi- 


quali quelli della standar¬ 
dizzazione. della tutela del¬ 
l’ambiente e della statistica. 
Su questo aspetto qui a Mo¬ 
sca si insiste partioolaiTnen- 
te e si sottolinea che par- 


leri. Gonzales aveva incon¬ 
trato il segretario del PSI. 
Grazi e alM membri della 
direziane del partito. In se¬ 
rate aveva partecipato ad un 


del vice primo ministro det¬ 
te ROT Wdm). avrabbe av 


viato «serie trattative» per 
giungere ad Intese riguardanti 
i problemi « commerciali ». 


nazione più favorna. aenao che gli economisti so- 

' ‘ Fer quanto riguarda tnvoea viettd - tornano od i n i l r t e r u 
il tipo di oontoUi attualmente sul progetto che fu a suo teai- 


tendo da «basi comuni sui ricevimento offerto in suo 
singoli problemi della vite onore, al quale erano presen- 
economica » si potrebbero ap- ti anche i compagni Giancar- 


pianare motti odaooU. ' 

Cerio B en od ot H 


to Pu jette e Sergio Segre. 

--f.f. 


Francia , 

>■ “■ ‘ '■ ' ''’■ ■■■ .vv ; 't 

dcre in considerazione le ul¬ 
time proposte del PS sulle 
nazionalizzazioni; in secondo 
luogo che «Marchais non ab¬ 
bia un’intera libertà d’azione 
‘ aU'interno ; del , proprio ^ par¬ 
tito». ■■■ ■' -r- ^ 

Ma cerchiamo di riassume¬ 
re. sia ' pure sinteticamente. ' 
gli avvenimenti di mercoledì 
fino alla grave separazione 
intervenuta all'alba del 23 set¬ 
tembre. Al termine ' di ' una 
giornata di ' discussioni ■ ser¬ 
rate. i tre partiti decidono 
di ' affrontare in seduta not¬ 
turna il ■ pacchetto delle na¬ 
zionalizzazioni. Alle 20,30, cioè 
un’ora ' prima del ' confronto 
decisivo, la sensazione dì un 
momento • drammatico • che 
può sfociare in una rottura 
non sfugge ai milioni di tele- 
spettatori che ascoltano Geor¬ 
ges Marchais lanciare un pa¬ 
tetico e quasi disperato ap¬ 
pello a Mitterrand affinchè 
il Partito socialista torni sul¬ 
le sue decisioni c compia un 
passo importante verso , il 
compromesso. ; ' ^ . 

La • seduta riprende. Verso 
le 23, su richiesta dei socia¬ 
listi, si registra una lunga 
sospensione. La delegazione 
del PS prepara infatti un te¬ 
sto di tre pagine sulle nazio¬ 
nalizzazioni, clic viene pre¬ 
sentato agli altri due partiti 
poco ■ dopo • la ' mezzanotte. I 
socialisti vi affermano che il 
governo di sinistra procederà 
alle nazionalizzazioni dei no¬ 
ve ' grandi gruppi industriali 
previste • dal programma co¬ 
mune e che di conseguenza 
la totalità dei loro beni e del- 
; le loro partecipazioni ‘ sarà 
trasferita alla collettività na¬ 
zionale; che tutte le filiali 
possedute da questi gruppi al 
98 per cento saranno nazio¬ 
nalizzate anch’esse per un to¬ 
tale di 227 imprese: che la 
totalità ' delie partecipazioni, 
sia maggioritarie che minori¬ 
tarie. diventerà proprietà del¬ 
la collettività nazionale: che 
saranno egualmente naziona¬ 
lizzati tre grandi gruppi e le 
loro filiali che hanno modifi¬ 
cato le proprie strutture per 
sfuggire in tempo alla nazio¬ 
nalizzazione: che anche ; un 
numero ristretto di altre fi¬ 
liali che presentano un inte- 
re.sse strategico per lo stato 
saranno nazionalizzate; che 
per la siderurgia si provve- 
derà ad una presa di parte¬ 
cipazione'maggioritaria e che 
a lungo termine tutto il set¬ 
tore potrà essere nazionalizza¬ 
to; che lo Stato prenderà par¬ 
tecipazioni anche rnaggiorita- 
rie nei j settori petrolifero e 
dell'automobtle. Il pacchetto 
socialiste, insomma, arriva a 
•circa • 300 nazionalizzazioni, 
una cifra ancora lontana dal¬ 
le 729 chieste dal PCF, ma 
certamente più • consistente 
del centinaio proposte nei pri¬ 
mi giorni del vertice. - 

Per la delegazione comuni¬ 
sta le nuove proposte del 
sono insufficienti, restano in 
regresso rispetto al 1972 e 
per giunta hanno il segno ne¬ 
gativo dell’incoerenza. perché 
inseriscono imprese mai cita¬ 
te prima e dimenticano im¬ 
prese già incluse nel penul¬ 
timo elenco socialista. « Si 
tratta soltanto di una bella 
copia delle vecchie proposte ». 
dichiara Fiterman a nome del 
Partito comunista. La pole¬ 
mica riesplode, ; aspra, per 
qualche minuto, ricade su al¬ 
tri problemi insoluti come 
quello del referendum sulla 
difesa nazionale prima alv 
bandonato e - poi riproposto 
dai socialisti. E’ lo stallo, e 
Fabre popone la sospensione 
< sine die » nelfimpossibilità 
di trovare una via d’uscita. 
Ci si rivedrà quando sarà pos¬ 
sibile. : - -v- 

' Alle 3 del mattino la dele¬ 
gazione socialista. ' che si è 
ritrovata a casa di Mitterrand, 
accusa il PCF di non aver 
voluto prendere in considera¬ 
zione le nuove proposte di na¬ 
zionalizzazione: dì qui a sup¬ 
porre che i comunisti « han¬ 
no mutato strategia » il pas¬ 
so è breve. Nelle redazioni dei 
giornali si rifanno le prime 
pagine. « E’ la rottura ». « E' 
la fine deH'untone » o « La 
sua agonia ». Ma tutti si ren- 
j dono conto che non è ancora 
così, che — come ha detto 
un noto commentatore — «se 
è difficile un accordo, è al¬ 
trettanto ' difficile una ' rot¬ 
tura ». Ed è diffìcile perché 
nessuno dei tre partiti ' può 
assumersi la responsabilità di 
I un avvenimento che pesereb¬ 
be sulla sinistra non soltanto 
I per la scadenza elettorale ma 
per molti anni ancora. Tutta¬ 
via un fatto è certo: l’unio- 
I ne della sini.stra. allo stato 
I attuale delle cose, è ridotta 
ad una espressione nominale 
e il programma comune del 
1972 non ha praticamente più 
valore politico perché è sul¬ 
la sua interpretazione, e non 
sulla sua attualizzazione. che 
l'unione ^ è entrata in crisi. 

n resto dcUa «»lomi>ta è sta¬ 
to un susseguirsi di dichia- 
raz.oni e ai coniesiazioni che 
riflettono ovviamente il mo¬ 
mento di amarezza ma che 
in ogni caso non possono es¬ 
sere un viatico per la ripre¬ 
sa. Uno dei segretari del Par¬ 
tito socialiste. Bcregovoy. af¬ 
ferma che « il PCF Ha vo’i|. 
to l’itaposse». Un altro, Mi¬ 
chel Rocard. comm.-n'a il ai- 
segno di Volinski pubbreato 
dall’HHmanifé in prima pagi¬ 
na cu:-rrdo ancora era in cor- 
'u il negoziato, e dove si 
vede Giscanl d’Esteing acca¬ 
rezzare Mi.le.-rand e Kabre e 
dire loro «sono contento di 
voi >; per Rocard .si tratte 
di una prova supplementare 
che il PCF aveva già deci¬ 


so. alle 9 di ^ sera, il falli¬ 
mento della trattativa, i- y 
Marchais - è riapparso nel 
telegiornale delle 13. < E' il 
Partito socialista che ha cam¬ 
biato strategia e non il Par¬ 
tito comunista ». Marchais ha 
ricordato che. *'tnando il 
programma comui ’ 1972. 
il PCF non si ei 
il rischio di avva*' i 

socialisti, ma aveva ..rcetta- 
to questo rischio perché ave¬ 
ra scelto la strategia dell’u¬ 
nione come la • sola che po¬ 
tesse portare al ' governo le 
forze di sinistra con una po¬ 
litica di progresso ' sociale., 
Non si accusi allora il PCF " 
di avere irrigidito le proprie 
posizioni per rivalità o con¬ 
correnzialità 0 perché ha de¬ 
ciso una strategia diversa — 
Ila precisato Marchais; la de¬ 
legazione del PCF è pronta 
in • qualsiasi momento a ri¬ 
prendere il negoziato. ;. 

Anche ' i sindacati - si sono 
fatti sentire. La CGT ha in¬ 
viato messaggi ai tre parliti 
invitandoli a trovare • subito 
la via del compromesso nel 
rispetto del contenuti del pro¬ 
gramma comune del 1972. La 
CFDT ha ricordato che vi 
sono problemi più importanti 
della nuantità delle naziona¬ 
lizzazioni e che il primo tra 
que.sii è il problema della di 
soccu;)."zione. 

Le Monde, nella serata dì 
ieri, si chiede: «E’ Tirrepa- 
rabilc? » e commenta: se sa¬ 
rebbe • gravemente sbagliato 
addossare tutte le colpe a 
Marchais « la questione fon¬ 
damentale è di sapere se il 
PCF desidera 0 no riconfer¬ 
mare l’accordo del 1972... Il 
comportamento dei suoi diri¬ 
genti autorizza seri dubbi». 
E reditorialista ' continua af¬ 
fermando che i comunisti so¬ 
no davanti ad una scelta: o 
l’unione 0 risolamenlo. Per il 
PCF lo ste.sso sospetto grava 
sui ; socialisti, tanto è vero 
che due giorni fa. su Paria 
Match, Gaston Defferre ave¬ 
va .scritto che. in ca.so di di¬ 
visione della sinistra, il Par¬ 
tito socialista avrebbe potuto 
prendere tra il 30 e il 40 
per cento dei voti alle pros: 
sime elezioni e quindi darsi 
una strategia di ricambio. In- 
somma, un governo alla por¬ 
toghese o . giù di li. senza 
parlare di po.ssibiIi accordi di 
centrosinistra. . ’i f 

Giorni ' fa avevamo scritto 
che l’atmosfera dì -sospetto 
reciproco, che ha lontane e 
storiche radici nella sinistra 
francese e che è aH’orìgine 
del suo rapporto conflittuale, 
pesava gravemente sul nego¬ 
ziato nel momento in cui si 
doveva ' decidere il modello 
del governo futuro. ; I fatti 
purtroppo lo hanno - confer¬ 
mato. .Quanto a dir»»' — come 
-ha' scritto Le Monde — che 
la situazione è irreparabile è 
forse preferibile ' attendere 
prima di pronunciare uh giu¬ 
dizio definitivo. E questo, cre¬ 
diamo. è il sentimento e 1’ 
auspicio di tutti quei milioni 
di francesi che hanno creduto 
nell’ unione ’ della • sinistra e 
che oggi premono per la ri¬ 
presa del negoziato. • 

Bologna 

riviamo verso le 10. Le posi¬ 
zioni sono già chiare, inequi¬ 
vocabili. Sta parlando un a- 
derente. al collettivo di via 
dei Volaci: < Dobbiamo ribal¬ 
tare la logica legalitaria e di 
lotta del movimento ». Aggiun¬ 
ge un altro autonomo: « Le 
preoccupazioni legalitarie de¬ 
gli organizzatori non ci inte¬ 
ressano. Non ' ci interessano 
i problemi di buoni rapporti 
con la Giunta bolognese che 
hanno Quelli ■ di Lotta : Con¬ 
tinua. Qne.sto convegno deve 
organizzare il • contropotere, 
deve darci la forza per com¬ 
battere le htituzioni democra¬ 
tiche, per legalizzare i com¬ 
portamenti illegali del prole¬ 
tariato ». 

: - Il linguaggio è approssima- 
iico. violento. Gli attacchi a 
Lotta Continua sono molto du¬ 
ri. I Quelli ' al nostro . partito 
non si contano, sono pane e 
companatico di ogni inter¬ 
vento. Il PCI. anzi € è il ne¬ 
mico principale y. 

• Una co.sa appare certa. Chi 
ha occupato il Palazzo dello 
Sport non intende « ribaltare 
la logica legalitaria del con¬ 
vegno » a colpi di maggio¬ 
ranza. né impegnarsi in un 
confronto politico assemblea¬ 
re. L’unica logica che cono¬ 
sce è quello della sopraffa¬ 
zione. Lo spirito del < partito 
armato ». figlio della provoca¬ 
zione reazionaria, non ubbi¬ 
dirà agli ordinL un po’ goffi 
ormai, degli apprendisti stre¬ 
goni. 

Ora. dopo questa spaccatu¬ 
ra. rimane difficile .stabilire 
che cosa, in concreto, acca¬ 
drà a Bologna. Certo tra le 
due teste del « movimento » 
si è in.serìto lo spettro della 
provocazione. Ci sono i se¬ 
gni di questa minaccia. Lun¬ 
go le rie che portano a Bo¬ 
logna, in due distinte opera¬ 
zioni di polizìa, sono stati fer¬ 
mati tre uomini e due donne 
in pos.sesso di armi da fuoco. 
Un primo gruppo é .stato bloc¬ 
cato presso Fiorenzuola D’Ar¬ 
da e gli sono rtaf» .seqìte.stra- 
te due pistole calibro 7.85. TI 
secondo gruppo è incappato 
nei posti di blocco déOa po¬ 
lizia a Corsano, presso Pra¬ 
to. Nell’auto è stata trovata 
una rivoltella calibro 38 spe¬ 
cial. Tutti, secondo la poli¬ 
zia, si stavano recando a Bo¬ 
logna. : '' - 

Gli arrestati per porto a- 
tmsivo di armi a Fiorenzuola 
D'Arda sono Sebastiano Boi- 
tari, di 31 armi, e Francesca 
Ignattì, di 34. • 

- 7 tre arrestati presso Pra¬ 
to appertertgono tatti all’area 


di < autonomia »: sono t fra¬ 
telli Paolo e Claudio Rotondi, 
rispettivamente di 30 e 36 an¬ 
ni, Fiorella Fabrizì, di 34 an¬ 
ni. tutti di Roma. r 

Sulla loro auto i poliziotti 
hànno trovato Una pistola ca¬ 
libro 38 e alcuni volantini di 
propaganda | del convegno dì 
Bologna. I frateili Paolo e 
Claudio Rotondi e Fiorella 
Fabrizi frequentavano il col¬ 
lettivo di via dei Volsci. Paolo 
Rotondi é stato condannato 
per furto ed estorsione e per 
questi reati ha trascorso un 
periodo di tempo nel carcere 
di Favignana. - - - 

Suo fratello Claudio è un 
esponente del collettivo poli¬ 
tico dell'ENEL ed è uno del 
dirigenti della emittente ra¬ 
diofonica « onda rossa » (il 
numero telefonico - di quella 
radio è intestato al suo nome). 
Fiorella Fabrizi, che vive con 
Claudio Rotondi, fa la por¬ 
tantina : al policlinico ■ di Ro¬ 
ma ed è stata tempo fa de¬ 
nunciata per violenza priva¬ 
ta nei confronti del personale 
del reparto accettazione del¬ 
l'ospedale. 

La ciità, intanto, ha reagito 
con calma a questa prima 
giornata di convegno. La vita 
à proseguita tranquilla, nor¬ 
male, nonostante qualcuno, in 
un susseguirsi di telefonate 
anonime che segnalavano 
scontri con la polizia e atten 
tati, si sia a>tivamen*e adope¬ 
rato per diffondere il panico. 
Ieri quasi tutti t negozi erano 
rimasti aperti. Solo nel cen- 
rtmnsfi aoerti. Sono nel centro 
storico si notava, qua‘e là. 

qiio^rhe serrando nhbnssn*n. 

Ieri mattina, all’interno dei 
Palazzo dello ' Sport, mentre 
gli autonomi lanciavano i lo¬ 
ro proclami di guerra ■ allo 
Stato, .solo un piccolo capan¬ 
nello raccolto attorno al ta¬ 
volo della presidenza sembra¬ 
va intere.ssato a quelle far¬ 
neticazioni. Gli altri seguiva¬ 
no distrattamente dagli spalti. 

nasseqaìav'fvfì nel ~ ’virterre » 
senza ascoltare. Molti addi¬ 
rittura. non hanno partecipa¬ 
to a nessuna delle due riunio¬ 
ni. Li trovavi lungo le strade 
del - Quartiere universitario, 
sotto la tenda di piazza Verdi. 
r®! arande bivacco di piazza 
Mnagiore. 

' Cantano, baìlano. ridono. 
imarowLsano spettacoli. 1 più 
vagano per il centro storico, 
un po’ persi. Sembrano disin- 
tere.ssarsi allo scontro in at¬ 
to. O forse sono solo rasse¬ 
gnati a .subirlo. 

• Sono loro, questa massa 
sperduta e confusa, il vero 
problema posto — a tutti — 
dal convegno di Bologna. 

A Mosca 
scarcerato 
lo psichiatra 
'/'AxelroH!,.' 

MOSCA — Le autorità di po¬ 
lizia hanno rimesso in liber¬ 
tà ieri lo psichiatra dissiden¬ 
te Ernest Axelrod dopo aver¬ 
gli notificato che verrà giudi¬ 
cato per parassitismo. La no¬ 
tizia del rilascio è stata data 
da fonti del dissenso. 

Axelrod, 40 anni, era stato 
fermato mercoledì dalla poli¬ 
zia mentre rincasava. Un an¬ 
no fa aveva richiesto il visto 
di emigrazione per Israele 
che gli è stato negato. 

41 ministro del 
commercio estero 
cubano si recherà 
negli USA 

WASHINGTON — Il mini¬ 
stro del Commercio . estero 
di Cuba, Marcelo Femandfz 
Font visiterà. In ottobre, gli 
Stati Uniti e si ' incontrerà 
con funzionari del Diparti¬ 
mento del commercio. 

- E’ la prima volta che un 
ministro della Cuba rivolu¬ 
zionaria si reca negli Stati 
Uniti. 
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Annunciate^ dal consigliar*, par la^ticuiazza Erzazinski-- ■•■i '■■'■ 

^ ^ ^ » r 

Viaggiò di Carter in 4 continenti 

* . , <• , , * t \ 

' ' ' ‘ f ‘ ' * ' ‘ V / , ^ ^ 

In undici giorni il presidente USA visiterà Venezuela, Brasile, Nigeria, India, 
Iran, Francia, Polonia e Belgio - Incontri a Bruxelles con esponenti della CEE 




rUnitA /(sabito 24 settembra 1977. 


La trattativa USA-URSS sulla armi stratagicha 


Anàxra difficoltà'per 


• - » ^ 

Non torà prorogato l'accordo sul Salt I che scada il > 3 ottobre 

rocca » ha , datto : Gromiko dopo ^ cinqua ora , di colloqui con 


«Siamo naila.corranta a ci.sono paracchia 
Vanca - I ' punti principali . dal contrasto 


WASHINGTON — Il presi¬ 
dente degli Stati Uniti Jimmy 
Carter compirà alla fine del 
prossimo mese di novembre 
un lungo viaggio che lo por¬ 
terà in quattro continenti per 
una durata totale di undici 
giorni. L'annuncio è stato da¬ 
to dal consigliere per la si¬ 
curezza nazionale ; Zbignlew 
Brzezinski. . ' , 

' Carter visiterà Venezuela, 
Brasile, Nigeria, India, Iran, 
Francia, • Polonia e Belgio, 
Brzezinski ha affermato che 
il viaggio di ! Carter sottoli¬ 
neerà c i legami tradizionali, 
amplierà le dimensioni delle 
relazioni internazionali degli 
Stati Uniti e simboleggerà la 
cooperazione con sistemi di¬ 
versi dai nostri >. Il viaggio, 
ha aggiunto il consigliere al¬ 
la sicurezza, ha lo scopo di 
€ promuovere il tipo di mon¬ 
do nel quale tutti noi vor¬ 
remmo vivere » e punta a 


favorire una c evoluzione co¬ 
struttiva » nel mondo. • ” ' 
Rispondendo ad una ’ do¬ 
manda dei giornalisti sui di¬ 
ritti umani Brzezinski ha pre¬ 
cisato che le «divergenze*, 
esistenti con il Brasile e (sia 

f iure in misura minore) con 
'Iran ' su questo tema, non 
hanno costituito un impedi¬ 
mento alle visite nei due pae¬ 
si, in quanto le questioni dei 
diritti umani non rappresen¬ 
tano « una precondizione > per 
trattare seriamente con altri 
paesi. E’ stato anche chiesto 
se il < presidente degli • Stati 
Uniti ha previsto nella pre¬ 
parazione di questo suo viag¬ 
gio un incontro con il .se¬ 
gretario generale del PCUS 
Breznev. Il consigliere di Car¬ 
ter ha risposto che tale even¬ 
tualità non è stata presa in 
considerazione anche se non 
viene del lutto esclusa. « Per¬ 
ché Carter non visita nes- 


Dopo un conflitto a fuoco 

Catturato in Olanda 
terrorista indiziato 
per Fohiicidio Buback 

Un ■ poliiiotto è rimasto ucciso o un altro ferito 
Ripresi I contatti per Schleyer - CDU-CSU ribadi¬ 
scono di volere la modificazione della costituzione 

D«1 noflro corrispondente i faf/ica di mitra li ha abbat- 


BBRIJNO — Knut Folkerts, 
25 anni, ricercato dalla poli¬ 
zia della Germania federale 
quale appartenente al gruppo 
terrorista che il 7 • aprile 
scorso assassinò il procura¬ 
tore generale della RFT, 
Siegfrid Buback, è stato cat¬ 
turato i giovedì notte a U- 
trecht, in ' Olanda, dopo . un 
conflitto a fuoco nel quale 
un poliziotto olandese è stato 
uccìso ed un altro è stato 
ferito. ' ‘ 

La cattura di Folkerts. che 
apparterrebbe alla RAF (Rote 
Fraktion Armee), lo stesso 
gruppo che rivendica il ra¬ 
pimento del presidente degli 
industriali tedesco occidenta¬ 
li, Schleyer, rafforza l’ipote¬ 
si di coloro che sostengono 
che la centrale operativa dei 
terroristi si trovi aU’estero. 
L’improvvisa e inattesa visita 
giovedì ai .cancelliere Sch- 
mìdt di Foniatowski, amba¬ 
sciatore personale del presi¬ 
dente francese, aveva fatto 
pensare che la centrale fosse 
stata localizzata in Francia. 
Ma i portavoce ufficiali del 
governo federale hanno cate¬ 
goricamente smentito che la 
visita potesse essere messa in 
relazione alle indagini sul ca¬ 
so Schleyer. Nei colloqui sa¬ 
rebbero stati esaminati esclu¬ 
sivamente <i modi in cui nel¬ 
le circostanze attuali può es¬ 
sere sviluppata la collabora¬ 
zione tra le autorità dei due 
paesi ». In merito alla cattura 
di Folkerts, sia le autorità 
federali che quelle olandesi si 
limitano a dire che il terro¬ 
rista era ricercato in relazio¬ 
ne all’assassinio di Buback e 
a quello del banchiere Ponto, 
senza fare parola di una sua 
eventuale partecipazione alla 
sparatoria di Colonia e al 
rapimento di Schleyer. ' 

La polizia olandese da lu¬ 
nedi scorso era sulle piste di 
Folkerts e di una ragazza che 
si trovava con lui. Brigitte 
Monhaupt, di 23 anni, che 
apparterrebbe pure alla RAF. 
AIl'Aja i due avevano tentato 
di noleggiare una automobile, 
ma il direttore della agenzia, 
insospettito, ■ aveva avvertito 
la polizia. Accortisi di essere 
seguiti da un agente, i due 
hanno fatto fuoco, colpendo 
il poliziotto alle gambe. L’al¬ 
tra sera i due si sono rìpre- 
sentati ad un’altra ditta di 
autonoleggio, ad Utrecht. la 
polizia avvertita da un in- 
fonnatore. si è apporta in 
forze attorno aU’edificio e 
due poliziotti hanno tentato 
di sorprendere la coppia: una 


raffica di mitra li ha abbat¬ 
tuti, un morto e uno grave¬ 
mente ferito. Folkerts è stato 
poi catturato illeso, mentre 
la ragazza è riuscita a fuggi¬ 
re. ' ' - ' ' 

*^Sul caso Schleyer le autori¬ 
tà federali continuano ad es¬ 
sere molto avare di notizie. 
Ci sarebbe stata ieri una ri¬ 
presa dei contatti con i ter¬ 
roristi che tengono prigionie¬ 
ro Schleyer, ma il contenuto 
dei ' messaggi, scambiati 
sempre tramite l’avvocato gi¬ 
nevrino Payot. è stato tenuto 
segreto. Secondo quanto rife¬ 
risce l’agenzia DPA, i terro¬ 
risti ‘ non ' avrebbero ’ iwsto 
nuovi ultimatum e la situa¬ 
zione ' non sarebbe sostan¬ 
zialmente cambiata rispetto 
ai giorni scorsi. , ' 

'Intanto continua il massic¬ 
cio attacco della opposizione 
democristiana (CDU) e cri¬ 
stiano sociale (CSU) contro 
il governo socialdenoocrati- 
co-liberale perchè, prendendo 
a pretesto gli ultimi atti di 
terrorismo, si arrivi a varare 
una serie di misure repressi¬ 
ve (tra esse il ripristino della 
pena di morte) che portereb¬ 
bero ad una revisione della 
costituzione. Parlando a Ber¬ 
lino ovest ad un ' convegno 
democristiano, ' il ' presidente 
della CDU. Kohl, ha detto, 
l’altro giorno: «Abbiamo bi¬ 
sogno di leggi efficaci e dob¬ 
biamo essere pronti anche a 
modificare la costituzione 
laddove essa offre ai suoi 
nemici la possibilità di con¬ 
trastare nel suo insieme lo 
Stato dì diritto*, r- r 

'■ A Monaco si è aperto ieri 
il congresso ' della Unione 
crisUano sociale ((TSU) sotto 
il significativo slogan: > «Un 
programma aU’offensiva per 
ristabilire e aumentare la si¬ 
curezza interna ». Al con^s- 
so, che rieleggerà a presiden¬ 
te del partito Franz Josef 
Strauss, partecipano anche, a 
sottolineare la collocazione 
reazionaria delia CSU e la 
sua ambizione a diventare la 
guida delle forze di ■ destra 
europee, anche l’on. Pozzo, 
dell'esecutivo del MSI-DN. e 
il sen. Mario Tedeschi in 
rappresentanza di < Costituen¬ 
te di destra-Democrazia na¬ 
zionale». Pozzo ha sottolinea¬ 
to che le idee e il program¬ 
ma della CSU «corrispondo¬ 
no interamente alle nostre 
scelte di fondo in termini di 
affermarione di libertà e di 
massimo impegno politico 
come italiani anticomunisti». 

' ' - Arturo Barloii 


prossima sottimana 


Kardelj si reca 
negli Stati Uniti 


k. 


.BSLaRADO — Mentre nella 
t r io err a di caccia « Jelen ». 
; nei prenl di Oaijek in Croa¬ 
zia, sono In cofao i colloqui 
i tra U maresciallo ’nto — pre¬ 
sidente dela RAF J. e della 
Lega del coninniiU e JU- 
nos Radar, primo setreUtlo 
'del ParUte «o cl a U zU operalo 
! unghereoe, in vWta «di aml- 
I Cina» in Jugoslavia (nel oorio 
I di un pranzo offerto in ono- 
' re dell’ozpite imprese, svel- 
; tool in una a u nort era a mol¬ 
to CQOilMe ed amloiieTOle», 
’ Tito • Radar noi loro brln- 
dw kaoDo lop w mo il d prtde- 
I rio di praaegniiu lo avUoppo 
dei rapporti e della ooUabora- 
stane m^tutU I aottorl tra 
la Jugdavla e rungliena e 
tra la Lega dU comu n lrtl od 
Il F06U), a Bolftado è ata- 
tp aimnnclato utlielalmenle 
ihe Bdvaid RardeU, memlno 
. dalla Prmldinta dalla Ikp db 
mgn od uno del pHi tntUnl 


sun paese del Medio Orien¬ 
te? », ha chiesto un giorna¬ 
lista e Brzezinski ha rispo¬ 
sto in modo elusivo «ci sono 
tante di ■ quelle cose che si 
potrebbero includere in un iti¬ 
nerario ». , '. 

Il programma di ' Carter, 
che nel viaggio sarà accom¬ 
pagnato da sua mogUe Ro- 
saiyn e dal segretario di Sta¬ 
to Vance, è intensissimo. Il 
22 ^ novembre il presidente 
americano lascerà Washing¬ 
ton per Caracas dove trascor¬ 
rerà la notte. L’indomani, 23, 
volerà a Brasilia che lascerà 
il giorno successivo per La¬ 
gos. dove si tratterrà un’in¬ 
tera giornata. Il 26 novembre 
Carter partirà per Nuova De¬ 
lhi che lascerà il 29 per Tehe¬ 
ran e, dopo un colloquio con 

10 Scià raggiungerà Parigi 
nella stessa giornata. Quindi, 

11 primo dicembre. Carter si 
recherà a Varsavia dove tra¬ 


scorrerà la notte per essere 
a Bruxelles il 2. v - • ' 

A Bruxelles, la visita di 
Carter è stata annunciata in 
una conferenza stampa del 
primo ministro Tindemans. 
che a«^sua volta visiterà gli 
Stati Uniti dal 18 al 20 ot¬ 
tobre. In questa ultima tappa 
del suo viaggio, hanno indi¬ 
cato fonti vicine alla ' com¬ 
missione della CEE, il pre¬ 
sidente americano non si li¬ 
miterà ’ ad incontrare espo¬ 
nenti del governo belga, ma 
avrà incontri anciie con espo¬ 
nenti della (Comunità e del 
Consiglio delia NATO. 

‘ Si fa notare in ambienti di¬ 
plomatici che la visita di Car¬ 
ter a Bruxelles precederà di 
pochi giorni la riunione del 
consiglio della CEE, previsto 
- per il 5 e 6 dicembre e 
quella del consiglio della 
NATO che si terrà, 1*8 di¬ 
cembre. 


Amelwse Kappier. 
è membro dello SPD 

DUSSELDORF — La moglie 
di Kappler Annellese è mem- 
' bro del partito socialdemocra¬ 
tico tedesco (SPD). Lo ha ri¬ 
velato a Dusseldorf l'agenzia 
di stampa PPA e l'organo del 
partito comunista tedesco 
« Vnsere Zett » ► - 

' La direzione della SPD ha 
confermato la notizia a un 
giornalista di « Vnsere Zeit » 
che chiedeva come potesse es¬ 
sere Iscritta alla SPD la mo¬ 
glie di un criminale di guer¬ 
ra, che è egualmente mili¬ 
tante attiva della HIAG. una 
organizzazione di solidarietà 
tra ex SS. Lothar Schwarz, 
portavoce della SPD. ha ri¬ 
sposto che «non si vede al¬ 
cuna ragione per la esclusio¬ 
ne di Anneliese Kappler». 


WASHINGTON — «Fumata 
nera » per i colloqui Salt in 
.corso al Dipartimento di Sta¬ 
to fra Vance e Gromiko. Il 
segretario di ^ato america- 
I no ha sottolineato che proba¬ 
bilmente «non sarà possibile 
concludere un altro accordo 
prima 'della scadenza del 
Sait I e successivamente l’qd- - 
detto stampa Hodding Carter, 
contrariamente alle voci che 
si erano diffuse nel pomerig¬ 
gio di ieri, ha precisato che 
l’accordo Salt I, non sarà pro¬ 
rogato dopo la sua scadenza. 

«Le questioni principali — 
ha detto Vance ai giornalisti 
al termine di cinque ore di 
discussione con Gromiko — 
rimangono irrisolte ». L’attua¬ 
le -accordo sulla limitazione 
degli armamenti . strategici 
scade il prossimo 3 ottobre 
e secondo quanto ha dichia¬ 
rato Holding Carter «dopo 


cun accordo operante per la 
Umitazione degli armamenti 
strategici». < - ‘ .i ' . 

Servendosi ‘ dì ’ un interpre¬ 
te. Gromiko ha usato dal can¬ 
to suo alcune metafore per 
fare il punto sulla situazione. 

' «Guadando, ci siamo por¬ 
tati nella corrente; ancora 
non ne siamo usciti; ci sono 
parecchie rocce; non possia¬ 
mo dire quando usciremo dal¬ 
la corrente »: cosi si è espres¬ 
so ■> il - rappresentante del 
Cremlino. • i i • , 

Per quanto riguarda le trat¬ 
tative Salt, quattro — secondo 
l’AP -— sarebbero i punti prin¬ 
cipali ' che divìderebbero ^ le 
due superpotenze: 

1) l’insistenza sovietica per¬ 
chè vengano poste delle re¬ 
strizioni al missile america- 


questa data non ci sarà al- ) no Cruise; 


2) l’insistenza ‘ degli Stati 

Uniti per la limitazione del 
MUS-18, un missile sovietico 
di grosse proporzioni; . > ' ^ 

3) gli sforzi americani per 

limitare l'uso a largo raggio 
del bombardiere sovietico 
Backfire; . . , , 

4) Le procedure di verifica 

per l'applicazione degli even¬ 
tuali accordi. ' ‘ 

Vance .ha già informato 
Gromiko che gli Stati Uniti 
contano di diramare una di¬ 
chiarazione di intenzioni uni¬ 
laterale ma lo stesso portavo¬ 
ce americano ha specificato 
«che Una eventuale dichiara¬ 
zione formale diramata dagli 
Stati Uniti per quanto con¬ 
cerne la validità di Salt I 
non sarà «vincolante». Wash¬ 
ington, ha ' ribadito Carter, 
intende evitare una proroga 
formale dell’accordo per te¬ 


nere Mosca sotto pressione e 
indurla a negoziare un nuo¬ 
vo e più ambizioso accordo 
per la limitazione degli ar¬ 
mamenti strategici. 

In Un incontro fra Gromyko 
e i giornalisti, il rappresen¬ 
tante dei Cremlino ha com¬ 
mentato il colloquio con il 
presidente Carter postiva- 
mente. Ha detto che temi 
delia discussione sono stati 
i rapporti bilaterali e le più 
importanti questioni ■’ dell’at¬ 
tualità internazionale. Car¬ 
ter, ha sottolineato, ha espres¬ 
so il desiderio di mantener* 
buoni rapporti con l’URSS. 

Circa la possibilità di ua 
incontro fra il presidente so- 
vietico Breznev e il capo del¬ 
la Casa Bianca. Gromyko ha 
rilevato che se « l’incontro 
avrà luogo, sarà un evento 
importante » per entrambe le 
nazioni, per il mondo e per 
la pace. 




oollaboratorl di Tito da pa¬ 
recchi decenni, si recherà la 
oettimona proàima in visita 
ufficiale ntfU Steli Uniti. 
Kardelj sarà negli USA dal 
28 settembre al 5 ottobre cd 
avrà incontri e colloqui con 
il prendente Jimmy Carter, 
il vice pféiidente Walter Mon¬ 
dale (che nel maggio ocono 
aveva invitato Kardelj in oc¬ 
casione della sua visite « 
Belgrado), nonché il capo 
del DipartioMnio di Stato 
Cyrat Vance ed altri dirigen¬ 
ti di primo pteno della po¬ 
litica e dell^oanoaia stetu- 
nitenae. 

La visita di KaidolJ viene 
Interpretata a Belgrado come 
una nuova dimostrailone e 
oonfonna della dinamicità e 
ddia rieclieaa di Initlattve 
«Mia poUttea ostem JagoiOa- 
va, nella coatetile rienea di 
cootrlbBira al lafTccMMolo 
della pace nel owoda - 
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La formula 0M, con 139 

versioni su 12 modelli base, ò 
la gamma stradale medio* 
leggera più estesa tra quelle 
presenti In Italia. Lo ò per i 
modelli offerti, per i passi (da 
2.600 a 4.417). per gii allesti¬ 
menti standard (carro, cabi¬ 
nato. furgone, promiscuo), 
per le portate (da 25 a 65 q. 
li), per i rapporti di trasmis¬ 
sione. per i volumi utili (da 10 
a 16 me.). 

Tutti i nuovi f ormu la OM so¬ 
no autorizzati al trasporto li¬ 
bero in conto terzi. 







Nuovi il design e la linea ae- 
rodinamica che consentono 
notevoli riduzioni della resl- 
stanza ali’arla ed un guada¬ 
gno di potenza alle massime 
velocità. 






Di livello europeo il design 
delle cabine, studiato e svi¬ 
luppato per soddisfare le esi- 

} lenze più sofisticate. Partico- 
are cura è stata dedicata al 
comfort del guidatore. Sedili 
anatomici, reclinabili, rivestiti 
in panno, interni insonoriz¬ 
zati. Nuovi l'impianto di cli¬ 
matizzazione. la Etrumenta- 
zione ed i comandi. Comoda 
accessibilità alla cabina: un 
particolare molto importante 
nel trasporto urbano e a 
breve-medio raggio. 





Molto è stato fatto per la sicu¬ 
rezza. Rivestimento della 
struttura interna delle cabine 
con materiale antiurto. Predi¬ 
sposizione per l’instailazlone 
delle cinture di sicurezza. Po¬ 
tenziamento delle superfici 
frenanti, della massa termica 
dei tamburi e del servo¬ 
freno. In aggiunta al normale 
impianto frenante ò stato in-. 
serito un dispositivo atto a 
compensare in modo equili¬ 
brato la frenatura alle alte e 
basse decelerazioni, il risul¬ 
tato ò una maggiore sicurez¬ 
za e progressività delia frena¬ 
tura. 
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i camion OM da sempre, so¬ 
no economici per i contenuti 
costi di esercizio, per i prezzi 
competitivi, per le facilitazio¬ 
ni di acquisto, per l'alto valo¬ 
re dell’usato e per il servizio 
di assistenza. 

Oggi lo sono ancora di più: la 
linea aerodinamica ed i mo¬ 
tori con cilindrate maggiora¬ 
te. permettono un notevole 
risparmio di carburante. 
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IZDI 


Quattro nuove m o tor iz z az ioni 
polanziat» - 85.90.100,130 
CV DIN — offrono i masaimi 
liveM di velo c it à , di r ipr esa e 
di coppia masaima. Motori 
a ltamen t e affidabili diman- 
stonati e coliaudatf par asai- 
curara una lunga durata. 






■ fefji 




Pemiela OM: una realtà te¬ 
cnologica d’avanguardia a 
una torta esperienza di uomi¬ 
ni: tradizionale specializza¬ 
zione nel s etto r e, assistenza 
pra e post-vendita (manuten¬ 
zione. riparazioni, ricambi), 
disjjonibilitàatutialaaaiaen- 
2 B di cfii lavora con H camion. 
PetMulB OM; una rsaità di 
tacnotogia e di aepertonze di 


L'fveco è una impresa euro¬ 
pea che raggruDM 5 Marche 
con lo scopo di tocHitara nn- 
teracambio delie esperienze 
e delie te cn ologie. AHIveco, 
la OM ha portato un contribu¬ 
to di eaparianza tecnologic a 
applicala unica nello specifi¬ 
co aeilore del trasporlo a me¬ 
dio raggio, ooai divar si f l cato 
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Tecnologia di domani» ^rietà di sempre 


ICsnMVMeol ineuiiMle 




OM «Idia con 
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lecwienc por f anni pM 


ànala a pfCOi Eni. 
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rUnitàV/ sabato 24 sattambro 1977 


Centinaia iniassemblea ieri a Palazzo Vecchio D t: 
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giovani iscritti nelle liste 
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L’iniziativa promossa dai sindacati e dalla lega per l’occupazione giovanile - L’assorbimento dei disoccupati non è 
delegabile agli enti locali - Posizione di disimpegno degli imprenditori -1 compiti delle organizzazioni sindacali 


. : • C ' i r n , i , 


Sarà realizzato dairamministrazione comunale 


Servizio di assistenza 
familiare per i minori 


' Il Comune realizzerà un servizio di affidamento familiare 
per i minori che si trovino in stato di temporanea carenza 
di cure (stato di malattia fisica o psichica dei genitori, di¬ 
soccupazione, emigrazione, situazione lavorativa della madre, 
inadeguatezza delle strutture scolastiche e di appoggio, o dei 
servizi di base). 

' La delibera istitutiva è ora all’esame dei quartieri che 
dovranno formulare il loro parere prima della definitiva 
approvazione da parte del consiglio comunale. Da tempo, 
nel settore minorile, il Comune sta svolgendo — ha detto 
l’assessore all’assistenza Anna Bucciardli nel corso di una 
conferenza stampa — un’opera di dedstituzionalizzazione, se¬ 
condo lo spirito delle leggi regionali di delega In materia. 
E’ cosi diminuito notevolmente in questi anni il numero del 
ragazzi ricoverati in vari istituti a spese deU’ammlnistra- 
zione: siamo passati dai 284 del 1972, ai 209 del ’75, al 132 
attuali. . 

Considerando che in alcuni casi non è opportuno ricorrere 
allo strumento dell’adozione, il Comune ha inteso ampliare 
la gamma del servizi già disponibili (sussidi economici, assi¬ 
stenza domiciliare), attraverso l’istituzione dell’affidamento 
temporaneo dei giovani presso famiglie che esprimano il de¬ 
siderio di partecipare alla loro educazione, collaborando con 
la famiglia di origine, e che non intendano però tradurre 
questo rapporto in adozione definitiva, v ■ • - v , = 

Sono previsti anche interventi economici, cioè il Comune 
corrisponderà alla famiglia ospitante un contributo giorna¬ 
liero pari airammontare della retta di ricovero in istituto. 
Il screzio si articolerà presso i centri sociali di zona, miMitre 
gli affidamenti saranno effettuati nelle zone di residenza 
dei minori stessi. Per la scelta delle famiglie ospitanti sarà 
anche considerato in modo privilegiato la presenza di figli. 

L’assessorato all’assistenza valuterà ogni caso e conti¬ 
nuerà a collaborare con le famiglie interessate. E’ un prov¬ 
vedimento — ha concluso l’assessore Bucciarelll — che ci 
permetterà di valutare sul territorio non solo le esigenze 
ma anche la disponibilità all’impegno per la soluzione di 
questi delicati problemi. 



I giovani durante l'incontro in Paiazzo Vecchio 


11 Sunìa riprende la lotta per la legge dell’equo canone 


La lunga attesa degli inquilini 

Le iniziative del sindacato • Predisposti piani a breve e medio termine per rispondere ai casi 
più urgente e avviare una polìtica comprensorìale della casa •< Centrale il recupero del patrimonio 



La. lunga attesa - degli in¬ 
quilini. potrebbe essere defi¬ 
nita cosi rinterminabìle vi¬ 
cenda dell’equo cantale, ' una 
legge che da anni attende il 
varo e che è stata ultima¬ 
mente stravolta nel - suo ca¬ 
rattere di equità dal colpo di 
mano operato < in Senato- da 
una maggioranza di centro- 
destra. Ancora una volta il 
SUNIA, il sindacato che rac¬ 
coglie migliaia di inquilini, 
è sceso in campo rivendican¬ 
do la sicurezza per migliaia 
di persene di accedere ad im 
alloggio civile' a prezzo equo, 
garantendo la giusta remu¬ 
nerazione al risparmio inve¬ 
stito, ma colpendo rendite 
parassitane . e speculative. 

Di fronte ai noti tentativi 
di stravolgere e affossare la 
legge, il SUNIA ha riaffer¬ 
mato la validità delle propo¬ 
ste del movimento sindaca¬ 
le ’ e della Consulta per la 
casa. La situazione di incer¬ 
tezza nel quadro legislativo, 
raggravarsi del fabbisogno 
SCHIO causa di forti tensioni 
sociali che portano spesso a 
forme di lotta sbagliate. Co¬ 
sì è stato affermato nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa del SUNIA che cnon con¬ 
sidera le occupazioni delle ca¬ 
se come possibile soluzione al 
. problema della casa >. Que¬ 
sto tipo di lotta — hanno 
detto i rappresentanti del sin¬ 
dacato inquilini — devia il 
movimento dalla sua contro¬ 
parte reale costringendo ad 


Isolato 
a Vingone 
un gruppo di 
provocatorij ^ : 

Gli abitanti di Vingone si 
sono trovati l'altra sera in 
un'affollata assemblea per iso¬ 
lare un gruK» di provocato¬ 
ri che negli ultimi tempi ave¬ 
vano preso di mira la casa 
del popolo ed i compagni del¬ 
la zona. 

Anche l'altra sera una qua¬ 
rantina di giovani hanno ten¬ 
tato di provocare con intimi- 
dazioni e minacce i parteci¬ 
panti aU'assembl^. Il con¬ 
siglio di quartiere ed il con¬ 
siglio della casa del popolo 
hjmno cod deciso di cercare 
il confronto civile con qxie- 
ato gruppo die pare appar¬ 
tenga all'area dell’automia 
cd kisieroe respingere gli at¬ 
ti di intolleranza e di teppi¬ 
smo. con una più attenta vi¬ 
gilanza. 

L’assemblea, nella quale si 
cercava di fare il punto sul¬ 
la situazione di tensione è 
stata disturbata dairinterven-, 
lo dei provc^tori, cd è sta¬ 
to necessario anche l’inter¬ 
vento della .polizia. Il quar¬ 
tière ha comunque deciso di 
ipolare ogni provocaziane ed 
mm atto di ìntoUenniza. .fj, 


un estenuante confronto con 
l'Ente locale, spesso privo di 
adeguati strumenti di inter¬ 
vento. ' sia finanziari che le¬ 
gislativi. creando cosi incom¬ 
prensioni e false aspettative. 

-. € Il. ruolo degli Enti locali 
— è i stato detto nella con¬ 
ferenza stampa — è comun¬ 
que fondamentale nella bat¬ 
taglia per ^ la riforma della 
casa >. In virtù di questo, il 
SUNIA -- ha : sollecitato l’am- 
ministrazione comunale a di¬ 
spiegare maggiori energie nel 
settore. ' superando i ritardi 
che ancora esistono nel do¬ 
tarsi di un ^ piano comples¬ 
sivo della casa. 

Su questa tematica il sin¬ 
dacato inquilini ha sollecita¬ 
to un confronto con i quar¬ 
tieri, le forze sociali, sinda¬ 
cali ed - istituzionali, la pro¬ 
prietà edilizia per un pro¬ 
gramma a breve e medio ter¬ 
mine. ‘ 

Di qui “ le scelte che il 
SUNIA indica nel breve pe¬ 
riodo: graduatoria precisa del 
fabbisogno ■ di ' emergenza, 
centrando l’attenzione sugli 
sfrattati; pr ogramma di in¬ 
tervento verso la proprietà, 
utilizzando il censimento de¬ 
gli alloggi sfitti e non esclu¬ 
dendo la requisizione là dove 
la proprietà è assenteista; 
interventi presso la Cassa 
Pensioni Dipendenti Enti Lo¬ 
cali. INPS. INAIL affinché 
mettano a disposizione allog¬ 
gi =" che ' dovessero liberarsi; 
messa in cantiere di un pro- 


. Bloccati 
k alla fermata 7 . 

del bus tre ' 

■ > borseggiatori 

^ Le manette sono scattate 
ai polsi di tre borseggiatori 
slavi non appena scesi dal¬ 
l'autobus. Con in tasca un 
portafoglio sfilato da poco 
dalla borsa di una donna. Ko- 
stantinovic Radoslav. di 23 
anni. Radosavljevic Zoran, 22 
anni e Miodrag Lukìc di 22 
anni tutti di Etelgrado. sono 
stati acoompa^iati in - que¬ 
stura c qiùndi al carcere 
delle Morate.. ri < , ;4 

Gli agenti della squadra an¬ 
tiborseggio, della squadra mo¬ 
bile, Petricèlla e Baldo, so¬ 
no andati a «colpo sicuro»: 
si erano nMlto insospettiti 
quando avevano visto i tre 
alla fermata di via Martelli 
indecisi su quale autobus 
prendere. I borse^atori de¬ 
vono essersi sentiti osserva¬ 
ti e si sono allontanati verso 
il mercato di S. Lorenzo per 
tornare alla solita fermata e 
salire su un affollatissimo « 1 ». 
tanto affollato che i due agen¬ 
ti sono dovuti correre alla 
fermata successiva per inse¬ 
guire i tre. Qui gli slavi so¬ 
no scesi: nel breve tragitto 
avevano già borseggiato una 
donna, Klara Pinker. , 


gramma del Consorzio Inter¬ 
comunale Aree, data la sa¬ 
turazione della città. . 

. Il SUNIA ha proposto an¬ 
che r che gli alloggi reperiti 
per ' dare * sistemazione alle 
famiglie sfrattate vengano af- 
httati sulla base ; della pro¬ 
posta di equo canone avanza¬ 
ta dal movimento sindacale e 
dalla Consulta. Nel medio ^- 
riodo Vii affrontato — a ^u- 
dizio del SUNIA — il pro¬ 
blema del recupero e del ri¬ 
sanamento del centro stori¬ 
co - e ' dell’edilizia degradata. 
Per fare ciò il SUNIA pro¬ 
pone: un esame della pc^io- 
lazione presente negli allog¬ 
gi degradati; l’esame del pa¬ 
trimonio pubblico e privato; 
l’esame ■ delle forme di pro¬ 
prietà grande e piccola per 
verificare le possibilità di svi¬ 
luppo di forme cooperative. 

n senso di tutte queste af¬ 
fermazioni è quello della co¬ 
struzione dì un movimento di 
lotta che partendo dalle situa¬ 
zioni dì più urgente bisogno, 
estenda la sua azione a tut¬ 
to il problema della casa. Il 
SUNIA ha pertanto deciso di 
indire una assemblea orga¬ 
nizzativa di sfrattati, assem- 
Uee nei quartieri e in alcune 
società immobiliari; di man¬ 
dare delegazioni di inquilini I 
in prefettura, in comune, e | 
in pretura affinché interven¬ 
gano sul governo e sul Par¬ 
lamento I per la modifica in 
senso positivo della legge dì 
equo canone e per l’avvio del 
piano decennale di rilancio 
deiredilizia. 

L’intervento alla pretura 
lo scopo di chiedere una più 
vigile attenzione circa le cau¬ 
se di sfratto per necessità e 
la ccMicessione del massimo 
delle proroghe previste i^r 
legge, n SUNIA, oltre ad in¬ 
contri con le forze sodali, at¬ 
tuerà ma assemblea quale 
momento di sintesi della lotta 
portata - avanti. Ciò diventa 
indispensabile dì fronte alla 
pesantezza della situazione 
che per il *76 vede 1.885 casi 
di sfratti in pretura e 1.256 
per il T?, di cui esecutivi 
ben 103. Intanto per quanto 
riguarda gli lACP circa 900 
alloggi sono in costruzione, 
di cui 163 sono ultimati. -.;' 

Tutti questi - alloggi sono 
costruiti con precedenti fi- 
nanzìamenU residui, ma è 
chiaro che con 4.869 doman¬ 
de per allodi presentate nd 
'iS e drca 1 JM tra ricor¬ 
si e domande, ^ alloggi in 
costnizioDe compensano appe¬ 
na il 20 per cento del fab¬ 
bisogno reale. 

Inoltre con la recente leg¬ 
ge 513 toccheranno al comu¬ 
ne di Firenze circa tre mi¬ 
liardi di lire con i quali sì 
potrà provvedere alla costru¬ 
zione di altri 140 alloggi. - 

■ n consìglio di quartiere n. 
12 ha deliberato airunanimi- 
tà di chiedere agli altri quar¬ 
tieri di indire unitarianiefite 
un'assemblea a livello citta-, 
dkw sul prabtena ddls casa. 



BIENNALE D'ARTE CERAMICA 

Stasera alle 21 sarà inaugurata la 1. Biennale d’Arte Ce¬ 
ramica Popolare allestita presso la Villa Guicciardini a Se- 
;sto Fiorentino. Alla mostra, realizzata sotto il patrocinio del 
comune di Sesto, della Regione, della Provincia. dall’Ente 
Provinciale per il Turismo. dell'Azienda Autonoma del Turi¬ 
smo, della Camera di Oimmercio e dalla Pro-Loco di Sesto, 
sono esposti pezzi rari di antiche ceramiche popolari di Grot- 
Uaglie e Vietri sul Mare.• 

I MUSICA E DANZA PER GIOVANI V ^ j " 

. J n Centro Studi Danza, in collaborazione con FARCI ri- 
: prende la propria attività di animazione alla danza e alla mu- 
[ sica per bambini- oltre i 5 anni e giovani. Per iscrizìwu ed 
eventuali informazioni rivòlgersi al Centro in piazza Signo- 
;ria 7. dalle ore 16 alle 19. Presso il Centro è a disposizione 
’ una biblioteca specializzata nel campo della musica, danza 

■ e teatro. 

; MOSTRA FOTOGRAFICA ^ ' . 

: Si conclude domani alle 21.20 con la premiazione, la Prima 
: Mostra-Concorso fotografica organizzata dal circolo .ARCI-LA 
! ROMOLA. Verranno conferiti tre primi premi assoluti per : 
ogni tema, cioè: «Ricerca di nuovi sp^i operativi in foto- 
; grafìa »; « La fotografìa come mezzo di indagine sui proble- 
tnì attiialì»; «Momenti di vita paesana della Rcnnola»; e 
« Libera creatività ». Le op^, tre per ciascun tema, realiz- 
/ zate in bianco e nero nei formati dal 18 x 24 al 30 x 40 sono 
: esposte nella Casa del P(^lo della Romola. 

FESTA DELL'UVA 

? Si inaugura oggi la Festa dell’Uva organizzata dalla 
iCasa del Popolo «H campino». Alle 17. l’assessoré allo svi- 

■ luppo economico del comune Giorgio .Ariani interverrà. al- 
: l’apertura ufficiale; alle 21 il canzoniere del Mugello presen- 
j terà uno spettacolo di canti popolari toscani. Lunedi alle 21 

' nello spazio dibattiti avrà luogo un incontro sul tema « Agri- 

■ coltura: legge delega e unità contadina ». Parteciperanno l’as- 
, sessore provinciale all'agricoKura .Athos Mucci. un dirigente 

della .Alleanza Contadina e un dirigente della Coldiretti. 


Avevano una pistola in macchina 

Arrestati 3 > autonomi » 
romani sttlFAutosolé 


Le forze di polizia hanno 
compiuto ieri una vasta ope¬ 
razione - dì prevenzione ^r 
controllare il movimento at¬ 
traverso la Toscana dei gio¬ 
vani diretti al raduno di Bo¬ 
logna. Sull’autostrada, come 
riportiamo in altra parte del 
giornale, è stata fermata una 
«Dyane 6 » con tre romani a 
bordo, i fratelli Paolo e Clau¬ 
dio Rotondi di 36 e 30 anm. e 
Fiorella Fabrizi di 34 anni, 
die sono stati arrestati per¬ 
ché trovati in possesso dì una 
« 38 Special Aroiìnìus » con 25 
cartucce. 

Sulla vettura c'erano inoltre 
alcune diiavì inglesi e mate¬ 
riale di propaganda dell’«Au- 
tonomia Operaia». Gli agenti 
della poliria stradale e ddla 
poliria ferroviaria oltre a f|uel- 
li dei reparti mobili ddla que¬ 
stura sono rimasti impegnati 
tutto il giorno nell’openùdone 
predisposta dalla prefettuni e 
dalla questura, per scoprire 
eventuali provocatori che vo¬ 
levano infUtrarri tra i.giova¬ 
ni a convegno a Bologna. AHa 
stazione di Santa Matto No¬ 


vella. da dove ieri mattina 
sono partite alcune centinaia 
di giovani provenienti da tut¬ 
ta Italia, n servizio è stato 
effettuato con particolare at¬ 
tenzione. sopratutto per evi¬ 
tare disordini e tentativi di 
autoriduzìone. Non sono co¬ 
munque successi epìs^i par¬ 
ticolari. nonostante il forte 
movimento di viaggiatori e a 
parte il tentativo — rientra¬ 
to — da parte di aknmi gio¬ 
vani di non - pagare il • bi¬ 
glietto. 

I dintorni di Firenze, le stra¬ 
de verso nord, l’autostrada, 
sono state pattugliate dalle 
volanti della poli^ (il ser¬ 
vizio di prevenziooe prose¬ 
guirà fino a domenica), e nu¬ 
merose auto sono state con¬ 
trollate in posti di blocco pre¬ 
disposti lungo le arterie prin¬ 
cipali. 

' In Toscana non si sono co¬ 
munque verificati incidenti. 
Anche suU’autostrada il traf¬ 
fico. a detta della polizìa stra¬ 
dale, è stato ieri mattina (ed 
anche nel pomeriggio) parti¬ 
colarmente intenso verso Bo- 
•togna,..’ 


Alla ' prima chiamata dopo 
la chiusura delle liste hanno ' 
risposto in cinquecento. Han¬ 
no salito i gradini dello sca¬ 
lone - di Palazzo ’ Vecchio, ‘ si 
sono sistemati nelle poltrone 
rosso-scuro del Salone dei Du- 
gento, si sono - stretM .. sulle 
panclje. hanno praticamente 
occupato ogni spazio libero 
per discutere della situazione 
che si è determinata, dopo 
l’approvazione della legge sul 
preavviamento al lavoro, per 
tentare dì chiarire e di chia¬ 
rirsi gli obicttivi, gli sbocchi, 
le scadenze, i problemi che 
sono sul tappeto. 

La grande « speranza col¬ 
lettiva * che ha indotto cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani 

— a Firenze gli iscritti nelle 
liste sono 4200 — ad avere 
fiducia nella legge, ad accor¬ 
rere in massa negli uffici di 
collocamento, non deve esse¬ 
re tradita. Conclusa la prima 
fase informativa, • di - sensibi¬ 
lizzazione sui contenuti della 
legge — è stato detto nella 
introduzione svolta da un 
sindacalista a nome delle tre 
confederazioni, che hanno or¬ 
ganizzato l'assemblea insieme 
alila lega dei disoccupati — 
non ci si può adagiare in una 
sorta di compiacimento trion¬ 
falistico. : , : , , . I -À i . 

La legge, pur con limiti e ' 
contraddizioni, ha rappresen¬ 
tato un primo passo, ha aper¬ 
to degli spazi che sta al sin¬ 
dacato. ai giovani . tutti, al 
momento democratico e di 
. massa riempire di contenuti. 
Va - battuta alle radici ' ogni 
interpretazione . puramente 
statistica delle ' liste speciali, 
per affermare invece le po¬ 
tenzialità di lotta e di rinno¬ 
vamento che contengono • le 
possibilità di intervenire con¬ 
cretamente nel rapporto ' tra 
scuola e lavoro, affermando 
la centralità della fabbrica, 
del lavoro produttivo. 

Questo — è stato detto in 
molti interventi — è il punto 
decisivo. L’attuazione mecca-. 
nica della legge in chiave 
«terziaria» — che deleghe¬ 
rebbe agli enti locali l’assor¬ 
bimento degli iscritti nelle li¬ 
ste — ne determinerebbe di 
fatto il fallimento. Non man¬ 
cano campanelli • dì allarme 
in questo senso. Mentre gli 
enti locali in tutta la Toscana 
hanno già messo a punto una 
serie di progetti per ì giovani 

Gli imprenditori fanno orec¬ 
chio da - mercante,. assumo- ; 
no posizioni di disimpegno nel 
migliore dei casi, di boicot¬ 
taggio nel peggiore. ' . , 

In questi giorni stanno pro¬ 
seguendo i sondaggi da parte 
degli enti locali per « tasta¬ 
re » il polso agli industriali, 
per avviare un ^ confronto co¬ 
struttivo e disancorarli dalle 
posizioni attendiste. Occorre 
dispiegare su questo punto più 
iniziativa — è stato - sottoli¬ 
neato nel dibattito — più ca¬ 
pacità di mobilitazione e di 
lotta, a livello territoriale, di 
fabbrica, di zona, che veda in¬ 
sieme occupati e disoccupati, 
movimento sindacale e gio-. 
vani. Non si tratta di aprire ; 
una serie di vertenze « a pìog- ^ 
già» con tutte le aziende pri¬ 
vate per rivendicare posti di 
lavoro. « tanti e subito ». ma 
di costruire un fronte ampio ■ 
che sappia battere alla radi¬ 
ce resistenze, campagne stru¬ 
mentali. tendenze al rinvìo. 

• Un ruolo decisivo devono 
giocare in questo senso gli 
enti locali, la Regione, che 
non devono limitarsi ad ap¬ 
prontare progetti speciali ma 
devono svolgere un ruolo di 
coordinamento.. di. orienta¬ 
mento e dì programmazione, 
mettendo a punto una vera 
e propria « mappa > delle oc¬ 
casioni di lavoro. 

- Anche tutte le strutture del 
sindacato, ad ogni livello non 
possono trarsi in disparte, at¬ 
tendere soluzioni dall’alto. So¬ 
lo con una grande offensiva 
di massa, che sappia saldare 
la lotta della classe operaia, 
dentro la fabbrica, alla lotta 
dei disoccupati può permette¬ 
re di camlàare alle radici 
il sistema produttivo del 
paese. 

' In assenza fli sbocchi posi¬ 
tivi. . rischia di logorarsi 
il rapporto tra giovani è de¬ 
mocrazìa. tra giovani e isti¬ 
tuzioni. Non sono mancate 
proposte concrete. 

La lega aderisce alla fede¬ 
razione unitaria della CGIL- 
CISLrUIL. il tesseramento è 
comune, da tempo gli aderen¬ 
ti alla lega partecipano alle 
rìunìom dei consigli di zona. 
E’ la strada giusta, la stra¬ 
da per costruire dal basso, 
senza appesantimenti buro¬ 
cratici, la partecipazione — 
critica, ma costruttiva dei 
giovani disoccupati — non so¬ 
lo Iscritti nelle liste — alla 
lotta del movimento operaio 
organizzato. L’assemblea di 
palazzo Vecchio ed altre 
che si svolgono nelle province 
e nella regione ha «rotto il 
il ghiaccio», ha posto le basi 
per costruire un rapporto non 
sempre facOe. ma indispensa¬ 
bile per tradurre la legge nei 
fatti cancretL 


Si sono pronunciati i 4 cantieri interessati 




Fortezza da Basso: portale di ingresso alla sala centrale del Mastio 

Per la Fortezza da Basso 
è il momento dei progetti 

Sostanziale accordo suH’uso plurimo e collettivo - Sarà costituita 
una commissione interconsiiiare - Urgente il piano particolareggiato 


■ I quattro quartieri inte- 
- Tessati ' direttamente per 
ambito territoriale, al fu¬ 
turo della Fortezza da Bas- 
.. so. sono ' d’accordo: uso 
plurimo ■ e collettivo della 
area, piano particolareggia¬ 
to da elaborare nel più 
breve tempo possibile, com¬ 
missione interquartieri per 
• studiare insieme soluzioni 
da suggerire . aH’ammini- 
strazione comunale e alle 
altre componenti istituzio¬ 
nali, sociali ed economiche 
interessate. 

- La riunione comune dei 
consigli delle zone 1 . 8 . 10 . 
11 . che si è svolta giovedì 
sera al Palagio di Forte 
Guelfa ha dato dunque i 
frutti sperati, e soprattut¬ 
to ha dimostrato come, do¬ 
po anni di polemiche e dì 
contrastanti ipotesi di in¬ 
tervento, si sia raggiunto 
una sostanziale identità di 
vedute. La città, ìnsomma. 
nella sua, espressione isti¬ 
tuzionale più diretta e par¬ 
tecipativa. ha deciso e si 
sta impegnando ora a scen¬ 
dere nei particolari dei pro- 
' getti operativi. 

La mostra 

Il dibattito è stato arric¬ 
chito anche da interventi 
tecnici qualificati (molti dei 
consiglieri che hanno preso 
la parola sono infatti ar¬ 
chitetti di professione). Si 
è così parlato dei problemi 
di traffico che interessano 
: la zona adiacente alla For- 
: : tezza, di piano particola- 
. ■ reggiato, di standards ur¬ 
banistici. del ' valore mo- 
' numentale della struttura 
che va protetto da ulterio 
• ri carichi edilizi. 

Sono stati questi, ad e- 
sempio alcuni elementi su 


cui si è soffermato Salva¬ 
tore Romano, ■ consigliere 
comunista del quartiere 1 . 
La Fortezza — lia detto — 
è senza dubbio isolata, a 
causa della cerchia dei via¬ 
li che la costeggiano, ma 
rappresenta una presenza 
rilevante, non indifferente, 
nel patrimonio storico e ar¬ 
tistico della città. II pro¬ 
blema da risolvere è quello 
della compatibilità . delle 
proposte nei i confronti di 
un complesso cosi ben ca-. 
ratterizzato. Per questo la 
definizione di uso plurimo 
della ■ Fortezza richiede 
puntualità, perche non sia 
frainteso come accostamen¬ 
to meccanico di attività 
. diverse. • ■ ■ 

Una operazione di questo 
tipo. Ila ripetuto Luigi Pre¬ 
ti. del PSI, presidente del 
consiglio numero 10 , si rea¬ 
lizza solo con un piano par¬ 
ticolareggiato ’ nel quale 
, rientrino anche ;il Palaf- 
• fari, il palazzo ! dei Con¬ 
gressi. la -stazione, la pa¬ 
lazzina Reale. 

' -• « Ma fino ad ora — ha 
replicato polemico il de¬ 
mocristiano Pierangiolo Ce- 
tica, del quartiere 1 . i pia¬ 
ni particolareggiati sono 
serviti solo per ottenere 
-cattedre universitarie, e 
non sono mai stati realiz-. 
zati. Noi chiediamo prima 
di tutto airammìnistrazio- 
ne comunale un quadro ge¬ 
nerale. obiettivi precisi per 
la città nel suo comples¬ 
so ». 

. Non è stato dimenticato 
dalla discussione il proble¬ 
ma della Mostra deU'arti- 
gìanato. il cui padiglione 
occupa attualmente 12.(X)0 
metri quadrati dcH’area in¬ 
terna alla Fortezza. Il re- 
pubblicano Alessi, del quar¬ 


tiere 10 ha affermato chia¬ 
ramente di non condividere 
ripotcsi di una sua espan¬ 
sione. Sarebbe incoerente 
e negativo, ha detto, tra¬ 
sformare la Fortezza in 
una < fiera di Milano ». La 
stessa cosa lia ripetuto il 
liberale Mazzaglia del 
quartiere 11 che ha denun¬ 
ciato lo scadimento qua¬ 
litativo della mostra stes- 


Legge 382 

Per il socialdemocratico ’• 
Maffini. del quartiere 10. ■ 
elle, alla fine del suo in- _ 
tervento si è però pronun¬ 
ciato sulla necessità di a- 
pertura e di uso plurimo 
, della Fortezza, il mancato 
raddoppio della superficie 
espositiva della mostra rap¬ 
presenta una «enorme delu¬ 
sione ». (Maffini. tra l’al¬ 
tro è membro della giun¬ 
ta deH’Artfgianato Fioren¬ 
tino). Non è mancato, su 
questo argomento, il riferi¬ 
mento specifico alla legge 
382. secondo cui le compe- • 
tenze e le funzioni deH’En- 
te mostra dovrebbero pas¬ 
sare alla Regione, e che di 
conseguenza cambia note¬ 
volmente ì termini del pro¬ 
blema. • .1 - - ' , 

Al ' termine degli ’ inter¬ 
venti (hanno parlato anche 
Federico Signorini, ■ presi¬ 
dente del •' quartiere • 11 
(PRI), ' Giordano Cubatto- 
li. consigliere della stessa 
zona. Pier Luigi Panicacci 
(PLI), presidente del quar¬ 
tiere 10 e Bertolozzi (DC) 
del consiglio 11 . si è<decisa , 
la costituzione di una com-, 
missione mista che avrà lo . 
incarico di approfondire ul¬ 
teriormente le proposte dei 
quartieri. . .. - . 


Per la sua costruzione 
fu deviato il Mugnone 

Dai suoi bastioni non venne sparato mai un colpo di cannone 
Si pensa di recuperare la sua struttura al servizio della città 


Pare che Michelangelo, al quale ‘ sa¬ 
rebbe stato offerto rincarico di pre¬ 
parare il progetto, si fosse rifiutato di 
erigere una fortezza contro i suoi con¬ 
cittadini. Ma il duca Alessandro dei Me¬ 
dici, memore di passate e recenti «cac¬ 
ciate» dalla città di altri usurpatori del 
potere par suo non potesse cedere a si¬ 
mili scrupoli. Sotto la spinta e il consi¬ 
glio di papa Clemente VII decise cosi 
nel 1533 di affidare ad un gruppo di ar¬ 
chitetti « fedelissimi » ed esperti di co¬ 
struzioni militari il progetto della For¬ 
tezza da Basso. Scopo dichiarato quello 
di ospitare truppe imperiali, intento rea¬ 
le quello di fronteggiare con una poten¬ 
te fortificazione le eventuali rivolte di 
popolo o di famiglie rivali. ^ - ? : 

Gli architetti chiamati aH’opera. Ah- ' 
tonto da Sangallo il giovane e i suoi 
collaboratori. Pierfiancesco da 'Nfiterbo e 
Alessandro Vitelli tradussero fedelmente 
le direttive; alla base della scelta del 
luogo dove erigere la fortezza, infatti, 
ci furono non solo studi sulle principali 
vie di accesso alla città o sulle struttu¬ 
re difensive già esistenti, come Porta 
Faenza, ma soprattutto sulla collocazio¬ 
ne di ville o castelli dei potenziali ne¬ 
mici del duca. 

Tracciato il perimetro e deviato il cor¬ 
so del Mugnone nel maggio del 1534 ini¬ 
ziano 1 lavori di scavo, che procedono 
1 Rieditamente nonostante si fossero ma¬ 
nifestate immediatamente pericolose in- 
> filtrazioni d'acqua, e la prima pietra 
viene posata il 15 luglio dello stess o 
Mino. I fondi sono fomiti, in un piThio 
; tempo da Filippo Strozzi U giovane e 
dal papa ki persona. Alla sua morte il 
' duca « batte cassa » presso i cittadini. 

Dopo la battaglia di Montemurlo, Co¬ 
simo compra la fortezza agli imperiali 
e vi si stabilisce, interrompendo così 
’ definitivamente i lavori. L’edificio rima¬ 
ne una splendida incompiuta; dentro il 
perimetro pentagonale, con i suol cinque 
. tiasticni angolari e il mastio. Io spazio 
non venne mal sistemato. Diversi Inter- 
^ venti apportati daU'epoca dtila costru- 
■ rione alla formazicne dello stato unita- 
; rio non hanno certo migliorato la situa¬ 
zione. Nel XVm secolo la Fortezza di¬ 
venne casa di correzione e i fossati ven- 
' nero interrati. Dopo l’annessione al re- 
- gno d’Italia corse addirittura il rischio 
‘ di essere abbattuta. Nell’BOO raccolto ar¬ 


mi medicee e roverasche che andranno 
nel a Bargello. 

Le vicende più vicine del tempo delia 
pacifica Fortezza (dal suoi bastioni non 
venne sparato mai un colpo di cannone) 
sono senza dubbio più intricate. La cit¬ 
tà, che ha subito nel tempo modificazio-, 
ni urbanistiche di notevole entità e cha 
hanno mutato profondamente il signifi¬ 
cato stesso della struttura e le possibi¬ 
lità di una sua utilizzazione, incomincia 
a pensare di recuperarla, di farla rina» 
scere daH’isolamento in cui l’aveva rele- 
gata in parte anche la costruzione del 
’ viali. • ' = ■ • 

: ■ ■ n piano regolatore generale indica una 
scelta ctxnplessa: la Fortezza come arca 
di attrezzature, servizi, come eliportq, 

• scuola, centro di ricreazione e mostra, 
corretta poi nri 75 dalla delibera tampone 
: che elimina le prime due previsicmi man¬ 
tenendo la destinazione di centro di ri¬ 
creazione e mostra. Nel *63 il demanio 
mUitale affida all'Ente mostra dell’artl- 
gianato una parte dell’area in previsione 
^ del trasferimento dal Parterre, mentre 

■ nel VI si arriva ad una concessione tren¬ 
tennale. 

E* l’alluvione a risollevare il problema 
di un utilizzo razionale dell’intera strut¬ 
tura. Al suo interno accanto ad alcune 
abitazioni che tutt’ora s<H>rawivono, si, 
trasferiscono il liceo classico Macchia- 
velli (1967), il gabinetto del restauro (n^ 
“71 la mostra «Firenze restoura», orga¬ 
nizzata in alciaii ex capannoni militari, 
in cui sono esposte opere danneggiate 
daU’alluvione ha eco nazionale). 

Del *68 è il concorso di idee per la ai- ; 
stemazione e il restauro urbanistieo a 
architettonico della Fortezza. Ma lo 
sforzo di elaborazione non dà fratti con¬ 
creti. L’ultimo atto in ordine di tempo 
di questa storia tormentata è la costru- 
. rione del padiglione per la mostra del- 
rartigianato, che è stato a lungo al cen¬ 
tro di vivaci polemiche. 

Per la Fortezza da Basso sono state 
coniate molte definizioni: « Ckxitenltore 

■ severo, minaccioso », « una bella ■ prova 
architettcnica », « un grosso spartitraf- 
fico ». un « micidiale ordigno punUto 
sulla città ». Parole che descrivono, o In- 
teipretMio. il passato e il presente, ma 
ora è tempo di progetti. 

fPer la parte storica ei siamo avvalsi 
' detta consulenza deirarchitetto Lionello 
•’ Bocciai. ^ 
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Due importanti decisioni, prese. ieri dal ; consigi io di facoltà 


...i . i ' 


» ’ A 

^4 t 

Sospesi da lunedi a architettura 
grìi esami e l’attiyilà didattica 

ACCEHATE LE DIMISSIONI DELLA GIUNTA, CONFERMATA LA FIDUCIA AL PRESIDE 






Le ragioni sono nello stato di confusione e nella pesante atmosfera che non permette il normale 
svolgimento del lavoro - Attese per la riunione del senato accademico previsto per lunedì prossimo 


f 




Sospensione degli esami e 
deH'attività didattica a parti¬ 
re da lunedi prossimo, accet¬ 
tazione delle dimissioni del¬ 
la giunta presentate una setti¬ 
mana fa e riconferma della 
piena fiducia al preside, pro¬ 
fessor Cardini: queste le de¬ 
cisioni al termine della riunio¬ 
ne-fiume del consiglio di fa¬ 
coltà che dalla mattina di 
ieri è andato avanti ininter¬ 
rottamente fino alle quattro 
del pomeriggio. > • < 

La situazione, nelle tormen¬ 
tate facoltà di architettura, è 
di nuovo sul filo del rasoio. li 
preside rimane con la fiducia 
del corpo docente, ma non 
esiste più un governo nella 
facoltà; inoltre da lunedi 
niente esami. Siamo quindi 
punto e daccapo. Perche si è 
giunti alla sospensione delle 
prove d’esame? 

Esiste ad Architettura uno 
stato di sospetto ^ e di con¬ 
fusione (libro bianco di alcu¬ 
ni docenti, inchiesta ministe¬ 
riale), un'atmosfera pesante 
che non permette il normale 
svolgimento delle attività. In 
più, ad aggravare le preoccu¬ 
pazioni degli studenti e del 
professori, sono venute le vo¬ 
ci (per il momento solo uffi¬ 
ciose anche se il rettore le 
ha comunicate verbalmente ai 
preside), secondo le quali il 
ministero sarebbe intenziona¬ 
to ad invalidare gli esami dei 
la sessione estiva per presun¬ 
ta irregolarità. . 

In una situazione del gene¬ 
re il consiglio di facoltà non 
poteva che decidere la so¬ 
spensione degli esami e della 
attività didattica. - , 

' Lo svolgimento delle pro¬ 
ve aH'interno di questo cll- 
ma non avrebbe fatto altro 
che portare nuovi elementi 
di incertezza in una situazio¬ 
ne già tanto difficile e ormai 
Insostenibile. Lunedi prossimo 
si riunirà anche il senato ac- 


I - ’ - 

t 

oademico che dovrà pronun¬ 
ciarsi sulla delibera di ieri 
pomeriggio. In quella sede si 
attendono chiarimenti intorno 
alle intenzioni del ministero. 
La ' chiarezza sulle voci di 
annullamento deve essere 
completa e pregiudiziale alla 
normale ripresa degli esami. 

Su questo punto bisogna es¬ 
sere molto franchi. Non solo 
da oggi gli studenti, 1 profes¬ 
sori, l’ateneo e tutta la città 
chiedono che si ponga fine 
ad uno stato di sospetto e di 
confusione che si è instaura¬ 
to aH'interno della facoltà di 
architettura. Un clima grave 
che pregiudica Tlnlzlo del 
prossimo anno accademico. 

Ci chiediamo e molti si in¬ 
terrogano in questi giorni do¬ 
ve si voglia arrivare se nul¬ 
la si sblocca, se non si pren¬ 
dono iniziative immediate. Su 
questa situazione è chiaro che 
fin da lunedi il senato acca¬ 
demico. il rettore e lo stesso 
ministro contribuiscono a fa¬ 
re chiarezza e a muoversi 
concretamente. 

’ Ad architettura non esiste 
però solo il problema degli 
esami. Se lunedi ci sarà un 
chiarimento sulle voci che di¬ 
cevamo, gli esami potranno 
anche riprendere. Ma non sa¬ 
rà lo stesso per l'attività di¬ 
dattica. Lo hanno detto ieri l 
professori al consiglio di fa¬ 
coltà. lo aveva motivato la 
giunta con le sue dlmi.sslonl. 
lo ha ripetuto il preside per 
l’ennesima volta, .k 

Per ripartire occorrono del¬ 
le risposte serie, dal ministe¬ 
ro della pubblica istruzione 
in primo luogo. La facoltà è 
inaglblle; i locali sono insuf¬ 
ficienti, mancano le attrezza¬ 
ture e il personale. La giunta 
si è dimessa proprio per que¬ 
sto, ha compiuto questo pas¬ 
so per sollecitare un confron¬ 
to di tutte le componenti in¬ 
terne ed esterne alla facoltà 


e con 11 ministero Interno al¬ 
le iniziative da prendere. 

Una cosa è certa, non ci 
sarà un nuovo governo della 
facoltà finché non arriveranno 
gli interventi e le risposte at¬ 
tese da tempo. In attesa che 
vengano assunti precisi impe¬ 
gni i professori hanno ricon¬ 
fermato la piena fiducia al 
preside Invitandolo a prose¬ 
guire le sue azioni secondo le 
linee di programma a suo 
j tempo presentate e appro¬ 
vate. 

Allo stesso professor Car¬ 
dini è stato dato mandato di 
espletare nei confronti del¬ 
l’ateneo (rettore, senato, di¬ 
rezione amministrativa) e del 
ministero, tutti quegli atti che 
consentano di conoscere nel 
più breve tempo possibile 1 
risultati della inchiesta am¬ 
ministrativa « anche perchè 
— si legge nella delibera del 
consiglio — la facoltà non 
può accettare di essere posta 
In stato d’accusa per gravi 
responsabilità che potrebbero 
avere altrove le loro ragio¬ 
ni ». ... 

Il consiglio inoltre ha chie¬ 
sto al senato accademico di 
approvare la delibera del 9 
settembre sulla proroga delle 
scadenze del termini del¬ 
la sessione estiva degli esami 
per la validità al fini del pre¬ 
salario. 


• ATTENTATO CONTRO 
UN ISTITUTO DI SUORE 

- Un attentato è stato com¬ 
piuto Ieri notte centro l’isti¬ 
tuto scolastico delle suore 
del Preziosissimo sangue di 
via Santa Maria di Mari- 
gnolle. Poco dopo la mezza¬ 
notte ignoti hanno rovescia¬ 
to della benzina sul portone 
d’ingresso della scuola dan¬ 
dole fuoco. Le fiamme sono 
state subito spente ed i dan¬ 
ni non appaiono rilevanti. 


Concluso il dibattito all'incontro della maggioranza 

Scandicci: per la giunta 
una « verifica » positiva 

‘ ì '' 

Conferenza stampa del PSI — Al centro del confronto: azienda far¬ 
maceutica, edilizia popolare, piano collinare, insediamenti produttivi 


< Il € processo di verifica » 
sulle linee di attività del Co¬ 
mune e sui i rapporti tra i 
partiti di maggioranza, aper¬ 
to dalla componente sociali¬ 
sta della giunta municipale di 
Scandicci da alcuni mesi, è 
giunto in questi giorni ad una 
definizione complessiva che 
rafforza i rapporti di colla¬ 
borazione confermando gli 
accordi e le linee di program¬ 
ma della amministrazione di 
sinistra., ‘ * - • 

Gli stessi socialisti — che 
nel giugno scorso posero ' il 
problema della < v^erifica » — 
si sono incaricati ieri di fare il 
punto sulle conclusioni del 
confronto, nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
nei locali della sezione. Ai- 
rincontro con i giornalisti 
hanno partecipato, oltre ai di¬ 
rigenti del comitato comunale 
del PSI. il capogruppo consi¬ 
liare Betti e il vice-sindaco 
Pozzi. 

I motivi di questa lunga ve¬ 
rifica che per mesi ha im¬ 
pegnato in un - dibattito non 
facile, ma proficuo. le forze 
che dirìgono il Comune van¬ 
no individuati in alcune no¬ 


tazioni critiche che i socia¬ 
listi rivolgevano al comples¬ 
sivo bilancio di attività della 
giunta e in particolare all'at¬ 
teggiamento della componen¬ 
te comunista. Al primo posto 
la questione della azienda far¬ 
maceutica municipalizzata 
(AFMS) per la quale — al 
di là del giudizio positivo sul¬ 
la funzione e sulla attività 
complessiva — venivano sol¬ 
levati problemi importanti di 
gestione e di assestamento 
del bilancio. . -s 

Altre questioni che sono sta¬ 
te al centro dei confronto ri¬ 
guardano temi decisivi per lo 
sviluppo equilibrato della co¬ 
munità di Scandicci: dal pro¬ 
gramma di edilizia economica 
e popolare, al piano colli¬ 
nare. alle prospettive per gli 
insediamenti produttivi. 

Su tutti questi aspetti — 
ha sottolineato nella introdu¬ 
zione il segretario comunale 
del PSI Turchi — è stato pos¬ 
sibile trovare un accordo sod¬ 
disfacente e produttivo di svi¬ 
luppi e realizzazioni concre¬ 
te. Per la azienda farmaceu¬ 
tica — accertata la possibi¬ 


lità di assestamenti e modi¬ 
fiche a livello delle respon¬ 
sabilità di direzione — si sot¬ 
tolinea la possibilità di ulte¬ 
riore crescita in senso c con¬ 
sortile » compatibile con una 
sana gestione finanziaria. No¬ 
vità positive devono essere re¬ 
gistrate anche per quanto ri¬ 
guarda il piano collinare (en¬ 
tro ottobre sarà affidato l'in- 
carìco per la redazione di 
un piano particolareggiato) e 
il programma di in^iamen- 
ti produttivi, che trova un 
suo spazio airintemo del pia¬ 
no regolatore generale. - 
€ La verifica — concludo¬ 
no gli esponenti socialisti — 
ha consentito di ricostituire 
un comune intento tra le for¬ 
ze interne alta giunta che do¬ 
vrà trovare c^erme negli 
atti concreti e negli interven¬ 
ti predisposti. Il giudizio po¬ 
litico sull’intera vicenda è 
chiaro e non soggetto ad in¬ 
terpretazioni forzate: il con¬ 
fronto aperto aH'interno del¬ 
la giunta si è tradotto in 
rafforzamento dei rappOTtì 
tra le forze di sinistra che 
condividono la responsabilità 
della amministrazione. 


Riapertura in un clima di relativa tranquillità 

Prato: in 24 mila a scuola 

Notevolmente attenuato il problema dei doppi tnmì do¬ 
po Tapertura di quattro nuovi complessi scolastici 


PRATO — La scuola ha riaperto per qua^ 
24.000 ragazzi pratesi, impegnati in opii or¬ 
dine e grado deH’attività scolastica, senza 
clamori, in modo calmo e tranquillo. Non 
che la situazione non presenA problemi, 
i soprattutto nelle scuole medie superiori e 
che non vi siano motivi di malccntento per 
lo stato io cui versa ristituzicne scolastica, 
ma rispetto agli altri anni sembrano atte- 
, nuati i problemi relativi alla immediata ri- 
•presa cMle lezióni. Anche se la situazione 
si presenta con accentuazioni e diversifica¬ 
zioni per i vari gradi e ordini di scuola. In 
ogni caso l'apertura del nuovo araio scola¬ 
stico si è accompagnata ad una attività in- 
4 tensa delle segreterie scolastiche, delle di¬ 
rezioni dei circoli didattici, della ammlnl 
stiazione comunale, per verificare in modo 
più puntuale i problemi che si sono già re¬ 
gistrati in qiaesto breve scorcio dell'anno 
Anche se del risoluti interessanti si sono 
raggiunti nel campo della fascia deH’obbll 
fO. siHirattutto per quanto riguarda questo 
campo, per la prima voiu quest’anno con¬ 
temporaneamente aH’inizio dell’attività sco 
{astica sono sUte rese funzionali tutte le 
'sezioni di doposcuola a tempo pieno comu¬ 
nale che interessano circa lAOO alunni, com¬ 
prese le sesicai di scuola integrata, di ro¬ 
tazione per ragazzi con particolari diffi- 
j coltà psico-motorie. Anche il problema dei 
, ùoppi turni, che partlcolanncnte interessa 
va la fascia deU’obbligo. si è notevolmente 
I attenuato grazie anche all’apertura di quat 
tro nuovi ccmplessi scolastici; due per le 
•leinenUri a S. Giusto c Osiciana e due 
I per le medie Inferiori a S. Giusto e per la 
•V. Upfla. . 


Problemi reali si registrano per quanto 
concerne la mancanza di personale iiTSe> 
piante, con profonde differenze tra scu<ga 
elementare, ove gii organici sono quasi al 
completo, scuole medie e superiorL Vi è una 
mancanza di 67 insegoanti nelle scuole me¬ 
die kifeiiori, di un organico di 42 unità io 
cinque dei dieci istituti superiori cittadini. 
Per questi ultimi c'è da registrare ima si¬ 
tuazione particòlarroente difficoltosa al- 
ri.T.C. « P. Dagomarl » ove la mancanza 
di personale insegnante e il sovraffolla¬ 
mento di alcurie classi, ha provocato delle 
rimostranze e la convocazione, già nel pri¬ 
mo giorno di scuola, di una assemolca del¬ 
la cellula sindacale ccnfedenle. preoccupa¬ 
ta per questa situazione e per il buon an¬ 
damento del nuovo anno scolastico già dallo 
sue prime battute. 

N^i altri istituti le lezioni sotiu riprese 
>n assoluta normalità ed alcuni di essi ini¬ 
zieranno la piena attività didattica nell'arco 
di pochi giorni. C'è da legistrare una sta¬ 
gnazione delle iscrlzicni per quanto riguar¬ 
da i licei, classico e scientinco. m tutto tre 
a Prato, mentre d'altro canto si presenta 
un aumento della popolazione studentesca 
anche se in forme lievi, negli Istituti tecnici 
e professicnali. 

Se questo è il panorama alTapertura dei¬ 
ranno scolastico negli ambienti politici e 
fra alcune forze studentesche ci si sta già 
preparando ad affrontare alcune scadenze 
importanti, ecn la oenvocazione delle pri¬ 
me riunicni, fra cui, ncn ultima in ord>)e 
di tempo, quella per le elezioni dei distretti 
MOiasticl. 


Insoddisfazione per le proposte sulle ex-Egam 

■■ I, ,1^-. } 

La Regione e ì sindacati 
criticano il « piano ENI » 

E' stato ' emesso un documento congiunto - Sono 
necessari piani di investimento e ristrutturazione 


• A conclusione dell'incontro 
che si è svolto nella sede 
della Regione sulla situazione 
delle aziende marmi ‘ Sam- 
Imeg (ex Egam) la giunta re¬ 
gionale, rappresentata dal 
vicepresidente Bartolini e dal¬ 
l’assessore Leone, le federa¬ 
zioni dei lavoratori delle co¬ 
struzioni di Lucca e Massa 
Carrara e la federazione re¬ 
gionale sindacale hanno con¬ 
cordemente emesso il seguen¬ 
te comunicato congiunto; 

€ Rilevato come a tutt'oggi 
non si conosca la formulazio¬ 
ne definitiva dei programmi 
presentati al governo dall'Eni 
nel settore minerario, in par¬ 
ticolare in quello del marmo, 
e a fronte di una serie di in¬ 
terventi e dichiarazioni tra 
di loro contraddittorie rese a 
vari livelli e in sedi diverse, 
la giunta regionale ed i rap¬ 
presentanti i del movimento 
sindacale denunciano la gra¬ 
vità di questi fatti. La giun¬ 
ta regionale ed i rappresen¬ 
tanti dei sindacati, nel con¬ 
fermare l’insoddisfazione per 
le ipotesi prospettate dall'Eni 
nel corso dei recenti incontri, 
ribadiscono quale scelta di 


fondo l’obiettivo di mantene¬ 
re la presenza pubblica mag¬ 
gioritaria nella azienda mar¬ 
mi. con gestione unitaria del¬ 
la escavazione, trasformazio¬ 
ne e commercializzazione. 

A questo fine sostengono la 
necessità di programmi di ri¬ 
strutturazione ed investimen¬ 
ti tali da assegnare alla mano 
pubblica il. ruolo di azienda 
pilota nel settore consenten¬ 
do peraltro un effettivo de¬ 
collo dello stesso progetto 
marmi elaborato dalla Regio¬ 
ne e la cui fattibilità dipende 
in buona parte dalla presenza 
come interlocutore di un’azien¬ 
da trainante attorno alla qua¬ 
le incentrare un razionale svi¬ 
luppo deirinlero settore. ' 

I partecipanti all’incontro 
hanno infine convenuto sulla 
metodologia da seguire per 
la consultazione programma¬ 
ta dalla giunta regionale con 
gli enti locali, 1 sindacati ed 
il mondo imprenditoriale pub¬ 
blico e privato - in prepara¬ 
zione del convegno di Castel- 
nuovo Garfagnana sui lavori 
conclusivi del progetto mar¬ 
mi previsto entro la fine del 
mese dì ottobre >. 


CITTA’ DI FIRENZE 

Ente Autonomo del Teatro Comunale 

PALAZZO VECCHIO 

Salone dei Cinquecento 

• OGGI 24 settembre, ore 17 
Domenica 25 settembre, ore 20,30 

CONCERTI SINFÒNICO-CORALI 

, Direttore 

Peter Eotvos 

1 

Tenore 

LAJOS KOZMA 
Musiche di Liszt, Kodaly 
Maestro del coro - 

. ROBERTO GABBIANI 

Orchestra e Cero del Maggio Muskaie Fiorentino 


TEATRO COMUNALE 
di Firenze 

5 ottobre-9 novembre 1977 


IMERCOLEDF 
DBl, COMUNALE 


5 ottobre, ore 20,30 

QUARTEnO ITAIIANO 

Muikhe di SCHUBERT 


12 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO JAZZ 


19 ottobre, ore 20,30 ' 

CORO DEL MAGGIO MUSICALE nORENTINO 

Direttore; ROBERTO GABBIANI 
Musiche di BRAHMS 


26 ottobre, ore 20,30 

CONCERTO PI MUSICA POPOUHE 

2 novembre, ore 20,30 

CORPO DI BARO 

Oa MAGGIO MUSICALE nOREHTINO 

9 novembre, ore 20,30 

TRIO DI MIUNO 

Musiche di BRAHMS, SCHUBERT 


normali 
L. T0.800 
U 5.400 


•r lo oiofolo 
Aotoa o prima galloria 
Sacon4a gallarìa 


alta aol aiaalfaitatlaal 


Platea a prima gaiiarla 
Seconda galloria 


U 2.000 
L. 1.000 

opaci ali 
L. 7.800 
U 3.900 


GII e abbonamenti opcclali • tono ritarvati ai giovani ctw non Hanno 
compiuto II 26. anno di atS. ai poetattori dalla taaaa ra di adotlena 
alla iniiiatito musicali rllaociata dairAaoociazionismo, agli Insognanti, 
ai panalonati, agli iscritti ai sindacati, alla ACLI, al MCL. ati'AiCS, 
aH’ARCI, aH'ENDAS, all'ENAL o ai aoci dal MutlCHa Concantua. 

Gli abbonamanti dovranno asaora atfattuatl proaao la Siglìattaria dal 
Ttatro Comwnala (Corto Italia, 1S - Tal. 21.62.53) o l'Aganala Uni. 
vartainirismo (Via Spotlall, 7r • Tal. 21.72.41} dalla ora f di tfovad) 
30 aattambia alla oro 1S di martadl 4 ottobra p.v. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARiSTON ' ; . 

Piazza Ottavlani - Tel. 287.834 • • 

(Ap. 15.30) ‘ ^ 

Un nuovo grande appuntamento con il suspense. 
Aereo scomparso nel triangolo delle Bermuda... 
passeggeri ancora vivi.., intrappolati sott'acqua) 
AIrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grani, Branda Vacctro, Chrislophtr Lat, Ja.mts 
Stewart. E* sospesa la valldilk dalla tessera e 
dei biglialti omaggio. 

(15.40, 18. 20,20. 22.40) - 

ARLECCHINO " ' J' , 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 ' • ' 

Nessuno ha osato prima d'oggi filmare un'opera 
cosi audace, vedrete quello che finora è stato 
proibito! Bel Amit l'impero del sesso. Technico¬ 
lor con Christal Lindre, Harry Reems. 
(Severamente VM 18 enni - Si pregano gl! 
spettatori al limite dell’eli di presentarsi alla 
casse con documento di identità). 

(15,30, 17,30, 19,15, 21, 22,45) 

CAPITOL • . - 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

Il famoso regista de « La stengata > George Roy 
Hill ha crealo un nuovo capolavoro di umori¬ 
smo e avventure. Irresistibile, irriverente, diver¬ 
tentissimo. Colpo secco. Technicolor, con Paul 
Newman, Jennifer Warren. 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) > . 1^ 

Un nuovo grande appuntamento con i) suspense. 
Aereo scomparso nei triangolo delle Bermude... 
passeggeri ancora vivi... intreppolati sott'acqual 
AIrport 77. A colori, con Jack Lemmon, Lee 
Grani, Branda Vaccaro, Christopher Lee, James 
Stewart. E* sospesa la validità delle tessere a 
dei biglietti omaggio. 

(15,40, 18. 20,20, 22,40) ' 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15,30) 

Il iilm che he vinto II festival di Cannei 
palma d'oro • pramlo della critica Interna- 
ziona.e Padre padrone di Paolo a Vittorio 
Tavianl, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi. Maritila MichelangiII, Pab- 
brizio Forti, Stanko Molmar. 

(16. 18,10, 20,30, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cei-retanl, 4 - Tel. 217.798 
Gene Wilder vi ha latto ridere con Franken¬ 
stein Junior e 11 iratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi farà sbellicare a bordo dei 
Wagont-LHa con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 273.112 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito al festival delle nazioni di Teormina: 

10 a Annie di Woody Alien. A colori, con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Roberts. 
(15.30, 17,20. 19,15, 20.50, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) - 

Ritorna Beniamino, l'amico di tutti, in una nuo¬ 
va strabiliante avventura: Per amore di Benia¬ 
mino. A colori con Patsy Garret, Cynthia Smith. 
(15,40, 17.25, 19.10. 21. 22,45) 

MODERNISSIMO ' . , 

Via Cavour - Tel. 275.954 • 

Una minorenne oppressa dai desideri più con¬ 
torti e dall'ansia di vivere: Notti peccaminose 
di una minorenne, technicolor con Sonia Sitar, 
Warner Ploner, (Severamente VM 18). 
(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 240.88 
E' Il più spettacolare, e il piu Dello, è ai di 
sopra di ogni vostra asoeiialiva Roger Moore 
è James Bond agente 007 di lan Fleming In: 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbera Bach, Curt Jurgens. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
(Ap, 16) 

Fimilmante un film che riconcilia II pubblico 
con il vere spettacolo cinematografico; Il principe 
a il povero. Technicolor, tratto dal romanzo di 
Mark Twain. Regia di Richard Raischer, con 
Oliver Raed. Raquel Weich, Mark Lester, Er¬ 
nest Borgnine, Gerge C Scott, Rex Harrison, 
Charlton Heston, David Hemmings. 

Un iilm per tutte le famigliel 
(16. ,18,10, 20,20, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

11 film hard verità che ne tatto esplodere Can¬ 
nes ed il mondo e che scandalizza, provoca, 
commuove! Un film che resterà un avvenimento. 
Immagini mai viste e che si penseve di non 
poter vedere mai. In un insieme di testimo¬ 
nianze obbiettive e che non decadono mai nel 
volgare. Prostitution. Technicolor, con Èva, 
Ulta e le altre prostitute Brigitte. Emma, Mi¬ 
cheline, Nicole. Nanà. (VM 18). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Più sensazionale e sconvolgente del primo, ecco 
II nuovo capolavoro thrilling e del mistero. 
Technicolor: Esorcista il • L’eretico interpretato 
da un fenomenale cast di attori: Linda Blair, 
Richard Burton, Louise Fletcher, Max Von Sy- 
dow. Regia di John Boorman. (VM 14). 
(15,30, 17,45, 20,15. 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romagna, 113 • Tel. 222.388 *' ' 

Il più imprevedibile eroe visto al cinema: Woody 
Alien mai così bravo, cosi convincente come 
in questo film: Il prestanome di Martin Riti, 
con Woody Alien. A colori. Per tuttil 
(U.s. 22.45) 

GOLDONI ' 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
K Proposte per un cinema di qualità > 

Una storia d'amore. Una non di coscienza, un 
tentativo di capirsi, la voglia di perdersi. Un 
film giovane per voi giovani; Un giorno alla 
fine d'oltobro di Paolo Spinola. A colorì, con 
Al Cliver, Annie Belle, Mariangela Giordano. 
(VM 14). 

Posto unico L. 1.500. Sconto AGIS, ARCI, 
ACLI, ENDA5 L. 1.000. 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
Finalmente il grande cinema. Una notte di ago¬ 
sto Margot apri la finestra delia sua camera 
e l'amore e l’avventura entrarono nella sua vita: 
Una donna alfa finestra, a colorì con Romy 
Schneider. Philippe Noiref. Umberto Orsini, 
Victor Lanoux. 

ALBA (Rifr*di) 

Via F. Vezzanl - Tel. 452.296 
(Ap. 15) ' ■ 

Settimana-divertimento per tutti con Peter Sel- 
leri: L« signora omicidi (The lady killers). 
Technicolor di A. Mackendrik con A. Guinnes, 
A. Parker, H Lom. Disbolicamcnic comico. 

ALDERABAN 

Via P. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Ritornano i beniamini dei pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive: Pagai ino A C. 
in va canza di Watt Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato il documentario a colori; ti Icnioro 
gicdiiatalio. 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
OealII dall’aofiraóino. technicolor con Antonio 
Sabato. John Richardson. Un film che vi terrà 
col fiato sospeso dalla prima all’ultima immagine 


ANDROMEDA^ ' ^ 

Via Aretina ■ Tel. «63.945 • ^ • 

Ricostituito per la terza volta II fantastico trio 
che ha divertito la piatte di tutto il mondo: 

I due auperpledi quaai piatti di E. 8. Cluchar. 
A colon con Sud Spencer, Terence Hill. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 • ' 

(Nuovo, grandioso, sJolgorantt, coniortavola, 
aleganta) 

II più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piotro Chiara una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firmata 
dalia magistrale regia di Dino Risi: La atanza 
dal vaacovo. A colori con Ugo Tognazzi « Or¬ 
nella Muti. (VM 14). 

(15, 17,45, 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15,30) 

L. 700 

Pugni e risate a non finire con I due auperpledi 
quasi piatti, con Bud Spencer e Terence Hill. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Bimone 
(Ap. 15,30) 

Rassegna < Ridere par sopravvivere >. Solo og¬ 
gi: Strumiruppen di E. Samperi con Renato 
Pozzetto, Lino Toltolo. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il capolavoro di Altman, l'autore di « Mash » 
e ■ Nashville *, gran premio al testival di 
Cannes per la migliore interpretazione femmi¬ 
nile; Tre donne. A colori con Shelley Duvall, 
Sissy Spacek, Janice Rute. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
' (Ap. 15) 

Due volte sequestrato, due volte dissequestrato, 

‘ senza tagli: Basttalltà (La bestia è a metà stra¬ 
da tra Dio e l'uomo, tra l'uomo e la carne 
bruta, S. Freud). Magistraimente interpretato 
da Enrico Maria Salerno, Julielte Mayniel, 
Eleonora Fani. Technicolor. (VM 18) 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film dal divertimento assicurato, premiato 
con l'Oscar per l’interpretazione lemmlnile; 
Un tocco di elesse, technicolor con George Se¬ 
gai, Glenda Jackson. Per tuttil 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

In un clima di agghiacciante^ terrore, un iilm 
alla maniera del miglior Dario Argento: Nero 
criminale, technicolor con Sheila Keith, Leo 
Gsnn (Vietatissimo m'nori 18 anni). 

FIAMMA 

Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap 16) 

Proseguimento di prima visione assoluta 
Ragazzi il film da voi più atteso. Finalmente 
sullo schermo il personaggio da voi più amato! 
La avventure di Barbapapà. Cinemascope-Techni¬ 
color Un divertimento assicurato per tutti. 
FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 

« In seconda visione essoluto s 
Le incredibili avventure di Sherlock Holmes in 
un iilm da gustare in tutti t particolari, narrato 
con mano sicura, con vivo senso deij’umorismo, 
in una ambientazione stupenda ed interpretato 
dai migliori artisti inglesi: Sherlock Holmes: 
foluzione lettapercenlo. Technicolor con Alan 
Arkin, Vanessa Redgreve, Laurence Olivier, 
Joel Grey, Samantha Eggar, Robert Duvall. 
E' un iilm per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) ..... X 

Un Iilm nuovo, diverso, che vi divertirà e vi 
commuoverà, magistralmente diretto da Mano 
Monicellì- Un borghese piccolo piccolo, techni¬ 
color con Alberto Sordi, Shelley Winters, Vin¬ 
cenzo Crocitti. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15.30) . , 

A noi le ingtesine. technicolor. E un film 
per tutti! 

(15.30. 17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
L’azione di guerra che strabiliò il mondo: Le 
notte del fetchi, e colori con Klaus Kinski, 
SybiI Danning. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
E’ scoppiata le guerra della risata: Von Butti- 
gllone Slrumlruppen Fuhrer, a colori con Jac¬ 
ques Duliiho, John Steiner, Mario Marenco. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
Cosa c'è di meglio per un parigino di un incon¬ 
tro erotico con Una bolognese a Parigi. A co¬ 
lori. con Sabine Galser .(VM 18). 

.MANZONI 

Via Mariti - Tel. 368.808 
Dopo « Roma a mano armata >. ritorna Tomas 
Il film più fiorentino dei Ponte vecchio inte¬ 
ramente girato per le strade e nelle piazze 
di Firenze. Dove, come a quando ? ^ L'ap¬ 
puntamento di Giuliano Biagetti. ■ colori, 
con Renzo MontagnanI, Barbara Bouchat, Or¬ 
chidea De SanKs, Maria Pia Conti. 

(15.30. 17.15, 19,05, 20,50. 22.45) 
MARCONI 

Via Giannotti • Tel. 680.644 
Da un classico della lattcratura erotica il capo¬ 
lavoro cinemotografico dell’erotismo: k’enflver- 
glne. A color! con Sylvia Kristel, Umberto 
Orsini. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni, 20 Settembre '58: 
Legge Merlin, abolizione delle case chiuse. Un 
film interessante per chi ha avuto occasione di 
frequentarle e per chi ha dovuto sospendere 
i certe visite... Una curiosità finalmente appagata 
per le donne. Su questo sfondo e nel magnifico 
ambiente di Firenze e Venezia sì svolge una 
storia d’amore appassionante ed umana, splen- 
didamente interpretata da un grosso cast di 
attori. Technicolor: Una donna di feconda mano. 
Con Sente Berger. E. Maria Salerno. Macha 
MeriI, Stelano Satta Flores, Rena Niehaus. 

. (VM 18). 

'(15.30. 17,15, 19, 20,45. 22.45) 

NICCOLI NI 

Via Ricasoll - Tel. 23.282 
(Ap. 15.30) 

Finalmente II grande cinema Una nona di 
agosto, Mergot apri la finestra delia sua 
camera • l'amora a l'avventura antrarono 
ncUa sua vita Una deona alla Hnastra. a colori, 
con Romy Schneider. Philippe Noìret. Um¬ 
berto Orsini. Victor Laitoux. 

(16. 18.10. 20.20. 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 875.930 
(Ap. 16) - 

Un nuovo potente sbrigliato film d'avventure e 
spionaggio. Da New York a Mosca, da Londra 
o Trinidad per sfuggire all’appuntamento deci¬ 
sivo: quello con la morte! Il proaaimo uomo. 
A colori, con Sean Connery, Come'ia Sharpe. 

E' un film per tuttil 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pu<M:ini - Tel. 32.067 
Bus 17 
(Ap. 16) 

Bud Spencer e Terence Hill: I due auporpiedl 
quasi piatti di E. 8. Oucher. Comico, avventu¬ 
roso, scopecolori per tuttil 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Td. 50J13 
(Ap. 15.30) 

Un film d’erotismo sconvolgente magistralmente 
interpretato dalla più ccdtonte attrice dello 
schermo: La maotide. Con Erika Blanc, Aido 
Reggiani. Technicolor-Cinemascope. (VM 18). 


UNIVERSALE ^ 

Via Pisana. 17 • Tel. 226.196 
‘ (Ap. 15.30) ” 5. 

, L. 600 (Rid. AGIS) ’ 

Per il ciclo < Il meglio dei western all'italiins > 
Solo oggi, rindimenticabile, lamosisiìmo, diver¬ 
tente: Lo chiamsvano Trinità di E. B. Cluchtr, 
con Terence Hill, Bud Spencer. A colori-cine¬ 
mascope. Per tutti. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA ' 

Via Pagnlnl - Tel. 480.879 ^ , 

(Ap. 15) 

Ritornano I beniamini del pubblico con It loro 
divertentissime avventure estive: Paperino A C 
In vacanza di Walt Disney. Technicolor. Al film 
è abbinato it documentario a colori: Il Itvritro 
picchiatello. ^ 

(15.30, 16,20, 18,25, 20,30. 22,40) 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Bus 6 

Frank Sinatra, Dean Martin, Pater Lawtord • 
Sammy Davis Jr. sono gli eccezionili IntarpreH 
di un western d'eccezioni; Tra contro tuM 
di J. Sturges. Technicolor. 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli, KM • Tel. 225.037 
(Ap. 15,30) 

Un'avventura fantaslici, Inimmaginabiic: 20 000 
metri sotto i man, contro le terribili forze di 
Malik. Latitudine zero, scopecolori di I. Honda 
con J. Cotten, P. Medina, C. Remerò. Solo 
oggi. 

FLORIDA 

Va Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

L'ultimo, spumeggiante iilm di Claude Liloueh. 
Un iilm per chi ama le donne e si la amaro 
delle donne: Chissà sa lo rifarei ancora, alfaiei- 
nante technicolor con Catherine Oeneuve, Anouk 
Aimee, Charles Denner. Per lutili 
(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 
(Speli. 20,30- 22.30) 

Flash sul cinema spagnolo: La lunga salala 
del '36 di J. Camino (1976). 

Rid. AGIS 

(Il film verrà proiettato anche lunedi). 

CINEMA NUOVO GALLUZO 

(Ore 20,30) 

A grande richiesta, con 20 minuti di risata in 
più, ritorna: Amici miei (seconda edizione), 
con Ugo Tognazzi, G Moschin. P. Noìret, A. 
Ceti. Per tulli! 

CINEMA UNIONE 
RIPOSO 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Tei. 289.493 
(Ore 20.30) 

' Bruco Lee in. L'urlo di Chen terrorizza anchq 
rOccidanle. Per tutti. 

LA NAVE 

Via Villamagna, il 

RIPOSO 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALI 
ANTELLA 

Tel. 640.207 

(Ore 17 - L. 150-500) 

Dedicato ai ragazzi; Quatermass a i vampiri 
dello spazio di Van Guest con Brian Oonlay. 
(Ore 21,30 - L. 500-350) • 

Oh, Seralina di A. Latluada. Cori Renato Poz¬ 
zetto. Dalila Di Lazzaro, Angela Ippolito. 

(VM 18). 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
(Ap. 20,30 - ripete il primo tempo) 

L. 600-500 

Personale di L. Visconti: Il gattopardo di L. 
Visconti con C. Cardinale, A. Delon, B. Lan- 
caster. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

Inaugurazione de! sabati pomerìggio per ra¬ 
gazzi con: Mary Popplns, di W. Disney. All# 
ore 21,30. La strana coppia, con Jack Lem¬ 
mon, viialler Matthau. Un iilm divertentissime. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
(Spett. 16,30, 21,30) 

Un eccezionale film western di Sergio Leona: 
Per un pugno dt dollari, technicolor per tutti. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 593 - Bus 37 
CHIUSO 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 • Tel. 7n.a35 

(Ore 20.30) 

La moglie vergine, con E. Fenech 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 • 

Texas addio, con Franco Nero, Josà Suircz. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapìsardi (Sesto Fiore*itino) 
Tel. 422.203 • Bus 38 
(Speli. 20-22,30) 

Nell'ambito del settembre sestese: L'oro di 
Napoli, di V. De Sica (1954). 

(Biglietto L. 600, riduzioni L. 500) 


TEATRI 


TEATRO AFFRICO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 600.845 

Oggi ore 17 e domani sera ore 20,30, corv 
certi straordinari organizzati dii teatro comu¬ 
nale. Direttore: Peter Botvsos; tenore; Laios 
Mozma; musiche di List, Kodaly; maestro del 
coro; Roberto Gabbiani. Orchestra c coro del 
Maggio Musicate Fiorentino. 

BANANA MOON 

(Associazione Culturale Privato) 

Borgo Albizi, 9 

Cacofonico Clown Theatre con Antlpodia Clown 
- Taxi and bemoi - I musici Occidentali - 
Iversen and Lucky Lopa in; «EU ». 

Movimenti: viaggio (andante), incontro (all^ 
grello), banana (puntiglioso), disputa (fo¬ 
coso). iina'e (dolce ma non troppo). ' 


DANCING 


DANCING GATTOPARDO 

(Castelfioreotino) 

Ore 21,30 ballale con gli; Atexandra, ri¬ 
chiestissimi ed applauditi: al pianobar Mr. Fio- 
relli Show. Videodiscoteca. Un successone. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo Arci Capalle 

Tutti i sabati, festivi, la domenica alle ora 
21,30 danze con il complesso: I Icaders. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 
Ore 21: Ballo liscio. 

DANCING MILLCLUCI 

(Campi Bisenzio) - 

Ore 21 danze con il complessa: I Supremi. 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21,30 ba'Io con discotece. Consumat’one 
gratis; ogni venerdì e domenica sera ballo 
liscio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 

Dancing discoteca. Ore 21: ballo liscio; suo¬ 
na il complesso: Errata Corrige Sound. 

CASA DEL POPOLO 25 APRILE 

Via Breozino. 117 - Tel. 700.460 
Tutti i sabati, alle ore 21, si balla al: Ciao. 
Biglietti L. 1 500, ragazzi L. 1000. 


RubriclM a eura Mia SPI (Sociotà por 
la puMIieità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • - Talafeni: 287.171* 211 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

GRANDE: Airport '77 

MODERNO; La soldatessa alla visi¬ 
ta militar# 

MITROPOlITAN: A. 007. la spìa 
che mi amava 

UàZZERIi II prìncipe e il povero 

GRAN GUARDIA: Colpo secco 

ODEON: Croce di ferro 

GOLDONI: SIsm. colpo torto 
(VM 18) 

KMGENTIt la bittoglio dii Mid- 
way 

AURORA: La stanza dtl vsKOvo ’ 
(VM 14) 

4 MOW: Oersu Uza'a 

JOLLY: Shalako 

9. MARCO: La stanza dtl vescovo 
(VM 14) 

MASSA 

ASTOR: La soldstassa alla vìsita 
militare 

CARRARA 

MARCONI: La via della droga 

GARIBALDI: Napoli ti ribcUa 

COLLE VAL D'ELSA 

TIATRO D8L P080L0: Il pianeta 
proibito 

PI8CINA OLIMPIA: Ballo IìkIo 
con I a Cstmiiceiali e 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: il paese del 

sorriso 

KURSAAL GIARDINO: La nuora 
EXCELSIOR: Tre tigri contro tra 
tigrì 

ADRIANO: Uno giornata partico- 

lara 

LUCCA 

MIGNON: Padre padrone 
PANTERA: Mannaia 
MODERNO: A. 007, le soia che mi 
ama va 

ASTRA: Poliziotto sprint 

CENTRALE: Le cuginctta inglese 

EMPOLI 

EXCELSIOR: li principio del do¬ 
mino: la vita in gioco 
CRISTALLO: Vagon liti con omi¬ 
cidi 

LA PERLA: Padri e padrone 

PISA 

ARISTON: A. 007. la spìa che mi 

amava 

ASTRA: AIrport '77 
MIGNON: La lunga notte di En- 
tabbe 

ITALIJU La via dalla droga 
NUOVO: Rouletto russe 


PISTOIA 

LUX: La spia cha mi amava 

GLOBO; Poliziotto sprint 

PONTEDERA 

ITALIA: Bel Ami: l'tmpero del 

sesso 

MA8BIMO: Il gatto dagli occhi dì 

giada 

ROMA: I magnifici setta 

PRATO 

GARIBALDI: Poliziotto sprint 
ODÈON: La banda dal gobbo 
P OLITE AMA: Padro padrona 
CRNTRALS: Paperino o C in ve- 

can za 

CORSO; Prottitizziona 
COEN: Llappuntemanto 
DOITOt Tutti vorrasta farvi curata 
da questa scxi inicrmicra 
CALJPSOi Ultima grida dalla Sa¬ 
vana 

NUOVOCINEblAt Fase IV: distru¬ 
zione Terra 

MOOBRWD: Lo spavaldo 
ARISTON; La nipeta da] preta 
(VM 18) 

PARADISO; Saloon Kitty (VM 18) 
AfTRA (Proaaiiiw riapertura) 
PERLA; Da meneglonie alla 3 
DORSI: Butch Caaaidy 
MODERNO: IJn italiano In America 
AMBRA: I tra dal mazza stivaggio 


AREZZO 


POLITEAMA: Poiiziotto sprint 
SUPERCINEMA; L’appuntamento 
CORSO: Il prossimo uomo 
ODEON: I pomo cri di Viggìù 
TRIONFO: Il ritorno di Gorgo 
ITALIA: La brzvztz (VM 14) 
TEATRO IRIS: Cara dolca ni; 

(VM 18) 


GROSSETO 


ASTRA: (Chiuso per reatauro) 
EUROPA (Bela 1): A. 007: N 
spia che mi amavo 
EUROPA (faU S): L'atrusco uoil' 
da aiKora (VM 14) 
MARRACINI: Il prìncipa a il PP- 
vtro 

MODERNO: li prossimo uomo 

ODEON: La banda dal gobbo 
SPLENDOR: Una donna di ateo 

. meno (VM 18) 

' SIENA 

ODEON: Vizi privati, pubbliche 
tù (VM 18) 

MODERNO: Fon Buttìgliono 
truppen fuhrer 
IMPERO: Rocky 
METROPOLITAN: Lo fplp 

' ornava 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAVs TeMMBl 


.i* . 
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Né| corso di un'affollata assemblèa 


»■> ‘ 1 .' 




Si è costituita a Pisa 
la léga dei disoccupàt 


Eletto un « comitato 
Alla riunione hanno 


PONTIEDERA — Allft prima 
«chiamata » ne sono aiTrivati 
circa un centinaio. Si sono 
^riuniti nella paiestra comuna- 
’le di Pontedera ed hanno di¬ 
scusso .per tutto ii pomeriggio 
E' iniziato cosi mercoledì 
scorso con una assemblea un 
po' caotica . e con momenti 
di stanchezza in una palestra 
affollata oltre ogni speranza 
da giovani disoccupati iscrit¬ 
ti alle liste speciali, il primo 
esperimento nel Pisano per la 
costituzione delle leghe del 
disoccupati. E' stato solo un 
primo passo; ii lavoro da fa¬ 
re è ancora molto ma Tini- 
zio promette bene; su circa 
400 iscritti alle liste speciali 
nella zona di Pontedera e nel 
comuni limitrofi, ad un pri¬ 
mo Invito hanno risposto un 
centinp.io di gioi’ani. Per 
l'esattezza 98; durante la di¬ 
scussione tutti i giovani cho 
sono intervenuti hanno parla 
to del lavoro produttivo come 
del terreno su cui doveva 5v< 
lapparsi maggiormente • Tini- 
ziativa della futura Lega. La 
riunione è terminata con l’ele¬ 
zione di un comltp.to provviso¬ 
rio che discuterà con il sin¬ 
dacato le prossime iniziativa 
da prendere. All’assemblea 
hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti del - Consigli di 
fabbrica della Piaggio e del¬ 
la Pistoni Asso, della FLM 
di zona e della Federazione 

sindacale > unitaria. Sono . in 
programma assemblee a li¬ 
vello comunale a Pontedera, 
Buti, Calcinaio, Blentina, .<• 
Palala. - ■ - . - 

«Il problema maggiore.cho 
.dobbiamo affrontare in que¬ 
sto momento — dice uno de¬ 
gli organizzatori dell’assem¬ 
blea. Mario Mannuccl, sinda¬ 
calista della CGIL — deriva 
dalle difficoltà che incontria¬ 
mo nel creare modelli di rap¬ 
presentanza ' dei disoccupati. 
non precostituiti e capaci di 
far parte a pieno titolo degli 
organismi sindacali di zona ». 

Al sindacato non si nascon¬ 
dono le difficoltà ed i ritardi 
che ' debbono eaicora essere 
superati ' nelTinstaurare - un 
confronto efficace con i gio¬ 
vani. « Dobbiamo sviluppare 
un lavoro politicò in profon¬ 
dità — aggiunge Mannuccl — 
perchè non bisogna dare per 
scontato nel giovani la cono¬ 
scenza delle tematiche e del¬ 
le lotte della classe operaia ». 

L’obiettivo immediato lima¬ 
ne per ora quello della costi¬ 
tuzione della Lega che orga¬ 
nizzi 1 disoccupati iscritti nel¬ 
le liste speciali ed in quelle 
normali della zone di Ponte- : 
dera. Ma una Lega dei disoc 
cupati, nella città della Piag¬ 
gio. per fare cosa? Su questo 
argomento sindacati e giovani 
avranno molto da dirsi, se 
condo Mannuccl. Si tratta di 
« fare uscire allo scoperto il 
padronato» è questo — egU 
dice — un terreno di incon¬ 
tro tra occupati e disoccupati. 

L’ultimo contratto strappa¬ 
to dal « piaggisti » prevede, 
in una delle clausole più si¬ 
gnificative. l’assunzione di 370 
lavoratori. Le assunzioni sono 
in atto ma per ora nemmeno 
un giovane iscritto alle liste 
speciali ha trovato un posto 
nella grande fabbrica metal 
meccanica. 11 criterio con cui 
vengono formati gli organici 
è ancora lo stes.so di molti 
anni fa: l’assunzione diretta 
a forti tinte clientelari. Lavo 
ratorl occupati e disoccupati 
organizzati possono svilupp.*» 
re un’azione comune perchè 
Eia alla Piaggio che alla Pi 
stoni Asso si applichi in mo¬ 
do corretto Tcuxordo azienda¬ 
le. - - -a; ; - ' V- 

« Che i giovani si organizzi¬ 
no — afferma Carletto Men¬ 
ni, sindaco di Pontedera — 
è un fatto positivo ed utile 
per instaurare un confronto: 
anche negli ultimi tempi ag¬ 
giunge — abbiamo auspicato 
che il ' sindacato si facesse 
carico di una Iniziativa verso 
1 giovani ». Martedì 27 il Con 
sigilo comunale di Pontedera 
discutei^ de! progetti prepa 
rati dalTamministrazlonc lo 
cale per dare lavori ai gio 
vani delle liste speciali. I prò 
getti che sono a carattere 
intercomunale (riguardano 
Bientina, Buti. Culcinaie^ Ca 
pannoli. Palaia e Pontedera 
prevedono l'assunzione di cir 
ca 5(160 lavoratori, e nella 
assunzione privilegiano le co 
operative di servizi. I settori 
In cui opereranno i prcgetu 
sono: la gestione delle biblio¬ 
teche. dei servizi, scolastici 
e di quelli sportivi, la risiste- 
mazione del verde pubblico- 
«1 giovani — dice ancora 
n sindaco di Pontedera — 
dovranno essere i principali 
gestori della legge. L'ammi¬ 
nistrazione c<^unale intende 
porsi come punto di coordina¬ 
mento di tutte le iniziative 
che si svilupperanno verso le 
grandi medie e piccole azien¬ 
de della zona ». 


provvisorio »: discuterà con il .sindacato le prossime iniziative 
partecipato i' rappresentanti dei consigli di fabbrica della zona 


Dal consiglio comunale, astenuta la DC 

Approvato a Prato il progetto 
che darà lavoro a 132 giovani 


A Lizzano in 
Belvedere 

^ » ■ ■ I . Il 

Un Convégno I 
di studio, 
sullo Redstenza 
nelle zone 


\ V-i 


Nonostante-la crescita edilizia degli ultimi-anni 

Cercano casa 6M famiglie 
dèlia provincia di Grosseto 

e duemila nella sola città capoluogo - La produzione per uso abitativo dal '67 ad 
i — I fabbricati che sono in corso di realizzazione nella zona nord della città 


PRATO — 11 consiglio comunale di Prato 
ha discusso icd approvato con voto favore¬ 
vole di PCI, PSI, PDUP. PSDI e l’asten¬ 
sione della DC 1 progetti speciali che per¬ 
metteranno di impiegare 132 giovani in at- ■ 
tivltà culturali (biblioteche e catalogazlo- . 
ne del beni culturali); in agricoltura e fo-, 
reste (per la salvaguardia del territorio 
centro gli incetidi boschivi); e nel settore 
socio-sanitario (assistenza domiciliare e co- 
stltuzicne dei centri sociali). 

' La seduta è .stata aperta da una relazione 
del compagno Bettazzi assessore alla gio- ' 
veotù del Comune che ha illustrato le fi¬ 
nalità del prògettl, che non voglicoo essere 
un toccasana per risolvere l problemi della 
occupazicne giovanile ma costltulsccno un 
atto doveroso nel confronti delle aspettati- 
: ve del giovani che hanno dimostrato fidu¬ 
cia nella legge iscrivendosi in mffisa alle 
liste .speciali. . 

'Il vero nodo è comunque rappresentato « 
dalTinserimento del giovani nelTattlvità prò- ! 
duttlva. Il fatto inaspettato sta proprio nél- ' 
l’astensione del gruppo consiliare de per 


la mancanza di una esposizlcne chiara dei 
motivi di questo atteggiamento.- 
' Atteggiamento, quello del gruppo ccnsTIia- 
re de, che esprime un senso di vuoto e una 
mancanza di proposte alternative e di ri¬ 
lievi i crillcl sul problema deU’occupazicne 
giovanile e che svilisce — come ha avuto 
modo di sottolineare il sindaco Landini — 
lo stesso ruolo di forza che puntualmente 
stimola la giunta ccn proposte organiche, 
facendo trasparire un certo disimpegno nei 
confronti della legge, pure essendo questa 
ccndivisa e approvata in Parlamento dalla 
stessa DC, 

Nel suo ' intervento il compagno Martini 
•; ha sottolineato come, pur esistendo una di¬ 
screpanza tra il numero degli iscritti alle 
.‘liste speciali e la reale dimensione della di¬ 
soccupazione giovanile, a Prato il fatto che 
un gran numero di giovani si sia iscritto è 
indice della fiducia nel confronti della leg¬ 
ge stessa e dà per la prima volta la mlsif- 
ra esatta di quanti seno i disoccupati nella 
zena. Ccntinuando nella sua esposizione 


. u. Kt- 

PISTOIA — Patrocinato dal¬ 
le regioni Emilia Romagna a 
Toscana si svolgerà a Lizza¬ 
no In Belvedere oggi e do¬ 
mani un convegno di studi 
sul tema « La resistenza nel¬ 
le zone di montagna nelle 
province di Bologna, Mode¬ 
na e Pistoia: studi, ricerche 
e testimonianze ». 

Il programma dei convegno 
è il seguente: oggi alle ore 

9.30 sala Papaia Lizzano In 
Belvedere; Luciano - Bergon- 
Zini relatore sul tema « Aspet¬ 
ti sociali e problemi politico- 
militari sulla resilienza nel¬ 
l'alto Appennino bolognese, 
modenese - e pistoiese >; . co¬ 
municazioni ‘ Nazario Sauro 
Onofrl (Il Capitano Toni e la 
Matteotti Montagna); France¬ 
sco Berti Anroaldi Veli (Giu¬ 
stizia e libertà In montagna); 
Mario Ricci (Il contributo 
della divisione Armando Mo¬ 
dena e i rapporti con gli al¬ 
leati); Marco Franclni « Pre¬ 
senza operaia nella Bozzi e 
nella resistenza pistoiese >; 
alle ore 15,30 comunicazioni 
dei ' ricercatori di Bologna, 
Modena, Pistoia. Domani al¬ 
le ore 9 dibattito; alle ore 

10.30 manifestazione 


Discussa tra sindacati e disoccupati Tattuazione della legge 

SIENA PUÒ OFFRIRL NUOVI POSTI 

Obiettivo immediato è quello della costituzione della lega dei disoccupati ilella provincia 


SIENA — SI è svolte al ci¬ 
nema Smeraldo di Siena l’in¬ 
contro tra 1 rappresentanti 
delle confederazioni unitarie 
CGHi-CISL-UIL e 1 giovani 
disoccupati iscritti nelle liste 
epeciàll delTufficlo di collo¬ 
camento del comune di Sie¬ 
na. L’introduzione è stata te¬ 
nuta da Mario Cataldo delia 
CGIL che ha subito puntua¬ 
lizzato i problemi che • si 
pongono per sviluppare una 
lotta di massa affinchè siano 
creati nuovi posti di lavoro. 

Dal dibattito è emersa su¬ 
bito chiaramente la necessità 
da parte dei giovani disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste, - di 
darsi strutture e organismi 
che permettano di portare a- 
vantl in maniera continuativa 
una azione che sia la più 
ampia possibile per risolvere 
il problema delia ' crisi eco¬ 
nomica e della disoccupazio¬ 
ne. Per questo è stato rileva¬ 


to chiaramente quanto sia 
necessario che i giovani di¬ 
soccupati si organizzino per 
portare, ad ogni livello della 
società, scelte e proposte. A 
questo proposito è stato co¬ 
stituito al termine dei dibatl- 
to un comunicato organizza¬ 
tivo provvisorio composto di 
iscritti alle liste che dovrà 
lavorare per la costituzione 
della Lega del Disoccupati. 

V II compito che spetta ■ a 
questo comitato organizzativo 
è - estremamente ampio. ' in 
quanto dovrà portare a livel¬ 
lo di massa le problematiche 
dei disoccupati. ^ In - - questa 
prospettiva dovrà svolgere 
anche im’azlone capillare nel¬ 
le città e nelle campagne, 
quartiere per quartiere, casa 
per casa. Si tratterà inoltre di 
avvicinare personalmente tut¬ 
ti 1 disoccupati iscritti nelle 
liste speciali e in quelle 
normali in maniera da poter 


giungere nel più breve tempo 
possibile e con una reale 
partecipazione di mossa alla 
costituzione delle leghe del 
disoccupati. 

Per tutti questi motivi e 
perchè la lotta sla realmente 
efficace — si è affermato du¬ 
rante l’Incontro — è necessa¬ 
rio che le leghe dei disoccu¬ 
pati, pur nella loro autono¬ 
mia, siano strettamente legati 
al sindacato unitario e a tutti 
i lavoratori. Sarà altrettanto 
importante per i disoccupati 
istituire ■ un rapporto conti¬ 
nuo con gli enti locali, in 
quanto essi sono i più dispo¬ 
nibili ed hanno strutture e 
prerogative utili per trovare 
una soluzione al problema 
della disoccupazione. Altret¬ 
tanto importante sarà chia¬ 
mare alle proprie responsabi¬ 
lità tutta la classe imprendi¬ 
toriale italiana. 

Ma la ricerca del posto di 


lavoro non dovrà essere ef¬ 
fettuata in settori qualsiasi, 
ma in settori che contribui¬ 
scano ad evolvere in positivo 
la situazione economica. ■ I 
settori presi in esame sono 
quelli ■ che possono (ureare 
ricchezza e non tanto i setto¬ 
ri di servizio in quanto si 
potranno avere migliori ser¬ 
vizi nel momento in cui si 
avrà maggiore ricchezze; na¬ 
turalmente in questo contesto 
sarà sempre più necessaria 
Uria ben precisa politica di 
mercato. . -, • 

' Le tematiche scaturite dal 
dibattito saranno al centro di 
un ampio confronto che si 
svolgerà nei prossimi giorni 
fra i giovani e le forze sociali 
della società senese e mette¬ 
rà alia prova la reale poten¬ 
zialità costruttiva dei nuovi 
organismi che dovranno 
crearsi. 


Oltre duemila nella 
oggi — I fabbricati 

f) 'ù j; ■ r ; 

GROSSETO — Il problema del¬ 
la casa presente sopratutto 
nelle grandi città e nei grossi 
centri urbani si riflette con 
tendenze negative anche in 
città come Grosseto dove però 
per una oculata politica urba¬ 
nistica volta ad un armonico 
utilizzo del territorio, non si 
registrano « casi » che hanno 
eco f nazionale. • - ■ 

Sono seimila in tutto il ter¬ 
ritorio provinciale, le fami¬ 
glie in cei'ca di una casa ade¬ 
guala. di un appartamento, 
nel comune di Gro.sseto le do¬ 
mande rivolte ai vari enti pre¬ 
posti da parte dì nuclei fami¬ 
liari sono 2050 a dimostrazio¬ 
ne di come il « problema ca¬ 
sa » sia un fenomeno non se¬ 
condario. 

Nel decennio 1967/77 la pro¬ 
duzione nelTedilizia abitativa 
per il celo medio e popolare 
a Gros.seto è .stata di 6700 
appartamenti corrisixnidenti a 
51.257 vani: un grosso impegno 
di volontà politica da parte 
dell’amministrazione comunale 
che ila stimolato e sostenuto 
Tiniziativa nel settore contri¬ 
buendo. anche per numero di 
occupati a farlo diventare uno 
dei primi della struttura eco¬ 
nomico sociale del territorio. 
Una iniziativa che non regi¬ 
stra interruzioni nonostante il 
grave momento die attraver¬ 
sa il settore e. Tcconomia più 
in generale. Molti sono i fab¬ 
bricati, in corso di realizzazio¬ 
ne. Nella zona 167 a nord della 
città, die si snoda lungo la 
superstrada per Siena in dire¬ 
zione della frazione di Rosolie, 
sono in. pieno svolgimento i 
lavori per 126031 metri cubi 
pari a 370 alloggi. > 

Gii <' investimenti stanziati 
per quelita realizzazione sono 
di 8 miliardi. 198 milioni e 600 
mila lire considerando un co¬ 
sto metlio di costruzione pari 
a 65 mila lire al metro cubo. 
Sempre per questa zona con 
una delibera del 26 luglio 
sono state concesse aree per 
165000 metri cubi con un in¬ 
vestimento previsto di 11 mi¬ 
liardi e mezzo (con un costo 
di costruzione di 70 mila lire 
al me) corrispondente a 550 
appartamenti e 2070 abitanti. 
Va poi considerato che gli 
investimenti per le opere di 
urbanizzazione previsti per la 
intera zona sfiorano la cifra 
di 3 miliardi. 

• Sono dati, fatti cifre, che de¬ 
vono far profondamente ri¬ 
flettere chiunque vuole af¬ 
frontare in positivo il « pro¬ 
blema casa > a Grosseto. 

p. Z. 
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1967 

appartamenti 

3»1 

vani 

2frl0 

1968 

» 

741 

> 

4695 ■ 

1969 


1150 

> 

7146 

1970 


910 

» 

7266 

1971 


545 


2978 

1972 

» 

471 


2542 

1973 


758 


6007 

1 

1974 


528 


4095 

1975 


461 

> 

4372 - 

1976 

> 

409 


3059 

1977 

(fine agosto) 

333 

> 

2857 


Assaltati due portavalori del « Monte » 

Rapina da cento milioni 
in una banca di Piombino 

La vettura su cui veniva trasporialo il denaro è stala 
bloccala da un furgone .- Rapinati 38 milioni a Castiglione 


PIOMBINO — ■ Rapina da 
cento milioni a due portava¬ 
lori del Monte dei Paschi in 
una strada centrale di Piom¬ 
bino. 

Il clamoroso colpo è avve¬ 
nuto alle 16 in via Roma: un 
furgone si è improvvisamente 
gettato nel centro strada ed 
ha bloccato la corsia di mar¬ 
cia. Ne sono scesi due uomi¬ 
ni Incappucciati con la ’ pi¬ 
stola in pugno che hanno in¬ 
timato agli occupanti della 
vettura ohe li seguiva, una 
« Fiat 127 » ' della banca, di 
scendere, A bordo c’erano due 
portavalori che stavano rien¬ 
trando nella sede centrale '' 

Minacciati con le ermi non 
hanno potuto fare altro che 
ubbidire. I rapinatori si sono 
messi ella guide della vettura 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na e con quella sono fuggiti. 
Sono immediatamente inizia¬ 
te le indagini: la « Fìat 127 » 
è stata ritrovata duecento me¬ 
tri dopo il luogo della rapina. 

Sembra che alcuni testimo¬ 


ni abbiamo visto 1 rapina¬ 
tori montare su un’auto che 
sarebbe stata rubata due me¬ 
si fa. Dei due uomini arma¬ 
ti e incappucciati, che han¬ 
no abbandonato il furgone 
nella strada centrale di Piom¬ 
bino, non si è più trovata - 
traccia. 

GROSSETO — Trentotto mi¬ 
lioni il bottino di una rapi- : 
na compiuta ieri mattina al¬ 
la filiale del Monte del Pa¬ 
schi di Siena a Castiglion ». 
della Pescala. = Nella • tarda • 
mattina tre banditi a volto 
scoperto sono entrati nella , 
banca impugnando le armi: 
due dei malviventi hanno in-. 
limato ai clienti e agli im¬ 
piegati di alzare le mani e . 
restare immobili, • mentre il 
terzo si impadroniva di tutto 
il denaro liquido disponibile 
nelle casse. I rapinatori so¬ 
no poi fuggiti a bordo di 
un’auto probabilmente ruba¬ 
ta. 


Esposto al pubblico 
da oggi ii «tesoro» 
dell’lmpruneta 


FIRENZE — Sarà nuova¬ 
mente visibile uno del più . 
Importanti tesori « mino¬ 
ri » della Toscana, quallo 
della basilica di Santa Ma¬ 
ria dell’lmpruneta compo¬ 
sto da oltre settanta pre¬ 
ziosissimi « pezzi » di ore- < 
ficeria dal XIII al XVIII 
secolo. Questo patrimonio 
messo in salvo prima del 
bombardamento del luglio 
1944, ò stato per molti 
anni murato all’Interno ; 
della Basilica e finalmen¬ 
te restaurato recentemen¬ 
te a cura della Sovrlnten- 
denza ai beni artistici e 
culturali. 

Dopo oltre trenta anni 
il t tesoro odi Santa Maria 
dellllimpruneta » torna 
dunque alTammlrazIone 
del pubblico. . ‘ 

Promotore dell’inizia¬ 
tiva è stato TUgolino 
Sporting Club, una asso¬ 
ciazione che nata con In¬ 
tenti sportivi si è inserita 
efficacemente ■ nel conte¬ 
sto delle attività culturali 
a sociali delTImpruneta, ' 
mentre Tamministrazione 
comunale, la Sovrinten- 
denza ai beni artistici a 
culturali ed il consorzio . 
del Chianti Putto , hanno 
assicurato il loro patroci¬ 
nio. Il consorzio del Putto 
ha fatto pubblicare anche 
il catalogo della mostra. 

Per il restauro del mu¬ 
seo d’arte sacra, dove po¬ 
trebbero trovare una ade¬ 
guata collocazione i pez¬ 
zi del a Tesoro ». il Comu¬ 
ne ha già pronto un pro¬ 
getto che prevede due fasi 
d'intervento — anche con 
l’immissione di 62 giovani 
per un anno secondo la 
legge làir . foccupazione 
giovanile — prima sulla 
Basilica e poi sugli edi¬ 
fici che si affacciano nel¬ 
la piazza Buontalanti. Par 
far fronte alle spese pre¬ 
viste (650 milioni) ti chie- 
i de l’Intervento dello State 
attraverso II minIstiN'O del 
, beni culturali. 

Proprio per sollecitare 
interventi è prevista all* 
Impruneta una riunione 
alla quale parteciperan¬ 
no rappresentanti del Co¬ 
mune. della Ragiona e del 
ministero dei Beni cultu¬ 
rali al fina di fare il pun¬ 
to della tituaziona. . 


Respinte dai lavoratori le proposte ENI 

'i ■ ■ ' • * ■ ■ • -; • • . 

Amiata: non sì spezza 
il filo della speranza 

A causa della pioggia è stata rinviata la marcia del lavoro; si rifarà probabil¬ 
mente entro una quindicina di giorni - Un clima di lotta che non si affievolisce 


Andrea Lazzerì 


I festival 
deU’Unità 
in Toscana- 

f ' Oggi, al festival organizzato dal- 

' la sezione < Rigacd >, nei locali 

' della Casa del Popolo di Via Ba¬ 
racca interno 60. alle 17 presen¬ 
tazione del * progetto a medio ter¬ 
mine del PCI » interverrà il conv 

- pegno onorevole Alberto Cccchi. 
Alle 21 conclusione allo Spazio 
Donna e alle 22 spettacolo ca¬ 
baret con « I Giancattivi ». il fe¬ 
stival si concluderà domani. 

La festa delia sezione di c San 
Lorenzo > prosegue stasera alle 21 
con musica e ballo liscio. Ooma- 

- ni. giornata conclusiva, alle 15 
gimkana per ragazzi, alle 17 co¬ 
mizio c alle 21 danze. Il festival 

' di « Piuvica » ha in programma 

- per oggi alle 14 una corsa podi¬ 
stica aperta a tutti e alle 20. ce. 
na popolare, infine, alle 21 ballo 
con il Duo del Liscio. 

• A cROssrro la festa del 

DONATOItE DI SANGUE 

GROSSETO — Sì terrà domenica 
a Grosseto la festa del Donatore 
dì Sangue che nel comune di Gros¬ 
seto vanta iw vasto numero dì 
iscritti. < L'AVIS nel dame comu¬ 
nicazione. fa presente che verrarv- 
no premiati tutti coloro che har*- 
no raggiunto un numero di dona¬ 
zioni tale da meritare questo am¬ 
bito riconoscimento. La festa de!- 
l’AVIS. indetta dalla sezione co¬ 
munale di Grosseto, inizierà saba¬ 
to 24 



LA COMUNE 

UN METODO NUOVO PER ARREDARE LA CASA 

RATE RNO A 36 MESI 

^ VASTO ASSORTIMENTO TAPPETI ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
; r- .pj 3 ^ . Yjij MeroontL 38 - Tel. S87I6 


ABB.4DIA SAN SALVATORE 
— I sindacati e i lavoratori 
dell'Amiata hanno respinto le 
proposte presentate recente¬ 
mente daU’ENI. L’ente di SU- 
to ha previsto nel suo piano 
per le aziende ex-Egam la 
messa in manutenzione delle 
miniere delTAmiata. Rimar¬ 
rebbero così a lavorare intor¬ 
no aH’attivìtà estrattiva sol¬ 
tanto . 120 persone (in gran 
parte ■ tecnici ed ■ impiegati) 
contro le almeno quattrocento 
che prevede\*ano gli accordi 
raggiunti il 22 settembre dello 
scorso anno tra governo e 
sindacati. ' 

In tutta la zona dell’Amiata 
si è svolto giovedì scorso uno 
sciopero di tutte le categorie 
dei lavoratori della durata di 
quattro ore. L'agitazione è riu¬ 
scita al cento per cento ed ha 
visto la partecipazione al co¬ 
mìzio conclusivo, che si è svol¬ 
to al cinema Amiata di Ab¬ 
badia San Salvatore, di oltre 
mille persone. 

La pioggia insistente, caduta 
su tutta l'Amìata fin dalla pri¬ 
ma mattina, e per tutta la 
giornata ha impedito l’effet¬ 
tuazione della « marcia del la¬ 
voro >. che però, verrà di nuo- 
v'o indetta entro una ^indi- 
cina di giorni al massimo. 

.Anche se la marcia dei la¬ 
voro vera e propria non è 
stato possìbile effettuarla un 
corteo di lavriratori. presen¬ 
tatisi puntuali all'appimtaiiien- 
to fissato dai sindacati davan¬ 
ti al Palazzo comunale di .Ab¬ 
badia San Salvatore, è partito 

10 stesso ed ha attraversato 

11 paese passando anche davan¬ 
ti alla miniera che l’ENI vor- 
refato mettere in manutenzio¬ 
ne. il che significa più o me¬ 
no lo smantellamento effettivo 
e la cessazione delle attività 
estrattive. , " * 

Al termine del corteo, svol¬ 
tosi sotto una pioggia bat¬ 
tente, gli oltre mille lavora¬ 
tori si sono ritrovati al Ci¬ 
nema Amiata dove hanno a- 
acoltato UD <‘’*'** U ri** dd awra- 


tario regionale della Cgil Ra¬ 
strelli il quale, tra raltro. ha 
detto che «quello deU'Amìata 
è uno dei problemi più im¬ 
portanti per tutta la Tosca¬ 
na ». . . : . . 

Mentre Rastrelli stava par¬ 
lando è arrivata nella sala una 
delegazione di lavoratori della 
Talbor di Poggibonsi, una fab¬ 
brica di confezioni da tempo 
occupata dai lavoratori in lot¬ 
ta per la difesa del pi^to di 
lavoro. La presenza dei lavo¬ 
ratori della Talbor è stato un 
segno ■ evidente di come la 
crisi economica ed occupazio¬ 
nale attraversi verticalmente 
tutta la provincia dì Siena, 
da Poggibonsi all'Amiata. ap¬ 
punto. 

Nel suo discorso il segretario 
Regionale della Cgil ha fer¬ 
mamente respinto le proposte 
dell'ENI che oltre alla messa 
in manutenzione delle miniere 
deir.Amiata prev'edono come 
contropartita la creazione sol¬ 
tanto di 360 posti di lavoro 
nel settore della lavxirazìone 
deirallumìnio contro i circa 
TUO previsti dall'accordo Go¬ 
verno-Sindacati. n significato 
della manifestazione Io si po¬ 
teva già intravedere prima 
deH'inizio del comìzio quando 
è stato affìsso un enorme 
cartello sotto il palco nel qua¬ 
le era scritto: « I partiti de¬ 
mocratici devono risolvere i 
gravi problemi della zona re¬ 
spingendo in Parlamento le 
proposte delTENl », 

« n mese di ottobre dovrebbe 
risultare decisivo per l'accet¬ 
tazione o meno delle proposte 
dell’ENI — ci ha detto Fran¬ 
cesco Serafini, • sindaco di 
Piancastagnak) —.Abbiamo 
l'intenzione come Enti locali e 
come forze sindacali di richie¬ 
dere quanto prima un incontro 
in sede di Commissione parla¬ 
mentare a Roma. Faremo tutto 
quanto è nelle nostre possibi¬ 
lità per evitare che' i piani 
dell'ENI diventino operanti». 

Sanebo Romì 




Annuncia una 

VENDITA PROMOZIONALE 

TAPPETI ORIGINALI AUTENTICI 
ANTICHI-VECCHI E PI NUOVA FAHURA 

CON SPECIALI SCONTI 
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Ricerca e investimenti le strade 
per ristrutturare le miniere ENI 

Le indicazioni dei lavoratori • G>nie sviluppare attività produttive valide 


GROSSETO — Una ferma presa di peti¬ 
zione e costruttive proposte sono scaturite 
: dai consigli di fabbrica della miniera di an- 
itimonio di Manciano e della cava di tra- 
' vertino di Montemarano. entrambe affi¬ 
liate ali’A-NJdJ. e passate all'ENI dopo lo . 
scioglimento dell’^AM, in merito ai pro¬ 
blemi della difesa occupazionale e dello svi- 
: luppo produttivo visto attraverso la ricerca 
.e rammodernamento tecnologico. In queste 
due aziende sono occupati circa 2(X) lavo-, 
ratori rappresentanti il «nerbo» industria¬ 
le del comune di Manciano. 

Io un comunicato-stampa 1 lavoratori ri¬ 
chiamano rattenzìone su alcuni passi del 
documento ENI dove, pur : sostenendo di 
«proseguire Taulvità dello sfUbiUmento di 
Manciano» si sostiene anche la prospetti¬ 
va di approvvigionamenti all’estero di con¬ 
centrati. destinati alla roeUllurgia, e per le 
ricerche si prendono mesi ed anni di tempo 
per approntaiv piani di lavoro e mettere a 
punto le metodtriogie. Anche per la cava di 
Montemerano si parla di aumentare la pro¬ 
duttività facendo rilevare nel contempo che 
Mi eattoiD tW aianni • timrartini iMcesMt* ^ 


ridurre le spese di gestione in vista di una 
soluziccie definitiva. Da queste premesse 
> emerge chiara la volontà di gestire le unità 
di Manciano e Montemarano ki «modo sel¬ 
vaggio», cioè fino al completo esaurimen¬ 
to delle attuali riserve di materia prima. 

Per la miniera del «Tafone» si indica un 
■approntamento, a breve termine, di un pia¬ 
no di ricerche su vasta scala in grado di 
portare alla coltivazione di giacimenti già 
localizzati; rammodernamento tecnologico 
e il pieno sfruttamento degli impianti esi¬ 
stenti per un aumento dei livelli di - oc¬ 
cupazicne. Per la cava di travertino, kivece. 
oltre a rivendicare raocantonamento di 
qualsiasi -ipotesi di privatizzazione, si ri¬ 
vendica il pieno sfruttamento dei giaci¬ 
menti di travertino ki coltivazione in modo 
da ridurne l’acquisto di materiali da fonti 
ccncorrenzlali; la piena e razionale com- 
mercializaazione de} prodotto per imporlo 
sul mercato e la ricerca di nuovi giacimenti 
di materia prima nella zona. 

Nella foto; una r ac eiitt manffestaiieM dei 
iDv u tDi I datFAmiata. 


, : di Pisa 

Contìnua la supervendita 
a prezzi di fabbrica 

MESE DEL PARQUET 

fino al 10 ottobre prezzi sottocosto per: 

ROVERE NATURA . . . . . . . . L 4.450 

TEAK AFRICA 1* scelta . . . ... 7.580 

AFRORMOSIA 1* scelta ...... 9.920 

EUCALIPTUS 1* scelta . . . . . . . 6.680 

coRtiiiaa la eendita fino ad esaorìRieiito di 

MOQUEHES ....... L. 1.550 mq. 

PIASTRELLE DECORATE ...» 2.400 mq. 

SERRA PAVIMENTI 

VIA AUREUA NORD • PISA 
Tel. (050) 890.705/890.671 

REOALIAMO: a ' tutte le ^gnore che acquisteranoD 
materiali per L. 300.000 un simpatico ventilatore UseD> 
Mie '• masMgtlo • spruzsaprofumo • frullatore. , 
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Bilancio largamente positivo nei aprimi nove mesi deU’anno 
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Oggi il seminario del « Gramsci » 


In tutto sono 9 stati 214. ed hanno interéssato uno superficie di 1736 ettari - Arezzo, Livorno, Fi¬ 
renze e Pisa le province più colpite - Solo cinque sono stati di notevole dimensione - Continua il 
gravissimo fenomeno dejla dolosità - Instancabile opera dei servizi di prevenzione e di spegnimento 


FIRENZE — Quanti sono 
siali gli incendi boscliivi 
scoppiati quest'anno ' in To¬ 
scana'? Quale è ' rcntità dei 
danni? Come ha inciso l'ope¬ 
ra di prevenzione approntata 
dalla Regione . Toscana? ^ A 
tutte queste domande ha ri 
sposto ieri mattina l’assesso¬ 
re regionale airagricoHura, 
' Ansclnjo Pucci, nel corso di 
un incontro con la stampa, al 
quale hanno anche partecipa¬ 
to i vari ispettori provinciali. 

Ed ecco alcune cifre; nei 
primi nove mesi del 1977 si 
sono verificati in tutto il ter¬ 
ritorio regionale 21*1 incendi, 
che hanno • interessato una 
superficie globale di 1736 et¬ 
tari, di cui 839 di coltura 
boschiva, per un danno eco¬ 
nomico —; fra massa legnosa 
distrutta ' o • danneggiata e 
spese necessarie al ripristino 
forestale di 280 milioni. Nei 
primi 56 mesi dell’anno, gli 
incendi sono stati abbastanza 
contenuti ma hanno raggiun¬ 
to il massimo di intensità nel 
mese di agosto. Non eccessi¬ 
ve preoccupazioni dovrebbero 
esi.stere per la restante parte 
doll'anno perché, con l'inizio 
di settembre e con l’arrivo 
delle piogge autunnali, il fe¬ 
nomeno ' dovrebbe • annullarsi 
o ridursi ■ sensibilmente. 

Nel periodo estivo le pro¬ 
vince più colpite sono quelle 
di - Livorno (38 incendi), A- 
rezzo e Pisa (23 per ogni 
provincia) e Firenze (19). Gli 
incendi verificatisi in queste 
4 province, da .soli, costitui¬ 
scono il 48 per cento del to¬ 
tale. il 70 per cento come 
superfice e il 64 per cento 
come danno economico di 
tutti gli, incendi scoppiati in 
Toscana ’ nell’anno in corso. 
E’ interessante, inoltre, rile¬ 
vare Cile su 214 incendi, quel¬ 
li di notevole dimensione so¬ 
no stati 5, che nel loro in¬ 
sieme hanno interessato una 
superfice di oltre mille ettari, 
pari a quasi il 60 per cento 
deH'intera area percorsa dal 
fuoco in Toscana nel 1977. Di 
questi 5, scendendo nel det¬ 
taglio. solo quello dell'Elba 
ha avuto, per dimensioni, 
danni e pericoli, carattere di 
disastrosità. r 

Tutto sommato, quindi, an¬ 
che se bisogna as|)eltare la 
fine dcU’anno per fare un bi¬ 
lancio completo (da conside¬ 
rare. però, che i mesi peggio¬ 
ri sono già passati), si può 
senz'altro dire che il 1977 è 
un anno che ha visto sensi¬ 
bilmente diminuire ’ il feno¬ 
meno ^ degli ' incendi, sia nu¬ 
mericamente ‘ che dal punto 
di vista deH’estensione e dei- 
danni economici nrovocatl. -s 
Da notare anche che, ' per 
quanto riguarda la dolosd.i. 
essa non accenna a diminuire 
ed anzi in talune province 
(Livorno e Grosseto in parti 
colare) tende ad aumentare e 
rappresenta anche il 20 per 
cento degli incendi avuti. La 
legge regionale numero 16 e 
‘ la legge nazionale del 1975 
recano norme molto restritti¬ 
ve e non permettono inse¬ 
diamenti edilizi o di caratte¬ 
re .speculativo sui boschi 
danneggiati dagli incendi. Ma 
evidentemente, anc.he se si è 


bloccala o frenata - una ten¬ 
denza pericolosa, nulla o ben 
poco queste leggi possono o- 
perare contro i disegni cri¬ 
minosi *“ messi in alto ^ da 
gruppi eversivi. Testimonian¬ 
ze e prove di questa realtà u 
.sono avute ' anclie ' recente¬ 
mente con minacce anonime 
e tentativi di dare fuoco al 
parco regionale dcirUccellina, 
al Monte Argentario e all’iso¬ 
la d'Elba. 

Infine, per quanto attiene 
l’apparato preventivo repres¬ 
sivo, si può affermare che si 
stanno cogliendo i primi 
frutti di una migliore orga¬ 
nizzazione e funzionalità del 
servizio predisposto e coor¬ 
dinato dagli enti locali, diret¬ 
to dagli uffici forestali ed e- 
seguito con l’apporlo deter¬ 
minante degli operai foresta¬ 
li, delle squadre comunali 
antincendio, dei nuclei fore- 
.stali specializzati e meccaniz¬ 
zati. dal volontariato e. nei 
casi più gravi, dai vigili del 
fuoco e dallo forze armate. 

La Regione Toscana, ^ dal 
canto suo. ha delio *rato 500 
milioni per il potenziamento 
di mezzi e strutture. 


PROVINCIA 
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i 

INCENDI N. 

SUPERFICIE PERCORSA 

DANNO ECONOMICO 


• 

DAL 

FUOCO 

- (In milioni) 



In totale ha. 

Solcata ha. 

> 

Arezzo 

23 

333 

239 

46,200 

Firenze 

19 

39 

70 

11,100 

Grosseto 

14 

'38 

16 

8,300 

Massa Carrara 

11 / 

24 

11 

1,900 

Lucca 

5 

13 

9 

1.000 

Pistoia 

5 

29 

21 

3,100 

Pisa 

23 

31 

8 

6.600 

Siena 

11 

84 

&t 

“ 6,200 

Livorno 

38 

802 

179 

115,600 

Totale 3" trimestre 





Anno 1977 

' 149 

1.443 

617 

200,000 

Totale 1" semestre 

I * ♦ 




Anno 1977 

/ 

- 06 

293 

222 

80,000 

Totale generale nei 

- 




primi 9 mesi del ‘77 

214 

1.736 

839 

280,000 
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Uno Sguardo 

’ - ^ Ci' , T7 ‘ ■* 

alla crisi 
de! Cinema 

L'iniziativa promossa dal Comitato regionale 
del PCi - Un'analisi sulle strutture toscane 


FIRENZE — Stamani, con ini 
zio alle ore 9.30. nei locali 
deU’Istituto Gramsci di Firen 
ze si svolge un seminario sul 
toma « Politica cinematografi 
ca In Toscana: analisi e prò 
poste del comunisti >. 

L’iniziativa promossa dal 
Comitato regionale del PCI 
e della sezione toscana dello 
Istituto Gramsci, .sarà aperta 
dalla relazione del compagno 
Roberto Salvadori. a nome 
del gruppo di lavoro apposita¬ 
mente costituito, e preverle 
la partecipazione del compa¬ 
gno Mino Argentieri, resjjon 
sabile nazionale della sezione 
cinema della direzione del 
PCI. 

Con questa iniziativa i co 
munisti toscani intendono ar¬ 
recare un contributo alla ela¬ 
borazione di un progetto di 
riforma, analizzando nel con¬ 
templo le esperienze specifi¬ 
che esistenti. 

L’analisi non potrà certa¬ 
mente prescindere dallo stato 
di crisi che sta attraversando 
il settore e dai problemi aperti 
dalla concentrazione nell’eser¬ 


cizio che nella no.stra regione 
fa rcgi.strare dati preoccupan¬ 
ti. Basta pensare, infatti, die 
nella intera Toscana solo 40 
salo si spartiscono l’SO'Ti degli 
incassi, mentre il rimanente 
20'c rimane a disposizione del¬ 
le altre 750. , 

• * •* * • 

Si capisce quindi la preoc¬ 
cupazione esistente tra le forze 
operanti nel settore, di fronte 
anche all’attacco ni livelli oc¬ 
cupazionali die non interessa¬ 
no .solamente lo .stadio produt¬ 
tivo ma anche quello della di¬ 
stribuzione e dcircscrcizio. 

V 

In Toscana e.siste una fitta 
rete di .strutture sociali nello 
esercizio che ha permesso di 
allargare il dibattito sulle ri 
forme del cinema. Accanto a 
qiie.sta scadenza, il movimento 
è impegnato per ottenere nuo¬ 
ve competenze alle regioni per 
il riordino delle attività di 
prosa, musicali e cinematogra- 
fidie. 

, Tutte que.ste questioni forni¬ 
ranno il quadro di riferimento 
della giornata dì studio per 
vagliare le proposto concrete 
da presentare. 



Aperto il convegno sulla città labronica nelPera medicea 

• ' ' . / 

Quando Livorno era solamente 
un piccolo borgo di pescatori 

f ^ - 

« • ^ , t 

Fu acquistata dalla Repubblica fiorentina nel 1421 e pian piano si trasformò in un punto 
di riferimento nel Mediterraneo - Una interpretazione del presente alla luce del passato 


LIVORNO — Quando la Re- 5 
pubblica Fiorentina, nel 1421, 
lo acquistò dai genovesi, Li¬ 
vorno era poco più di un vil¬ 
laggio di pescatori: un centi¬ 
naio di persone ed un grup¬ 
po di casupole strette fra il 
mare e i terreni acquitrinosi 

Poteva sembrare un cattivo 
affare, ma con 11 tempo l'ac¬ 
quisto si dimostrò un eccel¬ 
lente Investimento per i fio¬ 
rentini. Si erano assicurati 
infatti un sicuro sbocco al ' 
mare, indispensabile per Io 
sviluppo del commerci e 
quindi della propria econo¬ 
mia, tale e quale è oggi Livor¬ 
no rispetto alla realU Tosca¬ 
na. Avendo ben presente que¬ 
sto obiettivo i Medici trasfor¬ 
marono 11 villaggio In una cit¬ 
tà ed il modesto attracco per 
barche in un porto. 

La città si estese rapida¬ 
mente, fu fortificata e fornita 
anche della popolazione. Co¬ 
simo Primo dei Medici decre¬ 
tò ampie esenzioni fiscali a 
quei commercianti ' che si 
fossero insediati a Livorno e, 
successivamente furono decisi 
altri «benefici» a favore di 
chi avesse deciso di stabilirsi 
nella città, come il condono 
di pene e di debiti e la con¬ 
cessione di ampie libertà (in 
particolare sul piano religio¬ 
so e non a caso Livorno ha 
accolto un'ampia colonia i- 
sraelita).< -- 

L’importanza ed il ruolo di 


Livorno nel periodo mediceo 
finora erano stati oggetto di 
ricerche generali anche Im¬ 
portanti, ma ' mal ‘ di studi 
particolareggiati. Un contri¬ 
buto - dovrebbe venire dal 
convegno di studi su «Livor¬ 
no ed il Mediterraneo nell’età 
medicea », apertosi ieri nel 
livornese palazzo Granducale, 
sede dell'amministrazione 
provinciale. Il convegno, che 
proseguirà i suoi lavori oggi 
e li concluderà domani, è 
stato organizzato dal Comune 
e daU'archivlo di Stato di Li¬ 
vorno in collaborazione con . 
gli studiosi dell’università di 
Pisa. B' stato aperto dal sin-, 
daco All Nanniplerl, dal pie- - 
sidente delia Giunta regionale 
Lelio Lagorio e dalla prolu¬ 
sione del , professor Furio 
Diaz. 

Il convegno, oltre a quella 
che si è detto, si pone l’o-. 
biettivo di offrire alla citUi 
un’immagine meglio definita 
del ruolo e della funzione 
|che ha svolto nel secoli pcis- 
' sati. ' V ■ 

‘ " « Se Infatti — come ha det¬ 
to il sindaco All Nannipleri 
— sono abbastanza note le 
vicende che risalgono al se¬ 
colo passato, non Io < sono 
altrettanto quelle che risal¬ 
gono all’epoca medicea alle 
quali si ispira 11 convegno, 
proprio perché non sono sta¬ 
ti finora esplorati e sistemati 
organicamente gli aspetti e- 


conomicl, sociali, culturali 
che hanno caratterizzato la 
vita della città a partire dalle 
sue origini. Dal lavori del 
convegno cl si attende, quin¬ 
di, che emerga un’analisi del¬ 
la storia di Livorno come un 
passato che agisce, inevita¬ 
bilmente, sul presente: un’a¬ 
nalisi della storia di un po¬ 
polo, che SI pone come ar¬ 
tefice della storia stessa e 
quindi delle conquiste di un 
rapporto dialettico con l’am¬ 
biente e con gli altri uomini. 

« K proprio daU’lndagine 
di questo rapporto dialettico 
— ha detto Nannipieri — che 
gli ' esperti presenti al con- 
-vegno porteranno un contri¬ 
buto prezioso per - fornire 
quei dati che servono ad in¬ 
terpretare il presente alla lu¬ 
ce di un passato che ha con¬ 
tato e continua a contare per 
la nostra città, ponendola, a 
livello regionale, ma non solo 
ad esso in un ruolo non se¬ 
condario. La preparazione di 
questo convegno cl ha con¬ 
fermato l'interesse che uomi¬ 
ni di cultura e docenti uni¬ 
versitari, nostri concittadini, 
ma anche dei vari centri uni¬ 
versitari Italiani e di altri 
paesi, hanno da lungo tempo 
nei confronti della storia più 
antica di Uvomo. 

' Le relazioni che essi pre- 
senterano sono testimonian¬ 
za di studio e ricerche che 
affermano l'importanza e il 


ruolo nazionale e internazio¬ 
nale che la città ha avuto in 
epoche lontane, mal smentito 
del resto anche in periodi 
più recenti, sta riguardo ai 
rapporti con i vari regimi 
politici che ai rapporti eco¬ 
nomici • e commerciali con 
quasi tutti i paesi europei, 
che alia compresenza di cul¬ 
ture, regioni, popolazioni di¬ 
verse che approdate su] terri¬ 
torio labronico in via tempo¬ 
ranea Si sono poi insediate in 
maniera definitiva». , 

*•' Lagorio dal suo canto ha 
rilevato come Livorno sia 
l’unica città veramente figlia 
delia Toscana unita; le altre 
la precedono, sono più anti¬ 
che, ma Livorno oggi è in 
testa, una città guida nella 
nuova Toscana. Ha • i suoi 
problemi e i suof drammi ma 
anche la ragionata speranza 
di considerare il suo ruolo di 
porto mediterraneo di rile¬ 
vanza europea. La storia ser¬ 
ve quindi a meglio disegnare 
le prospettive. Lagorio ha 
quindi ricordato la nascita di 
Livorno. « Quando la città 
venne ufficialmente fondata 
dal ’ Duca Francesco Primo 
dei Medici — ha detto Lago¬ 
rio il porto era in funzio¬ 
ne da almeno due secoli. La 
città fu dunque costruita per 
aiutare 11 porto e non vice¬ 
versa ». 

«Questa peculiare caratte¬ 
ristica è poi rimasta una co- 
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stante della comunità livor¬ 
nese nella sua storia ormai 
plurisecolare ». Lagorio ha 
poi detto che il Granducato 
aveva capito bene - Livorno, 
che cosa bisognasse fare per 
sostenerne lo sviluppo. Ha 
quindi ricordato il regime che 
il Granducato • riservò alla 
città. «Sono cose che tutti 
sanno — ha proseguito Lago¬ 
rio — ma perché le ricor¬ 
diamo? Perché se è finita 
ormai l’epoca dei porti fran¬ 
chi e dei privilegi, ia Toscana 
di oggi deve guardare a Li¬ 
vorno con lo stesso forte in¬ 
teresse dell’antico passato. II 
nuovo governo regionale non 


ha poteri su tutto, non li ha ‘ 
direttamente sul porto di Li- ' 
vorno ad esempio, che è un 
porto nazionale, ma li ha sul ' 
vasto territorio che gli sta ' 
alle spalle. 

' Dopo gli interventi di Nan- 
nipierì e Lagorio, c’è stata la 
prolusione del professor Diaz 
e le relazioni di Paolo Casti- 
gnoli. Bruno Casini, Elena 
Fasano Guarini, Nicola Car- 
ranza e Danilo Marrara. 

Carlo Degl'Innocenti 

Nelle foto: due Immagini 
dei fossi medicei di Livorno. 


Numerosi cambiamenti rispetto all'edizione 76 

Quesfannp «Settembre» nuovo a Certaldo 



'CERTALDO — «Settembre: 
l'uva L è matura ed il fico 
pende», recita un vecchio e 
famoso motto popolare. E ri¬ 
chiama - — nella semplicità 
delle sue parole — un aspet¬ 
to significativo della vita del¬ 
la Toscana, specialmente di 
quelle zone in cui è più con¬ 
sistente il lavoro agricolo, 
più radicata e sentita la tra¬ 
dizione del mondo contadino. 

Ma questo mese non offre 
solo i fichi e l'uva. Accanto 
ag.i elrmenti «naturali», ve 
ne sono altri, costruiti in 
modo diretto dalla roano del- 
Tuomo. Cosi, «settembre» è 
divenuto sinonimo di attività 
culturali e folklorlsticbe: le 
Iniziative si susseguono nel¬ 
l’arco dei trenta giorni in 
molte località, grandi e pic¬ 
cole. e solitamente tendono a 
fare conoscere e rivivere gli 
ttsi ed i costumi del passato, 
a diffondere le - molteplici 
componenti della cultura c 
deH’arte contemporanee. ’ * 
Una di queste manifesta¬ 
zioni è il «Settembre a Cer- 
laido», una serie di appun¬ 
tamenti iniziati venerdì 9 e 
che si concluderanno domeni¬ 
ca 25. Uno sguardo al pro- 
'framma: concerti di musica 
Jazz, rock e blues, un concer¬ 
to d'organo del maestro Ar¬ 
turo Pivato. uno spettacolo 
bandistico, l'atto unico di 
L’^cia Poli «Liquidi», la 
proiezione di alcuni films 
■ «Occupazione occasionile di 
una schiava». «Sotto il sole 
' c’è la spiaggia», «La ca- 
,gna»); uno spazio riservato 
' allo sport, con un torneo 
quadrangolare di pallavolo. 
«' una corsa podistica ed una 
gara di tamburello tra i rioni 
della cittadina; infine, una 
V mostra di fiori, una fotogra- 
' fica dal titolo «Fotograiia 
come memoria», ed un’altra 
4kdicata agli «orienumenti 
, PUuali del lavoro artistico». 
E’ un programma voluta- 
■uite composito, ma che ri- 
' Vi aiemm pmim dlrasiool 
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Una rassegna 
di Galileo Chini 


UN PITTORE FIORENTINO A BANGKOK 


Il palazza ca nu ai a l a di CarlaMa 


di intervento. «Abbiamo vo¬ 
luto rivolgerci — spiega la 
compagna Sandra LanoL as- 
aeacore alia Cultura — in 
modo particolare ai giovanL 
con gli spettacoli musicali, ed 
abbiamo prestato più attenzio¬ 
ne > ai problemi femminili; 
questi sona infatti, due set¬ 
tori in cui abbiamo operato 
ed intendiamo operare orga¬ 
nizzando incontri e discus¬ 
sioni: nel maggio scorso si è 
svolto un buon numero di 
dibattiti pubblici sulla que¬ 
stione giovanile, in ottobre se 
ne terranno altri sulla condi¬ 
zione della donna. In questo 
modo, intendiamo riallacciare 
il projramma di settembre 
alle iniziative di tutto l’an¬ 
no». 

C’è poi tm richiamo al pas¬ 
sato con il torneo di tambu¬ 
rello in costume, legato alla 
tradizione del corteo storico, 
e con la mostra fotografica. 
Quest’ultlma ricostruisce al¬ 
cuni aspetti della storia di 
Certaldo attraverso le foto 
messe a disposizione dai cit¬ 
tadini che. magari, le hanno 
trovate /zminaaoeste in qual¬ 
che cassetto, o in una soffit¬ 
ta: sono foto Che risaigono al 
decenni passaU, fino alla /ine 


del secolo scorso, e che ri¬ 
traggono persone. luoghi e si¬ 
tuazioni caratteristici di quei 
periodi. 

L’arte. Le è riservata una 
mostra che abbraccia tutto 
l’arco delie esperienze con- 
temioranze: pittura, scu.tu- 
ra, architettura, grafica, de 
sign e musica. Dopo le «per 
sonali » di Fanilli e Ziancana- 
ro — ospitate presso il Pa¬ 
lazzo Pretorio nei mesi paa 
sati — questo è un nuovo 
importante appuntamento, ài 
quale partecipano gli artisti 
più si^ificativi in campo 
nazionale. L’inauguraztona 
delia mostra era fissata per 
sabato 24. ma è stata riman ‘ 
data di alcuni giorni; l'espo 
si-ione rimarrà aperta pei 
tutto il mese di ottobre. 

«Teatro» di quasi tutte le 
iniziative è il centro storico, 
il borgo medievale di Certa) 
do alto. E* uno scenario sug 
getivo: di notte, i rìfletton 
illuminano i palazzi, le vlus 
ze. le piccole torri, le mura 
diroccate. 

- Quale è stata la iluscItB 
dàlia manifesUzione? Coma 
ha rlsDosto la popolazione? 
Per tentare di dare una 
riipoita • quisU interrogati¬ 


vi, è opportuno fare un passo 
indietro, alla prima edizione 
de! Settembre Certaldese, 
quella del TG. L'anno passa 
to. il programma fu mag 
giormente incentrato sul fol 
klore. sulla riscoperta e la 
valorizzazione di tradizioni 
paesane, tipiche della storia • 
recente e remota di Certaldo 
Alcuni esempi: i commercian 
ti addpbbarono le vetrine de) 
loro negozi; le massai cuci 
narono le loro specialità; dal 
Poggio del Boccaccio furono 
lanciati gli aquiloni costruiti 
dal bambini e dai loro geni 
tori: si svolse anche un ror 
teo storico per le vie cittadi . 
ne, oltre ad una mostra fo 
tornea ed una di pittura 
La partecipazione dei ci*^adl 
ni fu definita «eccezionale» 
dagli organizzaton. il succes 
so fu evidente. 

«Quest'anno — commenta 
l’assessore — abbiamo segui 
to una strada un po’ diversa 
abbiamo cercato una maggio < 
re qualificazione culturale-, 
senza perdere, peraltro, il 
contatto con il grosso pub 
blico. Cosi, abbiamo trascu 
rato certe manifestazion) 
paesane e abbiamo dato vita 
ad altre i) cui valore cultura 
le è indubbiamente superio¬ 
re». 

Certo, questa evoluzione 
non è stata «indolore». «E' 
vero — prosegue la compa 
gna Landi — che la gente cl 
ha seguito un po’ meno: la 
partecipazione è stata soddl 
sfacente, ma non al pari del 
l'anno scorso. C’è stato, però, 
un mutamento nella compo 
sizione del pubblico, per la’ 
notevole presenza di idovanl 
registrata quest’anno». 

* Molte forme di espressione 
artistica e culturale — si sa 
— sono sempre state elitarie 
finora. Non sarà facile inver¬ 
tire questa tendenza, ma bi- 
aogna por comlneUre. anche 
•e Si corrono del rischi. 


Fausto Filoni} 


■aor.' 


FIRENZE — In questi ultimi 
anni, lo abbiamo già altre 
volte rilevato, stiamo assi¬ 
stendo ad un massiccio re¬ 
cupero di un settore delle 
arti figurative del nostro pri¬ 
mo novecento che fino a qual- 
cne anno fa sembrava ine- 
soralMlmente destinato se non 
alla compieta dimenticanza, 
certo ad una collocazione cri¬ 
tica fortemente limitativa; ci 
riferiamo cioè a quella sene 
di espenenze artisticne pro¬ 
tonovecentesche che situatesi 
forzosamente fra l'incudine 
dello sperimentalismo divisio¬ 
nista e il martello delle avan¬ 
guardie storiche e deirinfluen- 
za francese, vissero la loro 
breve vita pubblica soprat¬ 
tutto nel primo decennio del 
secolo. Fu un periodo di ge¬ 
neroso eclettismo fra simbo¬ 
lismo tardo-romantico, in¬ 
fluenze liberty e mitteleu¬ 
ropee e svenevolezze deca¬ 
denti; un'arte insomma di 
cmara e diretta committenza 
borgnese cne nelia sua parte 
migliore additava alcune pro¬ 
spettive innovative, come 
quella di una ricerca paral¬ 
lela fra arte (con l'A maiu¬ 
scola > e gli oggetti d'uso, l’ar- 
tigianato e poi imoustna. 

■ A questo proposito la rivi¬ 
sitazione di queste esperienze 
non è stata solo di gusto, 
ma si è uinta verso ricer¬ 
che stortcì^ntiche assai ac¬ 
curate e compiete, come ad 
esempio quelle riguardanti 
tutto il versante deli art nou- 
veaiL, ma molto vi è ancora 
da tare allo scopo di predi¬ 
sporre coordinate interpreta¬ 
tive esaurienti. In questo qua¬ 
dro di recuperi, reinterpieta- 
zioni e ricerche st inserisce 
intelligenteroente ia mostra su 
Oslileo Chini «orientalista», 
presentata a nrenze dalla 
Galleria Fallani Best, curata 
da Cristina Nuzzt che è anche 
l’autrioe di un bel saggio in 
catalogo. 

Come mdtl Altri amati della 
f.OaUìm Girini 


nasce alla pittura come deco¬ 
ratore e restauratore, si av¬ 
vicina aH'arte per la strada 
apparentemente più facile, 
quella cioè delia manualità 
e delia materialità dei me¬ 
stiere, frequenta poi la scuola 
di nudo dell’Accademia, ma 
la prima esperienza diretta 
di lavoro, la fondazione di 
una fabbnea di maioliche (cL’ 
arte della Ceramica»), rap¬ 
presenta già una scelta de¬ 
terminante. Fu un gesto di 
reazione alla notizia osula ven¬ 
dita della fabbrica Ginori di 
Doccia all'industriale Richard 
la molla che spinse Chini con 
un gruppo di amici, nel 1896. 
ad intraprendere tale attività, 
che per il pittore fiorentino, 
sotto varie forme e denomi- 
nazior continuerà fino agli 
anni H lavoro di disegna¬ 
tore e decoratore di cerami¬ 
che costituì per Chini un pre¬ 
testo assai importante per ac¬ 
cedere a quel gusto generica¬ 
mente floreale e quindi di 
ascendenza orientale di cui 
l'artista in seguito fu uno 
dei più genuini divulgatori 
italiani. 

L'occarione per approfondi¬ 
re questo iniziale, e Dapprima 
acritico interesse per l'arte 
nrièntale si presento al Chini 
allorquando, pittore già abba¬ 
stanza affermato per aver de¬ 
corato. fra l'altro, la Sala del¬ 
la Cupola alla Biennale dì 
Veneria del 1909. venne Inca¬ 
ricato dal re del Siam (l'at¬ 
tuale Tailandia) di decorare 
li Palazzo del Trono a Bang¬ 
kok. A varie riprese, dal 1911 
al 1914, Chini soggioiiiò quindi 
nel Siam facendo tesoro, co- 
m’è naturale, della singolare 
quanto cospicua offerta di 
nuove sollecitazioni e sugge¬ 
stioni visive che il viaggio 
c la permanenza in quel pae¬ 
se gli procuiavana Proprio 
In questi anni l’artista fio¬ 
rentino dipinse alcune delle 
sue opere ^ù famose, insieme 
a ana aerle 4U studi sul eo- 


stumi e il folklore orientale. 
In queste opere egli progres¬ 
sivamente compie una-felice 
coniugazione fra i moduli sti¬ 
lìstici del nostrano divisioni¬ 
smo e una più felice e diremo 
Ubera Inventività pittorica 
suggeritagli dairambic nte. . 

I risultati migliori vanno in¬ 
dividuati, quindi, non tanto 
nei pannelli riproducenti sce¬ 
ne di corte, oppure nei «Dan¬ 
zatori cinesi», dove l'entu- 
siasmo della scoperta di una 
lontana gestualità ieratica è 
resa In forme troppo docu¬ 
mentaristiche e pittoricamen¬ 
te Inerti, quanto invece nei 
quadri, peraltro famosi, come 
«L'ora nostalgica sul Me-Nam» 
e «Ultimo giorno deU'anno 
cinese a Bangkok». Da queste 
opere, che rappresentano for¬ 
se l'apice di tutta intera l’at- 
tività deH’aitista, denva una 
forte vibrazione atmosferica 
che è li frutto di un entusia¬ 
smo visivo e di una scoperta 
culturale; ancne la fattura 
pittorica ne trae vigore e la 
prassi oivisìomsta oa mera 
tecnica luministica si fa tecni¬ 
ca cne rivela l'essenza delle 
cose, la loro struttura interna. 
Ur^Itezza ed un rilievo di 
qif.ità che il Chini non riu¬ 
scirà a raggiungere in se¬ 
guito al suo ritorno in Italia' 
nè nelle decorazioni di palaz¬ 
zi e ville (le Terme di Saiso- 
maggiore ad esempio), nè nei 
quadri a cavalletto dove si 
riscontra una riappropriazio¬ 
ne di moduli più tradizionali 
di pari passo con ii consoli¬ 
darsi. nel nostro paese, di 
un ritorno generale aH'ordlne 
del naturalismo. In quesui 
rassegna fiorentina, comun¬ 
que, viene registrato un altre» 
momento dell’operazione o- 
rientaltstica di Chini, la pre¬ 
parazione delle scenogranr 
per la «Turàndot» di Già 
corno Puccini, di cui il Chini 
fu amico per anni. 

OhiMppu Nkolutti 




Sportflash 


Serie C: domani due derby 
Serie D: lìiia prova di appello 


li derby Slcna-Livorno 
domina la scena della gior¬ 
nata. I bianconeri — sul¬ 
la carta — lianno la possi¬ 
bilità di rafforzare l! lo¬ 
ro primato, tenendo conto 
del derby Spal-Parma die 
impegna due delle grandi 
mentre gli - « amaranto » 
vanno a Siena sol propo¬ 
sito di ottenere un risulta¬ 
to di prestigio die serva 
a rilanciarli. 

Altro derby in calendario 
è quello di Aiezzo, dove 
sono di scena gli azzurri 
( del Prato, un derby fra 
1 due squadre che sono an¬ 
cora al palo di partenza e 
quindi alla ricerca del pri¬ 
mo successo; è scontato 
che II prcnostlco va agli 
amaranto aretini. Giocano 
poi In casa il Pisa e la 
Massose. Mentre l nero az¬ 
zurri riceveranno il forte 
' Giullanova e vincendo pos- 
scilo migliorare la loro 
già positiva classifica, per 
la Massose si tratta di un 
incontro difficile e se 1 
bianconeri dovessero far 
centro contro il Chicti 
vorrebbe dire che i giova¬ 
ni apuani hanno già su¬ 
perato la fase di ambienta¬ 
mento. 

Guardando al program¬ 
ma delle altie toscane, 
tutte in trasferta, c'è da 
dire che TEmpoll ha disco 
rosso sul campo della Reg¬ 
giana, menile l rossoneri 
della Lucche.se possono 
sperare benissimo in un 
risultato positivo sul cam¬ 
po di un’Olbla che in que-. 
stc prime giornate non ha 
certo convinto. Qualche 
speranza di fare un risul¬ 
tato utile l'hanno anche i 
torelli grossetani in quel 
di Riccione, poggiando so¬ 
pratutto sulla solidità del¬ 
le loro retrovie. 

Chiudono il programma 
le partite di Spezia e di 


> Teramo, dove saranno di 
scena Fano e Forlì, ed in 
questi incontri il fattore 
* campo dovrebbe dettar . 
legge. 

' 1 ( 

In serie D siamo alla 
prova di appello, sopra¬ 
tutto per Castellina e Cer- ' 
retese che domenica han¬ 
no V nlo in trasferta. Su 
questi campi vanno Mon¬ 
tevarchi e Carrarese, cioè 
due delle favorite, per cui 
si saprà subito se il bru¬ 
ciante avvio 6 stato per 
la matricola e la Cerrete- 
se vera gloria. 

Importanti risultano an¬ 
che le partile di San Gio¬ 
vanni e di Montecatini, 
dove vanno Spoleto ed Or¬ 
vietana, per verificare la 
forza del padroni di casa 
che nella giornata di av¬ 
vio del torneo ncn hanno 
certo fatto cose ecceziona¬ 
li, ottenendo solo del di¬ 
scussi pareggi In trasferta, 
L'altia glande del girone. 

Il Viareggio, che ha de¬ 
luso nella giornata di a- 
pcilura, sarà sul campo del 
' Piombino, una * trasferta • 
'' che ncn si presenta certo 
sotto bucnl auspici per le 
zebrette della Versilia. 

• Orbetello - Rondinella c 
Pietrasanta-San Sepolcro . 

% dovrebbero essere ‘ in ap- 
' pannagglo del padroni di 
casa, anche se la Rcn- 
dinella centro il Monteca¬ 
tini forni una prova .n- 
teressante. Chiudalo Infi¬ 
ne il programma le partl- 
’ te di Agllana e di Città di 
Castello, dove vanno ri¬ 
spettivamente il Pcnlede- 
ra e 11 Mcnsummano. cioè 
due squadrq che hanno a- 
vuto un avvio infcrioie al¬ 
l’attesa e cercheranno di 
riabilitarsi in trasferta. * * 

i. f. 


Motociclismo: campionato 
italiano Suncore 


Sono oltre duecento l 
piloti in gara domani do¬ 
menica 25 aH’autodromo 
internazionale del Mugel¬ 
lo alla manifestazione che ' 
comprende il Gran premio ' 
Nava, ' prova finale del 
campionato italiano Junio- 
res delle classi 50/123 250/ ^ 
500 cc. e nel trofeo Mono¬ 
marca Aspes luma 125. 

Molti piloti toscani fra , 
1 partecipanti, fra cui cl- • 
tiamo Giancarlo Pelatti, 
che sarà sicuramente uno • 
dei protagcnisti nella 
classe 250, mentre nella s 
classe 500 sono presenti > 
il lucchese Tori, 1 fiorm* 
tini Pavl, Tordinl, Mootai- 
ni e Becheroni. Altra ga¬ 
ra di rilievo è costituita 
dalla 5. prova del Crite¬ 
rium Pirelli Pastic Scre- 
en promosso dalla Aspes 
che vede iscritti ben 70 


concorrenti. Si tratta di 
una iniziativa fra le più 
valide per la promozlcne 
dello sport motociclistico 
fra 1 giovani che la Aspes 
ha potuto realizzare for¬ 
nendo una maccliina di 
125 cc. costi ridotti ed assi¬ 
stenza diretta ed un cam¬ 
pionato articolato su sci 
prove nei principali auto¬ 
dromi italiani. 

La manlfestazlcoe all' 
autodromo intemazionale 
del Mugello è articolata 
con 1 seguenti orari: oggi 
dalle ore 10 30 alle 18 do¬ 
mani dalle 10 (batterie A- 
spes) alle ore 17. 1 prezzi 
popolarissimi per ogni or- 
dne di posti (posto uni¬ 
co) sono stati fissati in 
Ut. 1.000 per sabato e Ut. 
2000 per la domenica (Ut. 
1.500 ridotti P.M.I. mlllUrl 
e ragazzi). 


11° settimana sportiva 
delle Forze Armate 


- Da domenica 25 a saba¬ 
to si svolgerà a Firenze 1’ 
11 settimana sportiva ri¬ 
servata alle Forze Armate. 
Si tratta di tuia serie di 
manifestazioni che vedran¬ 
no Impegnati ì militari 
delle diverse armi. 

Il vasto programma pre¬ 
vede per lunedi 26. alle 
ore 16, presso la piscina 
CostoU dei Campo di Mar¬ 
te gare di nuoto sulle va¬ 
rie distanze mentre nei 
giorni 26-27-28-29-30. presso 
la palestra del centro fede¬ 
rale di Coverciano, si svol¬ 
gerà un torneo di pallavo¬ 
lo. Sempre nei giorni 27- 
28. presso il poligono UITS 
delle Cascine, si svolge¬ 
ranno gare di tiro (penta¬ 
thlon, tetrathlone e tria- 
thlcn). ZI 27-28-29. con ini¬ 
zio alle ore 18. alla pale¬ 
stra della Montagnola (I- 
solotto), si svolgerà un 
torneo di pugilato mentre 
il 28 ccn inizio alle ore 9. 
alla caserma Gonzaga di 
Scandicci si svolgeranno 
delle gare con percorso ad 
ostacoli. 

Al prato del Quercione, 


alle Cascine, il 29-30 è pre¬ 
vista la gara campestre. 
Sempre nei giorni 29 30, 
ccn inizio alle ore 9, pres¬ 
so la piscina La Catona di 
Arezzo si svolgeranno ga¬ 
re di .salvamento e il 29 
settembre, alla ' caserma 
Genzaga di Scandicci, è 
in programma una gara 
del lancio della bom^ a 
mano inerte. Venerdì 30 
-settembre, ccn inizio alle 
15. allo stadio del Campo 
di Marte si svolgeranno le 
fasi eliminatorie di atle¬ 
tica leggera. La manife¬ 
stazione si concluderà sa- 
I bato 1 ottobre allo stadio 
comunale: il programma 
prevede le finali (inizio 
ore 15) di atletica leggera 
ccn relativa premiazione; 
alle 16.35 esercizi di ardi¬ 
mento, alle 17,(fó la disce¬ 
sa a corda doppia da eli¬ 
cotteri e il lancio ad aper¬ 
tura comandata da elicot¬ 
teri di paracadutisti delle 
FF. AA. la sfilata delle 
rappresentative e la di¬ 
chiarazione di chiusura 
della « settimana spor¬ 
tiva ». 


Corsa ciclistica 
7° Coppa Gustavo Console 


Il gruppo sportivo «La 
Saletta » nel quadro delle 
iniziative per ricordare la 
memoria del martire anti¬ 
fascista Gustavo Console 
ha organizzato per domeni¬ 
ca 25 settembre una corsa 
ciclistica riservata alla ca¬ 
tegoria «allievi». La cor¬ 
sa prenderà il via da piaz¬ 
za delle Cure alle ore 9 
e si svolgerà su un per¬ 
corso di 96 chilometri. Ec¬ 
co il percorso; piazza del¬ 
le Cure, piazza della Li¬ 
bertà. piazza Beccarla, 


ponte a S. Niccolò, viale 
dei Coli], piazza Beccarla, 
pente a S. Niccolò, viale 
dei Colli, p'iazzale Miche- 
langiolo. viale Galilei, via 
Torricelli, via Senese, 
Galluzzo, Tavemuzze. Fai- 
cxani. Feirone, Greti, Gre¬ 
ve. passo del Sugarne, 
Dudda. FigUne, Incisa, 
Leccio, Carbonile. Pontas- 
sieve. Le Sieci, Compiob- 
bi. Montebeni, Borgunto^ 
Fiesole. S. Domenico, piaz¬ 
za Ediscn, viale Alessan¬ 
dro Volta. 


Rassegna provinciale 
gruppi di pattinaggio 


Oggi, alle ore 16, nella 
pista del Circolo-Arci di 
Capane (via Confini, 12 - 
Campi Bisenzio) avrà luo¬ 
go la «1. rassegna provin¬ 
ciale dei gruppi di patti¬ 
naggio» affidati all’Uisp. 
Vi partecipano il centra 
Sportivo di Campi Bisen¬ 
zio. la Casa del Popolo di 
Brozzì il circolo Ricreati¬ 
vo Dìnlzzetti di Signa. il 
gruppo pattinaggio di Ca- 
lenzano, il circolo Ricrea¬ 
tivo di Ponte a Greve, la 
Pc^ispoitiva Stella Rossa 
di Impruneta. 

' Al termine della manife¬ 


stazione saranno conse- 
I gnate a tutte le allieve • 
allievi una medaglia rL 
;, cordo. Prima della premia- 
V zione li compagno Silva¬ 
no Mammoli, presidente 
provinciale dell’Uisp. illu¬ 
strerà brevemente gli sco¬ 
pi della rassegna, indican¬ 
do nella costituenda Lega 
provinciale Pattinaggio, il 
, primo strumento per e- 
stendere e coordinare l’at¬ 
tività nell’ambito della 
provincia. In caso di mal¬ 
tempo la «rassegna» si 
svolgerà nella palestra co¬ 
munale di Calenaano, in 
via Faganinl. 
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É'; Finalmente decisione positiva del comitato di controllo ^ v 
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L’impegno, e Ja mobilitazione (di tutto il Partito 
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le nuove importanti toppe 
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' ? f n vv* i il Vi 




i comunisti 


,Si. spere .che, l'indispensabile . servizio. possa ^venire ripristinato ,da ;Oggi alle ore >14 
Questa ; mattina ^ l'organo di controllo .dovrài;esaminare importanti delibere che per- 
^ , mettono Jl ; funzionamento degli organi elettivi comunali e quella, sulle ; indennità 


I L’attivo ^ operaio di ^ stamane/ il congresso : cittadino e la campagna ^ di tesseramento — La 
riunione dei segretari di sezione — La relazione di Olivetta ' e le conclusioni di Lapiccirella 


m 


4 II comitato di controllo ha 

t ^ ^ finalmente approvato la de- 

' libera (molto superficialmen¬ 
te annullata il 29 agosto scor¬ 
so, e ripresentata dalla giun- 
ta) che permette il funziona¬ 
mento della guardia medica ' 
comunale. Ma ancora ieri se- • 
ra i vigili urbani non si erano 
messi nel turno di straordi- 
, nario volontario — occorrono 
ogni notte 10 vigili autisti e 
cinque centralinisti — per- 
ché si attendevano non me¬ 
glio precisate disposizioni dei 
sindacati. , r; ; 

■C’è da augurarsi che que¬ 
sto servizio, che solo i vigili 
Urbani garantiscono nel modo 

■ egregio che è stato universal- 
' mente -< riconosciuto, e che è 

indispensabile in una città co¬ 
me Napoli, : possa ' ripren- 
• . dere in pieno oggi che è sa- 
, bato, fin dal turno delle ore 
14. In questura ieri mattina 

■ ci hanno ribadito che non ce 
la fanno più a mettere a di¬ 
sposizione le « volanti » per le 
richieste ' di ■ soccorso, e che 
temono le centinaia di chia- 
mate del sabato e della do¬ 
menica (notte compresa) con 
tutti i rischi di paralisi che 
esse . comportano negli altri 
importanti servizi della po- 

, , lizia. ■ 

Il comitato di controllo, sia ; 
pure tardivamente — ha prò- : 
vocato col suo atteggiamento - 
la sospensione di - quasi un 
mese — ha risolto il proble¬ 
ma evitando che esso inve¬ 
stisse le ormai famose cl50> . 
■ore, tetto massimo di straor- . 
dipano fissato per i comunali., 
Qiìesto servizio, poiché volon- 
, tario e aggiuntivo, va com¬ 
pensato a parte (infatti lo pa- 
g^o le mutue, e i soldi ar- ' 
riyeranno quando l’avvoca- 
' tura comunale si sarà decisa 
a ,stipulare ' la > convenzione 
con gli enti).' ‘ • 

Proprio questa mattina, a 
quanto si è saputo, il comi¬ 
tato di controllo deve occu* - 
p^si — finalménte — ancf\é 
<^le delibere comunali rela^ . 
tiw • alle • < deroghe » delIÀ 
■t|aordirmrio. Il rinvio conti¬ 
nuo di queste deliberazioni ha 
messo in forse lo stesso fun¬ 
zionamento del consiglio co¬ 
munale, ha finora impeto a 
molti consigli di quartiere di 
riynirsi, ha ri^hiato di bioc¬ 
che serrvizi essenziali come 
la nettezza urbana e le fo- 
'ghature. Ed ha visto il co- 

■ mìtato di controllo tenere un ì 
aàeggiamehtq contraddittorio 
die ha suscitato giustamente 
iiàlignazìone e scalpore: non ' 
fi può infatti annullare una 
delibera del Comune sugge-^ 
rendo di modificare il regola-. 
mento, quindi annullare la 

‘ modifica del regolamento, e ; 
infine — lo ha fatto sempre 
il'comitato — approvare il: 
pagamento delle ore straordi- 
. n^e in deroga già lavorate,. 
quelle stesse cioè che si proi- 
Ùvano annullando le altre due 
delibere. . 

Questa mattina saranno e- 
/saminatedalcomitatodicon- 
.trollo proprio le deliberazioni 
che devono permettere alla 
azienda comunale' «fi funzio¬ 
nare. Si tratta di . podii atti 
deliberativi, e di ore 

1, ; di straordinario. La ' dero^p 

per tm massimo di 66 ore 
, (qoDtndlate con firma) - : ri- 
' guarda non più di 150 perso¬ 
ne. cioè, i funzionari « infun¬ 
gibili » (insostituibili) ' e non 
; cèrto tutti né tutti assieme, 
addetti alla segreteria gene¬ 
rale, agli assessorati. 

' - - Una seconda delibera con- 

' tempia la deroga, non quanti- ^ 
fìcabile perché le ore sì ri- ^ 

^ levano dal verbale delle se- 
iy - dòte, per coloro che devono 
? peimetere le sedute del con¬ 
siglio. della giunta, e dei con- 
:/ ' figli di quartiere, quando le 

riunioni si tengono fuori dai 
normale orario di lavoro. Fra 
oéstoro ci sono anche i vìgili 
' : urbani in servizio di ordine 

pùbblico, uscieri e i ca- 
V s4odi del Maschio Annoino e 
«fi palazzo S. Giacomo, «file 
'f/ ad alcuni «' fiaizìooarù. Non 'è 
. iàlerabile comunque che, co- 
f. - me è avvenuto tahfdta, as- 
acssori che vogliano imolunga- 
: re il loro orario o lavorare 

di pomeriggio, non . trovino 
nessuno; di certe deroghe, e- 
. «identemente. nwi c’era bisc¬ 
ia ■ ' nei tempi in cui gli as- | 

skssorì apparivano a palazzo 
S. Giacomo solo -■ dei ritagli ^ 

' di tempo fra i loro affari pri- ' 
vati. 

' Una terza delibera riguanto 
la mezz’ora ai vigili urbani: 

' ' l’otilìzzazìoae piena «ielle 150 
4 - «re consente loro «ii stare 
sulla strada solo 6 ore e mez- 
sa. e non si possono consen¬ 
si, tire vuoti («dtre «luelli che 
ci sono, e grossi, perché 
J'K; rorganioo è insufficiente) nel 
4 ^ striminzito turno dalle 7 
alle 21. 

E infine c'è la «lelibera che 
sotto il nome' dì «onni- 
qpaprensività ». Il contratto | 
^,4 ÌM aUbiUto die tutte le in- 
dMdUt Tadano «dentro»^ lo 
A - UtoMÉa HM da esse vanno 


I detratte 42 mila mensili cioè 
la somma che ha costituito 
l’aumento generale di ' paga 
per tutti. Ne è conseguito, al 
momento '• dcH'applicazione. 
che i funzionari con indenni- ; 
tà —- per esempio — di 200 : 
mila lire, avevano ' relativo 
danno tiel vedersi sotU'attc 42 
mila lire. Ma circa 10 mila 
fra operai, netturbini, fogna- 
tori ecc., le cui indennità era¬ 
no inferiori o pari a 42 mila 
lire mensili, se le , vedevano 
scomparire. .. . - ■ .j..-. 

.A La richiesta dei sindacati, 
accolla dall’amministrazione 
è stata per una interpretazio¬ 
ne estensiva del contratto, de¬ 
cidendo di non detrarre le 
42 mila lire dalla voce in¬ 
dennità. 11 Comune ha infatti 
continuato a ^ pagare le pic¬ 
cole ■ indennità, ■ la cui abo¬ 
lizione Im suscitato a suo tem¬ 
po enorme malcontento, e ri¬ 
schio , di scioperi in - settori 
estremamente delicati. .. Ri- 
scliio che i ritardi del comi¬ 
tato di controllo hanno fatto 
tornare di nuovo presente. :• 

e. p. 


, / A, ' i • i 


Degli . Operai comunisti alle 9 alla Mostra d'Oltremare 


i rattivo cori Napolitano 


SI apre stamattina alle ore 9, nel Salone dei Congressi 
della Mostra d'Oltremare, l'attivo provinciale degli operai 
comunisti : sul tema: « L'impegno e la flotta della classe 
operaia napoletana per II risanamento delle aziende, lo 
sviluppo ‘ della base produttiva e dell'occupazione, per 
una nuova direzione politica del ■ Paese ». Ai lavori inter¬ 
verrà ' il compagno Giorgio ' Napolitano, della segreteria 
nazionale del. PCI.'. 

■ La manifestazione di oggi - rappresenta - una tappa 
importante della mobilitazione di tutto il Partilo In questi 
giorni, nella città di Napoli e nella provincia, sui temi 
della ripresa produttiva e dell'occupazione: proprio in 
queste settimane . la nostra regione è al ' centro. di un 
violento attacco, da parte di alcuni organi di stampa, 
■ma non solo da loro, contro l'industria pubblica: i casi; 
sono noli e si chiamano Alfa Sud, italsider, ma anche ; 
tutta una serie ' di > aziende piccole e medie. Contro II ■ 
tentativo di smobilitare l'apparato produttivo i lavoratori ' 
«Ielle aziende a partecipazione statale mercoledì 28 da¬ 
ranno vita a Napoli ad una manifestazione nel corso 
di 4 ore di sciopero. > A 


L’attivo Operaio di stamane 
alla Mostra d’Oltremare, il 
congresso cittadino del mese 
prossimo, un nuovo impegno 
al fianco deiramministrazio- 
ne e un’attenzione particola¬ 
re ' al momento difficile che 


gere entro il 15 ottobre ' il 
100 per ' cento degli iscritti, 
si è discusso l’altra sera in 
Federazione nel corso di una 
riunione dei segretari di se¬ 
zione di ' Napoli e provincia. 
- l Per il ‘ compagno Olivetta 



stanno attraversando le gran- — responsabile dell’organizza- 
di industrie del Napoletano e zione ; — i ' dati sul tessera- 
delia regione sono le tappe ' mento a Napoli danno da pen- 
e gli impegni del partito co- sare perché sono il segno del- 


Fiamme altissime in via Bartolo Longo a Ponticelli 


4 munista aU’avvio. di ' questa 
' < nuova » fase . autunnale. 

Dopo la breve c pausa esti- 
; va i, dunque, riprende appie- 
' no l’attività del nostro parti¬ 
rà to impegnato in questo mo- 
' mento particolare su più fron¬ 
ti: da una parte il inoviinen- 
to da aprire per l'applicazio¬ 
ne c la gestione della legge 
sul preavviainento, dairullra 
yia chiusura ormai imminente 
della campagna i)er il tesse¬ 
ramento oltre, naturalmente, 
le importantissime tappe in¬ 
terne ed esterne . al partito 
sopra citate, • '4 

Del tesseramento, delle dif¬ 
ficoltà incontrale quest’anno 
dai compagni nel fare le tes- 
' sere, del piano straordinario 
di mobilitazione per raggiun- 




Uh pauroso in<:en ha distrutto 
una piccola iabbricà dì pneumatici 


& :una piccola labbrica di p^ 

‘I danni ammontano a circa un miliardo di lire - 30 operai sono rimasti senza lavoro - Distrutti tutti i capannoni 
ed i macchinari - L'incendio causato, forse/da un cortocircuito - Un'intera notte necessaria per domare le fiamme 



'eve' 


• UN NUOVO NUMERO 
TELEFONICO .. 

ALLA CGIL ^ r 

Da lunedi 26 entrerà in fun¬ 
zione, presso la se«ie della Ca¬ 
mera Confederale del Lavoro 
di Napoli, dei sindacati di ca- 


Hanno ■ bruciato per tutta 
la notte i due capannoni del¬ 
la piccola fabbrica « La mo¬ 
derna ». Le centinaia e cen¬ 
tinaia di pneumatici stipati ' 
nei depositi, avvolti dalle 
fiamme, hanno chiuso in una 
pesante cappa di fumo tutta 
la zona di Ponticelli vicina a 
via Bartolo Longo, dove sor¬ 
geva ■ la piccola fabbrica. Il 
mini-complesso per la fabbri¬ 
cazione e la ricostruzione di 
pneumatici è andato compie- 


Port’Àlba chiusa al 


' " La ' storica ^ e s centralissima via Pori’ ; 
'Alba è stata chiusa ieri ptaneriggio al traf^ 
fì<X) ' sia veicolare che pedonale. Lo hanno 
«iethso ì vigili «lei fuoco ìn sepiito alle coo- 
«iizìoni di estrema pretairietà in cui versano 
intonaci e (»>rnicioni di. numerosi piazzi, 
n rischio di ; un - kno «rollo è - (»otìnuo e 
mette quin«ii - in • pericolo - rincolumità «tei 
passanti. Di qui la decisione di transennare 
la strada in attesa di rimuovere le cause 


; del pericolo. Questa situazione è stata de- 
: terminata dal violento nubifra^o che s’è 
abbattuto l'altra notte sulla città e che ha 
avuto strascichi ■ anche ieri mattina. Nume¬ 
rose (circa 80) > sono ; state le chiamate ai 
> vigili «tei ■ fu<x:o - per allagamenti. - antenne 
TV abbattute e cornicioni pericolanti. 

NELLA FOTO: un’inunagine della storica 
• via Pori’Alba. A. -» 


tegoria e del. regionale CGIL, tamente distrutto. I danni — 
via Torino n. T6, la nuova secondo un primo inventario 
centralina telefonica (sistema — ammonterebbero a circa un 
PBX). miliardo di lire: 30 operai to- 

4 ;■ NUMERO 267566 ; . - • no adesso senza lavoro. >• ? ■ 

' Pertanto tutti i precedenti -Sulle cause del violentissi- 
numeri telefonici dai 2. al 9. mo incendio scoppiato .l’altra 
piano vengono «iisattivati, ad sera, le ' uniche tèstimonian- 
accezione di quelli del 1. pia- ze per il momento attendibili 
no (INCA - Ufficio ^gale - quelle del guardiano di 

ÈS&Te 'Slla SS a! raccontato dal for- 

oiaMtom — . “ tissitno 1 temporale deU’altra 

• sera > e deU’improwisa màn- 
• PROROGA canza della corrente elettrica. 

■ AL 10 OTTOBRE '• .A* « Dopo qualche minuto — 

: ABC ir guardiano — la 

Al CORSI DELLE 150 ORE ^ tornata e. pochi atti- 

U provveditore agli studi ^ni dopo, ho visto fiamme al¬ 
di Napoli comunica che il tissime circondare i due ca- 
texmme per le iscrizioni ai «annoni » '^ • - ■ ^ 

«xirsi sperimentali «ii scuola j 

media statale, riservati ai la- ' Molta la p^te pi qua^*'^ 
voratori studenti (150 ore), è ^ richiamata dai baglion dei- 
stato prorogato al dicci otto- 1 incendio. Alcuni hanno . ao- 
bre 1977. . ; 1 bandonato le proprie abitazio- 

_ ni temendo che il fiHXio p<)- 

® ■■■ . tesse raggiungere le case vi- 

" ‘ ‘ ^ cine. I vigili del • fuoco ac- 

' A corsi immediatamente sul po- 
sto hanno lottato per tutta 

ClG od COO^TGSSi O2 COIICÉL uGl m ,,,I_t_ T! LLLLITIn. TI 

Marini di Amalfi seduta inau- conto) le fiamme. H 

gurale del «longresso straor- densissimo fumo, sprigionato 
dinario nazionale ENAMI. I dai pneumatici che bruciava- 
lavori inizieranno con la re- no. ha notevolmente compii- 


lazione del dottor Ottorino calo le operazioni rendendo 


Battuta cParresto per la vertenza che sembrava ovviata a soluzione c 

daccapoJpw la ex-Angus: 
IMrelli-Dunlbp nega/ 


-.-A JTi? 


:Vn in fumo l'acourdo con ì nuovi pnrtnors - La GEPI non prnsnnta soluzioni ahernativu 


Quando sembrava "che ìa maestranze. Tutto ciò. «xxne tarìca e «lai rstfipresentanU dei 
v^tenza Aiwus, dopo due an- riferisce un «locnmento «lei Ctomunì «li NapoU. Caaoria, 
ni e iMù di lotte c di presidio consiglio di fabbrica, è molto Casavatore e Arzano. 
dello staWlimwito «li Caseva- grave perché significa che. Alla vigilia «H -questo in¬ 
tere. si fo^ avviato ad Ima «topo il 80 settembre, per i la- contro il consiglio «li febbri- 
soluziane positiva, viene ri- votatori non et saranno ca ha tenuto a ricotture 1 ’ 

messo tutto in discussione. neppure proroghe «Iella cassa atteggiamento «li rigrxoso im- 
tj» riSTPT dA cui ora di- integrazione guadagni. Oltre- mobillsmo mantenuto dalla 


dello stobilimwito «li Caseta- 
tore. si fo^ avviato ad ima 
soluzione positiva, viene ri¬ 
messo tutto in discussione. 

La GEPI. da cui ora di- 
peiMhMio i 410 lavotatotL ave¬ 
va sempre sostenuto «li poter 
utilizzare i brevetti «Mia mul- 


grave perché significa che, 
«topo il 80 settembre, per i la¬ 
voratori non <d saranno 
neppure proroghe «Iella cassa 
integrazione guadagni. Oltre¬ 
tutto il 5 «lUotate prossimo è 
fissata l'ultima udienza «lei 
tribanale di Napoli e il magi- 


tarìca e «lai rstfiptesentonti dei il ruolo che le è prt^ria 
C«)muiii «li NapoU, Casoria, PARAMEDICI OCCUPANO 
Casavatore e Arzano. IL FATBBENEFRATELLI — 

■ Alla vigilia «H - questo in- Diverse «iocnande di assunzìo- 
contro il consiglio «li fabbri- ne, circa una «iecinav coi re¬ 
ca ha tenuto a riconiare 1 ’ lativi cartellini del collooa- 
atteggiamento «il rigrxoso im- mento. accKimpagnate ognuna 
mobiUsmo mantenuto dalla «la una lettera «li raccoman- 
Regione in questa vertenza, dazione sono state trovate 


tinacksiele ex proprìetoria strato potrebbe anche dedde- 
«tolla Angus. ‘ aecon- re di onlinare io sgombero promo 

(lo quanto ammesso «lalla «lello stabilimento terven 

stessa OKPL il eonsoiso del- Una «lecisione responsabile venio. 
la Pirelll-Dunlop all’uso dei e urg e n te è, dunque, neoes- 
bravetti è stato negato. C<»- «aria ed 1 la vorato ri si at- 
seguenxa: raccordo sottoacilt- tendono «Mila OEPI in tcnqU 
to il 25 ottobre IITO e riater- «tifi le tìnkMc adeguate «flla 
vento di altri partners Eurofr- sltuàilone. Ciò tonto piò, si 
gart e «lAlf&Goniina » nell’ fa rilevale, perché la GEPI è 


ed ha auspicato un cambia¬ 
mento. La Regtone, s«>sten- 
gono i lavorattil. «leve fscsl 
promotrioe «ti un incisivo in¬ 


tervento iKi confronti del go- «la akninl corsisti paramedici 
verno. - che si erano recati all’tispe- 


e urgente è. dunque, neces¬ 
saria ed i la vorato ri si at¬ 
tendono «Mia GEPI in tenqU 


Le stn«le praticabili esisto- «Me per verificare i fxsti di- 


Tko. Si può chiedete alla Pirel- 
U-Donlop di ri vedere U pro¬ 


utili le TlNMSte adeguate Alla | pilo rifiuto aBa conoemione 


situàxione. Ciò tonto più, si 
fa rilevare, perché la GEPI è 


impresa, accanto alla GEPI. stola riUnanziato con 501 mi 
accordo che si basava prò- liardi «la investi re in grar 
prie sulla concesstone «M bre- parte nel Mesogtorna 
vetti e raccesào alte raoder- Questo, dunque, è il «luadrt 


In uso «lei breve tti; ri può 
pretendere dalla CHBPI la cor¬ 
ratto otilinazMHie «lei finan- 


ne tecnologie, sembra andato, j «IraiiinMtico «lena verlen- 


liardi «to investire In gran ziamenti appena r1«xvuti e 
parte nel Mesogtorna «die, soprattutto, non inatsta 

Questo, dunque, è il «luadro in proposte inaccettabili co- 


Lin fuma 

Interrogati «lai sindacato e 
I «lai consiglio di fabbrica in 


merito alla nuova tituasione neU'incontro che è stato fìs¬ 
iche si è ctaaU, i :«llxlgcntl salo per le ^18 di martedì 
della GEPI non s«aio stati in proasiiiio, 27 settembre, e che 
grado di pr opone alcun prò- fu richiesto «tolto federaslone 
getto alternativo che aisHni- provlnctaile CGIDCISrtJlL, 
raaee. comunque, la ripresa «tolto FcderazKme witinlariM 
4M tovoro ccTaì psala Alle ddmlel, dal «OTHitto «Il fab- 


Questo. dunque, è il «luadro in proposte inaccettabili co- 

«Iraiiimatico «iena verten- me «luella avanzato recente- 

za come si presente- oggi e mente appunto per to ex An- 

coroe sarà posto ai lesponsa- gus per la quale si garanti- 

bili della giunto ragionale vano soltanto U» posti di la- 

neU'iiKwntro che è stato fìs- voto su 416. Nello stoBK tem- 

sato per le ^ 18 di martedì po to Regione «leve saper ren- 

proHiiiio, 27 settembre, e che «lere efficaci gli strumenti che 

fu richiesto «tolto ftsleraslone ha a disposinone («Mia legga 


«die, soprattàtto, non imista «leirott)c«to}e. 

in proooste inaccettabili co- c GIÀ nelle aetUmane scor¬ 


isi SUA 


per to Tleon- a chi sto frequentsndo i corsi 


versione Md uetrto le) per «ib- «Il «fuAUfleaxione ‘ ptofessio- 
Uigare lA OVI a svolgerà nale%. a 


Catoni, presidente provincia- più difficile il lavoro dei pom- 
le dello SNAMI. pieri. 

All’alba il fuoco era spen- 

-to. I due capannoni,. i mac- 

chinari. i pneumatici ed i 
-- tanti attrezzi di lavoro erano 
•UvUZIwnC completamente distrutti. Per 

- — ■ > ■' ì proprietari — i fratelli Sal- 

vatore. Antonio e Gennaro Di ; 

_ Franti) — veramente un brut- 

* to colpo. D’altra parte, non 
U è la prima volta che la sfor- 
‘ . ^ prende «li mira i fratelli 

Di Franco. H 10 ag«>sto scor- 
^ 1 , 1.1 so tre rapinatori si introdus- 
' ^ nella pkx»la fabbrica e 

rapinarono 5 milioni: ad un 

mi atvnrnnfiw* ' «celino «ti reazione di uno dei 
fll airernnTIV» ^ J malvivenU apri- 

■ A ' ' / rono il fuoco ferendo grave- 

K le è pn^ria mente Salvatore e Antonio e, 
5D/C/ OCCUPANO in modo più leggero, Gennaro. 

Intanto resta il dramma per 

SJitecSa, coi te- trenta fam^ ^ 

tellinl del colloca- ™>n poca com. Ritrovarsi 
Kimpagnate ognuna un gtetna all altro senza la¬ 
tterà «li laccoman- voto, in un nwmento c<ki drf- 
ono stote trovate fiefle come l’attuale, è una 
la in un ufficio del- autentica tragedia. Occorrerà 
razione dell’ospetle- adesso verificare tutte le pos- 
*tr»tclli. _ sìbilHà per una ripresa «tel- 

produzione. Non si sa se 
^^SatT aU’ospe- ta fabbrk» fos» c«n^ ^ 
erificaie i posti di- assicurazKXie. E certo «^ 
iella pianto organi- «{ualcosa «iovrà es«re fatto 
eraanale. > E* ' stoto per «juestì lavcH'atari. 
[itervento «iella ma- 

perchè si faccia _ ” - 

suU’episodk), inen- • COJITg^OTI 
cinquanta corsisti 

upeito alcuni locali ARTioiANi „ 

je. - La Ccmfarti^anato di Napo- 

Mie settimane scor- li comunica che ITstituto Na- 
ngono i paramedici zionale «fi PrevMMm sociale 
Me fatte aasnniioni ha Impartito disposiai«)ni alle 
; è probaU- sedi provinciale per dilaai«ma- 

imninistrastone del- re a febbraio 1878 il 56% «lel- 
stesae per effet- l’ammantore «Mia rato di set- 
ctudeiAto il di- tembre «M contributi pensta 
impone, invece, di nistici Iscritti a nwlo (co(L 
1 petti dIapontbUi 528). M ritiene che tale prov- 
' r e qu e nt sn<io I corsi vedimento sarà attottoto an- 
iearione - ‘ ptofessio- che per la rato - dl novem- 


ieri mattina in un ufficio del- 
ramministrazione dell'ospetla- 
le Patebenefrateili. 

La scoperto è stata fatto 


spcnibili nella pianta organi¬ 
ca «lei peraanale. > E* ' stoto 
chiesto nntervento «iella ma- 
gittratuim perchè si feccia 
chiarezsa suU’episodk», inen- 
txe deca cinquanta corsisti 
hanno occupelo alcuni locali 


se — sottangono i paramedici 
— tono stato fatte assunzioni 
dientoiari: ««l es so è probabi¬ 
le che ramministrazione del- 
rospedale stesse per effet¬ 
tuarne altra, ctudeiAto il di¬ 
vieto che impone, invece, di 


la difficoltà —- ancora presen¬ 
te nel I nostro partito — -■ di 
annullare la « forbice » fra vo¬ 
ti ed iscritti. A proposito del¬ 
la i nostra : città. ‘ poi, ’ .se - si 
pensa per un attimo alla ac- 
cresiuta . influenza ed alle 
« nuove » responsabilità del 
partito conninista, il fenome¬ 
no appare ancora più diffi¬ 
cile da comprendere. 

• Quali le difficoltn incontra¬ 
te quest’anno dai compagni 
nel fare il tesseramento'? Tan¬ 
to Olivetta — nella sua bre¬ 
ve relazione introduttiva — 
quanto gli altri compagni in¬ 
tervenuti nel dibattito hanno 
posto l’accento su alcuni pun¬ 
ti. Da una parte, ad esem¬ 
pio, ^ il significato e le re¬ 
sponsabilità nuove legate all’ 
avere la tessera del PCI : • a 
Napoli, og^, militare nel par¬ 
tito comunista significa impe¬ 
gnarsi in modo nuovo e di¬ 
verso dal < passato. I nume¬ 
rosi fronti sui quali è « pre¬ 
so» il partito —^governo del¬ 
la città, questione del preav¬ 
viamento, lotta per il mante¬ 
nimento ■ / dell’occupazione e 
dell’ ordine democratico — 
comportano necessariamente 
un attivismo di una « quali¬ 
tà » diversa. : " > ^ - , >;> ’• 

' Di qui un altro problema; 
quello del rapporto del citta¬ 
dino, deiriscritlo. con il par¬ 
tito comunista alla « guida » 
— con le altre forze politiche 
democraticlie — 1 della città. 
L’« identificazione * del PCI 
con ramministrazione comu¬ 
nale è ancora fortissima. A 
quasi un anno dall’ingresso in 
giunta del PRI e del PSDI 
per moltissimi •• Napoli ■ resta 
una città «c governata » esclu¬ 
sivamente dai comunisti. Co¬ 
si si spiegano le « rivendica¬ 
zioni » della gente — portate 
direttamente al partito comu¬ 
nista, visto come unico in¬ 
terlocutore. . saltando, quindi, 
il confronto con le istituzioni 
ed i reali « centri di potere » 
che ancora determinano scel¬ 
te politiche ed indirizzi econo¬ 
mici decisivi per il futuro di 
Napoli. V. - . . 

-- Ma è anche chiaro — ed è 
stato onestamente ammesso 
da tutti i compagni interve¬ 
nuti al dibattito dell’altra se¬ 
ra — che c’è stato. < quest’ 
anno, uno slancio minore nel¬ 
la campagna per il tessera¬ 
mento. . ■ 

Bisogna, quindi — ed ' il 
compagno Renzo Lapiccirella 
della segreteria della federa¬ 
zione lo ha ribadito nelle con¬ 
clusioni — recuperare il ter¬ 
reno perduto. H 100 per cen¬ 
to ' nel • tesseramento non • è 
mai stato, per il nostro par¬ 
tito. un obiettivo meramente 
quantitativo. . La - campagna 
per il tesseramento è. al con¬ 
trario. un confronto costante 
che ■ il PCI instaura con te 
larghe masse di operai e di 
propri elettori; è la verifica 
di un sostegno, dì una c te¬ 
nuta » del partito. ne«:essarìa. 


oggi come forse mai. per pre¬ 
sentarsi forti ed uniti ai de¬ 
cisivi appuntamenti di questo 
autunno. ■ • v - ; • ■ 

' A ' nessuno può sfuggire 1’ 
importanza del momento |)o- 
litico attuale; e a nessuno può 
sfuggire l’importanza decisi¬ 
va dolla forza e della orga¬ 
nizzazione del partito comu¬ 
nista, ' A Napoli — come > in 
tutta Italia — è, quindi, ne¬ 
cessario andare avanti con il 
tesseramento. ' Senza > però — 
e su questo il compagno La- 
piccirella si è soffermato a 
lungo — lasciarsi « paralizza¬ 
re » daH’obicttivo del 100 per 
cento. Entrare in questa ot¬ 
tica — quella cioè del rag¬ 
giungimento « ad ogni costo » 
del numero degli iscritti 1 ’ 
anno precedente e basta — 
può in qualclie modo frenare 
io slancio « genuino » di tutti 
i compagni e — soprattutto 
— può far perdere di vista 
l’immenso valore politico rac¬ 
chiuso nella campagna per il 
tcs.seramento. , 

• Queste ultime ■ tre settima¬ 
ne, ' quindi. ■; dovranno vedere 
tutti i compagni impegnati — 
con l’umiltà ' e ' l'abnegazione 
caratteristiche del partito co¬ 
munista ' — ■ alla ricerca di 
nuovi consensi. I nuovi iscrit¬ 
ti a Napoli, quest'anno, sono 
già 4.000: c’è quindi la pos¬ 
sibilità di andare avanti nel 
rafforzamento del partito in 
una città. Napoli, «lalla «ca¬ 
rica» e dalle potenzialità im- 
men.se. 


SI E' SVOLTO 

VpONTIciui 


I Dibattito ! 
sui compiti 
del centro 

SOCIO- 

sanitario 

■AA’-'.AA ■' 

Nel corso di un ampio di- , 
battito sul ruolo e la fun¬ 
zione del centro sociooahita- 
rio di Ponticelli, Il consiglio 
di quartiere si è impegnato 
per la continuazione e il raf¬ 
forzamento di questa espe¬ 
rienza, la cui funzione inso¬ 
stituibile sul territorio è te¬ 
stimoniata dal dati concreti 
del lavoro svolto nel primo 
anno di attività. ^ i 

. Sono state anche messe in 
, evidenza le inevitabili caren¬ 
ze e difficoltà dovute in gran 
parte al fatto che 11 centro 
ha funzionato finora — da¬ 
ta la mancanza della deli¬ 
bera istitutiva delle unità so- 
clo^^anlta^ie —■ solo grazie al- ■ 
la - fattiva ed .instancabile 
opera del personale comuna¬ 
le e di quello medico e para¬ 
medico volontario.. Non va, 
comunque dimenticato che 11 
Centro ha rappresentato, 
malgrado > ciò, un punto di 
riferimento per la popolazio- • 
ne di un quartiere periferico 
privo di ogni struttura sani¬ 
taria pubblica ed in preca¬ 
rie condizioni Iglenico-sanlta- 
rie e, pertanto, questa espe- • 
rienza va continuata e raf¬ 
forzata. 'v' A ' 

-! Nel corso ' del dibattito è 
stata comunque evidenziata 
la necessità che al più pre¬ 
sto il consiglio comunale di 
NapoU approvi ' la ■ delibera 
istitutiva delle unità socio- 
sanitarie di base. 


Il programma delie giornate deirAzerbaigian 


di Bakù 


in visita a 


Una fìtta serie dì incontri — Scam¬ 
bi scientifici con Tistituto Pascale 


; Le mutue ; 
regionali^ . 
y / riprendono 
Tassistenza 

sii: ;.v.r 

L’Ordine dei ' Farmacisti * e 
le associazioni : sindacali. dei 
titolari di farmacie della pro¬ 
vincia di Napoli, a conclusio¬ 
ne : degli ! in<witri avuti con 
l’assessore regionale alla Pro¬ 
grammazione, - on. Armando 
De Rosa, hanno deciso la ri¬ 
presa immediata della spedi¬ 
zione delle ricette mutualisti¬ 
che agli assistiti delle mutue 
regionali - autonome (artigia¬ 
ni. commercianti. ‘ coltivatori 
diretti), avendo ottenuto i pa¬ 
gamenti - • V '' A '. 

L’on. De •- Rosa ha inoltre 
preso l’impegno a realizzare 
in breve tempo una variazio¬ 
ne di bilancio tale da con¬ 
sentire il saldo dei pagamen¬ 
ti fino a tutto il 31 dicembre 
1977. 


PICmiA CRONACA 


IL GIORNO - Ai' ^ 

- Oggi sabato ' 24 settembre 
1977. Onomastico: Mercedes. 
(Domani: Aurelia). 

(X»GI POMERIGGIO 
NEGOZI APERTI ' - r 

^ Oggi pomerìggio resteranno 
aperti tutti 1 negozi per re- 
«niperare la giornata «li chiu¬ 
sura già effettuata lunedi 19 
in (xxasione «Iella festività 
«lei santo patrono. 

LUTTO 

- E* morto il «tompagno Car¬ 
lo Salvatelli, i 5 «ritto al parti¬ 
to fin «tolta clandestinità. Al¬ 
la famiglia e in partkxilare 
al figlio GiovacmL segretario 
«Iella cellula AMAN, le «mxi- 
doglianze «Iella sez. Curie], 
«IeirA«:quedotto e della reda¬ 
zione «tellTInità. 

FARMACIE NOTTURNE 
' Zòna S. Fàrtfinando: . via 
Roma 348; - MontocsIvario; . 

p.aa Dante 71; Ghiaia: via 
Carducci 21, Riviera di Ghiaia 
77, via Mergellina 148; Mar- 
cat o P aw Ai wa; pxza Garibal¬ 


di 11; S. Leranzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbcxiara 83, 
staz. Centrale c .50 Lucci 5. 
cal.ta ponte Casanova 30; 
Stella-S.C. Arena: via Feria 
201. via Materdei 72. corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 

ColH Amine! 249; Vom. Are- 
nella: via M. lùscicelli 138. 
p.zza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144; via Merliani 
33. ' via D. Fontana 37. via 
SinKine Bfaitini 80; - Fuori* 
grotta: p.zza Marc’AnUinio 
C«il«xina 21; fiaccava: - via 
Epomeo 154; Miano fi acondi- 
fliano: corso SecoiHfi^iano 
174; fiafi nall; Ctontpi F lcgrei ; 
Ponticalli: via B. Longo 52; 
P oggior e a lc : pxxa Lo Bianco 
5; P aa iWI go: via Petracca 106; 
Ptonura: via Provinciale 18; 
Chiaiano • Marianalla • Picei 
n«>la: via Nagwli 46 • Pisci¬ 
nola. 

NUMERI UTILI 

Guardia medka «comunale, 
gratuito, notturna, festiva, 
prefestiva tei. 315.032. Ambu¬ 
lanza comunale gratuito 
esclusivamente per il tra¬ 
sporto «li malati infettivi, 
orario 8-20 Mefono 441.344. . 


FARMACIE POMERIDIANE di canU e «torue. 

ZONE: Ghiaia, pzza Amedeo 2, Rhtiara, via D. M«)relli 22, via L'associazione Itolia-URSS 
Tasso 100. psza Torretta 24; Pettllipa. via <M Casale 24, via che ha assicurato il massimo 

Petrarca 106; fi. Frafiinanfio^ via NutHones 25; Mainatale aria, impegno e to più ampia «x>I* 

via Roma 388; fi Oiuaappa^ ponte di 40; Avvocata. laborazione con il Comune, la 

CAO Vittorio Emanuele 475; fi. Larenra, via E. lèssina 80; Provincia e la Regione per to 

Micaria, MaiUalena alla Annunatoto 24. S. Antonio Abate lOS. riuscita M fittissimo pro¬ 
via Firenze 20; Marcato, via S. Donato 80; FoimI I wo, corso grammo di manifesiazianl 

•Umberto 98; fitoNa, c.so Amedeo di Savoia 212, pxza Cavour culturali, ha intanto definito 

174; fi Carlo Arano, via N. Nicaiiai 56. via PsnMtisieUo alto U programma di celebrazioni 

Veterinaria 46; Vam Aranalla, via Morgtwo 167, via Belve- per 0 81. aneUversario ddia 

«Me. 6, via M. Piscloefìi 138. via Pigna 175, via G. lannelli Rivoluzione «TOttobre. Nel 

214; Calli AmiiM. via Lieti Parco Giuliani .249; Fuerifiretta. mese prossimo avrà luogo al 
via M Gigante 62, via Conralvo 84; Parta, via Depretis 45; Maschio Angioino una mostra 
P eggicraala , Staz. Centrale cso Lacci 4, via N. PoggUreale dedicato alla «Gioventù del 

152/h; fi aa c ave^ via Bpomeo 86; Pianura, via Duca d'Aosta paese «lei soviet». Saranno 

13; Bagnali, via Avate 28; Ponticalli, via B. Longo 28: Ponti- esposti materiali relativi ai 

colli, via B Longo 52; Barra, c.so Sirena 79; fi Oiovanni a Ta- rapporti intemazionali della 

duccio, C.SO 8. Giovanni a Te<tuocio 480; Mfana, via Vlu«)rio gioventù sovietica, alla soa 

Emanutte 11 Miana a fi caawiig ito wc, via Monviso 9. vte Dia- colIaborazi«>ne con i giovani 

cono 61/A;ChlalanO, Marlanollo, Ptaalnala, praa MtaiMpio, 1 . italiani, al preparativi In vi- 

Placinoto tta delle olimpiadi «MI 'II. . 


•'I. • 

Le giornate di Baku e del¬ 
l’Azerbaigian e Napoli e in 
‘ Campania si svolgeranno nel- • 
la nostra città dal 19 al 27 
novembre. Intanto, nei giorni 
scorsi una delegazione sovie- 
tica di Baku è stata ospite 
«•il Comune di Napoli ■ pro¬ 
prio per definire il pro¬ 
gramma delle « giomate». 
che rientrano nel piano di 
collaborazione e di scambio 
culturale tra Napoli e la ca- ■ 
pitale deirAzerbaigian, e che 
era già stato prospettato dal¬ 
la riunione del luglio scorso 
alla quale avevano partecipa¬ 
to Comune, Regione, Provin¬ 
cia, Ceni, ristituto orientale, 
l'associazione Italia-URSS, 
l’ARCI, il sindacato CISL. - 

La -■ delegazione sovietica, 
composta dai compagni Na- 
mik Akundov e Alibei Guliev, - 
oltre a effettuare varie visite • 
turistiche, è stata ricevuto '. 
calorosamente • daU’istituto 
«Pascale» di Cappella Can¬ 
giarli. L'incontro ai « Pasca¬ 
le» è stata una significativa : 
«iccasione per = rinsaldare • i 
rapporti fra Napoli e Baku, : 
già unite «la un gemellaggio. 

• Il commissario straordina- - 
rio del Pascale, avvocato Re- . 
nato Benincasa. ha invitato i ^ 
colleghi del similare Istituto 
dei tumori di Bakù a(i un 
comune simposio, fissato per 
il prossimo novembre. Il di¬ 
rettore sanitario ■ goierale. 
Giovanni D'Errico, in una 
lettera al direttore dell’Istitu¬ 
to dei tumori di Baku, ha ■ 
spiegato più dettagliatamente 
, il senso della iniziativa scien¬ 
tifica: rincontro — ha'pro¬ 
posto nella lettera — potreb¬ 
be svolgersi in due giorni di 
dibattiti e tavole rotonde su ' 
argomenti di oncologia clini¬ 
ca. e di patologia e terapia di 
alcuni tipi di tumori. Caloro¬ 
so è stato anche il saluto «la¬ 
to alla delegazione dai rap¬ 
presentanti sinc'ficali del la- 
■voratori del Pascale. 

’ I sovietici si sono incentra¬ 
ti nei gitHTii scorsi con U 
siiidexo, il vtee-sin<toco Car¬ 
pino, assessori Butxico. 
Gentile. Munclo, Parise, So¬ 
ttono. Anrivino. con numerosi 
«^msiglieri «xnnunalL «xm il - 
presi<]ente «ieU’Ente provin¬ 
ciale per il turismo e con i 
dirigenti di Italia-URSS. ; 

Nel corso di questi incontri 
è stato definito il prtigramma - 
delle giornate di novembre. 
(Tomprenderà, fra raltro, una 
mostra fotografica sulla Re¬ 
pubblica Azerbaigiana, una «li 
artigianato antico e motterno. 
una pittorica e grafica; con¬ 
ferenze su trasporti, scuola, 
inquinamento, una rassegna 
di film e dfxnimentari. mani- ' 
festazioni sportive, spettacoli ■ 
di «antl e «torue. 

- L'assticiazione Itolia-URSS 
che ha assicurato il massimo 
impegno e to più ampia «x>I- 
tobotazitme «x)n il Comuné, la 
Provincia e la Regltme per la 
riuscito A)1 fittissimo pro¬ 
gramma di maidfesiarionl 
culturali, ha intanto definito 
U programma di celebrazioni 
per a 81. aneUversario ddia 
Rivoluzione «TOttobre. Nel 
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Manifestazione a Cava 


Sempre più preoccupante la situazione nel settore cerami¬ 
ca - Attivo dei consigli di fabbrica -1 ritardi della Regione 


Ieri mattina a Cava si è 
tenuta * una manifestazione 
degli operai ; delie fabbriche 
del settore H ceramico della 
città con la partecipazione di 
delegazioni delle fabbriche 
del settore di tutta la pro¬ 
vincia. ^ >' Si V 

La manifestazione, 1 : che 
rientra ■- neU’ambito • della 
giornata di lotta indetta dal 
sindacato ' unitario, ^ è stata 
seguita nel pomeriggio dal¬ 
l'attivo dei consigli di fabbri¬ 
ca. Nel corso dell’incontro si 
è cercato di organizzare una 
. risposta chiara e precisa al¬ 
l'attacco portato alla classe 
operaia. L’attivo si è tenuto 
nella fabbrica Gasarle, occu¬ 
pata, ' ultima • in : ordine . di 
tempo, a ■ subire ■ l'attacco 
padronale ai livelli occupa- 
. zinnali. < - ■ . ■ ; • -, 

La manifestazione, che è i- 
niziata alle 10 con un nutrito 
corteo partito dalla zona in¬ 
dustriale di Cava, ha avuto 
. un momento assai significati¬ 
vo - nella ' occupazione della 
stazione ferroviaria della cit¬ 
tadina. che è durata circa u- 
n’ora. Con questo gesto ‘ — 
limitato nel tempo con gran¬ 
de ' senso ' di ' responsabilità 
per evitare ulteriori disagi al 
traffico ferroviario, già colpi¬ 
to nel suo normale andamen¬ 
to dall* sciopero degli auto¬ 
nomi — jU operai della Ca- 
sart'o, della Cava della SEDI 
hanno voluto sottolineare la 
situazione ormai insostenibile 
che le maestranze del settore 
vivono, in seguito all’irrazio¬ 
nale ' c corsa al licenziamen¬ 
to > che gli imprenditori del 
settore ceramica stanno pra¬ 
ticando. 'K T i ' Jt' i 

Il ' corteo ' ha. ■ in ' seguito, 
attraversato le vie cittadine. 
Da segnalare a questo propo¬ 
sito la viva attenzione c la 
partecipazione ideale con cui i 


la città ha accolto la giornata 
di ■ lotta. • ^ 

E’ di ieri sera, intanto, la 
notizia del livello sempre più 
alto di conflittualità cui si è 
giunti anche per la SEDI tra 
padronato e maestranze. An¬ 
che qui la proposta è di li¬ 
cenziare senza pietà. A nulla 
è servita, nella riunione tenu¬ 
ta l’altro ieri sera, la richie¬ 
sta sindacale di utilizzo della 
cassa integrazione: il padrone 
è irremovibile. • 

f A ciò va aggiunto che an¬ 
che per la Gasarle sarebbe 
possibile fare uso per altri 
sei mesi della cassa integra- 


E' IN EDICOLA 
« LA VOCE 
DELLA CAMPANIA» 

" E* da oggi In edicola il nuo- 
; vo numero della Voce della > 
I Campania che pubblica tra I' 
altro: 

DA BOLOGNA A NAPOLI? 
— Percy Allum e Domenico 
Do Masi prevedono par novein- 
. bre una Napoli < Calda >. GII . 
risponde Berardo impegno 
SCOMODI E STIMOLANTI ' 
Nella discussione tra aocialistl . 
e comunisti sul Comune di Na-. 
peli Interviene spregiudicata- ^ 
mente il repubblicano Galasso, ' 
, che coglie l’occasione per dare 
, da storico un gludiiio sul do-, 
po-15 giugno nella cittk. :• 
tutti medici? — Una 1 
guida completa alla scelta del¬ 
la facoltà. Quali esami e piani > 
di studio? Quanto costane II- ' 
bri, iscrizioni e frequenze? . 
Quanto e come ai studia? Quali 
! sbocchi occupazionali? Un'am¬ 
pia Inchiesta in ogni facolti 
: delle università di Napoli e Sa¬ 
lerno. In pib una curloeiti: le - 
risposte di presidi alla deman¬ 
da: ■ Lei si iscriverebbe alla 
sua facolti? ». 

LA CRISI TORNA DALLE 
FERIE. — Panorama dell’appa¬ 
rato produttive campano, pro¬ 
vincia per provincia, con una, 
messa a fuoco particolare della ! 
situazioni più dramiQatlctie ed ^ 
esemplari. 


zionc e s! tratterebbe ancora \ 
di quella ordinaria, ma qui si ' 
è già arrivati alle liquidazio¬ 
ni. Per la D’Agostino la si- , 
Inazione è ormai giunta ad 
una stretta: l’altro ieri sera è i 
stata occtipata l’aula del con- ^ 
sigilo provinciale, per prole- . 
stare e richiamare cosi l’at¬ 
tenzione ■ della ■' Provincia ■ e 
della t Regione sul mancato 
pagamento di tre mesi di sa¬ 
lario, nonostante a suo lem- • 
po l’imprenditore avesse as¬ 
sunto l’impegno di porre fine 
a questa situazione in tempi ' 
brevi. 

- A fronte di tale condizione, 
la completa • latitanza della 
giunta regionale, che, attra¬ 
verso il presidente ' Russo e 
l’assessore al Lavoro levoli, 
si era impegnata a portare 
avanti la discussione sulla si¬ 
tuazione del settore ceramica, 
appare davvero preoccupante. 
La giunta aveva promesso di 
portare in consiglio regionale 
la discussione su questo ar¬ 
gomento. ma aveva , anche 
detto che avrebbe approntato 
una proposta che, però, non 
è ancora venuta. ? ; ■ 

' Gasarle.' D’Agostino. SEDI. , 
Cava: oltre mille .posti dì . 
lavoro in pericolo e con essi ' 
un settore • importantissimo 
per tutto l’annarato produtti¬ 
vo salernitano, che attraverso 
una riconversione che lo le- ^ 
ghi non solo aH'edilizia pepo- ' ' 
lare ed alla sua ripresa, ma 
anche ad altri tipi di produ¬ 
zione — che pure la confe¬ 
renza del settore tenuta a 
giugno aveva individuato — j 
avrebbe ■ modo di diventare ’ 
non già l’emblema della crisi 
profonda di un distorto ' si- 
sterna produttivo, ma la spi- * 
na dorsale di una ripresa di 
segno completamente nuovo. 

Fabrizio Feo 


Domani, ai ' festival di 
Pozzuoli e di Marlgliano. 
saranno presenti delega¬ 
zioni di compagni vietna¬ 
miti. 

POZZUOUft ' ‘ * 

La festa di ’ Pozzuoli, 
ohe si è aperta ieri con¬ 
tinua con una tavola ro¬ 
tonda, alle 17,30 su: «I 
beni culturali e la pro¬ 
grammazione del territo¬ 
rio». Alle 19 dibattito su: 
i « Le proposte dei comuni¬ 
sti per la città e l'intesa 
i programmatica ». Alle ore 
20,30 spettacolo del grup- 
'po Teatronuovo. 
MARIOLIANO 

Oggi finali del quadran¬ 
golare di basket, alle 18, 
mentre proseguono i tor¬ 
nei di canasta e di ping 
pong, allo chalet prima¬ 
vera. Alle 18 manlfesta- 
zlcoe della FOCI nell’aula 
consiliare con Tulantl e 
Calozzo. Alle 21 spettaco¬ 
lo folk. 

POMIGLIANO^ 

Questa mattina alle 10 
e 30 manifestazione ccn 1 
pensionati con Davide 
Cortese segretario. regio- 
: naie del sindacato pen¬ 
sionati, Maria Mazzocchi 
segretaria provinciale 
femminile pensionati. Al¬ 
le 18 dibattito su: «Ver¬ 
tenze del grandi gruppi e 
occupazione ' • ■ giovanile » 
con i compagni Michele 
Tamburrino e Napoleone 
Colajanni. Alle 20,30 spet- 
. tacolo teatrale 
CASAVATORE • ' ' ‘ 

In mattinata corsa con 
i sacchi e giochi per ra¬ 
gazzi. Alle 17,30 dibattito 
sul preawlamento al la¬ 
voro con il compagno 
Minopoll. Il festival di Ca- 
savatore si chiuderà sta¬ 
sera. con un comizio dei 
compagni Tozzi e Salvato. 
CAMPOSANO ‘ 

Alle 18 dibattito sull’oc¬ 
cupazione giovanile con il 
compagno Schiano. Con¬ 
cluderanno la serata ^ 1 
complessi folk: «Propo¬ 
sta popolare» e la «No¬ 
vità ». ‘ 

CASORIA 

Alle 10 dibattito sull'in¬ 
formazione'libera a Caso¬ 
ria con Zappalà. Alle 18 
e 30 dibattito su: «La de- 


• <,M . /ìi 
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,,, 1 programmi I 

>n.:f',‘?dei,fe8Uv8l| 

deirUnità 
nel Napoletano 

’ 1. j 

1 gradazione dri nostro 
quartiere e la proposta | 

- ■ j del comunisti ». Alle ore ^ 

- ""r 20,30 spettacolo teatrale ì 
con la Cooperativa teatra- i 
le. e proiezione dei film: à 

. «Mani sulla città». 

- BOSCOREALE 
Animazione per bambi- ^ I 

[ ni dalie 9,30 a piazza Var- ^ : 
gas. e alle 16 incontro di ' 
pallavolo femminile in ‘ 
: piazza Pace. Alle 18 dibat- ’ 

- -, tito sulla 383 e il nuovo ; 
I ■ - ruolo dell’ente . locale © ; 
i ' paiteoipazione democra- • 

- , tlea con i sindaci deila zo¬ 
na e di compagno Scippa. ^ 

. Alle 20 serata napoletana, c 
• > sceneggia e canzoni. Al- 
, le 22,30 film « Concerto a - 
. ; ; Pompei ». .v, : 0 

t '.'ORAONANO 

Dalle 14 finali del tor- i 
neo di calcio. Alle 18 di- 7- 
I battito ' sulla - autonomia 
; : di S. Maria la Carità e 1 1 

consigli di quartiere con > 
Di Malo. Seguirà uno spet- : 
tacolo con «l Zezi». 

) ROCCARAINOLA v f ., i 

I Alle 9 sagra dell’uva con • 
; corteo delle frazicni in ' 

-, . piazza. Alle 19 dibattito 
. 'f ,' sulle comunità montane 
1 ’• con il compagno Petrella 
ì . e rappresentanti della lo- - 
' cale Comunità. Alle 21 

- serata musicale ' con 1 

ì- gruppi «Cosmos» e «Pro- 

) posta popolare». . - 

! . RIONE LUZZATTI- 

ASCARELLi-TRACCIA 
Nel pomeriggio qua- 
drangolare di calcio al ; 

' • campo « Macello ». In prò- ;■ 
i : gramma poi un dibattito /: 
su: «La scuola a tempo : 
pieno: significati e*prò- ' 
spettive ». e un incontro 
con rappresentanti di vari 
partiti su: «Aspettò del 
- > territorio e qualità della ; 

‘ vita a Napoli». La sera-^- 
ta sarà conclusa da uno 
spettacolo musicale, e un 
incontro con le canzoni di 
i . Brecht con Paola Ossorio. 
‘SBARRA V- ■ 

• Il festival di Barra che, 
si è aperto sabato scorso 
continua fino a lunedi, 

: ma con meno iniziative 
-4 perché contemporanea- 
:. v mente si svolge la festa 
i ’v del Gigli. Oggi alle 15,30 
I finale del torneo di ba¬ 
sket. 


''•’j'ìù.*'. 


Il dibaffito sulle zone interne 


Il Progetto 21 è la leva 
dello sviluppò regionale 

Occorre trasformarlo per assicurare il rìeq uilibrio con la fascia costiera - Bisogna che 
la Regione utilizzi bene la legge 183 - Coordinare Interventi/ straordinari e ordlnar|^ 


' - ^ Il consigtler© reflienai© 
V de, Roberto Costanze, In- 
ì tarviene con guasto artl- 
colo nel dibattito aperto 
' dal. nostro giornalo sullo 
^prospettive di sviluppo 
' dall© zon© interna; i pre- 
cadenti intarvanti sono sta> 
t| di VIsca (PCI), Grip- 
..po (OC), Acocalla (PSI), 
Pierre •- (PCI), - Mancino 
. ^-(DC). 

■ Dal tempi del CRPE non 
8i fa che discutere, e concor¬ 
dare in linea teorica, sul ri¬ 
baltamento delie tendenze in- 
sediative per realizzare il con¬ 
testuale obiettivo della rivita- 
lizzazione delle zone interne 
© delia razionalizzazione del¬ 
la fascia costiera, ma pun¬ 
tualmente. quando si è trat^ 
tato di fare delle scelte ter¬ 
ritoriali, è sempre prevalsa 
la preoccupazione del contin¬ 
gente e non si è saputo resi¬ 
stere alle pressioni corpora¬ 
tive e municipalistiche del¬ 
l'area napoletana. Alcuni e- 
sempi: l'Alfasud a Pmniglla- 
no d'Arco, gli istituti univer¬ 
sitari a Monte S. Angelo, i 
fondi per Tedilizia purolic^ 
1 fondi per redllizia ospeda- 
Bera ecc. toc. Tutti questi 


interventi alla resa dei conti 
si stanno dimostrando causa 
di ulteriore Congestione e so¬ 
vraffollamento nell'area napo¬ 
letana. Analogo risultato si 
avrà con rinsedlamènto delle 
officine delie FF.S8. se non - 
si riesce a destinarle, com e 
sarebbe più logico, alle zone 
interne. ' • - - • - - 

’ L'unico caso sfuggito a que¬ 
sta logica fu quello della Fiat 
a Grottaminarda, ma, come 
si sa, non si trattò di una 
scelta regionale, ma di un 
atto «ministeriale » che, al 
di là del metodo, costituì, tut¬ 
tavia, un esempio di rottura. 

Ricordare qui taluni casi 
che hanno caratterizzato la 
politica territoriale della no¬ 
stra regione non vuol signifi¬ 
care un’adesione politica e 
culturale ad un errato e su¬ 
perato modo di intendere la 
dialettica tra le forze politi¬ 
che © tra i poteri locali in 
Campania. Non è lo scontro, 
nè la rivolta tei contado, il 
metodo giusto per affrontare 
i problemi del riequiUbrlo ter¬ 
ritoriale. Bisognerebbe però 
convinoeisl tutti che una cosi 
larga area di sottosviluppo e 
di abbandono, quale è la 
Campania interna, impedisce 
a tutta la regione di decol¬ 
lare; c che è illusorio pensa- 


ENEL 

COMPARTIMENTO 

biNAPOU 


^ Si rende noto che, a partire dal % settein- 
^bre 1977. il numero 325300 corrlsjMindente 
lai centralino telefonico degli Uffici dej Com- 
’ partimento di Napoli verrà sostituito dal 
^ N. 7821111/In" pari data si potrà, altresì, 
/ accedere direttamente airutente desiderato 
• combinando il ■ N. ' 782, seguito dal numero 
yella sua posta telefonica interna. 

: Per chi chiama da fuori Napoli è neces- 
I sano anteporre il ^ prefisso di teleselezione 
H081). ' 








re di risolvere i problemi di 
Napoli a prescindere dai pro- 
biemi delle zone interne. Pro¬ 
getto Speciale per la Campa¬ 
nia interna e Progetto Spe¬ 
ciale per l’area metrópedita- 
na vanno quindi collegati in 
im unico disegno di rlequUi- 
brio teiTltoriale, se vogliamo 
operare in una coerente lo- 
^ca di idano. per il reale 
superamento delie distorsioni 
in atto e per im sicuro con¬ 
seguimento di oUettlvi di svi¬ 
luppo globale. 

Va dunque ribadita la ne¬ 
cessità di avviare ' una pro¬ 
grammazione per progetti nel 
contesto di una politica gene¬ 
rale che delinei un modello 
di sviluppo volto al recupero 
e alla valorizzazione di tutte 
le risorse ambientali, produt-. 
tive ed umane, disponibili so¬ 
prattutto nelle zone interne, 
e che fissi in modo esplicito 
priorità e opzioni da rispet¬ 
tare con coerenza e coraggio 
politico. 

Fra i progetti speciali che 
interessano le zone interne 
ve ne sono due che haimo 
carattere fondamentale e pos - 
sono essere considerati «pro¬ 
getti trainanti ». Essi sono il 
«Progetto 29» (per gli sche¬ 
mi idrici interBcttorUU) e il 
«Progetto 21» (per la diret¬ 
trice interna). A questi due 
progetti si ricollegano tutti 
gii altri, i quali possono ren¬ 
dere i propri effetti soltanto 
se i predetti progetti «trai¬ 
nanti » vengono adeguatamen¬ 
te imposUU ed organicamen¬ 
te realizzaU. " ■ 

n «Progetto 29» rappre¬ 
senta l’occasione storica per 
mettere in moto un proceaso 
di vera e propria lioniflca 
Ubogeologica e forcatale a ca¬ 
rattere IndustrUle, cioè con 
oootimiità di interventi e di 
effetti proletUbUi su tutu i 
settori prod utt ivi e per tutte 
le oomonità eivlU non solo 
delle acne interne, ma demn- 
tera regione. ^ 

Non ai può pensare ad un 
avvio ooncieto, razionale e 
organieb dello sviluppo delie 
zone interne, come teirintera 
Campania, se non si pone 
mano prioritariamente ai gra¬ 
vi problemi tei dissesto idro- 
geologico e alla necesrità di 
razionali opere di raccolta 
conservazione e utilizzazione 
delle risorse idriche che sono 
essenziaU per lo sviluppo di 
ogni settore. 

n « Progetto 21 » va Innan¬ 
zitutto smitlzmto e riportato 
nel suo ambito di strumento 
volto a creare condizioni ter- 
ritoriaU © sociali per U più 
ampbi e immediata valoriz¬ 
zazione e utilizzazione di tut¬ 
te le risorse delle zone inter¬ 
ne e per una complessiva 
ed organica crescita produt¬ 
tiva ed occapazkmaie di tutti 
i settori ©conomIcL Baso deve 
essere difeso dal tentativo di 
fame essenzialmente e prio¬ 
ritariamente il programma di 
iir» grosMi Opera viaria o 
addMttara la tmte dinna» 
ziamento per un «Iterlore 
tratto, ili aenso longitudinale, 
di un largo e isolato nastro 
di asfMto. 

n «Progetto 31 », in questa 


prima fase dell’applicazione 
delia 183, dovrebbe invece es¬ 
sere utilizzato pet trasforma-. 
re il tratto stradale già esi¬ 
stente, Caianello-Telese-Be- 
neventtHSrottaminarda, in as¬ 
se di sviluppo attrezzato, ca¬ 
pace di ramificarsi in termi¬ 
ni di servizi e di ajqiresta- 
mento infrastrutturale, verso 
le aree più povere e depres¬ 
se delia Campania interna; 
dovrebbe quindi attrezzare le ì 
aree Induttilali e le sub-aree 
dei consti ASI di Benevento 
e Avellino e coUegarle con 
la direttrice interna: reti via¬ 
rie, elettriche, idriche, telefo¬ 
niche. opere di urbanizzazio¬ 
ne e di edilizia abitativa, a 
servizio dello sviluppo delia 
agricoltura, della industria, 
dell’artigianato, del commer¬ 
cio e del turismo e per l’ele¬ 
vazione civile e culturale del¬ 
le comunità locali, v v 

Ma la rivitalizzazione e lo 
sviluppo globale delle zone 
interne non possono reallBar- 
si soltanto con i progetti spe¬ 
ciali; la Regione, con la leg¬ 
ge 183, dispone di un proprio 
autonomo strumento di inter¬ 
vento straordinario per af¬ 
frontare taluni particolari si¬ 
tuazioni difficili di ordine ter¬ 
ritoriale e settoriale: il pro¬ 
getto regionale di sviluppo. 
Ma è anche necessario inqua¬ 
drare tutti gli interventi, che 
è possiUIe programmare in 
applicazione delia legge 183 
e delie leggi regKmaU setto¬ 
riali, in un’unica prospettiva 
di sviluppo generale, finaliz¬ 
zandoli tutti a ben definiti | 
obiettivi di crescita delia co¬ 
munità leglonale. ^ .1 

' In tale ottica, i progetti re¬ 
gionali di sviluppo potranno 
rispondete airesigenza di con¬ 
ferire orgànicità e stretta fl- 
nallzmiione a tutti gli inter- 
venU, solo se saratmo definiti 
e attuati con riferimento a 
pnUemi emergenti da ambiti 
territoriali ben delimitati, il 
recupero della cui vitalità co¬ 
stituisce presupposto indispen¬ 
sabile per il decollo delle zo¬ 
ne interne. E qui il discorso 
non può non aprirsi adle Co¬ 
munità montane ed ai loro 
piani di sviluppo socio-econo¬ 
mico zonale. 

Impostare i piani regionali 
di sviluppa cosi come pro¬ 
porre particolari aggiusta¬ 
menti di Uro dei progetti spe- 
ciaU, senza tener conto delle 
particolail sttuazioni locali e- 
spresse dalle Comunità mon¬ 
tane, po tr ebbe farci correre 
il rischio di ripetm gB er¬ 
rori commessi con gli inter¬ 
venti straordinari della legge 
853 nei primo quinquennio de¬ 
gù annPro. 

In conclusione, a mio avvi¬ 
so, si tratta di azionare quat¬ 
tro linee metodologiche con- 
vcrimti: giobaUtà di indiriz¬ 
zi di sviluppo: coonttnamen- 
to regionaie di « tutU » gU in- 
terventU straordinari e ordì- 
lutri; contcstuaUtà di atiofil 
nelle diverte ane teirltotlali; 
parteiclpau—»t potori lo- 

caU alle scelte ed aw gtetlo* 
ne dei programmL 

' ^ ' Roberto Cosfanxo 
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TAcemm 

CULTURALE 

Cinema e musica 
underground j 
ai Museo . 
dì Capodimonte 


• La rassegna di cinema e 
musica sulle mitologie degli 
anni '60: i media di massa 
come ’ utopia rivoluzionaria. 

rassegna, promoEsa dal¬ 
la cooperativa polisettoriale 
SVADyÓiC, è curata da Ma¬ 
rio Franco e Arturo Morfine, 
si terrà dal 24 settembre al 
1 ottobre presso rauditorium 
dei Museo di Capodimont© 
con il patrocinio della sovgain- 
tendenza sd beni artistici e 
mostrerà alcimi degli esem¬ 
pi più significativi di cine¬ 
ma underground e di cinema 
musiclive. - . •• ■ . 

- Tra i film in tarogramma, 
alcuni in anteprima per l’Ita¬ 
lia. opere di Stan Brakhage, 
George Landow, Bruce Bail- 
lie e registrazioni di concerti 
con i Pink Floyd, David Bo- 
wie, Gerry Lee Lewis, i Rol- 
llng Stones. ’ 

Una giornata di riflessione, 
venerdì 30, con tuia tavola 
rotonda e imo spettacolo me¬ 
diologico, che si propongono 
di tiaprtte il dibattito sulla 
funzione e i significati di 
quel movimento, politico e 
artistico insieme, che tecoriz- 
zò la sperimentazione propo¬ 
sitiva dei temi enwrgenti del¬ 
la civiltà di massa, negando 
le divisioni clasiche tra po¬ 
lìtica e cultura, motivi eco¬ 
nomici e comportamento, go¬ 
vernanti e intellettuali, strut¬ 
tura e sovrastruttura. • ■ 

V Nato negli USA. ma rapi¬ 
damente diffusosi anche in 
Europa, questo vasto movi¬ 
mento, <be fu etichettato con 
rapprossiroativa definizione 
di «contestazione generale», 
ebbe tra i suoi momenti più 
interessanti la pratica di 
un'arte, musica, cinema, pit¬ 
tura. che spingesse Io spet¬ 
tatore dalla parte tei realiz¬ 
zatore. riscattandolo dal ruo¬ 
lo passivo di «coisumatore» 
in cui l'aveva relegato la no¬ 
zione merceologica dello 
« spettacolo » cosi com’era fi¬ 
nora Inteso dall’industria cul¬ 
turale. 


• INCONTRO 

COMUNE-ATAN / 

Le organizzazioni sindacali 
provkiciaU di ■ categoria, la 
direzione e la commissione 
anuninistratTice deH’ATAN 
s<mo state convocate per una 
riunione che si terrà giove¬ 
dì 29 settembre alle ore 12 in 
palazzo San Giacomo. Nel 
corso della riunione saranno 
affixxitati i problemi taonici 
e organizzativi che sono da¬ 
vanti all’azienda tei trasporti 
napcrietana. 


IL PARTITO 


RIUNIONI 
IN RRCRARAZiONE 


’;'^, 7ì^;.TEATRr.---;i : 

TEATRO SAN CARLO 

■ All» ore 20 in turno B, replica 
di ■ V. CQm«... > di M. Bajart -< 
EREMO g|L VESUVIO 
Alle ore 20 anteprima nailona- 
' le di « Poheme a - casa ' mia » - 
; con Armando Marra. Testi di A. 

Ghirelli e A, Lubrano. 
margherita (Tel. 417.426) ' 
Spettacolo di strip-tease. Apet^ 
tur» alle 17. , 

MUSEO DI SAN MARTINO ' 

. Questa sera alle ora 21,15 II 
Centro sperimentale arte popo¬ 
lare presenta Un aogno brusca- 
: mante Interrotto di Ettore Mas¬ 
sarese. con Giovanna Massarese, 
Mario D'Anna, Patrizio Rispo. 
AUDITORIUM DEL MUSEO DI 
CAPODIMONTE 

. Alle ore 19,30 e 21,30 1» »»- 
. teprlma nazionale ' c Music Mo- 
’ . vie » con Joe Coer and Leon 
. Russel, Jetlerson Alrplane, Da¬ 
vid Bowle. Nell Diamond, Jlml 
' Hindrlx, PInk Floyd 


4 CIRCOLI ARCI 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Piatra, 189 • Bagnoli) 

... Aperto tutta le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Vie Cin¬ 
que Aprile - Pianura • Tela- 
fono 7264822) 

Il lunedi e il giovedì alle ore 9 
' presso il campo sportivo Artrunl 
corsi di formazione psico-spor¬ 
tiva. 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.sza 
. Attore Vitale) - 
Riposo ■ 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU- 
VIO (S. Giuseppa Vesuviano) 

. Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle 24 

ARCI 5. GIORGIO A CREMANO 
(Vie Pestine, 63) . . 

Riposo 

ARCI « PARLO NERUDA s (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 

Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle ore 21 per II tessera- 
’ mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO ■ CIR- 
. COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina, 9) ; . 

Riposo - ... 

ARCI - UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
elle ore 23 per attlvltfc cultureli 
. ; e, ricreativa e formative di pa¬ 
lestra 

CIRCOLO ARCI « P.P. PASOLINI > 
(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo ' . 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) • 

' Chiusura estiva ^ - 

EMBASSY (Via P. De Mura (Te¬ 
latone 377.046) 

- Vizi privati pubbliche virtù, T. 

Ann Savog DR (VM 18) 
MAXIMUM (Via Eicna. 19 • Te¬ 
latone 692.114) 

Fase IV distribuzione Terra 
NO (Via Santa Caterm» d» Siena 
. Tel. 415.371) 

Batte il tamburo lentamente ' ' 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 . 
■ Tel. 412.410) - 

La febbre dell’oro ' ' . 

SPOT (Via M. Rute. 5 - Vo- 
mero) 

L’ultima follia di Mei Brooks - C 
, (18,30-20.30-22,30) 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 
lefono 370.871) 

. Autopsia di un mostre, con A. 
Girardot - DR 

ALCYONE (Via Umonace. 3 • 
Tel. 41t.680) 

• Alrpert '77, con J. Lemmon - DR 


i.i ... i.:. ^ 

AMIASCIATORi (Via CrIspI, 23 
Tel. 683.126) 

, La iquadra tpaciala dell’Ispetto¬ 
re Sweniwy, con B. Poster -G 


AMBASCIATORE 
^ , Squadra speciale 
Z , dell'ispettore ^ 
SweiMijr.i r'v ; 

con BARRY POSTER 


ARLECCHINO (Vie AlibaHIerl, 70 
Tel. 416.731) 

Peperino e C. In vecenie • DA 
AUCUSTEO (Piana Duca d’Asst» 
Tel. 415.361) 

. Alrpert '77, con I. Lemmon - 
DR •« ' - . 

CORSO (Certo Mertdlonalo • Tele¬ 
fono 339.911) . , . 

(orla condizionata) - 
La via della droga, con F. Te¬ 
sti - G (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 

• Tel. 418.134} 

1 II principio del ’ domino, ' con 
G. Hackman - DR 
EMPIRE (Via F. Giordani engeto 
; Vie M. Schipa) • Tel. 681.900 
Il prossimo uomo,, con S. Con- 
nery - DR 

EXCEL5IOR (Via Milano - Tele- 
fono 268.479) 

lo' sono II più grande, con Cas- 
sius Clay - DR 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te- 
telóne 416.988) 

Nel più etto del cieli ■ ' - - 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 

. Tel. 417.437) 

10 e Annie, W. Alien SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 

; Tel. 310.483) 

11 pretette di ferro ' 
METROPOLITAN (Via Ctilele - Te- 
t,; lefone 418.880) ' ' • . : r- 

La spia che mi amava 
ODEON (Piana Pledigrotte, 12 - 
Tal. 667.360) 

AIrport ’77, con 1. Lemmon - DR 
ROXV (Vie Tarsia Tel. 343.149) 

. Il. principio del domine, con 
' G. Hackman - DR 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tel. 41S.572) 

Autopsia di un mostro, con A. 

■ Girardot - DR ; ■ • 

.. . / 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pelslalto Claudio • 
Tal. 377.0S7) 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • 
Tal. 619.923) 

• Le compagne di banco, con L. 

Carati - C (VM 18) 

ADRIANO (Tal. 313.005) 

. Sette note In nero, con J. 
O’Nelll - DR 

ALLE GINESTRE (Plazaa San VI- 
: tela • Tel. 616.303) 

:, La battaglia dalla aquila, con 
' Me Dowell • A v’. -, 
17,45-22,30 - if ' - 

arcobaleno (Via C Carelli, 1 
, Tel. 377.583) 

. La battaglia delle Aquile, con 
Me Dowell ■ .■ ■■'■ 

17,45-22,30 " 

ARGO (Via Àleamàro Peerto, 4 
Tel. 224.7M) 

Suor Emanualle. con L Gcm- 

• ser • S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • 

- Tal. 377.352) 

- Wagens-lit» con omicidi, con G. 

■ Wllder - A 



I grandi casi giudiziari. I gialli insolubili. Gli 
strani eventi che appassionano il pubblico sono 
da sempre l'ispirazione di Cayatte, l'indiscusso 
: i maestro del cinema 

GRANDE SUCCESta 

Santa Lucia - Acacia 




UN GIALLO 
COSI 

e NON L AVETE 

MAI VISTO! 




CITTAOIIfO 

Oggi a CRTaUecferl alle li 
comitato dhettiTO con Co- 
tronea Oggi ad ATTOoata al¬ 
le Ifi coartato dfeetUte eoo 


autopsia 

di 

un mostro 


: ANNEGRARDOT ANDRÉGAtATTE 
/AOTOPSIAaUNMOSTRO' 

V CO) STERRANE HILLEL-FEHNANDL£^^ 
HARCYKRUGER.BERNARD FRES90N 
S 0 Eneggblu.d ANDRÉ CAATTE e JEAN 

Diabs^^oJEANCURTEUN 1?» 

U« oopodUiìarm franco tadnea BtfCONNESPROCXXnXN «1151 
77 eET-CUAfiH&(X:i 4 PnOCUCnOI^ KG Rm&I 


Spottacoli: 17 - 11,40 - 20,30 - 22,30 ù a 


■ \ , -n ; < f> 

AUSONIA (Vie R. Caverò . tele¬ 
fono 444.700) 

Nepell al ribella, con. L, Me¬ 
rende • OR (VM 14) 3 

AVION (Viele degli Astronauti, 
Colli Amlnel . Tel. 74h92.e4} 
Non pervenuto 

BERNINI (VI» Bemlnl, 113 • To> | 
lefono 377.109) 

Oudino II eupermagglollno, con 
S. Borgese • C 

CORALLO (Piuta C.B. Vico • Te- 
- telone 444.800) > ' i 

Poliziotto sprint, M. Merli - A 
DIANA (Via Luca Glerdano • Te¬ 
lefono 377.527) 

Von Buttigltone Sturmtruppen- 
fOhrer.'con J. Dufllho - C 
EDEN (Via C. Sanlelice . Tale- 
. fono 322.774) 

La ilgnore ha fatto II plano 
con C. Vlllenl . S (VM 18)- 


EDEN 

La signorò ; 
ha fafto il pieno 

.■' con • 

. CARLO GIUFFRE* 

^ CARMEN VILLANI - 

< 

Vietato al minori Ì4 ' anni 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

, Selle noie in . nero, con - J, 
O'Nelll • DR 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 • 
’ Tel. 29.13.09) 

. ’f Musserò • Condor Pass, con 
■ ‘ H. KrOger - A . . 

GLORIA B 

L» nolte del falchi, con A. Da- 
yan • DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
. . Tal. 324.893) , 

Suor Emanuelle, con^t. Gem- 
sar - 5 (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaar, 7 • Tale, 
fono 370.519) 

L’uccello dalle piume di crlslallo, 
con T. Musante • G (VM 14) 
ROYAL (Vie Rome, 353 • Tale- 
, fono 403.588) 

Pollilotto aprlnt, M. Merli • A 
TITANUS (Corse Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Von Bultiglione, con J. Du- 
lilho - C . 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martueet, 63 - To- 
.. . lefono 680.266) 

Le battaglia di MIdway, con H. 
Fonde * DR 


f., .* jfi 4-5-4 T/ '( l - . ,• j 

AMERICA (San Martino • Tetalo- 
no 248.982) 

King Kong, con i. Luige - A 
ASTOHIA (Senta Tarala feleto- 
. no 343.722) 

- La peliila h Konlltla. con M. 

' Bozzuftl • DR (VM 14) 

AiTRA (Vie Meuocannone, 109 • 
Tel. 20.64.70) 

L» atenta del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

A-3 (Via Vittorio venato • Miano 
Tal 740 80 48), ' 

Non pervenuto 

CINE CLUB (Via Oruio, 77 • To- 
lelono 660.501) 

' Chiusura estiva ■ ' • 
SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 8 
Vomere) 

• > L'ultima follia di Mal Irooks • C 

Il gallo dagli occhi di giade, 
AZALEA (Via Comune, 33 lele- 
lonó 619.280) 

Sinbad e l’occhio della tigre, con 
P. Wayne • A 

bellini (Via Bellini - Telale- 
no 341.222) 

Il gallo con gli occhi di giade, 
con C. Pani • G (VM 14) 
CAPITOL (Via Marticano • Tele- 
- fono 343.469) 

• Dedicato a una stalla, con P. VII- 

• • ’ loresl - S 

CASANOVA (Corso Gsrtbsidl. 330 
Tel. 200.441) 

Il furore delta Cine cetplaca an¬ 
cora, con B. Lee - A 
COLOSSEO (Gallarla Umberto • 
Tal. 416.334) 

Vanasse, con O. Pascal - - OR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
L’uomo di Vera Cruz 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 - 
Tel. 6BS444) 

GIÙ la testa, con R. Stelger - A 
(VM 14) 

LA PERLA - (Via Nuova Agnano, 
n. 3S Tel. 760.17.12) 

. Dedicato a una ilella, con P. 
VllloresI - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l’Orto Tel. 310.062) 
Frankenstein lunoir, con 6. Wll¬ 
der - SA . •-» 

PIERROT (Via A.C. Da Malia, SS 
Tel. 756.78.02) 

Gorgo, con B. Travers - A 
POSILLIPO (Via Posilllpo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

. . I duo tuperpledi quasi piatti 
con T. Hill - C . »> 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
. D’Aosla, 41 • Tel. 616.925) 
Bute che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 
VALENTINO (Vie Risorgimento ■ 
Tel. 76.7B.5S8) 

. Napoli spara, con L. Menn • DR 
(VM 14) 

VITTORIA (Via Pisciceli) - Tele¬ 
fono 377.937) 

La Pantera Rose sfide l’Ispet¬ 
tore Clouseeu, con P. Sellerà • C 


I NAPOLETANI « TUTTI » 

giovani e meno giovani 
tra pochi giorni vivranno... 


THA 

^I^HATA 
PA»IMLAKE 


EMPIRE 


Dopo i primi tre ora sapeva di essere luì II 
« PROSSIMO UÒMO » nel mirino delta ac MA- 
GNUM 44 ». ' Ma questa volta non sarebbe 
stato così facile. ' 


SEAN 

CONNERY 


CORNELIA 
SHARPE 



IL PROSSIMO 
UOMO 


' iwit:»iAlm'9astnRtDewlM.IIINII •stnttpvncMartFsw-AlKilhistir.sa. 
.lMllllltealfciiaidSirzfta*lha>cMkltadKsi^ OrmiaRichjntSarafiKi 
'Nttas dilIbcEn Bragean'An AriHts EatzrtsìRfflM ComplR Hn 



FILM PER TUTTI 


SpetL: 17 - 18,50 - 20,40 • 22,30 



I eeeaswsitafeawMawtuwsa aa wit iH faieaewstatwamateuitataaa 


Editori Riuniti 


Christine Buci-Glucksmann 

Gramsci e b Stato 


Una lettura teorfcocrltlim di CramBCi condotta MU'cdk 
zionc integrale dal O te dand che rtce wlM oe rbilaie 
iMNerla a una chiava probfamatfca uniflc awai la «a» 
ria dalla Stata.. a* 

Tradtelanl di Claidia Mancina a Ohi aiBpa OaguiBra • 

• fhiova Mliolaca di cultura • • pp. 472 • L 4J9 






































1 






v; ;. 


Wi- iwiGXiio,’ 7-marche - 




' ' ~ '* . r * I 4 f , - f ^. ■ * ',* 'r .4 ' .*^ ^ ‘ - V . ‘ ■ ."'' '■* 

RIOAZ. MARCHIOIANA DI UUNITA't VIA LIOPARDI f • 
ANCONA • TIL. UMI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. MM) 
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Con la partecipazione del compagno La Torre 
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he artìgìd he, sonza ròrhdhticismo 
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■ PCI per i 


^ MACERATA FBLTRIA (Pesaro) — La 
. testimonianza dell'impegno attivo del [: 
comunisti per i problemi dell’agricol- 
' tura, la Federazione provinciale del < 
PCI ha promosso la manifestazione^ 

- che si svolge a Macerata Feltria con 
la presenza del compagno onorevole , 
Pio La Torre della Direzione nazione-. 

. le del Partito. < K 

-‘L’iniziativa cade proprio ^ a conclu-; 

' sione del proficuo lavoro svolto dalle ■ 
commissioni parlamentari. del Sena- - 
to e della Camera, che hanno defini- \ 
to importanti provvedimenti (fra gli'; 

- altri quello del superamento della 
mezzadria) da sottoporre al dibattito 
e al voto dei due rami del Parlamen- ■ 
to. Ma non per questo si possono con¬ 
siderare • battute le posizioni delle 

. ; forze moderate e conservatrici che ; 
mirano a bloccare ogni tentativo di 
riforma del delicato settore. . ; 


‘ --V 

Il nostro giornale non a caso abbi¬ 
nava ieri due titoli; alla notizia della 
. manifestazione di lotta di Macerata 
i Feltria. quella del tentativo del,consi¬ 
glio di amministrazione del brefotro¬ 
fio di Fermo di svendere al migliore 
offerente ottocento ettari di terra per 
sottrarla al controllo comunale in vi- 
r sta deU’applicazione della 382. Nei 
terreni lavorano 17 mezzadri. Due fat¬ 
ti stridenti che si fronteggiano: uno; 
di taglio gretto e conservatore, l’altro 
democratico e di lotta per superare 
concezioni deleterie deH’esercizio del 
potere della cosa pubblica, v ^ 

‘.Un appuntamento di mobilitazione 
e* di lotta estremamente Importante, 
al. quale sono chiamati a portare il 
proprio contributo contadini, operai, 
donne, giovani e disoccupati per far 
sentire alta la richiesta di rinnova¬ 
mento anche dalle nostre zone. , 




^ridotti <r 6 i Iramai» di Forcél 

■* 1 i ;-,-r • <-i i.'.-. jV, ■ ... ..... . . , , . . i 

^Fino a non molti anni fa la lavorazione del rame era Fattività principale del 
paese - Una tradizione che risale; al *600 - « Il nostro è un mestiere duro » 


VERTENZA BENÉLLI - Blocco di ogni attività 



Hv:.;:.-‘,vvy:. 

PESARO — La vertenza Benelli è stata [ 
, ' al centro dello sciopero di tre ore che ha 
;. interessato ieri mattina i lavoratori me- ; 
. talmeccahici della provincia di Pesaro e ! 
. Urbino. Compatto l’arresto dì ogni attivi- * 
■: là, i lavoratori si sono mossi in corteo 
partendo da via Mameli, di fronte alla 
- fabbrica di motociclette, per attraversare ! 
il centro cittadino e dirigersi al • teatro ' 
Sperimentale dove hanno dato vita ad una. 
assemblea. Hanno preso la parola un ope- 
raio del consiglio di fabbrica della ' Be- '■ 

■ nelli, Adriano Poggiali, il segretario pro- 
' vìnciale della CGIL, Massimo Falcio.ii e 
f i rappresentanti della FLM, Augusto Isotti 

e Giuseppe Beitutti, y ' /- Wr -.- 

Durante il corteo — al quale hanno par- 
' tecipato con cartelli e striscioni gruppi di 
lavoratori :dei maggiori stabilimenti del 
' settore — è stata attuata una vasta ed 

■ efficace opera dì sensibilizzazione nei con- 

I fronti della cittadinanza - -, : 


‘ Nel corso della manifestazione è stato . 
diffuso un comunicato ' delle - segreterie 
■provinciali del PCI e della FGCI nel quale ; 
si esprime solidarietà con i lavoratori e la < 
esigenza che si giunga finalmente ad un - 
incontro fra sindacato. De Tomaso e go- ' 
verno : . . ■■■ 'y- y/' 

La strategia del sindacato non si limita V 
ovviamente alle azioni di sciopero, ma ri- . 
cerca incessantemente il collegamento con . 
le forze politiche e sociali 4ella provincia 
e della città •••'-■> ■- . - -- 

: Su questo fronte è da segnalare un in- ; 
contro che si è tenuto l’altro giorno nella 
sede civica di Pesaro, presenti oltre agli 
amministratori comunali i rappresentanti.;’ 
della - federazione sindacale - CGIL-CISL- 
UIL e dell’Associazione industriali. Per ; 
martedì pomeriggio è previsto un incon¬ 
tro sindacati-forze politiche e per merco¬ 
ledì una assemblea generale aperta all’ìn- 
temo della Benelli. 


' 

FORCE ~ «Slamo rimasti 
in pochi >. Sono le prime 
parole che ci dice Nico¬ 
la Scrlbani, il primo arti¬ 
giano ' del • rame di Force 
;che Incontriamo appena 
‘ all’Ingresso del paese. In¬ 
sieme alla sua. esistono a 
Force solo ' altre tre ‘ bot¬ 
teghe artigiane che anco¬ 
ra si dedicano alla lavora¬ 
zione del rame battuto, «un 
lavoro > che costa sacrifi¬ 
ci e pesante», per usare 
le parole di Nicola Scriba- 
nl. Mentre parliamo sta ’ 
ultimando, usando solo 
un ' martello ■ e ; una ■ stra¬ 
na incudine di legno, un 
recipiente, una « ramina » 
si chiama, ci dice, che u- 
sano soprattutto l conta¬ 
dini durante la vendemmia 
per travasare il mosto. 

Complesslvamentè sono 
solo sei le persone che a 
Force sono occupate . In 
questa attività. E pensare 
che un tempo, fino a non 
molti anni fa. ci fa nota¬ 
re con evidente rammari¬ 
co ’ il nostro interlocutore, 
era l’attività principale del 
paese, la maggior fonte di 
reddito per quasi tutti gli 
abitanti.. . * -- 

1 La ' lavorazione del - ra¬ 
me battuto a Force risale 
al 1600. Vi fu portata da 
un certo Felice Rosati di 
Spoleto che si trasferì qui 
per aprirvi una bottega. La ’ 
tecnica di 'lavorazione, da 
allora fino ad oggi, è ri¬ 
masta fondamentalmente 
sempre la stessa. I « ra¬ 
mai», i veri artisti del ra¬ 
me. sono finiti ovunque — 
continua Scrlbani da noi 
sollecitato — anche in 
Abruzzo dove ne esisteva¬ 
no ugualmente molti. So¬ 
no rimasti solo i vecchi. 









Una bottega artigiana per la lavorazione del rame 


La nostra attività è i de- ; 
stlnata a morire. Il nostro, 
è un mestiere ohe richle-5 
de applicazione, allenamen¬ 
to continuo, pazienza, mol¬ 
to difficile. Noi, da gio¬ 
vani, per impararlo abbia¬ 
mo lavorato per cinque- 
sei '-anni, ■ anche ^ dieci ' o- 
re al giorno, senza pren¬ 
dere una lira. Comprendo 
che oggi questa è una e- 
sperienza non ripetibile. 
Ci troviamo in una situa¬ 
zione difficile e dalla' qua¬ 
le uscire fuori è compito 
assai arduo. La nostra è 
un ' tipo di attività parti¬ 
colare, perché può essere 
fatta solo da una persona, 
che quindi, per eseguire 
un lavoro ben fatto, deve 
essere in possesso di una 
maestria unica che si ac¬ 
quisisce solo dopo molto 
tempo. Per noi, ad esem¬ 
pio. è problematico, a par¬ 
te la questione finanziaria. 


che pure ha un suo peso 
determinante, affidare la 
lavorazione di una brocca, 
che richiede normalmente 
im tempo di lavorazione di 
quattro giorni, ad un gio¬ 
vane apprendista sapendo 
fin : dal primo . morhento 
che verrà fuori un lavoro 
fatto male e invendibile». 

(Ma voi, come artigiani, 
chiediamor cosa avete fat¬ 
to per cercare di evitare 
questa situazione? Non a-, 
vele mai pensato, ad e -, 
sempio, a costituirvi. in 
cooperativa? IlComune 
cosa ha fatto per voi? «Per 
il ‘ nostro solito ' individua¬ 
lismo ' non abbiamo chie 
sto mai niente, non abbia¬ 
mo mai alzato la voce, ab¬ 
biamo tirato a campare, o 
gnuno pensando alla pro¬ 
pria bottega. La coopera¬ 
tiva abbiamo provato a far¬ 
la, ma è mancata l’orga 
nizazzione, l’unità di tutti 


noi. Certo che con la coo¬ 
perativa avremmo potuto 
senz’altro far fronte a tut¬ 
te le richieste che ci ven¬ 
gono fatte, anche da altre 
nazioni. Ho ricevuto una 
ordinazione perfino dal 
Sud Africa. Il Comune for- 
se doveva intervenire pri¬ 
ma, "«i 

Nella situazione in cui sia 
mo adesso, non abbiamo 
nessuna sicurezza di mer¬ 
cato, ci affidiamo solo al 
caso. Facciamo ■ qualsiasi 
tipo di lavoro, secondo le 
richieste che abbiamo, an¬ 
che da turisti di ? passag¬ 
gio. Certo che oggi ritor¬ 
nare a galla e difficile. So¬ 
no stati fatti perfino del 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per giovani, ma 
non sono serviti a niente 
perché ' di tutto si • in¬ 
segnava fuorché la vera 
tecnica del rame battuto. 
Gli organizzatori non han¬ 
no voluto sentire neppure 
uno del nostri , consigli. '■ 

■ ' Come andrà a finire? E 
Nicola Scrlbani, non riu¬ 
sciamo a comprendere co¬ 
me possa dirlo con tanto 
distacco,. ci risponde che ' 
rimarrà solo la lavorazio¬ 
ne = del rame a livello in¬ 
dustriale e che quella ar¬ 
tigianale • scomparirà. Gli 
diciamo che un fatto come 
questo non può e non de¬ 
ve accadere, che un patri¬ 
monio culturale di cosi al¬ 
to valore non deve essere 
lasciato in questo stato di 
abbandono, che . qualcuno 
interverrà, che... ma Scri- 
bani muove la testa quasi 
a voler dire: « Si, sì. belle 
parole, ' ma i fatti sono 
ben diversi ». • 

Franco De Felice 


□ LETTERE 


L’epis^iq della ragazza 
handicappata respinta: 
interviene il preside 


Aperta dai compagno Bastianelli la seduta del consiglio regionale 


Il preside deU'Istituto d’ar¬ 
te di * Ancona, ■ rarchitetto 
Giorgio Vescovo, ci ha invia¬ 
to ' una lettera riguardante 
l'articolo, dal titolo «non la 
iscrivo, la ragazza è handi¬ 
cappata », tratto dai lavori 
dei convegno suU’inserimento 
degli handicappati svoltosi ad 
Ancona nei ^omi 12. 13. 14 
settembre. In essa di cui pub- 
iblicbìamo e solo per motivi 
di spazio, ampi brani, il pre¬ 
side esprime ranunarico per 
«le notile false raccolte sul 
:Suo operato». - 

; «Il profitto della studentes- 
iaa — scrive il jareside'— è 
; emerso in occasione delle riu 
; nionì del consiglio di classe, 
iin pertìcolar modo, in quella 
' relativa agli scrutini del 2. 
; quadrimestre in cui i doem- 
' ti della sezione (Metalli e 
^oreficerìa) e quelli'delle di- 
acipline - geometriche - non 
' l’hanno ritenuta matura e si 
‘ sono didùaratì particolarmen¬ 
te ireoccupati per Timpossi- 
^ bibtà dell'uso delle attrezza¬ 
ture e dei macchinari esi- 


riere architettoniche, compre¬ 
se quelle deWistituto che pre¬ 
siede. r-f. t-.-. V-'.-*: • i •cj.- fr,,-.-- '- 

■ y Ci i consenta comunque, si¬ 
gnor preside, alcune precisa¬ 
zioni: poiché il cronista non 
ha il dono dell’ubiquità, è co¬ 
stretto a riferire quanto ac¬ 
cade e viene detto, in una 
determinata circostanza, ed 
è appunto quello che è sta¬ 
to fatto ' in occasione ' della 
seconda giornata dei lavori 
del convegno, che riteniamo 
altrettanto ufficiale quanto 
gli atti della scuola; non si 
tratta quindi di falsità o di 
travisamento ■ dei fatti, ma 
esposizione di quanto. sentito 
e visto. Quanto agli atti uf¬ 
ficiali in generale, sono pro¬ 
prio . questi che hanno creato 
un mÌco profondo tra la scuo¬ 
la e la realtà, sociale in cui 
essa è innestata, e creano 
emarginati anche ira gli stu¬ 
denti « normali ». - 

r.- Questi atti hanno fatto si 
che per la studentessa Fer¬ 
raioli ci ’ si ^ accorgesse ■ sol- 


alle: richièste dr lavoro déi gioyani ; 

Risposta dell’assessore allìlrbanistica alle mterrogazioiri PCI e della Sin. ind. suHa fabbrica chimica in costruzione a Orciano 
La discussione sirtla legge regionale per gK interventi straordinari dopo l’alluvione - Approvata la legge sulle direttive CEE 


ture e dei macchinari esi* tanto egli scrutini del J- qua- 
stenti nelle av^ specifiche e (trimestre della < pericolosità * 


nei laboratori. Inoltre, : an¬ 
che in altre materie, la stu- 
' dentessa .n(m aveva raggiun- 
: to la sufficienza». Viene dun¬ 
que rinviata a settembre, ma 
«allo scrutìnio successivo la 
situazione non era cambiata, 
come può essere facilmente 
comprensibile e gli insegnanti 
^Ue nwterie artistiche, rin¬ 
novando le loro preoccupazio¬ 
ni, si dichiaravano disponi- 
' bili ai voto di consiglio .per 
la promozione alla 2. classe, 
a condizione che la studentes¬ 
sa venisse iscritta nella se ' 
..'bone di "Decorazione pitto¬ 
rica”. «te -pieaenta mifiari 
pericoli». 

n giorno deUa pubUìcazio- 
ne dei risultati»-alla madre 
: che veniva per chiedere in- 
formaziooi, mi sono ben guar- 
' dato dal pronunciare la fra¬ 
se riportata nel giomale; «In 
questa scuola non c'è posto 
’ per gli handicappati » e non 
mi sono sognato di rifiutare 

- riscrizione oer il semplice 
fatto che riscrizìone stessa 
è una meccanica applicazio¬ 
ne del risultato dello scruti¬ 
nio a seguito della domanda 
da parte del genitore. 

- « L'aver espresso alla ma- 
dm della studentessa, forse 

' con eccessiva crudezza, il 
' • mio con vì nciinento sulle' scar¬ 
se attìtodini artistiche della 
figlia, sarà stato il motivo 
;dd travisamento dei fatti e 
della errata esposizione de- 
■ ; gh stessi si convegno degli 
; handìcsppati ». - ^. 

r Ringraziamo il preside del- 
r Istituto d’arte di Ancona. 
■\per questa sua lettera, che 
,U ragpreseuta, seppure m altra 
‘ sede, mi ulteriore contributo 
si co w dsgwo saU’iaserimeiito 
' . sopr 


delle attrezzature, e che le 
sia stata € concessa* la pro¬ 
mozione «a patto che la stes 
sa venisse iscritta in altra se¬ 
zione*. Non è anche questa 
una concezione assistenziàle 
della scuola, così come è sta¬ 
ta fino ad <^gi nella vita, che 
significa, in ultima analisi, 
esclusione? Riteniamo inoltre 
che inrecc del voto di pro¬ 
fitto si sarebbe dovuto tener 
conto del parere dell’équipe 
che segue la ragazza e del 
colore socializzante che ha 
la scuoia per rinserimento di 
un handicappato. . . 

' Riguardo aUa frase ìneriMi- 
nata f«m questa scuota non 
c’è posto per gli handicap¬ 
pati »), • potremmo anche ac¬ 
cettare la smentito: et ram¬ 
marica però il fatto che non 
sia riportata in nessun atto 
ufficiàle della scuoia «to for¬ 
se eccessiva crudezza*, co¬ 
me lei scrive, signor presi¬ 
de. con cai ha espresso «il 
suo convincimento sulle scar¬ 
se attitmiSni artistiche della 
studentessa Ferraioli ». che 
ha portato la madre della ra¬ 
gazza a denunciare U fatto al 
convegno e questo ad espri¬ 
mere la sua protesta. -- 


iMoco poiiavo por 
Il vorlORza SAUM 


ANCONA — Una ripresa vi¬ 
vace e piena di impegni.quel¬ 
la del consiglio regionale mar¬ 
chigiano, riunitosi ieri dopo 
Se pausa estivfu Oltre vina 
raffica di interrogazioni e di 
interpellanze, i momenti {ùù- 
Bigniflcattvi dei lavóri dell'as¬ 
semblea sono stati lo discus¬ 
sione della prc^xKta di l^ge 
concernente gli interventi 
straordinari conseguenti 1 fe¬ 
nomeni alluvionali deU'estate 
. 1976 e il riesame, e conseguen¬ 
te approvazione della l^ge di 
attuatone delle direttive co- | 
munitarie. - • 

' In apertura di seduta il 
presidente dri - consiglio ■ re¬ 
gionale compagno Renato 
Bastianelli, ' facendo riferi¬ 
mento al clima di tensione 
affiorato negli ultimi giorni, 
aveva letto un messaggio al¬ 
l'assemblea. Dopo avere rivol¬ 
to espresskHii di piena aoii- 
darietà nei confronti della 
stampa per le recenti violen¬ 
ze e intimidazioni subite, Ba- 
stianeUi sì è soffermato su 
alcuni segni di deterioramen¬ 
to che emergono nel tessuto 
sociale nazionale. «Gli a'we- 
nimenti criminosi d^i ulti¬ 
mi giorni — ha fra l'altro 
affermato — scmo comunque 
il segnale di allarme di una 
situazkme sortele partierflar- 
mente esplosiva, che esige il 
rairido intervento delle forze 
democratiche per soddisfare 
le legittime aspirazioni ^ dei 
giovani che chiedono lavoro». 

A proposito ‘ del convegno 
bolognese sulla cosiddetta re¬ 
pressione. in pieno svolgimen¬ 
to nel capoiiMjpo emiliano, il 
predente del consiglio re¬ 
gionale ha svolto alcinw con- 
sideraztoni: «Non possiamo 
nascondere che questa inizia¬ 
tiva — ha detto — è stata 
preceduta da una serie «fi at- 
toodii portati contro il mo¬ 
vimento dei lavomtori. le for¬ 
ze p(diticfae e sindscalL Ci 
preoccupa il tentativo di scre¬ 
ditare - fl nostro patrimonio 
«bmocratico «la parte di al¬ 
cuni teorici della cosìiidetta 
autonomia. - • 

« Noi guardiamo oggi a Bo- 
l<]gna — ha proseguito — con 
preocenpazitme; ma anche con 
rutacia. Le istituzioni «lemo- 
craiiche locali, le forze poU- 
ticfie,. hanno saputo rispon- 
dere alle polemiche e agli at- 
taedii sterili e strumentali 
con la fona d^ democrazia, 
imboecando la via del oon- 
frooCo aperta snenteiKio con 
ciò le psusìdtasA di chi pun¬ 
tava a creare un dima di 
caos e «fi stato d’assedia C 
«mesta senza diAUo — ha 
concluso il compagno Baatie- 
nelU — una testimontenaa d! 
vitalità istituzionale, cui va 
il nostro pieno appoggio». 

I tovorl sono prcneguitt ae- 
guendo il nutrito ordine del 
ghnno. Dopo le rlspmte del- 
l'asaeasore aHUrtianistiea e 
alliamMente. Macchini, olle 
interrogazioni dei conalglie- 
ri Mombeno e Del BMneo 
(PCD e Todiaoo (sin. Ind.) 
sulla ooriruzione a O rel o nu 
di «mlndoitila chimica per 
la denttiuuidone detrae^ 


solforico, e «lurila «il Capo- 
daglio e «li VencmKcd a in¬ 
terrogazioni di Luoconi (DC), 
il consigUo ha affixmteto la 
discussione riguardante la 
legge regimiale per ^ inter¬ 
venti straondinarì a segui¬ 
to dell'alluvione . dell'estate 
scorsa. • . - - . 

• Relatore è stato il «compa¬ 
gno D’Angelo, presidente del¬ 
la ■ H - C<HiuniS6ione <M>nsilia- 
re. D’Angelo, illustrando la 
proposta che stanria 1 mi- 
liaròi e 900 milioni di lire, ha 
svòlto alcune - «M)nsi<lerazlonl 
di «»rattcre generale ■ • ■ 

- Alla discussione, «die ha an¬ 
che riatteso alcune vecdiie 
polemiche, sono intervenuti 
N^i (DC). Mardiettl (PCI), 
il vi«:epiesidente e il pred- 
«lente della Oiumta Massi e 
Ciaffi. ' ^ 

L’ultimo ■ atto «iella lumga 
seduta del ccmsiglio è stato 
il riesame e l’approvazione 
«iella * legge sulle direttive 
CEE. rinviate «lai commissa¬ 
rio di governo all’esame «M- 
la Regitme. Il nuovo testo è 
stato approvato («xm al«naii 
emendamenti) ' all'unanimità. 
Si è astenuto solo il rappre- 
sentante di Demotuazla na- 
rionale. SuU’aigomento. l'as¬ 
semblea aveva votato anche 
un («dine del giorno, presen¬ 
tato dalla in Ctxnmìs^one. 
in «mi a sottolineava tra 1' 
altro che la Regione aveva 
deciso «li adegwuri ai rilie- 
'vi g«3veTnativi « eschtsivamen- 
te per rendere scdlecitamen- 
te operante la legge; 


Sabato 

sport 



Una politica attiva per 
Tin«liKtria; contieristica 


ANCONA- Dopo ’ la manifeslatiaiia siaiboiica 

«Mie ai—itrmnrt Sai Cantiara mania di Ancona, 
die hanno ritardato di na’oro il «aro dallo novo 
« Scrono >. di ottre dodìdodla tonnoilato, »or ool- 
telincare lo stato dcU'Indiistria cantieristica ~ ita* ~ 
liana, sì è svolta ai Creolo Gramsci ona aaiaaiHi a ' 
di onerai o di in—iasati dal CNA nai corso dalla 
anale è stata siaiainats la gaiitlooi dalla cantie¬ 
ristico, noi oo o Sr o detnotcsa arofraoMnalka okìo- 
. naia, o noi uu n i o it o dallo prooooto dbo H Pd oarta . 
ovanti por fato oociro li Poeso dada crfsi. ' 

Aprv n do i lavori ddr awca ih l ao H a o f r sta rlo pr» 
viociolv del Pei, Mariano Goaini, ha IndItalB «omo 
cscoiplaro per capire II vaiare datt'iotasa proorain 
■natica nvriooala o t ai tls— poronoon—nto por lo d i l i - ; 

di «aso, tatto lo s ertenia dello cantieristica o le 
nHioN «icande ia la ti l o alla cosso iatspaiioaa —i-- 
nacciota a M ao lo l c ona a o Pai—a, a in otto da 


' « E' «i ir—de valoro ' onitario, e r a ppro s a o ta 
un fortissiino ponto A parisoio por svilo p par a ona 
lotta onitaria, H ponto e M » dol « —c on do molo» 
doHa omkIoiio lungi B—alIri liimala da tolti i por¬ 
titi daU'Inleoa — ha dotto Canini — «te indi- 
vidoa tra i «più urgenti pioni di settore » da av¬ 
via— « per una polit i ca attiva por naiptoao che 
, ponti airohivtthro di rfn v ii o r i r a o goolilirsiB on sì- 
Steno produttivo «patto a c oona tÒi vD. solla hoso 
dalla lasse di r li oosa rsi ao s iodosliiais k a p ponl o 
l'industria cantieristica. 

«Le iasioni doii’lri, della Fincaaticri o dcH’Efiin 
.sono chiare: si tonta di l ors a ro la onna al Parlo- 
nente — ha asvionto Coniai — osando la pro¬ 
posta dell’ex niaistro della Marina RoHiai t o na 
. trioMldcIlo dciraccordo, per avere 250 ntliardi po¬ 
liti tem a un c on t s n por —i o piano di settore che 
larehbe saltare le ti o i iri o n ali pratiche clicntelari e 
1 ben noti centri di potere ■. Contro questa ipelesi 
1 can o nisti si bntiiranns nni t ar is n— l a, por scoo- 
lig g t r s insieno «hi attenta airoccapaziene a a quel 
’ sasnale in dirnsione della solidarictft e teironilh 
tèsile Bnaae popolari che senpra piò chlarananta si 
dimostrano sii accordi naxiooan, alfa vcrifko pratica. 
Noi corso dal di ba tt ito sono interveooti tra sii oltri 
1 canposoi Capmi, Corca. Virsoiti, Ciaconocd ^ o 


Mthì iofvrtvaafì ovile file Mia Sooib. e MPAsceli 


CON U STAMPELLE 


Scorsa rientra contro il Varese ? - Infortunato anche Gozzi 


ASCOLI PICENO — La Lena 
glornato «lei girone di ondata 
«lei campionato di serie B pre¬ 
vede per rAsooli e la Sombe- 
nedettese «lue incontri impe¬ 
gnativi, a Varese, contro la 
forte aquMi* di Maroso, per 
i ragazzi di Renna, e in ooaa 
ootitro la temibile neopròmos- 
sa Cre m onoee per ni -Ber- 
gamatooL - 

Àseom e aambenedettcse. 
«kipo «lue inctxitri disputati, 
si trovano riigiettivBiDemecon 
tre e «lue putti In cteutfica, 
frutti di un poreagto inori 
caoa, od Avelltno, e dt una 
vittoria allo Zsppclle contro 
U Lecce per rAaco l i, di due 
pareggi, uno sfortunato In ca¬ 
sa, «on il Bori, • vmo meri¬ 
tato fuori, al aant'Bte di Ca¬ 
gliari per la aninb. Flnava 
i dné aUsnoterl non hanno 
mai potatoi mondare in campo 
le sterne fonu az lo n i per le 
dsfssVml dt volta In volta di 


qualche gtocatore. Di questo 
chi ne ha risentito in ma¬ 
niera negativa di più è state 
la Somb di Bergamasco. 

L’AscoU finora non ha po¬ 
tuto «ll^ìorre «lei suo libero 
titolare Scorsa. Anche se Pe¬ 
rito lo ha sortituito nel mi¬ 
gliore dei modi, non faoen<io 
avvertire la sua aseenm, il 
ruolo di libero «leve tornare 
ai-più presto od essere oc¬ 
cupato «la Soocao, per resti¬ 
tuire a Peripo il suo posto 
natuole, a lui più congeniale, 
nel quale può garantire un 
rendimento onoora superiore. 
A m eno dt una improbabile 
ricaduta deil'uttlmo mumcn- 
to, B cor aa rientrerà in sgua- 
«Ira domani storno al Motna- 


Se si potesK parlare in 
termini di percentuali, do¬ 
vremmo «lire che il rientro 
di Soona è sicuro al ft per 
cento. Tornantlo Scorse^ Pe¬ 
rito riptvoderà l'abituale ruo¬ 
lo «fi terzino fluidificante. Le¬ 
gnato e Mancini saranno con¬ 
fermati, soprattutto perchè la 
gora è esterno. L’esduso po¬ 
trebbe essere Anztvlno oppure 
uno «lei reparto avanzato, ten¬ 
ue RooootellL Bono solo ipo¬ 
tesi, p e rch è rultima parola 
spetterà a Renna. 

Bergomosoo, a lhrut or e «tel- 
r«nndicl» sambenidrttosi, de- 


fo di Vormt;' L’Allenatore 
Renna si è itaervoto onoora 
dt dare por rteuro U amo rien¬ 
tro, g ^ ènand a di srttopocre 
lo eavUUa del forte difan- 
soro od ultorlart provini. 




-'.'f. ~i 


cbamsnte onoora non so a 
chi r o erow andairt. In due 
partite è st at o costretto a 
schierare doe fermostoni di¬ 
verse. Ter demoni, oootro lo 
CramoMoe, è do prevedersi 
un oltorto re nuovo eehiers- 
menla Dovrebbe intanto rien¬ 
trare Ostto; rtw ho saltato 
lo partita di Caglion per 11 
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Rag^uiita la cifra di 389 iscritti - Stu¬ 
denti provenienti da tutta Italia - Aspet¬ 
tativa per un lavoro nelle campagne 










inazione in agricoltura e su¬ 
perare l ritardi storici che 
ancora ■ permangono ' nelle 
nostre zone, come la mezza¬ 
dria. Nello stesso'tempo si 
debbono indirizzare i giovani 
verso un tipo di lavoro che 
non sia solo assistenziale, ma 
direttamente produttivo. - E 
questo compito lo deve svol¬ 
gere la scuola. Se è vero che 
l’ITA i ha registrato ' questo 
boom di iscrizioni, è anche , 
vero che in una condizione di 
agricoltura avanzata, esse sa¬ 
rebbero chiaramente . al ■ di 
sotto delle net^ssità. ■ 

■ Questa situazione si supera 
nella misura in cui l’ITA si 
collega sempre di più diret¬ 
tamente con la realtà eco¬ 
nomica <fi3lla zona e prospet- 
' landò ai giovaoi, già all’in¬ 
terno della scuola, imo sboc¬ 
co occupazionale diretto nella 
produzione. ' Si tratta - di 
mandare avanti, in conclu¬ 
sione, delle esperienze «pilo¬ 
ta» che facciano sentire 1 
giovani direttamente coinvolti 
nel processo di rinnovamento 
deH’agricoltura. , • • - ' 


Incontro a Jesi 



riocatizzarsi «lei dotore alla 
caviglio, per i postumi «Iella 
ctmtosione procuratasi contro 
il Benevento in precampio¬ 
nato, che gli ha fatto saltare 
tutte le partite di coppa Ita¬ 
lia. Se non dovesse farcelo, 
ma è molto improbaWle, lo 
sostituirà il giovane Bogoni, 
che remai è diventato una 
grossa realtà dello difeea «Iel¬ 
la Samb. 

' Ma* i guai non finiscono 
«iuì. A Cagitori, domenica 
econo. si è i n ib rt aaate il li¬ 
bero Coni, e ancora rirente 
del colpo ricevuto aBa gam¬ 
ba che k> ha L ne tretC o ad 
uecire anzitempo dal campa 
di gioca Mel otU J pv wb b e eo- 
stitulrlo «legnaniente, anche 
ue non è da zcaitere npo- 
taai che Dergemaaco tanti fi¬ 
no aU*nltimo di rec u pe ro re 
l’ex veroneee. • ^ 


L'Istituto tecnico agrario c Ulpiani > di Ascoli Piceno > 

ASCOLI Piceno — Le iscri- - ’ - 

zionl alla prima classe del¬ 
l’Istituto tecnico agrario 

■ « Celso Ulpiani» di Ascoll Pi¬ 
ceno sono passate da 33 nel- 

’ l’anno scolastico 1973-’74 alle 
143 deU’anno scolastico appe¬ 
na iniziato. I giovani com¬ 
plessivamente iscritti nel 1973 
erano 192, quest’anno 389. Del 
134 nuovi iscritti, il 37 per 
r cento risiede nel <x>niune di 
Ascoli Piceno, il 49 per cento 
è delia provincia, il restante 
41 per cento è di fuori pro¬ 
vincia, ccilI giovani che pro¬ 
vengono da tutte le parti ó'I- 
talia, da-Roma, Milano, Ca¬ 
gliari, Pescara, Gaeta, per ci¬ 
tare alcune città. Quest’anno 
poi si è iscritto anche un ni¬ 
geriano. " JÈ ■ i--i 

L’ITA di Ascoll Piceno as¬ 
solve dei compiti di primaria 
importanza nel campo della 
preparazione e dell’assistenza 
tecnica in agricoltura. Da. no¬ 
ve anni è in funzione, «>ltre 
al corso ordinario di cinque 
anni, il corso di specializza¬ 
zione per la viticoltura e l’e¬ 
nologia, della durata di sei. 
anni. Con esso si acquisisce 
il diploma di enotecnico. In 
Italia di istituti specializzati 
di questo tipo ne- esistono 
pochissimi. L’umico dell’Italia 
centrale è quello «li Ascoli. 

Con la Regione, ci riferisce il 
preside, Benito Di Lorenzo, 

^ abbiamo creato nel 1971 il 
centro c'A selezione della vite, 
con rincarico di controllare 
tutti i vigneti delle Marche 
per individuare i vitigni esen¬ 
ti da virus, per selezionarli 
morfologicamente. . : 

Da venti anni poi, ci fa no¬ 
tare il professor Marini, re¬ 
sponsabile dei laboratorio di 
chimica, - controlliamo per 
«xnto del ministero dell’Agri- 
coltura, tutti i vini delle Mar 
che e deU’Abruzzo destinati 
aU’esportazione. L’Istituto è 
Inoltre depositario della sede 
del museo di storia naturale 
a Antonio Orsini » con urna 
ricca (dilezione di conchiglie, 
fossili, r<x:ce, minerali. • Nel¬ 
l’erbario sono conservate ben 
1.1500 esemplari di piante. 

Fin qui quelli che possono 
definirsi i fiori aU’otxhiello - 
òBll’Istltuto tecnico ; agrario 
di Ascoli Piceno. 

Ritornando all’aumento del¬ 
le iscrizioni, si può notare 
come lo sImxco <x:cupazionale 
in agricoltura è una realtà : 
molto sentita «lai giovani. 

«L’ITA di Ascoll — ci dice 
. il professor Giorgio Lattanzi 
— risente della crisi del pae¬ 
se in senso positivo. E’ ima 
scuola che dà la possibilità, 
in prospettiva, di occupazione 
più sÌ<niFa. L’importanza è 
n<m fare il solito buco nel¬ 
l’acqua. La fiducia che i gio- 
. vani stanno dando a questo 
settore non <3eve essere «leiu¬ 
sa, «Kcorre che nel frattempo 
si sviluppino per l’agricoltura 
tutte quelle aspettative che 
vengono ' quotidianamente 
prospettate ». 

Il problema è adesso verifi¬ 
care come la scuola è attrez¬ 
zata per recepire una - do¬ 
manda simile. Anche - per 
questo tipo di scuola si im¬ 
pone quin«ii il problema della 
riforma, tenendo conto di 
quello che ha rappresentato 
fino ad oggi il titolo di stu¬ 
dio e di come invece ci si 
avvi! a considerarlo ki modo 
diverso. E* fuori dubbio che 
rogroite per le sue caratte¬ 
ristiche. e in portlitolare l’I- 
TA di AscolL ropjwesenti per 
certi aspetti «ma prefigura- 
zkme di quella che «kmebbe 
essere la s<nMda oggL stret¬ 
tamente legata al mondo «Irt 
lavoro. ^ 

Ma l’aumento del numero 
di iscrizioni aUTTA di Ascoli 
spinge od oltre considecasio- 
nL Dai «lati «fefle is<nisioni 
og^i istituti tecnici industriali 
che registrano un calo, ««nne 
si è verificato al a Montani » 
di Fermo, è chiaro che pres¬ 
so la popolazione, ed è im¬ 
portante che «luesto sia avve¬ 
nuto anche fra i giovani, è 
caduta una ipotesi di svilup¬ 
po. quella che considerava 
solo rindustria quale vettore 

■ trainante 

Ma è anche «la tenere pre¬ 
sente però che lo sbocco oc- 
«nipazicrale dei giovani, nella 
maggi«3ranza «lei casi, non è 
direttamente nella produzio¬ 
ne. L’Xstituto non assolve an¬ 
fora IO funzione di in«t1r1 zzare 
i giovani in questo senso; in 
pcoUca creo tecnici di assi- 
atanre ebe posso n o servire 
solo per n di ogricoltaia 
oootro, orretrote. Queste è 
dovalo onrtw al fotte che 
nella nostro sona fl discorso 
dei rinnovamento «IgU’actri- 
coRuro, tnmlte rintrodozlo- 
ne «li rtreunti di progrom- 
inarionr, goal! i piani «li so¬ 
na agricoli, è iniziato solo 
da poco, per «mi permane 
ancore ww stato di arretro- 


Quali 

prospettivo 
per i 566 
iscritti 
nelle liste 
speciali 


j JESI — Che cosa hanno latto ' 
.. ramminittraxione comunale, la 
’ forze sociali e imprenditoriali, - 
'• i sindacati di Jeii per l’attua- 
‘ zione deila legge cui prcavwia- 
'■ mento al lavoro, e toprattulte 
; quali seno le preepettive per 
' i 565 giovani iicritti nelle lì- ' 
: ate speciali della città ? M 
questo si è discusso nell’incoo- : 
tre svoltosi al palano dei coir- ; 
vegni, per iniziativa deli’ammi-' 
nistrviene comunale; sene in- . 
tervenuti numerosissimi giovani . 
disoccupati, rappresentanti di 
partiti politici, deile organizza- . 
zioni sindacali e cooperativi¬ 
stiche, oltre al sindaco, cempa- ' 
gne Cascia e al presidente del¬ 
la commissiona regionale por 
i giovani, compagno - Mario 
-Fabbri. 

Qualche ' dato, fornito dat- ' 
; l’ufficio di collecaBMate iesloe: 
innanzitutto la città presenta 
una percentuala (Z0%) di 
diplemati a lauraali in cerca. 
. di lavoro par lin o piò alta di 
quella nnienale; inoltre, il 
69% dei ragazzi e il 71% 
delle ragazze hanno espres s o io 
. loro disponibilità a fare qual¬ 
siasi lavoro, rinuaciande al ti- 

- telo di studio. 

Carcaodo di vanire iacootro 
; alle esigerne dei gievani, a di 
' procararc, alawiia ad ima par¬ 
te d] essi, mia eccapazioiw 
(seppure precaria e iostaMla) 

‘ raauaiaistraziooa ha a pprov a 
lo oaa saria di 1Z pro g atti, par 
una spasa complessiva di circa 
500 aUliooi, che darebbero lo 
pessiòilltò di lavoro a 9t gio- 
vaaL Qaasta sane la iataateni: 
resta era parò rinsoparaòifa 
scaglio dei ornai Ba s n iiari . So- 
raane infatti circa tra miliardi 
i fendi a dispesìzieoe «telfa Re¬ 
gione, e se si tiene conte che 
' 120 comani, ' c emp u ia ' lesi, 
hanno presentato rnmplssiive- 
mentc 600 progetti, diventa 
suòHo evMeale la aecassHò, 
da porte della Rag i ona, di cana¬ 
piero okaae scelte p it or ila i i o , 

- pertanto non tatti i giivaol, 
aacha qoefli che oggi rieotraoo 
oaNe graOBOtorìe dei veri 


a — cte i Co- 
to lte taH pro¬ 


pai — 


aio a nna rise r va 


na fatta ragistra^^c*indnalrio, 

cte nan si sano impouialo la 


WVII V OTfiICMIilV 

lo 


tesOmoof» 
io oiM lego, no 


F a n ti) è 


B* nocfuorio. affindié ciò 
avvenga, affrontare serlomen- 
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^ aaOAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI . TIL. tSUI-lim D A A 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO . TELEP. 4411M R MV« ^ 11 /; LIlBliSnCi 

Presentato dal Comune il « quaderno » con le prime ipotesi sulla variante al PRG 


Prima dichiarazione dei nuovo capogruppo Sergio Ercini 


La DC precisa la sua posizione > AvvuM-ii tcnfn^ ion i iktoM 
temj del djbattit^^^ 


Rinnovato impegno regionalista e disponibilità alla discussióne dei più impe- Un opuscolo di ottanta pagine che . affronta i fondamentali problemi urbanìstici della cittàLa 
gnativi problemi sul tappeto - 11 piano-giovani in aula giovedì - prossimo prima esperienza in Italia dopo l’approvazione della legge « Bucalossi s -I pareri dei vari tecnici 


Festival di X , 
Città Futura ; 
a Spoleto ; i ; i. • 

SPOLETO — SI è apsrto 
giovedì a.Spoleto il Feiti- 
vai della gipventù « Città 
futura » organizzato dalla 
locate fazione della , fede* 
razione giovanile ' comu* 
nT»ta. 

Il Féftival articolato in 
un vasto programma di di¬ 
battiti politici, proiezioni 
cinemàtografiche, spetta* 
coli musicali si svolge a 
Villa Redenta ed al Pa¬ 
lazzotto dello sport. Non 
sono mancato naturalmen¬ 
te, le attrazioni folclori* 
stichè e gastronomiche e 
le Mostre su problemi di 

attualità. ‘. ■ 

' Stasera alla Villa Re¬ 
denta dopo la proiezione 
di un film (ore 16). si 
terrà un dibattito su: * La 
riforma delle Forze arma¬ 
te*, introdotto dal compa¬ 
gno avv. Francesco Inna¬ 
morati. ‘ Alle ore 21 al 
Palazzotto dello Sport il 
Festival si concluderà con 
uno spettacolo musicale 
con la partecipazione del 
*.Canzoniere delle La¬ 
me*. ' 

• ■ ■ < ' : 

Nuove opere 
; pubbliche; 
a’Term"^ 

TERNI — La commissiona 
centrale per la finanza 
localo ha autorizzato il co¬ 
mune di Terni a contrar¬ 
re due mutui per comples¬ 
sive lire 1.263.200.000. I fi¬ 
nanziamenti . saranno ■ u* 
tilizzati per eseguire le se¬ 
guenti opera: fognatura di 
' avvicinamento alla strada 
statala Flaminia da Colle- 
scipoli a Poscargano: col¬ 
lettore di fognatura da Vo¬ 
cabolo Carene alia strada 
statale Flaminia; colletto¬ 
re di fognatura del fiume 
Néra; collettore di fogna¬ 
tura dal Vocabolo Prlscia- 
no al viale Brin; colletto¬ 
re di fognatura dal Voca¬ 
bolo San Zenone al Voca¬ 
bolo Trevi; collettore al 
servizio 'dell’abitato • di 
Campomaggiore colletto¬ 
re della fagnatura dal Vo¬ 
cabolo Rivo fino airim- 
pianto di depurazione; col¬ 
lettore della fognatura al 
Vocabolo 8. Carlo. . 

Parto della somma stan¬ 
ziata sarà utilizzata per 
la costruzione deil'acquo- 
dotto di Val di Serra. 


Consulta v 

femminile 
a Orvieto 

ORVIETO — Stasera allo 
ore 17 presso la residenza 
municipalOt alla, presenza 
dei consWieri ^ «ununali, 
dei - segretari del partiti, 
dei rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e 
delle òrganizzazioni di ca¬ 
tegoria—e della stampa, 
avrà luogo rinsedlamento 
Mia consulta per la condi¬ 
rne femminile. 

Lunedì ’ : \ 
consiglio 
a Orvieto 

ORVIETO — Lunedi alle 
ore lt è convocato il con¬ 
siglio comunale per trat¬ 
tare ed approvare una se¬ 
rie di problemi di Interee- 
. se cittadine fra cui la con¬ 
ségna di una medaglia al 
valor civile al sig. Beleele 
Ulderico per a s sere riusci¬ 
to a trarre in salvo una 
giovane donna che si era 
gettata tra i binari Mia 
stazione ferroviaria di Or¬ 
vieto. con intenzionf sui¬ 
cide, pochi attimi prima 
M sopragglung s re di un 
convoglio. 

Gli altri argomenti ri¬ 
guardano la rinuncia alia 
carica dì consigliere eemit- 
naie da parto M prof. 
EHore Guerrieri (OC) por- 
dié essendo anche céisel- 
gliere comunale Mia.am¬ 
ministrazione comunale di 
Castelviscardo a norma 
MParL 7t Mia leggo oM- 
taraie non può essere con¬ 
sigliere in due comuni com 
Ssmporaneamente. Verrà 
surrogato il signor Esp os i 
ta Giovanni 

' f . • ■ ' * _ 

Operai in 
sciopero 
alla « Gren » 

PERUGIA — SI è svolto 
ieri lo sciopero M dipen¬ 
denti Mia ditta Pronto 
O roen Surgelati, di Pon¬ 
te S. Giovanni. La ragio¬ 
ne Mia proleata va rieen- 
de tta al rifiuto Mia azien¬ 
da di aumentare i solari, 
di provvedere airmgea- 
- dr a me n te prefooeisnala a 
ad un gener a lo migHora- 
piento dello eondizionl di 
lavoroi 

L I dipendsntL in un loro 
aa m unleata^ annunttane 
le pisiiiu i lawB dsiragltiK 


PERUGIA — La prima di¬ 
chiarazione ufficiale del nuo¬ 
vo presidente dei gruppo con¬ 
siliare ragionale della DO Ser¬ 
gio Ercini è ispirata a grande 


un rinnovato impegno regio¬ 
nalista da carte della Demo¬ 
crazia Cristiana, la seconda 
va dritta nel cuore dei pro¬ 
blemi Dolitici e delle possibi- 


equllibrio. Nata come un for- ; lità di intese istituzionali. 


male ringraziamento al con- < 

■ siglieri de che l’hanno votato 

, aU’unanimità, la dichiaraziò-. 
I ne de) neocapogruppo va ben 
. al di là di un messaggio tra¬ 
dizionale. per assumere i con- 
1 ' torni di un vero e proprio pro- 
^ gramma politico.. .. . , 

Dice infatti Ercini: > «RI * 
;. tengo che occorre il massimo 
impegno per riuscire a cor- : 

■ rispondere con serietà ed effl- 
: cecia come istituto regionale 

■ agli accresciuti compiti che 
ci sono stati consegnati pro- 
; prlo in questi ultimi mesi di 
'. importanti leggi dello Stato,. 
prima fra tutte la legge 382 ». 

E continua poi: «E’ in que¬ 
stione la funzione stessa po- 
, sltiva dell’ordinamento regio¬ 
nale, la sua capacità di pro¬ 
grammazione razionale degli 
interventi e quindi la fiducia 
stessa dei cittadini nei con¬ 
fronti di un ordinamento che 
è nato e si è sviluppato per 
servire meglio e più da vicino 
le esigenze della comunità re¬ 
gionale. .v,-- - • - A V ■ ^ 

' <( Il gruppo consiliare della 
De si impegnerà a fondo per¬ 
chè questa verifica rafforzi la 
fiducia dei cittadini verso que- 
• sta istituzione lavorando per 
una sua nuova rafforzata ca¬ 
pacità di intervento nel vivo 
di problemi ardui e decisivi 
per tanta gente.' 

« Sappiamo anche che que¬ 
sto non dipenderà solo da noi. 
ma anche da una necessaria 
elevazione della qualità del 
dibattito politico alla Regione 
commisurato alla complessità 
ed alla consistenza dei pro¬ 
blemi che siamo chiamati ad 
affrontare». ■ 

Se la prima parte della di¬ 
chiarazione di Ercini riguarda 


^ Afferma Ercini: tdn questa 
direzione occorre scegliaré 
con piena responsabilità e con 
speditezza le questioni istitu-’ 
zlonall che nel dibattito del- : 
l’estate scorsa in occasione, 
d,el rinnovo deirufflcio di pre- : 
sidenza • sono state avviate 
verso un positivo approfondi¬ 
mento, ma che sollecitano an¬ 
che una concorde risoluzione». 

«Sul temi - programmatici 
del dibattito consiliare — con¬ 
tinua Ercini — dei prossimi 
mesi, noi riteniamo che da 
un confronto serio ed appro¬ 
fondito delle diverse posizioni 
proprie della maggioranza e 
dell’opposizione debba comun¬ 
que emergere una ■ proposta 
ed un'indicazione complessiva 
che faccia misurare a tutti 
il valore positivo e l’utilità 
dell’istituto che rappresentia¬ 
mo. Tutto ciò comporterà il 
più stretto rapporto e la piena 
solidarietà tra gli organi del 
partito ed il gruppo consi¬ 
liare affinchè i caratteri ideo¬ 
logici e politici della DC e- 
merga;^ con chiarezza e in 
tutto il loro valore come ele¬ 
menti preziosi per un operan¬ 
te pluralismo della comunità 
umbra». .. j 

' La dichiarazione di Ercini, 
dunque, è perfettamente ih 
stile con il personaggio e con 
il suo modo di far politica. 

L’elezione di Ercini alla pre¬ 
sidenza del gruppo costituisce 
sicuramente finora la più ■ 
grossa «notizia» di questa 
ripresa autunnale, che in ve¬ 
rità stenta un po’ a rimet¬ 
tere al centro le questioni 
che erano al centro del di- : 
battito fino a pochi mesi fa. 

C’è da registrare tuttavia 
in questi giorni una polemica. 


transitata sulle colonne del 
quotidiano «La, Nazione», a 
proposito della legge 183 e 
della decisione del Consiglio 
regionale di chiedere al CIPE 
di ottenere finanziamenti per 
38 comuni dell’Umbria esclusi 
prima dai benefici di legge. 
L’altro Ieri il consigliere re¬ 
gionale Sergio Blstoni e ieri 
l’ex presidente socialista del¬ 
l’assemblea regionale Fabio 
Florelli ‘ contestano le scel- 
^ te della giunta regionale. - - 
, ■’ In particolare Florelli la- 
. menta il fatto che sia stata 
fatta una battaglia per soli 
trentotto < comuni, quando a 
suo parere tutta l’Umbria do¬ 
veva rientrare neU’indlce 
- Florelli dice, ovviamente in i 
maniera alquanto pretestuosa. ’ 
che Torlentamento della giun- ' 
ta ';.sta a dimostrare lo sca ' 
dimento delle capacità e dei . 
potere di contrattazione della ' 
nostra regione rispetto ^1 po¬ 
tere centrale» come se tutta ■ 
la questione - si potesse ri -1 
durre a una mera pressione 
sulla «burocrazia tecnica» e 
non • già invece rappresenti 
una pietra su cui misurare 
rigore e appunto capacità di 
programmazione. >•. - »■ . 

*' Un’ultima informazione po- ’ 
litica. Il plano per l’occupa¬ 
zione giovanile sarà discusso 
dal Consiglio nella seduta di 
giovedì prossimo con procedu¬ 
ra d’urgenza. Prima del di¬ 
battito in aula il piano sarà 
comunque ■ esaminato - dalla 
commissione affari economici 
mercoledì. ■ 

Sempre nella seduta di gio¬ 
vedì prossimo saranno affron¬ 
tati 1 risultati e le indicazioni 
cui è pervenuta l’indagine co¬ 
noscitiva sull’ordinamento re¬ 
gionale. Lo stesso presidente 
del Consiglio Settimio Gam- 
btill introdurrà con una rela¬ 
zione questo tema. 

m. m. 


i'IJ 
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Un esempio di programmazione urbanistica a Terni: il quartiere di San Martino 




Al più grave assegnata uno prognosi di un mese ^ 

MIGLIORATE LE CONDIZIONI 
DEI FERITI DELLA « TERNI » 

lunedì mattina si riuniranno i delégati del reparto ACC - Il forno 
era stato costruito nel 1974 - Saranno chieste garanzie più adeguate 


' TERNI — Mi^iorono le condi^oni dei 
due feriti più gravi che giovedì mattina 
sono rimasti vittime di un incidente sul 
lavoro, verificatosi all’interno della « Ter- 

: ni»..'" .Al.-- ■ , Al' ,■ 

' I medici dell’ospedale Santa Maria non 
: hanno per ora ritenuto necessario tra¬ 
sferire Oraziano Labardi ai centro gzan- 
' di ustionati di Roma, come invece ave- 
vano., annunciato ieri Graziano Labardi, 
. che abita a ^;>oleto, ha una prognosi di 
30 giorni, mentre Taltro ferito, Alessan¬ 
dro Persichetti, guarirà dalle ustioni in 
10 gioral. . ’ ; ^ r,' . : a-ì-- 

Come è noto, altri ' 5 lavoratori sono 
rimasti ustionati, ma in naniera siqier- 


.produzione di acciaio a grano orientato. 
La lavorazione è estretnamente delicata 
e quando l’acciaio 'viene colato nella si- 
: He», dove c’è il fecrosHicio, e successi¬ 
vamente trattato con rargon, anche in 
passato si sono avute piccole esplosioni. 

Il consiglio di fabbrica aveva chiesto 
fossero prese misure preventive. L’azien¬ 
da aveva ' su^erito di -adottare - quelle 
messe in uso in altri stabilimenti, appor¬ 
tando accorgimenti tecnici aUa -siliera. 
L'idea è stata pctò accantonata e tutto 
è rimasto come prima. . - -. i- 

« AI di là di questo greve episodio — 
sostiene il cximpagno Fenati del consi¬ 
glio di fabbrica — quello ohe va denun- 


fidale, tanto che non è stato ritenuto ciato è l’atteggiamento dell’azienda, che 


necessario farli ricoverare in ospedale. - 
L’incidente sì è verificato al forno n. 4 
della nuova ecciaieria, mentre si stava 
' trattando con argon il ferrosUicio e l’ac- 
: ciaio colato. C'è stata una rearione im¬ 
prevista, probabilmente causata dal va- ^ 
; . pere acqueo ' sprigionatosi dal - ferrosili- 
cio, umido, e spruzzi di acciaio sono 
finiti a dieci metri di distanza. . 

" Ltmedl mattina si riuniscono i'dele-' 
gati del reparto ACC, meglio conosciuto 
come Martin. La riixiione è stata derisa 
proprio per discutere sulle iniziative da 
. prendere per evitare il ripetersi di fatti 
enaloghi. Il ccnsiglio di fabbrica ne ha ' 
già discusso, rilevando come questo in¬ 
cidente riproponga la questione della di- . 
fesa della salute del lavoratore. - 
In passato al forno n. 4 non c'erano 
mai stati tncldenti gravi. Il forno è 
stato inaugurato nel 1974 e serve per la 


non mantiene gli impegni assunti per la 
modifica déU’ambiente di lavoro, fa slit¬ 
tare i tempi convenuti. Va poi anriie 
denunciato N fatto che Farienda, sfrut¬ 
tando le difficoltà economiche del mo¬ 
mento, ha aumentato 4 ritmi e rHminul- 
io il niunero dei lavoratori; in questa 
maniera è evidente che le possibilità di 
incidenti si accrescono». - '-■ ■ ■ 

Nella riimione di lunedi 1 delegati di 
reparto esamineranno il problema, fa¬ 
ranno delle proposte che poi avanzeran¬ 
no alla direzione aziendale, nel corso di 
un incontro che ci sarà nei giorni suc- 
; cessivi. 

«Chiederemo che siano introdotti dei 
sistemi di sicurezza — conclude il com¬ 
pagno Fenati — per avere la garanzia 
che se si ripeteranno incidenti come 
quello di giovedì, i lavoratori non cor¬ 
rano alcun rischio». 


TERNI — L'amministrazione 
comunale ha aperto ieri uffi¬ 
cialmente la fase della parte¬ 
cipazione alla variante al pia¬ 
no regolatore - generale, pre¬ 
sentando alla stampa il pri¬ 
mo «quaderno» che a que¬ 
sto importante avvenimento 
amministrativo è stato dedi¬ 
cato, .r..-v, :■ , 

' In un opuscolo di 80 pagi¬ 
ne. ben stampato e arricchito 
con materiale fotografico, so¬ 
no riportati ì primi risultati 
delle indagini avviate, una 
sintetica ma esauriente sto¬ 
ria dello sviluppo urbanistico 
della città, alcune indicazio- 
' ni sulle ipotesi di lavoro, sul¬ 
le scelte operate e sugli obiet¬ 
tivi che si intendono raggiun- 
.gere. ->•=.• - ■ ■ •,>:--..aav. a'. ■ 
Un materiale estremamente 
ricco che sarà distribuito a 
tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche, ai cittadini e che 
servirà per avviare la discus¬ 
sione sulla variante ai piano 
‘ regolatore generale, • non si 
tratta-di un atto amministra¬ 
tivo di poco conto. Tutt’altro: 
si tratta di disegnare il vol¬ 
to dì Terni, di rispondere al¬ 
le attese di servizi e di abi- 
tarioni. - • w - - • ' » 

L’amministrazione comuna¬ 
le intende chiamare la citta¬ 
dinanza ' a confrontarsi su 
questa impegnativa operazio¬ 
ne, che non può essere certo 
gestita in maniera burocrati¬ 
ca, me che deve vedere la 
luce atraverso < la partecipa¬ 
zione ' popolare, soprattutto 
attraverso il contributo e le 
forme organizzate di parteci¬ 
pazione alla - vita pubblica. 
Vaie a dire i consigli di quar¬ 
tiere, 1 consigli di fabtùlca, 
le organizzazioni di cale- | 
goria. ' ■ ' - ■ ». • •' ' - il - 

Alia conferenza stampa l’as¬ 
sessore Giacomo Porrazzlni lo 
ha chiarito: la variante al 
piano regolatore generale do¬ 
vrà assumere la dimensione 
di una grande occasione per 
dare una identità alla città, 
per far maturare lo stesso 
dibattito culturale. ' - - ' 
Ma il cittadino, che è alla 
ricerca affannosa di una ca¬ 
sa, che vive drammaticamen¬ 
te la inadeguatezza dei ser¬ 
vii pubblici, che cosa ha da 
attendersi dalla variante al 
piano regolatore? C’è un ri¬ 
schio: quello di non riuscire 
a cogliere la concretezza di 
quello che gli urbanisti stan¬ 
no facendo, di considerare 1 
loro discorsi, le loro carte co¬ 
me qualcosa di astratto. La 
realtà non è cosi: da questa 


variante il ’ cittadino . trarrà 
dei benefici tangibili, i. 

'■ Rispetto al passato, con la 
variante « cambia la filoso¬ 
fia della casa », come ieri nel 
corso delia conferenza stam¬ 
pa hanno sottolineato i pro¬ 
gettisti e Io stesso assessore 
all’urbanistica. Se prima ci si 
limitava a pianificare adesso 
occorre programmare. Un con¬ 
cetto anche questo difficile 
da spiegare. Ci hanno provato 
i consulenti, ieri presenti al 
completo: gli architetti San¬ 
dro Calzabini, Franco Maro- 
ni e gli ingegneri Cleto Mo¬ 
relli e Edoardo Salzano, che, 
detto per inciso, nel lavoro si 


avvalgono della collaborazione 
dei tecnici della sezione ur¬ 
banistica del comune di Terni 
e in particolare degli architet¬ 
ti Sandro Giulianelll c Aldo 
Tarquini. , . - 

La novità che ha determi¬ 
nato questa sorte di rivolu¬ 
zione è stata l’approvazione 
della legge n. 10, che ha in¬ 
trodotto il piano pluriennale 
di attuazione. Grazie e questa 
ultima il comune può disci¬ 
plinare lo sviluppo edilizio 
urbano non soltanto per quan¬ 
to riguarda lo spazio (deter¬ 
minazione dei voliuni e delle 
aree edificabili) ma anche per 


quanto riguarda i tempi di 
costruzione. 

«Se prima il comune pote¬ 
va soltanto prevedere un cer¬ 
to incremento demografico e 
in base a questo delimitare le 
aree residenziali —- ha affer¬ 
mato l’assessore Porrazzini — 
adesso si deve partire dalla 
determinazione dei fabbiso¬ 
gno di case e in base a que¬ 
sto stabilire dove, quando e 
come costruirle ». ■ - ■ - - 

- L’ing. Salzano ha - fornito 
ulteriori chiarimenti: «il cam¬ 
biamento introdotto fa si — 
i ha detto — che con la varian¬ 
te si deve stabilire quanti 
appartamenti sono necessari 


i »» 1/* r/l ..^4r.Vv' I '« 'V .•‘l V ? 

e per quali categorie di lavo¬ 
ratori devono essere costrui¬ 
ti, in base anche alle loro di- 
simnibilità economiche». ; ; 

L’innovazione è valida an¬ 
che per quanto riguarda i ser¬ 
vizi: sino ad adesso — ha 
detto ring. Morelli — I servizi 
hanno sempre rincorso le ca¬ 
se, da adesso in poi dovran¬ 
no essere costruiti contempo¬ 
raneamente, A ■ questo pro¬ 
posito l’ing. Salzano ha ricor¬ 
dato che per ogni cittadino 
che si insedia la collettività 
splende, per i servizi, una ci¬ 
fra che oscilla dal milione e 
mezzo ai 2 milioni, ti.n; • 

Questa di Terni è una del¬ 
le prime varianti al plani re¬ 
golatori generali che, in Ita¬ 
lia, dovrà fare i conti con le 
novità introdotte dalla legge 
n. 10. E’ ovvio che l’esperien¬ 
za ternana fungerà un po’ 
da pilota. Sarà seguita con 
interesse perché -■ costituirà 
una delle esperienze di pas¬ 
saggio «da un’urbanistica di¬ 
segnata ad una urbanistica 
programmatica »., ■ 

II valore e 11 prestigio dei 
consulti accrescono di sicuro 
questi interessi, nella impo¬ 
stazione del lavoro, nelle ca¬ 
ratteristiche significative: è 
forse la prima ■ volta che, 
prima di disegnare un piano 
regolatore generale, viene ef¬ 
fettuata una analisi di tipo 
sociologico ed economico. Per 
avere tutte le garanzie di 
sicurezza è stato cohunlsslo- 
nato uno studio idrogeologico 
nella conca ternana. 

Si saprà cosi dove c’è 
il piericolo di frane; dove è 
necessario adottare partico¬ 
lari accorgimenti nella costru¬ 
zione delle fondamenta. • - 

« Il buon esito della varian¬ 
te — è questa la ultima con¬ 
siderazione di Porrazzini — è 
legata al buon andamento dei 
fatti politici nazionali, per 
quanto riguarda Tedilizia e i 
poteri locali • e ' degli stessi 
rapporti tra , le forze poli¬ 
tiche». . 

g. c. p. 


L’epidemia di salmonellosi è stata circoscritta 


Sotto 


la situazione 


sanitaria nella zona di Amelia 

Il punto sulla questione durante un incontro tra il prefetto, il sindaco e l'ufficiale sanita¬ 
rio . Per l'inquinamento dei pozzi d'acqua si attuerà tra breve la bonifica del Rio Grande 


AMELIA — Non ' desta più 
alcuna preoccupazione la si¬ 
tuazione sanitaria del comune 
di Amelia. L’epidemia di sal- 
moneiiosi, verificatasi all’ini¬ 
zio dell’estate, è stata debel¬ 
lata e anche per l’Inquina¬ 
mento dei pozzi d’acqua si 
è avuto un sensibile miglio¬ 
ramento. Questo quadro è e- 
merso da un incontro al quale 
hanno partecipato il pretore 
di Amelia, il vicesindaco Sua- 
donl, l’ufficiale sanitario dot¬ 
tor Silvestrelli e il responsa¬ 
bile dell’associazione amici 
del Rio Grande. - 

- Il pretore, dopo aver dato 
atto del generale migliora¬ 
mento delia situazióne igie- 
nico-sanitarìa di tutta la zo¬ 
na, ha comunicato che sono 
in corso azioni, anche sul 
piano amministrativo, tenden¬ 
ti a ottenere nel più breve 
periodo possibile la completa 
bonifica dell’intero bacino del 
corso d’acqua. 

Il livello di inquinamento 
del Rio Grande, che in pas¬ 
sato aveva raggiunto indici 


Bilanci e prospettive della rassegna alimentare a Ponte San Giovanni 

Una imstra cte sii|ierare i confini regionali 

Nel corso dell’iniziativa che va riscuotendo un grande successo tra gli operatori agricoli si discu¬ 
te del futuro — Un dibattito con Germano Marri, Mario Belardinelli e Lodovico Maschìella 


,.“Ju- A-?'.’. 


PERUGIA — Oontinna a Pon¬ 
te 8. Oiovaimi la V raoMgna 
naoiofiale dei prodotti ali- 
mentarl. Ieri sera si è svolta 
una tavola rotonda sul signi¬ 
ficato della manifettozioDe e 
le sue prospettive. 

H dibattito su questo ere 
•tato del resto già aperto nel¬ 
la serata di apertura a cui 
avevano partecipato fra gli 
altri: il Prasldmte della giun¬ 
ta regionale Germano Mairi, 
l’assessore airagricoltuia Bla- 
rio BelardinellU il Presidente 
delia Camera di commercio 
Alberto Oofflni, il Presidente 
deU*ÒU Ludovico Msschiel- 
lo, Tasseseoie al Comune di 
Perugia Giorgio Uuti e i 
consiglieri Pogu e CaponL 

In quella sede fu proprio 
Belardinelli a dichiarare: 
« l’Umbria che produce ha 
bisogno di una rassegna di 
questo tipo, bisogna però 
cambiare la formula e far si 
che si realizzi quel grosso 
salto di qualità che tutti au¬ 
spicano ». 

«Questa mostro, ha conti- 
. nuato l asaessore. deve costi¬ 
tuire ita vero e proprio bi¬ 
lancio raghmale dt tutta ran¬ 
nata agricola ». BriardlnelU si 
era poi impegnato anche a 
. nome della glunu od «aae- 
' gnaie alla ra sseg na un nuovo 


ruolo ed una rinnovata im- 
pc^toiua. 

Anche il Presidente della 
Coozeim di Commezeio Alber¬ 
to Ciufflni si era soffennato 
sol signiflcato e le prospetti¬ 
ve della manifestazione nel 
suo intervento, «n mercato 
odierno, aveva detto, richiede 
un'alta tipicizzazìone e quali¬ 
ficazione dei prodotti ». 

« Non c'è spazio, in sostan¬ 
za, per le produzioni che non 
reggono sul pUno della ge¬ 
nuinità e della qualità. Anche 
per questo è quanto mai ne¬ 
cessario un rapporto più 
stretto fra il mondo della 
produiioae e le industrie». . 

« Oggi abUamo gli stru¬ 
menti. aveva omervmto Infine 
il Presidente della Camera di 
Commercio, per fare il salto 
di qualità necessario. La leg¬ 
ge suiroccupozione giovanile 
consente ampi margini di in- 
terventa Si può aprire un 
capitolo nuovo, ae i giovani, 
riacoprendo il valore della 
terra si impegnano nel lavoro 
agricolo per realizzare un 
nuovo progetto di società an¬ 
che nelle nettze campagne». 

Ancora più «spUctta era 
stato nel suo glutàiio il Pre¬ 
sidente dell’DU Lodovico 
Maschìella. <Cè lo spazio, si 
era tnfMU domandato^ pw «• 


na ratsegna dei ixodotti ali¬ 
mentari oggi? Attualmente 
questa non riesce per le sue 
dimensioni - a scavalcare il 
limite angusto del provincia¬ 
lismo». 

« E* necessario quindi, ave- : 
va continuato MaschielU. che : 
enti promotori, produttori e 
consumatori si uniscano per 
mutare la qualità della mani¬ 
festazione». 

La rassegna alimentare di 
Ponte S. Giovanni, e questa 
non è certamente cosa da 
aottovalutoze, è nata sponta¬ 
neamente per una esigenaa di 
produttori e consumatori. Al- 
rinizlo nmson Ente pubblico 
ne era stelo direttamente in¬ 
vestito, la prima novità di 
quest’anno riguarda infatti 
roihpio cotnvolclniento drile 
Amministrazifleil localL Ciò 
evidentemente già di per sé 
mute il ruolo ed il lignificato 
della rassegno. 

Quest’anno poi è anche no- 
tevoUnente aumentato il nu¬ 
mero delle ditte partecipanti 
(40 nel settore della p rodu- 
zlone e 20 in quello della 
trasfonnosione), gli stand 
aUcotm sono S. 1 prodotu 
e sp o st i rigaaidan» vlnL li- 

? luoi1, acque minerali. Molte, 
òrmaggl, mlumi, oUl» oaml o 


Concesso Pappelto dell'ANAS 

Presto il via ai lavori 
nel raccordo Terni-Orte 

La spesa prevista è di 294 milioni — A causa di 
una frana sono impraticabili tre corsie su quattro 


TERNI — L’ANAS ha appaitelo i lavori per ^hninare la 
frana nei pressi di Capitone, lungo il raccordo autostradale 
Temi-Orte. La spesa previste è di 2N milioRi. I lavori do- 
vrebbero inirioie al più presto. I^ ha comunicato al presi¬ 
dente deQa Provìncia, Domenico Dominici, il direttore gene¬ 
rale dell’ANAS kig. Massimo Perotti. 

n disagio degù aatomobilisti è m questi ultimi gtomi 
aumentato fei quanto la frana ha assunto dimensioni mag¬ 
giori e praticamente la carreggiate è ridotte a una soia 
corsia, mentre le altre tre sono impraticabili, n pericolo è 
che te pioggia possa determinare interiori smottementL 

Queste situazione è state denunetete anche in rapporti 
delle autorità locali, che acino stati inviati al prefetto di 
Temi. SoUeciterioni oll’ANAS sono arrivate da più parti. In 
proMimità dette ftona si sono di recente verificati hieidenti 
che tooMM caumto te morto di oleone persone. C’è state una 
hit e rro gga i o ne a questo proposito presen ta te dal poriamen- 
tori coanmioti. 

Le preoccupa doni sono o ccieat i u to anche dal fatto che 
te Tiberina 3 bis, l’altra oiterte ohe omlcara 1 eottepuaenti 
con la capitalo, è chiosa noi premi di MamL - 


elevati, tanto da provocare 
l’intervento delle autorità, sta 
rapidamente scendendo verso 
quote accettabili e ci sono 
speranze di ritenere che en- - 
tro breve tempo le acque dei 
due bacini principali denomi¬ 
nali Para e Lago Vecchio, 
torneranno alla piena norma- 
UtA. • 

' Nel frattempo si sottolinea 
che non si sono avute altre 
morie di pesci, dopo quella 
del giugno scorso, e si fa no¬ 
tare che 1 rimedi rapidamen¬ 
te adottati nei confronti di al¬ 
cuni allevatori di maiali meno 
scrupolosi stanno raggiungen¬ 
do i loro effetti: le acque, 
che erano limacciose e maleo- 
doranti. sono tornate presso¬ 
ché limpide e il pesce è tor¬ 
nato a moltiplicarsi. 

' Quanto all’epidemia di sal- 
monella, che all'inizio dell’e¬ 
state aveva raggiunto punte 
preoccupanti (si sono avuti 
numerosi casi, tutti fortuna¬ 
tamente conclusisi con la gua¬ 
rigione) essa è completamen¬ 
te cessata. Per * quanto ri¬ 
guarda gli animali, dopo i 
drastici interventi dell’auto¬ 
rità giudiziaria e di quella 
sanitaria (tra i quali l’abbat¬ 
timento e la distruzione di 
numerosi capi di bestiame af¬ 
fetti da salmonellosi e la chiu¬ 
sura di ' alcune fonti inqui¬ 
nanti) la situazione può dirsi 
ormai normalizzata. ' 

< Questa fattiva opera di lotta 
contro l’epidemia di salmonel¬ 
losi da un Iato e per l’eli¬ 
minazione delle fonti inqui¬ 
nanti dall’altro, è stata pos¬ 
sibile grazie all’impegno di 
tutti gli enti preposti, tra i 
quali l’ufficiale sanitario del 
Comune di Amelia e i medici 
condotti dei vari comuni in¬ 
teressati. le varie stazioni del¬ 
la polizia forettole nel terri¬ 
torio del Mandamento di A- 
roelia e nq< centri limitrofi, 
il dipartirà nto serviri sociali 
della Regione, che ha fornito 
alcuni mezzi tecnici, gli e- 
sperti deU’istituto zoo-profllat- 
tico sperimentale dell’Umbria 
e delle Marche, i vigili sani¬ 
tari provinciali, rAmminlstra- 
zione comunale di Terni, che 
con spirito di collabororione 
ha messo a disposizione tutti 
i propri vigni sanitari e infine 
per le operazioni di sequestro 
degli animali sospettL lo sta¬ 
zioni dei coraMnieri di Mon- 
tecchio. Avigliano, Monteca- 
strilli. Guaraea e degli altri 
distaccamenti della tenenza 
di Amelio. 

La situazione In sostanza 
non solo € ormai compieta- 
mente sotto controllo, ma non 
c’è traccia di solmonelloai e 
per quanto riguarda te pesca 
ci sono fondati motivi per ri¬ 
tenere che entro brevlaitmo 
temuo esaa nassa csMre ria¬ 
perte In tutto il bacino Idrico 
a monte dello sbonmmento 
della Poro. 

P ros eg ue nel frattempo nn- 
chieste giadiziaria volte a in- 
dividoaip i responsabili delle 
disfunzioni igienioosanitarie 
rtseoptr at» . 


? ‘ In commissione al SBnato 

Primo parere favorevole 
^ ^la legge per Orvieto 

li progetto « regionale » è stato esaminato dalla com¬ 
missione bilancio — In aula ai primi di ottobre 


. a PERUGIA — La Commissione 
A<isn1tì Bilancio del Senato ha e- 

spresso parere favorevole 

Stahllim P rispetto alla legge di iniziati- 

ozauiuiu regionale riguardante 1 la- 

SkpfliRra consolidamento della 

OLiuaite j^upe Orvieto e il risana- 

| 1 oll*a|»|*|]C 0 i mento del centro storico. 

. . . . Come si ricorderà in Sena- 

ni jngmriP_ ^ùo depositati 2 progetti 

di legge: uno - regionale e 

“ . l’altro dei Parlamentari um- 

iT V’ «nìfa lino ^ prcsidentc della com- 

missione Lavorì Pubblici, ae- 
Sifà HAture Tango, nel corso di un 
M thcontTo con Una delegazione 

regionale composta dii vice 
Presidente della giunte To- 
massini e dai consiglieri For- 
Materszzo ed Erelni, 
*** assicurato che la proposte 
presentata verrà sicuramente 
discussa in aula nel primi 
giorni di ottobre. 

’annullamento delle pre- ,, ^tet ^ M pro^tte sarà 
ti sentenze. . . 

,,, _ missione senatoriale compa- 

Ottevlanl eletto nel 

uiglio com;^1e di Ter- collegio di Temi; 
due consigUeri comuni- 

OTgio Steblum e Miste- sempre nel cono dell In- 
:hiara avevano presen- 

in documento sulla «ri- is 

» di Rendo Calabria Quali il CovisiaUo resionale n 

rcSUiS^<ii «K* 

Xte dei «boia chi molte». 

Misigliere del MSI Mar- 

Fazzaglte aveva loter- Ì 

un intervento di Sta- 

sul documento, parian- 

Danzica e di Budapest. 

posito degli atti repres- 

Iella libertà, 1 due co- organismi competenti, 
ti reagirono protestan- Il ' presidente della terza 
bratemente per l’inter- commissione ha inoltre par¬ 
ie. H Pazzaglia aveva lato dell’urgenza di eseguire 
ricorso aU'aUtorità ^u- uno studio geolitologico per 
te denunciando 1 due acoertare le cause del moel- 
ignL mento franoso 


TERNI — E* finita con una 
assoluzione con formula pie¬ 
na la lunga vicenda dei due 
consiglieri comunali del PCI 
di Temi accusati di aver in¬ 
sultato in aula un consigliere 
missino, durante un dibatti¬ 
to sui disordini di Reggio Ca¬ 
labria. Il processo, dopo esse¬ 
re stato celebrato a Temi e 
a Perugia, era stato Inviato 
dalla cassazione a rAquilo. 
d<^ rannullamento delle pre¬ 
cedenti sentenze. . 

' I fatti avvennero nel 1972 
al consiglio comunale di Ter¬ 
ni. 1 due consigUeri comuni¬ 
sti Giorgio Steblum e Miste- 
no Schiara avevano presen¬ 
tato un documento sulla « ri¬ 
volte» di Reggio Calabria 
per il capoluogo di regione 
all’epoca dei «boia chi molte». 

Il consigliere del MSI Mar¬ 
cello Fazzaglte aveva Inter¬ 
rotto un intervento di Sta- 
blum sul documento, parten¬ 
do di Danzica e di Budapest, 
a proposito degli atti repres¬ 
sivi della Ubertà. 1 due co¬ 
munisti reagirono protestan¬ 
do vibratamente per l’inter¬ 
ruzione. Il Pazzaglia aveva 
fatto ricorso aU'aùtorità ^u- 
diziarte denunciando . 1 due 
compagnL 
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Nel Messinese si prepara la conferenza provinciale suiroccupaziòne ^ 
giovanile : • Le positive esperienze realizzate nei paesi dei Nebrodi 


Occorre uno sforzo comune per collegare gli interventi ai settori pro¬ 
duttivi r Gli imprenditori offrono soltanto il loro disimpegno - Le proposte 


oro I 


vengono : risolti 


L'immobilismo della giunta impone un chiarimen¬ 
to tra le forze della maggioranza programmatica 


Dal nostro corrispondente 


MESSINA — AU’assemblea di S. ' Agata Mi- , 
lltellò, domani mattina, al centro dell’at- 
tenzlcoe sarà l’esperienza del 30 giovani 
' del paese che pochi giorni fa hanno costi- ( 
, tulto ufficialmente una cooperativa per Tal- 
levamento di polli. All’assemblea di Patti, 
Invece, la chiave del dibattito sara la for- , 
mazicne della legge unitaria dei giovani di- , 
soccupati. Diverse per tool e per argomenti, , 
te grosse assemblee zonali di giovani dlsoc- 
• cupati ' organizzate unitariamente per oggi, 
e domani dalla ' Federazlcne . provinciale 
COIL-OISL-UIL a Barcellccia, Capo d’Or- ; 
landò. Giardini, Patti, Messina e S. Agata ; 
Militello, : hanno però in comune 11 • tema , 
centrale: ' l’occupazicne : giovanile. .Un tema 
che le assemblee dovranno sviluppare, - ar- > 
ricchendolo di idee e di proposte per l’im- 
plego dei giovani disoccupati da portare ■ 
poi, il 5 ottobre, alla ccoferenza provinciale 
sull’occupazione giovanile indetta dalle or- ■ 
ganizzazicni ' sindacali. ^ .... 

' Ma ' 11 ' compito delle assemblee non si 
esaurisce in questo. Tutte, infatti, dovran-' 
no svolgere una funzione di stimolo verso ■ 
le amministrazioni comunali e le comunità ■ 
mentane dell’intera provincia, sollecitando¬ 
le a preparare l plani di occupazione per ‘ 
l giovani previsti dalla legge sul preavvla- ; 
mento al lavoro. Stimolo necessario, per¬ 
ché quasi dovunque, a Messina, si registra- ; 
no in questo campo gravissimi e preoccu¬ 
panti ritardi. Tra le comunità montane, per i 
esempio, solo quella di Mistretta ha varato , 
un piano giovani, che prevede l'impiego di 
lfi2 iscritti alle liste speciali in settori che : 
vanno daH’agricoltura ai servizi. Per il re^ 
sto, l’unico segno di buona volontà, viene 
dalla comunità montana di. S. Lucia del 


, Mela, che proprio ieri sera si è riunita per 
: discutere un programma di lavoro ' 

. Tra le ammlnlstrazlcni comunali, ncn va 

■ certo meglio, salvo qualche rara eccezione 
^ come 11 comune di Taormina che ha pre- 
’ disposto in questi giorni un piano per Hm- 

piego di 51 giovani. Nella colpevole paralisi 
degli Enti locali, che impedisce ai 13 mila 
messinesi iscritti alle liste speciali di avere 
precise risposte e garanzie sulle loro pro- 
; epettive di occupazione, la mobilitazione del 

■ giovani e del sindacati ncn ccnosce però 
' pausa. 'Al di là delle 'assemblee (giovedì 
;; prossimo ne è già programmata una nella 

zona di Milazzo), al di là della stessa for¬ 
mazione delle leghe nel quartieri popolari 
della città e nei centri grandi e piccoli della 
-provincia, l’aspetto più entusiasmante e si¬ 
gnificativo di questa mobllltazicne è rasso¬ 
darsi dei ■ giovani In cooperativa, ■ partlco- 
' larmente nella zeoa del menti Nebrodi. Pro- 
: prio sul Nebrodi. a Caronia e a S. Agata 
. Militello, sono nate nelle ultime settimane 
' due grosse cooperative di giovani. In altri 
; due piccoli centri di montagna della zona, 

' Ucrla e Librizzi, vecchie cooperative di brac- 
danti e allevatori si sono aperte al glo- 
' vani. Altre esperienze di questo tipo si stan¬ 
no avviando a Tusa, a Ficarra, a Sinagra. 

Appena più debole, il movimento del gio¬ 
vani disoccupati ha ottenuto qualche suc- 
' cesso anche nella fascia orientale della prò- 
. vincla.. E’ il caso di 8. Teresa di Riva dove 
^ parecchi giovani si seno messi Insieme per 
formare una cooperativa agricola. 

' : In città, una idea interessante viene da 
un gruppo di giovani fotografi, ceramisti 
' e orefici, quasi tutti diplomati da poco al¬ 
l’istituto d’arte, che stanno discutendo il 
progetto di riunirsi in una cooperativa - 


Dal nostro corrispondente 




b. s. 


REGGIO CALABRIA — I problemi per la " 
occupazione giovanile, in riferìmento alle . 
possibilità di applicazione In Calabria delia 
legge sul preavviamento, sono stati esami- ' 
nati in un incontro fra la presidenza del : 
Consiglio regionale, la terza commissione - 
(politica ed economia) presieduta dal com- : 
pégno ' Costantino Pittante, gli operatori " 
eccnomlcl e di categoria, 1 rappresentanti ^ 
sindacali. L’iscrizione del 43 mila giovani ca- ' 
labresi alle liste speciali è una nuova ccn- ' 
ferma ' della dranunaticità della situazione 
economica calabrese: occorre che le istitu¬ 
zioni democratiche riescano a dare risposte ■ 
positive indirizzando le scelte ^ nei settori 
produttivi,‘ “ - 

C’è, ha affermato il ' compagno ' Pittante, ■ 
ia sensazione che il piano, in atto all’esame : 
della " giunta regionale, sia eccessivamente 
piegato a logiche interne, cioè fra le Isti- - 
tuzlonl pubbliche: manca un collegamento, 
una ricerca, una serie di scelte che si col-. 
leghino direttamente ai principali settori ' 
produttivi - (agricoltura. - costruzlcnl. turi- 
smo). Di qui, l’esigenza di uno sforzo co¬ 
mune che corregga le impostazioni lacune- . 
se, che integri in una visione complessiva 
e dinamica l’azione pubblica e privata, che 
consenta di superare le tradizioznali debo¬ 
lezze ' dell’apparato produttivo calabrese 
con una razionale utilizzazione delle possi- ^ 
bilità offert dalla lègge 285, dalla legge 183, 
di rilancio della Cassa, dalla legge per la 
riconversione industriale e dal piano agri¬ 
colo alimentare, v. - . 

Allo stato attuale mancano precisi punti - 
di riferimento per una valutazione obiettiva - 
della realtà artigianale e della stessa agri- i 
coltura: l’inccntro promosso dalla terza ' 
commissione del Consiglio regionale ha vo- - 


f luto aprire un dialogo che non ha trovato, 
però, nel rappresentanti regicnali dell’As- 
i soclazione industriali e della Federazione 
^ agricoltori la necessaria rispondenza. 

- L’ing. Praticò, parlando a nome degli ki- 
dustriali calabresi, ha sostenuto di non po- 


TARANTO — Con una pa 
cata > presa \ di posizione di 
tutti i componenti, eccetto 
i due rappresentanti della De 
mocrazia Cristiana, la com 
missione amminlstratrlce del- 


. i t : r ) il • 

Dal nostro corriipondente 


ter offrire risposte positive, pur ritenendo I’aMAT risponde alle accuse 
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Utile la collaborazione fra Regione e cate- 
■ gorle eccnomlohe. Dove ncn , c’è lavoro — 
ha affermato — ci pare illogico privilegiare 
i giovani nelle assunzioni: e qui, in Cala- 
brla, il 50% dell’attività è nel settore edl- 
' tizio, • attualmente in grave crisi.. Solo da 
una ripresa di tale settore (che potrà tro¬ 
vare stimolo ‘ alla definizione degli stru¬ 
menti urbanistici e del piano territoriale) 
potranno aprirsi prospettive occupazionali. 
Tuttavia, ring. Praticò, ha dichiarato, in 
questa ^ ottica, la ' disponibilità degli indù- 
; striali ad ulteriori approfondimenti. L’avv. 
' Martucci, per gli agricoltori ha riconosciuto 
’ che l’agricoltura può dare ampie possibilità 
: di occupazione anche se è sembrato voler 
' far dipendere ciò dalla possibilità di ■ « ri¬ 
muovere » l'invecchiamento esistente ; in 
una fascia estesissima di agricoltura 
' Dopo avere ricordato che la Calabria ha 
perso circa 10 miliardi di lire per le man¬ 
cate direttive sulla * montagna, il rappre¬ 
sentante degli agricoltori ha chiesto alla 
Regione la deflnizicoe di alcuni progetti 
' di legge, una scelta professionale che assi¬ 
curi assistenza tecnica nelle campa^tfe. 

- Nel corso del dibattito — cui, fra gii altri, 
sono intervenuti 11 presidente dell’Alleanza 
: contadini, Costantino e Carmelo Lucerà per 
le organizzazioni sindacali confederali. — 
è stata anche riproposta la necessità ^ su- 
; perare il limite dei tre. dipendenti per 


azienda. 


e. I. 


REGIONE ABRUZZO 


Si cerca di recuperare 
il tempo perduto con 
progetti realizzabili 
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Suiroccupozione 
giovanile oggi 
a Catonzoro 
il convegno PCI 


Dagli Enti locati numerose proposte ; Riunione 
tra gruppo consiliare e direttivo regionale del PCI 


Dalla nostra redazione 




Nostro servìzio 


L’AQUILA I — L’esigenza di 
. affrontare con maggiore im¬ 
pegno e incisività il-comples¬ 
so problema dell’occupazione 
giovanile è stata rilevata nel 
corso di una riunione tra il 
direttivo regionale e il grup- 
consiliare del nostro par¬ 
tito. L'esigenza si è precisata 
sia in rapporto al modo co¬ 
me è. stato preparato dalla 
giunta regionale, e si è con¬ 
cluso, il recente convegno sul 
tema . svoltosi all’Aquila, sia 
in rapporto alla pressante ri¬ 
chiesta - dei giovani perché 
siano accorciati i tempi della 
impostazione . per cominciare 
ad operare concretamente sul 
terreno delle realizzazioni.” 

Gli stessi dati fomiti dal 
vice presidente - della ' giunta 
nell’ultima riunione del Con¬ 
siglio, stanno ad indicare che 
la tendenza è quella di recu¬ 
perare il tempo perduto e a 
coinvolgere quanto più è 
possibile gli ' enti locali, il 
mondo imprenditoriale e gli 
altri istituti che in dò pos¬ 
sono avere una funzione, nel- 
. le iniziative tese a ricercare 
modi e mezzi per . favorire 
• l’occupazione giovanile. ; vi. 

Per quanto attiene sp^ifi- 
camente la presenza degli en- 
. ti locali nelle iniziative, risul¬ 
ta che finora i progetti per- 
; venuti ^ alla Regione sonò: 
quelli delle Comunità monta¬ 
ne (76 pervenuti da 13 comu- 
- nità montane di cui 6 della 
' provinda di Chieti. 6 delia 


con ' analisi delle cause ^ e 
proposte per una utile rimes¬ 
sa a coltura e un piano di 
interventi ‘ di ^ trasformazione 
dei ' terreni demaniali e ; pa¬ 
trimoniali '. utilizzando - mano^ 
doperà giovanile iscrìtta nelle 
liste speciali; alle cooperative 
la formulazione di proposte 
nel settore ’ della .trasforma¬ 
zione dei prodotti agrìcoli e 
per la ’ gestione dei . servizi 
tecnici per ragricoltura. - - • 
Queste, naturalmente sono 
solo alcune ' parziali > indica¬ 
zioni. .Occorre ' saldare più 
strettamente l’iniziativa della 
Regione e degli enti locali al 
movimento di lotta dei gio¬ 
vani perché risulti un quadrò 
di maggiore organicità degli 
interventi stessi 

- ' r. I. 
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Giovani di cooperativo agricolo abruzzesi durante l'occupazione di un terreno 


CATANZARO — Il convegno 
rogionala del PCI sul pro¬ 
blema doH’occupazIono glo- 
vaniio tl terrà oggi a Catan¬ 
zaro noi locali daH’hotel Gu¬ 
glielmo con - inizio allo ore 
17,30. " V-/; 

' Lo relazioni Introduttive sa¬ 
ranno svolte dai compagni 
Costantino Pittante, prosi* 
dento dolio Terza commla* 
Siene permanente del consi¬ 
glio regionale, Carlo Milato, 
della Lega per l’occupazione 
giovanile di Gioia Tauro, Ma¬ 
rio Alesalo, vice presidente del* 
l’amniihistrazione provinciale 
di Cosenza, Epifanio Giudi* 
ceandrea, vice sindaco di Cro¬ 
tone. Presiederà i lavori il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario ragionala del PCI. 

' Al convegno ■ prenderanno 
parte giovani, amministratori 
locali, dirigenti sindacali e 
di categoria. ■ 

La manifestazione è stata 
preceduta da numerose ini¬ 
ziative svoltesi in tutta la 
ragione. ■ ■■ ' ' 


Nel Nuorese si rafforza il rapporto fra giovani disoccupati e sindacato 


Chiesta l'assegnàzionè di 3hOP ettari iK lerre incolte 

- Nascono.cooperative agricole in tutta la Sardegna — La legge 44 sulla riforma dell'assetto agropastorale: 


Nostro f enrìiio 


te dagli strumenti normativi | versi con ' maggiore ‘ tempe- ( go ad animati dibattiti nel- 


NUORO ' — i Quali sono le 
prospettive per i giovani di¬ 
soccupati del Nuorese che 
hanno fatto domanda di la¬ 
voro? Quanti vogliono torna¬ 
re alla terra? Che proposte 


e finanziari, dalla legge 268 stività, predisponendo il prò- le sezioni sindacali, discuten- 


. provincia dell’Aquila. 1 dalla avanza il sindacato? Qual 
: provincia di Teramo) con u- è il rapporto tra giovani di¬ 


na • previsione occupazionale soccupatl e sindacato in Sar¬ 
di 133 laureati, 1226 diploma- , 

li. 20i3 di altre qualifiche per 

’ ivn saImIa yis t- Mivikit: slnoGcato con i g^ìovnfu tli* 

: un totale dj 3M2. qi^lh dei soccupati ha consentito 11 


UM *»«**^ «• soccupati ha consentito U 

Comuni (36 d pervenuti da 86 raggiungimento di una linea 


comuni di cui 36 della pro¬ 
vincia di Chieti, 22 della pro- 


unitarìa. Pur valutando i li¬ 
miti della legge, ne sono 


vincia deir Aquila, 9 della | stati colti in primo luogo gli 


provincia di Teramo. 19 della aspi 
^ provincia di Pescara) con u- 
: na previsione occupazionale . 
di 15 laureati. 1034 diploma-. ' 
ti, 1577 dì altre qualifiche o 
qualifiche non specificate per 
. «m totale di 316B. L'impòrto , 1|| 
complessivo dei progetti prc- 
sentati fino a questo momen- —: 

vip è di 2i miliardi 5M milio- a ì 

ai con una previsione occu- ■■ 

pazionale di 6409 giovani. Il 
' Pur rimanendo il problema H 
dì conferire ai progetti - « i 
caratteri di fattibilità imme- p|g 

. (fiata», si tratta di allargare 
il ventaglio degli interventi. 

Russo ha annunciato. ■ tra n 

Taltro che sono stati predi- 
■ sposti cinque progetti: parchi 
e verde naturale; tutela dei 
; corpi idrici con particolare 
- riferimento al disinquinamen- 
to delle acque; mo\imenti ciah 

franosi; assistenza agli anzia- ha i 

•i; inten'enti nel settore del- 
b radioecologia (censimento 
e cabsto delle scienti di 
^ radiazioni ionizzanti di uso ^ ^ 

; pubMico e privato) finalizza- nell) 


aspetti positivi da utilizzare. 
coUegu^li ' alle possibilità 
che in »rdegna sono (tffer- 


per b rinascita, - (U1 - plano 
triennale ' di sviluppo, dal 
programma di forestazione e 
dalla legge di riforma agro¬ 
pastorale. , 

I giovani hanno cosi com¬ 
preso pienamente Timportan- 
za della legge nazionale sul¬ 
l'occupazione giovanile e del- 
b sua saldatura con il nuo¬ 
vo piano di rinascita. Lo di¬ 
mostra b mobilitatone - in 
corso, oltre al massiccio nu¬ 
mero di Iscrizioni nelle : li¬ 
ste speciali. - ’ 

• Si tratta ora di definire i 
primi progetti specifici ‘da 
parte delb amministraziorie 
regionale e degli enti locali. 
La Re^ne sarda deve nmo- 


gramma . formativo annuale 
articobto per settori produt¬ 
tivi e per livelli di profes¬ 
sionalità. 

Un’attenzione primaria va 
posta intorno alb delicata 
questione delle cooperative 
agricole formate da giovani 
disoccupati. In Sardegna ne 
sono sorte 17, quasi tutte nel 
Nuorese. I - giovani ' hanno 
chiesto l’assegnazione di 
3.600 ettari di terre incolte 
o mal coltivate. ‘ ^ 

Il rischio che si corre ' è 
di alimentare delusione e 
sfiducia. A Orgosolo, StH-ga- 
IL in altri centri barbari- 
cinl ì giovani organizzati in 
cooperativa hanno <bto luo- 


do prc^rìo il problema del- 
l’aocesso alla terra e denun¬ 
ciando la colpevole negligen¬ 
za delb commissione i^ovin- 
ciale,- che ancora non ha as¬ 
sunto nessuna - decisione di 
fronte alle pressanti richie¬ 
ste dì assegnazione. 

I giovani chiedono soprat- 
tùtto l’attuarìone ^ della leg¬ 
ge 44 sulla riforma dell’as¬ 
setto agropastorale, con cui 


non risaltare ' ' la , notevole 
presenza femminile. Le don¬ 
ne e le ragazze costituisco¬ 
no il numero maggiore de- ; 


di inefficienza e di compor 
lamento antisindacale e re 
pressivo - avanzate da una 
nota alla stampa della PEN- 
LAI-Cisl. La nota della Cisl 
era ispirata più da motivazio¬ 
ni politiche e vi si intravvede- 
va il disagio per l'impegno 
dimostrato in questi mesi 
dall’amministrazione comuna¬ 
le democratica e dalia nuo ' 
va commissione amministra- 
trice dell’azienda neiroperara 
per ' superare la ' situazione 
fallimentare dell’azienda mu¬ 
nicipale di trasporto taranti¬ 
na e per ristabilire un cli¬ 
ma di rigore e di fine di 
ogni pratica clientelare e di- 
scriminatrice ■ che ' da ■ moti¬ 
vazioni sindacali. Il '' docu¬ 
mento afferma innanzitutto 
che pur nella drammatica 
condizione finanziaria della 
, azienda si è riusciti In que 
; sti mesi '■ (a differenza de) 
passato) ad ' assicurare non 
solo la puntuale ■ correspon 
sione delle competenze al per¬ 
sonale ma anche misure at¬ 
te a riacquistare credibilità 
presso i • fornitori ed Inter¬ 
venti idonei I a migliorare il 
servizio, s .. 

' « Va • ricordato Infatti, ; — 
continua la nota — che se 
è vero che -11 piano di ri¬ 
strutturazione aziendale è 
sbto compiubmente defini¬ 
to solo qualche mese - fa, è 
anche vero che molti degl) > 
Interventi da esso previsti o 
sono stati già attuati o so¬ 
no in via di attuazione. Tan- 
t’è che attualmente gli au¬ 
tobus realmente in esercizio 
sono 120, mentre nel settem¬ 
bre del '76 — allorché si die¬ 
de inizio all’elaborazione dèi 
piano di ■ ristrutturazione — 
erano solo 95; che interventi 
essenziali sono stati fatti o 
si sbnno facendo nelle of¬ 
ficine e negli uffici; che so¬ 
no stati Introdotti procedi¬ 
menti di meccanizzazione del¬ 
le linee contrattando le con¬ 
dizioni . di tutela del perso¬ 
nale con le organizzazioni 
sindacali; che sono in corso 
le ' procedure per acquisire 
nuovi autobus - e - rimpianto 
di radiotelefono e che si sta 
redigendo il plano pianovo¬ 
lumetrico . dell’apposib area 
dove allocare la nuova offi¬ 
cina - ••- - , -.v- '- 

A proposito deU’assistenza 
infermieristica per * la quale 
la Cisl , aveva accusato la 
azienda ' di ; aver licenziato 
l’infermiera, la commissione 
amminlstratrlce — afferma il 
documento — « fa nobre che 
si è limlbta a segnalare ài 
consiglio di amminbtrazlo- 
ne delb cassa soccorso la si¬ 
tuazione atipica di una uni¬ 
tà lavorativa assunta in vio¬ 
lazione dell’art. 8 della leg¬ 
ge n, 274 dell’8-7-1974 e per 
di più senza nessuna. delibe¬ 
ra di quel consiglio di am¬ 
ministrazione ». Tale segna¬ 
lazione è sbta fatta per evi¬ 
denti ragioni - cautelative 
«considerato che pur essendo 
la (bssa di soccorso una ge¬ 
stione autonoma Vazìenda, si 
assiane l’onere dell’85% del 
suo deficit e che : i singoli 
mandati di pagamento sono 
firmati <bUa direzione e dal- 
b presidenza dell'AMAT».. 

La nob prosegue poi af¬ 
fermando che attualmente b 
assistenza infermierìstica è 
assicurab in via indiretb 
e con rimborso totale. ‘ 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema della - classificarìone 
dell’azienda in tipo A il.oo- 
mimi(»to ricorda a gen-- 
nato le organizzazioni sinda¬ 
cali furono informate: «per 


POTENZA — Due manifesb- 
zlonl popolari negli ultimi 
due giorni hanno posto l'am- 
ministrazione comunale di 
Potenza di fronte alle proprie 
responsabilità ^ dovute essen¬ 
zialmente aita paralisi ammi¬ 
nistrative, per le divisioni 
Interne alla DC (va ricorda- 


dei plano. ■ ’ 

Il comitato citbdino ' del 
PCI — riunitosi con il grup¬ 
po consiliare — ha emesso 
un documento nel quale si 
afferma che « risfietto alb 
gravità dei > problemi della 
città di Potenza la giunta co¬ 
munale dlretb dalla DC de¬ 
nuncia sempre di più la sua 
inadeguatezza ed ; inefficlen- 


to che la DC ha .21 consiglle- za. All’origine di questa si 


ri su 40). Prima, ' 1 genitori 
degli oltre 400 ‘ alunni della 
scuola media VI gruppo — 
ohe hanno per il momento 
minacciato di - non mandare 
a scuola i propri figli, perché 
non è stata ancora trovata 
una ' sistemazione definitiva 
della scuola — e poi, i qie- 
talmeccanici della Siderurgia 
Lucana su cui pesa ancora la 
situazione deficitaria della 
società, ' ad - amministrazione 
controllata da quasi un an¬ 
no, hanno richiamato l’atten¬ 
zione degli amministratori lo¬ 
cali sui problemi della collet¬ 
tività. affinché il dibattito 
esca dai corridoi dei comitato 
cittadino della DC jier esse¬ 
re portato nella sua sede na¬ 
turale, In consiglio.. 

Già nei giorni scorsi, pe¬ 
santi ritardi — prontamente 
denunciati dal gruppo consi¬ 
liare comunisb — si sono 
avuti per la definizione del 
piano giovani, «risolto», pe¬ 
raltro, con un unico incon¬ 
tro tra le forze politiche e 
sindacali nello stesso giorno 
delia presentazione ufficiale 


tuazione c’è li tentativo del¬ 
la DC di sottrarsi continua- 
mente agli impegni ed alle 
scadenze - fissate • dalia mag¬ 
gioranza programmatica. Que¬ 
sto comportamento della DC 
ha prodotto negli ultimi me¬ 
si inadempienze e rinvìi sulle 
questioni di fondo delia vita e 
del destino di Potenza e il 
non mantenimento da parte 
dell’amministrazione comu¬ 
nale degli impegni unitaria¬ 
mente assunti con i partiti 
democratici. Rispetto a que¬ 
sta situazione il comitato cit¬ 
tadino del PCI ritiene non 
rinviablle un chiarimento ed 
ima verifica tra le forze co¬ 
stituenti la maggioranza pro¬ 
grammatica. L’intesa tra 1 
partiti che l comunisti riten¬ 
gono un terreno positivo di 
collaborazione, può funziona¬ 
re se gli impegni assunti, nei 
tempi definiti, sono realiz¬ 
zati e se un metodo nuovo 
di governo fondato sulla par¬ 
tecipazione popolare è la lot¬ 
ta al clientelismo si afferma». 


Arturo Gìglio 


Riprende l'attività all'ARS 


Martedì |a discussione sulla 
pesca nel Canale di Sicilia : 


Incontro con la commissione finanze del Senato 

.Dàlia nostra redazione ' 1 segreteria regionale comu- 


PALERMO — Il pomeriggio 
di martedì 27 settembre se¬ 
gnerà la ’ ripresa dei lavori 
parlamenbri dell’Assemblea 
regionale siciliana. ’ Saia ■ d’ 
Ercole riapre i battenti per 
la terza sessione dopo la 
parentesi estiva con dinanzi 
una significativa serie di ap¬ 
puntamenti. Mentre, infatti, 
la seduta di martedì prevede 
l’attività ispettiva e la di¬ 
scussione delia 'mozione sulla 
vicenda delia pesca nel Ca¬ 
nale di Sicilia, e Roma già 
i problemi più scottanti delia 
Regione saranno al centro 
di un Importante ■ incontro 
nella sede del Senato. • ^ ■ 


la segreteria regionale comu- 
nista e il gruppo parlamen¬ 
tare all’ARS hanno - indetto 
per mercoledì una conferenza 
stampa alia quale ' parteci¬ 
peranno nella sede del gruppo 
i compagni onorevole Miche¬ 
langelo Russo, Luigi • Cola- 
janni. Pina Mendola, Giaco¬ 
mo Cagnes e Marina Marco¬ 
ni — è stata esaurita prima 
della interruzione estiva. -4 • 

- Eppure ci sono alcune leg¬ 
gi che possono essere presto 
varate, anche, senza un con¬ 
siderevole impegno finanzia¬ 
rio, e che sono pregne di ri¬ 
lievo politico: è il caso del¬ 
la costituzione del Comitato 


Uii iiiiiJviutiii/c liivuiliiu rBainnalo rvo,. la 

nella sede del Senato. • ^ 

' Il tema sul quale si soffer- chieti da^ PC? 
meranno una delemzinnp si. ^ meglio 


meranno una delegazione si- 
cillana (composta dalla pre¬ 
sidenza dell’Assemblea, dai 
capigruppo dei partiti e dal¬ 
l’assessore ' regionale al Bi¬ 
lancio. onorevole Plersanti 
Mattarella) e la commissione 
finanze di Palazzo Madama, 
sarà quello del • rifìnenzia- 
mento del fondo di solidarie¬ 
tà nazionale derivante dal- 
l’articolo 38 dello statuto di 
autonomia speciale della Si¬ 
cilia. Un punto cardine, que¬ 
sto, dei rapporti tra Stato 


qualificare e far avanzare l 
rapporti politici tra i partiti 
dell’intesa programmatica, 
jssieme alle periodiche ^ riu¬ 
nioni dei segretari regionali 
e elle consultazioni collegiali 
del capigruppo da parte del 
Presidente . della < Regione 
E’ questo anche il caso del- 
rimportante appuntamento 
della discussione generale sui 
documento elaborato ormai 
da diversi mesi dal comitato 
dei quindici esperti sulla ri- 


e Regione, più volte ribadito, forma - amministrativa della 


gli iscritti anche in piccoli ; b valutazione unanime • di 


centri agropastorali o di re- 
cente insediamento industria¬ 
le come Ftonni, Gavoi, Olta¬ 
na, Macomer. F’ un segno 
del rifiuto del' ruolo subal¬ 
terno delb donna nella fa¬ 
miglia e nella società. K la 
dimostrazione che giovani è 
ragazze si trovano sullo stes- 


sarebbe possibile aprire du- | so fronte nella lotta per con- 


rature fonti di bvoro nelle 
campagne. Il grande interes¬ 
se per i problemi delb ter¬ 
ra costituisce un elemento 
certo, che viene fuori <b una 
prima lettura delie liste spe¬ 
ciali. Accanto, però, non può 


cretizzare quella grande idea- 


legittimità delb delibera n. 
130 deiri-6-76 in quanto ' la 
classificazione dell’AMAT in 
azienda di tipo A non era 
avvenuta secondo le prescri¬ 
zioni della legge; che <x>inim- 
que era volontaria la commis¬ 
sione amministratrice di addi¬ 
venire al passaggio dell’azien¬ 
da da tipo B a tipo A previa 
però, secondo la legge, appro- 


e ancora recentemente, nelle 
visite che sono state effettua¬ 
te nel mesi scorsi a Palermo 
(tal presidente del Consiglio 
Andreott!, dal presidente del¬ 
la Camera Ingrao ' e - nelle 
missioni romene : del presi¬ 
dente dell’ARS, - compagno 
Pancrazio De Pasquale. -- “ j 
I lavori di Sala d’Èrcole 
in questi primi giorni di ri¬ 
presa saranno comu:%)ue ca¬ 
ratterizzati - prevalentemente 
(tall'attività delle commissio¬ 
ni: la produzione legislativa, 
infatti, tranne alcuni provve¬ 
dimenti di un certo rilievo, 
come ed esempio la defini¬ 
zione della legge sulb isti¬ 
tuzione dei consultori fami¬ 
liari — su questo argomento 


Regione, e sul quale è già 
previsto un empio e etteso 
confronto in un imminente 
dibattito nel Parlamento re¬ 
gionale. : : - • . ' 

L’altra scadenza importan¬ 
te è quelle della applicazione 
in Sicilia della legge sul 
preawiamento al It.voro dei 
giovani: il governo sta pre¬ 
disponendo un proprio dise¬ 
gno di • legge che dovrebbe 
essere pronto tra qualche 
giorno, comunque, prima del¬ 
la scadenza del 30 settembre, 
quando la Regione dovrà, se- 
ccmdo quanto stabilito dalla 
bgge, presentare i piani per 
l’addestramento professionale. 


s. sor. 


BASILICATA • Gli interventi delle PPSS 


guida della rinascita che ri- | vazìone della nuova pbnta 


mane b riforma agropasto¬ 
rale nelle zone interne della 
Sardegna. - 

Tore Merteddu 
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CAGLIARI — Quali aono sta- 


cativa — i quattro quinti di 
(pielb totale — della risco¬ 
perta delle (kiste sarde in un’ 


italiane e straniere. Indica- , se le attrezzature turistiche 


zioni positive sullo sviluppo 
del movimento turistico pos- 


fossn-o state maggiormente 
efficienti? Se I trasporti aves- 


te„le esatte dimensioni della estate in cui trascorrere le sono essere ricavate anche sero Amziooato appena de¬ 
statane turistica in Sarde- •vmemme ali'estero è stato un dal notevole iiicieniento re- centemente? Se fossero attus- 


gna? E* stata (tawero una 
estate record? L’Ente provin- 
cble del turismo di Cagjtari 


ha reso noti 1 (tati deflniUvi sardi per i (luali anche uas 
per quel che riguarda l’af- ssre le vacarne nel continen 
fluenza turistica dei primi ^ te sareblK stata una spesa 
to mesi dtil'anno. citte eccentivu. Ma I dati più sJtni- 


privilegio di pochi. - glstrato nei trasporti dei pas 

Fra 1 130 mlb visitatori Ita- »««««« sulle linee marlttina 
liani vanno («npresi molti «d aeree, che ancora una voi 


glstrato nei trasporti dei pas- te le leggi regionali — come 
seggeri sulle linee marittime (luelU che stanzia per I caro¬ 


to mesi dtil'anno. Le cittì 
fanno registrare una presen 


ta si sono dimostrate insuffi¬ 
cienti ad acoocliexe b gran¬ 
de massa dei vlaigiatoil 
' Le principali locàlità delb 


ping 2 miltardl — <ròe pure 
esìstono? 


ficativl si hanno a riguardo provincia di Cagliari hanno 


Dai dati fomiti (tall'Ente 
provinciale di Cagliari del tu¬ 
rismo emerge so^ttutto que¬ 
sta Un’organiszazione del tu- 




ta airattuazione di un piano ri. L’incremento rispetto allo 
regionale di protezìane dcHa ateaao period(> 16 è di cir- 
popal>tione. Il comptes» di “ 


sa di oltr e MO roib .)^Utorl ^ morimento negli esercisi registrata in loglio *0 umfo rtsmo più rasionsle — che 
*^^.*0** proviiKia di Caglia- evira, aiberchieri. Nei eam- HI** presenta noStaVle (fi rò- | cioè non si n teocc u ol soltanto 


extra alberghieri. Nei cam¬ 
peggi, negli ostelli, nelle case 
per b gioventà, rin c remento 
di presenze rispetto al ri- 


risU. soprattutto ih occasio¬ 
ne di avve nim e n ti culturali 


cioè non si preoccupi soltanto 
di costruire alberghi di pri- 



M’;’ . 

"""XV • 


quesU^^i prevede salta «MirlttòS^del 42%. Nei 

cupazìone *65 bureati. lOO nubifragto di lunedi — iarda dati oCferti dall'Ente provln- 

diplomati. 176 di altre quali- ancora a cixKlodersi. cble turismo non figurano 

fiche con una spesa globale ■ U grande incremento turi- inoltre i cosiddetti «cànveg- 

di 4 miliardi e 15 milioni, stico è stato réfistratoaoprat- ftatori poveri », quelli che al 


iT „ n» catagorb o rtetoranti di 

di ® hwo e vìBorì privatL ma 

dowe u srss!*.? 535?!?^*^ 


' dìpkxnati, 176 di altre quali- 
: fiche con una spesa globale 
. di 4 miliardi e 15 milioni. 
: Tra gli interventi figurano 
- anche le seguenti richieste; 

alI’ESA dì fornire. una pro- 
:• pasta di c e ns tttien to generale 


tutto nelle località meridiona- sono accam^U con b tonda 
li dell’iaob a riprova (*e è e il sacco a pelo al di Idori 


finito il mito delb Costa 


del oempìof ocganii 


raMa, c cioè del turtano di ata abate sono stati moltia- tur I b lea 


stagione cbivu tarda a con- 
dudersi — sono ancora tanti 
i tnribi che prendono gli 
uHimi gtarni di soie suHe co¬ 
ste deinoob — è forse li ca¬ 
so che i neoCri ananMbra- 
tori e MoàiKl. dalTlndubrla 


«lite IM 


L ' 


dei vUl' 


!l1e terre incolte in Ab-uzzo i utori italbni è Inoltra Indi- I intera faaniglb if^tavoratarl 


provveda a aoddbraie trman- 
si tutto le eaigenae db turi¬ 
smo popobra e 'di maata — 
cobitulreMe una riaoraa enor¬ 
me per reconomb sarda. Fer 
non patlora deile centinob di 
ftavani «he p o trab à era eowra 
occupoti pruduttivamanle in 
una otUvitA nuova. 


REGGIO CALABRIA — 
Inizierà, stamane, sabato 
24, nb salone della Fede- 
raziixie comunista un se- 
miiuirio per amministra¬ 
tori comunali, n semina- 
. rio. che si aprirà ccn una 
; rebziixie del compagno 
Giovanni Romeo, respon¬ 
sabile debi (mti locali, si 
concluderà domenica 25 
con un intervento ccnciu- 
bvo del compagno Rubens 
Triva, del Comitato cen¬ 
trale. 

11 seminario si articob 
1 nriuattro rebzSoni di 
base: «Oli enti locali ed 
i prog e t t i specbli dbb 
Cassa » (Tommaso Ros¬ 
si); «La le^ 3fi ed i 
nuovo compiti degli enti 
locali » (Mario Tomato- 
xm); «n ruolo odb Coara¬ 
ne Db movUnemo di M- 


bett I f WtaHU 


Paolo Branca 


Mmmti). 


ge sul 
(Marco 


organica e prevedendo In es¬ 
sa tutte le qualifiche delle 
aziende d; ti^ A in modo 
da evitare situazioni di di¬ 
sparità tra 1 dipendenti; e 
che la commissione ammlni- 
stratrice era disponibile (»d 
accogliere proposte — pur¬ 
ché giuridicamente fon(bte 

— delle organizzazioni sin¬ 
dacali relative alla fase tran- 
sitaria per quel ristretto nu¬ 
mero di dipendenti (7 dei 
gradi più elevati) i (piali, in 
base alb delibera 130, avreb¬ 
bero automaticamente conse¬ 
guito passaggi dì classe e (li 
Stioendio ((bile 50 alle 80 
mila lire al mese) ». 

- Il documento ricorcb poi 
come la commissione ammi¬ 
nistratrice dcirAMAT, non 
avendo ricevuto alcuna pro¬ 
posta e in presenza di ricor¬ 
si e istanze alb magistratura 
da parte di alcuni dei dipen¬ 
denti che avrebbero potuto 
avere benefici da (niella deli¬ 
bera illegittima, ha dovuto 
procedere aU’annulbmento di 
quelb delibera come atto 
cautelativo dovuto neH'inte- 
resse aziendale e che tutta¬ 
via avendo già approvato b 
nuova pianta organica ricon¬ 
ferma b sua decisione di 
proc e der e alb classificazione 
di tipo A non aopena sarà 
ultimato il presóltto ' iter 
• H documento della coramis- 
skme amministratrice del- 
l’AMAT termina ricotdaiidu 
b volontà di restare fero» 
«ad una concezioae di ra^ 
porti franchi e correnti con 
le organizzazioni sindacali nel- 
Taffrontare ' i problemi coni- 
pleati della vita dbl’azienite; 
consapevole del niob inaostl- 
tifibile delle organizsaaloni 
ahalacaUau 

a,#. * . . a . . ^ 


U REGIONE VA AU'INCONTRO 
Da 28 CON PROPOSn CHIARE 


POTENZA — La seconda 
commissione .presieduta dal 
compagno Vincenzo Monta¬ 
gli ha ap pr o vato aH’onani- 
mità il doc àro eh t o prròi^io- 
sto dalb giunta regionale 
quale base per b disinissio- 
nè dbl’lnoontio con le par- 
teeipaboni statali convocate 
a Roma per il giorno 28 set¬ 
tembre. La ma^oranza pro¬ 
grammatica. su richiesta del 
gruppo regionale comunista, 
si era riunita nei giorni scorsi 
per precisare — sulb base 
degli acc(Hdi politib e pro¬ 
grammatici — i (xxitenuti db 
confronto con le partecipa¬ 
zioni statali. Al termine (iel¬ 
la riunione, alla quale hanno 
partecipato i - sindacati, il 
presidente Montagna ha ri- 
bscbto b seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il documento unitario, 
predisposto dalb giunta in 
seguito a consultazioni con 
i partiti denxKsatib e le 
onnìMiiicni amdàcaM, ed 


cominiaslone. dopo 
bandito emme, co- 


racnti poslttvi dèH’attlvità 
tWb ri un iane dopo 11 rilan¬ 
cia dbta p b ttica dble Mese. 
AH’inooatra em il f(nuno 
ncn el al praaenta eon ri¬ 
chieste vaghe e generiche, 
ma si preclaano oMcUivi e 
finalUà da ragglanfere nb 
breve è medio periodo. ■ - 
«Per le arae Intervie, con¬ 
tinua U compagno Montagna, 


alle Fàrtecipazioni statali vie¬ 
ne richiesto un intervento 
nel sbtoie zoote(mico che, 
puntando sulb prociozione 
di carne nbb linea (iel bo¬ 
vino e db suino magro, rea¬ 
lizzi il (»Uegamento ocn le 
aree forti: zooteonb e im¬ 
pianti di trasformazione In 
c(dlina e foraggicoltura nble 
aree pianeggianti si pongono, 
pertanto. <»me bementi che 
oggettivamente contribuisco¬ 
no ai riequilibrio economico 
e territoriale delb Basilicata. 
Ma se tali questioni dovranno 
essere (Sfrontate con 1 pbnl 
di investimento che le Par- 
tecipazicni statali presente¬ 
ranno al Pariamento nb pros¬ 
simi giorni, su due problemi 
occorre che il governo già 
nell’incontro del 2t sbtembre, 
' assuma impegni precisi % 
immedbtamente attuabili: 
l’ANIC dì Pistiocl, ove b 
tratta di assicurare in opn 
caso il mantenimento d^i 
attuali Mvbli di occupazione; 
il Senisese ove b fase db 
dopo diga rende dranuDatica 
la btuazioae di qubb sona. 
La diga sol Stoni — conba¬ 
de il compagno Meotagna -- 
è un sacrindo richiesto a 
«oble popolazioni a favore 
ai oomimMà locali e roeridin- 
aali: ce coiie che gli impegni 
db gove rno assunti per ap¬ 
portimi investimenti escano 
dalb fase di generica pro¬ 
messa ad assumano invaoe 
la eacatteriaCiea delb toih»- 
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Per l’occupazione e lo ^ sviluppo della zona 



Un 3 corteo dr lavoratori, di amministratori comunali e rappre- 
eentanti delle forze politiche — La piattaforma rivendicativa' 


Dal nostro corrispondente 

‘ COSENZA — Uno Bcioparo 
generale di 4 ore ha paraliz¬ 
zato ’ ieri mattina ^ tutte le 
attività di Acri, in provincia 
di Cosenza. Contemporanea¬ 
mente allo sciopero generale 
nel grosso centro sileno si 
è svolta una imponente ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
partecipato non ' meno di 5 
mila persone: braccianti, fo- 
V restali, ^ edili, ■ commercianti, 
coltivatori diretti, artigiani, 
impiegati, i studenti, . donne. > 
' Lo sciopero e . la ■ manife¬ 
stazione di ieri costituiscono 
un punto di qrrivo del grosso 
movimento per il lavoro svi¬ 
luppatosi in ' queste ■ ultime 
settimane ad Acri e sfociato 
l’altro ieri nella occupazione, 
da parte di un migliaio di 
braccianti e di edili, di un 


salumificio in costruzione e 
del municipio, ' - '‘'‘ 

' Allo sciopero e alla mani¬ 
festazione ■ hanno aderito ^ 1’ 
amministrazione comunale, le 
forze politiche democratiche, 
le associazioni di categoria 
e la locale lega del disoccu¬ 
pati. n corteo dei lavoratori, 
dopo aver attraversato le ar¬ 
terie ‘ principali della città, 
si è diretto in piazza muni¬ 
cipio dove la manifestazione 
si è conclusa con il discorso 
del compagmo Garrafa, 
segretario < provinciale > della 
CGIL, ; il quale ha ' parlato 
a nome della federazione uni¬ 
taria. Garrafa ha innanzitut¬ 
to sottolineato la dramma¬ 
ticità della situazione esisten¬ 
te attualmente ad Acri, dove 
500 braccianti forestali sono 
senza lavoro dal 31 agosto, 
a causa della chiusura di 


alcuni cantieri gestiti ‘ dal 
OV8 - ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo, e dove altri 
300 stanno per essere licen¬ 
ziati, — • ‘ ' ' 

' Garrafa è passato poi ad 
illustrare nei dettagli la piat¬ 
taforma rivendicativa posta 
a base dello sciopero genera¬ 
le. Dalla piattaforma si può 
cosi sintetizzare: la riaper¬ 
tura del • cantieri forestali; 
completamento del salumifi¬ 
cio OVS. 1 cui lavori ■ sono 
stati - inspiegabilmente inter¬ 
rotti due anni fa; interventi 
a favore deH’agricoltura (ir¬ 
rigazione, viabilità, infrastrut¬ 
ture) ; nuovi stanziamenti a 
favore dell’edilizia economica 
e popolare: infrastrutture ci¬ 
vili (strade - intercomunali, 
acquedotto del Trlonto). 

. O. C. 


Di fronte all'aggrovarsi della situazione occupazionale 



1128 nel Vastese 


Dal nostro corrispondente 


VASTO — Uno sciopero gene¬ 
rale di 4 ore sarà effettuato 
mercoledì 28 in tutto il va¬ 
stese. La decisione, presa nel¬ 
l’attivo unitario dei delegati 
e dei quadri sindacali che si 
è svolto il giorno 20 presso la 
Camera del Lavoro di Vasto, 
è scaturita da un attento esa¬ 
me della drammatica situazio¬ 
ne occupazionale venutasi a 
creare in seguito al massic¬ 
cio ricorso alla cassa integra- 
^ zione da parte delle maggio¬ 
ri aziende della zona (SIV. 
Marelli, Ceramica, ecc.), alla 
non reintegrazione del turn¬ 
over e al mancato rispetto 
degli impegni occupazionali, 
che alcune piccole e medie 
aziende (Thorsud, Vibrosud, 


Temprasud, Ricagnl Sud. Va- 
stolegno) hanno assunto al 
momento degli insediamenti 
per ottenere i cospicui finan¬ 
ziamenti pubblici. 

A questa crisi dell’intero 
tessuto industriale, dovuta ad 
uno sviluppo non programma¬ 
to, precario e distorto, si ag¬ 
giungono le manovre specula¬ 
tive dell’azienda agricoia ex 
D’Avalos dove, con gravi con¬ 
seguenze per l’economlà loca¬ 
le e per l’occupazione (gli ol¬ 
tre 1(K) braccianti, che fino 
al ’72 venivano occupati per 
circa 200 giorni all’anno, so¬ 
no già stati ridotti ad una 
trentina) si stanno trasfor¬ 
mando colture altamente in¬ 
tensive e specializzate in ter¬ 
reno incolto ed abbandonato. 

In questa situazione le or¬ 


ganizzazioni sindacali, com’è 
scritto in un documento dif¬ 
fuso a conclusione deH’attivo, ; 
«esprimono la loro preoccu¬ 
pazione per il fatto che gli 
Enti locali della zona non ab- ‘ 
biano provveduto a presenta- ' 
re alla Regione 1 piani occu-, 
pazionali - previsti dalla re- 
cente legge sui preavviamen¬ 
to dei giovani al lavoro » (nel 
Vastese gli iscritti nelle liste: 
speciali sono circa 1500). Di: 
qui la necessità di una « in- ' 
tenslficazione della lotta uni¬ 
taria e . della mobilitazione ; 
popolare per imporre soluzio¬ 
ni nuove capaci di garantire 
stabilità e sviluppo occupa-, 
pazionale». 

e.' f.. 


Interrogazione 

:;:'>l«l?fU|| 

r al Sonato 
sull'attività 
' della: mafia 


i;. v: 

J ì - \, 

\ ROMA — Sulla pericolo- '■ 
sa recrudescenza del fe-. 
. nomeno mafioso nel co- 
:<mune di Rlesl, in provin-, 
eia di Caltanissetta, i se¬ 
natori comunisti Simona 
, Mafai, Maccarrone e Già- 
calone hanno ieri presen¬ 
tato un’interrogazione ai 
ministri della giustizia e 
{deU’intemo. 

f ■ T '■ pairiamentaift riaoir- • 
. dano che nell’ultimo anno , 
I si ' seno succeduti nella . 
3 zona episodi di grave in-- 
tdmidazione: ' incendi do- ; 
iosi, rapimenti a fini dl- 
; mostrativi, - devastazione 
di abitazioni, una rapina 
in Pretura, l’inoendlo del-' 
l’aippartamento del vice 
pretore e la distruzione 
dell’auto del maresciallo : 
dei carabinieri. v'.‘ ■< 

U 21 agosto, Infine, l’epl- : 
sodio piu grave: l’assassi¬ 
nio nella piazza centrale 
di Riesi del fratelli Vin- ' 
cenzo e Giuseppe Gangi- ' 
tono, entrambi pregiudi¬ 
cati e sospettati di essere ; 
«socialmente pericolosi» 
dal carabinieri, che ave-, 
vano richiesto al ’Trlbuna- 
le il loro invio al soggior¬ 
no obbligato. Nessuna va- ' 
lida testimonianza si è 
potuta raccogliere sul fat¬ 
to. : 

- Gli interroganti chiedo¬ 
no di sapere quali misure , 
d’ordine giudiziario ed am- ' 
mteilstrativo' si intendano 
assumere per colpire tol¬ 
leranze ed eventuali com- * 
plicità, per perseguire le 
varie forme di criminalità . 
mafiosa, per tranquilliz¬ 
zare la popolazione giu-. 
■ stamente preoccupata del¬ 
la rinnovata virulenza di - 
un fenomeno che da al¬ 
cuni anni sembrava scom¬ 
parso e ' che ora ha ri-. 
preso a manifestarsi con 
tanta virulenza. " 

n.c. 


■ : 


S.A. ha 13 anni, da cinque lavora in un piccolo forno elettrico di Altamura 


Dalle dieci di sera 



mattina 


4500 lire^ due di pane 

E come lui tono tanti ' i bambini : costretti allo attività più posanti por tirar, su qual¬ 
che soldo por la famiglia - Una storia di angherie e di ceffoni - La fatica di studiare 


/ K Nostro senriiio 

; ALTAMURA (Bari) — I bam¬ 
bini continuano a lavorare. I 
pastorelli sulla Murgia. i gar- 
' Zeni nelle officine, i fomaretti 
nei forni. .. ' 

S.A. ha tredici anni e già 
da cinque lavora di notte in 
un forno elettrico alla perife¬ 
ria di Altamura. Setaccia la 
> farina, trasporta il pane, im- 
’ pasta ad una macchina clet- 
' trica che lo ha già infortunato, 
due anni fa, alla mano de¬ 
stra: si impigliò fra due rulli.' 
R polso è ancora oggi dolo¬ 
rante c non sopporta sforzi. 
S.A. lavora dalie 10 di sera 
alle 8 del mattino per guada- 
. gnare 4500 lire e due chili di 
pane. In periodo scolastico la 
mattina pas-sa . direttamente 
dal forno alla scuola ' dove 
frequenta la terza media. Du¬ 
rante le vacanze, invece, al 
mattino, per tre ^omi alla 
settimana, fa anche lo straor¬ 
dinario. dalle 8 alle 13 i^r 
guadagnare altre quattromila 
lire. L’unico svago per S.A. 
è la passeggiata della dome¬ 
nica e qualche volta il cinema. 

— Perché lavori? 

«Per pagare i debiti della 
casa — risponde S.A., serio — 
siamo otto persone in fami¬ 
glia. k) • sono ’ il - figlio più 
gratide e devo cmitribuire ai 
bisogni. Mio padre fa il mu¬ 
ratore e con grandi sacrifici 
ci ha costruito una casa, ora 
bisogna pagare i debiti *. 

— Ma ti piace lavorare? ^ 

cNo — risponde deciso — 
non è umano lavorare per i 
rifazzi. prendere ceffoni, su¬ 
bire angherie, mentre magari 
. il ' padrone la notte dorme 
' tranquillamente >. - 

— Cosa ti piace fare? ’ 

« Andare a scuola. Sono 
sempre stato promosso, qual¬ 
che volta ho preso anche voli 
alti. Dopo la media voglio an¬ 
dare all’Istituto ■ industriale 
. ma mia madre non vuole. An¬ 
che mia sorella di quindici 
anni è costretta a lavorare da 
parecchio tempo iti un magli¬ 
ficio per 3500 lire al giorno. 

, Ma io se dovrò continuare vo¬ 
glio almeno cambiare me- 

■ stiere». ; 

Questi problemi sono comu¬ 
ni a circa un migliaio di ra¬ 
gazzi Uvoratori di Altamura. 

All’indomani delle > polemi¬ 
che di ferragosto sul mercato 
- dei ' pastorelli una ispettrice 

■ di polizia è venuta a fare 
qoalche indagine ad AHamu- 

. ré. Anche un ispettore del la¬ 
varo si è fatto vedere, ma 
Manto i bambini continuano 
a lavorare, anche di notte co- 
Me i fomaietU. 

Giovanni Sardono 


SuirepiscKlio di Siracusa interrogazione PCI ai governo 

Pretestuoso il rifiuto d^assumere 
donne nel corpo dei vigili 

ROMA — Non potranno fa¬ 
re i vigili urbani perché non 
hanno assolto ab^obbligo mi¬ 
litare. Questa l’assurda mo¬ 
tivazione con il quale la Com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trollo di Siracusa ha inva¬ 
lidato la delibera del Comune 
di Augusta relativa all’assun¬ 
zione nel Corpo del W.UU. 
di Corrada Ciccarello di 30 
anni e Concetta Catinella di 
24 anni, xesotomente vincitri¬ 
ci di pubblico concoceo. - 
Si tratta di un grave epi¬ 
sodio discrimina torio che se¬ 
gue di poche settimane un 
analogo atto conàpiuto dalla 
Direzione della Sicilflat di 
Termini Imeiese che ha ri¬ 
fiutato l’assunzione di due 
donne, in possesso della qua¬ 
lifica di c manovali metal- 
meccanici ». regolarmente in¬ 
viate dalla Commissione co- 


rounale di collocamento, con 
la motivazi<me — notificata 
per iscritto — che le donne 
sono considerate « non adat¬ 
te alla tipologìa del lavoro» 
esercitato neìia fabbrica (mon¬ 
taggio pezzi delle Fiat 124 e 
127). 

^ due fatti è in corso una 
forte mobiUtazione delie as- 
sociaiAoid fenxininìli sicilia¬ 
ne ed è stata presentata una 
intmogaaione al Ministro del 
Lavoro dai compagni Simona 
Mafai, Giovanna Lucchi e Pì- 
scitello, i quali rilevano co¬ 
me es^ contrastino con i piln- 
dpi delia CostRurtene. 

-1 senatori comunisti tìiiedo- 
no quali misure H ministro 
intende assumere contro ta¬ 
ti misure e per aasicuare nei 
fatti la parità nel lavoro e. 
in primo luogo, nélla fase di 
assunzione tra uomo e donna. 


del Gunpidaiio 

dlilHKCHrti 

dalle :tigsole| 

CAGLIARI — Non basta¬ 
va la pioggia e la gran¬ 
dine. ^ nel nubifragio 
di lunedi avevano distnit- 
to centinaia di ettari di 
terreno incolto. I vigneti 
del CamiHdano sono ora 
minacciati da un’invasio¬ 
ne di tignole, pericolosis¬ 
simi insetti che sono com¬ 
parsi fra le colture della 
zona. - f 

Molti agricoltori si sono 
affrettati a «uKludere la 
verKknunia pCT limitare 1 
danni. L’invasione delle ti¬ 
gnole è la quarta que¬ 
st’anno. - - 

Numerosi vigneti sono 
^ andati in Mona parte 
distrutti. 


A Locri nuove comunicazioni giudiziarie 

Ahri 11 implkoti nello scandalo 
jior I w titoti n^lcl ; fasulli J 

- Il prowodimgiito riguarda quattro modici e setta falsi invalidi 


Dd 

LOCRI — Si SU alUrgando 
a macchia d’olio neirAlocri- 
de, lo scandalo dei certificati 
medici falsi. Dopo le tredici 
comunioaxioni giudisiarie e- 
messe nei giorni scoisi dal 
Procuratore della Repubblica 
di Locri, dottor Antonio Stai- 
tari, altre undici persone sono 
state colpite ieri da provve¬ 
dimento analogo. Si tratta 
dei medici Salvatore Fedele, 
di Locri Ontonlo Lucà, Ste¬ 
fano CeratU e Ferdinando 
Puiltanò di Btonco e degli 
«asslsUU» Bruno BmiaaniU. 
Pietro Cristiano, Francesco 
Suraoe. Vinoenso Bruaaniti, 
Cosimo Marsia, Francesco 
Oatteilaro e Domenico Zur- 
zolo, questi ultimi tutti di 
Samo, un ploeolo centro men¬ 
tono a ridoMO di Blanoè. Fer 
tutti l’accusa è molto grave. 
I medici sono indiziati di 
falM Msetagtoo^o, i abana- 
Aclari », di concorso in certl- 
floazione medica falsa. Dietro 


tutto ciò ci sarebbe, secondo 
l’accusa, un grosso imbroglio 
tendente ad aggirare gli isti¬ 
tuti sUtaìi e parastatali di 
previdenza sanitaria. Grazie 
alle certificarioni in questio¬ 
ne, infatti, finora si aoapet- 
ta che indici persone si sono 
fatte riconcaoeie, o almeno 
abbiano presentato richiesta, 
quali invalidi civili. D rico¬ 
noscimento del nuovo stato 
avrebbe come scopo la par- 
tecippazione — con molU 
punti di vantaggio — a pub¬ 
blici concorsi. 

I sospetti che hanno de¬ 
terminato Ttocbicsta della 
magUtmtara (inchiesta con¬ 
dotto pcraltio non solo nelT 
Alocride, ma In tutta la re¬ 
gione) si sono manifestati 
data la grande quantità di 
«tavaUdl civU s che ai ator- 
nmmo» fiorito dopo giamo. 
Tutto Ciò, è apparso immedia- 
toniente molto strano, per 
c«l sono atoU avviato delle 
indagini che hanno poitoto 
alle ventiquattro comunica¬ 


zioni giudisiarie per falso 
ideologico e per concorso nel 
reato. Si suppone che nel 
prossimi giorni altri provve¬ 
dimenti giudlaiarl di questo 
tipo saranno adottati. 

Per ora tatti gli indiatot! 
aono stati invitati a nomi¬ 
nare 1 legali di fiducia, onde 
poter procedere alla fase 
^trattoria che avrà inizio 
con gli Intenofatori degli 
interessaiL I «beneficiari», 
cioè le persone hanno 
usufruito dei certiflosU me- 
did, saranno quanto prima 
aottoposti, aempre con prov- 
vsdimento del Procuratore 
della Repubblioa, ad un con¬ 
trollo medico-lofale. da parte 
di una commliBione di periti, 
al fine di accertare eventoall 
lespomaUIità. ^r finiti; è 
bene riooMaic ohe buona 
parto dei modlei indiziaU del 
reato fanno parte della C3om- 
mimicne Provinciale miBUatt 
c Invalidi elviU di Loeri. , 

G. Franco Santalono 




SARDEGNA - Moncaoo, 0 sooo operti a pochi detenuti, i locali destinati ad attività comuni 
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Anche in iiarbére11 lavoro diventa 
occasione odiosa di discriniihàzidhé 

Nella casa di pena più di un terzo dei reclusi svolge piccole attività interne di pulizia o lavoretti di confezione 
dei viveri sulla base di scelte discrezionali - Al Buoncammino vogliono abolire pure la sezione di scuola media 


, i 
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Dalla nostra redaiione 

CAGLIARI — Quest’anno sa¬ 
rà abolita la sezione della 
scuola media funzionante nel¬ 
le carceri di Cagliari. Non 
sono diminuiti certo i gio¬ 
vani e 1 meno giovani interes¬ 
sati ad lina delle poche Inizia¬ 
tive sociali possibili nella te¬ 
tra prigione del Buoìicammi- 
no. Questa iniziativa — alla 
quale già ilei passato erano 
posti molti ostacoli, limitando 
il più possibile le frequenze 

— consentiva un minimo di 
discussione ■ tra ■ l ’ reclusi e 
l’ambiente esterno. .* 

. « Non era facile — dicono 
gli Insegnanti — Il rapporto 
con ragazzini che, magari, ri¬ 
manevano rinchiusi in celle 
piccole e sovraffollate per il 
resto della giornata. Occor¬ 
reva ogni giorno .uno sforzo 
di fant€isia per -interessarli 
alla lezione. Ma era un lavoro 
che valeva la pena di conti¬ 
nuare. Ma ora il disadatta¬ 
mento dei giovani j rinchiusi 
nel ’ Buoncammino potrebbe 
diventare irreversibile ». Da 
quest'anno. • insonuna, per i 
ragazzi detenuti nelle celle 
peggiori del carcere caglia¬ 
ritano (11 braccio minorile è 
andato distrutto in seguito 
alla rivolta che a suo tempo 
riempi 3e cronache del gior¬ 
nali isolani) l’Isolamento sarà 
ancora più duro. -' ’ - 

' Nel ollma delia mancata 
attuazione della riforma car¬ 
cerarie, Cagliari sembra quin¬ 
di restare all’avenguardia. 

^ ^ La situazione diviene sem¬ 
pre più paurosa: come dimo¬ 
stra ■ il numero impres¬ 
sionante di morti violente, le 
risse, gli accoltellamenti, i 
continui tentatt suicidi, la ri¬ 
bellione di minori e adulti 
costretti negli stessi ambienti, 
le dichiarazioni dei detenuti 
rese durante i processi che 

— tra le carceri sarde — ri¬ 
fiutano in primo Cuogo quella 
del Buoncammino, ritenuta 
peggiore di un lager nazista. 

' Molto contribuiscono, non 
v’è dubbio, ie condizioni edi¬ 
lizie a determinare raiiuale 
irrespiraUie clima. Ma il solo 
fatto ambientale non basta. 
La riforma carceraria richie¬ 
de in particolare un rappor¬ 
to più attivo tra le carceri 
e il mondo esterno. La legge 
stabilisce che gli imputati de¬ 
vono 'essere separati dai con¬ 
dannati, i giovani dagli adul¬ 
ti. La legge dice che gli isti¬ 
tuti devono accogliere un nu¬ 
mero limitato di. detenuti, e 
che quésti devono essere cu¬ 
stoditi non loiitano dall’am¬ 
biente socio^familiare. Niente 
di tutto ciò a Buoncammino. 
Il sovraffollamento è norma. 
' L’indagine condotta nei me¬ 
si scorsi su iniziativa dei con¬ 
siglieri regionali e dei parla¬ 
mentari comunisti sardi è 
servita a far conoscere . la 
retità carceraria isolana. E’ 
impressionante, soprattutto a 
Cagliari. Nella relazione, resa 
ora pubblica, si afferma che 
il dato più caratterizzante 
ddla realtà penitenziaria sar¬ 
da consiste nella abnonne 
mobilità della popolazione dei 
carcerati. I direttori dei sin- 
goH istituti valutano nel 50 
per cento circa la percen¬ 
tuale di detenuti non sardi 
presenti nelle carceri dell’iso¬ 
la. Il sottosegretario per la 
Giustizia on. DeU’Andro; ri¬ 
spondendo ad una interroga¬ 
zione dei deputati comunisti, 
ha confermato che neirulti- 
mo anno sono stati trasferiti 
nei penitenziari sardi 823 re¬ 
clusi provenienti dal peniten¬ 
ziari del contin«ite su una 
presenza annua complessiva 
media di 1886 unità. Se a tale 
fenomeno si aggiunge la mo¬ 
bilità interna da carcere a 
carcere della Sardegna, si ha 
la dimensiime reale del feno¬ 
meno: nella casa di reclusio¬ 
ne dell’Asinara, dove sono ri¬ 
stretti abitualmente 500 tra 
detenuti e imputati, si con¬ 
tano oltre mille arrivi e par¬ 
tenze Tanna L’impressione è 
che i trasferimenti veng^o 
adoperati come mezzo disci¬ 
plinare. e cennportano note¬ 
vole spesa. 

«Le carceri deHa Sardegna 

— si legge nella relazione dei 
consi^ieri regionali e paria- 
mentari comunisti sardi — 
rischiano di diventare una 
enorme cella di punizione. La 
sqwrazicne dalle fami^ie, la 
impossibilità di affetto e as¬ 
sistenza materiale, il distac¬ 
co da ambienti rieletto ai 
quali è già avvenuto un adat¬ 
tamento certo non facile, i 
gravi ostacoli alla difésa pro¬ 
cessuale per chi anema deve 
essere giudicato, e to inteiru- 
zkKie in taluni casi deSl’aasI- 
steiua «ooiostioa, rendono le 
misaie di trasferimento par- 
tiodarmente afflittive e crea- 
iM dentro le carceri situazioni 
di grave tensione. Infatti que¬ 
sto clima finisce per coinvol¬ 
gere la generalità dei dete¬ 
nuti, determinando situarionl 
di aHanoe, di ansia, di pre¬ 
carietà». 

Come vivono i carcerati? 
m che modo passano il tem¬ 
po? Ad eccezione deile case 
penali, nei penitenziari della 
Sardegna manca totalmente 
lattivltà lavocaUva. Foco più 
di un toroo dei detonati svol¬ 
ge tavoli interni di pulizia e 
di conféBione dei viveri salta 
bsse di scelte discrestonsli 
deU’smministrazione. Neita 
cesa circmdariale di Nuo¬ 
ro — che pure è tra le più 
moderne e funzionali — non 
ha mal fPnzianato il tabo- 
latorio di fslegnaineria che 
pot r ebb e oonsentire ai dete¬ 
nuti una effettiva attività ta- 
vorativa intortta. In queate 
cooditaoni 0 tavoco diventa 
un prlvU^to oonsentito a po¬ 
chi c oostìtaiBoe oggettiva- 
men to uno strumento di di- 
•erkntnukne. XI eseoro lap- 
presenta un «premio » o una 
« punitane» di volto in volta 
concerno o inflitto ed dete¬ 
nuti. 

NcSe cose pensli, dove p«- 



ì ' 
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Un ragazzo Ira le sbarre di una cella 


. ; : .. .^1. !. 

re 11 lavoro costituisce la re¬ 
gola, • l’organizzazione non 
permette di esplicare le po¬ 
tenzialità educative. Non si 
possono organizzare le diver¬ 
se fasi lavorative, non è pos¬ 
sibile partecipare ella utiliz¬ 
zazione del prodotti. Ad Ar- 
bus esiste una colonia agri¬ 
cola sufficientemente attrez¬ 
zata in un ambiente moderno, 
ma i detenuti non sono par¬ 
tecipi delle diverse fasi del¬ 
l’attività lavorativa. I prodot¬ 
ti non vengono commercia¬ 
lizzati sul mercato, né uti¬ 
lizzati per gli usi interni della 
colonia. I generi alimentari 
per 1 detenuti vengono di so¬ 
lito acquistati elTesterno. Per 
quali ragioni? ' 

Vi sono detenuti per reati 
non eccessivamente gravi che 
aspettano invano un tratta- : 
mento migliore e più consono 
alla loro dignità umana. Per 
essi esiste solo la possibi¬ 
lità di un abbruttimento tota¬ 
le. Vogliono essere rieducati, 
e vengono respinti. Le ragio¬ 
ni sono note: mancano i lo¬ 


cali destinati alle attività co¬ 
muni, e quando esistono non 
vi è una organizzazione di at¬ 
tività collettive. Sotto questo 
aspetto, il rapporto dei con¬ 
siglieri regionali e parlamen¬ 
tari comunisti ' osserva che 
non sono state costituite rap¬ 
presentanze per la gestione 
delle biblioteche, e neppure 
per iniziative culturali, spor¬ 
tive. ricreative. Le stesse bi¬ 
blioteche consistono in ec¬ 
centriche e disorganiche rac¬ 
colte di libri di scarso inte¬ 
resse ... .. ' . 

• Le condizioni dei peniten¬ 
ziari sardi spiegano il ma¬ 
lessere grave e diffuso, con 
il continuo stato di tensione. 
1 consiglieri - regionali e i 
parlamentari comunisti sardi 
ritengono che sia «compito 
delle forze politiche democra¬ 
tiche intervenire per fare In 
modo che il carcere divenga 
un centro di recupero e non 
sia — com’è oggi — una 
stazione obbligata che spesso 
accentua le inclinazioni per¬ 
sonali e le condizioni sociali 


di chi è stato indotto al 
delitto».’ - V 

■ ■ Di notevole rilevanza è sen¬ 
za dubbio la iniziativa assun¬ 
ta dal Consiglio regionale del¬ 
la Sai-degna di dare incarico 
a’.'.a commissione speciale per 
lo Statuto di compiere una 
indagine ' conoscitiva nelle 
carceri e di stabilire un rap¬ 
porto fecondo e continuo con 
Tamministrazione della giu¬ 
stizia. Il carcerato deve es¬ 
sere rieducato, e non costret¬ 
to — nel carcere ch’è, pur¬ 
troppo. scuola di delinquen¬ 
za — a vivere entro i con¬ 
fini di una permanente de¬ 
vianza. • ' <- •“ 

' A • Buoncammino ci sono 
decine e decine di giovani 
in attesa di giudizio o con¬ 
dannati a pene minori per 
un reato da niente. Quando 
escono dal carcere sono pron¬ 
ti i>sr il «salto di qualità», 
verso delitti più gravi. E’ que¬ 
sto sistema infame che biso¬ 
gna combattere. ■ 

Giuseppe Podda 



Mentre sono ottomila in età scolare 

scum nwleriie di Foggio 
c'è giKto solo per 2Ì)(X1 bombiiii 

Dibattito sulla drammatica situazione delia scuola in. Consiglio 
comunale — Una serie di proposte avanzate dar nostro partito 

Dal nostro corrispondrate 


E' formata da PCI-PSI-PSDI 


: Elètta a Sannicahdrò 
I una giunta dì sinistra 

E' stato eletto sindaco II socialista Angelo Trotti 
' Atteggiamento di chiusura della Democrazia cristiana 

BARI — Giunta di sinistra a San Nicandro, un centro agricolo 
.della pre-Murgia barese di ottomila abitanti. E’ formata da 
PCI, PSI e PSDI e conta di una maggioranza di dodici consi¬ 
glieri su venti. Sindaco è stato eletto il socialista Angelo Trotti, 
n PCI ha due assessori: ì compagni Giuseppe Loiacono e Fran¬ 
co Magistrale. ' ' . - v . - v- " .. . 

' Per la foniiazione della nuova giunta i partiti di sinistra 
hanno condotto da quattro mesi a questa parte trattative anche 
con la DC. Ma quest’ultima ha dimostrato di non voler gover¬ 
nare assieme agii altri partiti: non solo ha posto una pre¬ 
giudiziale anticomunista, ma ha anche manovrato affinché a 
San Nicandro arrivasse un commissario prefettizio. C’è da 
ricordare, inoltre, che alla crisi amministrativa di San Ni¬ 
candro si era arrivati nei mesi scorsi perché il sindaco demo- 
cristiano non voleva dimettersi, pur non avendo più la mag¬ 
gioranza nella giunta. ^ 


Nella zona di Girò 


In perìcolo gli stipendi 
dei dipendenti comunali 


Il Tesoro ha disposto delle ritenute sul mutuo per i 
debiti d^li enti locali • Delegazione di sìndaci a Roma 

— i comuni non * intend<mo 
sottrarsi alTobbligo del paga¬ 
mento del propri debiti, ma è 
pur vero che c’era Timpe- 
gno del ministero di far esa¬ 
minare i bilanci del 1977 en¬ 
tro il marzo scorso, ciò che, 
invece, non è ancora avve¬ 
nuto e. quindi, della riscos¬ 
sione dei mutui sui bilanci 
dell’anix) in corso se ne po¬ 
trà parlare solo fra qualche 
anno. Se. dunque, si vuole 
evitare la paralisi dei comu¬ 
ni è neceassrio che l’ultima 
rata dei mutui del 1976 ven¬ 
ga corrisposta per intero. 

Questa, infatti, l’istana 
emersa nel corso del conve¬ 
gno (dove, tra gli altri sono 
intervenuti l sindaci di Scan- 
dale. CITÒ Marina, Melissa. 
San Nicola dell’Alto^ Carni- 
zi) e contenuta nel documen¬ 
to conclusivo. Con tale docu¬ 
mento, inoltre, è stato deciso 
di mandare a Roma una dele¬ 
gazione di sindaci il 28 set¬ 
tembre proasiroo per emere 
ricevuta dal pmidente della 
commissione Finanse e teso¬ 
ro nonché dalle direzioni del 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. . . ; V - ,, 

-m. I. f. 


NmItb icrfìzìo, ' 

CIRO’ MARINA — C’è il pe¬ 
ricolo che a partire dal pros¬ 
simo blese di ottobre numero¬ 
si comuni non saranno in 
grado di corrispondere gli sti¬ 
pendi ed i salari al persona¬ 
le dipendente. 

Questo il campanello d’al¬ 
larme fatto scattare ieri dai 
sindaci del Cirrotano nel cor¬ 
so di un convegno apposita¬ 
mente convocato a Girò Ma¬ 
rina. In pratica ai tratta di 
questo. 

Sulla quarta (ed ultima) 
rata dei mutui a pareggio del 
Utancio 1976 la direzione ge¬ 
nerale del Tesoro ha dato di¬ 
sposizioni perché vengaiw) ef¬ 
fettuate le ritenute per i debi¬ 
ti che gli enti locali hanno 
verso ta OescaL InadeL il Te- 
soTO, la cassa di previdenza, 
n che vuol dire che, trattan¬ 
dosi di deiriti in arretrato da 
diversi anni, l’altima rata dei 
mutui verrebbe interamente 
assoiMta a compensazione di 
quanto dovuto dal comuni. 

Come faranno questi ultimi 
a garantire il pagamento dei 
dip endenti e ad aaeicarare 1 
eervisi eee en atali? 

Certo — è stato fatto rilt- 
vara nel cono del convegno 


FfXJGIA — I problemi della 
scuola a Foggia sono stati al 
centro del dibattito nel con¬ 
siglio comunale. 

Per avere un quadro della 
situazione basta riflettere sul 
dato drammatico della scuo¬ 
la materna a Foggia: i bam¬ 
bini che trovano ottima ospi¬ 
talità infatti ' nelle scuole 
materne, comunali e statali, 
sono 2 mila, contro gli 8 mila 
bambini in età scolare. La do¬ 
manda che viene spontanea è 
questo: i restanti 6 mila bam¬ 
bini che fanno? Certo, buona 
parte di essi riesce a collocar¬ 
si presso scuole private, ma 
c’è sempre una grande fetta 
' di ' bambini che ne rimane 
esclusa. . ■ -. . j: 

• Queste sono state le propo¬ 
ste avanzate dal gruppo consi¬ 
liare comunista: 1) formulcue 
per il prossimo anno un « pla¬ 
no scuole»; 2) analisi della 
situazione, delle risorse e dei 
bisogni proiettati nel futuro; 
3) piano di interventi urgen¬ 
ti che vadano però nella dire¬ 
zione del «piano scuola»; 4) 
conferenza cittadina sulla 
scuola; 5) consulta provviso¬ 
ria; 6) porre le premesse per 
il distretto in modo nuovo, 
qualificato in modo da con¬ 
cepire il ruolo dell’ente loca¬ 
le nel mondo della scuola in 
modo nuovo e del diritto allo 
studio che non può più esaur- 
si negli interventi episodici 
ma deve investire tutti gli 
aspetti inerenti la scuola e 
la cultura. . -: . 

- ' Questi concetti sono stati 
ripresi successivamente da! 
compagno professor Giusep¬ 
pe Normanno, indipendente 
di sinistra che ha tra Taltro 
affermato che il dibattito sul¬ 
la scuola a Poggia non può 
limitarsi ad una analisi dei 
problemi empirici e di strut¬ 
ture serie. E* necessario nel¬ 
lo stesso tempo, investire 1 
problemi di contenuti cultu¬ 
rali ed educativi. I*er que¬ 
sto motivo l’ente comunale 
deve farsi promotore di una 
crescita culturale, collegando 
’ia ficiiola con il tessuto cultu¬ 
rale della città. priMnuoven- 
do Taggiornamento dei docen¬ 
ti in rmivorto alte nuove ri¬ 
chieste di cultura, rendendo 
il più poMibite coscienti dei 
problemi della scuota i con- 
sigli di quartiere. 

In particolare, l’ente locale 
deve cercare il più possibile 
di creare un profondo colle- 
gamento del mondo della 
scuoia con quello del lavoro. 
U compagno Luigi CafMtosto 
ha poi portato nel dibattito 
Tesperlenza personale di vi¬ 
cepresidente di on circolo di¬ 
dattico, mentre il compagno 
Blio IHniete si è soffemuito 
lung a me n te sulla situastone 
igienieoaanitaria delta seno- 
la e siri proble m i cha da as- 
sa derlvana * - - -‘t 
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Il laboratorio I 
ATR 0 NuorO; i 
un'esperienza 
do riprendere i 

• « 71 . trattamento ' peniten¬ 
ziario deve essere conforme 
ad umanità e deve assicu¬ 
rare il rispetto della dignità 
della persona... Net confron¬ 
ti dei condannati c degli in¬ 
ternati deve essere attuato 
un trattamento rieducativo 
che tenda, anche attraverso 
i contatti ‘ con l’ambiente 
esterno, al reinserimento so¬ 
ciale degli stessi... il tratta¬ 
mento è attuato secondo un 
criterio di individualizzazio¬ 
ne in rapporto alle specifi¬ 
che condizioni dei soggetti». 
Questo il principio fonda¬ 
mentale che ispira il nuovo 
regolamento carcerario, ema¬ 
nato con la legge . del 28 
luglio 1975 n. 354. : r :■ > 

' ' Malgrado una simile par¬ 
ticolareggiata normativa, di 
rado un principio generale 
è staio cosi disatteso. E ben 
noto a tutti come proprio 
la carenza dell’aspetto rie¬ 
ducativo e di reinserimento 
sociale del regime carcera¬ 
rio sia uno dei motivi fon¬ 
damentali di agitazione al¬ 
l’interno delle carceri. ■ -.'a- 
" E* noto anche come, trop¬ 
po spesso, la funziona - rie¬ 
ducativa sia ridotta, da par¬ 
te di chi dovrebbe curarne 
lo sviluppo, al mantenimen¬ 
to formale dell’ordine inter¬ 
no, al rispetto coatto degli 
orari e dei ritmi delle va¬ 
rie operazioni che scandi¬ 
scono la lunga giornata del 
carcerato, alla dura e ottu¬ 
sa imposizione del potere ge¬ 
rarchico ^ sui detenuti. ' • -. ’ 
Cosa sono ‘ t detenuti nel¬ 
le carceri dell’isola? Vengo¬ 
no ancora troppo frequente¬ 
mente considerati come nu- ■. 
meri, nonostante tate siste¬ 
ma di schedatura sia da tem¬ 
po bandito nelle nostre car¬ 
ceri. Una sola eccezione — e 
pertanto la sola valida nel¬ 
lo squallido panorama del- ■ 
Cattività rieducativa all’ln- 
temo degli istituti di pena 
sardi — è costituita dall’espe¬ 
rienza del laboratorio ATR 
permessa ed incoraggiata 
dalla direzione delle carceri 
di Nuoro. •; , 

Senza fermarci a ficostrui- ' 
re te varie tappe e i risul¬ 
tati del lavoro, vorremmo 
svolgere alcune considerazio¬ 
ni al riguardo. Intanto è ne¬ 
cessario dare atto come sta 
stato possibile con l’impegno 
di pochi elementi (il Labo¬ 
ratorio ATR, guidato da Im¬ 
ma Gherardi, ha ■ condotto 
gli interventi con un orga¬ 
nico T di , quattro ^ persone) , 
giungere ad un risultato 
estremamente positivo, con¬ 
tribuendo a fare recuperare 
ad un gruppo di carcerati 
la dimensione della propria 
dignità di cittadini. Ciò è 
potuto accadere cdtraverso 
l’esame critico détte a espe¬ 
rienze criminose» di ciascun 
detenuto e delta stessa real¬ 
tà interna al carcere, in tut¬ 
ta la sua complessità, .i : : 

Il raggiungimento di que¬ 
sto traguardo t una prova 
inconfutabile di quale sia ta 
strada da seguire per dare 
agli istituti di pena . una 
struttura organizzativa fun¬ 
zionale alle finalità essen¬ 
zialmente sociali loro asse¬ 
gnate dalla legge. 

5 ’ L’esperienza del Laborato- ■- 
rio ATR a Nuoro assume una 
portata culturale generale di 
enorme rilievo. - B l’assume 
indipendentemente ed al di 
là del ' significato concreto 
dell’esperimento rieducativo, 
pur importantissimo in rela¬ 
zione alla maturazione indi¬ 
viduale e collettiva dei de¬ 
tenuti che ne tono stati i 
principali protagonisti. L’e¬ 
sperimento nuorese è la mi¬ 
gliore risposta a qwnti — 
darulo prova in questo co¬ 
me in altri casi di uno sche¬ 
matismo di rara rozzezza — 
ritengono che la via ila se¬ 
guire per Temancipazione dei 
detenuti sia quella del ca¬ 
muffamento politico della de¬ 
linquenza, quella deiTeversio- 
ne e dei « movimentismo » fi¬ 
ne a sé stesso. ■ 

Spetta at competenti orga¬ 
ni della Repubblica — da 
quelli giudiziari a quelli po- 
litiei, ciascuno per le proprie 
spettanze — promuovete e 
controllare lo sviluppo di sa 
piano organico di intervento 
socio-culturale all’interno de¬ 
gli istituti di pena, nel cui 
ambito le iniziative cerne 
qutìla del Laboratorio ATR 
trovino la loro coBoeazione 
istituzionale, cessando di es¬ 
sere solo lodevoli eccezionL 
Spetta alle terze aoliffdto 
democratiche, alle terze so¬ 
ciali, sile orgaatesastoai etn- 
daeali e al movimento dei 
lavoratori e dei cittadini, ter¬ 
si garanti deSa poesibilttà 
che questo p roc ess o possa 
svitupparsi nei quadro H 
una società civile sempre ptà 
giusta, libera, pIsrallsHee. 

Il problema di tondo, co¬ 
munque, stec^nel iromre una 
sotuzkme corrette, zedatoo 
la legge. Le enreeri aoa de¬ 
vono restare covi d’odio e di 
sovversio ne , ma centri éooe 
Tmemo, a pievane che ha «b» 
ejtofo, pozza moetrare ta 
boti H ' éèeene « rees^em- 

btìa Sm .'-•'ìli -'T ; f .'--'ì'tl t 

Gia nfranco ^ M ic dlt tl B 
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